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Domenica 27 giugno l'Unità ha' régistrarto'Ùn'^Ura 
grande diffusione con 1 mÌHoYié^di\co'p>iè. ,f?in*v-
graziamo i nostri valorosi diffusori che' hanno • / 
portato di casa in casa il numero contenente 
l'inserto con l'analisi del successo elettorale con

seguito dal PCI il 20-21 giugno. 

Alla presenza dei rappresentanti di 29 partiti 

HA INIZIO OGGI A BERLINO 
la conferenza dei PC europei 

Accolta da Honecker la delegazione del PCI guidata dal compagno Berlinguer • Una preparazione durata venti mesi - Gli arrivi degli 
altri dirigenti comunisti - Un aperto confronto di opinioni • La partecipazione anche del PC olandese • Incontro fra Breznev e Tito 

Il voto del 20 giugno chiede scelte politiche nuove 

In vista un confronto 
t r a i partiti 

su Camere e governo 
L'interessante dibattito sul programma • Il de Granelli auspica una «larga intesa» sulle 
presidenze dei due rami del Parlamento - Una intervista di Andreotti - Lotta nella DC 

Un fatto nuovo 
Dal nostro inviato 

BERLINO. 28 
E' un evento importante 

e nuovo quello che ha 
inizio domani a Berlino. 
1 partiti comunisti del con
tinente si riuniranno per un 
libero dibattito sul tema spe
cifico e circoscritto che è 
sintetizzato nella formula 
« pace, sicurezza e progresso 
sociale » in Europa. Alla fi
ne del loro convegno essi 
adotteranno un documento, la 
cui stesura ha richiesto una 
lunga preparazione comune e 
una serie di attente discus
sioni. 

Dopo i numerosi incontri 
collegiali fra i partiti, che già 
si erano svolti nei mesi scor
si, la stessa preparazione 
della Conferenza è stata ulti
mata solo negli ultimi gior
ni, grazie a una serie di con
tatti bilaterali (tra italiani. 
jugoslavi, tedeschi, francesi 
e sovietici) che — come ha 
dichiarato questa mattina 
Berlinguer ai giornalisti che 
viaggiavano sul suo stesso 
aereo — hanno consentito di 
sbloccare la situazione: han
no permesso cioè di giungere 
a un accordo su determinate 
formulazioni del documento 
finale che erano rimaste fino 
all'ultimo controverse, in par
ticolare per quanto riguarda 
i rapporti tra i partiti comu
nisti. 

Conferenze di partili comu
nisti — e. in particolare, di 
partiti di uno stesso conti
nente — si sono svolte natu
ralmente anche in altre oc
casioni. Ma quella che si apre 
domani resta qualcosa a sé. 
nel senso che non si collega 
a nessuna di quelle manife
stazioni antecedenti né vuole 
costituire a sua volta un pre
cedente tale da implicare un 
seguito imperativo. Tale ele
mento di novità è conferma
to dalla stessa vastità della 
partecipazione. E' la prima 
volta da molti anni che sa
rà presente a pieno titolo il 
partito comunista jugoslavo, 
per di più con una delegazio
ne guidata dal suo esponente 
più autorevole, il maresciallo 
Tito. Né è questa la sola 
caratteristica nuova: altre di
scendono dal metodo e dal 
lo spirito con cui il conve
gno è stato preparato. 

Fatti nuovi importanti si 
sono verificati m Europa du
rante gli ultimi anni. Undici 
mesi fa si è svolta a Hel
sinki quella conferenza inter
nazionale che ha fissato prin
cipi e regole per la coesi
stenza e la sicurezza collet
tiva in Europa, segnando un 
importante progresso nello 
sviluppo della distensione: 
era stato convenuto del re
sto sin dall'inizio che l'incon
tro fra i partiti dovesse svol
gersi solo dopo che quella 
conferenza era giunta alla sua 
felice conclusione. 

Esperienze 
diverse 

D'ali ra parte esperienze 
profondamente diverse si so
no andate precisando nel qua
dro delio stesso comunismo 
europeo. Di per sé questo, 
certo, non è un fatto inedi
to, in quanto sono ormai de
cenni che tale diversità di 
rie si è palesata con cre
scente insistenza nelle singo
le parti del continente. Tutta 
ria essa si è fatta più ma
nifesta con quell'insieme di 
indirizzi \politici e culturali 
che sono siati definiti « euro
comunismo >. 

In presenza di queste diver
se concezioni il solo caposal
do di metodo che poteva con 
sentire l'incontro di Berlino 
tru il principio del consenso, 

come espressione deUa asso
luta parità fra i partiti. Di 
qui la lunga e accurata pre
parazione che è stata neces
saria e che si è protratta 
per venti mesi. Occorreva tro
vare un comune denominato
re che fosse accettabile per 
tutti e da ognuno accettato 
in piena autonomia di deci
sione. Non si poteva cioè in 
nessun modo arrivare a un 
convegno che vedesse in un 
modo o nell'altro ostile una 
qualsiasi delle forze invitate 
a parteciparvi. 

Come la delegazione italia
na aveva sottolineato sin dal-
V'inizio, non era neppure pen
sabile che un partito accet
tasse posizioni contrastanti 
con le scelte da esso libe
ramente compiute in campo 
nazionale o internazionale. 
Né era ipotizzabile che un 
partito delegasse a un con
vegno quale quello che si 
apre domani a Berlino la so
luzione di compiti che ognuno 
deve affrontare come ritiene 
necessario, rispondendo in
nanzitutto di fronte agli ope
rai, ai lavoratori, al popolo 
del proprio paese. In parti
colare, è questo il solo modo 
in cui i partiti comunisti del
l'Europa occidentale intendo
no operare per avanzare ver
so il socialismo. 

Necessaria 
convergenza 

Si è presentata quindi la 
necessità di un ordine del 
giorno concreto e ben defini
to. E' il tema che già ab
biamo segnalato all'inizio. Ciò 
implicava che non si facesse
ro determinale cose e se ne 
facessero invece altre, ti do
cumento conclusivo della con
ferenza non poteva essere, co
me era stato altre volte in 
passalo, una specie di < sum-
ma » che pretendesse conden
sare in formule politiche o 
ideologiche un pensiero ob
bligatorio per ogni partito. 
Neanche si potevano affronta
re temi estranei al convegno. 
quali sarebbero stati, ad 
esempio, lo questione cinese 
o l'ipotesi, per altro respin
ta oggi da diversi partiti, di 
una conferenza comunista 
mondiale. 

Ma era anche indispensa
bile l'affermazione di principi 
irrinunciabili. Primo fra tutti 
quello, appunto, della piena 
autonomia di ogni partito: 
quello cioè per cui un parti
to elabora in modo autono
mo e decide in tutta indipen 
denza to propria linea poli
tica. Tale punto è ribadito 
con fermezza dal documento 
che uscirà dal conregno di 
Berlino. D'altra parte, pace. 
sicurezza e progresso sociale 
non sono oggi in Europa te
mi propri dei comunisti sol
tanto. La battaglia per la lo
ro affermazione richiede il 

concorso di forze diverse, in 
particolare di matrice socia
lista e cattolica: lungi dal-
l'intralciare questa necessa
ria convergenza, le conclusio
ni del convegno di Berlino 
sono destinate a favorirle. 

L'incontro di Berlino ren
derà infine possibile un aper
to confronto di opinioni. Ogni 
partito vi farà conoscere te 
proprie posizioni attraverso i 
discorsi dei suoi massimi 
esponenti. La stampa inter
nazionale avrà la possibilità 
di seguirne i lavori. La con
ferenza adotterà infine il do
cumento concordato nella lun
ga fase preparatoria. Sarà un 
gesto abbastanza semplice. 
quale si addice appunto a 
un • incontro di questo tipo, 
senza cerimonie formali di 
firma. 

Giuseppe Boff» 

Dal nostro corrispondente BERLINO 28 
Il compagno Enrico Berlinguer e I membri della delegazione del PCI che parteciperà alla 

Conferenza dei partiti comunisti ed operai dell'Europa, sono giunti questa mattina alle 12,50 
all'aeroporto di Berlino Schoenefeld. Al piedi della scaletta dell'aereo erano ad attenderli il 
segretario generale della SED, compagno Herich Honecker e i compagni Axen e Lambert?. 
membri dell'Ufficio politico. Abbracci, strette di mano, mazzi di garofani rossi hanno dato 
all'incontro un carattere caloroso e fraterno. Ad accogliere la delegazione italiana, composta. 
oltre che da Berlinguer, dai compagni Gian Carlo Pajetta. Sergio Segre. Antonio Rubbi. 
Luca Pavolini e Angelo Oliva, c'era anche un folto gruppo di giornalisti italiani e stra

nieri e di operatori televisivi. 
Presente anche il ministro Sal
tarelli. in rappresentanza del
l'ambasciatore italiano, assen
te a Berlino. Gli arrivi delle 
delegazioni nella capitale del
la RDT si susseguono di ora 
in ora: quella spagnola con 
Santiago Carrillo. quella ro
mena con Nicolae Ceausescu, 
quella ungherese con Janos 
Kadar. quella del Partito co
munista francese con Georges 
Marchais. quella bulgara con 
Todor Jivkov. quella del Par
tito comunista portoghese con 
Alvaro Cunhal e poi le dele
gazioni dei partiti comunisti 
b e l g a , danese, finlandese. 
greco, irlandese, lussembur
ghese, norvegese, austriaco. 
cecoslovacco, turco, tedesco 
della Germania federale, ci
priota. sanmarinese. 

Nella tarda serata sono at
tese ancora le delegazioni 
del Partito operaio Polacco, 
con Edward Gierek. del Par
tito comunista di Gran Bre
tagna. del Partito comuni
sta di Berlino occidentale e 
del Partito comunista olan
dese. Il numero delle delega
zioni che parteciperanno alla 
conferenza è salito a venti
nove. Infatti il Partito comu
nista olandese che non aveva 
preso parte alle riunioni pre
paratorie. ha deciso di essere 
presente alla Conferenza e di 
dare il proprio contributo al
la fase conclusiva. 

Il segretario generale del 
PCUS Breznev e il Presiden
te Tito, giunti ieri a Berlino. 
hanno avuto oggi un incon
tro. Sui temi della conversa
zione svoltasi in un edificio 
degli ospiti di Stato nel sob
borgo di Niederschoenhausen, 
l'agenzia TASS scrive che 
Tito e Breznev hanno avuio 
un colloquio « amichevole e 
caloroso» nel corso del quale 
« hanno scambiato i propri 
punti di vista sulla conferen
za » e sui « problemi di at
tualità della lotta per il con
solidamento della distensione, 
per una solida pace e per la 
sicurezza dei popoli ». Inol
t re sono stati trattati « alcuni 
problemi bilaterali relativi 
alla cooperazione tra governi 
e tra partiti ». Breznev si è 
incontrato inoltre con il se
gretario generale della SED 
Herich Honecker. Vi è stato 
— scrive la TASS — uno 
scambio di opinioni su una 
serie di problemi attuali del 
movimento comunista ed ope
raio e sulla situazione inter
nazionale. Breznev ed Hone
cker. conclude l'informazione 
della TASS. hanno espresso 
la loro soddisfazione per lo 
stato dei rapporti tra i due 
paesi. 

Come è noto la conferenza 
si aprirà domattina alle 9 
e proseguirà a ritmo intenso 
fino alla sera di mercoledì. 
E ' previsto che nel corso di 
questi due giorni prenderan
no la parola i segretari gene
rali dei ventinove partiti co
munisti e operai che parte
cipano alla Conferenza per 
esprimere le valutazioni di 
ciascun partito in merito al 
documento elaborato dall'ap
posita commissione di reda
zione. 

La conferenza si svolgerà 
nella grande sala dell'Hotel 
Stadt Berlin, dove è stato al
lestito un tavolo rettangolare 
lungo 32 metri e largo 9. at-
totrno al quale troveranno po
sto 112 delegati. Altri tavoli 
sono stati predisposti a Iato 
per gli esperti delle varie de
legazioni. La presenza di al
cune centinaia di giornalisti 
e di decine di reti televisive 
di ogni parte del mondo ga
rantirà la più larga informa
zione sui lavori della Confe
renza. II lavoro dei rappre
sentanti della stampa è faci
litato da una organizzazione 
che è il caso di definire per
fetta: pullman speciali per 
gli arrivi delle delegazioni. 
una sala con televisori a cir
cuito chiuso sui quali seguire 
i lavori della conferenza, tra
duzione simultanea, documen
tazioni. telefoni e telex a por
tata di mano, tutti i servizi 
concentrati nel confortevole 
Palazzo dei congressi a po
chi passi dalla sede della 
Conferenza. 

Arturo Barioli 

Una dichiarazione di Pajetta 
Ieri mattina a Fiumicino, alla partenza 

della delegazione italiana per Berlino, il 
compagno Gian Carlo Pajetta, ha fatto la se
guente dichiarazione: 

« L'incontro di Berlino assume un'impor
tanza che va al di là della riaffermazione 
della solidarietà tra i parliti comunisti, che 
rappresentano tanta parie del movimento 
operaio e della realtà politica e sociale del 
continente. 1 temi che hanno fatto oggetto 
del lungo lavoro di preparazione e saranno 
al centro del dibattito interessano quanti 
considerano necessaria una pace duratura, 
la garanzia dell'indipendenza di ogni nazio
ne. e l'affermarsi della vita democratica nel 
rispetto delle peculiarità nazionali. 

La conferenza affronterà, e per parte no
stra interverremo con un contributo che è 
fatto della nostra esperienza, la questione 
della necessaria unità di tutte le forze popo
lari di ispirazione comunista, socialista, cri
stiana. I nostri lavori saranno quindi proiet
tati anche verso l'esterno del movimento co
munista. A partire da punti sui quali si è po
tuto convenire, esprimiamo la speranza che 

altre forze, pensiamo soprattutto ai partiti 
socialisti e socialdemocratici che rappreseti 
tono tanta parte del movimento operaio curo 
peo, possano partecipare al dibattito e ad 
azioni comuni. 

C'è un'Internazionale socialista: si è recen
temente costituita una Unione Europea dei 
partiti DC. Non facciamo certamente scan 
dolo dell'esistenza di questi collegamenti in 
forme organizzate. Vogliamo però dire chia
ramente che i partiti comunisti che si incon
treranno a Berlino per uno scambio di opìnio 
ni e di esperienze, e la discussione di un 
documento che ha obiettivi ben delimitali, non 
intendono dar vita a nessuna organizzazione 
permanente, né costituire alcun"centro di col 
legamento. I tempi del Comintern e del Co-
minform sono passati. 

L'essere riusciti a formulare un documento 
comune è certo importante, per noi come per 
altri esso rappresenta il risultato di un lavoro 
collegiale che non ripete e naturalmente non 
contraddice la linea politica che ciascun par
tito definisce nelle proprie istanze e realizza 
nel proprio paese in piena autonomia ». 

Si stanno stringendo i tem
pi per un confronto post elet
torale tra le forze politiche. 
Dal voto del 20 giugno occor
re t rarre al più presto tutte 
le conseguenze, sul piano par
lamentare (lunedì prossimo 
si riuniranno per hi prima vol
ta le due Camere, e dovran
no provvedere anzitutto al-
all'elezione delle rispettive 
presidenze e degli organi in
terni). e sul piano politico 
La esigenza di un program
ma di governo adeguato alla 
serietà della crisi del Paese 
è stata sottolineata anche da 
alcuni autorevoli dirigenti del
la DC appartenenti ai diversi 
schieramenti di partito: e 
non è mancata neppure — da 
parte di qualcuno — l'affer 
ma/ione secondo cui è neces
sario trovare il terreno per 
favorire l'intesa e. come si è 
detto, la « corresponsabilità » 
di tutte le forze democrati 
che. Da parte socialista (con 
una dichiarazione dell'oli. Vit-
torelli) si è rilevato, allora, 
che è necessario far cadere 

tutte le remore clic hanno im
pedito. prima dello scioglimen
to delle Camere, un contatto 
più produttivo tra le forze po
litiche. prendendo impegno fin 
da ora per una riunione col
legiale di tutti i partiti costi
tuzionali. 

1 temi del dopo elezioni so
no quindi .sufficientemente de
lineati. Si tratta di andare al 
concreto. E alcune afferma
zioni di uomini della DC po
tranno essere verificate alla 
luce dei fatti nelle riunioni 
della Direzione del partito — 
che avrà luogo domani — e 
del successivo Consiglio na
zionale. 

Nel frattempo, si allarga la 
sene delle prese di posizione 
di parte de. Parlando ieri a 
Milano, l'on. G/anelli ha au
spicato, per esempio, una lar
ga intesa democratica sul 
nuovo assetto del Parlamen
to: questa ; larga intesa v. 

C. f. 

(Segue in penultima) 

Concluso ieri rincontro fra i principali paesi capitalistici 

Il «vertice» di Portorico non ha indicato 
linee valide per la ripresa dell'economia 

Il documento finale rispecchia l'off imismo USA, di marca chiaramenle elettorale, che è smentito dal fatti • Specificate le condizioni per gli aiuti 
da presfare nei casi di « necessità estrema » - Moro non ha presentato nei suoi termini esatti ia situazione politica italiana dopo il 20 giugno 

Nonostante alcuni sporadici temporali la siccità continua a imperversare soprat tut to nelle 
zone della Valle Padana , dove viene venti lata la possibilità che gli allevatori siano costret
t i ad abbat tere numerosi capi di bestiame. 3i teme anche un rincaro della carne. La siccità 
colpisce tu t ta l 'Europa centrale. In Inghilterra l 'ondata di caldo è definita a senza prece
denti in due secoli »: domenica si sono avuti sedici morti per annegamento in piscine supe
raffollate, Nella foto: le conseguenze della siccità in una coltivazione di grano nella Repub
blica Federale Tedesca. A PAGINA 6 

OGCI le facce nuove 
GIAMO in grado oggi di 

riferire che l'altro gior
no a Portorico la delega
zione italiana e stata ri 
cevuta al suo arrivo dal 
governatore Fernandez 
Colon non soltanto perché 
costui — come ha puntual
mente notato su queste 
colonne ieri il compagno 
Jacoviello — ha voluto 
sottolineare la libertà del 
suo paese, « associato » ma 
non suddito degli Stati U-
niti, ma anche perché co
leva vedere per primo le 
facce nuove dei nostri go
vernanti, memore che an
che Ktssinger. dopo le e-
lezioni del 20 giugno, ha 
espresso il parere che « la 
DC deve a t tuare un pro
cesso di "rinnovamento" 
interno sul piano degli uo
mini come su quello dei 
metodi di governo». («Cor
riere della sera» di do
menica). 

Ma non c'è nulla, al 
mondo, a cui lo scudo cro
ciato sappia più ostinata
mente resistere che * at
tuare un processo» quale 
che sia: da quello della 
mafia a quello dell'ANAS. 
da quello dei petrolieri a 

quello della Lockheed e, 
ora, a quello del a rinno
vamento », tanto è vero 
che freschi e sorridenti so- ,' 
no arrivati a Portorico 
Moro. Rumor e Colombo. 
ire fra le facce più vec
chie. risapute e, a vario 
titolo e in differenti mi
sure, consunte e svergo
gnate di tutto il partito 
di maggioranza relativa. 
Anche ammettendo che lo 
on. Moro, come presiden
te del Consiglio, non po
tesse non guidare la de
legazione, c'erano mille 
maniere decenti per sosti
tuire gli altri due, se co
storo al posto della faccia 
e della coscienza non a-
vesserò un altro organo 
che preferiamo non nomi
nare e una sensibilità che 
crediamo pudico non de fi' 
ni re. Ma essi hanno fatto 
proprio un motto in altri 
tempi glorioso: «Non mol 
lare», ed eccoti li, sempre 
lì, eternamente lì. utili 
soltanto ed esclusivamen
te a una cosa: a ricordar
ci che «Tres faciunt col-
legium », vale a dire che 
tre costituendo un colle-
gio. sono bastanti a rap

presentare anche tutti gli 
altri, molti, dei quali l'Ita
lia deve vergognarsi. 

I nostri uomini di go
verno. con rispetto parlan
do, sono stati anche in u-
dienza confidenziale dai 
dirigenti americani. Il so
lo Colombo era truccato 
con barba e baffi finti, ma 
l'incontro è stato cordia
lissimo e anzi Kissmger a 
un certo punto ha chiesto 
a Rumor: a Le dispiace se 
la chiamo Antilope? ET un 
nomignolo affettuoso che 
noi americani siamo soliti 
dare quando simpatizzia
mo », e per tutto il tempo 
del colloquio sia Ford che 
il segretario di Stato non 
hanno dato minimamente 
l'impressione di conosce
re già quei tipt Soltanto 
che alla fine, salutandosi. 
Ktssinger stava per dire 
« arrivederci », ma poi si 
è corretto e ha detto « ad
dio». Chissà se Moro. Ru
mor e Colombo hanno ca
pito che di loro non ne 
possono più neanche ol
tre oceano. 

Fortebraccio 

Dal nostro inviato 
SAN JUAN 

DE PORTORICO. 28 
Il vertice di Portorico si è 

chiuso nel primo pomeriggio 
di oggi con la pubblicazione 
di un documento nel quale 
è possibile cogliere alcune ri
levanti novità, e di segno 
tutt 'al tro che positivo, rispet
to al vertice precedente di 
Rambouillet. La prima di es
se è in una maggiore accen
tuazione della preminenza del
l'impostazione americana dei 
problemi posti dalla crisi e 
dalla ripresa. Se a Ram
bouillet. in effetti, ai afier-
mò che la ripresa degli Sta
ti Uniti costituiva la premes
sa per la ripresa di tutti gli 
altri, a Portorico il supera
mento della crisi viene dato 
come un fatto acquisito an
che se si ammette che in 
alcuni paesi permangono del
le difficoltà. E' questo, un 
ottimismo che i fatti smenti
scono. E' ben noto che in 
molti paesi europei, e non solo 
in Italia e in Gran Bretagna, 
la ripresa economica rimane 
ancora un miraggio, come è 
at testato dai dati relativi 
alla disoccup.izione e all'in
flazione. Per quanto riguar
da i paesi del sottosviluppo. 
è a l t re t tanto ben noto che vi 
è una tendenza all'accentua
zione dello squilibrio rispet
to ai paesi del mondo capi
talistico industrializzato. Ave
re accettato, dunque, l'otti
mismo americano, non ha 
altro significato che quello di 
un tentativo di sostenere la 
campagna elettorale di Ford 
che può tornarcene a Wa
shington sbandierando non 
solo l'unità del mondo capi
talistico industrializzato ai-
torno agli Stati Uniti, ma 
anche l'immagine della f:ne 
della crisi. Non molto rile
vante. dato il tenore del do
cumento. deve qj.ndi essere 
considerato l'intervento del-
l'on Moro, il quale ha avuto 
espressioni ili preoccupazione 
per la situaz.one econom.ca 
italiana di cui ha dato, nel
le grandi linee, una rappre
sentazione sostanzialmente 
realistica, anche se t rimedi 
suggeriti appaiono discutib.li 
per un verso e .na«.cettabili 
per altri. Lo stesso vaie per 
il primo ministro britannico 
lì quale, pur mettendo in ri
lievo le difficoltà ,n cui ver-
sa il suo paese, ha anchegll 
subito l'immag.ne che gii Sta
ti Uniti hanno voluto dare 
delia situazione economica 
nell'assieme del mondo capi
talistico industrializzato. 

La seconda novità, anch'es
sa di sapore negativo rispet
to a Rambouillet, è in un 
passaggio del documento con
clusivo in cui si parla espli
citamente della necessità di 
arrivare m tutt i i paesi che 
hanno partecipato a questo 
vertice a forme di apolitica 
dei redditi ». Il passaggio re
lativo suona esat tamente nel 
modo che segue: « Il nostro 
obiettivo consiste ora ne!»ga-

Alberfo Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Meno 25.000 
gli occupati 

nell'industria 
ad aprile 

La fragilità della ripre
sa economica viene con
fermata dai dati della ri
levazione Istat sull'occu
pazione in oprile. Rispet
to all'aprile del '75 all'apri
le '76. l'occupazione è au
mentata di 282 mil« unità 
nelle maitre attività», men
tre è diminuita di 25 mila 
unità nell'industria e di 
104 mila unità nella agri
coltura. 

Se il dato di aprile '76 
si mette però a raffronto 
con il dato complessivo 
del '75. il calo netto di 
occupazione è di 24 mila 
unità. In particolare, il 
CJ'.O della occupazione nel
l'industria è s ta to tra il 
'7o e l'aprile del '76 di 167 
mila unita. 

! Tre condanne 
| per l'uccisione 
; di Lavorini 
! La corte d'assise d'appel

lo di Firenze ha ricono
sciuto Baldissen. Della 
Latta e Vangioni colpevo
li di omicidio preterinten
zionale e di rapimento a 
scopo di estorsione con
dannandoli a pene varian
ti tra gli otto e gli und.ci 
anni . Sette anni fa ucci
sero a Viareggio Ermanno 
Lavonn:. A PAG. 4 

Il processo 
per il delitto 

del Circeo 
Iniz.a domani, davanti al
la corte d'assise di Latina. 
il processo ai tre « pario-
l:ni neri * Andrea Ghira . 
Angelo Izzo e Gianni Gui
do. accusati di aver sevi-
z.ato e ucciso Rosaria Lo- I 
pez l'ottobre scorso <i\ Cir- I 
ceo. A PAG. S 

Appello 

della Segreteria 

Dopo iì 
successo 
nel voto 

rafforziamo 
51 PCI 

A Eanes 
il 61,5% 
dei voti 

Il generale Antonio Dos 
Santos Ramaiho Eanes è 
s ta to eletto presidente del 
Portogallo con il 613 ' <- dei 
voti. Al maggiore De Car-
valho è andato ii I6.ó'r 
dei suffragi. Soares sarà 
incaricato di formare il 
nuovo governo. 

IN ULTIMA 

T A SEGRETERIA del PCI. 
J all'indomani della gron

do vittoria comunista e del
l'ulteriore spostamento a si
nistri espressi rial voto del 
20 giugno, invita tutte le or
ganizzazioni del Part i to e 
della FGCI n farsi promotri
ci del pili ampio dibattito 
fra i lavoratori, nel popolo. 
tra le for7e politiche e cul
turali sul significato del vo
to. sulle nuove prospettive 
che esso apre al paese, sulla 
necessità di dare vigore e 
coerenza alla iniziativa poli
tica democratica e alle lotte 
unito rie. 

Nel corso di questo dibatti
to dove avere grande impul
so l'ulteriore crescita politi
ca, culturale, organizzativa 
della forza del part i to e del
la FGCI per corrispondere ai 
nuovi compiti e alle accre
sciute responsabilità di oggi. 
A questo impegno vanno 
chiamati non solo gli iscrit
ti e le iscritte, ma nuove. 
ingenti forze di lavoratori, 
di giovani e ragazze, di don
ne. di intellettujili che spes
so sono stati attivi protago
nisti della campagna eletto
rale del PCI. che hanno vo
tato comunista e per 1 quali 
gli stessi risultati del voto 
hanno determinato nuove 
prese di coscienza politica. 

A queste forzo va dunque 
oggi l'appello ad entrare nel
le file comuniste. Ad entrar
vi in un momento che vede 
accrescersi la necessità di 
nuovi apporti per far avan
zare il grande progetto di 
rinnovamento della società 
italiana che il PCI hn elabo
rato traendo dal patrimonio 
del pensiero e della lotta ri
voluzionaria la capacità di 
proporre vie nuove, moder
ne. di avanzato verso il so
cialismo corrispondenti alla 
realtà del nostro paese e del
l'Europa occidentale. 

Sviluppando a! massimo 
l'opera di proselitismo, è 
possibile comp.ere entro il 
1976 un nuovo grande balzo 
in avanti della forza orga
nizzata del PCI e della 
FGCI. 

La Segreteria del partito. 
mentre propone questo oìy 
biettivo, invita tutte le orga
nizzazioni ad una a t tenta ri
flessione critica sui risultati 
elettorali, sui problemi nuovi 
apertisi per il parti to in ogni 
località. Da questo a t tento 
esame devono scaturire le 
scelte opportune sia ai fin. 
del p ra t i l i . smo s.a per quan
to riguarda gli urriccnimenti 
e le novità da apportare in 
tutti gli aspetti dello vita 
del partito, a partire dallo 
necessita di ass.curare una 
p.u d.flua.'t articolazione e 
presenza <Ì-.].Ì organizzazio 
ne comunista in ogni parte 
del pae=e. Il d.battito su que
sti problem. deve essere ric
co di iniziative e di risultati 
in particolare nelle organiz
zazioni che operano nelle re
gioni meridional:. Il grande, 
storico evento della unifica 
i.one politica del paese, ma
nifestatosi col voto del 20 
giugno, esige, per essere con
solidato. che si at tui rap:d% 
mente anche un processo di 
unificaz.one nazionale nei li
ve!. i dei.a forza organizzate 
de. pari . io e dell'.riderne del 
mov.mento democratico. 

La campagna della stampa 
c o m u n i t à ormai in corso 
deve esprimere ampiamente 
nella impostazione e nel suo 
sviluppo lo spirito del 20 
giugno. Essere cioè occasione 
per un aperto, costruttivo 
confronto di idee e di pro
poste su: grandi temi della 
nnasc.ta dr i . ' lu l ia . Un con 
fronto da cui possano scatu
rire nuove spinte rinnovata» 
ci. nonché vitali rapporti 
tra tutte le forze politiche 
democratiche nell'intejessc 
della democrazia e del Paese. 

LA SEGRETERIA D I L PCI 
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Dopo la richiesta del congresso straordinario 

A Napoli la rivolta 
contro Antonio Gava 

scuote l'intera DC 

l ' U n i t à / martedì 29 giugno 1976 

Anche H ministro De Mita d'accordo con l'iniziativa dei dissidenti - Vener
dì l'assemblea costituente del comitato promotore - Fermenti anche tra gli 
andreottiani - Nessuna risposta dal centro alla richiesta di un commissario 

Dalla nostra redazione NAPOLI. 28 

Le novità emerse dal voto del 20 giugno 

Paga un alto prezzo 
ranticomunisino de 

nel Trentino-A* 
L'andamento della campa

gna elettorale nel Trentino-
Alto Adige. i risultati delle 
elezioni che hanno visto il 
clamoroso successo del PCI 
e l 'altrettanto rlamoro-a per 
dita secca della DC, 1 pruni 
commenti e le pruno analisi 
fatte dalle forze politiche ci 
otfrono momenti importanti 
di riflessione, indispensabile 
per comprendere meglio la 
situazione nella quale ci muo
viamo. 

Si e detto che le elezioni 
italiane avevano importanza 
europea. E', questa, una os
servazione del tutto evidente 
e incontestabile. Le elezioni 
nel Trentino Alto Adige han
no presentato, a questo ri
guardo, una particolarità ri
spetto a quelle delle al tre re
gioni del Paese: quella di 
presentare una rilevante for
za politica quale la SVP. che 
ormai si muove secondo una 
dimensione che supera quella 
locale e anche quella nazio
nale. perché anche espressio
ne di una logica che è quel
la dei grandi partiti di ispira
zione cristiana ultra-conser
vatori d'oltralpe e. segnata
mente, della CSU bavarese. 

La peculiarità della situa
zione e dell'esito del voto del 
Trentino-Alto Adige è, quin
di, data da questa immedia
to. e diretta presenza di un 
partito, quale la SVP. che. 
pur avendo sempre come mo
tivo di fondo della sua inizia
tiva !a tematica locale, etni
ca, in chiave conservatrice e 
nazionalistica, sempre più 
viene assumendo una funzio
ne. del tutto assente o co
munque pressoché irrilevan
te nel passato, di partito di
chiaratamente conservatore, 
impegnato esplicitamente e 
programmaticamente nella 
difesa degli attuali equilibri 
sociali e politici messi in di
scussione dalla avanzata co
munista e dallo sviluppo del
la iniziativa unitaria delle 
forze democratiche e di si
nistra. non solo in Italia, ma 
in diversi altri Paesi europei. 

Il «segnale» esplicito di 
questa svolta nella collocazio
ne della SVP è stato dato, un 
anno fa circa, dalle note di
chiarazioni del senatore 
Brugger sulla autodecisione 
per l'Alto Adige, ove il PCI 
fosse entrato nell'area di go
verno. 

E' un fatto che, se la pre
sa di posizione del senatore 
Brugger. sul punto specifico 
della autodecisione, non fu. 
nella sua drasticità, fatta pro
pria da tu t to il partito, fu 
però recepita nella sua so
stanza politica appunto quale 
segnale per una caratterizza
zione del partito in primo luo
go come parti to «anticomuni
sta ». 

La SVP 
Coerentemente con questa 

linea politica — che si svi
luppa in un quadro genera
le ove la applicazione de! 
« pacchetto » ha portato ad 
un allentamento della ten
sione e della contrapposizione 
nazionalistica — la SVP. che 
non a caso ha guadagnato 
qualche migliaio d: voti « ita
liani ». in questa campagna 
elettorale ha impostato l'al
leanza con il Partito Popo
lare Trentino Tirolese di En
rico Pruner. Certo, questa al
leanza elettorale c'era s ta ta 
anche nel passato, ma allora 
fu sempre qualcosa di episo
dico. di occasionale, un n to 
periodico che si celebrava al 
la scadenza delie elezioni per 
sottolineare l'autonomismo, la 
uni tà delle forze politiche lo 
cali, altoatesina e trentina. 
aH'inscgna di una concczio-

Sottoscrizionc 
per la stampa: 
68 milioni dai 
parlamentari 

I senatori e i deputati 
comuniiti eletti per la VI I 
legislatura hanno già ver
sato «'.''amministrazione 
centrale del Partito la 
somma di 68.100.000 lire 
per la sottoscrizione della 
stampa. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le Fede
razioni che entro la gior
nata di giovedì 1. luglio 
devono far pervenire alla 
Sezione di Organizzazione. 
attraverso i Comitati re
gionali, i dati sul tessera
mento • reclutamento al 
partito • alla FGCI. 

ne dell'autonomia inte.->a. nel
la costanza, come localismo 
e municipalismo. 

Questa volta l'operazione è 
stata di ben altre dimensio
ni. Preceduta da una .-erra
ta intensificazione di rapporti 
politico organizzativi tra SVP 
e PPTT. ha visto impennato. 
come candidato di punta, lo 
stesso Pruner. sia alla Ca
mera. -ila al Senato, e il tono 
della sua propaganda eletto
rale non e stato certo quel
lo degli anni scorsi, fatto di 
nostalgici richiami al passato 
irripetibile degli Asburgo e 
del folklore municipale, ma 
è stato il tono della demago
gia quulunqui-tica e disgre
gante. del dichiarato antico
munismo (questo disegno pe
ricoloso è stato bocciato da
gli elettori grazie soprattut to 
alla tempestiva ed efficace 
iniziativa comunista e ciò è 
certamente un fatto positivo 
<li grande importanza». 

Sarebbe un errore, però. 
pensare che il fallimento di 
Pruner voglia dire il defini
tivo accantonamento del di 
segno politico reazionario che 
gli sta dietro. 

Autocritica ? 
Forze potenti alimentano 

questo disegno e sta a noi 
non -solo smascherarne la ve
ra natura retriva, ma soprat-
tut to sto a noi conquistare 
quelle tante migliaia di voti 
espressione in larghissima 
parte di un onesto autonomi
smo, illuso si e frustrato an
che. magari prigioniero di 
miti irripetibili, ma sicura
mente recuperabile ad una 
politica democratica. 

Una severa autocritica do
vranno pur fare, alla luce del 
loro clamoroso fallimento, le 
forze di opposizione sudtiro
lesi che hanno presentato la 
lista Tirol. 

Ma una riflessione davvero 
profonda dovrà pur foria. 
sempre a questo proposito. 
soprattutto la DC. Sorpren
denti appaiono le dichiara/io
ni sino ad ora rese da parte 
di pur autorevoli esponenti di 
questo partito, a commen
to della cocente sconfitta de 
moeristiana. perché si risol
vono. in sostanza, solo in la
mentose accuse di ingratitu
dine alla SVP. oltre che oi 
partiti « intermedi ». Eppure 
la « logica » del voto de! 20 
giugno, per quanto riguarda 
la DC del Trentino-Aro Adi
ge. dovrebbe essere ben chia
ra: la potente spinta di si
nistra e segnatamente comu
nista colpisce si tant--» posi
zioni di potere e sconvolge 
vecchi equlibri socio cultu 
li che assurdamente il gruppo 
dirigente de pensava fossero 
eterni, ma. ni contempo — 
proprio perché questa spinta 
è espressione di un processo 
politico di dimensione nazio
nale ed euroueu — alimen
ta anche nel Trent.no Alto 
Adige una concorrenza di 
«destra " — cosi si po ' r tb 
bo definire — alla DC <ti 
parte della SVP. prop: e sul 
piacio di una politica ccc-cr 
vatrxe, concorrente" una 
SVP che appare tanto p.u 
>< credibile <> .>u questo oe-'.'.o. 
;n quanto fa capo ad un po
tentissimo raggruppamento di 
forze a livello t-urcpeo a v e 
state su una line » d: foron
fiato anticomunismo che 
guarda con sospetto ulì'.c:-.e-
sto > e antif.isc.sta Zau.a-
coin:. 

La DC del Trentino Alto 
Aci:ge deve p i r com.'.-f-.-.Acre 
quindi, che la p >ht.ra l<~ca 
le della •'p-.zrfzninr d-'i n-, :'i 
1:1 chiave conferva:--ice co:-. 
".a SVP è sempre 011 d.tt.-
c.Ie e comporta per e^-vi dt i 
pr twi alt 'ss'mi 

Anche qui la DC. q ì.rdi. 
accanto a una r.corcsa a . 'o 
critica deve p-,r.v. il prch.c-
ma d: u.i.i Mia nuova eo.'.o 
cazior.e che tenga conto de: 
processi poi.tILI locai: e gene 
rali. ìiuz.ociah ed interna/, o-
na'.i. che super: 1 moduli or
mai irripetibili del passato. 

Va detto, per quante . ' 
guarda il nastro partito, che 
il grande MUC.VS.-C — . .-.e h 1 
visto anche un* .- :.:.!.<.'.;:• 
va conquista d: vi :•. - u i : . 
roicsi — sta anc\e nel :.it 
to che noi da tempo .-.tino 
attestati su una linea e ,-u 
una iniziativa che cogl e a > 
pieno l'intreccio tra dnr.en 
siane locale, nazionale ed .n 
ternazicnale. 
• Questo e ha permesso, e 
ci permette, a differenza de
gli altri partiti, una visiove 
unitaria — nel Li sua forte ar 
ticclazione e specificità — dei 
problemi delle due province e 
della regione, che s: è dimo
strata soprattutto grandemen
te pacante sul piano concre
to dei risultati elettorali. 

: Anselmo Gouthier 

La rivolta contro Antonio Gava sta scuotendo tutte le strutture del partito. L'insuccesso 
elettorale della DC a Napoli gli viene addebitato in pieno. .«Nessuno nella commissione 
elettorale paritetica — sostiene Ugo Grippo, assessore regionale alla programmazione — lo 
aveva indicato come capolista. Ce l'hanno imposto dal centro e il risultato quale è stato'.' 
29 per cento dei voti a noi e circa il 41 per cento ai comunisti *. t K' forse la volta buona 
— auspica Diego 'J'esoroue. consigliere comunale — per liberai cene. Ora la direzione nazio

nale e il segretario dovranno 
piendere at to della situazione 
napoletana e adottare gli op-

1 portimi provvedimenti ». 
I In campo e sceso anche 
, Ci: , ico De Mita che ci ha 
I d i t to di e.-.sere < perlettamen-

te d'accordo con l'iniziativa 
dig' i amici di Napoli)'. «Non 
s. t ra t ta di una novità — ha 
proseguito — è. infatti, una 
iinz ativa che continua la bat
taglia clic abbiamo comincia
to all'ultimo congresso regio-
n<ilf> e a (niello nazionale ». 

Certo la sit nazione della 
DC a Napoli e abbastanza 

i esplosiva. Il gruppo che com-
j piemie basisti, lorzanovisti, 
! amici di Rumor Chinotti e co

lombiani dopo aver pubblica
mente annunciato la costitu
zione d: un comitato pro
motore per un'ii altra DC >;. 
sta procedendo alla ricerca 
di locali per darsi una strut
tura anche t>ul piano orga
nizzativo. Se non siamo alla 
spaccatura del parti to poco 
e: manca. Intanto e s ta ta 
confermata per il 2 luglio al
l'auditorium della Mostra di 
Oltie Mare, alle 18.30. l'assem
blea costituente del comitato 
promotore. Si aggiunga che 
anche tra gli « amici di An 
dreott: >. le acque cominciano 
ad agitarsi. E' di queste ore 
l'annuncio di un loro con
vegno « per il r innovamento 
del partito a Napoli ». E' vero 
che 1 loro esponenti più au
torevoli, come il vice segre
tario provinciale Eduardo 
Del Gado e il dirigente or
ganizzativo. Pino Amato, so
no rimasti ai loro posti ne
gli organismi direttivi del par
tito e quindi continuano a 
collaborale con i dorotei di 
Antonio Gava (mentre tutt i i 
dirigenti che hanno aderito 
al comitato promotore per 
i'.-ialtia DC » si sono dimes
si dalle cariche che ricopriva
no!, ma la decis.one di indi
re un convegno esprime chia
ramente difficoltà e imbaraz
zo di fronte a una gestione 
del parti to completamente 
lail .mentare. Ne va sottaciu
to, come ci ha detto qualche 
esponente di questa « nuo
va DC » che anche t ra le fi
le dei fanfaniani serpeggia 

un certo malumore che po
trebbe ben presto esprimer
si nell'adesione all'iniziativa 
del raggruppamento delle si
nistre. 

« Bisogna recuperare — ci 
ha detto ancora Grippo — 
un rapporto perduto con tut
te quelle forze sane che vo
gliono realmente operare per 
rinnovare il part i to e per af
frontare i problemi di Napo
li al di fuori di ogni meschi
no calcolo di potere. Dobbia
mo essere in grado di stabi
lire nuovi rapporti con i la
voratori. con i giovani, con gli 
intellettuali. Dobbiamo cioè 
riprendere a fare politica e 
non a curare le clientele per
sonali. Se non ci porremo 
questo obiettivo e se non ope
reremo conseguentemente per 
raggiungerlo non potremo an
dare incontro che alla disso
luzione ». « In questo quadro 
— prosegue — si colloca an
che una diversa impostazio
ne dei rapporti con i comu
nisti la cui forza ieri come 
oggi non è possibile ignora
re ». Molte eo.-e. dunque, bol
lono nella pentola de. 

Intanto, non si ha notizia 
di risposte da parte della se
greteria del part i to alla ri
chiesta della nomina di un 

In tutta Italia file, confusione e ingiustizie per le iscrizioni agli istituti medi e secondari 

PER MILIONI DI FAMIGLIE 
SI AGGRAVA IL DRAMMA 

DELLA SCELTA SCOLASTICA 
Le responsabilità del malgoverno democristiano • La mancata riforma ha peggio
rato la situazione delle scuole superiori - Buon lavoro degli organi collegiali 

Sono, queste degli ultimi di 
giugno, giornate d: incerte/ 
/a e di piecccupu'.o.ie per 
centinaia d: m.gl.a.u ili 1,1 
nnglie ciie debb.mo iscrivere 
1 figli a scuoia. Le ioto com
parse su molti quotdi. ini. di 
tile cominciate addir i t tura 
otto giorni prima dell apertu
ra delle .scrizioni testimo
niano la gì avita del proble
ma Particolarmenu ango.-c a-
t: sono : genitori de: lacu/-
zini che debbono enti-iie in 
I media e quelli de; giovani 
che debbono i-ci'iveis. al pi". 
mo anno di un istituto se
condario 

Per gì. un e per e... u l t i . 
c'è una questione ci. scelta 
inieno .niport une per la I 
media, p.ù sei.a le >c onda 
nei a cui genito: 1 e studenti 
sono obbh'cat. in una situa
zione resa d rammat ic i dalla 
crisi della scuola. 

Consideriamo il piohlenra 
che s. pone ogg. davanti a 
chi deve iscrivere un Jigl.o 
alla secondar.a. Giornali, te
levisione. politici ed esperi . 
hanno dentine.ato che la .-e 
condaria. senza alcuna d stin 

/.one, e disorganizzata, ha 
p.ogramm: Inadegua'i e sba 
glia':, nuli da una piepira 
z.o.'ie ne cu1 'arale ne p rovs 
sona l e va..d.i. sforna candi
d i t i alla disoccupazione. 

I*i riforma, che per decen
ti. la DC ha procrastinato e 
che è riuscita a non far an
dare in parto nepp ire nel
l'ultima legislatura." Mira cer
tame! uno de. i mpe .ini 

Il Congresso nazionale di Ariccia 

Gioventù Aclista per un'intesa 
tra tutte le forze democratiche 

Il presidente delle ACLI, Rosati, sottolinea la necessità di « sconfiggere ogni 
ne » - Critiche alle tesi integraliste di Fanfani - Il saluto del segretario della 

La terza giornata del con
gresso nazionale di Gioven
tù Aclista, in corso ad Aric
ela dal 26 giugno, è s ta ta do
minata dall ' intervento del 
presidente delle Acli, Dome
nico Rosati. Egli si è preoc-

vimento at torno a due ele
menti essenziali: l'ispirazione 
cristiana e la scelta a fianco 
delle forze del movimento 
operaio per favorire un se
rio cambiamento della società 
e della gestione della cosa 

cupato, tenuto conto delle 1 pubblico. 
differenze politiche • esistenti 1 Par tendo dalla «ch ia ra in-
sopra t tu t to nel passato tra j dicazione di cambiamento e 
le posizioni più avanzate di ] di progresso espressa dal 20 
Gioventù Aclista e la presi- ' giugno », Rosati ha detto, n-
denza delle Acli. di . ricopi- ! volgendosi alle forze politi-
porre l 'unità di tut to il mo- ' che e sociali, che bisogna 

compiere «scelte che non de
ludano ulteriormente la spin
ta delle nuove generazioni ». 
Perciò, i problemi della oc
cupazione giovanile, del rap
porto scuola-lavoro, dello 1111 
pegno sempre più largo delle 
masse giovanili nei processi 
di partecipazione alla base 
«devono assumere una posi
zione centrale nel program
ma dell'i legislatura che è in
cominciata con il 20 giugno ». 
Per realizzare questo pro-

Un discorso del vicario di Roma 

Il card. Poletti sul voto, 
Franzoni e il prete missino 
L'ex abate ha ribadito nel corso di un'assemblea la sua scelta di aderire alle 
lotte del PCI pur senza rinunciare alla fede - La riunione a San Paolo 

La Doxa: il 3 8 , 5 % 
dei giovani ha 

votato per il PCI 

commissario 
provinciale. 

alla federazione 

Sergio Gallo 

Ruggero Orlando 
torna al 

Telegiornale 
I. giornalista televisivo 

Ruggero Orlando ha accetta 
:o un'offerta dei TG-2 e da 
oggi — informa un comuni
cato — 

Il diret tore dell 'Istituto Do
xa. dott . Ennio Salamon ha 
fornito in una lettera al 
« Corriere della Sera » le va
lutazioni del suo Istituto sul 
voto dei giovani elettori. 

j Secondo Salamon. basan-
! dosi sulla differenza tra il 
' voto della Camera dei de

putat i e del Senato e su in- , . . . . , . . . .,. , „»,„#«„ 
• j - j 11 T-, M<?« IOTO significato stretta-
; dagini della Doxa, «si può , mcnte poUUconl q u a n t o per-
I calco*are che nelle elezioni per . c r i é «espressione dt un nuo-
j la Camera dei deputati , circa | vo e coerente impegno unita

li 38.5^ dei giovani abbia- j no di una parte veramente 
J no votato per il PCI. 29T per l considerevole di cattolici ». 

| L'esito delle elezioni, il ca-
I so Franzoni e quello del sa-
I cerdote pugliese eletto de-
j pu ta to nelle liste neo-fasci

ste sono stat i i temi salien
ti di un intervento del car
dinale Poletti, vicario della 
diocesi romana, pronunciato 
ieri a conclusione dell'assem
blea mensile dei parroci ro
mani responsabili delle « pre
fetture n della capitale. 

ELEZIONI — « / risultati 
del voto — ha det to Poletti 
— ci lasciano abbastanza se
reni e tutt'altro che scorag
giati ». Esse hanno avuto « un 
esito assai soddisfacente per 
il mondo di ispirazione cri
stiana » non t an to per i'a-
spetto quant i ta t ivo (« che 
non spetta a noi valutare 

! la DC. %'r per il PSI . 7.5 per 
! Democrazia proletaria. 7.5 per 
1 il MSI DN. 7.5 per il PRI o 

il PSDI o il PLI. e il 2'c per 
1 radicali. In valori assoluti 

, — conclude ;1 
commenterà j fatti i n l 0 n _ p ress"a poco 2 milioni 

de..a g.ornata ne»:.» seconda ' 
edi/ .one del TG 2. che va in 
o.-.da ogn. c o r n o dopo io 
spettacolo di prima serata, e 
eoe- intorno alle 21.50 22. 

Quanto alle amministrazio
ni del Comune e della Pro

lezioni circoscrizionali d'au
tunno. 

DOM FRANZONI — «Sia
mo sempre in attesa di un ri
pensamento da parte del sa
cerdote, anche se purtroppo 
appare lontano » ha afferma
to il cardinal Poletti soffer
mandosi sul « caso Dom Fran
zoni ». l'ex abate di San Pao
lo che nei giorni scorsi aveva 
annuncia to la sua adesione al 
part i to comunista. Il religio
so. come è noto, è s ta to invi
ta to dal cardinale vicario a 
r i t irare la sua adesione, pena 
la riduzione allo s ta to laicale. 
Secondo il prelato sarebbe 
s ta to lo stesso Franzoni, e non 
la Curia, a dare alla vicenda 
un aspetto politico. 

L'ex abate — che come è 
noto fu sospeso « a divini* » 
due anni fa. in seguito alle 
posizioni assunte in occasione 
del referendum sul divorzio 
— ha partecipato in serata 
all 'assemblea delia comunità 
d: San Paolo. Accolto dagl. 
applausi calorosi d: una pia 

vincia che dovranno essere i I e a affollatissima. Franzoni 
costituite a Roma, te fin d'ora 
— ha det to il cardinal vica
rio — possiamo assicurare 

dottor Sa.a- i <ad esse, ndr» rispetto, os^e-
[ quio. collaborazione nei li-

-, vute delle reciproche covi-
i potenze •>: « Attendiamo con 

, „ ,. . i ngilc fiducia e speranza). 
e ..8 milioni per a , tn par- ; A questo proposito Poletti h i 
t : t : >K » sottolineato l'attesa per le e 

di giovani hanno votato per 
il PCI. 1.5 milioni per la DC 

ha affermalo che non .nten 
de smentire in alcun modo le 
affermazioni dei giorni .-cor.-: 
«Ho deciso di schierarmi c u i 
il PCI — ha detto — perche 
condivido la battaci.a che . 
comunisti portano avanti 
Questo non significa per me 
— ha aggiunto ii re".-.7.oco — 
rinuncia alla fede cat to ca 

ipotesi di radicalizzazio-
FGCI Massimo D'Alema 
j grammi» ha detto Rosati 
• — «le Acli sottolineano la ne-
i ce.-sità di scout ìguere ogni 
i ipotesi di radicalizzizione e 
| di aprire un reale conìroiuo 
! p"r la costruzione deMa più 
I larga intesa fra le iorze de-
j mocratiche popolari». Rosati 
' non ha risparmiato critiche 
! a quanto Fanfani e anda to 
• dicendo anche qualche giorno 
! fa e a quanti dentro y luori 
I della DC non vogliono prcn-
! dere at to delle novità emerse 

dal 20 -ciucilo. Ha tuttavia n-
I cordato il patrimonio popò 
' lare del movimento cattolico 
: iti'lr.ino. al quale anche la 
! DC va ricondotta — ed il tra-
I vaglio interno di questo par-
| tito ne è il segno — ed ha 
I richiamato l 'at tenzione dei 
! congressisti sulla funzione eh-.* 
I le Acli devono svolgere, oggi 
• più di ieri, per realizzare un 
! raccordo tra la realtà eccle-
! siale e la società civile favo 

rendo il dialogo tra forze di 
ispirazione cristiana e forze 
di ispirazione marxista. La ri
correnza del 30. anniversario 

! della morte di Achille Gran-
I di — ha detto Rasati — può 
j offrire l'occasione per f i r ri-
I trovare a tut to il mondo cat-
j tolico un patrimonio di uni 
I tà e di progresso sociale, oggi 
i più che mai valido e ricco di 
ì insegnamenti. 

Pur nell'ambito di un con
tributo jwlitico ad un dibat
tito congressuale. Roiati ha 
voluto dare una indicazione 
di prospettiva a tutto il mo
vimento aclista ed in parti
colare a Gioventù Aclista che. 
sia con la relazione mtrodut 
tiva di Dolores Deidda. che 
con gli altri interventi, ave 
va fatto sentire <on forza 'a 

j urgenzi di un cambiamento 
I di direzione polir ira nel no 
! stro paese nttr-iverso il defi-
j nitivo superamento de l l in te 

grahsmo e delle pro lus ioni 
anticomuniste 

i Preoccupazioni per il p-er.-i-
j stf*r« di queste posizioni nel-
• la DC er-ino s ta te c>pres..-e m 
j precedenza da molti giovani. 
i fra e ii L'»vatti di Brescia e 

Michele Co.-taenoia d: Napo 
• li. Questi hanno sollecita'o 
! un na iio m-xio di test mio 
: mare la fede da parte rie: 
| credenti al d. la d: una vi-
I aionc che vede :a i rne.-a coiti-
! prorno—-\ r e i ,] T.o'ert- e la 
! religione come f.ttto s-ooio'.o 
Ì g.co. p:eT:5t.co e al:--nar.:e D: 
I qui la ne; es--.ità. o r Gioven-
I tu Ar is ta , di por* ir-- av.inti 

un dibatti to cultura.e e n'-io

li v urcenti delle to:/e d: s.-
nistia nei mio', o P.u lamento, 
ma in*. mto per l.uniglie e stu-
dt'iit. e:ie (U.ono l u e oee. la 
.-celta r.mane purtroopo UIIA 
grandi iKea-,:o!ie per.tuia 

In q'.i.'st.i .-:uia/!o:ir. '.'.ina 
pacita e la negligenza d: chi 
a \ ' - bbe potuto l i re almi .io 
uualeo'-1 iminis 'cro de"a 
Pubb'.ea ìstru'ione, ere » per 
diminuì e i danni e gì erro
ri, s tanno purlioppo giocan
do un ruo'o panico..uni-ente 
n e g u . \ o Kaee.amo .solo al
vini! tvemp. ' : ginnas. l.eei 
p 'rdoi .» OJJI. .nino isrritt: poi-
che sempre pai giovan. e ge
nito:'. di .ut . ino un tipo cii 
s'iul' che appare fultuialinen-
te a:lt ,i|U ito e non t im/o -
na'ee al mercato del lavoro: 
ilei, t maggior parte dei easi 
\i'".<) oi .-. è ben guirdat i dal 
compiete anche solo una 
ttinpestiva rileva/..une che 
avi ebbe permesso di li aste 
m e aule e locali dn questi 
istituti sem.ilesei li ai -siiperal-
iollati istituti tecnici indù 
striali NV si è fatta un'az.o 
ne adegiiat i di intornia/..one 
i oer esenip.o a; genitori degli 
alunni di III media» per d.-
inostraie che gli istituti magi
strali non offrono in nessun 
modo sbocchi professionali. 
nientie. per esempio, e pieve 
ilib.le resp.ins.one delle r.-
chieste di speciali/•ti/ioni 
jj.ua - mediche, eilvriietiche. 
ìntonnatiche. ecc. 

D'altra parte, anche quan 
do Oon-igl: d'istituto jiieni di 
buon t volontà hanno cercato 
di suppl.re m proprio a que 
ste def.cienze, ecco che le 
s t rut ture pubbliche hanno 
l>er lo p.ù vaniiicato l'azio 
ne di orient mieiito. Cosi » 
Roma. j>cr e.-emp;o. l'unico 
istituto teen.co agr.ira» esi 
stente in tutta la iirov.nc.a 
non jmo offe.re che 120 jiosii 
j>er le prime class., dato che 
ne.-simo ha jirovveduto ;n 
temjHi a potenziare attrezza
ture e log ili, sic "he nove inor 
ni jirima de'l '.ipertura delle 
iscn/ami laga/zi e genitori 
s tanno tacendo la li la notte 
e g.orno. E lo stesso avvìi' 
ne. sempre a Roma, pei le 
iscrizioni all 'istituto profes
sionale che ha le spec.ali/ 
za/mni in odontotecn.c.i e 
radiografa». 

Ora. lo ripetiamo, la mag
gior responsabilità di questo 
caos è della mancata rifor
ma. m i ne", i gravissima e r s i 
a f u a V . quali osa si s a rebb ' 
pur p i tu to lare IKT evitare 
,-m r (frollamenti e scelte .-ba
gli.» te B'.sTi pensare a quan
to ha i a P o e sta f icnidn 
l'Assessorato alla Pubblica 

istruzione della Provine.a d: 
M.lano t.!ie ha p:o\ veduto 
tempesti',.unente ad un ceti 
s.mento delle ,-ieltc dei tutu 
ri a lunn. deile siinei lori d-
pendenti dalla provincia (li
cei scientifici e istituti tecn.-
c> contemporaneamente orgfi 
nizzuido con ettietento jwn 
t.glio il repsr.inento dei lo 
cali O a quanto ha org mi'/ 
/-ito la Pi ovine;.i di Tor.no. 
.i.ich'is. a vai.il unente ;tnpe 
guata .» diminuire disagi e 
eri ori i>er li iv>pr>la/ione soo-
la.-tica delle secondine 

Ne ei si .linda che l'isori-
/. one ili un t .glio alla I ine 
d..(. che doviehbe a \ v i n i c 
sen.'.i piob'em. tr ittando-s. d: 
. elio'i dell'obli!.go non ni 
contr. dil'ticol'à Alleile qui. 
le res'HUisabihta di fondo so 
no politiche e toccano In 
ni issimi jiarte la DC che lift 
diretto . governi d. tutti que 
--t: ami.. -Se s. fosseio co 
stilliti loca.: siitticient. jv: 
eliminale • dojjp. turni e 
JXM' realizzine il tempo p.eno. 
gian ji.irte delle lile e de! 
malcontento .-.('.ebbero .-<. nm 
pars; -Se co.ìi-empoi .incarnen
te si tosse arrivat, a quella 
riforma rio'.Ia .scuoi i dell'ob
bligo (alla quale la OC ha 
sempre ojiposU» certi silo. >i r. 
toceh: ' che s. e peio gii li 
data il.il t.t ' g.ungere .n jio: 
tu» che m.i'a a rendere j> u 
eftettiMi .! diritto allo studio 
liei ' ia t i , jiiobab.lmeir-' i p:'<> 
bleim connessi allisci i/.inv
ai ' i I m e d a s irebbero ria teni 
)io comp'etamente scomi'urs 
Ma anche n questo caso, co 
me jier le sujienor.. alle gin 
vi niariemiKen/e politiche gè 
neral: si agg.ungono errori. 
autor. Lirismo e «disiffe/io 
ne .) da iu r t e delle autorità 
seo'.a.-t che e del ministero 
de'l i PI 

Prendiamo per esentino 1! 
e »so. sempre più tiequente. 
delle « risse >> jier le iscnzio 
n; alle ela.-s. dove si .studia 
i i i g l cc Pere ile non si in 
formano intanto i genitori 
che spagnolo e tedesco e pe ' 
sino Ira ncc.-e sono ogg' le 
lingue nell'ordine p.u richie 
ste MI! meicat<> del lavoro'.' 
E che. jier contro, l'.nglese 
è l.i lingua s t runera più fa 
l'ilmcnte >< recujierab.Ie > fuo 
r: della scuola 

D'altra parte, quest 'anno : 
Conslgi' d'istituto sono sj>es 
so ruisc.ti a .-brogli-ire un po' 
la matassa d"l'e fili-, optati 
do per rassegnacene »ille s.n 
gole >e/..on; .attraverso il sor 
t^gg.o. al fine di eliminare 
scelti- familiari .sjiesso ob.et 
t ivamente el.tar.e e selet' .ve 

Ma non .sempre le cose so 
no andate lisce E' «iccariuto 
(Osi per csemjno in una scuo 
la media del centro di Rnm i 
che il Consiglio d'istituto (do 
ve i ra«presentaliti della 1' 
sta unitaria sono in mmoran 
za» abb.a resinino l'assegna 
/..ono |>er sorteggio, votata .n 
vc-e all 'unanimità dall'as 
somhlca dei genitor. 

Marisa Musu 

A un anno dalla scomparsa 

Ricordo della compagna 
Giuliana Ferri 

poi 
d 
M : 

j vo aperto a t u t f gli . 1 ' 

Cinque mi l iardi all'Ente Valdichiana 

Finanziamenti alle bonifiche 
attraverso enti ormai superati 

L'Agenzia Italia informa 
ch-c t .nanz.amenti per 4954 
nv.kon: sono stati assegnati 
all 'Etne Valdichiana. un 
J culo autonomo» creato 12 
anni fa per r.sol\ere i pro-
blem. dell'irrigazione :n un 
\a.sto comprensorio a caval
lo fra Toscana ed Umbria 
ma che ha sempre vivacchia
to senza affrontare alcun 
problema di fondo dell'agri
coltura De! nuovo finanzia
mento USO milioni verrebbe
ro assorbiti da attività g-.k 
svolte: :1 r imanente verreb
be sp-^so :n opere di siste
mazione degli affluenti del 
Chiana alla periferia di Arez
zo e del Topino, in provincia 
d: Perugia oltre che in alcu
ni voniprenso.i montani . 

L'Ente Valdichiana è so
pravvissuto ai mutamenti del 
quadro istituzionale interve
nuti nel frattempo. La crea
zione delle regioni, cui è sta
ta trasferita la competenza 
ne: settori dell 'agr.eoltura e 
della politica del territorio. 
si e in seguito saldata all'en
t ra ta in funzione delle Co
muni tà montane e — recen
temente — con l'approvazio
ne della legge che regionaliz
za gli enti di sviluppo, ri
conducendo gli s t rumenti del
l ' intervento nell'agricoltura e 
sul terri torio fld u n quadro 
uni tar io sotto la direzione 
delle regioni. L'accavallamen
to dei compiti, il burocrati
smo degli enti e la mancan
za di unu direzione politica 

j democratica sono s tat i causa 
I della dispersione di una par-
| te considerevole de: f.nanz.a 

menti pubblici. L'Ente Val-
; dichiana. al p a n di altri con 
j simili, ha sfornato molti pro

getti irrealizzabili al di fuo-
I ri di un quadro di norganiz-
I za2ione dell 'agricoltura e che 
I perciò sono rimasti sulla 
• car ta . 
j II f inanziamento a t tuale 

non può ridare ossigeno a 
I questa s t ru t tu ra superata. 
! Si impone in questo caso, 
i come su tu t to il territorio na

zionale, una rapida at tua
zione della legislazione sugli 
enti di sviluppo e le comuni
tà montone, s t rumento di un 
rilancio dei programmi re
gionali di intervento. 

i ne piena adesione all'.deolo | 
. g.a marxista.». 
| Al term.ne del .assemblei e 
i s ta to approvato un documer. 
I to con il quale tu t ta ra cen t i 
! nità esprime la sua sondar.e 
j tà con dom Franzoni. e .n 
i vita il cardinal Polett: a tor 
j nare su. suo: pai»:. 

j PRETE MISSINO — Se
condo Poletti presenterebbe 

• invece « solo aspetti disripli-
! nari e morali » il caso di 
j don Del Donno. :1 prete di-
; ventato deputato del MSI 
| Il coso è ancora « in via di 

esame», benché sia «drpio-
I revole e per noi fonte di a-
i marezza » quanto quello d: 

dom Franzoni. Ad ognt mo
do la vicenda Del Donno ri
guarda solo marginalmente 
il vicariato romano, e per 
quanto ad esso compete que
s to prete « non può ne cele
brare ne esercitare il mini
stero sacro a Roma — ha det
to Poletti —. perchè non e 
lecito mettere l'abito e la 
conduzione sacerdotale al ser
vizio di qualsiasi partito, so
prattutto agendo personal
mente. senza il consenso del
l'autorità ecclesiastica, anzi 
contro le sue direttive». Il 
cardinale Poletti non ha ad 
ogni modo preannunciato al
cun più grave provvedimen
to nei confronti di Del 
Donno. 

movimenti giovani'.. — «orr.v 
ha sottolineato Carlo G ì / / e -
s-cni d: Grosseto — e centra
to su pr-^ci-i co i t e ">uTi - co
me ha ni fermilo Mari.i Tere
sa Petr ineo'ini. < he si e r: 
chiamata al.a proposta poli
tica de. «Gruppo politi o n t 
tolico febbraio IffT-i » ji--r u.vi 
Roma amministro: i i.i n.o-
do diverso e democratico. 

Un intervento ir.i.si-o per 
l'analisi rif! r .sul t i to de! 20 
giugno e della f-r-.i i-or.e che 
spcsso v.er-e :'atta tra e que-
st.one democr.st.ar.a » e * que-
st .cne ecclesia.* » e ,-t.t"o f i t 
to da un e.o'. ar.-e d. Grosse
to. Claudio Gentili. 

K' pi--. »'.•> - . -inno d.«.l « 
stoni; ' ir.>a ci t . .-t co.r.p ig.ia 
G.u. ii.: i K i r . e:.- la . t .on 
i-it.i ire.v.a" ara.r.' r.*e d.i un 
ir. »>• ..T.p.">". Y..-o ..i.-r:i. do *:a 
. compagni •• gli .I.TIIC; "in do 
lore e "ti ì r.rr.p.-i.ito che dura 
E" torso .n quc. \y nootro 
ricordo «t.tttuo--r> e non ol-
JU-V.ito ci i. teir.p-i Cile p.u si 
r.-,xv«ri. iii'i li .-'i.i p-. rso.ia 
l.ta ^ :. s-'g.io d. ripp"»:'.. di 
..i.oro •• d. rap;,ir". p-^r.-o 
n a 1. e >.-1 a np.is,- or. » t ì m- n: e 
d. versi d.i..a routine i r i j ' . -
d..i.t.« D e e d. '.••: cne <• s'.at.i 
g.o:n.i._-ta d. p. .::.'ord.ne t-

sta 
tin.» 

*...ce a 
.i esp'.rr.^r 
v.ta t.ir.'.o 

;e.'ir..it.i non b.i-
.. s«-n-o d. 
Cd d. i-en 

to c i 
e. p.u 

tt.nipo 

Melti ,-or.o -fa' ;nt 
venti di rielegi'i .s'.ran.en" da 
I uis IJadilla d: Izqirerdn rr; 
st'dnn. che ha ncord.vo '."Ì:I-
sezne.rr.entodel'a t r a g e a e s i e 
nen7a cilena, ai 2 ovarn del 
le Cornicione? obrerc* spi 
gnole e del mo -..mento contro 
il razz.smo del Sud ifr.ca. 

E' intervenuto anche il com
primo D'Alema. segretario del
la FGCI. :! quale ha det to 
cne. partendo tì\ un incisiva 
azione unitaria per lo svilup
po rie: movimenti di ma-ssa. 
è possibile sconfiggere gli 
ostacoli costituiti dail'integTa 
lismo e d-ill'anticomunismo e 
realizzare una vast i unita t ra 
i giovani per la costruzione 
di una nuova serietà 

••rr.en'o e d. .di--. t 
pici d. <iiie ag.. i 
t h e th.tGt.-rt p- r .-e 

Occorre r.-tr.dare a 
de...t sua g.o..nez/.a e .«...t 
sce'.t.-. d. tondo ton.p.ut.i g.a 
::-•. '42 e r.b.id.'.i ii--'.la Homi 
o i c i p i t a da. naz.sti. — con 
l'iscr.z.o-.e a! PCI. con 1 .izio 
iit- pirt.g..in.i e fxi. curile 
.t i.-.:l..ir.a ne. CAF d'jr.i.V.e la 
.g'..-e.ra d: L. tKia/oi i t — 5>r 
-.•••r.f.care l.i coerenza d<V.'.:iv 
p.^gno .nte!>ttua".e e morale 
tu: ' da allori , g.orno per 
sriorno. G.u..ana Ferri ha te
nuto fede. 

Qu.irito ia\oro 
svo.gere, e qu-int 
.Is.-.O.tO. 
ovunque 

e riuscita a 
coinp.t; ha 

n .^ t tor . diversi, 
Par t . to le chtedes-

Alceste Santini | 

se d. andare, sempre con 
competenzi . con slancio e 
con l'unica ambizione di por
tarli a term.ne nel miglior 
modo passibile. Se nei go
verni d. unita antifascista 
eboo mcar.chi di f.ducia al 
m.n.stero delle Terre occup,i-

te e a quello tlell'Agiieo.ìura 
uni i complico: Scocci i i iam 
e .SIJ.UI.). -i :u.i .-.tr.ida d: 
vi mie subito ()uel!a ilei g.o: 
nalusmo Prima a Vie Suore 

re.spon.sab le ti".Li p.ig.na 
la donna .i'..'Uin'a d 
;,ein. quindi g.i anni co 

redattore capo di .Vo 
Uuiine. li sel t .mana.e dd'I* 
Uii.oi.c Donne li.il.-me. 

E' in qiKl p-'no'.lo quendo 
.:, Ita.ia d.lag..va a -• stani 
pa ru-a > collie .iilt.dot<i n. 
li /nienti e al.e :'.venda az.o 
». d'-lle doiin-'. (he G.u .t : i 

Ferri coni. ne. o a d i r e m 
contributo di r i l i e v i ; u. . i 
t que.it .one temmm '.«• • ><•••-
i'elaboiaz.oiit- •• l i iatL-ia ii. 
un g.ornile d. lotta * d-
m,».-.-. » sempre p. i «'tciito e. 
prob't-m. pde.-: •• t.ic^r.i 
oecu.'.. c-impit^o n'i-ìln d>\ 
v lOstume » o d< 1 - p: , \a to ... 
to.ne oggi .-'. d.rebi.v rt->iii 
,-,jt molte .ntu:/.on. oi .g.ni 
1. di al.ora. e .iJ.i .:'. pai'. 
co. ire la M-i.-.h.l.'a -.-r.-o !'• 
iiTg-vrt. !» 5^'.;fud:r.f e cn 
che l.i •< non s i>- ran / t " de.-
le donne borghesi d-'l ceto 
medio, tra le qu i i . ..i .-c.n 
ti'.la dell.» r.be ..o.'.e .»...» pio 
p e i cnr.d/ .oiie r-.-'-h..:'. » eh 
.-jvg.itrs: fuori d^lli p'>!:t.ct 

Ant.e.p.rore .n q i - s to .—n 
.s/>. .ìi.che r.spetto ,i. ire>. -
n. t i i 'o femm n..-ta. .1 .ib.o 
""ritto d i G.u . an i K>\ r. t.iv. 
r.t.ig.. di tempo. du..i i , -e .e 
:•::.<•. d>;.>'t li fa ' .c i Ci'io'i-
d..»na ».li D.cez.rjn^ del Par
tito. dove e s ta ta p-̂ r d.ecl 
anni e l.no all'ultimo respor.-
sab.le del l 'u t ! .co di prtxlu-
z.one del.a co.iim.s--.one na 
z.o.iale .-'. mip.» e prop-igan 
d.»». II volume, d.»: t.tolo 
sianif .cativo l:n r/nnrtn di 
donna, edito da Mar.-.lio. è 
s ta to ora r t s tampi to da Ei 
naud: e questa sii.» seconda 
< uscita » vale come un om.ig 
g.o postumo. 

Ma il nostro omaggio a 
Giul.ana t 'erri, a questa cara 
compagna perduta, e darle 
per sempre posto t ra ir 
promotrici delie conquiste 
raggiunte in trenta anni 
dalle donne italiane. o 
cnun.i delle quali ha avuto 
alle spalle il suo contributo 
— un art.colo, un manife
sto. t an te idee — il contri
buto di una dirigente, di una 
donna comunista. 

http://Trent.no
http://muc.vs.-c
http://es--.it
http://jj.ua
http://Tor.no
file:///a.sto
http://th.tGt.-rt
http://Sij.ui
http://re.spon.sab
http://que.it
http://co.iim.s
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Gli ultimi romanzi di Richard Brautigan 

Universo americano 
. { ' . . -

tra sogno e incubo 
Voci, figure e paesaggi di un'America senza bellezza e 
senza amore, che ha prodotto e visto il Vietnam e Watergate 

• Anche se viene t radot to 
ora in Italia, forse a cele
b ra re con qualche ironia il 
di lagante Bicentenario ame
ricano, questo romanzo di 
Richard Brautigan, L'Aborto. 
Una storia romantica (.Mila
no, Rizzoli 1976, la tradii/io
ne, assai felice, è di Pier 
Francesco Paul ini) era coni-
parso nel 1971, e cioè quan
do l 'autore aveva già scrit
to quelle opere che ne han
no fatto, dopo Salinger, e 
dopo Kerouac e la beat ge
neration, uno dei « miti » 
della cul tura , .soprattutto 
giovanile, americana. K cer
to anche in 1/Aborto non è 
arduo r i t rovare le qualità 
che rendono Brautigan scrit
tore pressoché unico nel pa
norama contemporaneo: la 
leggerezza e insieme la preci
sione del segno, proprio di 
un nar ra to re che è anche 
poeta; l 'elasticità e la libertà 
delle s t ru t tu re formali: la 
mescolanza di una nota ele
giaca ad una vena comica 
che combina l 'umorismo po
polare con quello di Mark 
Twain e quello sofisticato 
dei Peanuts schulziani: un 
rapporto discreto e insieme 
profondo e continuo con la 
tradizione le t terar ia ameri
cana; la capacità di innesta
re in una rappresentazione 
precisa e fin documentar ia 
e lementi favolistici, o grot
teschi, o addir i t tura surrea
li. Se di tale innesto, ad 
esempio, era prova straordi
naria TroHf Fishinq in Ame
rica. del 1967 (e basti pen
sare alla « pesca delle tro
te » che è sia oggetto della 
narrazione sia simbolo del
l 'America sia il « nar ra to re » 
stesso) , anche L'Aborto ne 
è documento significativo, e 
lo dimostra l ' amb ien te me
desimo in cui questa • sto
ria romantica » (del 1966, 
precisa Braut igan) si svol
ge. Siamo infatti in una bi
blioteca di cui il « narrato
re » è. più che il biblioteca
rio, il sacerdote : « Spesso i 
libri vengono portat i la se
ra tardi o la matt ina pro-
sto. Io devo esser qui a ri
ceverli. E' mio compito. An
che se apro la biblioteca al
le nove di matt ina e la chiu
do allo nove di sera, devo 
trovarmi qui vent iquat t r 'ore 
al giorno, setto giorni a set
t imana. per r icevere i libri ». 

Il fatto è che questa « bel
lissima biblioteca, molto for
nita, molto americana » è 
una biblioteca « non comu
ne ». di libri non pubblicati . 
che nessuno legge o prende 
in presti to, e che l 'autore in 
persona viene a por tare , col
locando « il suo libro dove 
gli aggrada, su un qualsiasi 
scaffale, a suo capriccio ». 
Così un bambino ha deposi
tato qui il suo libro su « Il 
mio trici », una vecchia si
gnora un t ra t ta to su « Col
tivar fiori al lume di can
dela in camere d 'albergo ». 
altr i ignoti e solitari scritto
ri opere sugli « indumenti 
in pelle ». i vestiti , l 'amore: 
Io stesso Richard Brautigan 
ha consegnato un suo scrit
to (« L'autore, alto e biondo 
e con lunghi baffi gialli, ave
va un nonsocliè di nnacroni 
stico. nel l 'aspetto. I /a r ia di 
uno che si sarchile trovato 
più a suo) agio in un'al | 
t ra epoca »). E tut t i il bi- j 
bliotecario (che è un paren- ; 
te non lontano del vice-vico- j 
bibliotecario cho Melville in- ! 
t roducc in Mohy Dick, così j 
come non mancano, in que- j 
sta « invenzione •. ricordi di 
I lawthornc e di Borges) de
ve accogliere cordialmente . 
umanamente : « Questo è im
por tante . Dovi da re l ' impres
siono cho la persona e il suo j 
l ibro sono bene accetti , de- j 
sfdorati, pe rchè questo è lo 
scopo precipuo della biblio- I 
teca, insieme a quello di ra- | 
duna re piacevolmente insie- ( 
me i volumi non gradit i , li- i 
riti e disperat i , dell 'Ameri- i 
ca cho scrive ». J 

t 

Ritorno 
alla realtà 

Già una frase come que
sta può sugger i re come, ri
spet to alle precedent i opere 
di Braut igan. compaia in 
L'Aborto un e lemento nuo
vo. meno lieto ma forse più 
autent ico; e ampiamente lo 
rivela la vicenda che nel ro
manzo ha luogo (e che si svi
luppa secondo la tecnica, ti
pica di Braut igan. di capito
li brevissimi, quasi racconti o 
schizzi a se s tant i che si com
pongono in un tessuto unita
rio). e cioè la « storia roman
tica > t ra il bibliotecario (di 
cui non viene mai fatto il 
nome) e Vida Kramer . una 
studentessa che, oppressa dal 
proprio bellissimo e ingom
bran te corpo, ha scri t to un li
bro « pe r far capi re quanto 
sia tremenda la bellezza fisi
ca. da r un' idea di quanto sia 
orr ibi le ». « Fall i t i e mente
catti > en t rambi , convella di
ce, « non di casa al mondo », 
essi paiono t rovare nell 'amo
r e quell 'armonia verso cui 

tende la biblioteca stessa. Ma 
è momento breve: Vida ri
mane incinta, i due giungo
no alla decisione dell 'aborto 
(«Ci son troppi bambini a 
questo mondo e non abba
stanza amore. I n aborto è la 
sola soluzione ») e ciò li co
str inge ad affrontare la real
tà, a r i en t ra re nel mondo 
( « mica m'ero reso conto che, 
a s tar chiuso così a lungo in 
quella biblioteca, fosse come 
t iovarsi fuori del t e m p o » ) . 
Anche il loro, come quello di 
tanti personaggi della lette
ra tura americana (si pensi 
ad Huckleborry Finn, al 
« giovane Holden » di Salin
ger) diventa un picaresco 
viaggio di iniziazione e. pur 
nella comicità di molte si
tua/ioni , ogni momento di 
esso è una scoperta di quei 
che v'è di doloroso e cru
dele nella moderna real tà 
americana: d a 1 1 e s t rade 
(«L 'asfa l to era troppo du
ro, aggressivo » ) al denaro 
(«de l denaro in biblioteca 
non avevo alcun b i sogno») , 
dal l 'aeroporto («. . .v 'eran co
me tante reti sospese e i 
viaggiatori vi restavano im
pigliati, e così pur noi fum
mo pescati, divenimmo par
te del b o t t i n o » ) alla gente 
(« m'ero scordato quant 'e ra 
complicata, a grossi bran
c h i » ) , dal l 'ecci tazione che 
dovunque desta il corpo di 
Vida alla paura del viaggio 
in aereo, dalla città di fron
tiera (« Le città di frontie
ra non sono gradevoli. Espri
mono il peggio di ent rambi 
i Paesi, e quel che c'è di 
americano spicca come una 
piaga al neon ») ad un Mes
sico percorso « dalla scalma
na per il dollaro yankee e 
il suo biblico messaggio », 
un Messico che l 'Amer ica 
ha deter iora to , degradato, 
rendendolo il luogo dove, a 
suon di dollari , si effettua
no aborti (« dopo lo scroscio 
dello sciacquone, udii la 
vampa che sterilizzava i fer
ri. Era il ri to dell 'acqua e 
del fuoco che si r ipeteva di 
continuo nel Messico odier
n o » ) e dove infatti l'effi
ciente dot tor Garcia pratica 
a Vida, e ad a l t re donne 
americane, un aborto per
fetto (la cui descrizione, de
l ibera tamente lucida e aset
tica come l ' intervento stes
so, è tra le cose migliori del 
l ibro) . Così, c rude lmente . 
l 'iniziazione si compie (e ci 
si r ammenta del N'ick Adams 
di Hemingway iniziato alla 
vita dalla morte per par to 
di una donna e. ancor più. 
del racconto « Colline co
me elefanti bianchi » che 
sul l 'aborto è incentrato) ed 
è solo na tu ra le che. al ri
torno dal viaggio. Vida e il 
bibliotecario non possano 
r i en t ra re nella biblioteca: 
lui viene licenziato e vivrà 
con Vida a Berkeley, forse 
ten tando di r i t rovare , tra gli 
s tudent i , il sogno che l'abor
to ha interrotto. 

Noi non sappiamo se per 
questi s tudent i egli sarà ve
ramen te un « eroe », come 
dice Vida. Quel che sappia
mo è che. come Huckleborry 
Finn, egli non sarà più Io 
stesso. dopo 
compiuta, così 
L'Aborto, non 
stesso Richard 

Il romanzo 

l 'esperienza 
come, dopo 
è s ta to lo 

Brautigan. 
in elfetti. ol

t re che confermare il gran
de e originale talento di 
questo scr i t tore , si configu
ra al t resì come una sorta 
di metafora del suo itinera
rio nar ra t ivo e umano e. in
sieme. come la presa di co
scienza di una real tà che 
nello opero precedent i subi
va quel processo di « distor
sione » di cui parla molta 
critica (e sì veda Futile stu
dio di Terence Malley Ri
chard Brautigan. New York. 
W a r n e r 1972). Il rappor to 
del p r imo Brautigan con 
l 'America non era . invero. 
t roppo dissimile da quello 
del suo bibl iotecario con la 
biblioteca, e noi suoi scrit
ti egli aveva crea to un uni-
\er*n narrativo elio, pur ra
dicato nel l 'America, la tra
sportava nella d imensione 
del sogno, del l 'utopia (e si 
può capire perchè la « ge
nerazione dei fiori » vi si ri
conoscesse). 7*ronf Fishing 
in America (che cer to resta 
uno dei libri più affascinan
ti degli ul t imi decenni) ora 
sì un viaggio nell 'esperien
za storica e le t terar ia e pae
sistica americana ( « u n Mo
ni/ Dick in sedicesimo ». Io 
definiva g ius tamente Fran
co La Polla, tra i pochi cri
tici italiani che si siano oc
cupati di Braut igan) ma 
l 'America cho da tale viag
gio emergeva — un viag
gio sent imenta le , po t remmo 
dire , anche pensando alle 
derivazioni s t e m i a n e di 
Braut igan — era un 'Ameri
ca remota , nostalgica, ormai 
immaginar ia : l 'America pre
industr ia le e pre-Guerra 
Civile del Walden di Tho-
rcau (r ivissuta, forse, anche 
a t t raverso Marcuse) nella 
quale i segni, che pu re c'era
no, di un diverso, più oscu
ro dest ino (non a caso la 
copert ina del libro ironizza
va su Benjamin Frankl in e 
sulla sua visione ottimistica 
delle sorti americane) veniva

no esorcizzati a t t raverso la 
creazione let teraria (in un 
procedimento inverso a quel
lo che troviamo in « Il gran
de fiume dai due cuori » di 
Hemingway, autore sempre 
presente in Brautigan, in 
cui la pesca delle t ro te si 
identifica con la fine del
l'idillio, la distruzione del
l 'Arcadia) . E ciò avveniva 
nei lievi, finissimi racconti 
pubblicati in Tlie Revenge 
of tlie Laim. del 1971: in 
A Confederate Cenerai front 
Big Sur. del 1964 (l 'unico 
romanzo di Brautigan già 
comparso in Italia, col tito 
lo: // generale immaginario, 
Milano Rizzoli 1967; men
tre poesie e brani in prosa 
possono trovarsi nella bel 
la antologia di Fernanda Pi 
vano. I/altra America negli 
anni sessanta. Roma. Odici 
na Edizioni 1972). dove la 
dissacrazione di alcuni miti 
americani non bastava a in
cr inare l 'illusione che la 
narrazione costruiva; in In 

i Watermelon Sugar, del 196H. 
j sorta di allegoria fantascien-
i tifica in cui i non-valori del-
1 la civiltà moderna veniva

no sostituiti da un mondo 
fatto soltanto di fiumi e tro
te . cocomeri e boschi. 

Ma dopo L'Aborto, ap
punto. questo esorcismo. 
questa vera e propria ri
mozione non è più possibile 
e lo dimostra il romanzo suc
cessivo di Brautigan. Tlie 
llaivkline Monster. del 1974, 
dove la scelta stessa del mo
dello « gotico » (« Un we
stern gotico ». è il sottotito
lo) è indicativa. Certo, tale 
scelta obbedisce anche alla 
disposi/ione di Braut igan a 
fare della sua opera un bef
fardo e insieme affettuoso 
commento alla storia lette
raria americana, da Cooper 
a Poe. da Melville a Mark 
Twain a Henry Miller: e an
che nasce dall ' intenzione, si
mile a quella di un regista 
come Mei Brooks. di dissa
crare un genere popolare. 

Tratti 
angosciosi 

Ma la motivazione vera è 
più profonda, e la forma del 
romanzo « gotico » serve a 
Brautigan per comunicare 
una violenza e un'angoscia 
che la dissacrazione può 
soltanto a t t enuare : il sogno 
è diventato quell ' incubo che 
percorre , dalle origini ai no
stri giorni, la le t te ra tura 
americana: il mondo di Tlio-
reau ha fatto sempre più 
luogo a quello di Edgar Al
iali Poe: le figure che si muo
vono in questa storia di de
litti . uccisioni, t rasforma
zioni. hanno perso l ' i lare e 
insieme malinconica legge
rezza. la su r rea le grazia di 
quel le che le precedevano 
per acquistare il volto — re
so più angoscioso propr io 
dalla deformazione « gotica » 
— di una verità or renda che 
la le t tera tura , il l inguaggio. 
non riescono più a trasfigu
rare . E del resto, in Willard 
and Ili.t Boirling Trophies. 
cho è del 1975 ed è dunque 
l 'ultimo romanzo di Brauti
gan. non dirò la trasfigu
razione ma nemmeno l'at
tenuazione è posisbile. 

L'universo di Tront Fish
ing in America è del tu t to 
scomparso (e non a caso. 
come ha fatto notare un 
a t tento let tore di Braut igan. 
è scomparso il «nar ra tore») , 
è lontano come un pianeta 
di cui si conservi sol tanto 
il ricordo. Lo stesso pae
saggio na tura le è spar i to e 
vive solo in Willard, l'uccel
lo artificiale che presiedo al
la vicenda come il Corvo di 
Poe. Quello che abbiamo da
vanti è un mondo ci t tadino. 
di palazzi che sono prigio
ni. di appar tament i che so
no trappolo in cui si propa
rano e commettono gesti e 
delit t i tanto più crudeli per
ché gratui t i ed incongrui. 
E" un 'America senza bellez
za e senza amore , dove a do
minare sono lo frustrazioni 
sessuali e la sol i tudine, il 
sangue, la violenza: è una 
America che ha prodot to e 
visto il Vie tnam e Water-
ga te Ce a mot to del l ibro 
v'è una frase del sena tore 
Church: « Questo paese è 
maledet to dalla violenza ») e 
che Braut igan. dopo L'Abor
to. non può più ignorare o 
r imuovere. E" probabile che 
questa nuova consapevolezza 
lo ponga, in futuro, di fron
te a difficili scelte stilisti
che. costringendolo a r inun
ciare a quegli aspett i del 
suo linguaggio cui si devono 
non solo il suo successo, la 
sua « leggenda ». ma anche 
i suoi più felici r isul tat i e-
spressivi; ma è anche pro
babile che da essa nasca, co
me nel l 'ul t imo Fitzgerald. 
un ' a r t e più adul ta , più ma
tura . capace di immergers i 
in quella real tà che l 'art ista 
dove affrontare se vuole ve
ramen te conoscerla, e con
t r ibui re a modificarla. 

Agostino Lombardo 

Spagna: incognite e alternative della situazione politica 

LA DIFFICILE TRANSIZIONE 
Un quadro contraddittorio nel quale continuano a fronteggiarsi l'ipotesi di una evoluzione « riformista » della dittatura e 
quella di una rottura democratica con il vecchio regime — Iniziative di Juan Carlos e resistenze dei circoli del franchismo 
tradizionale — Ritorni repressivi e gesti liberali — Come reagisce l'opposizione ai tentativi di dividere le forze antifasciste 

Nostro servizio 
MADRID , giugno. 

La situazione spagnola è 
entrata in una fase di arcete 
razume. Gii avvenimenti si 

i succedono ad un riluto in 
| calzante. Essi mostrano, (In 

un lato, l'estrema complessi 
tà della situazione vanitasi a 
creare nel gito di pichi me
si dalla morte del dittatore: 
dall'altro, anche la profonda 
contraddittorietà in cui si di 
battona le forze che in mo 
do più o meno diretto sono 
espressione ilei continuismo 
franchista. In questo quadro 
generale, assume particolare 
evidenza un dato: l'oggettivo 
limite della manovra riformi 
sfa che fa capo al ministra 
degli intani Fraga l riha ine 
e. seppure in minio i.;.-rtv 
so. al ministro degli e - f e i 
Areilza e allo stesso re ,lu:n 
Carlos. 

l.e ultime .eltimane sor,-. 
state infatti il momento .li 
massima spinta dell'opei\iZ'-> 
ne liformisia o «fiagi-'. .1 i > 
come ciene definita tt Ma 
drid. Vediamone i moventi 

essenziali. Alla fine di in<;-;-
gio il governo pres?:t'.t alle 
Cortes il progetto </. L>qge 
su' diruto di riunirne, Solo 
quattro procuradarcs (depu 
tali) rotano (.nitro, .ino ren 
tina si ottengono, moti ,-epoi 
sono •itoti al momento della 
rotazione, ina il progi"',o • te 
ne approvato con un.i lar 
ghissima maggioranza d-*i ; re 
senfi. Malgrado rimango alla 
polizia e al governo u.i eer
to potere discrezionale e il 
diritto di tenere riunioni <•.".• 
qualsiasi tipo non si configuri 
ancora come un diritto, vero e 
proprio diritto, la legge intra 
duce elementi nuovi nello legi
slazione franchista e apre le 
porte a una maggiore possibi 
lilà di azione ùell'oppo*l:'o 
ne. Molti commentatori peli 
itei aff.'i nuiiio che gli u.uni 
ni ilei >bunka> in gran in 
vero presenti alle Cortes 'ai-
cuiii sostengono, non a tor
to. che le Cortes sono uno dei 
baluardi del franchismo tra
dizionale) non abbiano voluto 
giocare tutte le proprie car
te su questa legge riservan
dosi per altre occasioni ben 

più importanti. L'opposizto 
ne denuncia iì falso progres 
sismo della legge, ma ne ap 
prezza gli aspetti tiratici che 
rendono più agevole il lavo 
ro organizzativo e pol-Hico. 

Il viaggio 
negli USA 

Due giorni dopo l'appi ava 
zione della legge, mentre il 
re prepara il suo viaggio ne
gli CSA, prima sortila del 
giovune monarca alla (piale 
si affidano le speranze di tic 
creditore all'estero, con l'arai 
lo americano, le promesse di 
liberalizzazione dellu Spagna. 
la polizia arresta a Madrid 
il d'erigente comunista Sant'ut 
go Altare; che era rientrato 
in Spagna ani regolare pas
saporto concessogli dal Mini 
stero degli esteri. Di nulla lo 
si accusa se non di esser sta 
to e di essere ancora camu 
nista. E imputato di questo 
delitto viene deferito al tri
stemente noto TOP (Tribunal 
de orden publìco): esattamen

te il comportamento dei go 
veni', franchisti. Sello stesso 
tempo e per gli s f "w ilel.tl: 
sono in caicere tuttora al 
tri dirigenti del l'CE. come 
Raniero Mann. Simon San-
chez Monterò e Lucio Lobato. 
m gravissime cond'zioni di 
salute e in carcere da quasi 
_j anni 

Sempre in questa linea, va 
ricordato l'eccidio del Monte 
furra. quando una squittii ac 
eia fascista s]iarò conti a un 
pacifico corteo dei cartisti no-
farri (seguaci di Hugo Carlos 
di Borbone, aspirante al tro
no. ma su posizioni demo 
erotiche e di rottura con il 
franchismo). Funzionali go 
rei nativi di l'aniplona mi Inni 
no assicurato che la polizia 
e il governo sapevano molto 
bene che il Montejurra era 
presidiato da tre giorni pri 
ma del corteo dalle sfpiudrac 
ce fasciste addirittura arma 
te di mitragliatori. Essendo 
lecito supporre che al mini
stro Fraga non interessasse 
in quei giorni uno scandalo 
internazionale, ciò significa 
che il governo e perlomeno 
incapace di garantirsi l'ubiti-

Un'immagine di « Autoapocalipse * 

Nella « casa » di Sebastian Matta a Tarquinia 

Architetto e carrozziere 
All'interno della chiesa sconsacrata di Santa Maria di Castello sorge una costruzione di 95 
metri cubi realizzata attraverso rottami di automobili - Una « provocazione dell'imrracji-
ne » battezzata « Autoapocalipse » - Il giudizio dei bambini espresso in disegni a pastello 

Dal nostro inviato ; 
TARQUINIA, giugno ! 

Sebast:an Matta ha det to i 
agli amici che non vuole che 
!a sua «casa » aia vista solo 
da architetti e da ingegneri: 
altrimenti, come per una idea 
della Bauhaus. il progetto an
drebbe subito a f.nire .su una 
rivista di archi tet tura. Vuo'.e. 
invece, che p n m a Aia la gen
te a vedere, a dire che co>a 
ne pensa e a suggerire che 
cosa ». de:e tare ancora. La 
casa di Matta si chiama Au
toapocalipse. come una gran 
de tela a fondo celeste, de
pasta accanto, in cu; sono 
immer.-e forme fluttuanti, ad 
un tempo aeree e organiche 
II pittore cileno l'ha costruita 
con l'aiuto di un g.ovane fab
bro. di t ren tuno anni, che vi
ve qu:. a T a r q u n u i D; che 
casa si t r a t t a ? Vediamo in
nanzitutto l 'amb.ente D. que
sto Matta ha tenuto gran con 
to senz'altro: anzi, la casa 
è nata da un lavoro di risco 
perta della cultura etnisca e 
dei suoi segni, nella reinter-
pretazione desi: utensili, de 
gli ozgetti d'uso d. questa e. 
viltà 

Chi arriva a Tarquinia deve 
chiedere dov'è .-. !a chiesa 
sconsacrata \ dietro 11 mu
seo. alle porte della c'ttà S 
Maria di Castello è una splen 
dida chiesa romanica, del 
II secolo, ai margini di un 
borgo med'.oevale che si af
faccia su una vallata Nell'in
terno maestoso, di s t ru t tura 
lombarda, proprio nel « ven
tre « della chiesa, c'è la casa 
di Matta: uno scatolone me
tallico su palafitta «ad un me
tro e ot tanta dal suolo), tut
to dipinto in color nocciola. 
marrone carico e rasso (come i 
il «boudoir ». cioè lo spoglia
toio per signora, e il « wa
ter »>. Arancione, invece, è il 
salotto e ii tet to delP.ngres.so. 
mentre in blu è il retro di 
due Simbolici pr.r,r.elli solari. 
messi in cima alla casa co
me le antenne di un insetto. 
95 metri cubi in tutto. 40 me
tri quadrati circa cosi ripar

ti t i : là l'ingresso soggiorno. 
2.20 :1 corridoio. 12 la camera 
matrimon.aìe. 6 quella dei 
bamb.ui. 4 il bagno e un cor
ridoio adiacente. 1.20 il «bou
doir •>. appunto lo spogliato.o 
per signora Manca per ora 
l,i <uc.na. ma ì castrut tor . 
:ia--:curano che verrà pre 
sto aggiunta. E. in tut to. 
300 000 lire di rottami d. 
auto, sele/.onatissime ferra
glie Chcliinivamente marca 
K at. 

Bruno Elise, è il paziente 
« carrozz.ere » che per c r e a 
un anno e mezzo ha lavorato 
ail.i rea !.z/az ione del proget 
to: acamb: di idee con il pit
tore. qualche «sch./y.of. la 
scelta dei rottami e poi — 
.scalpello, martello e forbici 
alia mano — ha ntagl .a to . 
raschiato, saldato, stuccato. 
«assembla to* le varie parti . 
servendo-?, di lamiere comun. 
• non di auto» solo per la 
s t ru t tura portante della casa 
E l'ha avvitata infine con 
320 bulloni 

Quando arriviamo a S. Ma
ria di Castello. E.isei sta la 
vorar.do' con il regista tele 
visivo Maur.zio Ca.-cavilìa al
la ripresa di un documentar .o 
sulla ca.-a Gli chiediamo qua
li sono stat i gli ingredienti ne
cessari per elaborare la u . -
c e n a ; di Autoapocalipse. I J 
lista è abbastanza lunga. Dae 
telai s tampati d; '< 600.» che 

all ' interno formano un ripiano 
cavolo) . Un telaio di «12T» » 
che costituisce il fondo del
l 'armadio nella stanza da let
to matrimoniale. Tre porta-
ruote di ,T1100 > «vasca della 
doccia, nicchie ed elementi 
decorativi). Due parafanghi 
di «12ó" (lavandino). Due 
piani interni del vano motore 
di «1100< («water»). con so 
pra due parafanghi, anch'essi 
di «1100». a forma di glutei. 
Quat t ro sportelli di sl.iOO» 
che en t rano a far parte delle 
pareti esterne (con finestrini) 
e all ' interno formano due cuc
cette nella stanza da letto pic-
COÌA (qui i bambini possono 

fumare: nella loro camera ci 
sono due portacenere di por

tiere». L'abitacolo d. una 
><ó00 C» lapnbile» che fa da 
« boudoir .> te rimasto il por 
tabatteria da usare come cas
setto > e. volendo, da ,-o'ario 
o da belvedere. es>o è r.ve 
alito aìlVaterno da tre parti 
d. tetto di ' (Gun il te t to ro 
ve.-ciato di una e l.">(>0> de t to 
matrimoniale, a touch gì a • 
e lunotto d. una '.fino •> i.-pai-
l.cra • Un ab.iacolo d: <- Goo > 
tagliato .n modo tale da co.-ti-
tu.re un .-a'.ott no (tre pò-ti. 
come ne!.e norm.il. auto» 
Due parafanghi .interior, d: 
..V>0 C •> (porta d: ingresso. 

bombita all 'esterno e conca
va ail ' .nterno: da ques 'a par
te fa da comoda poltrona» Il 
freno a mano d. una vecchia 
«Topolino» «manul ia d: .n-
sreaao) Un por tamoie di 
rllOO» con tu t to il te 'aio 
s tampato iporta a doppio uso 
che d.v.de la grande stanza 
da letto da q iella p.u p cco'a. 
in modo che quando '."una si 
apre è eh.usa l'altra: la ma-
nig'ia è in questo ca.-o un 
ammortizzatore». Un insieme 
di tetti d; auto, con ve ' r : e 
lunotti tu 1100* e <T600^. for
ma .nf.ne il « ropercho- del
la C.\>A I! tu t to pn: si regge 
<ed e tenuto sollevalo dal 
suolo) su otto ehasss d: *.To 
nol.no J» 

Le oarti della casa, me?*? 
a punto in officina, sono sta 
te successivamente tra.-oor-
tate e monta te nella eh esa. 
Perché :n queafo luogo? Cer
tamente. per avere un con
fronto. Matta ha pensato che 
la validità del'a s t rut tura d. 
Autoapocalipse dovesse esser 
\enf icata solo in rapporto ad 
un'altra s t ru t tura per cosi di
re « certa-> o «accer ta ta- . E 
il confronto è stupefacente. 

Casca villa, che conasce be
ne il lavoro di Matta , ci r.-
corda un suo e.ud zio- 'Max 
Ernst ha inventato i! 'colla
ge'. che è un modo d. far 
deccr'lare le idee e l'immagi
nazione. una eonclmaz one 
della intelligenza ». E c o . 
dunque, una prima, passible 
chiave di let tura: la fertile 
provocazione surrealista, che 

.-. esprime med.ante materia
li < assemblati >*. fertile quan
to l.bera nella passibilità di 
aggregare e creare .-pa/: co 
munì e p.ù complessi, a par 
;.re dal modulo aemplue del
la ca.-a E ir. più M.»tM sem
bra I.V.I utare . appun 'o . il 
concetto .i'e.>aO di ca.-a. pia 
suiata. ]>er cen i ver-, .-co'p -
ta. con le propr.e mali:, come 
!a< e t ano : pr.mit.v. E come 
q'ie-M u-avano i materiali che 
a \ c a n o >otto m.mo. il tufo o 
.1 far.eo Matta «-.a il metal
lo. an/ i .1 rottame, il r.f.uto. 
:! terrò verch.o. lo spreco 
del "automobile. L'n discorso. 
dunque, verosimilmente lonta 
no da una critica mira e sem 
p'.ice della società tecnologica 
e dei con.-um. 

Chi p.ù deeì: altri hanno 
raccolto questa « provocazio 
ne delia •mmagmaz.one •• so 
no s-ai. i bambini Prontissi 
m:. arrivati qn. alia sp.ccio 
lata o n u n t i in gruppi d. 
classe, hanno tutti avuto una 
reaz.one di 2.oia. raccolta in 
messaggi su un quaderno o 
espressa in disegni a pastello 
che hanno no. . V a r c a t o su'.'e 
pa eli d. Autonprra::p<r. Un 
gruppo d ragazzi d: ter/a rr.*-
d a ha scr . t to . '*• Abb.amo vi-
.-•o rome da rifiu*. che no. 
rr-ri amo .-enza valore s: pos 
sono creare con la fan'a.- a 
osgetti indispe.isab.! a l a vita 
de'l 'uomo Inoltre nen pens a 
te che queste cose non siano 
confortevoli, anzi .1 contrar .o 
A r.o: p.ace quest'idea per
ché s. può risparmiare e si 
può creare a proprio gusto. 
con n.io stile futur.sta che 
spezza la monotonia delle no
stre ablaz ioni ». 

For.-e p.ù scettico, decisa
mente ambiguo, il g:.:di7:o di 
una donna, un arch. te t to te
desco di passaggio per Tar-
quin.a: «... Le Corbusier di
venterebbe rabbiaso \ Ma la 
pensosità d, un b a m b n o ta
glia corto ad ogni illazione: 
«La casa essendo c a s t r a t a 
senza progetto è molto ideale 
per i poveri ». 

Giancarlo Angeloni 

dienza e il controllo di alai 
ni settori dell'apparato stata 
le. compi esa parte della pò 
li; ut 

linine. sempre per quanto li 
gnaula i limiti oggettivi del 
marinismo e la sua incapa 
a'à di incidere realmente nel 
la situazione, va tenuto pre 
sente l'ultimo latto importati 
te dei filanti scorsi (piando le 
Cortes hanno ^ approvalo — 
(litcsia volta con maggiori re 
ststaizc - il progetto di ìeg 
gè sulla h'galizzaztone dei par 
tilt politici lo del'e atociacio 
ne-, calne le chiama il gaver 
no eufemisticamente per non 
urtare hi sensibilità degli ul 
Ira»», iva hanno inveì e re 
spinta la pi aposta di modi 
tieni e. nel contempo, anche lo 
articolo 17. del codice penale 
che punbisce espressamente, 
e punisce come delitto, lo co 
st iniziane di raggruppameli 
ti politici al di fuori del .Mo 
\mi>cuio. E' (pa iptindi che 
le forze più reazionarie del 
regime, quelle del <.hunker<> 
per intenda a. hanno punta 
lo le loia carte per bloccare 
gli sforzi l'dormisti del gover
no. Ed è ancora giocando sul 
codice penale infatti che la 
polizia e settori dei-la magi
stratura continuano ad eserci
tare violente repressioni so 
platinilo in direzione delle 
forze e dei partiti della classe 
operaia cercando dt dtscrtmi-
nare. e (pnnil'i dividere, la 
opposizione. 

Per dividere 
i sindacati 

Ecco (pondi che mentre pò 
che settimane fa la i'GT 
(l'ni.iii gelerai de 1<»̂  traila 
jadoiVN. di ispirazione socia 
lista ». poteva tenere pubblica 
mente il proprio congresso ed 
anzi la rivista ufficiale del sin 
ducato corporativo. /<i CSS 
-- Con federa ciòn nacioual de 
.sindicatos - - gli dedicata un 
servizio straordinario, il go 
venia proibisce alle C'omisio 
IICN Obreraa (// movimento 
che in questi anni ha orga
nizzato la lotta da lavorato 
ri attorno agli obiettivi del
l'amnistia e della libertà e al 
le rivendicazioni più autenti
camente sindacali e che nelk-
ultime elezioni sindacali è riu
scito ad eleggere la grande 
maggioranza dei propri can
didati ai livelli di base) di 
tenere a Madrid tutu propna 
assemblea nazionale sui lem 
pi dell'unità del movimento 
sindacale e della piattaforma 
rivendicatila. Le C'oiniaione-* 
obreras. come ha annunciato 
il compagno Camacho. terran
no ugual-mente tale assem
blea e sarà interessante vede
re quello che farà il governo 
e la polizia. 

Il disegno riformista si 
scontra quindi con queste dif
ficoltà che possiamo definire 
interne al regime. Ma non si 
possono dimenticare le altre 
ditficoltà derivanti invece dal 
le lotte e dalle azioni che la 
opposizione ha portato e por
ta apa't avanti unitariamente. 
seppure tra mntevoh e note 
voli ostacoli. Il disegno rifor
mista tende infatti ad avere 
ditare, all'interno e all'este
ro. una visione per cui la li 
berta e la democrazia, sep
pure progressivamente, saran
no portate in Spagna dal
l'interno del regime stesso: 
citM'. senza una 'rottura', con 
il vecihio franchismo In 
realtà la democrazia verrà in 
Spagna perchè sempre poi 
grandi forze ]>of»>kiri — e in 
primo luogo le torze del mo 
cimento operaio — hanno lot
talo e lottano per questo jta-
gando alti contributi. Son sa
rà (putidi un regalo benigna 
mente concesso da sua mae
stà illuminata e dai suoi uo 
mini (Fraga e Areilza). ma 
una vittoria del movimento 
democratico. E la caratteri 
stica fondamentale di questa 
vittoria non t>otrà e<<ere che 
la : rottura » to'.ale con il 
vecchio quadro istituzionale del 
tranc'nsmo senza la quale non 
vi può essere democrazia né 
libertà, come dimostrano i 
talli precedentemente de^cnt 
ti. Il tentativo di incrinare 
questa scelta delle torze della 
or>p<,s:zione democratica che 
coni ergono nella Coordina 
< .on dcmoi r a t t a (organismo 
unitario delia maggioranza 
arile torze di opp't.ozione co 
stillatosi con la confluenza 
nella Plataforma de Corner 
gene :a democratica e delia 
J jn t a dcmocrat:ca dì Spagna) 

punta oggi sulla legalizzazio
ne di tutti t partili tranne che 
dV/ partito comunista. A (pie 
sto tentativo ha già dato una 
risposta il Congresso del l'Sl' 
(parino socialista popolare, 

presieduto dal piof Enrnpte 
Tierna Galvàn e il cut segre 
tana è l'avv. Raul Montilo) 
tamia a Madrid il j e il it 
giugno. A questa esclusione 
si sano da sempre opposti 
il democristiano di sinistra 
JoiKiuin lini; Gimenez e il 
segretario de} l'SOE ( l 'ait i
lo socialista 'ibiei.» espanol), 
Felipe Gonzalez Soprattutto 
si appone la realtà del pae
se the ha vista acscere con 
t tuttamente la presenza del 
l'C nelle hit te e nella vita 
di tutta la Spagna, la preseti 
za ormai pubblica dei suoi 
miglioti militanti, la sua ca 
lincila di azione e di orga
nizzazione nell'ambita della 

classe apetala e in altri set-
lori della società. A questo 
proposito va ricordato che 
tptalche settimana fa. mentre 
a Madrid arrestavano San 
t'higo Alvarez. a Barcellona 
Manolo Azeaiate, diligente 
del l'CE e da fioco rientrato 
in Spagna dopa molti anni di 
esilio, teneva una pubblica 
conferenza illustrando la linea 
e le piallaste del partito Sem 
pie ni Catalogna, poche set
timane fa. il l'St C (l'aitilo 
socialista unificato, cioè il l'C 
di Catalogna t teneru un pub 
blico comizio a Tanasa, le
galmente richiesto e legal
mente permesso, al (piale 
hanno assistita diecimila per
sone. con bandiere tosse e pu
gni alzati, con il canto dell'in 
ternazionule e un servizio 
d'ordine die ha operato, sot 
10 gli occhi della polizia che 
si e ben guardata dall'Inter-
venne, con tanto di braccia 
le con ki scritta l'suc. 

Ecco (pandi che determi
nante appare in ipiestt giorni 
l'azione unitaria della Coordi 
iiaciòii democratica che sta 
operando per affermarsi co 
me la vera alternativa al 
franchismo e a ogni sforzo 
continuista del regime. All'in
terno della Coordinaciòn si 
dibattono due linee che de 
vono trovare la propria sinte 
si in un momento delicato. 
11 problema consiste nell'in 
tendere la Coorduuiciùn come 
puro strumento di rapporto di 
vertice per realizzare un qual
che compromesso anche con 
gli uomini del * riformismo * 
e arrivare cosi a quella che 
viene defunta oggi « la ruptu-
ra pucluda » o come organi
smo alternativo — che non 
esclude rapporti con i settori 
più liberali anche del regime 
nella misura tu cui ipiesti ac 
iettino però la rottura con il 
reclino sistema — capace di 
organizzare le lotte sociali e 
politiche del paese su un prò 
getto appunto alternativo che 
apra un periodo costituente in 
cui. senza alcuna esclusione. 
tutte le forze democratiche 
antifasciste passoni» condurre 
la loto battaglia ideale e pò 
litica, per costruire una nuova 
Spagna. E' .su questo terreno 
che si misurano oggi sia la 
volontà ritormatnee di alcuni 
uomini ancora legati al regi 
me. sia la volontà liberaliz 
zante dell'attuale re. che la 
t inazione autenticamente de 
mocraitea e antifascista delle 
torze die compongono loppa 
siziotie democratica. 

Azioni 
di massa 

In questo quadro Ut Coordi 
nacion deve essere caixicc un 
che di passare dalla denuncia 
e dall'azione di vertice a una 
azione di massa che preveda 
momenti di mobilitazione ;y> 
l/olarc. per dimostrare la sua 
capacità di presa nella socie 
tà sitagnnla. E' su questa 
strada che si muovono i com 
]>agni del l'CE, alcuni dei 
quali ci hanno detto « lavorio 
mo mt,tio. cerchiamo di la
vorare bene, ria insieme agli 
altri » E' in quell'i insieme 
agli altri •>. al vertice come 
nelle strade e nelle università. 
nelle fabbriche come nei mez
zi di comunicazione di massi 
( proprio nella TV spagnola si 
e creata m questi giorni la 
organizzazione della C«>ord.na 
c o n come momento dt esten 
sione nel paese dell'accordo 
Ira le forze prediche), che si 
costrwsce la futura Spagna 
dem'fcratica 

Marco Marchioni 

Federico Mancini 

Costituzione 
e movimento operaio 

IL MULINO 
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La sentenza della Corte d'assise d'appello di Firenze 

ERMANNO LAVORINI FU RAPITO 
PER TENTARE UNA ESTORSIONE 
Otto anni e sei mesi a Marco Baldisserì; 11 anni e 5 mesi a Della Latta e 9 ahni a Pietrino Vangioni — L'omi
cidio è stato considerato preterintenzionale — Cadono i tentativi di ambientare il delitto nel mondo del vizio 

Il colpo in piena 

campagna elettorale 

Puntavano 
alle casse 

del Psdi dopo 
la rapina 
in banca 

Nel processo 

d'appello 

Si proclamano 
innocenti 

gli accusati 
per la strage 

di Peteano 

| t u m u l i m i u n i i n i u n n i l i i m > 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 28 

Marco Baldis.-en. Rodolfo 
Della Latta e Pietrino Von-
Sioni sono stati condannati . 
BUdissen ha avuto 8 anni e 
sei mesi, Della Latta 11 an 
ni e cinque nics1, Pietiino 
Vangioni il anni Sono stati 
riconosciuti colpevoli tutti e 
tre di sequestro a scopo di 
estorsione e di omicidio pie-
terintenzionale e di soppies-
Mone di cadavere. 11 caso 
aperto con la tragica line d: 
Ermanno Luvonni, si e cosi 
chiudo — come giudizio di se 
(ondo iirado - - davanti alla 
Corte d'Assise d'Appello ri. 
!• ì ronzo 

E: ino le 19,:i0 I iiiudiu lio 
ìcntini .-.i sono (omin t i che 
la tiagodia di .->ette anni la 
non niatuio nel mondo del 
vizio che il dava convegno 
nella pineta viareg^ina — co 
me volevano lar ciedete i 
piot.iKonisti — ma per ten
ta te una es to l tone . I giudi
ci non hanno pero ritenuto ì 
tre principali imputati re
sponsabili di omicidio volon 
tano . I giudici hanno avuto 
bisogno di nove ore per de
cidere. Appena u.sciti dalla 
camera di consiglio il presi
dente Leone ha dato subito 
le*tuia della sentenza. « In 
nome del popolo italiano» — 
ha at taccato — quindi il lun
go complesso preambolo di 
numeii e di riferimenti al co
dice penale m parziale rifor
ma della sentenza di primo 
grado Poi la lettura delle 
condanne tradotte in anni e 
me.it. Ai tre imputati, la cor
te ha condonato due anni 
ciascuno applicando l'amni
stia del 1972. Una sentenza 
a sorpresa che ha lasciato 
meravigliati gli stessi impu
tati (erano presenti Baldisse
rì e Vangioni: Della Inatta 
dopo che i giudici si erano 
m i r a t i era riparti to alla vol
ta di Urbino). 

P u m a che la corte cnt ias 
t-e in rumerà di consiglio 
Della Lat ta e Vangioni ave
vano fatto alcune dichiara
zioni. Della Latta aveva det
to «Mi affido al buon sen
so della Corte ». Vnngioni ha 
detto: «Queste mani sono 
milite ». Dopo quarantadue 
udienze e centocinquanta ore 
di dibatt imento è sceso il 
s m a n o sul secondo processo 
di questa clamoiosa vicenda 
giudiziari i che ha avuto per 
vittima un ragazzo di dodici 
anni. Ermanno Lavonni. scom
parso a Viareggio il 31 gen
naio 1969 e ritrovato cadave
re dopo 'AB giorni sulla spiag
gia di Manna di Vecchiano. 
Quella giornata è rimasta im-
oressa nell'opinione pubbli
c i . Era una domenica matti
na, verso mezzogiorno Un 
maresciallo dell 'aeronautica, 
Renato Tofanelh. s tavi p is 
scggiando in compagnia del 
suo cane sulla spiaggia di 
Vecchiano e u un certo pun
to si eia spinto in mezzo a 
una macchia di falschi. (ciuf 
fi di erba alta un metro) 
H.i notato un rigonfiamen
to nella sabbia e col piede 
l 'ha spostato. E' apparso un 
maglione bianco con dei di
segni scuri. L'orologio al 
pol.-o del cadavere. era 
fermo alle 11 35 II marescial 
lo ha pensato subito a Er
manno Lavormi Dello sventu
rato ragazzo si parlava tanto 
in quei giorni La notizia s'è 
divulgata in un baleno Poi 
e arrivato Gino Pescatimi, il 
ciclista di Viareggio che ave-
\ a venduto a Ermanno la 
bicicletta « Aquila super 
sport >- di color rosso Pe
scat imi. inorridito aveva escla
mato: « Si. e lui ». Il giorno 
dopo. 10 marzo 1969. Er
manno fu portato nella ba.si-
li<a di San Pao'ino I*i vita 
dolVi c i t t ì M era fermata due 
eoi doni di folla, a', passa jcio 
dvl furgone, s erano aliarca 
ti in un silenzio duro e ri
sentito Era tut ta una ciìta 
«he voleva fosse fatta cui 
st , / ia I funerali furono coni 
moventi. Vi partecipo l'intera 
cit tà Ermanno era s t i to d--
poeto nella bara con il vesti
to della prima comunione A 
portare la bara c'erano quat
tro g.ovanott. Tra u.ifsti. un 
necroforo di professane Ro 
dol 'o Della Latta Un mc.-.e 
e mezzo dopo sarebbe diven
tato ce'ebre come il *dor»n:o 
becchino di Ermanno ». Una 
laboriosa istruttoria si conclu
se .0:1 il rinvio a Giudizio 
dei tre attuali imputai rv- i 
reati di sequestro d. persona. 
om.cidio e s o p o r e v i n ^ di 
cadavere Al nrocesso d: Pi 
sa molti speravano che i re 
troscena dell'inchiesta saltas
sero fuori I pomi deeli a 
du'.t: che avevano spinto que
sti ragrtZyi ad ag.re e DO- i m r 
to Ermanno li avevano « tele-
g itdati * come es->ertsMmi re 
g'.-t:. quei nomi sarebbero sta
ti pronunciati in aula ' 

Ma Itì corte di Pisa, dopo 
un processo durato parecchi 
niCii. ritenne Rodolfo Della 
L u t a e Marco Ba.dis.-err: col 
pov oli di sequestro di perso
c i o imcd .o oretennte7iona 
le e sopprtjv-ior.e di cadavere 
e 1: con iannò risix t t n i m ' i i ' e 
a lì» e l.S anni oi recluso 
r.e. ts.-oivc.uio invece Pet—. 
no Vanaioni pi r iiiMifficeiva 
d. prove I ÌZ\ idic. n - ini :; 
tennero che il rapimento di 
Ermanno era avvenuto nel 
quadro della pineta di Via 
reggia de; mondo degli o-
mosessuall che lo frequenta
vano e nel giro dei giova
netti che gente adulta corrom
pe e assolda Destituita di 
fondamento — per i giudici pi 
sani — l'ipotesi di coipetolez 
za « politica » di Pietrino Van
gioni segretario del Pronte 
giovanile monarchico delia 
Versili* La politica — disse
ro l giudici di Pisa — non e en
trava. Non entrava nel caso 
nemmeno l'estorsione. Con

tro ii veidetto di pi imo grado 
propo->eio ncoiso sia il pub 
blko ministoio. 1 difensou e 
i patroni di parte civile, av
vocati Plstore^i (Lavoiini) e 
Antonino e Pasquale Fila-
sto (Meciani) Nel pi oi esso 
d'appello Enzo Fileno Carab
ina ha uppicsent i i to !a pub 
h'ica accusa Le parti ( ìvili si 
sono bit tute con decisione 
per dimostrare che la senten
za di primo grado è « priva 
di credibilità ». inaccettabile, 
fatta solo di d'azioni, v-n/a 
attenersi tu tatti e nella qua
le « M rifiutano la logu a e 
la venta >> 

Il PM con una In icl'i e 
spietata lequisitoria. ha cor 
(ato di dimostrare ( he la sen
tenza impugnata « non ha le
so giustizia u Eimanno > e 
(he il ragazzo di Viareggio 
lu vittima si d: un seque.stio 
ma a scopo di es to l tone , idea 
to da alcuni appartenenti ai 
« Fronte giovanile inonaichi-
co » come mezzo per procu
rarsi ì soldi necessari ad am
pliare le attività dei gruppi 
eversivi dell'estrema destra. 
Carabba a conclusione della 
sua lequisitona ha chiesto ai 
giudici di infliggere pene più 
severe di quelle erogate dai 
giudici di Pisa Per Della Lat
ta e Vangioni il PM ha chie
sto 30 anni di ìeclu.-aone. per 
Ba [disserri 22 anni, perche 
all'epoca dei fatti era mino
renne. 

FOGGIA. 28 
Doveva ava!.giare le casse 

della dilezione centiale de1 

PSDI, a Roma, la banda dei 
foggiani catturati il 10 giugno 
scoiso per la rapina di ISO mi
lioni portala a segno il 26 
aprile, ai danni dei porta vaio 
i. della sede di Foggia del 
Banco di Napoli. 

Il piano è stato scoperto da 
magistratura, polizia e carabi 
meri appunto nel corso delle 
indagini sulla ìapma A quan 
to pai e. e. eia stato propalato i 
nei minimi pirt .oolan. a! j stata dedicata all 'interrogato 
punto che era stato previsto 
anche .1 bottino - il colpo, in 

G i o r g i o S g h e r r i Vangioni (da sinistra), Baldisserì e Della Laita durante un'udienza dell'ultimo processo 

Perquisite le società collegate alla multinazionale americana 

L'UT avrebbe pagato bustarelle 
per aggirare il fisco in Italia 

L'inchiesta ha preso l'avvio da un accertamento eseguito nel corso delle inda
gini per la Lockheed - Domani i documenti saranno consegnati al magistrato 

Il carburante acquistato a prezzi maggiorati 

Un altro avviso di reato 
per le tranvie di Napoli 

NAPOLI. 28 
Un'altra comunicazione giudiziaria è s tata emessa del giu

dice istruttore che si occupa del procedimento a carico di 
amministratori delle Tranvie Provinciali Napoletane (TPNi. 
Ne è destinatario Luigi Acanfoia. e \ titolare della Meridio
nale Gasoline srl. al quale il magistrato, dr. Francesco Schet
tino. chiede notizie sulle forniture di carburante all'azienda 
napoletana, per le quali sono state riscontrate irregolarità cne 
fecero scattare il 18 maggio scordo un mandato di cat tuia 
a carico del direttore generale delle TPN. ma. Marcello Ros
setti. A quest'ultimo, rimesso m liberta provvisoria il 10 giù 
gno. fu contestato u reato di peculato aggravato per ave.e 
acquistato carburante dalla Società Meridionale Gasoline | 
senza indire gara di appalto ed a prezz, maggiorati rispetto a i 
quel'., praticati di altre ditte. Per questi stessi mot.vi. in 
sede amministrat iva, il liquidatore delle TPN. nominato da. j 
l'az.onista unico rappresentato da'. Connine di Napoli, ha av j 
vinto le pratiche per la destituzione di Marcelo Rossetti dal ! 
l'incarico d. direttore generale. \ 

L'uccisione di Coco 

Estraneo all'eccidio 
il geometra arrestato 

I carabinieri del nucleo di i 
polizia giudiziaria di Roma 
consegneranno domani al so i 
stituto procuratore della re j 
pubblica Ilario Martella un 
rapporto sull'esito delle per- ( 
quisizioni compiute la scorsa | 
settimana a Torino nella se- i 
de di cinque società collega
te con la multinazionale ame
ricana « ITT ». Il dottor Mar
tella si trova in questi gior
ni fuori Roma e rientrerà 
in ufficio solamente domani 
per proseguire i suoi accer
tamenti. 

Le ispezioni (ÌA lui deposte 
iiguardano, come è noto, le 
società Gallino, di Collegno, 
Fispa e L'Ima, di Beimisco. 
Sirtal. di Bruino. e Altissimo. 
di Moncalien Tutte M occu
pano della lavorazione di pez
zi di ricambio per automobili 
e macchinari. 

Sebbene sull'attività istnit
toria in corso e sugh ometti 
vi perseguiti attraverso ie per
quisizioni svolte dai carabi 
nieri del colonnello Placidi 
venga mantenuto il r - e rbo . 
d-ì indiscrezioni si è saputo 
che l'inchiesta di Martella si 
svolge su elementi emersi nel 
corso dell'inchiesta -uha vi-
ionda Lockheed 
comunque si 

Bolzano 

Comunicazioni 

giudiziarie ad 
amministratori 
dell'ospedale 

: BOLZANO. 28 
! Al cav Gino B Ut isti, al 
I doit Lorenzo Testini e al piof. 
I Cimo Stesier. rispettivamente 
I presidente del Consiglio di 
I amministrazione. direttore 
I amministrativo e direttore sa-
, in tano dell'ospedale (ivile di J Gii 

Bolzano, e st »t « recapitata | 
' una comunicazione -indiziaria j 
1 nella quale si ipotizza il rea- I 
t to d. peculato continuato. Le ; 
I altre comunicazioni gmdiz.a- i 
| r.e .ono state firmate dal so ' 
1 stituto procuratore della Re- ' 
i pubblica dolt. S.nagra. j 
j ti dott S'iiagra e :' mazi-
I s t ra to che ha seguito .a pra-
! tica legata alle vicende dei j 

corsi per inferni eri organiz , 
I zati all 'interno dell'Ospedale j 
. e.vile Nel dicembre scor.-o in ' 
, sede d: rev.s'one de. rend.con J 
I ti dell'ospedale, fu rilevato 

l ' inonesta ' c h ° e " n o a t a t : rorr.spnst: i - l iK.ULsia | c o m p „ n s . f u o r o r a r : 0 ae;j ; n 

distacca del | j eenant . de: cor-. Lirrego.a 
dal i ami 

GENOVA. 28 
Non c'entra per nulla, con lei e d . o di via Balbi e Salita 

Santa Brigida, neanche il secondo arrestato nel corso delle 
febbrili poquisizioni che seguirono all 'assassinio del procu- | avviare 
ratore generale Coco. del brigadiere Saponata e dell 'appuntato } t mcr- i dalla documcn'aziono 
dei carab.nieri De u n a II secondo arresto, come e noto, si ' consegnata dalle autor-ta a-

tutto da questa vicenda, ora j r t à venne d e m m e a t a 
affidata al aiud-zio della com ! cons srl.ere comunale di 
missione inquirente f>er ì i 
procedimenti di accusa. In j 
particolare, gii elementi per 1 

l'indagine sarebbero j 

Boi i 

piena campagna elettorale. 
avrebbe (ruttato seicento mi 
lioni d. lire La tiappola de 
gli inquirenti e scattata pero 
prima e quindi l'impresa e 
sfumata 

Ed ecco come i latti sono 
stati ricostruiti La rap.na di 
Foggia Usale al 26 apule scoi 
.-o Quella mattina t ic distili 
ti signon MI giace i e c-avat 
ta. col volto scoperto e ai in. 
alla mano, aggiednono ì por-
tavalon del Banco di Napo 
li e la guardia giurata d. 
scorta — Generoso Pica nel 
lo, [ìtì anni — e 1 uggirono con 
1 soldi, centocinquanta miho 
ni m contanti. 

Iniziarono subito le inda gì 
ni e il ir uno elemento che 
colpi gli inquirenti lu una 
certa imprecisione, quasi una 
reticenza della guardia giura
ta Picanello durante gli in i 
terrogaton. Mentre i portava-
lo:i ricordavano bene e nfe 
nvano tutto, lui pareva aves 
se degli improvvisi vuot. di 
memoria e non era in grado 
di riferire bene e coerente
mente. 

Cominciarono quindi i con
trolli più a fondo. ì pedina
menti. le registrazioni delle 
telefonate in casa della guar
dia. Picariello. però, la mag
gior parte delle telefonate 
non le faceva da casa, ma dal
le cabine pubbliche: quindi ì 
sospetti aumentavano sul suo 
conto. Le indagini si leccio 
più meticolose e ì controlli. 
anche telefonici, si allarga
rono da Foggia a Bologna, 
Roma e Catania. 

Si apprese così che la guar
dia giurata stava nel « giro ». 
ma che per la rapina di Fog
gia non aveva avuto la sua 
parte di bottino e perciò non 
si stancava di sollecitarla. I 
soldi li chiedeva quando par
lava con Bologna, il cerch.o 
si stringeva, cominciavano a 
spuntare i nomi e. con i no
mi, i retroscena. Nel frattem
po, pare anche che Genero
so Picariello cominciasse a ri
cordare meglio le cose. 

Si arriva casi ai primi di 
giugno. Alla guardia che in 
siste per avere i soldi che gli 
erano stati promessi, da Bo
logna assicurano: « Sta tran
quillo. Arrivano I siciliani a 
sistemare la cosa ». E, sicco
me molto spesso, nel gergo 
della malavita, sistemare si
gnifica far fuori, ammazzare. 
gli inquirenti, per evitare che 
Generoso Picariello faccia u 
na brutta Tine. sono costretti 
a stringere ì tempi. Vengono 
casi spiccati gli ordini di 
cattura 

Intanto, è pronto 11 piano 
per svaligiare la cassa della 
direzione centrale del PSDI. 

inquirenti lo conoscono 
n tutti 1 part.colan. Hanno 

seguito e fotografato perfino 
I i «sopralluoghi» di prepira-
; z.one fatti nella sede del par-
i tito Potrebbero attendere e 
1 cogliere tutti con le man. ne'. 
• sacco Ma c'è il nsch.o che 
! la guardia giurata di Foggia 

possa essere « sistemata » p r . -
ma. E allora agiscono 

| Il d.eci giugno a Bologna 
, vengono arrestati Pasqua.e 
| Pagnuz/o. 36 anni, e Maria 
1 Caprarelh, pure 36 ami. : a 
' Roma Franco Co'.z.. 54 ann 
1 fjn7ionano delie poste, i 
! roggia Generoso Picanel 'o. a 
1 Catania Marzio Pecoraro e 
' G.acomo Ursino di 31 e 44 

Un paio di giorn. do

no degli imputati Per primo 
e stato sentito Romano Re 
sen Ha iniziato respingendo 
quanto. ìisiilta dagli atti su 
una sua pretesa apparienen 
za alla malavita goriziana e 
leticando tut ta l'attività la
vorativa della sua vita (at 
tualniente e occupato »n qua 
lita di capo cuoco in un n-
stoiante di Verona) e produ 
cencio alla corte documenti e 
ìefeienze dei suoi datori di 
lavoro Resen ha concluso 
chiedendo che vengano accol 
te tutte le richieste di acqui 
sizione di at t i e di rinnova
zione del dibattimento me 
diante testimoniali formula 
te dalla sua difesa nella me 
mona presentata all'udienza 
del 23 corrente introducendo 
fatti che afferma di conosce 
re diret tamente in occasione 
di un procedimento attual
mente pendente in sede 
istruttoria presso la procura 

i della repubblica di Venezia 
I Furio Larocca. a t tualmente 
j capo magazziniere in un de

posito di elettrodomestici, ha 
respinto con fermezza la sua 
appartenenza alla malavita 
locale smentendo di aver mai 
incendiato un cane, episodio 
che la pubblica accusa gli at
tribuiva allo scopo di defini
re la sua personalità A que
st'affermazione il P. G. ha 
chiesto se era vero che aves
se danneggiato alcune tombe 
nel cimitero di Piouma e che 
nel procedimento per tale fat 
to fosse stato prosciolto per 
amnistia La domanda non e 
stata però accolta dal presi 
dente e si è passati al sue 
eessivo imputato. Enzo Ba
dili Questi si è limitato a ri
portarsi a tu t te le sue prece
denti dichiarazioni di inno 
ceni, i Anche il Badin. dopo 
essere uscito dal carcere in 
seguito alla sentenza assolu
toria dei giudici di primo gra
do ha trovato un impiego. 

Anna Maria Scopazzi. ac
cusata in questo processo di 
favoreggiamento per aver in
dotto una teste a fare delle 
dichiarazioni che sostanzial
mente avvalorano l'alibi del 
Resen ha confermato le sue 
precedenti dichiarazioni ed 
ha detto di non aver nulla da 
aggiungere. P.ù lungo, inve
ce. in considerazione anche 
della diversa collocazione prò 
cessuale. l 'interrogatorio di 
Giorgio Budicin. In particola
re sulle sue dichiarazioni ai 
carabinieri, contrastanti una 
dall 'altra, ha detto che fu 
indotto a firmare il verbale 
dalle minacce degli inquirenti 

Gianni Mezzorana ha esclu
so nel modo più assoluto 
qualsiasi sua partecipazione 
al l 'a t tentato mentre la sorel
la Maria, ultima in ordine di 
tempo ad essere interrogata 
prima che il presidente di
chiarasse chiusa l'Udienza. 
ha nuovamente ripetuto di 
essere innocente. 

I! processo riprenderà mer
coledì matt ina. 

Indipendentemente dalle agitazioni in 
corso TAIitalia e l'ATI sono in grado 
di garantire quotidianamente i se
guenti voli: 

COLLEGAMENTI NAZIONALI 
i 

TRIESTE. 28 
» S'amo completamente e 

stiunei a l l ' a t tenta to»: questo 
sostanzialmente hanno d. 
(Inarato s tamane ai giudici 
della Corte d'Assise d'Appe! 
lo di Trieste Romano Resen. 
Furio Larocca. Enzo Badin. 
Giorgio Budicin. Gianni e 
Maria Mezzoraiia ì sei gori 
ziani accusati di aver provo 
cato la notte del 31 maggio 
1972 con un feroce a t tenta to 
la morte di ti e caiabinien a 
Peteano L'inteia Udienza è 

vcr.f.co il 19 mugno scorso e coinvolse il zeometra Dioniso 
Bosio. t rentunenne, funz.onano dell'Enei Nella sua abita-
z.one. in via Marco Conti 13 a Comigl.ano. i carabinieri tro 
varono alcune pistole e un parabellum In casa della moglie 
del Bosio. che vive separata dai marito, vennero sequestrati 
involucri di materiale ritenuto ada t to alla fabbricazione di 

' bombe In un primo tempo, il geometra venne presentato 
come intimo am.co di Giuliano Nana, r i tenuto il killer che 
uccise l 'appuntato Dejana Success.vamente questa amicizia 
venne sment. ta dal difensore del Bos.o avvocato Nadaìini 
S. seppe .n seguito che il Bos:o aveva denunciato regolar 
mente le armi in suo possesso Egli non aveva, invece, con 
scCTiato il parabellum, consideralo arma da sruerra. dall 'ult.ma 
'eesre emanata a proposito d: detenz.one d. irmi adesso il 
PM. dottor Olivier., ha escluso qua'.s.as. legame del Bosio 
con l'ecc.d.o di Genova II magistrato .nqu.rente ha formaliz 
zato la istruttoria a carico del geometra con l'accasa d. de 
tenz.one di arm, e d; materia e esplodente. 

Il disastro questa volta in Svezia 

Scontro fra treni: -,•' 
morti e molti feriti 

HELSINGBORG <Svez.a>. 28 
Numerose persone sono r.ma>:c ucc.se ed altre fen:e. in 

seguito allo scontro fra un t reno passezzen. composto di 
quattro vetture, e un treno mere, c.nque chilometri a sud 
di Hclsingborg. Un portavoce delle ferrov.e dello stato ha 
precisato che 11 treno passeggeri stava dmgendosi verso 

>Malmoe quando e avvenuto lo scon'ro Si è appreso suc
cessivamente che 1 morti in seguito alla sciagura sono al
meno dieci. Un portavoce dei servizi di soccorso ct\c s tanno 
adoperandosi per soccorrere le vittime ha dichiarato, co 
munque, che vi sono ancora verosimilmente numerosi corpi 
intrappolati nel treno ma che le operazioni di recupero sono 
rese difficoltose dal pessimo s tato tn cui sono state ridotte 
le carrozze ferroviarie in seguito allo scontro. Circa 25 per 
sone sono rimaste inoltre fente e sono state t raspoi ta te 
negli ospedali della zona con ogni mezzo disponibile, com
prese le corriere. 

mencane alla magistratura 
italiana por favorire gii ac
certamenti in mento alla vi
cenda I»ekheed. 

L'argomento -ul quale s. 
è soffermata l'attenzione del 
don. Martella è .a presuli 
ta opera di corruz e-.iv cne 
que-te ditte, raggruppate -o; 
to una soc.età denominata 
I \ 0 (Industrie nanne ) , a co 
m nciare dall'in z.o dei'ar.po 
ir. tor-o. avrebbero comp.u 
to presso pubbla ; funzionari 
per evitare di pagare ingenti 
tasse. 

A provocare .e ìnrìag n. 
avrebbe contr.b.i.to 'a -tcs 
.-a « ITT t. n\Lindo all'or 
gano americano d; controllo 
SEC uni reia/ionc inviata 
gli qualche mesi fa d a ' a 
•società s;atuniten-e e • •• • 
ra in Italia con i! co.np o 
d. controllare ; bilanci del
le s<>c:età italiane a compar 
tec.paz.one americana Le 
somme, in partico'are. -areb 
boro state sborsate per paga 
re mediatori o per concordare 
m sen^i favorevole al'o ditte 
in questione gì: accertamenti 
fiscali. 

Attraverso eli accertamenti 
preliminari il dott Martella 
dovrà anche stabilire di chi 
sia la competenza a prosegui
re l'istruttoria. Non si esclu 
de. infatti, che a pro-eguirc 
l'inchiesta venga calamaio un 
giudice o di Torino o di Mi 
la no 

so. che de l a ra-,1 ..iformo MI 
che a mae..-:ratjra I cor-
vennero .-o-p^.s e s. i:i zio 
ca-i l 'nd.ig ne da p i r t e del 
sas: tuto p r o u r a ' o r e rie .a Re 

i pubblici, inchie.-'a che e .-fo 
I e T a nelle toni .ri iaz oii j . u 

diz.ar.e 

pò. altri due arresti: a Fog 
g.a Pompeo Cardia 38 anni. 
e a Deliceto iFoee.a» Arturo 
Benvenuto, 40 anni. 

G.i mqu.renf. accertano che j 
Franco Co'.z:. z.a sesretar.o I 
pirt .colare dei defunto sotto 
segretario Cottone, e ben .n 
trodotto neg:. 
PSDI. 

Rubano un 

« contenitore » 

con 6 occhi 
PARIGI. 28 

A.can: ladri che s. sono 
impìdromt d: un t conte 
n.tore » che s: trovava su 
un'auto parcheggiata, a Pa-
r.z:. non crederanno a: loro 
occh. quando scopr.ranno 
c o che c e a'.'.'.nterno del 
conten l'ore stesso, e c:oe 
a'.tr. aei occhi umani. La pò 
1 I.A ha precisato che l'auto j 
.n queat.one e d. proprietà 1 

banca ' ..mo.ent: del j del direttore d: una 
i dee'.: o:ch: francese. 

Sanguinoso epilogo di un'operazione di controllo nei pressi di Matera 

Un ladruncolo di bestiame ucciso 
dai carabinieri a colpi di mitra 

La vittima era già stata arrestata - Secondo i militi era riuscito a svincolarsi 
e a impugnare una pistola - Aperta un'inchiesta 

MATERA 23 
Sparatoria con un morte 

presso la strada oro»- re.ile 
Matera G.oia de. Co.le <Ba 
r:> in .ocalna V.zl.cne L J 
v.it:ma e un presunto ladro 
d. besfame che pire aob.a 
fatto fuoco contro . carab. 
nier. e che e stato film na 
to da una raff.ea d. mitra 
sparata da: m:iit: 

S. chiami Giovann Mer 
cuz o. d-, 40 ann:. d: Grupo 
Appula. in prov.nc.a d: Bar. 
I carab.n er. affermano che 
potrebbe t ra t tars . di un pre 
g.udicato da tempo r.cercato 
propr.o per turti d. bestiame 
I nvliti — secondo una pr: 
ma r:costni7'nne dei fati ' — s: 

ve.co'.o G.ovann. M e r c a t o 
e sce-so d. corsa e ^. e dato 
,i'...i faira ne camp D-a^ o 
tre carab.n.er. s. so.io la.i 
e at. a.r.iisezj.mento r.osce.i 
do a b'occar.o e ad amrr.à 
nettarlo 

A qje=to punto, a .ers.o 
ne de. mil.t. Appare an po' 
nebulosa e toccherà ji'l'inchie 
sta aperta dai mag^tra t i sta- ' 
b;!:re esattamente . 'accadu'o i 
Comunque. l'uomo amma- I 
net ta to e r.uscilo a div:n 1 
colarsi estraendo subito do
po una pistola da j na ta>ca j 
Con l'arma in pugno, l'arre i 
staio ha fatto fuoco (un co.- j 
pò pare) verso i carab.n.er 
Un sottufficiale ha risposto 

trovavano tn servizio nella t sparando con il mitra d'or-
zona quando alla centrale e 
stata r.cev ita una telefonata 
che denunciava un furto di 
pecore I militi si sono subi
to spostati nella località «Vi 
glione » e hanno Intravisto in 
furgone t Volksvvaeen » .n -o 
ata in un v.ottolo Quindo 
i vigili sono arrivati vieni ai 

d.nanza Mercuzio. appe 
na cat turato è stato colp.to 
in pieno ed è stramazzato 
fulminato. Sul Dosto. poco 
dopo, sono giunti alti ulficia-
Il dei carabinieri e magistra
ti che hanno recuperato l'ar
ma con la quale l 'arrestato 
aveva aparato. Si trat ta di 

una zSm. th e 'A'e.vo.i i. dal- i 
. i q ja e mancherebbe un col- I 
pò S J I furgone dell'uomo ! 
sono state comunque trovate i 
delle pecore rubate 

Salite a 976 
le vittime 
del sisma 
nel Friuli 

UDINE. 28 
Sono salite a 976 le vittime 

dei terremoto che ha sconvol
to il Frrj.i la sera del 6 mag 
g.o scorso 

Le ultime viti.me sono — 
secondo i dati fomiti dalla 
prefettura di Udine — una 
donna di Gsmona, Santa Car-
n.elutti vedova Brollo. di 95 
ann:. morta nell'ospedale ci-
v.le di Grado <Gorizia» e due 
abitanti di Majano. 

AZ 166 ROMA-PALERMO 
Partenza 10,45 

AZ 120 ROMA-PALERMO 
Partenza 14,30 

AZ 122 ROMA-PALERMO 
Partenza 16.35 

AZ 202 ROMA-PALERMO 
Partenza 21,15 

AZ 167 PALERMO-ROMA 
Partenza 12.20 

AZ 121 PALERMO-ROMA 
Partenza 16.06 

AZ 123 PALERMO-ROMA 
Partenza 18,10 

AZ 203 PALERMO-ROMA 
Partenza 22,50 

AZ 246 ROMA-CATANIA 
Partenza 7,05 

AZ 076 ROMA-CATANIA 
Partenza 15,40 

AZ 136 ROMA-CATANIA 
Partenza 17,35 

AZ 128 ROMA-CATANIA 
Partenza 19,30 

AZ 247 CATANIA-ROMA 
Partenza 8fi0 

AZ 125 CATANIA-ROMA 
Partenza 17.30 

AZ 137 CATANIA-ROMA 
Partnnza 19,20 

AZ 135 CATANIA-ROMA 
Partenza 21.20 

BM 106 ROMA-CAGLIARI 
I Partenza 12,10 

BM 102 ROMA-CAGLIARI 
Partenza 19,15 

I BM 107 CAGLIARI-ROMA 
. Partenza 13,45 

BM 109 CAGLIARI-ROMA 
Partenza 21,05 

BM 04 ROMA-ALGHERO 
Partenza 13,25 

BM 065 ALGHERO-ROMA 
Partenza 14,55 

AZ 174 ROMA-VENEZIA 
Partenza 17,30 

AZ 144 ROMA-VENEZIA 
Partenza 20,55 

AZ 147 VENEZIA-ROMA 
Partenza 14,15 

AZ 175 VENEZIA-ROMA 
Partenza 19,10 

AZ 215 VENEZIA ROMA 
Partenza 22.35 

AZ 299 MILANO-VENEZIA 
Partenza 12,40 

AZ 172 MILANO-VENEZIA 
Partenza 21,15 

AZ 298 VENEZIA-MILANO 
Partenza 16.10 

BM 301 ROMA-TRIESTE 
Partenza 15.30 

BM 351 ROMA-TRIESTE 
< Partenza 20.35 

3 M 350 TRIESTE-ROMA 
Partenza 7,10 

BM 300 TRIESTE-ROMA 
Partenza 14,05 

BM 362 TRIESTE-MILANO 
Partenza 7,00 

BM 360 TRIESTE-MILANO 
Partenza 18.15 

BM 361 MILANO-TRIESTE 
Partenza 21,10 

AZ 058 ROMA-GENOVA 
Partenza 12.25 

AZ 052 ROMA-GENOVA 
Partenza MM 

AZ 050 ROMA-GENOVA 
Partenza 21,39 

AZ 001 GENOVA-ROMA 
Partenza 7,10 

AZ 057 GENOVA-ROMA 
Partenza 14.10 

AZ 053 GENOVA-ROMA 
Partenza 19.15 

AZ 240 ROMA-TORINO 
Partenza 8.48 

AZ 242 ROMA-TORINO 
Partenza 12,50 

AZ 241 TORINO-ROMA 
Partenza 10,33 

AZ 043 TORINO-ROMA 
Partenza 18,35 

AZ 160 MILANO-NAPOLI 
Partenza 9,01 

AZ 468 NAPOLI-MILANO 
Partenza 11,08 

AZ 192 ROMA-NAPOLI 
Partenza 21.30 

AZ 193 NAPOLI-ROMA 
Partenza 7,3S 

BM 376 ROMA-RARI 
Partenza 9,40 

BM 377 BARI-ROMA 
Partenza 11.08 

BM 064 ROMA-BRINDISI 
Partenza 17.08 

BM 065 BRINDISI -ROMA 
Partenza 1R.3S 

BM 358 ROMA-REGGIO C. 
Partenza 9.40 

BM 335 REGGIO C-ROMA 
Parten»a 11.18 

AZ 1S4 ROMA-MILANO 
Partenza 10.00 

AZ 152-ROMA-MlLANO 
Partenza 11,00 

AZ 088 ROMA-MILANO 
Partenza 13,55 

AZ 060 ROMA-MILANO 
Partenza 15,00 

AZ 466 ROMA-MIl ANO 
Partenza 17.48 

AZ 040 ROMA-MILANO 
Partenza 18,00 

AZ 068 ROMA-MILANO 
Partenza 19,00 

AZ 442 ROMA-MILANO 
Partenza 19,25 

AZ 061 MILANO-ROMA 
Partenza 8.00 

AZ 151 MILANO-ROMA 
Partenza 9.00 

AZ 443 MILANO-ROMA 
Partenza 10.55 

AZ 049 MILANO-ROMA 
Partenza 12,00 

AZ 157 MILANO-ROMA 
Partenza 13.00 

AZ 083 MILANO-ROMA 
Partenza 14,00 

AZ 143 MILANO-ROMA 
Partenza 15.00 

AZ 097 MILANO-ROMA 
Partenza 15,40 

AZ 155 MILANO-ROMA 
Partenza 17,00 

COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 

FRANCIA 
AZ 334 ROMA-PARIGI 

Partenza 8,20 
AZ 320 ROMA-PARIGI 

Partenza 19.00 
AZ 345 PARIGI -MILANO 

Partenza 12,05 

GRAN BRETAGNA 
AZ 316 ROMA-LONDRA 

Partenza 18.40 
AZ 278 ROMA-LONDRA 

Partenza 19,50 
AZ 279 LONDRA-ROMA 

Partenza 19,15 
AZ 298 VENEZIA-LONDRA 

Partenza 16.10 

GERMANIA 
AZ 422 ROMA-FRANCOF. 

Partenza 12.00 
AZ 423 FRANCOF.-ROMA 

Partenza 13.45 
AZ 468 NAPOLI-FRANCOF. 

Partenza 11,05 
AZ 468 MILANO FRANCOF. 

Partenza 12,55 
AZ 469 FRANCOF.-MILANO 

Partenza 14,00 
AZ 468 ROMA-COLONIA 

Partenza 17.45 
AZ 467 COLONIA-ROMA 

Partenza 9,35 
AZ 468 ROMA-AMBURGO 

Partenza 17.45 
AZ 467 AMBURGO-ROMA 

Partenza 8.00 
AZ 466 MILANO-COLONIA 

Partenza 19,25 
AZ 467 COLONIA-MILANO 

Partenza 9,35 

OLANDA 
AZ 370 ROMA-AMSTERDAM 

Partenza 11,30 

SPAGNA 
AZ 366 ROMA-MADRID 

Partente 10,55 

GRECIA 
AZ 488 ROMA-ATENE 

Partenza 8.00 
AZ 480 ROMA-ATENE 

Partenza 15.50 

MALTA 
AZ 480 ROMA-MALTA 

Partenza 1430 

TUNISIA 
AZ 884 ROMA-TUNISI 

Partenza 17,10 

AZ 321 PARIGI-ROMA 
Partenza 21,30 

AZ 338 ROMA-NIZZA 
Partenza 14,18 

AZ 339 NIZZA-ROMA 
Partenza 16.00 

AZ 299 LONDRA-VENEZIA 
Partenza 9,10 

AZ 298 MILANO-LONDRA 
Partenza 17,38 

AZ 290 LONDRA-MILANO 
Partenza 9.10 

AZ 488 MILANO-AMBURGO 
Partenza 19,28 

AZ 467 AMBURGO-MILANO 
Partenza 8.00 

AZ 468 COLONIA-AMBURGO 
Partenza 20.30 

AZ 467 AMBURGO-COLONIA 
Partenza 8.00 

AZ 442 ROMA-STOCCARDA 
Partenza 19.28 

AZ 443 STOCCARDA-ROMA 
Partenza 8.20 

AZ 442 M IL ANO STOCCAR DA 
Partenza 21.05 

AZ 443 STOCCARDA-MILANO 
Partenza 8.20 

AZ 448 MILANODUSSELD. 
Partenza 20.15 

AZ 449 DUSSELD.-MILANO 
Partenza 9.10 

AZ 371 AMSTERDAM-ROMA 
Partenza 13,88 

A 2 387 MADRID-ROMA 
Partenza 18.41 

AZ 487 ATENE-ROMA 
Partenza 12J6) 

AZ 483 ATENE-MILANO 
Partenza 19,20 

AZ 481 MALTA-ROMA 
Partenza I8j t 

AZ 888 TUNISI -ROMA 
Partenza 18,16) 

Tutti gli altri collegamenti previttl dagli erari Alitali» 
• ATI rìmznssr.9 programmati, ma potranno estere ritar
dati e cancellati per azioni di sciopero proclamate senza 
preavviso. 

Gli uffici prenotazioni della Compagnia sono a disco» 
«izlone del pubblico per tutta l« informazioni necessarie. 

/Ilitalia 
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Domani inizia il processo davanti alla corte d'Assise di Latina 

Alla sbarra i massacratori del Circeo 
sotto l'accusa della ragazza scampata 

Donatella Colasanti, la vittima sopravvissuta, ha fatto una precisa e implacabile ricostruzione del delitto - Le atroci torture subite 

da Rosaria Lopez, la giovane uccisa - Capi dì imputazione da ergastolo - La cinica lettera del latitante Ghira ai due in carcere 

Il ruolo degli infermieri nella nuova psichiatria 

« Ci avevano insegnato 
ad avere paura 

del malato mentale» 
Voci ed esperienze nel dibattito a Villa Mazzanta • Dal manovale legalo 
alla catena di violenza al tecnico che vive nel sociale - Problemi sinda
cali e questioni sanitarie • I « grandi assenti » rimasti nei lager del Sud 

La madre di Stefano Fabris quella notte non poteva dormire. L'estate moriva, ma faceva ancora caldo: le finestre 
che davano su viale Pola rei pressi di via Nomentana erano aperte. A intermittenza dalla strada si udivano flebili la
menti. Una due, tre volte. Ci mise un po' a convincere il f iglio a scendere a vedere. C'era una 127 parcheggiata: dal 
bagagliaio in effetti uscivano lamenti Cinque minuti dopo i corpi martoriati e seminudi di due ragazze erano su due letti-
glie e correvano verso l'ospedale Per una la corsa era però già vana: Rosaria Lopez, era morta nella villa di Punta 
Rossa, una grande villa nella parte più deserta di questo splendido angolo del Circeo distrutto dalla speculazione edilizia. 

! Era l'alba del 1. ottobre 
L'altra 

Dal nostro inviato 

Profilo di tre giovani assassini 

Sotto il segno 
dell'arroganza 

e della violenza 

Andrea Ghirn Angelo Izzo 

Giovanni Guido Rosaria Lopez 

« La prognosi sul loro comportamento futuro di cittadini 
deve allo stato essere valutata come fausta. La consapevo
lezza che in caso di un nuovo delitto verrà revocato il 
beneficio, li t ra t terrà certamente del delinquere nuovamente». 
Chi scriveva così era un magistrato, l 'estensore di una sen
tenza per un processo che vedeva imputati tre giovani i cui 
nomi diventeranno tragicamente noti. Di questi, uno è 
ancora in carcere sotto l'accusa di aver seviziato e trucidato 
in una villa del Circeo Rosaria Lopez e Donatella Cola-
santi . Angelo Izzo (allora comparso davanti al magistrato con 
Giampietro Purbaani Arquati e Gian Luca Sonnino. entrambi 
prosciolti m istruttoria per il «massacro del Circeo») in quel 
processo, che pure non era li primo della sua carriera di pic
chiatore e di seviziatore, non fini mai in carcere. 

I giudici, quel pronostico di un « fausto avvenire ». lo 
avevano prcannunciato esat tamente quat t ro mesi prima 
che egli straziasse con altri due compiici,. Andrea Ghira e 
Giovanni Guido, «due bastarde», (come lo stesso Ghira 
dalla sua dorata latitanza le ha definite in una lettera), col
pevoli solo di esaere « povere e borgatare » e di aver detto 
no .i chi credeva di poterle t ra t ta re come oggetti d'uso. 

II processo che si concluse con la incredibile motiva
zione riportata, (incredibile non tanto per la clemenza usata. 
quanto perche contraddiceva il duro giudizio che emergeva 
invece dagli at t i processuali) a leggerlo, sembra prefigurare 
una specie di prov.i generate della ^ notte del Circeo ». Cam
biano solo «Icuni protagonisti, ma i.i posta è la stessa, i 
fatti si svolgono di pomeriggio e non di notte, e per fortuna 
non culminano con un assassinio. I! resto, però c'è tu t to : ra
gazze accalappiate con un invito a ballare; la villa isolata. 
iquella volta a; Castelli); la pistola puntata alla tempia per 
avere quello che altrimenti non saiebbero riusciti ad ottene
re; l'impossibilità di rapporti sessuali normali; la libidine 
soddisfatta a colpi di sevizie. Anche quella volta Izzo e i suoi 
amici con i <riud\ei scelgono, per .(difendersi», prima il si
lenzio e poi la menzogna, il ludibrio le volgarità. le insinua
zioni sulla « dispomb.lità » delie ragazze percosse e violen
ta te . Dalle loro parole emerse sempre un profondo disprezzo 
per le donne, tut te « put tane ». e tanto più puttane, quanto 
p:ù povere. 

Disprezzo per le donne 
Le donne, per gli Izzo. i Gh:ra e gii altri della banda, sono 

«'.l'ultimo gradino, vengono dopo le tre grand: categorie in 
cui a; dividono, -.econdo loro, gì: uom:n: <-a definizione è del
l'^ ideologo > G h i r i » : «L'umanità si divide in tre grandi cate
gorie. i dominanti, i poveri cripti, i pidcccniosi ». Le donne j 
vengono dopo. I dominanti sono coloro che h.ir.no i roldi e 
la potenza economica. che combattono le guerre, che hanno 
come carattere inscindibile do ha scritto ancora Ghira m 
un tema che gli era s:«i:o dato a -.cuoia su'.!:» pace): ;« l'egoi-
smo. la violenza, la sopraffazione » 

Andrea Ghira. Giovanni Guido. Angelo Izzo e in questa 
ideologia da Meni Kampf che s; ritrovano, ma :1 c?m?nto 
del loro sodalizio è altro- sono le macchine potenti, la gran
ite dispon:b.l;ta di denaro, le fe^te nelle ville di Casal Pa-
locco o negli art.ci dei panoh (dove bisogna andare sempre 
—. come dice un invito agli a l t ; del processo e che si riferisce 
fid una festa alla quale Izzo par; oc. pò due c o r n i prima del 
massacro — con la giacca e .a cravat ta i nella convinzione 
che con i sola; .M può comprate tutto. 

Cosi hanno ingegnato loro. ; modelli di vita che hanno 
davanti sono tutt i di tale speco II padre di Izzo non preten
do. forse, dspo la prima bravata del fi d io . quando qu.^sti se 
v:z:a nella villa al tre due ragazzo. d. «pareggiare il conto» 
con un assonno da un m:l:one? E delle famiglie delle vittime 

1975. L'altra ragazza, nono 
s tante le ferite e le atroci
tà subite, viveva. Donatella 
Colasanti nella notte che 
era rimasta chiusa nel bau
le della 127. nuda, mentre 
i suoi carnefici la traspor
tavano a Roma ridendo si
curi che fosse morta come 
l'amica al cui corpo, che di
ventava sempre più fred
do. era abbracciata, aveva 
avuto modo di ricordare ri- | 
costruire le ore allucinanti 
passate prigioniera di tre 
crudeli seviziatori. Sentiva la 
vita che se ne andava, ma 
la speranza di far punire gli 
assassini le dava più forza 
per resistere. 

La sua testimonianza ha 
guidato i giudici di Latina. 
competenti per territorio, ti
no alla conclusione della lo
ro istruttoria con un pesan
te capo d'imputazione a Ca
rico dei tre: omicidio vo
lontario pluriaggravato, ten
tativo di omicidio pluriaggra
vato. violenza carnale plu
riaggravata, l'atto a fine di 
libidine aggravato, occulta
mento di cadavere, porto e 
detenzione di armi. 

Altri tre del gruppo dei 
<< pariolini neri ». Giampietro 
Parboni Arquati, Gianluca 
Sonnino e Maurizio Maggio. 
nonostante i dubbi che sul 
loro ruolo ancora in molti 
hanno, sono stati prosciolti. 

Con tut ta probabilità il 
magistrato di fronte alle dif
ficoltà istruttorie e nella con
sapevolezza che era neces
sario concludere l'inchiesta 
in breve tempo ha preferi
to non complicare le cose 
e ha emesso una sentenza 
che continua, per la parte 
che riguarda i tre prosciol
ti, a mantenere in vita mol
ti interrogativi. 

Per i tre imputati (ma 
Andrea Ghira non siederà 
sul banco degli accusati : è 
uccel di bosco) le cose sono 
chiarissime. Ha detto un av
vocato della parte civile: 
« Questo processo non può 
finire che in un modo: con 
t re ergastoli», anche se la 
latitanza di Ghira sembra 
favorire gli altri due che si 
sono affrettati a scaricare 
sul camerata volatilizzatosi 
grazie alle protezioni di cui 
ha sempre goduto, le respon
sabilità più pesanti . 

Ma l giudici che hanno 
condotto l 'istruttoria hanno 
riassunto con precisione e 
vigore tutti gli elementi che 
mettono sulla stessa barca. 
con uguali responsabilità, i 
tre. E d'altra parte lo stes
so Ghira con una lettera 
data ta 10 ottobre 1975 (è 
agli att i del processo) ai 
complici ammette che «Que
sti bastardi (gli inquirenti 
n.d.r.) sanno tu t to» . Dice la 
lettera: «Cari amici, non mi 
avranno mai. Vi assicuro che 
quella bastarda la faccio fuo
ri. Per voi non c'è pericolo: 
alla fine del 1976 uscirete 
tutt i in libertà provvisoria. 
Anche se sanno tut to, que
sti bastardi faranno una 
brutta fine anche loro. Co 
munque non vi preoccupate 
per la mia latitanza. Ho cir
ca dieci milioni e forse an
drò via da Roma. Per quan
to riguarda quella... farà la 
fine della Lopez. S ta te cal
mi e a presto». 

E poi i fatti parlano da soli. 
Il 25 settembre 1975 Do

natella e una sua amica, 
Nadia Campoli. conobbero 
nei pressi del cinema Em
pire. una sala dei Parioli 
un giovane che si presen
tò loro con il nome di Car
lo. Con lui fissarono un ap 
puntamento per due giorni 
dopo. « Carlo » vi si presen
tò con due amici che dis
sero di chiamarsi Stefano 
e Gianni e condusse Dona
tella e la sua amica Rosa
ria Lopez (Nadia era mala
ta) al ristorante il «Fungo» i 
all'Eur. Li fissarono un nuo- i 
vo incontro per lunedi 29 
settembre alle 17. j 

A quel successivo incon- j 
tro. al quale le due ragazze | 
arrivarono convinte di aver j 
conosciuto dei giovani che i 
potevano inserirle nel mon
do dorato dei pariolini. Car 
lo (in realtà era Giampiero 
Parboni Arquati) non sì pre
sentò e gli al tr i due An
gelo Izzo e Giovanni Guido 
con un inganno (« Andiamo 
a trovare Carlo a Lavinio») 
fecero salire in auto le due 
agazze e le portarono nella 

periore della villa. Donatel
la udì per ore le grida del
l'amica sottoposta ad ogni 
genere di violenza. Infine 
tornò il silenzio. Rosaria era 
morta affogata nella vasca 

Donatella Colasanti inve
ce. pur ridotta in fin di vi
ta da ore ed ore di sevi
zie. riuscì ad intuire che. 
per salvarsi, doveva finge
re. Quando i pariolini tor
narono al piano inferiore 

I lei simulò di essere mortn: 
| la credettero armai cadave

re e l'avvolsero come l'ami
ca in logli di plastica e in 
coperte. Poi le caricarono 
nel bagagliaio della 127 per 
far ritorno a Roma 

La giuria che dovrà giudicare gli assassini del Circeo , ! 
sarà composta da tre uomini e quattro donne (c'è un { | 
supplente): Pietro Massacci di I tr i . 51 anni, farmacista; 
Romolo Marciano, di Castelforte 51 anni, medico condot
to; Giuseppe Pavone di Gaeta, 35 anni, geometra; For
tunata Carelli, 43 anni, di Sabaudia; Jolanda De Quattro 
26 anni di Sezze; Anna Maria Perugini, 38 anni di Pri-
verno e Vittorina Cotza di 55 anni di Sabaudia: tutte in
segnanti di scuola elementare. 

Presiederà la Corte il dottor Mario Marino; giudice 
a latore il dottor Antonio Paolino; pubblico ministero 
il sostituito procuratore Vito Giampietro che, con il 
giudice istruttore Arcidiacono, ha condotto l'inchiesta. 

La difesa. Andrea Ghira sarà assistito da un difen 
sore d'ufficio non avendo mai nominato, né i suoi lo 
hanno fatto, e certo non per calcolo economico, un 
legale di fiducia. Angelo Izzo sarà assistito dagli avvo
cati Rocco Mangia e Giorgio Zeppieri, mentre alla difesa 
di Giovanni Guido sono gli avvocati Luciano Revel. 
Giulio Graditone e Giandomenico Pisapia. Per la parte 
civile ci saranno invece gli avvocati Tommaso Nancinì, 
Alberto Pisani, Maria Causarano, Guido Calvi e Nino 
Marazzita tutti per I familiari di Rosaria Lopez. Per la 
famiglia Colasanti invece sono stati nominati gli avvo
cati Fausto Tarsitano e Marcello Tarasconi. 

p- g-

Sentenza-scandalo per l'assassinio del compagno Ingria 

«Eccesso di difesa» al 
fascista che ha ucciso 

Sparò a freddo a Barrafranca contro l'ex emigrante inerme • Poco più 
di 4 anni: il PM ne aveva chiesti 18 • L'immediato ricorso in appello 

Dal nostro corrispondente 
ENNA. 28 

Incredibile sentenza al prò 
cesso per l'assassinio del 
compagno Vittorio Ingria, che 
nel giugno di tre anni fa ven
ne barbaramente assassina
to dal fascista Bartoli di Bar
rafranca. La Corte d'Assise 
ha dato quat t ro anni e sei 
mesi al fascista, sulla base di 
un giudizio di « eccesso colpo
so in legittima difesa ». La 
originaria imputazione di omi
cidio premeditato, compilata 
al termine d'una scrupolosa 
istruttoria è s tata cosi deru
bricata. j 

Il delitto era matura to nel 
clima di rivalsa e di traco- j 
tanza alimentato dai fascisti • 
dopo il voto del referendum | 
del divorzio: dopo uno scontro . 
verbale per motivi politici (il 
compagno Ingria stava attac- | 
condo un manifesto murale I 
davanti alla sede dell 'appena | 
inaugurato circolo antifasci
sta « 25 aprile » ) il Bartoli, 
secondo le testimonianze rac
colte subito dopo il delitto. 

to risulta dalla perizia me- ] 
dica ». [ 

L'avvocato Li Muti ha covi- ! 
t inuato: «Anche se Vittorino , 
Ingria usava nel parlare dei I 
toni accesi, non bisogna di
menticare che ci troviamo, di . 
fronte ad un uomo cjje aveva ! 
un patrimonio ideale e una , 
esperienza molto sofferto alle | 
spalle. Ex emigrante sempre 
impegnato nel PCI, an imato i 
re di molte delle iniziative I 
prese nel paese. Il delitto j 
esplode mentre egli sta per 
aprire il circolo antifascista. ! 
Il peso e il significato di j 
questo fatto si devono tenere j 
presenti poiché non ci tro
viamo di fronte ad una for
tuita combinazione ». Diviene ! 
quindi assurdo il tentativo de- j 
gli avvocaci del collegio di 
difesa del Bartoli di far pas- } 
sare addiri t tura il fascista, i 
come vittima negando al con- j 
tempo la chiara matrice del i 

I delitto. ' 
| E' indubbio che si sono ri- ! 
| flessi sulla sentenza le reti-
' cenze e le omertà di un ani- \ 
! biente. come quello di Bar- j 

ne è s ta ta immediata e fer
ma. in particolare tra i gio
vani democratici, che due an
ni fa parteciparono in mas
sa al corteo funebre e alla 
manifestazione unitaria di 
condanna dell'episodio di vio
lenza fascista. « Non si può 
consentire — ci ha det to uno j 
di questi giovani — il tenta- j 
tivo di snaturamento di un , 
cosi tragico episodio. Piena ' 
giustizia deve essere fatta, se ' 
non si vuole che chiunque | 
possa sentirsi legittimato ad 
assassinare impunemente cit
tadini democratici ». 

Corrado Bellia 

si recò a casa per armarsi j rafranca, che hanno inciso 
(dai verbali dell 'interrogato- nella fase istruttoria ma più 
rio risulta che l 'appuntato I ancora hanno inciso sulla Cor-
Marino ammise di aver visto I te d'Assise insieme al tono 
la pistola all ' imputato quando | esasperato e alle argomenta
lo incontrò all'ufficio pastoie i zicai anticomuniste degli av-
di Barrafranca) ri tornò in via I votati del collegio di difesa. 
Umberto e uccise freddamen
te il compagno Ingria. 

« Ci troviamo — ha detto il 
compagno Li Muti, avvocato 
di parte civile insieme ai-
l'avvocato Maenza — di fron
te ad un desiderio di vendet
ta e di esecuzione. Non c'è 
s ta ta provocazione da part 

L'avvocato Ale.ssi ha chiesto, 
concludendo la sua arringa, 
vi comprensione » della Certe 
per l ' imputato che ha il senso 
della patria e della famiglia 
ed « ama la compagnia dei 
carabinieri »! 

Due ore dopo la corte ha 
giudicato Alessandro Bartoli 

della vittima, né si può par- ì appunto con «comprensione» 
lare per l 'imputato di eccesso 
colposo. I colpi sparat i addosso 
ad Ingria s tanno a dimostra
re che dopo il primo alla fron
te. il Bartoli ne sparo altri 
due mentre la vittima si ac 
casciava al suolo. Ciò è quan-

dichiarandolo colpevole di ec
cesso colposo in legittima di
fesa. Il PM. che aveva chiesto 
diciotto anni, ha subito fatto 
sapere che presenterà appel
lo. La reazione delle forze de
mocratiche e della popolazio-

Scoperto un piano di Buzzi 

Sventata l'evasione 
d'un imputato per 

la strage di Brescia 
Bloccata una missiva compromettente il neonazi
sta è stato ora trasferito al carcere dì San Vittore 

! 

che sdegnosamente rifiutano il denaro, non d.cono che sono I v 'H a °*el Circeo di proprietà 
« pezzenti idioti »? ! del padre del 

I pestaggi davanti alle scuole 
E", accanto alla violenza del denaro, la violenza fisica. 

la sopraffazione. J":ntolleranza Cosi essi si identif.cano con 
: miti del Fro.it;? delU G-.nventu. l'organizzazione miasma: 
rosi per anni, dal 1970 al 1974. sono in prima fila nei pestaggi 
davanti alle scuole. j 

Loro frequentano istituii C-elusivi, il San Leone Magno. I 
con rette saianss.me; loro sono l'elite che prende il diploma | 
.«-enza affaticarsi troppo. C: pensano 1 soldi di papa. Quello j 
di Izzo. consulente immobiliare e titolare di una impresa di 
costruzioni s tradali : quelle d: Gianni Guido, che il giorno 
dell'arresto, telefonò con voce alterata in caserma per .< or 
donare» che il figlio tornasse a casa perche «a quell'ora è 
abi tuato a mangiare», il padre di Andrea Ghira . cinque mac
chine. ville =>par»e per l'Italia, una industria di prefabbricati. 

I sold» e le amicizie potenti garantiscono i loro rampolli 
in tut to o quasi: certo, danno loro l 'impunità quando com
mettono. e a ripetizione, delitti di vane specie. Solo Ghira 
subisce una condanna a 5 anni e mezzo per una rapina, nella 
quale fu coinvolto anche il camerata Izzo. ma sconta solo 
18 masi. Per i genitori è una macchia: gli amici patrebcaro 
pensare che non sono abbastanza potenti. Per il figlio, è un 
motivo di orgoglio- ha mostrato fegato, crede di essere pili 
rispettato. E" da quei momento che si fa chiamare Jack e il 
t uo eroe diventa il bandito marsigliese Berenguer. 

Paolo Gambescia 

capo della ban- | 
da. Andrea Ghira. ! 

Una volta convinte le due 
ragazze ad entrare nella vil
la gatteggiamento dei due 
cambiò improvvisamente: co
strinsero Rosaria e Donatel
la a denudarsi poi le rin 
chiusero in uno dei bagni 
gridando che il «capo» Jack. ì 
uno del «clan dei marsiglie
si » aveva bisoeno di due don- | 
ne. E poco dopo Jack arri- t 

! vò: era Andrea Ghira. Ten
tarono di stordire le ragaz
ze. prima con iniezioni en
dovenose e poi perfino a 
colpi di kara té : 

Le racazze rimasero chiu
se nel baeno. al piano ter
ra. per tut ta la notte t ra 
il 29 e il 30. Era Donatella 
che resisteva di più e per 
ridurla alla ragione i t re le 
strinsero anche al collo una 
cinta. Poi si dedicarono a 
Rosaria, già duramente pic
chiata e costretta a compie
re att i sessuali di ogni ti
po. La ragazza ormai al li
mite della resistenza fisica. 

I fu t iasportata al piano su-

PESCARA. 23. 
Il neonazista Ermanno 

Buzzi, uno dei principali im
putati per la s t rage di Bre
scia. irr carcere da alcuni 
mesi, preparava una clamo
rosa evasione. La rivelazio
ne si è avuta in occasione 
del trasferimento dei Buzzi 
da Pescara al carcere mila
nese di S. Vittore. A Pesca
ra. sono in corso riserva tis-
sime indagini da parte della 
magistratura. 

La prova del piano di èva 
sione è giunta alla magistra
tura in maniera piuttosto 
avventurosa. Militanti di 
« Lotta continua >•• d: Mila
no sono riusciti a intercetta
re una lettera di Ermanno 
Buzzi, detenuto a Pescara. 
indirizzata ad un « camera
ta ». Il documento è finito 
nelle mani dell'avv. Marcel
lo Gentili, di Milano, il qua
le ne ha subito informato 
la magistratura e ii dirigen
te delle carceri di San D a 
nato di Pescara. • 

Restano da chiarire nume
rosi punti oscuri, tra ì qua
li il più importante riguarda 
l'uscita della lettera dal car
cere di Pescara. La missiva 
non è part i ta per posta, per
che la magistratura di Bre
scia ha ordinato il control

lo di tu t te le lettere del 
Buzzi, sia m partenza che 
in arrivo. Probabilmente, un 
detenuto o un visitatore del 
Buzzi l'ha portata fuori e 
recap.tata all'indirizzo mila
nese. Prima del recapito mi
litanti di a Lotta continua » 
sono però riusciti a intercet
tare il documento bloccan
dolo e rivelandolo. 

Che fosse in preparazione j 
un piano di evasione, non 
c'è dubv.io. La rivelazione è I 
s t a ta confermata dal direi- | 
tore del carcere di Pescara. ! 
dr. Cipolletta e anche il tra- j 
sferimento de! Buzzi da Pe- i 
scara a Milano è ovviamen
te messo in relazione con la 
scoperta del piano di fuga. 

E' comunque indicata o 
che i <; camerati di Brescia » 
riescano ad avere ancora ta
li punti d'appoggio al Nord 
e altrove da permettersi pia
ni dì questo genere. E' solo 
il caso di ricordare quanto 
tribolata sia s ta ta questa 
istruttoria nella quale si so
no innestate polemiche, ri
cusazioni e perfino denunce 
da parte, ad esempio, di un 
magistrato come Arcai il 
quale vede il proprio figlio 
implicato nell'inchiesta. Si 
può dire che tu t to è s ta to 
tenta to per affossarla e «di
sinnescarla ». 

ROSIGNANO, 28. 
Quando, quat t ro anni fa, 

Carolina, una graziosa infer
miera dell'ospedale psichia
trico di Volterra entrò per 
la prima volta nel reparto 
che le era s ta to assegnato, il 
« Verga », det to anche la fos
sa dei serpenti, si senti ma
le. In un enorme stanzone 
gelido e maleodorante erano 
raccolte decine e decine di 

i donne, molte anche giovanis-
| siine, legate, sporche e dispj-
! rate. 

Oggi Carolina svolge fun 
zioni da manager insieme al 
suo collega Lirio. a Villa Maz
zanta. la sede estiva dei de 
genti di Volterra. Organizza 

I i pasti, le stanze, il ritmo quo-
! tidiano della villa. Ed è qui 
! che l'abbiamo incontrata 

Solo quat tro anni fa, ma il 
salto è stato enorme: «Pri
ma c'era solo la violenza, an
che nostra, nei confronti dei 
malati di cui ci avevano in
segnato ad avere paura... ». 
« La nostra demenza — inter
viene Giuseppe, da quattordi
ci anni infermiere ad Arez
zo — consisteva nel nostro 
terrore che succedesse qual
cosa: il problema era fare in 
modo che quelle trenta o cin
quanta persone chiuse in una 
stanza non facessero nulla ». 
« C'era una catena di violen
za — dice Bruno che lavora 
a Volterra — dentro il mani
comio. Dal livello più al to al 
paziente, ognuno scaricava il 
proprio "potere" sul subalter
no: la direzione sul medico. 
il medico sui capisala. i ca-
pisala su di noi e noi sui m'a
lati ». Su di loro la catena si 
fermava: era naturale che es
si fossero portati a continuar
la. a diventare quindi violen
ti. contro se stessi o gli al
tri. 

Com'è oggi la condizione 
dell'infermiere psichiatrico? 
Molti ricorderanno il film 
« Marat-Sade » e quegli infer
mieri sicari che piombavano 
enormi e ottusi sui malati , 
quando lo spettacolo rischia
va di degenerare. E' realmen
te morta la vecchia figura del 
guardiano, dell'infermiere-cu-

i stode. quello assunto in base 
. alla sua muscolatura e grazie 
1 alla rete clientelare e di sot-
j togoverno. alle raccomandazio-
I ni del parroco, con la sola 
! quinta elementare, tanto.. . 
l «devi pulire i gabinetti e le-
• gare i malati o al massimo 
• fare da aut is ta al primu-
| «-io »? E quale nuova figura 

si va configurando? 
Negli ospedali di Arezzo. 

Trieste. Volterra e Ferrara il 
lavoro dell'infermiere è pro
fondamente muta to : hanno 
imparato a rispettare il ma
lato e loro stessi, hanno ca
pito che bisognava compren
dere, parlare e studiare la 
storia del singolo paziente 

Anche il rapporto con il 
medico è ora su un piano di 
collaborazione reciproca, un-

| che se per Antonio di Volter-
| ra « il senso del lavoro col-
I lettivo è ancora molto siumu-
! to, con il medico si parla di 
i più. è vero, ma è sempre lui 
I che decide... ». « Il problema. 

— lo hanno sottolineato mol
ti infermieri con i quali ci 

I siamo incontrati e il tema è 
I s ta to poi ripreso nel dibatti-
' to prolungatosi da sera a 
' notte, — è assegnare al no

stro lavoro una dimensione 
I sociale. Il che significa. — 

spiega Fabio — andare alle 
I origini della malat t ia , par-
| lare con i familiari del pa-
I ziente. capire la sua storia 
1 per prevenire ». « Il vecchio 

ruolo è sì in crisi, ma il nuo
vo, aggiunge Angelo, assisten
te sociale a Volterra, non è 
ancora ben delineato, anche 
perchè è ancora piena di 
ostacoli la s t rada da percor
rere per trasformarci in tec
nici che vivono nel sociale ». 

A Volterra, dentro l'ospeda
le da un anno funziona una 
scuola per infermieri; l'espe
rienza. ce lo conferma il pre
sidente dell'ospedale Renzo 
Verdianelli. è s ta ta indubbia
mente positiva, anche se ci 
sono stat i i rischi; l'obiettivo 
fondamentale è quello di uti
lizzare il personale sul terri
torio. E per fare questo è 
necessario anche superare i 

| limiti di carat tere ammini-
j strativo (la legge od esem-
I pio stabilisce tu t to quello che 
! un infermiere può e deve fa

re dentro l'ospedale). 
I «Non possiamo dimentica-
i re — dice Renato, che Uvo-
{ ra in un centro di igiene a 
j Trieste — che il problema del 
! nostro ruoio vu anche risol-
| to a livello nazionale con una 
i nuova legislazione, con una 

nuova formazione professio
nale della categoria ». Ricor
da poi che gli infermieri scon
tano anche una loro debole 
storia sindacale. « Per trop
pi anni. dice, grazie anche 
al peso dei sindacati corpo
rativi. le lotte sono s ta te con
centrate su rivendicazioni sa
lariali (anche se. aggiungia
mo noi, oggi un infermiere i 

l guadagna solo sulle 280 mila 
lire). Con l'attuale contrat to 
che scade fra pochi mesi, so
no stati pasti nuovi e quali
ficanti temi: la professionali
tà e l'organizzazione del la
voro; si è abolita per esem
pio la tigura dell'ispettore o 
capossila, si parla di lavoro 
collettivo e di corsi di aggior
namento... ». 

Dei tanti problemi, nuovi e 
vecchi, che la condizione del
l'infermiere psichiatrico sol
leva. si è parlato ieri a Vil
la Mazzanta. nel corso di un 
dibattito pubblico organizzato 
nell 'ambito del primo incon
tro dei ricoverati di ospeda
li psichiatrici che e in corso 
a Rosignuno e che si ronchi 
derà venerdì. 

E' s ta ta una discussione a-
SÌU importante alla quale 
hanno preso parte anche dr 
genti con la propria esperien
za di dolore e di solferenz» 
E. soprattutto, dagli interven
ti degli infermieri è emerso 
chiaro il ruolo attivo, irrinun
ciabile, svolto da questi « ter 
ilici» per le trasformazioni 
radicali che si vengono com 
piendo all ' interno del mani
comio. E' chiaro che certe 
soluzioni oltre che impassibi
li e irrealizzabili senza di lo 
ro non sarebbero nemmeno 
immaginabili nel senso che 
molte loro proposte e molti 
« piani d'azione » hanno avu
to bisogno delle loro origina
li elaborazioni. 

Ma è forse utile lare una 
osservazione di carattere con 
elusivo: in questa iniziativa 
sono confluiti operatori socia
li di Arezzo. Volterra, Trio 
ste e Ferrara: di quelle Pro
vincie cioè dove più forte e 
costruttivo è il lavoro <\i 
«Psichiatr ia Democrat ica" e 
delle lorze di sinistra. Sono 
mancate quindi al tre voci. 
quelle degli infermieri di No 
cera Interiore o di Aversa. 
dove il tempo si è fermato. 
dove ci sono ancora ì letti di 
contenzione e dove l ' inienn:. • 
re ubbidisce a retrive e rea
zionarie leggi di comporta
mento, quando non subisce il 
ricatto puro e .semplice di uà 
primario che tè il caso di 
Aversa) resta al proprio po
sto anche se sotto inchiesta 

Peccato: Derchè lorsc un 
confronto più ampio di espe
rienze avrebbe potuto essere 
utile per capire a che punto 
siamo e eviterebbe il rischio 
di smarrire la dimensione na
zionale del problema. 

Francesca Raspini 

C'è una Toscana 
che tu t t i conoscono. 

Ce n'è un'altra più quieta e 
nascosta, più piccola e silenziosa. 

Una Toscana che sì legge 
e si dimentica. 

Oppure si visita e non si scorda 
mai più. 
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La Toscana 
non s'impara sui libri. 
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Malgrado i temporali della scorsa notte 

Continua la morsa della siccità 
La bistecca a 10 mila al chilo? 

In pericolo gli allevamenti della Valle Padana - Domani riunione a Roma col ministro - Le dispo
sizioni della CEE - Magra record del Po - Anche il Garda verso la secca - Incendi in Liguria 

Dibattilo della categoria sulla bozza di piattaforma dei sindacati 

I ferrovieri mettono 
a punto le richieste 

per il nuovo contratto 
A fine luglio assemblea nazionale dei quadri - Investimenti, riforma 
dell'azienda, organizzazione de! lavoro fra gli obiettivi principali • Domani 
nuovo incontro al ministero sull'utilizzazione dei fondi stanziati 

Le preoccupazioni sulle con
seguenze della siccità aumen
tano soprat tut to nella Valle 
Padana. Ieri vi sono stat i dei 
temporali, la cui breve dura
ta tuttavia non ha portato al
cun sollievo ad una situazio
ne che resta grave. In buo
na parte d'Europa è «ià 
drammatica . Le notizie che 
arr ivano dalla Francia e dal
la Germania parlano di dan-

' ni ingenti. La più colpita è 
l'agricoltura. 

In Italia le case vanno me
glio, nel senso che ancora 
non si contano danni , ma è 
a l t re t tanto vero che la nostra 
zootecnia, settore por tante 
dell 'agricoltura di questa par
te del paese, s ta correndo 
un rischio mortale. La sicci
tà significa prezzo del fieno 
e dell'erba medica (sostanza 

base dell 'alimentazione anima
le) alle stelle e quindi svuota
mento delle stallo. L'alleva
mento, con il fieno a 15-10 
mila lire contro le attuali 8 
mila che non sono certamen
te poche, diventerebbe infat
ti impossibile. E la nostra bi
stecca potrebbe raggiungere 
e superare anche le diecimi
la lire il chilo. 

Il ministro Giovanni Mar
coni ha convocato per do
mani una riunione degli as-
.-.essori all 'agricoltura delle re-
«ioni colpite dalla siccità. Sa
rà fatto un punto della si
tuazione e sopra t tu t to saran
no studiate le possibili mi
sure per contras tare questo 
d ramma causato da una ma
tura eccezionale del nostro 
maggiore fiume, il Po. e dei 
nostri laghi. C'è un milione di 
bovini nella Valle Paduna che 
rischiano di finire al macel-

Uno studio del Bit 

Dal 73 tre 
emigrati su 10 

hanno perso 
l'occupazione 

P R E V I S I O N I A N C O R A 
P I Ù ' P E S S I M I S T I C H E 
P E R I L F U T U R O 

In tre anni , a par t i re dal
la crisi energetica del '73. tre 
emigrati su d.^ci. in Europa. 
hanno perso il posto di lavo
ro. In tut to si t r a t t a di oltre 
2 milioni, ma nei prossimi 
anni la situazione potrebbe 
aggravarsi ancor più. 

Ix> afferma il notiziario del 
« Bureau intemational du tra-
vail » (BIT) citando uno stu
dio pubblicato recentemente 
a Ginevra, secondo cui «la 
massa dei lavoratori stranieri 
dell'Europa occidentale po
trebbe decrescere dal massi
mo di 6 milioni, raggiunti nel 
7.7. a circa 3 milioni e mez
zo, da ora alla fine del se
colo ». 

Questa previsione è basata 
su due considerazioni, una di 
cara t tere « politico ». l 'altra 
s t re t tamente economica. La 
prima è che. anche quando 
si verifichi in Europa una ri
presa economica, difficilmen
te la libertà di movimento del 
lavoratori al l ' interno della 
CEE sarà ampliata, mentre 
gli stessi paesi CEE e i paesi 
nordici — Norvegia, Svezia — 
rafforzeranno le barriere per 
impedire l'accesso ai lavora
tori non comunitari o non 
nordici. Attualmente — osser
va lo studio — in Europa i 
principali paesi d'immigrazio
ne sono, nella CEE, la Ger
mania . la Francia, il Belgio. 
l 'Olanda e il Lussemburgo; 
al di fuori della comunità. 
la Svizzera e l'Austria. In 
tu t t i , o quasi, questi paesi 
la tendenza è di l imitare la 
immigrazione. In Svizzera il 
governo federale si trova di 
fronte alla richiesta di limi
tare o mantenere stazionario 
il numero degli stranieri , in 
Germania . Olanda e Austria 
esistono all ' interno dei gover
ni tendenze analoghe. 

L'altra previsione dello stu
dio è che . intorno al 1933. 
per effetto della stagnazione 
nella crescita della popolazio
ne nell'Europa occidentale. 
«gli emigrati resteranno solo 
i lavori «scomodi ». margi
nali. Inoltre nell ' industria, 
che resterà a breve termine 
il principale settore di occu
pazione per gii s tranieri , of
frendo lavoro a circa 3 milio
ni di emigrati , s; manifeste
rà nello stesso periodo un ca
lo. dovuto all 'abbandono pro
gressivo. a causa della divi
sione internazionale del la
voro. di molte att ività a lar
go impiego di manodopera. 
che s: « sposteranno » nei pae
si in via di sviluppo ad a l ta 
densità di popolazione. 

Allo stesso tempo la pre
vedibile. notevole espansione 
del settore tcrziar.o «traspor
ti. servizi sanitari , educazione, 
ecc.) non fornirà, nei prossi
mi anni più di 900 mila post; 
di lavoro per gli emigrat i . 
mentre l'impiego di lavorato
ri stranieri in agricoltura do
vrebbe rimanere s taz ionano. 
intorno al1* attuali 300 mila 
unità. In conclusione — rile
va lo studio del BIT — nel 
prossimo decennio vi sarà una 
stagnazione delle migrazioni 
In Europa e a part i re dal 
1935 una riduzione del nume
ro dei lavoratori s tranieri oc
cupati . 

lo, non perchè non abbiano 
acqua da bere (non siamo ,t 
questo punto) ma perchè di
venterebbe troppo costoso 
alimentarli. Se ciò dovesse 
verificarsi il prezzo delle car
ni potrebbe registrare anche 
una diminuzione momentanea 
ma subito salirebbe. E pro
curarsi carne sarebbe non so
lo costoso (1700 miliardi nel 
1975) ma difficilissimo, data 
la crisi che colpisce anche 
i nostri par tner francesi e te
deschi. 

Da Bruxelles si è saputo 
che la commissione CEE do
vrebbe prendere due provve
dimenti solo apparentemente 
contrastanti tra di loro: 1) 
la concessione di aiuti al
l 'ammasso privato delle car
ni in considerazione del fat
to che i magazzini pubblici 
sono at tualmente stracolmi: 
2) la revoca dei provvedi
menti a t tua lmente in vigore 
che limitano le importazioni 
di carne dai paesi terzi e ciò 
in considerazione del fatto 
che dopo un primo periodo 
di abbondanza si finirebbe 
nella rarefazione del prodot
to. Il mercato delle carni, se 
la siccità provocherà le sue 
disastrose conseguenze, ver
rà completamente sconvolto e 
con esso il mercato dei pro
dotti per l 'alimentazione ani
male. Unico vantaggio di que
sta situazione, almeno dal 
punto di vista comunitario. 
10 smalt imento di una parte 
delle immense giacenze di lat
te in polvere. 

Ritornando all 'Italia, c'è da 
aggiungere che il Po è sem
pre in magra, una magra re
cord: meno 5,26 metri al
l 'idrometro dì Cremona. La 
notte scorsa ci sono s tat i al
cuni segni di ripresa (più 
7 centimetri) ma poi nel cor
so della mat t ina ta tut to è ri
tornato come prima. Il livel
lo è cosi basso che le idro 
vore non riescono a pesca
re acqua, oppure, come nel 
caso del sistema irriguo Pila-
stresi (Ferrara) pompano so
lo 15 metri al secondo con
t ro i normali 45 metri. La 
secca è tale che in tu t ta la 
Reggiana è s ta ta sospesa la 
balneazione. L'analisi delle ac
que riscontra una presenza 
di coli batteri in numero su
periore alla norma. Prendere 
un bagno sarebbe pericoloso. 
Proibita anche la pesca. 

Meno acqua significa an
che più incunnamento. Il tor
rente Crostolo, nel Reggiano. 
presenta uno spettacolo scon
cer tante : acque putrescenti 
e miasmi insopportabili. 

Notizie a l larmant i anche da 
Bergamo dove da circa 16 
giorni l'acqua viene erogata 
solo per poche ore la notte. 
11 fenomeno interessa i pia
ni più alti dei palazzi. Il 
Brembo e il Serio sono ridot
ti a rigagnoli. L'acqua per la 
irrigazione in pratica è inesi
stente. La falda freatica con
t inua ad abbassarsi. A Bian-
zano e nelle zone alte di Ca-
lolziocorte è in funzione un 
servizio di rifornimento tra
mite autocisterne capace di 
200 mila metri cubi al giorno. 

Preoccupazione anche a 
Mantova. Grossi rischi corro
no i raccolti di grano e gra
noturco. La mieti tura è s ta ta 
iniziata con un certo antici
po. ma il prodotto presenta 
carat terist iche tali per cui la 
sua resa risulterà inferiore a! 
previsto. Domani a Verona 
avrà luogo la riunione delia 
commissione che gestisce la 
chiusa di Salionzc. da dove 
il Mincio pompa acqua nella 
misura di 60 metri cubi al se
condo. Par sia troppo. I rap
presentanti degli interessi dei 
rivieraschi del Garda, sia di 
parte veronese che brescia
na. s t anno battendosi per di
minuire l'uscita d'acqua. An
che il nostro massimo lago 
è in difficoltà e met te nei 
guai soprat tut to il turismo. 

Infine gli incendi. La calu
ra e la siccità agiscono come 
un fiammifero. Cento et tari 
di bosco tra Riva Trigoso e 
Moneglia. sulla riviera ligure. 
sono andat i distrut t i . L'inter
vento dei pompieri è riusci
to a l imitare 1 danni che al
t r imenti avrebbero interessa
to una zona di ben più va
s te proporzioni. Oltre ai carat
teristici pini marini , le fiam
me si sono mangiate anche 
numerose piante di olivo. 

A proposito delle cause di 
questa siccità, e; sono da re
gistrare alcuni interventi . I 
responsabili del Centro ana
lisi e previsioni del servizio 
meteorologico dell 'Aeronauti
ca hanno spiegato all 'agen
zia Italia che l 'at tuale situa
zione a non è da imputare 
unicamente alla mancanza di 
piogge di queste ult ime set
t imane ma anche alla scarsa 
piovosità avutasi dall'inizio 
dell 'anno ad oegi *. Questa di
minuita piovosità « ha prò- , 
vocato un forte calo delle j 
scorte d'acqua, maggiormente 
avverti to in questi mesi tra
dizionalmente deficitari. Al j 
contrario nelle regioni cen- | 
trali e dell 'Italia meridionale 
si è registrata una piovosità 
superiore alla media ». 

A sua volta il presidente 
dell'ENEL. Angelini, interro
gato ieri ma t t ina dal GR1 
ha smenti to che i grandi ba
cini idroeiettrici dell 'arco al
pino siano in difficoltà, tut
tavia ha aggiunto che sareb
be sbagliato illudersi di po
tè»-

 « C O T T O a quelle acque 
per :rrtsr.rc ! campi. La scar
si tà di acqua, secondo An
gelini, dipenderebbe dallo 
scarso innevamento dei no
stri monti , ripetutosi negli ul
timi qua t t ro inverni. 

r. b. 

Sospese le trattative per gli autogrill 
Sono state sospese le trattative | R T i rin

novi dei contratti aziendali dei la\ oratori 
degli autogrill della Alivar. Motta e Aù--
magna. Le aziende hanno opposto netti riliti

ti alle richieste sindacali in materia di oc
cupazione e blocco dei licenziamenti. I M:I 
daeati hanno deciso eh intensificare le loti''. 
NELLA FOTO: una manifestazione alla Motta 

Scadenza contra t tuale p.»r : 
ferrovieri. La categoria si ap
p i e d a a mettere a punto, at
traverso un 'ampia consulta
zione. la piat taforma che do
vrà servire di base nelle trat
tative con l'Azienda delle 
F S . e il ministero dei Tra
sporti per ì! nuovo contrat
to che avrà una dura ta trien
nale »1 luglio '7tì-30 giugno 
'79 >. I .-inducati confederali 
di categoria (SFl CGIL, 
SAUFI-CLSL. S1UF-UIL) han
no approvato, nei giorni scoi
si. la « bozza » sulla quale 
si dovranno ora pronunciare i 
ferrovieri prima di e.-aere tra
smessa. come « p iana lo . ina > 
alle controparti . 

IJQ scelte operato dai .-in
ducati unitari prlv.legiano : 
problemi polit ico-.it rui t ui a i i 
de! trasporto ierroviano nel 
quadio degli obiettivi prioi .-
tari formulati dallo conlode-
razioni |>o: la lealiz/azione di 
un sistema nazionale integra
to dei trasporti che faccia 
perno .-lille ferrovie. Da que
sta prome.-.-a scaturiscono ie 
richieste formulate nella boz
za m materia di invc->tunenti. 
di riforma della Azienda del
la F.S.. d: decentramento, di 
organizzazione del la voi o. 
Tut to ciò implica, natural
mente, anche la soluzione di 
tut ta una serie di problemi 
di cara t tere normativo ed e-
conomico che consenta una 
razionale utilizzazione del per
sonale, la valorizzazione della 
professionalità e. sul p.ano 
salariale, una r-.empre mag
giore perequazione retributi
va. 

Non u u t : i punti della p.at-
tafonr.a sono &tau definiti 
dai tre sindacati d» catego
ria. Sul problema della ri 
costituzione delle carriere e 
su quello della definizione 
dei livelli retributivi, si sono. 
intat t i , manifestate deferen
ze di valutazione nelle ire 
organizzazioni di categoria. 

Ne! corso della .settimana 
le segreterie dei sindacati con
federai: .-: r iuniranno per de
finire. sulla base dei risulta
ti de«_'li incontri svoltisi lino 
r<i, anche questi due punti 
rimasti :n sospeso. Con l'ini
zio del nie.-e si passeia. co
munque. al dibat t i to Milla 
>( bo/za ;j tra . 2_'(> nula ter 
rovieri; dibatt i to che dovi a 
i(include:si entro luglio con 
una assemblea nazionale dei 
quadri e degli attivisti per 
. 'approvazione de im.uva del
la piattaforma contrat tuale 

Ma torniamo alle scelte di 
tondo operate dal sindacato 
Sul pioblema degli in vesti
menti. sia di quelli già deci
si, sia di quelli che dovranno 
essere approvati con il piano 
nazionale dei trasporti che 
per legue dovrebbe essere 
nie.-so a punto ent ro la fine 
dell 'anno. ì sindacati riven
dicano la >< sollecita utilizza
zione » degli s tanziamenti pre
visti da! «p iano ponte» (400 
miliardi» e da quello dei 2.000 
miliardi. La questione non è 
nuova. Da mesi sono in cor
so t ra t ta t ive fra sindacati e 
ministero dei trasporti . Pro
prio domani, mercoledì, ci sa
rà in proposito un nuovo in
contro con il sottosegretario 

Interessanti convegni-studio in Emilia della FLMe della Federbraccianti 

IL SINDACATO DISCUTE IL RILÀNCIO 
DELLA VERTENZA AGRO-INDUSTRIALE 

Il necessario collegamento fra i temi della lotta contrattuale e gli interventi di più ampia prospettiva - L'utiliz
zazione delle risorse idriche e l'incremento della zootecnia - La difesa dell'occupazione nelle aziende minacciate 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 28 

Di sollecitazioni set tore per 
settore, che pure andavano 
fatte, sono abbondanti le cro
nache sindacali delle ultime 
set t imane. In primo luogo per 
la r iapertura della mezza doz
zina di fabbriche ancora para
lizzate dalla crisi esplosa aila 
fine della scorsa estate, e per 
un più qualificato livello di 
elaborazione nella piattafor
ma regionale della Federa
zione uni tar ia , basata su 
agro-industria, edilizia, tra
sporti , energia, arricchita 
successivamente dai temi del 
credito e della sanità. Ciò 
che necessita di completa
mento. ci dice il segretario 
della Camera del Lavoro. 
Marcello Sighinolfi. è il qua
d ro organico del movimento. 
pena il rischio di sfilaccia
ture categoriali. E' qui che 
il s indacato s ta interrogando 
si. per a iutare la maturazione 
dei problemi rimasti, per casi 
dire, in sospensione nell'arco 
della campagna elettorale. Il 
lavoro di verifica, di introspe
zione ò in corso. Non c'è tem
po da perdere. 

Alla « Casa vecchia ». l'an
tica fattoria presso il greto 
del Reno dove la vallata ap 
pennimea sta estinguendosi in 
vista della pianura padana. 
trasformata in centro di studi 
sindacali, sono in corso pro
prio oggi, separatamente . 
convegni della Federbraccian
ti CGIL e della FLM. Si trat
ta. appunto, di guardare den
tro alla situazione, estrarne 
gli e 'ementi essenziali per svi
luppare l'iniziativa di lotta. 
Non si deve correre il rischio 
di una -< caduta » di qualità 
e anche di intensità del movi
mento : potrebbe causare an
nebbiamento e gravi ritardi. 

Nel dibat t i to della riunione 
del s indacato agricolo sen
t iamo in primo piano il pun
to della Battaglia contrattua
le. questo è evidente, ma gli 
interventi sono sostanziati da 
elementi di più ampia pro
spet t iva: irrigazione (il tema 
drammat ico di questi giorni». 
zootecnia, terre incoite e 
malcoltivate. abitazioni e ser
vizi sociali nelle campagne. 
La utilizzazione delle risorse 

lizzare la catena di invasi 
idriche significa infatti rea-
appenninici e pedecollinari — 
Bologna ha concepito di re
cente un piano decennale — 
lungo le vallate, e portare 
a compimento l'asta princi
pale del canale emiliano-ro
magnolo che unisce il Po al
l'Adriatico, sviluppando nel 
contempo la rete capillare di 
distribuzione dell'acqua nei 
comprensori a t t raversat i e 
nelle singole aziende. E' que
sto. fra l'altro, uno dei punti 
base per poter rilanciare la 
zootecnia, t ramite la coltiva
zione dei prodotti base della 
alimentazione animale. 

Non avrebbe senso altri
menti — insiste il compagno 
Sighinolfi — parlare di incre
mento della zootecnia e di de
cremento del nostro debito 
con l'estero: ci troveremmo 

anzi di fronte ad una conti
nua ed assai onerosa caduta. 
Di pari passo, anche se con 
difficoltà, che non sarebbe 
giusto misconoscere, procede 
il discorso delle terre incolte 
e malcoltivate. Iniziative di 
lotta in questo senso si no
tano nella fascia pedecollina
re di ponente (aziende agri
cole Zom. Socim. Rinaldi. 
Cuccoli), ed in quelle di Le
vante fra S. Lazzaro di Sa 
vena e Castel S. Pietro Ter
me. Qui cooperative di brac
cianti . oppure di più catego
rie della terra, propongono 
agli organi dello Sta to l'otte
nimento dei terreni abbando
nati per mira speculativa, o 
condotti col sistema classico 
delia « rapina » al fine di re
stituirli alle economie iocili. 
Abbiamo visto le vaste arce. 
abbondanti di sorgenti e di 

vegetazione. lasciate alla 
mercé degli infestanti e della 
degradazione idro-geologie i. 
Per contro, quasi nei pres. ;. 
abbiamo visto quanto po-.-u 
l ' intervento del lavoro orga
nizzato. t rami te i pian: di ri-
sistemazione fondiaria e li 
riconversione produttiva. Sono 
i casi delle cooperative -< Mar
zolini » nel Basso Reno e nel
l'Alto Lavino. « Prada » nel 
medio e nell'alto Appennino. 
e altre ancora che operano 
nei settori agro-zootecnici e 
della selvicoltura. 

Sul versante industriale tro
viamo ancora — sia pure 
r imarginato dalla immediata. 
esemplare risposta dei lavo
ratori e della società civile 
— il bubbone aperto dalla cri
si del post-ferie 1975. Sono la 
Cartotecnica Maffei (140 ad
dett i) di Zola, la Birra Wlri-

Mentre si prepara lo sciopero del 6 luglio 

Sollecitazioni al governo 
per la vertenza braccianti 

Le organizzazioni sindacali 
dei braccianti hanno chiesto 
l ' intervento de! ministro del 
Lavoro per la ripresa delle 
t ra t ta t ive per il rinnovo dei 
contra t to d: lavoro interrotte 
il 7 giugno per l'atteggiamen
to intransigente e chiuso as
sunto dalla Confagricoltura. 
Nel fonogramma inviato al 
ministro del Lavoro i segre
tari generali dalla Federbrac
cianti (Rossitto). della Fisba 
(Sartori) e della Uisba (Bo
nino) sottolineano che persi
s tendo la negativa posizione 
dell'associazione de^h agra
ri. « i sindacati sono costret
ti ad intensificare il pro
gramma di azione s.ndaca'e 
dopo Io sciopero nazionale 
del 6 luglio». I! fonogramma 
termina sollecitando .< la ra
pida ripresa deìle t rat tat ive 
senza pregiudiziali per giun

gere a! nnno-.o contrat tuale 
entro l'e.->' ate'•-

In tut te le zone a_Tr.co.e. i 
lavoratori e 1 sindacati pre
parano intanto la giornata 
di lotta dei 6 IUJTI.O Man.te
ntazioni provine.ali — con la 
partecipazione dei dir.genti 
della Federazione uni tar ia 
CGIL - CISL UIL — sono 
già s ta te indette a Faenza. 
Bologna. Regg.o Emilia. Na
poli. Arezzo. Capo D'Orlan
do 

G.ovedi 1. luglio riprende 
ranno a Milano le t r a f a i i v e 
per :". contrat to dei lavorato
ri te.ss.ii e dell abbui la mento 
Il 1. 1 luglio si svolgerai! 
no quat t ro manifestazioni 
z.onal; \t-~-: l ' o l i i nazione e 
.1 contrat to a F re .ve. Tre 
v.so. T o r n o e Mila .u. 

I lavoratori del ccinmerc.o 
scenderanno in sciopero na
zionale per ot to ore il 2 !u-

J I .O; le t ra t t ii-«.e riprenderan
no il 6 e 7 luglio pre.-.-o il 
ministero del Lavoro. 

Sempre il 2 luglio si svol 
perà io sciopero nazionale di 
24 ore de: lavoratori zucche
rieri. le cui t ra t ta t ive con 
i"A-->sozucchero sono s ta te in 
t e r rone per i secchi ritinti 
opposti dall'associazione pa
dronale alle richieste della 
Filia. I lavoratori del .-ettore 
a t tue ranno ot to ore d: .sco
però articolato en t ro il 10 
lugiio 

Sono in corso di attuaz.o-
ne le venti ore di sciopero 
art .colato dei 400 mila lavo
ratori dei legno: i". program
ma della FLC si concluderà 
entro .1 Iti ÌU2I.0 

Dal i all 'I l lug..o i labora
tori del vetro a t tue ranno 
quat t ro ore d. s cope rò arti
colato. le t ra t ta t ive r.pre.i 
deranno il 1. e ;ì 1 lugl.o 

rer (HO operai) di C.i.sah-r 
ciiio. il maglificio Bear d: 
Riale i74 lavoratrici!, l.i faii 
brica di abbigliamento intimo 
femminile Elle Gì 1120 addet
t i ) , :! maglificio sportivo del
l'ex campione di tennis Suola 
(una trentina di operaie), la 
Willam Barry azienda minore 
anch'essa dell 'abbigliamento. 
Sono tutt i punti di resistenza 
del movimento sindacile . sui 
quali si è avuta la conversio 
ne delia solidarietà e con es
sa della lotta che ha pratica 
mente bloccato i! tentat ivo di 
« fuga ') di certi settori della 
imprenditoria avventuristica. 
In buona parte di essi s. veri-
ficano tentativi (o convergen
ze) di operatori economici " 
di Enti locali per risolvere le 
situazioni. 

Il nodo maggiore resta co
munque quello della Ducati 
elettrotecnica (oltre 2 mila !a-
\oratr ;ci) che dopo il falli
mento del proposito del
la multinazionale Thom-on-
Brandt di p iantare in asso 'a 
fabbrica, e s tata nei L'iorni 
scorsi assunta da una società 
mista Zanussi Geoi-Thornson. 
II problema non è affatto ri-
.-O'TO. Ojgi . affermano alla 
FLM. non si t ra t ta solo di 
salvaguardare l'avvenire del
la fabbrica, da to questo asso
lutamente indiscutibile, ma di 
sottoporre a verifica la es.-
stenza o meno «Iella volontà 
del governo «ne parlò in cli
ma elettorale il min.stro del
l'Industria» di a t tuare il pia
no nazionale per l 'elettrone.; . 

Ma questi filoni che emer
gono relìa panoramica boi >• 
sne=e non sono i soli a r.ve
stire imoortan7a: vi sarchile 
infatti da t r a t t a re dell'ed.li-
zia. del lesno. dei vari rami 
de l l ' abba iamen to . Si può 
riassumere affermando che la 
l.nea di azione sindacale ten
de a part ire dalle aziende n'-r 
ingrossarsi ed assumere for
za su quelle princioal. del 
controllo desìi invest imene. 
'< in un raccordo — come ri
pete Sighinolfi — fra con 
t ra ' t i in fase d: rinnovo, con
trat t i r innova ' ; da gestire ed 
aonlicare. e sbocchi eco-io 
ir..f. degli mvesr.ment. p i . ) 
blic: e privrf»-. » 

Renvgio Barbieri 

S.nt'.-o. pic.-ent: anche i iap 
presentanti delle iudu-.tr e 
produttric. di materiale r<> 
tabi le. 

I sindacati ihiedono -- i 
lo r ia t termano con lo r / i sUt 
che nella ba/./a di p i a t a l o : 
ma contraitiMÌe — che si ,»•• 
celer.no : tempi, r inv iando 
le pa.-toie buiocratiehe e .in 
che gli .nipedunenti di ca 
ia t i ere polii.io. d: .-pesa deci: 
s tanziamenti già dee.si m 
paiticolare d'. quelli desti 
nati il Me.'/Oi'iorno (niun.-
olticine» e che .-...IMO ,u \ ' ' 
leiati ! ti inp: <!• to'i.-egna 
tal li)78 anziché al 1!>>JU> de' 
ma tena ' e rotabile connn.s 
.-.onato 

L" I tdcia / iom di i tu e.i:. » 
:n vista della del unzione de. 
. imunn piano di .-.wluppa» 
delle ferrovie che dov.ebb.-
e.-.-.eie e .abarato d'iute-.t un i 
le legami i'a Direzione dell' 
azienda semina pero orienta 
la a voler.-: limitare ad una 
.-empiici- « t .i.isiilta/ione > i 
chiedono che questo n.v) MI 
da ad alcuni precisi criteri 
u> il miglioramento dei tra 
sporti d: massa, pendolari e 
vicinali con collegamenti coor
dinati e funzionali nell'ambi
to dei comprensori e dei ba 
cini d; traffico; b) equilibra 
to collegamento con i porti 
e le s t ru t ture di trasporlo in 
termodale: e) uniformità del 
servizio ferroviario per qua 
lità ed efficienza con parti
colare riguardo alla rete del 
Mezzogiorno e delle i.-ole e 
riclassamento delle linee se
condarie e complement i ! i. 

Tut to ciò presuppone come 
logica conseguenza la n lor 
ma dell'Azienda delle FS pei 
metterla m condizione *< di 
.-volgere un ruolo primario nel 
settore dei trasporti » e \'M 
tribuzione al ministeio dei 
Trasporti «dei compiti di in
dirizzo politico generale sul
la base delle decisioni de! 
Par lamento ». La riforma de 
ve portare — a giudizio dei 
sindacati — aila effettiva au
tonomia dell'azienda, al su 
peramento dell 'attuale g-
stione burocratizzata e v*.n 
tralizzata con il decentrameli 
to delle decisioni (tenendo 
conto della funzione detenni 
nonte delle Regioni), e con 
la ristrutturazione degli orgu 
ni collegiali e individuali, sia 
centrali , sia periferici dando 
loro am))ia capacità ojier.it: 
va. Di pari pas.-o si dovrà 
operare, von una (o.ntr.i'fa
zione di '.'.Ut: gli aspetti con 
i sindacati , ad una più ra 
zumale ed etl ic.ente organiz
zazione del lavoro, con tutto 
quanto ciò implica in mate
ria di qualifiche, prolessiona 
lità. ecc. 

L'organizza/..one de! lavoro 
significa pero anche «ma..-i 
ma utilizzazione degli impian
ti. sviluppo della ricerca scien
tifica. delle tecnologie avan
zate. della informatica »: si
gnifica « riduzione progressi
va » de: lavori m apixilto e 
conseguente assunzione de. 
lavoratori addetti nei ruoli 
delle FS. ecc. 

Su! piano economico i sin
dacati propongono nella « boz 
za j< di richiedere che ad ogn. 
categoria profe.-.sionale ( or 
risponda un livello di stip.-n 
dio determinato dai conglo
bamento dell'assegno pensio 
nabile. dal miglioramento e 
conomico con decorrenz i I-i 
glio '7*ì. di Mi mila lire ugua'e 
per tutti icomprensivo delle 
20 mila lire at quinte con l'in
cordo de! settembre '7">>. p-e: 
realizzare un «ventaglio-) che 
dia un rapporto di l a 2.2 Ira 
la qualifica di base e quella 
di vertice dell'esercizio Chi-e 
dono inoltre che da! luglio 
'7«ì sia concesso un ani.cipri 
uguale per tut t i di lo ni 1a 
lire 'mensili a titolo di trai 
lamento accessorio. 

Ilio Gioffredi 

Morto sul lavoro 
ieri a Palermo 

PALERMO. 23 
Un o;K-r«tio d. 2"> ann. , Vit

torio T iap i . i . . è mono sta 
ina.-,-- a Pa le rmi .n un ,n-.. 
dente .-ti. lavoro VA ser
batoio di ch.oj pe.-.mte due 
tonnellate, r.ir.orchiato s'i un 
b nar.o. .-i e capovolto e h i 
.-(. h. anelato il Trapani eh»- *•• 
sicine ad .ì.ctin. e o m p j j n . d" 
lavoro stava t rasportando i. 
g.osso contenitore. 

I-i sciagura e avvenuta i~, 
uno .-tab limento deil.i C-.p 
che produce VAW di r a n v e 
m a t e n a ' e clettr.co 

fin breve i 
CD GLI ARTIGIANI E IL DOPO ELEZIONI 

Il Comita to Direttivo dei.a Confederazione Nazionale del 
l 'Artigianato e s ta to convocato per ì giorni 1-2 luglio per 
discutere su * ia Situazione economica e politica dopo e 
eiezioni e le iniziative confederali ». In t rodurrà il segretario 
generale aggiunto Athos Zamboni. 

O L'AMMIRAGLIA MERCI DELL'ADRIATICA 
Con l ' intervento de! ministro della M a n n a Mercant.le. 

è s ia ta presenta ta ieri nel porto di Palermo, ad autor . ;a 
mar i t t ime e operatori economici. la motonave « Serenissima 
E>press», nuova ammiraglia della flotta merci della soc.eta 
« Adriatica » di navigazione, ormeggiata nel molo « Vittorio 
Veneto». E* la prima di t re modernissimi t raghet t i « tu t to-
merci o di costruzione giapponese acquistati dalla compagnia 
veneziana. 

CU ASSICURAZIONI COLUMBIA IN SCIOPERO 
I rappresentant i sindacali aziendali della Centrale Co 

lumbla (assicurazioni) hanno deciso il permanere dello s ta to 
di mobilitazione di t u t t a la categoria al fine di risolvere i 
grandi problemi relativi al posto di lavoro, con la sospen
sione immediata del lavoro s t raordinar io ed una tornata di 
scioperi « di due ore il giorno 2-7 per il Nord ed il 3-7 per 
il Centro Sud >» e di « ulteriori due ore il giorno 5 7 ». 
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La sentenza della Corte verrà pubblicata fra due settimane 

Per il cumulo fiscale 
sarà necessario 

Tesarne del Parlamento 
Secondo una interpretazione l'invalidazione delle leggi del 1958 e 1973 riguar
derebbe la forma e non la sostanza — Le ripercussioni sull'entrata statale 

Preoccupanti processi di ristrutturazione nella farmaceutica 

LEPETIT: ORA RIDOTTA 
A «MAGAZZINO » 

DELLA DOW AMERICANA 
Il « cervello » della ricerca trasferito a Boston - Minacciati nuovi 
licenziamenti - Come si stanno muovendo le varie multinazionali 

A MAGGIO 

Deficit di 
110 miliardi 

della bilancia 
dei pagamenti 

La bilancia dei pagamenti 
i ta l iana si è chiusa nel mag
gio scorso con un deficit di 
110 miliardi di lire, secondo i 
dati provvisori resi noti ieri 
dalla Banca d'Italia. 

Si t r a t t a di un risultato 
sempre negativo, anche se di 
dimensioni meno impressio
nan t i di quelle del disavanzo 
di apri le : in questo mese — 
sempre secondo dati diffusi 
ieri dalla Banca d'Italia — il 
deficit della bilancia valuta
ria dei pagamenti era stato 
pari a ben 755 miliardi 300 
milioni di lire. 

Nei primi cinque mesi del 
1976 il deficit complessivo del
la bilancia dei pagamenti ita
l iana ha raggiunto un livel
lo di oltre 2260 miliardi di li
re, contro i 262 miliardi dei 
primi cinque mesi del 1975. 

Il saldo negativo del mag
gio 1976 si è mantenuto leg
germente inferiore al deficit 
che venne registrato nel mag
gio 1975 (114 miliardi di lire). 
In maggio, dunque, si è par
zialmente interrot ta quella 
serie di dati eccezionalmente 
negativi che negli scorsi me
si ha r iaperto rapidamente 
nei conti dell'Italia con l'e
stero una «voragine» di am
piezza paragonabile a quella 
prodottasi nel 1974, anno che 
è s ta to particolarmente diffi
cile per la bilancia dei pa
gamenti i tal iana. 

Napoleoni: 
permangono 
le ragioni 
della crisi 

L'edizione della sera del 
quotidiano la Stampa ha ieri 
intervistato — sulle prospet
tive economiche — il profes
sor Napoleoni, eletto alla Ca
mera nelle liste del PCI e 
l 'economista de Nino An
drea t ta . L'intervista riguarda 
innanzi tut to le caratteristi
che della ripresa economica 
e le questioni urgenti da af
frontare. 

Per Napoleoni « restano tut
te le ragioni obiettive di cri
si. Anche la leggera ripresa 
si deve a fattori obiettivi 
quali la spinta internaziona
le e una nuova domanda di 
scorte ». Per quanto riguarda 
la funzione che possono svol
gere i prestiti esteri (di cui 
si è discusso a Portorico) Na
poleoni sostiene che a stipu
lare dei prestiti nelle condi
zioni in cui siamo, di asso
lu ta mancanza di una qual
siasi politica economica, non 
è solo un errore ma un sui
cidio. Solo nello reale pro
spett iva di un r isanamento 
profondo si può accedere al 
mercato dei capitali esteri. 
m a sempre con moderazione. 
I n ogni caso — aggiunge Na
poleoni — la tesi che intendo 
contestare è che i nuovi pre
st i t i siano la condizione del
la ripresa. Niente affat to: la 
r ipresa non può che nascere 
principalmente dalle forze 
in te rne ». 

Ad una domanda sulla 
possibilità di convergenze at
torno a proposte di emergen
za, Napoleoni risponde che 
«sono cer tamente possibili 
convergenze interessanti so
p r a t t u t t o a breve termine, 
nei programmi della DC e 
del PCI . Però queste possibili 
convergenze in politica eco
nomica non devono essere 
prese come sostitutive di al
t re convergenze sul terreno 
più propriamente politico ». 
P e r Napoleoni « la parteci
pazione del PCI alla guida 
politica è senza dubbio un 
forte elemento di stabilità. 
L a politica economica italia
n a è sempre s ta ta carente 
proprio nel momento del con
senso. che è invece necessa
r io per mettere in pratica 
cer te formule tecniche ». Per- : 
ciò «coloro che come Agnel- ! 
li ed al t r i , accettano la re- ! 
sponsabilità comunista nel , 
programma economico ma j 
non la partecipazione eomu- ; 
nis ta al governo, mi devono 
spiegare, aggiunge Napoleo
ni. perché la rilevanza del 
P C I è in un caso riconosciu
t a e nell 'altro negata ». i 

Per Andreat ta « la fase di 
ripresa è incontestabile ». 
con « dei pericoli » « ma sicu
ramente — a suo dire — sen
za quegli accenti drammatici 
di cui PCI e P R I hanno 
basato la loro campagna elet
tora le» . F a t t a questa pole
mica retrospettiva e infon
da t a , proprio alla luce dei 
da t i obiettivi sulla gravità 
della situazione del paese da 
nessuno contestati (tutt 'al 
più ignorati dalla DC per 
motivi elettorali) Andreatta 
stesso riconosce che il « nodo 
vero è l'inflazione» e ripro
pone, per bloccarla, la « po
litica di contenimento dei sa
la r i» . Per quanto riguarda 
la prospettiva politica anche 
qui Andreat ta ripropone la 
tesi già espressa durante la 
campagna elettorale, secon
do la quale non è utile .< per 
f! fine della stabiiizzaz.one. 
perdere quella preziosa con
quista democratica che e '.a 
a l ternanza tra maggioranza e 
opposizione ». 

La sentenza della Corte 
Costituzionale sul cumulo dei 
redditi nella dichiarazione 
fiscale non sarà nota prima 
del 14 luglio. Le interpreta
zioni sono quindi basate so
pra il comunicato s tampa 
emesso dalla Corte anche in 
assenza di ulteriori informa
zioni da par te dell'ammini
strazione finanziaria. La dif
formità delle interpretazioni 
deriva dal fatto che la Cor
te. invalidando le leggi del 
1958 e del 1973, avrebbe evi
ta to la sostanza del problema 
limitandosi a pronunciare la 
illegittimità per il fatto che 
l'a moglie non è « rappresen
ta ta » nella dichiarazione fi
scale com'è prevista da quelle 
leggi. La legge del 1975. nota 
come mini-riforma Visentini, 
avrebbe « risolto » il problema 
che ha preoccupato la Corte 
facendo firmare alla moglie 
la dichiarazione comune. 

L'autonomia economica del 
coniuge .insomma, s-arebbs 
assicurata da un a t to for
male. Sull'aspetto sostanziale, 
la progressione delle aliquo
te fiscali che si verifica som
mando i redditi, la Corte non 
si sarebbe affatto pronuncia
ta. La questione del cumulo 
sarebbe s ta ta lasciata cosi de
liberatamente aperta dalla 
Corte rinviando la questione. 
di fatto, al Parlamento che 
potrebbe affrontarla insieme 
ad altri aspetti della legisla
zione attuale, ugualmente cri
ticati ed anche di maggior 
peso — nonostante abbiano 
ricevuto minore pubblicità — 
come quello dell 'adeguamento 
della par te di retribuzione 
esente da trat tenute al costo 
della vita. 

La questione dell'eventuale 
rimborso di maggiori imposte 
dovute per gli anni passati si 
potrebbe rivelare, in base al 
testo della sentenza, infon
data oltre che intempestiva. 
L'interrogativo riguarda, in 
particolare, quei contribuenti 
che devono pagare le impo
ste risultanti dalla dichiara
zione del 1974 e che deside
rerebbero naturalmente ri
valersi in sede di versamento. 
Deve essere chiarito anzitut
to se gli effetti della legge 
del 1973. colpita dalla senten
za della Corte, continuano 
ad agire anche dopo la sen
tenza. Se no, occorrerebbe 
procedere alla revisione del
la dichiarazione per il 1974. 
un lavoro enorme che non 
si vede quando verrà svolto 
dall 'amministrazione già sep
pellita da una nuova valan
ga di carta , quella delle di
chiarazioni per il 1975. 

Pessimismo 
giustificato 

U pessimismo è più che 
giustificato dai fatti. I lavo
ratori dipendenti che si sono 
visti t rat tenere imposte in 
misura superiore n quanto 
dovuto in base a dichiara
zione aspettano, inutilmen
te, i rimborsi del 1974 e sono 
destinati ad aspettare a lun
go anche per quelli del 1975. 

Migliori le prospettive di 
un riesame deila legge fi
scale. Sono aperti inratti due 
problemi di fondo: 1) l'infla
zione sta riducendo drastica
mente le quote di pensioni e 
salari esenti da t ra t tenuta 
olla fonte, per cui un adegua
mento. già richiesto dalla 
Federazione CGIL CISL UIL 
all'inizio dell'anno, non è a 
lungo rinviabile: 2) contem
poraneamente è necessario 
non solo utilizzare in modo 
più adeguato il meccanismo 
fiscale esistente ma anche 
dare una più coerente appli
cazione al criterio della pro
gressività in modo da equi
librare l 'entrata statale. 

Il tipo di progressività per
seguibile con il cumulo dei 
redditi familiari agisce, es
senzialmente. nella sfera dei 
redditi dipendenti, facilmen
te accertabili. A livello dei 
redditi immobiliari, finanzia
ri misti il cumulo non dà al
cuna risposta all'esigenza di 
una maggiore ent ra ta ed equi
tà fiscale. La stima dei get
t i to derivante dalla maggior 
tassazione tramite il cumulo 
varia moltissimo, mancando 
dati certi (da 200 a 600 mi
liardi). ma si colloca al mas
simo al livello di un decimo 
rispetto alle evasioni fisca'.i 
s t imate. L'abolizione del cu
mulo. bilanciata da una chia
ra distinzione fra redditi di 
lavoro e altri redditi, compor
terebbe per lo Stato una ri
duzione di entra ta facilmen
te recuperabile anche con 
azioni limitate nei iarea del
le evasioni. 

In definitiva, la s t renua 
difesa condotta dai governi 
passati a difesa della norma 
del cumulo non ha corrispon
denza nella sua efficacia ai 
fin: dell 'entrata statale. Nei 
fatti ha distolto un po' l'at
tenzione da altri aspetti, ben 
più gravi, del sistema fiscale. 
La passibilità di adeguare 
l 'entrata statale alle esigen
ze si trova altrove che in un 
fiscalismo vessatorio, rich.e-
de ì! vaglio obicttivo delle po
sizioni di reddito, quindi la 
capacità effettiva di compier
lo attraverso l'amministra
t o n e e la volontà politica di 
u t i l i za re l'apporto dei Comu
ni. dei.e Co.nm.ss:oni Tribù 
t a c e . dei Consigli di quar
tiere. 

SALARI ORARI NELL'INDUSTRIA 
calcolati in dollari 
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Quanto sono aumentati i salari 
Il grafico, fondato su dati raccolti dalla First National 

City Bank, illustra il mutamento dei livelli del salario orano, 
calcolato in dollari, degli operai dell'industria t ra il 1970 e 
i! 1975 ne: principali Paesi industrializzati. Ne risulta che il 
salario medio americano resta il più alto in assoluto, ma in 
questo quinquennio ha subito il minor aumento in percen
tuale (sempre calcolata in dollari) ed è quindi tallonato più 
da vicino dai salari europei. I salari giapponesi, pur avendo 
subito ii maggior aumento percentuale ( + 213 per cento). 

re i tano lo stesso in coda e risultano la metà di quelli degli 
operai USA. L'Italia, che nel '70 aveva un salario orario 
leggermente superiore a quello della Francia, nel 1975 risulta 
averlo leggermente inferiore, e ciò nonostante che in termini 
di liie italiane l 'aumento dei salari in Italia sia stato supe
riore (-r-168';) rispetto a tut t i gli altri Paesi. Questo calcolo. 
bisogna poi tener presente, tiene conto della svalutazione 
del '73 della lira rispetto al dollaro, ma non include la ben 
più pesante svalutazione dei primi mesi di quest 'anno, che 
certamente hanno notevolmente peggiorato la posizione rela
tiva dei salari italiani, nonostante gli aumenti contrattuali 
s trappati da alcune importanti categorie. 

Si attende l'aumento di capitale | Politica sbagliata produce costi 

Definito e varato 
il bilancio Anic 

Deficit 37 miliardi 
9 

Dai precedenti dirigenti la perdita d'eserci
zio era stata valutata ventuno miliardi 

«Generali» in perdita 
nella gestione 

assicurazione auto 
Entro la settimana prossima alcune compa
gnie dovranno «giustificare» le irregolarità 

MILANO. 28 
Ancora grossi dolori e an

cora piccole miserie dall'as
semblea degli azionisti del-
l'Anic. l'azienda chimica del 
gruppo ENI. cioè a preva
lente partecipazione statale. 
I grossi dolori si riferisco
no alla situazione industriale 
e di mercato, che continua 
ad essere pesante pur nella 
generale ripresa produttiva; 
le piccole miserie alla vicen
da dell'estromissione dei pre
cedenti presidente e ammi
nistratore delegato, gli inge
gneri Pagani e D'Amelio, un 
penoso meccanismo per cui 
attraverso tre successive as
semblee e momenti di diversa 
tensione si è finalmente giun
ti all'approvazione di un defi
nitivo bilancio. Il nuovo pre
sidente ing. Ragni, parlando 
ai giornalisti, ha segnalato 
un miglioramento intervenu
to nel settore delle materie 
plastiche e in una certa mi
sura anche in quello della 
gomma sintetica; ma perma 
ne passiva la gestione fertiliz
zanti . non per mancanza di 
mercato, ma come conseguen
za dei pezzi amminis t ra t i ; e 
pessima la situazione nel set
tore delle fibre artificiali, do
ve grande è l'eccedenza delle 

capacità produttive e non re
sta che attendere un muta
mento nel tipo dei consumi. 
che per esempio adegui i gu
sti europei a quelli già affer
matisi in America. 

In questa situazione ogni 
ventilata prospettiva di at
tribuzione all'ANIC del di
sastrato settore fibre della 
Montedison sarebbe vista dai 
dirigenti dell'azienda di sta
to come un inopinato castigo. 

Durante l'assemblea, ri
spondendo alla richiesta di 
un azionista, l'ing. Ragni ha 
segnalato che nei primi cin
que mesi del 1976 il fattura
to è aumentato del 23.7 per 
cento rispetto allo stesso pe
riodo del '75: ma l 'andamento 
della gestione resta parimen
ti negativo. 

La perdita d'esercizio del 
bilancio '75 è s ta ta definita 
in 37 miliardi, cioè 16 miliar
di in più di quanto avevano 
proposto i precedenti ammi
nistratori. 

Dopo l'assemblea si è riu
nito il consiglio di ammini
strazione. che ha preso in 
esame il problema dell'annun
ciato e necessario aumento 
di capitale della società. Ver
rà in futuro convocata una 
assemblea straordinaria de
gli azionisti per deliberarlo. 

Il ministero dell'industria 
continua a portare avanti la 
farsa delle « controdeduzio
ni » chieste ad alcune com
pagnie di assicurazione colte 
in fragrante violazione della 
legge. Si at tende la scadenza 
dei 30 giorni dalla notifica 
delle accuse, fatta il 4 giugno. 
di mancata liquidazione dei 
danni ad aventi diritto, inve
st imento finanziario dei quat
trini destinati agli assicurati. 
mancato invio dei conti eco
nomici agli organi ispettivi e 
simili. Ormai viene ammesso 
apertamente che delle 40 com
pagnie che avrebbero commes
so irregolarità soltanto due si 
trovano in difficoltà a « giu
stificarsi » ed anche queste. 
comunque, potranno farlo en
tro la prossima sett imana. 

Prosegue, intanto, la presen
tazione di bilanci in disavanzo 
da parte di società gerenti 
l'obbligatoria autoveicoli. Le 
Generali denunciano una pas
sività di 15 miliardi su 87 mi
liardi di portafoglio RCA. Il 
livello del disavanzo è tale che 
sembra difficilmente giustifi
cabile con dati obbiettivi. Nel 
complesso le Generali conti
nuano una forte espansione 
(i beni immobili a bilancio 
passano da 335 a 451 miliardi 

in un anno) . Resta un fatto 
che le compagnie hanno la 
possibilità di trasferire l'im
putazione di spese generali da 
un ramo all 'altro. Che i costi 
di conduzione delle compagnie 
siano elevati non c'è dubbio 
ma questi risalgono: 1) alla 
pletora burocratica che è sta
ta costruita sulla conduzione 
di un settore che. per quanto 
riguarda la RCA, dovrebbe 
avere la snellezza di un ser
vizio pubblico: 2» alla proli
ferazione delle compagnie au
torizzate dal ministero che ha 
aggravato, suddividendolo fra 
un numero ancor maggiore di 
operatori, il costo unitario di 
gestione. 

La riforma dell'assicurazio
ne obbligatoria autoveicoli è 
diventata quindi uria esigen
za di buongoverno del settore. 
per ripulirlo da iniziative av
venturistiche fiorite all 'ombra 
della gestione del ministero 
dell 'Industria. Altrimenti si 
giungerà, a breve scadenza. 
alla richiesta di nuovi aumen
ti della tariffa, aumenti che 
restano ingiustificati fintanto 
che non vengano presi i prov
vedimenti indispensabili per 
ridurre Io spazio fatto alla 
speculazione finanziaria con i 
quattrini dell'utente. 

Lira stabile 
Nuova 

emissione 
di Buoni 

dei tesoro 

Continua 
in borsa 

la tendenza 
al rialzo 

delle azioni 

Le nuove 20 mila lire 
Sono entrati m circola
zione ieri le nuove ban

conote da 20 mila. li nuovo biglietto, che misura 161 x 79 mm. 
reca l'effigie a mezzo busto dèi pittore Tiziano. A destra e a 
s.nistra del r i t ra t to , il paesaggio dipinto dal pittore in uno 
degli affreschi della scuola del santo a Padova nella basi
lica di S. Antonio che raffigura il « miracolo del piede riìa-
nii to». Sul «verso» della banconota appare il quadro dello 
stesso pittore che rappresenta « l 'amor sacro e l'amor pro
fano». 

fin breve-
) 

CD AGGIORNAMENTO COSTI PETROLIFERI 
Mercoledì prossimo — informa l'Adnkronos — saranno 

a d o r n a t i i calcoli su; costi sostenuti dai petrolieri, in appì.-
cnzionc del «metodo C I P per la determinazione dei prezzi 
in base ai cos t i» ; l 'aggiornamento sarà fatto dall'ufficio 
tecnico dei CIP 
O DALL'ENI SCUOLE PREFABBRICATE ALL'ARABIA 

li «Nucvo P.gnone». società del gruppo ENI. fornirà al
l'Arabia Saudita scuole in picfabbncato leggero su due piani 
per un valore di circa 29 milioni di dollari. 

Ieri la hra ha continuato 
a « tenere» sui mercati va
lutari. con una quotazione 
di &43 per dollaro «di fronte 
alle 844 di venerdì». V: è 
s ta to anche un aumento nel
le contrattazioni passate da 
8.800.000 dollari di venerdì a 
9.550.000 di ieri. Il recupero 
maggiore registrato sulla mo
neta americana viene messo 
in relazione alla tendenza 
internazionale del dollaro: le 
prime quotazioni europee ve
devano infatti la divisa Usa 
cedente. La lira, a sua volta. 
s ta continuando il trend clic 
la caratterizzava nel'a scor
sa set t imana, dopo il risulta
to elettorale. Sui mercati in
ternazionali. un forte rialzo 
è s ta to registrato dallo ven 
giapponese. Esso non sembra 
dovuto a nessun fattore par
ticolare. 

Ai fini della situazione fi 
nanziaria e monetaria inter
na. è da segnalare l 'annuncio 
dato ieri dal ministero del 
Tesoro circa la pubblicazione 
del decreto per la emissione 
di buoni ordinari del Tesoro 
per 4 mila e 300 miliardi: la 
emissione serve al rinnovo 
dei 4 milia 650 miliardi in pos
sesso della Banca d'Italia. 
La differenza tra le due ci
fre s ta ad indicare, secondo 
il comunicato del Tesoro, che 
a giugno la previsione del de
ficit aggiuntivo di cassa ha 
registrato una diminuzione 
di 150 miliardi. 

Da giovedì, intanto, diven
terà operativa la nomina di 
Carlo Azeglio Ciampi a vice 
direttore generale della Ban
ca d'Italia. 

MILANO. 28 
La borsa ha continuato an

che oggi ia tendenza manife
stata la scorsa set t imana, 
chiudendo la seduta con le 
quotazioni in rialzo e con 
scambi discretamente attivi, e 
cioè molto al di sopra delle 
medie registrate nelle setti
mane immediatamente dopo 
il provvedimento Con so b sul 
deposito previo per i vendito
ri. E ciò. nonostante che la 
seduta di oggi sia a cavallo 
fra due festività e si sia no
tata l'assenza di alcuni opera
tori. 

La quota, dunque, migliora 
per la spinta impressa dal 
rialzo dei valori industriali. 
ad eccezione dell'immobiliare 
Roma, che ha perso un ai tro 
6.3 per cento, scendendo a 
140.75 lire. Le Pirelli S.p.A.. 
anche dopo l 'annuncio che 
ncn ci sarà dividendo que
st 'anno. guadagnano ancora 
qualche punto, riguadagnan
do almeno il loro valore no 
minale. Discreti guadagni 
hanno avuto le Westinghouse 
«a seguito del consistente 
aumento del dividendo) con 
un 20,9 per cento in più. le 
Donzelli < -r 14.5f, e le Bonifi 
che Ferraresi <-r2,7rf>. 

Per questi tre titoli la chiu
sura era stata rinviata per
ché la loro quotazione supe
rava il 20 per cento. La Con 
sob ha oggi deciso che il titolo 
Molini Certosa, legato al caso 
Bozzo, «ex speculatore d'as
salto scomparso dalla circola
zione) sia t ra t ta to al solo 
contante 

Nel settore farmaceutico è 
in a t to da tempo — ma il 
fenomeno si è andato accen
tuando nell'ultimo anno — 
un complesso processo di ri-
struttuiazione, di nuova sud
divisione del mercato, di pre
senza sempre più accentuata 
delle multinazionali. Si trat
ta di un processo che apre 
grossi problemi, i quali in
vestono diret tamente sia i 
livelli di occupazione, sia ì 
problemi della ricerca, sia 
quelli degli investimenti e 
più ' in generale della rifor 
ma sanitaria e in questo qua
dro. del controllo statale sul
l'industria farmaceutica. 

Come si è andato articolan
do questo fenomeno? Innan
zitutto c'è il processo di « ra
zionalizzazione « intrapreso 
dalla Montedison che investe 
anche i problemi della ricer
ca scientifica, per imporsi 
sui mercati intei nazionali. 
in accordo con la Hercules, 
con due prodotti di larga pe
netrazione, la cafalosponne 
e l'adriamicina. La Liquizas 
ha acquistato il 22' , della 
Pierrel e quindi è presumibi
le una partecipazione di que
sta holding petroliferachimi-
ca alla nuova spartizione del 
mercato farmaceutico. La Ci
ba, dal canto suo avrebbe ri
nunciato alla costruzione, pro
spettata anche in sede sin
dacale. di uno stabilimento 
in Italia, per realizzarlo in
vece in Jugoslavia. La Roche 
ha invece chiesto al CIPE 
finanziamenti per 90 miliar
di sui 210 di investimento 
previsti per la costruzione di 
uno stabilimento a Monfal-
cone con 400 dipendenti per 
la produzione esclusiva di vi
tamina C per l'esportazione. 

La Zambon. a prevalente 
capitale svizzero, con nuovi 
investimenti sta cercando una 
ulteriore espansione. La Hce-
chst dal canto suo. con la 
costruzione nel nuovo stabi
limento di Scoppito (L'Aqui
la). si trasforma da confe
zionatrice in produttrice di 
prodotti farmaceutici nel no
stro Paese. Sono questi alcu
ni esempi del nuovo assetto 
e della nuova dimensione che 
vanno cercando in Italia le 
multinazionali, del settore. 
soprattut to europeo. 

In questo quadro si collo
ca la situazione della ame
ricana Dow e il caso Lepe-
tit. 

La Dow ha assunto il con
trollo diretto della Lepetit. 
manifestando subito l'inten
zione di riportare negli Stati 
Uniti i settori più qualificati 
della produzione Lepetit. Hu 
preceduto perciò al trasferi
mento del « cervello » della 
ricerca a Boston, svuotando 
il centro di Bovisa dei piani 
di ricerca, dei brevetti e di 
iniziative, il che ha provo
cato l'inevitabile fuga di ri
cercatori verso altre aziende. 
La trasformazione della Le 
petit-Italia in unità dipenden
te dal gruppo Dow. ha tolto 
a questa industria ogni pos
sibilità di decisione nella scel
ta dei mercati, nella program
mazione. nei rapporti con 
l'estero. 

Emblematico è quanto si 
sta verificando nello stabili
mento di Brindisi, costruito 
nel 1974 con un finanziamen 
to pubblico di 12 miliardi e 
un miliardo e 200 milioni di 
contributo a fondo perduto. 
Fino a pochi mesi fa ha la
vorato al 25 per cento della 
sua potenzialità. Oggi produ
ce al 50 per cento delle sue 
capacità, ma solo perché la 
Lepetit-Italia fattura a s*>-
tocosto per la casa madreTla 
Dow) la rifampicina. che poi 
la Dow confeziona ad Hong 
Kong realizzando altissimi 
profitti sui mercati asiatici. 

Ancora più grave appare la 
situazione negli stabilimenti 
di Martellago. Garessio. Bo
visa e Anagni. per i seri ri
flessi sui livelli di occupazio
ne e sulle prospettive della 
società. Lo scorso aprile la 
Lepetit ha lanciato la cosid
detta « offerte primavera .*. 
cioè l'invito ai dipendenti a 
« dimettersi » in cambio di 
quasi un anno di salario. Cir
ca 150 lavoratori, (tra cui 5 
ricercatori), hanno accolto 
l'invito. Ma la situazione esi
stente ne: gruppo presenta 
aspetti ben più gravi. La d: 
rezicne ha fatto sapere di 
non ritenere più sufficiente 
la riduzione degli organici 
di 1700 unità (circa il 44 per 
cento dell'intera mano d'ope
ra del gruppo) come già ven
tilata in sede sindacale, ma 
di dover procedere a licen
ziamenti ben più consistenti. 

Questi elementi indicano 
come il piano della Dow con
sista nel limitare la sua pre 
senza nel nostro paese al so
lo settore ccmmerc.a'.e. proiet
tato. magari, verso al tr i mer
cati . r idicendo drasticamen
te la produzione. E svuotan
do — come già ha iniziato a 
fare — il zruppD Lepet.t d: 
tut te ie sezioni qualificate. 
come ia ricerca scientifica 

I! problema della Lepet.t. 
come quello più in generale 
di tut to il settore farmaceu
tico. richiede dai sindacati e 
dalie forze democratiche uno 
sforzo ed un impegno sempre 
maggiori per portare avanti 
con coerenza ed efficacia le 
scelte zia espresse. E* in que
sto quadro che si deve an
dare ad un confronto com
plessivo con il governo sui 
problemi della produzione 
farmaceutica, dello sviluppo 
della ricerca scientifica, del
la definizione dei nuovi pron
tuari. della riforma sanitaria. 
della quaI:'icaT.ione deV.s 
esportazioni, del controllo del
lo s ta to sull 'attività delle 
mu'Unazionali. 

Paolo Sangiovanni 
del CD della FULC 

Lettere 
aWUnita 

. * . . t-,. 

L'impegno dei gio
vani per rinnovare 
la società 
Cara Unità, i > < 
'• una delle conferme più po
sitive uscite dalle urne de' 20 
giugno è senz'altro costituita 
dal massiccio consenso che 
viene al PCI dalle giovani 
generazioni. Si tratta, io cre
do. di un'ulteriore dimostra
zione della capacità del Par
tito comunista di risponde
re, con le proprie proposte, 
sia ai drammatici problemi 
che quotidianamente assilla
no migliaia di giovani (la 
scuola, il lavoro che non si 
trova), sia anche alla richie
sta. profondamente sentita. 
dì un progetto complessivo di 
trasformazione della società 
per cui essi siano chiamati ad 
agire come protagonisti e non 
come semplici spettatori. Il 
carattere di dibattito di mas
sa che anche questa campa
gna elettorale ha assunto per 
i comunisti, la sollecitazione 
costante ai giovani perchè si 
impegnino sui problemi della 
società italiana contribuendo 
a risolverli con il loro prezio
so apporto di jxissione, ener
gia e fantasia, ha ricevuto. 
una volta di più, un largo 
riconoscimento con il voto. 

Bisogna peraltro meditare 
sul fatto che una consisten
te porzione del voto giova
nile si e riversata sulle liste 
della Democrazia cristiana. 
In questi giorni i giornali si 
sbizzarriscono alla ricerca di 
una spiegazione valida per 
questa a polarizzazione » che 
caratterizzerebbe i figli non 
meno dei padri. A mio pare
re questo fenomeno si può 
forse spiegare, oltre che con 
la vitalità di una tradizione 
cattolica, con il fatto che mot
ti giovani hanno identificato 
la DC con i valori di libertà 
e democrazia della civiltà oc
cidentale, che si sentono in 
dovere di difendere. Non si 
tratta ora tanto di sottolinea
re i gravi limiti di questa 
identificazione, quanto di 
continuare a metterla alla 
prova, senza integralismi, sul 
terreno di una sempre piti 
ampia partecipazione dei gio
vani alla direzione della so
cietà. 

Se questa sfida verrà accet
tata e ci si impegneranno 
tanto i giovani che hanno vo
tato per il PCI tanto quelli 
che hanno votato per la DC, 
non potranno non aversi ri
sultati positivi e si preixirc-
rà un avvenire migliore per 
tutto il Paese. 

GIORGIO SILVESTRI 
(Milano) 

Le tante cariche 
del candidato 
democristiano 
Caro direttore, 

ormai che è chiaro a tutti 
(quelli che vogliono capire) 
come gli scudocrociati abbia
no fagocitato, quali -mosceri
ni molesti, i partiti minori 
(sempre adoperati per tutti 
gli esiziali servizi anticomu
nisti). penso sarà bene non 
stancarci di indicare i gesui
tici metodi di propaganda 
impiegati. Ecco un esempio 
tipico. Per il candidato Man
fredo Manfredi è arrivato in 
tante case della Liguria un 
cartoncino nel quale, oltre al
l'invito a votare tale candi
dato. erano elencate le nume
rose cariche del personaggio, 
e cioè: «Presidente della 
Amministrazione Provinciale 
di Imperia dal 1964 e com
ponente dell'Ufficio di Pre
sidenza dell'Unione Province 
Italiane; Membro del Comi
tato Regionale e della Dire
zione Provinciale della Demo
crazia Cristiana; Presidente 
Regionale dell'Unione Ex Al
lievi Salesiani: Presidente del
ta PIPE (Federazione Ita
liana Pallone Elastico) ». Ho 
riportato letteralmente anche 
la grafia del testo. Il Man
fredi ricopre però anche una 
altra carica, questa sì vera-
rw&te importante, che nel
l'elenco manca. Egli e infatti 
presidente dell'Istituto slori-
co della Resistenza di Impe
ria. Questo non è stato det
to. Il perchè è persino trop
po chiaro: non « spaventare » 
elettori allergici agli ideali del
la Resistenza e alle idee de
mocratiche. Si rede che per 
certa gente di Resistenza si 
deve soltanto parlare quando 
rappresenta vantaggi per le 
carriere. E forse non è per 
caso che nel libretto di istru
zioni per gli scrutatori demo
cristiani il simbolo scudocro-
ciato sia appaiato con quello 
del MSI. Certi amori sono du
ri a morire. 

NINO DE ANDREIS 
'Badalucco - Imperia) 

Una sezione del 
partito e i problemi 
della cultura 
Caro direttore. 

per 30 anni l'egemonia del
l'integralismo democristiano, 
sia a Roma che nel Paese ha 
tentato di imporre dall'alto. 
attraverso il monopolio dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, un tipo di sottocultu
ra completamente avulsa dai 
reali interessi e dalle concre
te aspirazioni del nostro po
polo. Questo disegno è pro
fondamente in crisi per la ri
sposta del cittadino da una 
parte impegnato a riappro
priarsi delle sue matrici cul
turali, che sono le lotte, le 
tradizioni, la storia della clas
se dominala: dall'altra a sco
prire nuovi spazi culturali e 
gestirli con la più ampia par
tecipazione. Anche gli intel
lettuali che non si schierano 
al fianco degli strati progres
sisti soffrono di una profon
da alienazione che è avella 
di chi non riesce a controlla 
re il proprio prodotto com
pletamente mercificato, ritti 
me della stessa legge del ca
pitale, che tale per l'operaio 
come per l'intellettuale. 

Questo mentre nel Paese 

cresce una domanda di cui 
tura, che ha origini nel ino-
mento in cui le classi lavora
trici hanno abbandonato la 
mera rivendicazione salariale 
per porsi realmente il proble
ma della direzione dello Stato 
e della creazione di nuovi or
ganismi di partecipazione e 
di governo con i quali realiz
zare una direzione che mar
ci col più ampio consenso e 
contributo. Ciò testimonia una 
creatività non solo politica. 
ma anche culturale. In questo 
nuovo quadro si pone la que
stione del « decentramento cul
turale» che non è spostare 
spettacoli confezionati altro
ve. ma favorire lo sviluppo 
della nuova domanda che con
tiene già i segni dì una cul
tura. non più chiusa, aristo-
craficcf. ma aperta, popolare. 
realmente vissuta. 

Si tratta di una battaglia a-
perta nella quale e necessa
rio uno sforzo che accomuni 
e amalgami la creatività delle 
masse e gli apporti specifici 
degli uomini di cultura. Nel 
nostro territorio, grazie allo 
impegno del jxirlito. possia
mo vantare un primo prezio
so bagaglio di esperienze e di 
conquiste. 

Per risolvere ì problemi del 
Paese, come della città e del 
quartiere, è necessario l'im
pegno di tutti. Noi comunisti 
vogliamo il pluralismo pro
prio perchè siamo convinti 
che solo attraverso esso tutti 
possono crescere. Un esem
pio: il confronto sempre più 
stretto e ravvicinato che ab
biamo ricercato con il mon
do cattolico ci ha consentilo 
di maturare e di superare an
che determinati limiti del 
passato. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI del 

Villaggio Breda (Roma) 

11 disagio 
degli insegnanti 
di musica 
Egregio direttore. 

siamo un gruppo di inse
gnanti di strumento musicale 
) pianoforte, violino ed harmo-
ninni) che presta servizio ne
gli Istituti tnagistrali statali. 
Da 25-35 anni ininterrottamen
te lavoriamo; andremo in pen
sione e mai passeremo di ruo
lo. con quel che comporta in 
fatto di stipendio prima e 
pensione poi. La legge 477 ar
ticolo 17 del 1973 ha dato la 
possibilità a tutti gli insegnan
ti di essere immessi nei ruo
li, a noi no! 

Noi non siamo abilitati. Non 
possiamo abilitarci (e chi ci 
deve fare da insegnanti, forse 
i nostri colleghi dei Conserva
tori che hanno lo stesso no
stro titolo?) perchè la mate
ria è facoltativa. Prima della 
legge sopra citala eravamo 
(quali avventizi) con il ruolo 
C. Oggi tale ruolo non esiste 
più e siamo passati in ruo
lo B, ma seniore avventizi, 
senza ricostruzione di carrie
ra. E' giusto tutto ciò? 

Non può essere dichiarato 
abilitante il nostro titolo alla 
stregua di quello degli inse
gnanti tecnico-pratici? Ci sia
mo rivolli al ministero e ai 
sindacali. Il sindacato CGIL 
ìia trovato giuste e umane le 
nostre richieste ma siccome 
non siamo tanti non sappiamo 
se daremo a questo sindacato 
la forza sufficiente per aiutar
ci. Parecchi di noi stanno per 
andare in pensione e vorreb
bero vedere risolto il proble
ma prima di... morire con una 
pensione di fame dopo 40 an
ni di lavoro. 
Prof. GIUSEPPE PANNELLA 

(Roma) 

Perchè tanti 
bocciati in una 
scuola del Sud 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di geni
tori di diverso orientamento 
politico, via fermamente con
vinti di dover dare il no
stro contributo al rinnoia-
mento in atto nella scuola i-
taliana, peraltro troppo lento. 
Ad Agropoli in questi ultimi 
due anni presso il Liceo scien
tifico stanno succedendo del
le cose oltremodo vergogno
se. Infatti su 353 alunni sot
toposti a scrutinio finale que
st'anno, ben 63 sono stati boc
ciati. In una classe, III B, 
composta da 23 alunni, ci so
no stati 11 bocciati; più o me
no la stessa situazione si è 
verificata nei corsi collatera
li. 

Questo certamente non $i-
gntfica serietà di studi, per
chè la serietà si assicura con 
una scuola che funzioni, nel
la quale si lavori di più e 
con impegno, che sia in gra
do di insegnare e di dare 
agli studenti gli strumenti cri
tici indispensabili per la lo
ro formazione. 

Questo fenomeno diventa 
ancora più scandaloso se si 
tiene conto della realtà socio
culturale e politico-economica 
in cui questi fatti sono av
venuti e che rispecchia chia
ramente i fenomeni di di
sgregazione sociale esistenti 
nel Ctlento. Infatti Agropoli è 
il centro in cui convergono 
buona parte degli studenti del 
Cilento. Ciò chiama in cau
sa le responsabilità di chi o-
pera e guida il Liceo scienti
fico di Agropoli e che dovreb
be partecipare consapevolmen
te alta cita della scuola e non 
cercare sotterfugi per evita
re di incontrarsi con noi ge
nitori. pur di non dover da
re dei chiarimenti. 

Quanto scritto conferma an
cora una colta come il Sud 
— già messo in condizione, da 
una politica governativa e lo
cale di marca de. di non po
ter risolvere i suoi problemi 
— troppo spesso rovescia di
sfunzioni e arretratezze, pro
prio su quelli che avrebbero 
bisogno di essere aiutati. Ci 
auguriamo questa nostra ven
ga pubblicala e che faccia co
noscere come e che metodi vi
gono ancora nel Sud. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di 

genitori e studenti 
(Agropoli • Salerno; 
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e assemblee 
'i 

sull'analisi del voto 
e le prospettive 

Oggi Ferrara a Guidonia e Camillo a Velletri • Domani Perna a Porta S. Gio
vanni, Vecchietti a Romanina, Trivelli a D. Olimpia - Le posizioni dei partiti 

Aldo Pinna è stato colpito a morte da una raffica di mitra sparata dai carabinieri 

DUE VERSI 
A OSTIA DE 

Il rapporto dei militari dice che il fuggitivo stava per aprire il fuoco quando è stato abbattuto - Secondo un'altra 
tesi è stato raggiunto mentre voltava le spalle a»li inseguitori - Kra accusato di aver preso parte un anno fa alla 
rapina contro la Cassa di risparmio di Lanuvio - Nella sua auto un grammo di eroina - Addosso aveva Z patenti false 

Assemblee e incontri popo
lari sono stati indetti dalle 
sezioni della città e della 
provincia per sviluppare il 
dibattito sull'analisi del voto 
e sulla prospettiva di nuovi 
governi che si è aperta al 
Campidoglio e a Palazzo Va-
lentini. 

A Guidonia, oggi alle 18.30, 
parlerà il compagno Mauri
zio Ferrara, presidente della 
giunta regionale, e con lui i 
compagni Tozzetti e Picchio. 
Domani sarà il compagno 
Edoardo Perna della Direzio
ne del PCI, a intervenire al
le 18.30 a un incontro a Por
ta S. Giovanni, mentre il 
compagno Vecchietti, della 
Direzione, parlerà alle 20 a 
Romanina, e Trivelli, della 
segreteria nazionale, a Don
na Olimpia alle ore 18.30. 

Ecco l'elenco delle altre 
iniziative: 

Oggi — VELLETRI: alle 
10 (Canullo); COLLEFERRO 
alle 10,30 (Marroni); OSTIA 
LIDO alle 9 (Bozzetto»; LA
BARO: alle 10.30 (Dainot-
to>; QUADRARO alle 10.30 
(Marlet ta) ; ARICCIA alle 
10.30 (F. Ottaviano-Agosti
nelli); NETTUNO: alle 19 
<F. Velletri-VeUroni): ZAGA 
ROLO alle 9.30 (Barlet ta) : 
CAMPAGNANO: alle 20,30 
(lombo). 

Domani — GARBATELLA 
alle 18,30 (D'Alessio); MAZ
ZINI: alle 2030 (Dainotto): 
VALLE AURELIA: alle 19 
(Benvenuti); CASALOTTI: 
alle 20 (Fugnanesi); AURE-
LIA :alle 20 (Mosso); PINE-
TO DI AURELIA: alle 19 
(Marchesi): PRIMA VALLE: 
alle 19.30: TUSCOLANO: alle 
18 (Nicolini); CELLULA ALI
TALI A: alle 11 incontro a 
Fiumicino (Fiorello-Rosset
t i ) ; PP.TT. CELLULA VIA 
CAVOUR: alle 9 (Alessan
dro). 

Le prospettive del governo 
[ al Comune e alla Provincia. 
. mentre si at tende la convo-
' cazione delle due assemblee 
, — si minacciano ritardi per i 

« tempi lunghi » ancora ri-
, chiesti per la proclamazione 

degli eletti — continuano na-
, turalmente a dominare il di

battito politico, e saranno og
getto della fase di consulta
zione che i comunisti hanno 
deciso di aprire. 

Riassumiamo le posizioni 
emerse finora. 

Pfl 
1 v*1 La proposta politica dei 

comunisti è ampiamente no
ta. Essa è s ta ta ribadita nel 
documento del direttivo del-

• la Federazione, che — deci
dendo di aprire una fase di 
consultazione con le forze pò 
litiche democratiche e le or-

' ganizzazioni sindacali unita
rie — ha ricordato come 

• « Roma e la provincia, svi
luppando i processi uperti do
po ti 15 giugno che hanno 

' dato luogo ad importanti in
tese istituzionali, possono es
sere dirette solo con nuovi 
governi che vedano la parte
cipazione del PCI e che siano 
fondati sulla collaborazione 
tra tutte le forze democrati-

'• che e popolari». 
L'organismo dirigente del 

PCI ha anche indicato « gli 
obicttivi fondamentali per il 
superamento della crisi ». sot
tolineando come « attorno a 
questi obiettivi largamente 
comuni alle forze democra
tiche si può formare un prò-

'• gromma e delincare una pro
spettiva di ricostruzione del
la comunità cittadina». 

La Federazione comunista 
romana ha anche preparato 

- un manifesto, che viene af
fisso in questi giorni, in cui 
dopo aver ringraziato le elet
trici e gli elettori che hanno 
espresso la loro fiducia al 
PCI. sì afferma che « nella 
città, nella provincia, nella 
regione, ti roto popolare ha 
indicato un netto sposta
mento a sinistra, in cui risal
tano la conferma e il raffor-

• zamento del ruolo del PCI co
me primo partito ». 

Rilevato che «dopo il 15 
b giugno e ancora più chiara-
• mente con il voto di oggi, si 
. afferma la verità innegabile 

che l'epoca del predominio 
'• DC e finita ». Il manifesto 
• prosegue affermando che « la 

grande e urgente impresa di 
risanamento e rinnovamento 
della città e della provincia 
Si pone come necessità e pos
sibilità nuova. 

PSI Per i socialisti, dal vo
to « emerge la possibilità — 
ha affermato il comitato ese
cutivo della Federazione ro
mana — di dare soluzione 
stabile ai problemi del go
verno cittadino attraverso 
una precisa assunzione di re-
soonsabihtà da parte di tut
ta la sinistra e delle forze 
laiche e democratiche: la 
proposta dt una alternativa 
dt governo fondata sui par
titi della sinistra e sulle for
ze laiche e democratiche — 
aggiungono comunque i so
cialisti — non esclude la pos
sibilità di una intesa con la 
stessa DC intorno ai proble
mi più dramamtici». 

Tre miliardi al vento se 
il Comune non rispetta 
i tempi per la tesoreria 
Siamo all'incredibile: ci ha 

metvso di meno l'ACEA ad al
lestire il servizio che la giun
ta comunale a formalizzare 
gli atti necessari. Di che par
liamo? Del servizio di esa
zione delle bollette ACEA. che 
l'azienda si era offerta di 
compiere in proprio per un 
costo complessivo di 600 mi
lioni con un risparmio netto, 
quindi, di oltre un miliar
do sulla cifra che esigevano 
per lo stesso servizio le ban
che tesoriere del Comune. 

Prima di sciogliersi, il con
siglio comunale si era pro
nunciato all 'unanimità — due 
mesi addietro — per l'acco
glimento della richiesta, e al
la giunta spettava i compito 
di formalizzare entro il 1. 
luglio tutti gli atti necessari. 
Bene, siamo al 29 giugno e 
ancora non risulta che sia 
s ta to fatto nulla: mentre la 
ACEA. dal canto suo, con 
una lettera inviata all'ammi
nistrazione e di cui è venu
to in possesso — e ci in
forma — il compagno con
sigliere Piero Della Seta, ha 
comunicato all'assessore al bi

lancio in data 24 giugno, di 
aver sottoposto alle organizza
zioni sindacali un'ipotesi di 
accordo sull'assorbimento, da 
parte dell'azienda, del perso
nale necessario a espletare 
le operazioni esattoriali. 

Questa inadempienza si ac
compagna. del resto, a quel
la mostrata dalla giunta eul 
problema più generale del pas
saggio dei servizi di tesore
ria dalle due banche alle qua
li finora sono stati appal
tati al banco esattore del Co
mune, con un risparmio di 
due miliardi: anche qui pe
rò la amministrazione deve 
completare le operazioni di 
passaggio entro il 1. luglio 
come stabilisce la delibera 
approvata dal Consiglio. La 
giunta capeggiata dall'assesso
re anziano Starita non sembra 
però intenzionata a muover
si o sta aspettando proprio 
le ultime ore per far au
mentare la suspence? Col ri
schio, magari, che le già dis
sanguate casse capitoline per
dano altri tre miliardi di li
re a causa di un malsano 
gusto per il « giallo ». ammes
so che di questo si tratt i . 

Aldo Paolo Nanni, il ricercalo ucciso e la destra) il luogo 
dove è avvenuta la sparatoria 

Toccato il 39% dei consensi con un'avanzata netta nel capoluogo e nei centri minori 

Nel Viterbese col voto del 20 giugn® 
il PCI è divenuto il primo partito 

I risultati elettorali esprimono la volontà di lotta delle popolazioni contro l'arretratezza e la disgregazione - Gli incrementi più significativi 
nella Maremma, nelle zone agricole e nei Comuni dove è più torte la presenza degli artigiani - La DC ha tenuto a spese del cenlro e della destra 

Nuova forte avanzata del 
nostro partito in tutto il Vi
terbese: si t ra t ta di un incre
mento che supera di circa ot
to punti alla Camera il risul
t a to delle elezioni politiche 
del '72 e di oltre 2 punti quel
lo delle regionali del '75. Il 
PCI conquista la posizione di 
primo parti to nella provincia 
con oltre il 39ró dei voti. Il 
20 giugno ha segnato una 
crescita del nostro partito. 
che è costante e omogenea 
in tutti i comuni, piccoli e 
grandi, se si eccettuano le 
flessioni ad Arlena di Ca
stro e Gradoli. Il PCI avan
za nella Maremma e nelle 
zone agricole; a Tarquinia e 
a Montalto. centri rossi, ot
tiene nuovi consensi; a Cani
no. raggiunge il 5 1 1 . 

Forte successo anche nel
l'Alto Viterbese: ad Acqua
pendente e nei centri monta
ni i comunisti accrescono la 
loro forza; a Grotte di Ca
stro. « feudo » democristiano, 
ottengono ti 29.71 rr alla Ca
mera. dieci punti in più ri
spetto al '72. I comuni della 
Teverina diventano ancora 
più rossi; anche a Bagnore-

Sottoscrizione 
E' deceduto nei giorni scor

si Emilio Crostini, simpatiz
zante del nostro partito. P^r 
sua volontà, sono state sotto
scritte 20.000 lire per la se
zione di Ostia Antica. 

gio. fino a ieri « isola bian
ca ». il PCI compie un balzo 
in avanti (42,80^r. + 12r

P nei 
confronti del '72. + 6r«- rispet
to alle regionali). A Orte. poi. 
il nostro partito conquista il 
48.85f

P contro il 26% della DC. 
Analoga crescita di consen

si al PCI a Cura di Vetralla 
(col 26,03rr), roccaforte elet
torale della DC e del MSI: a 
Capranica <35,37rr alla Ca
mera. + 161 rispetto al '72); 
Caprarola (381 alla Camera, 
4 - 8 1 ) . Fabrica di Roma, 
Capodimonte. 11 PCI cresce 
anche nel basso Viterbese: 
nella « rossa » Civita Castella
na al nostro parti to va il 62 
per cento dei voti: un au
mento del 7 1 rispetto al '72. 

Tra i risultati più signifi
cativi va inoltre segnalato 
quello del Comune capoluogo: 
a Viterbo, nonostante man
tenga la posizione di secon
do partito, il PCI consegue 
alla Camera il 33.171. aumen
tando di circa dieci punti ri
spetto al '72 e di circa quat
tro rispetto al '75: la DC ar
retra invece di due punti nei 
confronti delle regionali, con
servando inalterato il risulta
to del '72. All'avanzata del no
stro partito è corrisposta in 
tu t ta la provincia una lieve 
flessione del PSI che passa 
alla Camera dal 7.171 del 
'72 al 6,581 e al Senato dal-
18.511 del '72 al 7.251. 

Anche nel Viterbese la DC 
« regge » (consegue per la Ca
mera il 38.421 e per il Sena
to il 38.201 mentre nel '72 ; 
aveva ottenuto, rispettivamen
te. il 38.681 e il 36.851) a 
spese delle forze elettorali mi

nori che subiscono ' un gra
ve tracollo: particolarmente 
forte la flessione del PLI, che 
passa (il confronto è fatto 
con i risultati della Camera» 
dal 2 1 allo 0.661. Cala an
che il PSDI; notevole l'emor
ragia del MSI che ha una 
perdita secca di circa tre 
punti, ma rimane ancora il 
terzo parti to dopo la DC con 
circa l '81 dei voti. 

Il voto ha comunque con 
fermato un netto spostamen
to a sinistra dell'elettorato 
viterbese. «Si conferma il de
siderio e la volontà di cambia
mento delle popolazioni viter
besi — ha detto la compagna 
Giovagnoli. neoeletta alla Ca
mera — che non si arrendo
no di fronte alla disgregazio 
ne e all 'arretratezza della pro
vincia. Manca ancora una a-
nalisi approfondita di questo 
voto: è comunque rilevante 
che nella città di Viterbo, do
ve il PCI ha avuto un aumen
to saldo, è s tato intaccato in 
qualche misura il sistema di 
potere della DC. E certo ha 
influito notevolmente il vo
to dei giovani e delle donne 
del ceto medio, degli artigia
ni. dei commercianti, che non 
hanno ceduto alla paura e al 
ricatto della DC. Quest'ulti
ma ha pagato certamente 
nel viterbese l'assenza d: pro
spettive. la mancanza di rin
novamento e l'immobilismo 
politico e amministrativo nel 
quale versano gli enn locali 
da essa diretti. La tenuta dei-
la DC è tut ta a spese del 
centro-destra ». 

d. e. 

Con più di 63mila iscritti 

Raggiunto il 105°A 
nel tesseramento 

I risultati della sottoscrizione elettorale 

O 

Un nuovo, ulteriore risulta
to è stato ottenuto nella cam
pagna per ì 70.000 comunisti 
a Rema e provincia. Alla da
ta di ieri gli Iscritti al PCI 
hanno raggiunto la cifra di 
63.181 pan al 105'.. In tale 
quadro anche le sezioni di 
Colìefionto. Vescovio e Qua
drerò hanno raggiunto o su
perato il 100', dei tesserati 
dello scorso anno. 

Anche la sottoscnz.one po
polare a sostegno delle spe
se elettorali dèi PCI ha re
gistrato successi brillanti e 
mai registrati in p.issato. Nu 
merose sono !e sezioni che 
sono andate molto al di là del 
proprio obiettivo di versa
mento. Fra queste citiamo: 
Campo Marzio (1.462.000 lire»: 
Monti (1.186285); Ludovis: 
(3.030.000»: Villa Gordiani 
(1.010.000»; Torre Nova (800 
mila»; Appio Nuovo »1 m.lio-
ne 500000»: La;.no Metron.o 
1830 000»; Porta S. G.ovann: 
il 115.000»; Casal Morena (450 
m.'.a 500»; Borgo Prat . «712 
miia 500); Mazzini (1.739.000); 

T . b j r t . n i 
K. n oc e h "i 

G a a 11.»'» 
i4 '>2<» (>,>->.. 

I- i 

Forte crescita delle sinistre nella provincia pontina 

Latina: secca la sconfitta dei fascisti 
Lo scudocrociato perde il 2 % rispetto al 7 2 - Eccezionale avanzata dei comunisti che migliorano di quasi 9 punti i l risultato 
dell'ultima consultazione politica - Netto il calo dei partiti intermedi - Flessione dei socialisti - Raddoppiati ad Aprilia i voti del PCI 

PSDI Per i socialdemocra
tici. il comitato regionale 
ha auspicato, nella riunio
ne di venerdì scorso. « un 
incontro per l'armonica so
luzione dei problemi del Co
mune e della Provincia. Tale 
accordo, nel quadro delle lar
ghe intese, deve vedere par
tecipi, attive ed essenziali le 
forze intermedie laiche e so
cialiste sia nel momento pro-
arammatico come m quello 
della gestione delle intese». 

VX. t rKI p e r quanto ri
guarda gii altri partit i , si at
tendono per ì prossimi giorni 
le convocazioni degli organi-

dirigenti. 

Porte avanzata del PCI. ri
dimensionamento della DC. 
pesante sconfitta del MSI e 
regresso dei partiti minori: 
questo in sintesi il quadro 
che esce dal voto del 20-21 giu
gno nella provincia di Lati
na dove i comunisti hanno 
notevolmente rafforzato i ri
sultati conseguiti il 15 giù-

j gno dello scorso anno. Il PCI 
aumenta del 4.41% rispetto 
al 75 e dell'8.80 rispetto al 12 
Ne hanno preso at to gli altri 
parti t i in particolare la DC 
che ha avuto t ra l'altro un 
notevole abbassamento di 
preferenze per i suoi uomini 
di punta (Andreotti, Bonomi 
ecc.). 

L'avanzata del PCI si regi
stra in tutt i ì comuni della 
provincia soprat tut to nei cen
tri operai: Aprilia ha quasi 
raddoppiato i voti (da 4.612 
del 1972 agli at tuali 8.149 pa
ri al 39.6rr) superando la DC 
in percentuale di 9.4 punti . 
A Cisterna il parti to è sa
lito di 8 punti (dal 28.1 al 
36.7). a Gaeta di ben 12 punti 
(dal 16.3 al 28.4). di 10 punti 

a Terracma (dal 18.6 al 28.8). 
di 13 punti a Fondi (dal 25.4 
al 38.1). Il PCI è il primo par
ti to a Sezze con il 63.7'r. 
Apnlia. Priverno. Fondi. Co
ri. Norma. Roccagorga <62*J 
per cento). 

Oltre che nei centri indu
striali e nella fascia dei mon
ti Lepinj il PCI sì rafforza 
tra i ceti medi: a Latina ci t tà 
il PCI passa dal 15.7'r del "72 
all 'at tuale 23^*7 con 12621 
voti; stessa avanzata a For-
mia e Terracina. Anche nelle 
zone contadine di nuova ag
gregazione (Pontinia. Sabau-
dia. Borgo Montenero. zone 
agrìcole di Aprilia e Cister
na ) il parti to ottiene grossi 
r isultat i ; ed infine nella so
na sud, tradizionale roccafor
te democristiana il PCI ot
tiene complessivamente il 
30'r dei voti. 

L'avanzata del PCI in pro
vincia di Latina ha consen
ti to la conquista per la pri
ma volta, di un seggio sena
toriale. Significativo è an
che il forte aumento dei voti 
di preferenza per i candida

ti. Ino'.tre nei comuni d. Pri
verno e I tn dove si e votato 
anche per il rinnovo del c:|i-
siglio comunale il PCI h i 
confermato le sue posizioni. 
consentendo quindi 'a con
ferma delle giunte di sinistra 

Cosa significa questo bal
zo in avanti del PCI a La
t ina? Anzitutto la presenza 
del part i to tra gli opera:, at
traverso le lotte condotte m 
questi ultimi anni , che han
no visto la provincia di La
tina colpita duramente dalia 
crisi con licenziamenti, cassa 
integrazione, chiusura di fab
briche. Inoltre una giusta li
nea politica ha portato alla 
costituzione di una giunta 
democratica di sinistra alla 
provincia di Latina con la 
sola autoesclusione della DC 
che tuttavia aveva consentito 
a redigere il programma co
mune. 

A tale riguardo va sotto
lineato il nuovo rapporto che 
si è instaurato tra il PCI e 
gli altri partiti che compon
gono la giunta (PSI-PSDI-
PRI) i quali ora si vedono 

inveititi m prima perdona a. 
ruoli più qualificati rpres.-
denza del consiglio, var. e 
importanti assessorati) che la 
DC aveva sempre negato lo
ro gestendoli in modo c'.4en 
te'.are. E a sconfigxere il 
clientelismo sono stati pro
prio i processi di ag*regazio-
ne democratica scaturiti allo 
indomani dei 15 giugno In 
mo'.ti comuni (Terrac.na. A 
pr.ìia. ecc.) e ora fortemente 
consolidati. 

La DC aumenta d. due pun
ti e mezzo rispetto alle re
gionali del "75 ma ha una 
diminuzione d: 1.72 punti al 
la Camera (meno 2.68 al Se
nato) nei confronti del "72. 
Il recupero della DC non 
compensa la perdita dei par
titi minori che è generale. 
e questo significa che lo 
scudo crociato si trova iso
lato senza aver risolto le sue 
contraddizioni. 

Il rifiuto di questo par t i to 
alle larghe intese nella pro
vincia pontina e in numerosi 
comuni è una riprova della 
arroganza con la quale la 

Verrà eseguita stamane, all'istituto di medicina legale, l'aut 
dai carabinieri mentre tentava di sfuggire alla caftura. La 
proiettile. In particolare dovrà essere accertato se i carabinieri 
porto del ( ornimelo ilei ( V . ment i r lì Nauti, stava p. r premere 
j j i . is io e Maio r a d u n i t i ) .'Ila si hieiia m i iiio-nento di - tappa l i 1 

Nanni, in compagnia (il quattro <ini.fi. è us. ito dal r istorant i ' 
ivvv i informato i e imbinier: 

<ii Pi avvia uhi tempo sulle | 
t i a o o d. Aldo Nanni. con.si l 
deia 'o uno detrli auton della I 
rapina compiuta :1 pruno ano | 
j to 1975 contro un'agenzia dei | 
la C'ansa d: nsparmio di La- ' 
nuvio» della preseli/a del ri- I 
ceieaio nel loeale bane . t ie 
In collaboiaz.one con ì mi' . 
tari della compagnia 0->-i.i '< 
Lido e quindi mina ta l'ope- i 
..i/.o.ie ili eat tuia Dopo a \er | 
arivi • ito la fondatezza del- , 
la Meunaia/ione. ì CC, ael. \ 
oid ni dfl colonnello Rur'.an . 
do. hanno lieci-o di .u ì i i i i i ; 
le "u-> ita del panane . . 

Alle _':?.;«> ;1 Na ini e i MIO. | 
anni ; hanno pi .iato il conto i 
e so.io h'e-.; in -.tracia A 
q i( ito p ur.o • ' i r ' ' ! . t i i h m 
ha in;.in ito ' '<a t " e meni: ' -

. qitattio < ono ce:1' de'. : ' 
l e u a t o .si . ono K.mal i . A' 
do Nasini. M-UMKIO la vei.-.o 
ne lomita dai carab.iuen .-a-
rebbe .-cappato dopo a\ei 
e- trat to una pi >lo'a dalla ta-
.s.-a. Il luuiitiVo avi ebbe ai 
'.ravvisato la .stiada e pò. h. 
metri uo|x> .v. sarebbe tio-
va'o davanti un muro Sem 
pre .-etondo ì carabinieri, il 
Nanni si ,-aiebbe allora voi 
tato in na. ' i iando ili a p i u e .. 
f'h> o contro i militar:. Sarei) 
be fttat.i .spaiata a questo 
punto la raiiica d. m.Ua chi
lo ha faii iato Ha'-'_'..inno al 
more da un pioietnle sp i ra to 
da un '<M U . di ordinanza. 
Nanni .•,'. e ar-a.-i .a;-> al .suo 
lo ed e .--p rato dopo poch.^ 
f.iir .-< ;o ni.. 

1 caialì.n^ri IKCI.IO fpi.ndi 
• inci ta to . qn.ittin ani ; i ilei 
.r.ovani. che sono .stat: ile 
iniiìciati pi r lavoiiv-i 'anicnto 
per.-on.tle Si t ra t ta d; Ma.-
>ai'o Mait.ncl.: . il 2_' ami.. 
e I-\ rd:nar.id'j Salumai ili. di 
-'•">. en ' i amb . :i. Poir.vz.a. N. 
10'a Urne. 2i> ami., e Cai" 
nulo Biiiiio. trcn'en.ie. tat t i e 
dm ronian. I j .ovani sono 
.-:.it: r .h. hi.i.-i r.elle l a i - e r . 
d: Hi i.n.i Co;'., e O.»-:Ì dovreb 
beio r-- . ' :e interio_''.t. il..l 
: i .a j is t i . ro ..ai men te Sanla 
» ro t . 

Al d" f t . S i . ì t i l i o t e . - t a t o 
. . l i . ito a : un un - ' luppoli "> 
da parie eie. ter/» eiuppo del 
remando cl<\ i-irabin.tr. 
(quello diretto dai i o'.o.mcllo 
Burlando» Anche se su'la vi 
tenda v.enc mante.va'o uno 
.•-tretto riserbo, n m b r i eia 
nessuna inchiesta «.udì/, tria 
.i.a in cor.so .ili', i oniportanv a 
io de; c a r a h n . e r . I! ir.a_'. 
.sfrato t i e lini.tato ad a-< oì 
ta ie le teatimon.an/.e lorn.te 
dai militar, sanza «dot! ire 
alcali provvedimento Vn<i 
eve.it ua'.e mch.Cita. < omini 
que. potrebbe c « e r e a .viata 
dopo l'eìito dell'autopsia 

Co-ne aooiamo detto. A.do 
Na.in; era ricercato per una 
rap.r.a compiuta un anno fa 
alla Cassa di risparmio di I.»a-
nuvio. In quell'occasione c.n 
q ir malviventi penetrarono 
nei lo"ali del'.'aeenz.a dopo 
.«ver disarmato e tramortito 
il metronotte Domenico Pa
via. d: 27 anni, cne era d: 
servizio davanti alla banca 
Una vwta dentro. ì bandii . 
int rr.arono a imp.C2at: e 
c'icnt. di appozzars i al mu 
ro ceti le mani :n aito e 
q i.ndi razziarono tut to f. de 
i i i .o n>-. '^nato ne .a L.I-.-.I 
forte, i .rca t i .e. , m.. o.i. d. 
li;v I in i h v ••>:-.!: f iuz.rono 
no- a b-.rdo d: un'Alfa 2f»>» 
D Ì : i i ccon ' i d narr.erosi te-
r ' .mon. . . carao.n. i r : arr.v i 
rono ai.'.dori* f.ciz.or.e di A-
do Nana .-.e: r i n t r o n i , rie' 
a ia e il maz *'r. *o San 'aero 
re em.-e n. andato à: ea" 
t j r . i 

Dopo l'icci.-o'.e d ' i li.Gva 
r.e r.cercato, i m.i. tar. h.i.i 
.io p -.-q : - :o l'auTo:nor)..e de. 
Nanni Avvolta .n un p.m.ii 
e stata trovata U':a TTÌ.Ì?^'-
t i di bin-or .ot" da 1<» a V) 
ni.'.a ..re. per un valore coir. 
p"e>-.*o d un mi".Ione e ine.7 

zo Nascosto nel cruscotto <: 
era . in.ne .in p.cco'.o involu 
t ro di .-t ierto"a < < ntenente u:i 
zramato d: troji . t . Infine, nel 
poria.'Oiiio che A'do Ninni 
portava addosso, aono state 
trovate dac patenti d. au.di 
con la sua foto ma crm no-
n.. la =. Fab o Matti .ice. e 
Cori adi» D. Bari. 

opsia sulla salma di Aldo Nanni, il giovane di 26 anni ucciso 
perizia dovrà stabilire con esattezza la traiettoria seguita dal 
hanno effettivamente sparato, come afferma il dettaglialo rap-

.1 milletto della stia pistola o >e. ionie nl iennano altii. ;1 tue 
Il t runuo episodio ò accaduto doinennu notte, (piando Aldo 

dello stabilimento «..Mare e Sole *• a ()-tia. l'n.i « influita t 

Anche se è stata raggiunta un'intesa programmatica 

Prospettive ancora incerte 
alla Provincia di Viterbo 

Por l'atteggiamento della DC si rischia il commissa
rio - I punti dell'accordo fra le forze democratiche 

Valle Aurelia ia(>0.iXK)»: P J I I 
te Milvio (2 HtìólMi: ATAC 
<t>.118.90fl); STATALI i2 in. 
honi 230'>:)0i: Colle Verde 
Tor Lupara iTìSOOOi; To. 
n t a Tiberina (W)00)). 

Le seguenti .-e/.oni. . .n i : . e . 
nel corso della c a m p i o n i t 
letto/alo. hanno eon.-iet?u.tn 
un g.ande riaif.t ito r.ui~ n 
do a versare .1 ltX) , iL'l'.\,b. " 
tivo comprensivo anche d. 
quello p?r la s t i m a i inaiu 
nis ta: Sa lano 11 fifX)'(K>0 l.ret. 
A. Pesent: <.J00.IJ0I)I; Casalb.-:-
tone ( 300.000 ». 
Gramsci (800 500 >. 
( 1.200 000» : Torre 
m.!a>: O.-'.en-e 
San Paolo • 1 al"IH »• 
m.cino Ale.-. <I_'1U2>U' i 

La campazn.» di .-att.i-c. - ) 
zione prosegue per il rag^.u ì- I 
pimento dei 300.o00.000 per la I 
s tampa comunista. P e r t m t o 
le sezioni della città e de'.'a 
provincia sono invitate ad 
effettuare tempost.vame.it e . 
versamenti relativi alla sotto 
scrizione elettorale. 

Un acculila piujr.uiiinatico 
e staio rajin.unto tra 1 pai 
tit: demoer. i t r i alla Provai 
i-,a ili Viterbo I.e pio.-.pet 
tive p.(litiche per l'ammani 
s tradone, lomunque. riniuii 
inolio anioni incerte, uiaerhe. 
nella riunione del i on^ml-o 
che e avvenuta un I matt ina 
la DC ha 1'.confermato la .sua 
preiruidiziale contro la parte 
e:paz,:one de: tomuni.-t: alla 
m.m^.oranza. mu l t ando d1 

lat to hi proposta avanzata d.i 
PCI e PSI per la Iorinazione 
il: una munta con la colla-
'••oia'ione ili tutti i pan i l i 
di mocra' . i : Continua peli .o 
ad l ' .wii .-iu-p'-a .-Mila ani 
ni.m.->ti.i/.one la spada di Di 
mode della i;e.-t.o:ie tornili..-
.--anale 

I/aciolilo, tannuitine, apie 
uno .-.piraL'I.o nello stato ti 
para'.-: in ini d.i nie.-i vi: 
.-̂ .i ..i Provnv la d: Viterbo 
e ih'tcniì na condizion. nuove 
per "o .stesso conlionto .sulla 
lonuaz.o.'H' ilei uovcnio L'in 
rc.-a .ii ba-a su ali un: impe 
L'ili qual.!..Milli, l! pili impor 
tante de: quali «• i,i rea'i/y.i 
/ione delle rommi.->.->:oni con 
.-il.ari. che dovranno rendere 
concreto il ne.-.so tra il ino 
mento della olaboraz'or.e del
le hnee d: intervento prò 
grammatico e ipieiio ile.la .-aia 
gestione. 

Il di.ciimcmo prevede inol
tre lina rapida n.strutt 'iiaz.o 
ne lieji; u l l . i i e de: servizi, 
i he ".; ìeuda adeguati ai!'-
nuove e.s:-ien<-c e ai compiti 
deiraiiimini.stiaz.one prov.n 
i i.tle. anche :n relazione a'ia 
f.in/icnr d. promozione e d' 
loordmamento che qae.-"u * -
ma pao .v. ol_vrc tra Rcr.oiie 

e Comune 
Interventi quahi .cair e p-e 

<i-: .sono pi i visti nel ( ami) ' 
dcll'etonomia t vanno ìecep t>-
le indicazioni dille toize sin 
dacalii puntando es.enzaii 
mente MU .-ettop dell'airrico'. 
tura, de l'aiti'-i-.anato e del tu 
risiilo e MI una mmliore uti 
iiz.zaz.ione delle risolse, m 
.stietta conne.s.sione <-on l'ini 
ziativa regionale A questo 
propos.to .si intende favorire 
un incremento della procluz/o 
ne e deH'o-'cupaz:one. agevo 
laudo le lorme di a.s.-ociaz..o 
nisiiio tra i coltivatori dire: 
ti. t ia irli aitie.a-.n. tra i p < 
coli e medi operatori eronn 
l l l . C l 

Interventi verranno a t tua t . 
.siiira.s.-etto viario, coordinan 
do le piopa-te IÌCL'II enti lo 
cali e del consorzio remona 
ledei tra.spoiti; verranno oro 
LTammate le iniziative ne' 
l ampo della cultura r» del 
tempo 1 bi-io. menile il im 
veino .sarà ,-ollec.tato a prc 
.'•citale ìmmed.ataniente :i d 
stimo di lfL'-ie istitutivo del 
l'Uiiivf r.sit i ih Stato. L'arto: 
do pi evede anche un lavoro 
di anali.si dilla que-tiono L'.O 
vanili- e l ' instaura/.mie di un 
metodo di lon-ul'az.ione delle 
forze ».ovan;l: e ^tudente.-;»» 
ani he in v ..sta della tonvoen 
zione di una conlerenza prò 
vincale sull'orciipazione del 
le nuove Lriiieraz.oii! ("e in 
f:ne. un impegno perchè M 
b Lincio pi r :1 1976 s:,i e'a 
in:.i to C.J;I i. c f i v r . t r n d. 
tutte le forze pol.t che. N*e< 
s'ina novità, invece, prevedr 
l'ai tordo per qu in to ri-mar 
da l'elezione del presidente 
e della _u mia 

In via Squillace, allo Statuario 

Allagati 3 appartamenti 
a causa del maltempo 

DC ha .scn.arc zovern.ito a 
Latina, relegando le forze 
polii:che a'. 'ea'e .n un .".mio 
del tu"*o .-ào.i "er:ir La L e 
sione elettorale d.-l PSI i me
no 2,55 a.la Camera, n . r . n 
2.47 al Seni 'o» e anche o . i -
Leeuenzn del.a cr.-: che s: e 
venu'.i a creare :n q a e - ' i 
pari to pr>:o pr.:n-. ri-""".".e e e-
zior.i e euim.na'a con le d. 
m:s=:on: del -e2ret i r .o p-o 
v inca ie ad j n m?--* di'. 21 
2 j j n o . D. q.i. ' i r..- e-- tà 
d: un proce--a d. e'i »." ir.er. 
to a".".nte-n.i de. P S ! '.i e :. 
d.rezian--1 pV *.".i p-,v .ne i'"1 

era «taM n v ^ - i d i tempo 
-otto aecu-a fi , ) i : " > dee.: 
s te ìs , ni..:t.-.:v: 

Tre appartarne!"., rcav.i*: 
..ì , : :n .-c.tn*.na'o a'.'.o S'è. 
tUd.-.o. .n v.a Squ.llaee 71. 
-ono - \ i " : ro.np>Minen*e in
vai . dall '^rqja defluita (l.\ 
le fonile a rau-.i d e v.o 
ler.to acqua/zon'"* che si e 
abbat tu to .e.-. pomer . j? o 
11C...1 zona ri. Capanne"..-e. 
L- tre fam.sr..e hanno do 
va"o abb.indonare pri-cp.to 
.sanieiite le loeo ab.taz.or. 
.« n/a r . u - c . " a mettert .n 
ia.vo nemmeno p, ì o?^.-t*. 
indi.spen^ab.. . 

Per prof»- 'are enntro 11 
Comune c'.ie dop i .e cont.nue 
r.ch.e-ùe de?"., ab . tant . qua]-
t he .eiiif fa av.'Va costru.to 
una rete foem.ir.a ciie ore 
e ..iscrv.b..e. < per denun-
c a « .a i.oeo d: immat.ca ìl-
t jaz.one. le tre farn.^1.^ iian-
no ,n un pr.mr» tempo ten
ta to rocrup.i7.one dcrli ap 
p.ii-amenti -f.*" de.:a r CIA 
co-.tru7ion. - .n v.a del Cn'xe 
I„i questura ha d e c - i d. a. 
Injtr.ar'.e per la »o".i no'*» 
presso una pen-.^ ne di via 
Buonarroti. 

Un'ultimo e. a . . 
analisi del voto a L r . i a e 
'.a secca sconfit 'a del MSI 
«meno 19 rispetto al '73 e 
meno 3.06 r.spetto a'. "72.. 
protagonista con Saceaee. de. 
sanguinoso raid di Sizze e 
delle numerose provo:iz nn. 
contro 1 lavora tor. e : c i t a 
d:ni democratici. 

Gianni Ripani 

f i partito" D 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — DoTiini in Fcde.-a-
z ono zllc 17,30. O d g : « A n j -
I 5. del vo'o ed m i ict ivc del Par
t i to » Rclato'o Gjsta.-o Imbcllor.f 

ESECUTIVO REGIONALE — E" 
convocato per domani, alle ore 9. 
il comaaio esccut./o regionale co i 
il segjente o d g « AnaliS. del 
\C.a ed esame dell'attuale s tuc-
z.one polit.ca •. Relatore il com
pagno Paolo Got i 

COMITATI DIRETTIVI — SAN 
BASILIO- alle ore 10 (Trovato); 
MONTE CUCCO alle ore 20 ( E P I -
| 3 . - I ) . FRASCATI «Ile ore 9.30 
(Fay olo) 

LATINA — Pr v«rr.o. ore 13 
manaeitaf.oic popolare (D'AIev 
i o-G.-assucci). Pont.nia o-e 21.30 
incentro popolare (Lubcrti-Gras-
SJCCI). It.-.: ore 19 a^semb'ea 
( R x o ) . 

RIETI — Borboni, ore 10 as
semblea (An^clc t t i ) : Po^g o Bu
stone- ore 10 assemblea (Francuc-
c >, Torri n Sab na: ore 20,30 
congresso ( d r a l d ) . 

VITERBO — Grotte di Castro: 
ore 20 comiz.o (Pollastrelli) ; Ci-
v.tacastellana ore 18 comizio iMo-
dica); Orte Scalo, ore 19 co.-fitrlo 
(A Giovagnoli): Capranica: o*« 11 
cornino (A Giovagnoli). 

http://ini.fi
http://qn.it
http://ajisti.ro
http://eve.it
http://300.o00.000
http://tempost.vame.it
http://zovern.it
http://rocrup.i7.one
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I rapitori do! grossista di polii hanno chiesto il riscatto 

m miliardi per Peiiferiaeii 
li cerca il «basista» 

del sequestro Montani 
L'inchiesta sul rapimento del commerciante diretta dal sostituto pro
curatore Armati, favorevole al « congelamento » dei fondi — La bam
bina rilasciata sabato sera sarà interrogata nella giornata di domani 

Si infittisce il « giallo » dopo la macabra scoperta di sabato scorso 

rovata un'altra gamba 
e acque del Tevere 

Scambi di accuse ira grossisti e rivenditori 

Non arriva al 
mercati rionali 

la frutta 
meno costosa 

L'arto umano recuperato nello stesso punto dov'era affiorato il primo — Anche questo | Gettate via lo pesche di seconda qualità - Gravi 
i . . _ ! • ! » • i l- • • A L » '«i -i I'AA - i - • ! C t ì r enze della rete distributiva - Necessario trasfoi-

era chiuso m un sacco di plastica - La polizia e convinta che e il delitto di un maniaco m a r e ,e s t r u t t u r e a n n o n a r I e i n v e r ì c e n l r i a | i m e n t a r i 

I rapWo-i di Renato Pentenani vogliono quasi due miliardi per la sua liberta. A tredici giorni dal sequestro hanno sciolto 
tutti i dubbi alimentati con il loro ostinalo silenzio avanzando l i familiari dell'ostaggio richieste precise. Hanno telefonato ad 
un conoscente del grossista di polli e uova — sapendo benissimo che l'apparecchio della moglie e tenuto sotto controllo 
(l.ill.i puli/i.i t J h.Min i (inni.sti ahi di n in appai tenari <>'' i S J M I . I (in solili < su.intlli » lomoiulo pimi- iiuintondibili di 
<iwir » Ih Un.iinuit ni osta^' iu Rinato IVnUiLini C. ssat » ' ' r i un, cu ito d.ill ine crttv/a sulla n i a t iuc del rapimento co 
lunula ora pi i i lannliaii di 1\ nti i i.ini il c a h a n o d.-lle u a t \ . u \ t e di 11 attera I,'i K likMa Milli u m i l i a \ienc diletta dal sosti 
luto più» ui.iloie della Uopalj 
bi.( i Annali 11 m i«,-,u a j 
< he com' n >'o .si e mi va do f 

i 
l 

S> infittisce il giallo di 1 'K 
\ t i c L'n'altia ^amba e stat i 
ti m a n chiusa 'il un sa t to di 
plastica, a pochi nief dal 
punto cime sabato SCOIMI eia 
affluì ato il primo arto Da u i 
paino sommano esame stm 
bui che tutte e due le nainbe 
- a n o state le t ise . loise con 
unascia . all 'alttv/a del.a te 
sta del femore. Secondo li pò 
li/M ti si t ro\a di Iro'ite al 
del tto di un maniaco che do 
|xt a \e re ucciso la p» >p i i 
\ ittinia ha tentato di intuita 
le il caddi e e lacendolo a 
pc/n e ^citandolo nel leve 
ic- \ o n si t scinde e ne i < i 
nros-'ini moi.ii \ui.M.i'i : i t:o 
\ati (in sommoz/aton de 1! i 
po',zia firn alt a l ' n resti del 
la \ it'im i 

La ninna maial i la scopetta 
e stai i latta RI i da alt u n 
tecnici de' cantieie nauta » 
'le e nomai e ne veiMi le 1B <ll 
hanno awis t a ' o IH UO S|X 
e h o d ai (|tia pnisp e > uh un 
sateo iKio. del tipo di ciucili 
ad )jH.'i'ati pei la ra ico i ' t del 
le imniondi/ie .Memoi ì di 
(|tianto ci <i stato scoptuto sa 
baio stoico, ì dipendenti Tee 
lu-mar hanno a w e r u t o ì e a 
i abiniei i di Fiumicino I ini 
lua.i li.min pio\ veduto a it 
cuperare il sacco che affiora 
\ a all'ine ilca nello stesso 
punto dove e ia stato ti ovato 
il primo 

O-ttn v e n a e.souiuta la PL 

n/ a stilla .Miuba smisti t 
((|tie!la funata saluto scoi 
so) I.'es.im • aiKitoinitn e ì 
successivi p.e'ievi isioio^K i 
in prò41 anima IH I stamane 
dovi anno statuì.u con stilli 
e lente appiani ina/ione 1 ehi 
i il sesM) della vutim i e il 
pomicio di peimaiien/a m .u 
(|iia delL iiicinhia i iti ovate 
I leni tat i di queste analis 
tuttavia n< n poh anno i s s i l e 
noti |)i una ci, cinque u unii 

\ tale pen/ia si atti ibui 
set impoiian/1 no'evo'e Hi 
-aU litio all'idi'ìtita della \ ìt 
tona mtatt *-a.t'iibi po> piti 
a l ivole - alferinano 4I1 ì 
(Hiiienti — n i v a l e aTau to ie 
del delitto 

late lessante sai 1 a it he e o 
n o s u i e . s e p p u i e t o i la n i t i s 
sana appiossima/ioiii, |vi 
(|tianto tempo 4I1 aiti sono 1, 
masti 111 e q la L'io pt" nu • 
lem di -hibilue abbastan/ 1 
pi (fisamente in base aUa lo 
/a delle coi leni' il punto ne! 
(|tiale i laidelh sono stati nel 
tati nel Teveie Lasciando d i 
(l ' i te il tratto di filini" che 
taglia la citta uial moment > 
i he lo sbarramento dell'isola 
Tibet ma avi ebbe fei mato 1 
-acchii 1 mian^ono comunque 
moltissime le zone dove l'orni 
tuia avi ebbe potuto abb.url > 
naie 1 sacchi 

Pei Li polizia si ti atta de! 
l'omicidio di un maniaco fili 
incitili enti sca-tano l't|>otesi 

del » cuoiame-ino di conu della 
mala Secondo uh investiga 
tori * so/o un pazzo DUO ucci 
(tere una pei sona e squartar 
ne il tadat ci e nel tentatilo 
di farlo spaine Aon può t s 
sere mi pumi della malavita 
pcuhe richiede truppa clolni 
ra.ione. pi esenta un list/no 
et ce N wro e min otfie ah un 
i anliHimu > 

Da do"ii .in «1 .1 |xi!i/ia tlu 
vialt su dispos/ione della 
squali)a mobile scandaglia la 
/ ina tii ni i n alla fcKe del 
Te ven DOJXI il liti ov amento 
avvi mito ìen. tuttavia molto 
piobib Ime ite le l ' cen i le vei 
ranno estese a! ti atto liliale 
de 1 e .male pi ima della con 
fu -n /a ne mai e 

Per il « metrò » cambierà 
il traffico al Flaminio 

L'.iv i r ' i t a de^li .scav. de'. 
Li metro KJÌitana costruirei A 
'1 t i a l l ' i o nelle zone di via 
Ottaviano e ci' p a / / a ' e Fia 
1111110 a .sUbue alcune vana 
^'oni .1 part i le da meicoledi 
pi ossano 

Saianno chiu-e al tialf.c ) 
111 ambuedue 1 senni via Ot 
tavuiuo (nel t r a t to rompi oso 
tia via degli Scipiom e via 
'e G ulio Cesare» e via Bai 
letta (.11 quello t ia v.a Fa 
manasta e Via'e G u'.io Ce 
saie» 

l.ivoievole alla «linea Fonia 
1 (. ov ve 10 .il «con4elanii n 
to du tondi destili iti ai 1 1 j 
pilori Fui seguendo una hn 1 1 
d uitci vi iito 1 Listica e ^iis t, 
tiln e di modifiche a st t o n d i 
ci'. K M il dottoi Ai m iti h 1 ' 
L'i 1 apnlu ito questo 011011' 1 1 

Hit nto nel i 01 so cle'le m la in 11 | 
sui se quo t u del « cisti u»to. 

Pena to Fil pptni e dc'la barn 
bina di 1! anni Anna M a n i 
Montani In "iitrambi > ( 1 1 
Ila picso contat t i i on le bui 
che di fidile .1 delle f i u m i e 
de-di (>sta.'-ii t d lue l u t o 11*1 
mudo di ostacolate al tua •>•, 
ino ' u pei unenti) di denaio 
Chiesto miei v nto dc'la ina 

«iiMi.ttuia 111 Diati 'a li 1 H O 
p 11 diflic ili 'e tiat 'a»i\« t 

qu udì ha alimi MIO 1 touip 
del nlascio dc'Kli «i-l«»4^i SL 
1 ondo " uvea . t ;a ton t i n t i 
\ 1.1 sa re libo u n i linea vili 
cent s p i . J i r i tap'toi s(ai'i 
stati to ne t t i ad a ' ion ten t \ 
si di una c J i a molto p 11 b i s 
se di quella clic avevano mi 
50 nel 'P IO pieve ntivo, e 111 
questo modo calci ebbe 1 in 
rentivo .id OL ' nn i / / a i ' a l ' t c 
imprcs • c i m u i u w App u.• ( ••> 
iiiuniiue 4iavc e con'roprodu 
ccnte l 'assiii/a di u n i Ln 1 
d lutei vento '.'eiierule e 01 M 
ima ( ne ' IPM,IU1I tutte le m 
chieste sip sequestri di perso 
na, s cp ia t tu t ' o -,e 1 intento » 
quello di -. o-.iizu'aie q'testo 
tipo ti' doluti tendendoli seni 
pre ne no rt \Llm/i 
Con la i i 111 "sta dei 1 si itto 

ni fauni a n tL P i n a t o Peni 1 
1 an. semina c.'ffin t'vanieiK • 
c.o"at.i r-potos' t he 1 sC'i'i*» 
stro a 1 11,) 1 dj-ih s*c -,1 
r n m . n a l . elio un.t . u t 'n i M 
pnil 'a (ielle 1 iC/iOIll a . j . a l i o 
rapito l.iltMi L'.o-s.-a 1 di i.i 
ne Ci M- ,).)v" A nhio>'o 

<« * * 
C'ont.nu.ino in t in to 'e m a i 

pai. -,uì 1 ' ) m a i t o d j 'a p " 
cola Anna Mana Mon* a i . • 
!.* "i t 'a il a* <> ' e 1 dono 11 
tz'oiiu cu prniioii'a I • b imb 
na v t i ' 1 n t e n o , a t a don . 
n e dovi a i . H t o n t u e o n 
r i r t i c c o - ^ de i sui hru' • 1 
n\ ventur i per foni, e m i .n 

v< ìf .,i;»i 1 .nd./i ut '.• a 1 '.i 1 

r * * -

DOMENICA MEZZO fóiUGNE D! BAGNA^3Ti HANNO AFFOLLATO I CENTRI BALNEARI TRA T0RVAJAN1CA E FREGENE 

PRIMO «TUTTO ESAURITO» 
SUL LITORALE ROMANO 

Fin dal mattino migliaia di macchine hanno formato code gigantesche 
sull'Ostiense e la Cristoforo Colombo - La pioggia, che non è mancata 
all'« appuntamento » dei pomeriggio, ha rimandato presto tutti a casa 

« ?C^T£ » Dì Filiù &u, »S!0 TRA SOLE E PIOGGIA 

t f c a i . 1.1') TP 1,1 n 1' 

c l a i v . n ' a l ' ip una p e r o n i 
n h b . a u ' .1 \ .< ai t .\.]A fi .n 
Raa Moa'a.i abo 1 S.T.IO 
1 un o de! .< b iMs» ( o a o 
di io vii \ i e fornisce orni no 
ti/i i n;.'** ad p-£TiPi"are 11.1 1 
Inipri ^ 1 . ri'.i : n • M" •. p i 
t t ' i ' .u . .'"fa . non •- s i ' 
r " Ttbbe o d i a M' i . t r ' 
Pi 1 i 1 .n ) o 1 1 - C ' . ' . .1 ' 
tei ìieil ir.o p i . ; • • • - • • . ' ' 
(tnn Alf.o .' •. t e '~i ~ca 
i\ 1 qa r< he m i ) < a.a o 
Mo.V 1.. P i . , in 1 > c"*ì 
ì? uno. •• 1 ì.'*'» te -1 i n ' , 

Sfuggendo a! caldo oopnmenta chs ha 
toccato nai giorni scorsi punt3 supcriora ai 
30 gradi centinaia di nugnaia di romani 
hanro raggiunto domenica — ed e pre^s 
dibds clic l'escdo si ripeta oggi - le lo;a-
I*t. — b^ìnsTi più vicine alla capital? Osl'T 
Tori/aiar.ica *» F. eger.s hanno arsunto Io 

di bagnanti assiepati sulla spiaggia. Co 
pero d rischio anche oggi la gita al mare 
sia guastata aa'la pioggia Secondo il ser
vono nieWeologico dell aeronautica infatti 
nel pomeriggio, come avviene ormai da set 
Giorni sono previsti violenti acquazzoni 
NELLA F O T O , un aspetto del Lido di 

aspetto de- giorni di ferragosto con migliaia , Ostia nella tarda mattinata di domenica 

li solito »uqua/zone .sciale 
ha costretto domenica 1 ba 
-naut i aelìa costì romani a 
r . tornare in fretta e furia ai 
ftts». Goi-cicloni prosai e futi. 
mesi ola ti a qualche- chicco di 
mancane n i n n o ^ p t i / a t o al 
l ' imorowiso vtr.so le IP»30 td1 

t 1rpni ' i ftno a pochi mimi 
ti prima asso'ati — di To. 
\ . l i m a Ostia Ca.st»lnor/ia 
"y F lumicino, F'regene e del 
le altre località baine tri viti 
p " alla capi t i le E' stato lo 
epilo"o rep^ 11 no. ina ìnipie 
\ isto. di una sp.endida '410: 
nata di sole che aveva visto. 
fi 1 dalle onme ore della mot 
t 'na cen tn iua di migliaia di 
L-'ant* ri\pr=flrsi sui 'e .-pi m 
KO. libere o e istodite Si ( al 
co'.i che l't^cdo abbia intc 
res ito me//o m 'ione di ro 
ir.ini 

Mol'i 'U'omobil'sti si Mino 
movi per tempo, fiutando i' 
T ' . I O ' O di una fila gicante 
-ci -al ' f due già idi arte-ie 
Cile co.le«a 10 l i citta al lito 
ra'»* da via Ostiense e la 
Cnstofcvo Co'cntKii Alcun: 
h T i i o dovuto a t tendeie anc 
che un'ora fuori dei e incolli 
c~:rl stabilm enti prima che 
un i n c a r c i t i arrjvassero 
n intinlis-simi alle 8 — aJ 
a irire 4 i imp anti 

Po1 e Mato un crescendo 
ir.prf.--3ionanTe I poV.e.»gi si 
.^l ' ioi indit i via via emp.cndo 

.a ci' \Ottino e in pochi mi 
miti le auto hanno ocoup-iio 
tu ' t i gli .spazi di-sponibili ai 
lrMd: dei marciapiedi, sulle 
mazzuole erbose e in ogni pò 
.sto utile Poi -si e pascati alla 
so.,ta in doppia o tripla fila. 
Imo .1 l a -aa re hoen pei il 
deflusso, due corridoi strett is 
simi .sul!:» carreggi "ita Dal'e 
T2 el. a ' tcparlanti ncn hanno 
i iT,o altro che elenc.ue sizle 
e l ' imei ' di targhe di uno 
mobili da bpcstire per con 
=entiro l'uscita dei primi ai 
ir. ati 

A Casielporziano 1 1800 ni" 
tr. ai spiasela libera, atiddi 
visa in dieci « .settori . M> IO 
.-t^'i a^ert ' al pubblico, come 
^emp'o alle T.ìtì Par non ratr 
diunaeido 1 liv".li record di 
affluenza di agosto lunghe co-
d^ di luto hanno appettato 
per molto tempo sulla strada 
e i e ccccas>e 1 o rano di e i 
trata < Sembra di ledere ut. 
/•Ini verterti a! momento de' 
tarmano 1 iiost)n> h i com 
rn^nt ito l'addetto al!'ingres.sO 
n iniTo 1 mentre le vetture .si 
piocipitavano per 1 \1alett1 
sterrati e 1'. polverone o=cura 
v» 1' s i k 

Su l ' i l f o vergante del Iito 
1 I'O di O-i .1 ver.sO l'Idrcvca 
'o n ladra di pohzio'ti hanno 
coT. 'o ' l i to . ccn.e c^ni s iomo. 
1"< Aicora> lo stab hmeiito 
ccmoato alcune set t imane fa 

Le [indicazioni emerse da l convegno sul la scuola promosso dalla Regione 

o d C l l ' O - v Or ' 
• s i t i 1 d o t e 

d 1 • a'". ) i 

l i ' 1 
d 

X F I L A l - O T n La Diccela An
na fcfar'a or, il p'dre la ma
dre e il vice parroco Don 
Alfio 

^swsL T U DELL'EMARGINAZIONE 

Protestano 
a P. dei Popolo 

gii studenti 
di « Bsi!e Arìi » 

Una forca di 1 - 1 d _' » 
,"0. daY.x cui sopa . . 1 ^i^ . ' . i 
!a\ i .1 • Ì-XCÌ del ni icabro 
c a ) s •> a 11 i.ocos.4 a.tale M . 
è s- »• 1 1,11 2 , IM ie-; pome-
ri^", •• t a c :f:. d p f 1 ~o 
I o - i". i a r .• ' 1 -' \ P 1 ) ."). 
ne . p i c c i a "•ai.e.e 1 u tv .u i . . 
a ' bar Ri^a t : 

L'mso'. ta i n u \ t i \ a e sta"'\ 
rea i c a : t d i p i r ' 3 d un 
f i ' M i : J ' \ a . i . oc . Ac 1 
ci."ni a ii Hv. e A l i e de'.vAc 
t.-i •" ' ii 1 a A :e Dramn1 >: ca. 
d . i t . o .1 ^1 .'a ni Ces.1 -" E 
s p i -s - r - • • •> ad ?--h:ts:tis 
;., c i ci i , _ r 1 "* c i a i"e 

I »,. ' \ • .• . -• 1 oa s a lo a 
« i i - c n .1 p »7z«i*i h ̂ nn 1 
\ o u t o prò ̂ s ' j . e co..t'.o Ice 
ce-ìtva eh 1-.1-1 ce - -'-1 
i j --1 a ~ ' t . . a ' ^ i l .if. • 
XK'-o .1 '.0 ) \ : ' r v.i " co' 
Ic^aiK nto 1 a' :» . . . .a e 1 
ter ,e 1 T -1 d. 11 - 1 *.v • 1 

ed ^iii.ì :c.i 'A s~ic.a.e > .1 
crtu. 

V 1 b ' 1 h ' i i - e ' " l i 1 
- ' ' ^ .0 . . 1 , „ . _ • 1 > 
l i o n r i-. 'c. 1 * d ' 
1 - * v J l . , _ . l . i _ . . 

i . i v i 1 a ) . . t . . . . . ~ - : i 
. 1 • . .111 1^. 1» » ' i a . e^'i 1 
-n i . - . • 1 o ! » :n • «. 1/ - - •* 
p -^ i .T , . -» d i » R , : a i ^ ".e 
- e e 1 - .1 o > " 1 ' o F . - •• 
i . e r i - e' • - e . a . i- ..-,.« ' • 

^ - , » 1 1 : i u , . , : t r . i 1) " e 
! . ) • . a : \ . . . , i f - ' , : - : . . , ^ 

s -> i ) -ae . ' " e. i" ^ . -

• - ' ..-) ;„. J . .e o v'. . r "" 
" - 1 ; 1 1 ; \ o , ' ì ' , 

c~. ì e ' e -e 1 %" o ,i 1 •>s 

e - 1 ^ •» i* . " 3 - . - « - • . • . • s 

...ase coadarre. n ac.-,:,mi 1 
u T n d i i . n ; conche.t.\a d. e 

5v" • t . i , .1-1 : i i " 1: ' c * ~ f , 
\ ir. 3- r-- ^ i - ri- , 1 )s 
" - " . ' •>-•> i p a n : ) . 1 
uen e ' . >. .e j , ^ ce r i ^ i ; ; e . 
.0 

Oltre 1 '?-) T.i 1 e» ' •> e1. . ") 
na" . : i _') j>. s o p r i t a ' t o a 
0 • 1 , - A r o ' - t t e e de . ' ì ^ ^ 
tu* 1 per ' r - 1 v! " i c tta ncn 
hanno e i i o "• ì ^^t i re 1 
1 0 •> se i 1 7 T t h " i m r^-
ro .1 -io - c'è : 1 '•> ^y 17 - 1 1 

**••"o q M "") •̂" V . l^Ò" 1 ' 1 1 
e a i ' . 1 v> — e - ' . . 1 <•• b M p u 
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n. n T ' i r c o r i O T ? . ! 2ì 1 
c'̂  _ i : i r i t e n ' . 1 1 
.- - ; ' ' i . "•' 1 - V e o 1": s-.s -y i 
c a . - s ' s - f- o 11 .1 .-e 1 a q u e -
.- ' - " .• n ' i i n J L " ' i o , 
. ' ' - i ' ì i e > •» e n A d 

f!e s „ 1. n - a si e .fsp...i ,«t-» 
..1 j . .1.0 l a Ì , J ÙU 1 » n g u r . 1 

f ' t c ^ 1 t' i n ' i _ . i 11 • 1 
!->•>- e ^ T I ( • ' i ' f ' l ' > • n 
n i • - . d r M I r > i " <, j 
- . * > < " • . 1 1 , . -t > 

» ' * . - J > 1. 1 J I i l i ; I J , I > 
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< ) « ' 7 O l , • ' , ( ' l ' l | ) • • > c i ò l i 

f w ' . " 1. a* • ni * i " ',. 'a 1 

'a • ' ' . .7. e. o . -" i . . a e a< 

( ; . •• >-" 1 ) n v : i . . 1 d •'. 
I "• s 1 _ e i „ d ' i i ; » e e : "• 

d i 1 n> o ' . - l > . . 

le ' . . . ' . • v. 1 ' " " i . » 1 \ 

I I - • .'. (1 . 1 , . n . -.'' .' > 
v • no . e i e ' " a a 1- ^ r • 

- > , j . . . • - , , • • ^ r > - < : 

t i "» ' , ' ov in :nvc^? d. r -. 
- s *--.. e fv.o..rr.e ;».i p-( 
e -<-) d . "-^ : \ v e ' CJ 
tn. ^ ^ 

M i e . i . i r t . a " . - .> . . ) a l e l i 
, . ' ' . " i n a a i ' . : .:* . a . i r ò 
i . . e -o ; 1 s- . • - co D . ; .u.! le 

.- o •< 1- 1 ' . e e e. v J" 1 . 1 ". 

e .e .oro d. i a» . j L„^ .- d 1. 
I .siru? 0 ic p a t t ..1 om'...n 
c i t i te-.- in-— n n - « . o : 
ment^ d ».. i ni 1 1 m a '1 un 
intervento preeoe- e d ade 
: n t ? s* . • 1 ; 1-, s . u al. 
1 ai 1 . \ .s. .1 ^net 
t ino ne r.b.id.scano l i .se 
ea-ee ». on^ d i n^ondi i .vi 'e 
. . 0 n • 1 as. ci \i u da. 
n -o^u- f . i e a tl'.t d. r.for-
m iz.onc 

Ecio. qacsto . q u i i o, la 
L i-s a , C J - ;, p ì r ; ^ n , t _,t 
i .».u.- . i . . ^ an,) •. .a. . :e. d. 
regnare ùOiauicnte u m .r n u > 

o t d • . 111.1 _' n 1- one n 11 
n .0 ce—'» e « ' m E q :^-*o 
. -~c 1 n . i u i . : : i i n a ' 1 » 
C0--0 1 :. . i l i a . d L.Ì. 1 
_..i 1 o . e - t 'u e! * o p 1 
vo • ' r -TJ i iano T U " « Ci 1 
(";« 'ahr'- ••• (?'• 7 ITI imi-

' — h i d e " o De Mi r . i — 
)'->?? >.>•.,) r ' . - 7' (' 'n-nt -r-' 
c ' è 'r »>r'-V"-t* /*: ,-a.o') r 
1^1 d ' > " 1 e : ' 1 r'.t 
*'.r:> ./ * *"'n . " ' " l f i r 7 ' r i ' J . ) 
•. ' n,ct~ c • ' 1 s> s d v e r - e 
r o ' a ~ - o l i o 1 i » " i ' i a . 
e - •* n T s - o ' o - • " » ! ! i > ' ^ ti 11 
""• - i l i :."•'. z*s* * 1 e "e- " Ì 
- o ' s e d ° ' . ' - - o ' ' ^ "n* 1 ~^v" 1 
e. « - - . .. 1 "0 .."..- n ; v . 1 i» ' 1 
< " . J . e - i l i . 1 . ^ v 1 -oc - ' 

V. I e . 1 r i 1 e » ".e a f 
lo.nd • n e v a o . o d - * . a f a r e . 
d - n i • ' " e » vi 11 ? i e 
? 1 i o , - : . »e T o - » m-"1 
u u i i i O - n ' " - . "» e f o . a . 1 . 
. r . \ i " . 1 I."»"..- . . . . i d s . n f . -
: r i ; o u n e 1 m i n c a . i z i ci. 
. . 1 1 d . f ! a - i i c n o c e e n z i de' . 
n - o K e n 1 v e " e - ^'€^7? e 
: . ^ . p r « . C i J l . » ' n v a c r i - o 
c i 1 i a s i r f » ii . .* . L ' I ' 
t i . c i m o t e a i e . a , - C ^ . Ì I O I 
. . r e 

..\i"»/i »' , 7 , 1 ;i cteiiert 
. r.serji ct,!o de. liCird con 
,ìito - h i d o r o M i . a R / 
/ . u n ' o p e r a ' r c e d e ' N . d o v e _ 

d s — ihiixìncndoùi di se 
cwre un modello astratto ai 
r.ort\ I ' . / O e ea'pesta'ido . 1 
*t.a man .d 11' tà „ 

L R a f T o ' c M . s . : . i n -ov 
^ . t i n t o *. lii^ogua t,umb'tirc 

1' "miric'ìo u n n o ' c ' i e ' /M*« . 
zone fornice, tarlo diienii 
r»' 'oqgetto i / ' u o . fidiizduo 
con^npei '>'<* ,' pariccipr * 
A r . n ì d n . i . t d.» c a n t o t a o 
p j - . t . i d o d e a n e c e - » . t . i d 
- u n a t r a M o m i a z o n e C J . ' U 
r i ' e » h i a e ' t o cne « i c i o 
deaìi agenti può eterne / ' o a 
'o n,dc>. - e a apre al Q'i'.r-
t.ere e »r r-c-cc ed inie-*c 
re . v . a tra>ia di rappor;' 
toca1 e creare nuoi' spi-' 
colettiti, per spostare il bu 
r:ceriro de"n fam:al'a. • , 0 
albicandole le dina'\iche in 
terne, che ,-pt,«<o creano d: 
tndattan ento e trauma 

£." an d^coriO e i e va a 
.a*2a:o a : al t . . ~cr\.zt .-o 
e a.. Con.-j.:or. fam.' .ar. u 
n :a s-e-e i.-i.n.t-»'- e c e i ' r . d 
I c tu r a . «ruo 1 de.'.' n f m z 1 e 
de. obD. eo. . i t . ' . j* . .-upe".o". 
. i t . r t . .. .nodo d i .se cg. ere 
O T ca nbatteee . emar^.na? n 
ne e qae..o d e a p.u a.Tipa 
gè.-: o i e d i . n v r a t . c a ohe co n 
\c.gà t a t to .1 qu i r t . e re e r.e' 
. J que.e . e t tad .1. d.ve.V-no 
divvero 1. p .enani .nte parte 
c.p. de. ì v.;a po'. ;.ca eeo.i> 
m ca e =oc.a.e » 

G . ir.'erve.T: .-ettor 1 e 
d„speri.v.. quind . non pa.s.so 
no serv.re id Ci.m.nare « m v 
r i n o m i perver.s. ^ che 'n .na 
so d. r..is.sDrb re 2'.: e m i r e 
nat . . ne np rod j co io con m i e 
g or forza .1 rJ3 o Per qae 
s 'o e . a-s.-e.s.-orat: del'. ì Re 
g.one .avocano .n stret to a» 
f.atamento coord.nando t 
p.aii.f.cuiido le .11 Ziat.»c. In 

1 a 

q i - 'o q j t l r o . a:i r io o n ' 
oertaive e ».i' .in t a -pe;tj--> | 
a l . i 5." lo.a Li ca e.nza d a i j 
'e re^* 1 c i . ' o -in p ^ b T . i 1 
p" m ir 1 d.» - ÌJ .V-TC ma r >.i j 
e a .cj 'a .nunte -eco.id ir.o qae. | 
.0 de. a qaa .f.cazo.ne e d " ( 
. 'asz.ornamento non .so.o d"- j 

r . -ez .nn ' n . i a n - h e d% J 
-.0.1 do-en* e d. e f.irr..g e 1 
l a p-. pa-'-i de 1 2 a i a d j 
0.-2,1 i.zcire c e - d or.en" 1 1 
me . 'o 11 ~ D.o.i-.-or. e 2 .a 
"o . c e . 1 co i M - i z o i ; d I 
e>o^"t t i" ' J " ( j ' d . ' j . . t r i , 
. qj.i . do t V. d-̂  . Un. \e"- ' 
•1 - m^ov^ a qae- -a d e I 
z o.ie a r.a .av iTten'o j 

I. presuopa- 'c V? .'. J a n / o j 
n ^ m e T o de. cc -^ " p^r 'a 'o ' 
ro eft.-.ic 1. e anche qu . n j 
t u r i m n t e . a p.->i» p-irt-. . ì 
paz.one cienioaa'. r i .a 21 , 
ranz.a d. a.i d « ozo -1 d 11 ' 
d t u t t o che - dov.a es 'ea | 
riero a t j : : 5 . -: :a*. j 

Un aio o e^z^z a.e. . . I J J T I 
ma .-o.io eh i m i t . a sve ?e | 
re e.i ore^» 1 co. e? . i p v . ' 
.»nco-a d. una «testa-» che 1 
ecceda « . . ì z a t . v e nel.e j 
-s ngo.e .-^.ao'.e cons ?'.. d 
d.3* retto La sr.u.nta reg.o.n 
" h i 1 a preparato .a loro 

di-:. 1 z.o.ie •c-r.tcr a e. e .-e 
M.n .stero delì.1 P I e P r o . 1 
ved.torato non frinirne: '?:-m | 
no o ' a c o . . . saranno e.-t t . a i 
.nvembre - uno .strumento . i 
p.u se u.- ito contro l'ornar?. 
naz one 

<\.\ un s ' a i t e n e ((comitato 
prò et ir.o » pei consentire Io 
ìiieie.sso gì ituito ai cittadini 
Poche dee aie 1 l iequenta ton 

lel"esi2uo t ra t te di arenile 
p:c»-piciente piazzale Alagel'a 
no - 1 .-pami'ato dalle nvi 
resaiate di questi ultimi an
ni '< \'on e tetto in (incito 
•nudi eie si rj^o'it' lì prò 
blcina del caro mare - ha 
a f e : in.ito un .signore con lo 
ombrellone .sotto il braccio e 
li numerosa famigli 1 arcati 
to - - tomo tal'' andare qual 
the nutro piti in la. dote. 
se non altro, la spiaggia e 
più ampia » 

La temperatura e.ovata — 
attorno u trenta gradi — 
ha favorito 1 basili e per 
' u t t i la ma t t i na t i il mare 
cilmis-imo ha offerto refnge 
rio a «lapp-li di .manti do 
menicau Ciò e .stato agevo 
lato anche ci il fatto che 1 di 
\ et: di balneazione riguarda 
no 0—1»): solamente gli spec 
chi (l'acqua immediatamente 
' 1 ini allo -ho co de! Tevere 
e ai canali di .-canto 

Pili e s o n d o .sempre ben 
Ioni tuo dai colore azzurro 
nrofe ndo delle zone ine onta 
mina 'e il mare « r o m m o > 
h » - ' o d i a t o domenica un vo' 
to quasi invitante Qui' .cunj 
i'.i i.nche fatto 1! para2Cno 
ccn ! « e "'da siahi»> apparsa 
p< r la p a i n i -.olta un paio di 
anni fa il mmhoramento e 
-CIZIÌ d a b b o notevole 

fede anche alle fontanelle 
>t idah pr 111 di affrontare 
il "..ac-MO di ritorno verso ca 
-1 1 1* *v forritive h a n r o 
r P l i n i o d acqua bottiglie e 
t h T P V s di vetro FI flusso ». 
d n - o <aa b nino ccme ,sem 
n-f . clrimma dolli nro'ar. 
_.<ta su "ita che Os.-1'la t i n t e 
^one del nord, qui. per for 
tu \i non e .stato avvertito 

Pe^ 1' litorale romano quin 
d' 'AC-TÌ . a 'eo^u !e preoccupa 
7lr->i d"eh a T u r . ' n i s f a f n e 
de ?!i < x r i t o r : u r i s ' i c i dei 
^enTr' mar.in dell'Adriatico A 
te t.i on »r i, e giunto pur. 
l'i 1 " >' -n ,to ,o.e i 'o a 
ojiz7on<* che o?ni Giorno, or 
t r i . da g<-vedi. ri erva ne. 
tardo pomengzio rivoli di 

niozeia -.1 i citta S J I I C stra 
de a! ."c-fio *;• assisteva 
e l ' i ' i i T , t - T " 1 ! di filo di 
lutomob ' 1 1 <ibb:2.iam°nto 
osi" 0 < 10mb-ellr.11 e sed.e a 
.-dri»o - :' "o-t ibages il. con 
1 t ^ ' : . ( - 1 1. 1 in funzione. 

< Queste pesche hono o " 
me — sostiene un gio.ssi.st 1 
ma nessuno le vuole, pei 1 he 
costano solo 200 lue al thi lo 
e sono un p.u piccole dola 
altre P u m a o poi dovio but 
lai e » - eoa mentre ai mei 
cit i geneiali affluiscono in 
gì an quanti tà 0 a buon p ie / 
/o i iu t ta e veidura eli sta 
g.one, 1 consumatoli conti 
nuano a trovare sulle banca 
ielle sotto tasii la solita mei 
ce di semine tutta di puma 
scelta, ma ancoia tioppo ca 
1.1 

Si ambi di accise anche v. 
vai., t> 1 lo diveiso oatego 
i.e lutei essate ip-oduttoi 
grossisti e m e n i t o i a l imilo 
actompatinato questa s i ' u t 
/ione di stallo che non ha 
poi messo a tutti di godei t 
de.l,i buona . innat i oitoliut 
titola che. a di l te ien/a dt .lo 
al t te ìeeioni sembia o-soio 
esplosa nel La/10 Da quis ' t 
« tli.it u b e » 1 più ma'eont ' so 
no Ubciti 1 iivenditon. .ice u 
-s.iti. guarda caso, p iopno da ' 
giossisti eli staisa sensibil la 
to'iiineiciale, d p e colo < c i 
botaggio » e di poeo e or i , ' 
210 ìmpienditoi ìale 

Ma come stanno lealmente 
le cose, in quali condì/ioni 
operano 1 uvenditoii di ciba 
e frutta, quali sono le s t n r 
tuie annonarie eli cui pos 
sono iis'Uiuiie'-» >( Ci hanno 
rimpioveiato di lavoiaie MI 
lo sulla qualità e non sulla 
quanti tà — dite Ameiigo, un 
' f iuttarolo" di mercato Vit 
tona, a Ala/zmi — ma non 
ponemmo davveio fai e alt. 
menti, non t i sono spazi, ma 
gazimi, pei non pallaio jxn 
dei frigonteii dove lon-oi 

tre la meice acquistata a 
grandi parti te quando il p ie / 
/o e più conveniente » «5' 1 
ino costi etti ad compiate pc. 
che cassette — ì i lu t t e un ai 
tfo opeiatore dello stesso 
mei c i t o — pei non con eie 
rischi, ed è ovvio che 111 
que-te condiz'oni non poss i 
mo che .-cegheie il piodotto 
mmliore. il p.u caro, ma ,ÌTÌ 
che il più .-icuio quello .sen 
/.1 sorprese » Si sp.eg.t co 
.a. come ai m e n a t i non ili 
1 prezzi icstano alti, nientie 
a via Ostiense la m e n e di 
seconda .scelta, loise meno 
bella ma non sciupio meno 
buona rimane invenduta 

E" questo un aspetto macio 
.-conico e rortun i t a m e n e . 
t ians i tono di una lunga ne 
rie (Questa si. pei manente) 
di di-!un7ioii' di mtia 'c i e d. 
s f o / z a t u r e d1 cui .soffro la 
rote commercialo e t tadma 
Ad Osomp o 1 meic i t in i cu 
qua.-tieio Mino i»i tutta R u m 
poco più di 13» Ne molti 
ne podi ' ma somplicem.'ii 
t" m il d -t i .buif e cium li 
spesso non econom e 1 

In alcuno /OAV de ' ce ìt io 
sopravvivono per 11 adi/ , one 
eruppi di (t banca re11 ir: » che 
s tanno man mano perdendo 1 
loro sempre più i.id cl.en 
ti. menti e intere e popolose 
penfer.e sono completameli 
te prive di s t rut ture pubb. 
che di vendita al minuto An 
cora una volta l i mano t'a 
claboraz'one d e piani di -v 
luppo del commercio ni .de 
negativamejite sul r.asso'to 
de! settore Ma non basta 
1 poco p u di trenta merci '1 
coperti eli cui e dot it i ; i cit 
ta sono iomeep't i in molo 
vecchio e ì.nadeg n t o a 'e a' 
tua'i es 'gen/c 

«Quando sono stat . cos'ru 
t' — dice Mode-to Cn 'a .aci 
mo secretar.o dell'Aure ! a-
soc az.one che o r a i n v / a ino' 
ti operatori d d .settore — non 
-s e affatto tonato conto d 
quelle che potevano essere e 
linee di sviluppo eh una imo 
va e p.ù corretta p-V.w.i 
annonar.a Ci si e ìniniai 
a dare un tetto ad alcun 
merci». >< Que 'o che b-.-osn t 
fire ora * mver tae ' 1 tend'-n 
za aH'abbindo.io d: qae-'e 
s t rut turo « Non e si p 10 
lamentare con la n o a r a e ite 
sior.a — agsiunge Co'ai ico 
mo — mentre .1 p/ob'ema del 
t a r o v . t a non v a n e affront i 
to nella sua corno.e-.-.ta > 

Anzi. ;ns stono 1 r».end.to 
r . -s deve propr o a no 
una serie di p .opa- 'e o__'i 
n.cho per .a r:.stru:taraz.onc 
dell alf.mo ane. o dci'a <er 
to non roba-st-sMina ca"".ni 
d . s tnb ìt va Cosi en edo io zi 
operatori p^r avorare .n con 
d.z on. m ii.or ^ Li t 'a-for 
ma/.or.e de. mereai r.on 1 . 
..n .or. 0 p'oar.o t t i . ' r a 
ncn ta r do.ati d. fr.-ror:*:. 

p c a t o »- n v 1/ 1»' uo j ' . 
ilota il .-a i d | -i o 
' 1 t t iv d 1 11' ih i o " 
t 'ol 'n _'i n i a 11 o lem t n.n 
ziona 

M i l ' i i l " io I 1 1 ii i 
ci. e o - t n o il 1 • 1 IH 1 
•o n i • 1' » ••> » u i> r , » 
e c in t r b i ' o p ibi) t ni ' i i o 
st t u ' o 'o 1 11 n ) ' 1 i 1 1 1 
p e i a * ve il n . » t 1 D M t f - 1 
10 .1 I n o • ut o p n 1 -
1 ì s p a 111 a ' i i'c u n i o M I 
s o m 1 ' u t t ) i) p ' ' i 
.11 ( Mls 1.1 1 ( 1 1 ) , 1 ' MI 
i.' .Ol 1 1 |) 1 ' p 11 1 ) l ' e » 1 

11 N o n i c t ' i i l i m o i 1 n'» n 
'> n '•> 1 'i o — 0 11 P . i • 1 
D M i n o ti 1 1 ,t i i > ti 
ni< ' 1 "o 1 1 i 1 — li 1 \ 1 1 » 
aren i 1 Cu , 1 r > t M ' 1 
O - I l l * ' l - t ' 1 1 ( 1 

li ' ' e un i i . i 4 1 1 1 » 1, 
dt ' it 1 • -t 1 1. 1 > M> ' -
tene u to ' 1 '1 vi o li e • 1 • t 

» ) ) t ' l 1 " u u o \ , 
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LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA. 11S-122 

VIA TIBURTINA, SI2 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) C O M M E R C I A L I 

gr. b. 

NUOVA F I L A T E L I A . Via San 
Giovanni in Laterano 52, Ro
ma. Telefono 737.909 acquista* 
tutti 1 foglietti di S. Marino 
e Vaticano pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 

IL.i t lno con.pleto di acquisto. 

ALISCAFI ANHO/PG&'A 
Tutti i giorni escluso ii 

Dal 12 giugno al 31 agosto 

i i . 

11.23* Partenze da Anzio 8,10 
Partenze da Ponza 9,40 16,00 

* In Giugno solo Sabato e festivi 

Li 1 -.Iti 

17,30 
19.00 

Giornaliere in luglio e ago-ao 
Dal 1° settembre al 4 ottobre 
Partenze da Anzio 8,10 11.20* 
Partenze da Ponza 9,40 15,00* 

* Solo Sabato e Festivi 

".. 30 
13,00 

Le prenotazioni sono valtCe i n o » 15 m rv 4i p-.-
ma delia partenza. 

HELIOS Porto Innocenziaiio, 18 
I N F O R M A Z I O N I • P R E N O T A Z I O N I - B ' G L I E T T E R I A 

00042 A N Z I O - T«lef. 9345085 - 9:t:320 
04027 PONZA • Telef. 0771/8G078 

- . * 
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In calendario 3 giornate di astensione da l lavoro 

PER I I CONTRATTO" 
IN SCIOPERO 

40.000 BRACCIANTI 
Al centro della vertenza, che dura da otto mesi, l'occupazione e il rilan
cio dell'agricoltura • Netta chiusura degli agrari - Un piano per l'utilizza
zione delle terre incolte - Migliaia di ettari sono oggi abbandonati 

Mentre i lavori dei campi 
si avviano ujjli importanti ap 
puntamenti della mietitura e 
della trebbiatura 1 40 mila 
braccianti romani stringono 
i tempi della lotta per il con
t ra t to provinciale, aperta or
inai da otto mesi. Il calenda
rio defili scioperi ha preso 
il via con una astensione di 
24 ore venerdì scorso e pro
seguirà con altre tre giorna
te di agitazione. I lavori agri
coli r imarranno fermi nelle 
grandi aziende capitalistiche 
giovedì e venerdì prossimi e 
nuovamente il fi luglio. K gli 
scioperi sono destinati a di
venire ancora più serrati nel
le sett imane a venire, se la 
vertenza non troverà uno 
sbocco positivo. « Oggi non si 
t rat ta - - dice Mario Boyer. 
segretario provinciale della 
Federbraccianti CXilL - - di 
lare un contrat to più o me
no «buono <>. I/ irrigidnnento 
degli agrari, il loro rifiuto 
a t ra t tare mettono in gioco 
l'unità .1 tessa della categoria. 
il suo potere contrat tuale. 
.Sappiamo che la situazione 
è delicata, che i prodotti ri 
sentano di rimanere sui cam
pi e non abbiamo scelto una 
strada irresponsabile: abbia 
ino fatto le nostre proposte 
e vogliamo discuterle seria
mente senza scontrarci con 
un muro di "no" precon
cetti ». 

Ma cosa significa nel con
ci et o questo contra t to dei 
braccianti romani? OUo me
si fa aprendo la vertenza gli 
operai agricoli elaborarono 
una piattaforma che mirava 
a due obiettivi centrali , lo 
sviluppo delle campagne e la 
occupazione. E su tutt i e due 
i « nodi » gli agrari hanno 
risposto con un diniego. Ben 
diversa è invece la posizione 
dei contadini che per bocca 
delle loro organizzazioni, la 
Alleanza e la Coldiretti, han
no dichiarato ampia disponi
bilità a discutere concreta
mente e seriamente le diver
se proposte, riconoscendosi 
anzi in pieno nell'obiettivo di 
un rilancio dell'agricoltura. 

Questo settore produttivo 
è uno dei più importanti nel
la s t rut tura economica della 
provincia e nello stesso tem
po uno dei più trascurati ed 
inadeguati rispetto ai biso 
gni. Bastano poche cifre per 
far luce sulla situazione del
le campagne romane: mille 
imprese capitalistiche hanno 

in mano il 60', di tutto il 
territorio coltivato, il restan
te 40" .i è diviso invece tra 
una miriade (circa 20 mila» 
aziende diretto coltivatrici a 
conduzione familiare. Malgra
do l'ampiezza del terreno oc
cupato gli agrari forniscono 
soltanto il 25' , del prodotto 
agricolo lordo della provin
cia e occupano manodopera 
agricola per un totale di sole 
:< milioni di ore annue. Le 
imprese contadine invece of
frono ai braccianti lavoro per 
lf> milioni di ore l 'anno e 
coprono il 7."»', dell 'intera prò 
duzione. 

I mali di cui soffre questa 
importante e ampia struttu
ra sono molteplici. Da una 
parte, per quanto riguarda 
le aziende contadine, vi è la 
mancanza di credito, di servi
zi tecnici, di s t ru t ture di sei-
vizio. l'assenza delle necessa
rie trasformazioni agrarie ed 
una eccessiva polverizzazione. 
non recuperata che parzial
mente dà un ancora timido 
associazionismo. Dal canto lo 
io invece i grandi agrari — 
se si escludono rare eccezio
ni — portano avanti una po
litica di vera e propria «ra
pina ». di assenteismo, lega
ti come sono alla rendita pa
rassitaria e anche alla spe
culazione edilizia. 

I problemi posti dal 
t ra t to dei braccianti 
quelli di una maggiore 
duzione, di una accresciuta 
produttività e del recupero 
delle terre incolte o mal col
tivate. «Non ci bat t iamo -•-
commenta Boyer - per una 
pura e semplice difesa della 
agricoltura, per evitare nuo
ve riduzioni, ma spingiamo 
per il rilancio, l 'ampliamen
to di questo se t tore». II ca
pitolo della messa a coltura 
dei terreni abbandonat i o se
mi abbandonat i è una parte 
molto importante di questo 
« piano » di sviluppo. Non a 
caso la Federbraccianti su 
questo problema ha aperto 
una vertenza specifica e per 
molti versi nuova. I lavora
tori agricoli, assieme alla Le
ga delle cooperative e ai con
tadini. hanno creato una coo
perativa provinciale che ha 
chiesto di avere in concessio
ne 45 aziende capitalistiche 
per un totale di 20.000 et tar i . 
Si t ra t ta di terre un tempo 
fertili e produttive oggi ri 
dotte a sterpaglie. Molti di 
questi terreni sono in mano 

ad imprese immobiliari, to 
talmente disinteressate alla 
produzione agricola, che putì 
tano soltanto a lottizzare le 
grandi tenute. 

Vi sono inoltre altri 500.000 
ettari di proprietà pubblica 
(università agrarie, usi civi
ci. enti morali» in gran par
te malcoltivati. La fetta mag
giore di questo patrimonio è 
nelle mani del Pio Ist i tuto 
di S. Spirito (18.000 et tari 
qua.ii tutti concentrati lun
go la via Aurelia» e destina
ta quindi a divenire di prò 
pnetà del demanio regiona
le. Il progetto delle organiz
zazioni bracciantili è per que
sti terreni molto ambizioso: 
in pratica si t rat ta di accor
pare quat t ro grosse aziende. 
oggi a conduzione capitali
stica, assieme alla tenuta pub 
blica di Maccarese. per dare 
vita ad una grande struttu
ra. Attorno a questa struttu
ra. at t raverso un accurato 
piano produttivo zonale, pò 
trebberò ruotare e trovare ap 
poggio tecnico le decine di 
aziende contadine. 

con
sono 
prò-

Resteranno 
chiusi domani 

pomeriggio 
i supermercati 

Domani, per quattro ore. 
scenderanno in sciopero i la
voratori del commercio. Ne! 
IKimerigaio quindi molti esei* 
ci/i. soprat tut to tra i maggio 
ri e i supermercati, rimarran
no chiusi. Un'altra giornata 
di astensione è in program 
ma. a livello nazionale, per 
venerdì prossimo. La catego
ria è da tempo in lotta per 
il rinnovo del contrat to di la
voro. Le agitazioni erano .sta
te sospese nelle set t imane 
5cor.se. in concomitanza con 
le ultime battute della cam
pagna elettorale, per permet
tere il regolare svolgimento 
della consultazione. 

Le t rat ta t ive per il contrat
to sono bloccate dal rifuto 
opposto dalie organizzazioni 
padronali alla piattaforma 
propasta dai sindacati confe
derali. Le t rat ta t ive con la 

Confcommercio r iprenderanno 
il 6 luglio. Se la situazione 
non dovesse mutare i lavo
ratori del commercio scen
deranno nuovamente in lotta. 

pappina'' 
) 

OGGI 
Il sole sorge alle oro 5 .37 e tra

monta alle ore 2 1 . 1 6 ; la durata del 
giorno è di 15 ore e 3 5 minuti . La 
luna (luna nuova) si leva alle ore 
7 .40 e cala alle ore 2 2 . 1 5 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono state 

registrate le seguenti temperature: 
R O M A NORD: minima 15. massi
ma 2 8 ; F I U M I C I N O : minima 17. 
massima 2 9 . EUR: minima 17, 
massima 27 ; C I A M P I N O : minima 
t-1. massima 2 7 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 1 1 6 . Vigil i del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigil i urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica per
manente Ospedali Riunit i : Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 : San Filip
po Ner i 3 3 5 3 5 1 : San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 . 

FARMACIE DI TURNO 
Ai:! io: Calise. Via Delle Alghe. 

9. Appio Pignatclli • Appio Clau
dio ( I V M i g l i o ) : Forza, Via Squil-
lacc, 2 3 . Ardeatino - Eur - Giu
liano Dalmata: Natal ini , Via Acca
demia del Cimento, 16;; V i l i Col
le dr. S. Izzo. Via Paolo dì Dono 
(Uccel lo) . 3 5 ) : Pcrroni. Via Lau
rentina. 59 . Borgo - Pral i - Delle 
Vi t tor ie - Trionfale Basso: Blasi, 
via degli Scipioni. 5 9 - 6 1 ; Ma

gnanimi, Via Marianna Dionigi. 3 3 ; 
Polese. Via Monte Zebio, 34 ; 
Sofia. Via Angelo Emo. 1 0 0 . Au
relio • Gregorio V I I : Guerra. Piaz
za Gregorio V I I . 26 . Casalbertone: 
Stocchi. Via C. Ricotti . 4 2 . Casal 
Morena: Gallo Ercole, Piazza Ca-
strolibcro (ang. Via Rocca Impe
r a l e ) . Prcneslino - Ccntocelle: Mar

chetti , Piazza dei M i r t i . 1 ; Gian-
none, Viale Alessandrino, 2 7 3 ; 
Piccoli. Piazza del Quarticciolo, 1 1 : 
Mar in i . Vìa Tor de' Schiavi, 2 8 1 ; 
Bonsignori, Piazza Ronchi. 2 . Pic-
tralala - Collatino: Fattori. Via Tr i -
vento, 12; Michelel t i . V ia Tiburt i -
na. 5 4 2 ; Mont i Tiburt ini , Via Mon
ti Tiburtini . 6 0 0 . Suburbio - Della 
Vi t tor ia: Papi. Largo Giannina M i l 
l i , 15 -16 . Fiumicino: Isola Sacra, 
Via Giorgio Giorgis. 3 4 - 3 6 . Fla
minio - Tor di Quinto - Vigna 
Clara - Monte Mi lv io: Gallotta. Via 
Fracassini, 2 4 ; Ratio. Via Flami
nia Vecchia. 7 3 4 ; Saltano. Via 
della Farnesina. 145 . Gianicolensc 
- Monteverde: Romanell i . Via Giu
seppe Ghislcri. 2 1 - 2 3 : Polverini. 
Via F. Torre, 2 7 - 3 1 ; Focaccia, Via 
Giovanni Calvi. 12; Stabellini. Via 
Fonteiana, 8 7 . Monte Sacro - Mon
te Sacro Al to: Gucrrini . V ia G. De 
Nava. 27 : Beta. Via Val di Fassa. 
4 0 - 4 2 : Scmpione. Corso Scmpio-
ne. 16: Badolato. Via Pantelleria, 
13: Ghinozzi. Via M . Barbara To-
satti, 3 9 . Nomentano: Sbarigia. 
Piazzale delle Province. 8 ; Batte
ria Nomentana. Via C. Macs. 5 6 . 
Ostia Lido: Adi lardi , Via Vasco De 
Gama. 4 2 : Sanna. Via Stella Po
lare, 4 2 : Pctracci Vinicio. V ia del
le Repubbliche Marinare. 158 . 
Ostiense: S. Giorgio. V ia A. Ma-
cinghi Strozzi. 7 9 ; Brunetti Rena
to. Vicolo di Grotta Perfetta. 1 : 
Magalini . V ia Ostiense, 168 . Cesa
no - La Storta ( Isola Farnese) -
La Giustiniana • Ottavia: Angelet-
t i . V ia Casal di Marmo. 122-d; Iur
te, V ia dell ' Isola Farnesi. 4-d. 
Parioli: V i ta . V ia di Vi l la S. Fi
lippo. 3 2 : S. Dorotea. V ia G. Pon
zi . 19 . Marconi - Portucnse: Por-
tuense. Via Portuense. 4 2 5 : M i 
gliane. V ia della Magliana, 136 a. 
S. Vincenzo. V ia O. Maiorana. 2 7 . 
Portuense - Gianicolensc: Torelli 
Andrea. V ia del Trul lo. 2 9 0 ; 
D'Alessandro. Via dei Malatcsta. 
5-a. Trionlale Al to: Gaoni. Viale 
Medaglie d'Oro. 4 1 7 : Squarcia. 
V ia D. Galimberti , 2 3 . Prenesti-

no - Labicano: Prcnestc, Largo Prc-
neste, 2 2 ; Del Pigneto. Via del 
Pigneto. 77-b; Tarroni, Via Ca
scina. 4 6 1 . Primavalle I I : Bovara. 
Via Aurelia, 413-a ; Protir i . Via 
Gregorio X I . 134; Cucchiaroni, Via 
Cornelia. 4 8 . Primavalle I : Cipol
la. Via della Pineta Sacchetti. 4 1 2 ; 
Chierichetti, Via Mont i di Prima-
valle. 187 : Bedeschi. Via Pietro 
M a l l i . 115.- Quadraro • Cinccilà: 
Settimi, Via G. Salvioli, 5; Rossi, 
Viale G. Agricola. 9 6 : Bardella. 
Via Tuscolana. 6 9 9 . Rioni: Enpas. 
Corso V. Emanuele. 3 4 3 ; S. Ma
ria del Pianto. Via S. Mar ia del 
Pianto. 3; Uroda, Piazza Caprani-
ca, 9 6 ; Antica Farmacia Pesci. 
Piazza Trevi. 8 9 : Enei, V ia dei 
Serpenti. 177; Internazionale. Piaz
za Barberini, 4 9 ; Valentin!, V ia Ca
vour. 6 3 : A n i J l i i i , Piazza V . Ema
nuele. 1 1 6 . Amba Aradam. Via 
Amba Aradam. 2 3 : Monteverde. 
V>^ Castelfidardo. 3 9 : Laura, Via 
della Croce. 10. Salario: Girot t i . 
Via Alessandria. 1 2 1 . Ponte M a m 
molo - S. Basilio: Crescenzi Piero. 
Via Casale S. Basilio, 2 0 5 . San 
Lorenzo: Tassitano D'Ermo. Piaz
za dei Campani, 1 1 . Testaccio -
S. Saba: Mostacci, Viale Aventino, 
7 8 . Torre Spaccata - Maura - No
va - Gaia: Sansoni, Via Torre Gaia, 
5; Baschieri, Via Pippo Tamburri . 
4 ; Minore. Via Jacopo Magnolino. 
1 . Tor Sapienza: Beccia. Via Ver-
tunni, 2 1 7 . Trastevere: Nitrato 
lizzo. Viale Trastevere. SO; San 
Gallicano. Via San Gallicano. 2 3 . 
Trieste: Vescovio. Via Magliano Sa
bina, 25 : 5. Agnese. Viale Eri
trea. 3 2 . Mctronio - Appio Latino 
- Tuscolano: La Mart i re . V ia No-
cera Umbra. 1 3 5 (ang. Via Otr i 
coli, 5 8 ) ; 5 Ma.-co. Via Taranto. 
5 0 ; Angelini dr. Lino. Via Nu-
mitore. 17: Serantoni Siciliano. 
Via Gino Capponi (ang. Via G. 
M a n n o ) : Lopriore. Via Etruria. 13 
(ang. Via Salunto) . Tomba di Ne
rone: Marzocca. Via Cassia. 6 4 8 : 
Gatti Giampaolo, Via Fosso de! 
Poqgio. 9-a. 

n i 

NUOVA 
motoroma yrx 

Via Val di Sangro 162 (Via dei Prali Fiscali) T. 810.48.23-810.27.75 

RICAMBI - ASSISTENZA - VASTA SCELTA"USATO 
PRONTA CONSEGNA TUTTI 1 MODELLI 

KE 125 ce . Z 400 c e . Z 750 ce . 
KH 400 ce . KH 500 ce . Z 900 c e 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO ROMA E PROVINCIA 

K A W ASARI 

AIDA INAUGURA 
LA XXXV STAGIONE 
URICA ESTIVA ALLE 

TERME DI CARACALLA 
Venerdì 2 luglio. Bile ore 

2 1 , avrà inizio lo X X X V 
stagione lirica estiva alle Terme di 
Caracolla con • Aida », di G. Ver
di , maestro concertatore e diretto
re Paolo Peloso. Regista Luciano 
Barbieri, maestro del coro Augu
sto Parodi, corcogralo Guido Lau

r i . Progetto plastico delle scene 
di Giovanni Cruciani realizzalo da 
Camillo Parravicini. Interpreti prin
cipali: Rita Orlandi Malaspìna, Ma
ria Luisa Nave, Gianlranco Cecche-
le, Mario Sereni. Mar io Rinaudo, 
Carlo Padoan. Primi ballerini: Dia
na Ferrara, Alfredo Rainò. I bi
glietti per questo spettacolo an
dranno in vendita a\ botteghino 
del Teatro da mercoledì 30 giugno 
(orario 9 - 1 5 ) . 

CONCERTI 
BASILICA S. FRANCESCA R O M A 

N A - R O M E FESTIVAL OR
CHESTRA 
Domani alle 2 1 , 1 5 solisti: Ju-
lian Rodescu, violoncello: Dr. 
Douglas Ashley, pinnolorte; Dr. 
Wi l l iam Averitt, direttore. Mu
siche di: Beethoven. Lalo. 
St.-juss. Mcndelssohn. Direttore 
musicale Friz Mara l i i . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 1 1 8 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione dei soci lutti 1 
giorni (escluso il sabato pome
riggio) dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 16 .30 olle 19 . per il rin
novo delle associazioni per l'an
no 1 9 7 6 - 7 7 . Il termine per la 
conforma (che può anche esse
re data per iscritto) è il 16 
luglio. 

V i l i P R I M A V E R A MUSICALE RO
M A N A 
Domani alle 2 1 , 1 5 , Basilica S. 
Sabina. Complesso Musica da 
Camere] d: Roma. Musiche di . 
W . A. Mozart. 

FESTIVAL DUE M O N D I - SPO
LETO 
TEATRO N U O V O - Alle 15. 
Balletto di Stoccarda pres.: « La 
bisbetica domata »: ore 2 0 . 3 0 
« La dama di picche » di Ci31-
covski. 
C A I O MELISSO - Alle 15. « Lu
crezia violata » di B. Bri!leu: 
ore 18. « sporls et divertisse-
meni* • ; ore 2 1 , « Opere mo
derne ». 
5. N I C O L O ' - Alle ore 19: « Le 
neveu de Rameau » di Diderot. 
T E A T R O R O M A N O - Alle 2 1 . 3 0 . 
u Ambakaila » danze, musiche e 
canti di Trinidad e Tobayo. In-
lormazioni tei. 6 7 9 2 0 0 3 . 

PROSA E RIVISTA 
ELISEO (V ia Nazionale, 18 - Te

lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 ,30 . il Teatro di 
Eduardo pres.: • Natale in 
cisa Cuplello » con la parteci
pazione di PupellB Miqa io R»-
ijia di Eduardo De Filippo. (U l 
tima repl ica). 

T E A T R O PORTA PORTESE (V ia 
Nicolò Bettoni 7 , ang. Via E. 
Relli • Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Alle ore 17 . il Comples
so di Prosa « Maria feresa 
Albani » presenta: « Quelle In
certe liaison* dangereuse» ». 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia. 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
(Riposo) 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO ( V i a F. M . Nobiliore • 
Piazza S. Giovanni Bosco - Tele
fono 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Alle ore 2 1 , 
Teatroygi pres.: 
io muoio? » di 
Regia di Bruno 
tempo canti e 
dioevo al 
Theatrum 

la Cooperativa 
« Ti dispiace se 

Dacia Marami . 
Cirino. Secondo 
danze dal Me-

Rinascimento, con il 
I nstrumentorum. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - Te l . 6S6 .S3 .S2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il Gruppo 
Teatrale « Tommaso Salvini -
Friends club » pres.: a La Ve-
nexiana » di Anonimo del 5 0 0 . 
Regia di Pier Stefano Maran
goni. (Ul.'imi 2 gg . ) . 

CENTRALE (V ia Celsa, 4 • Tele-
tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 19 e 2 2 . 1 5 . spettacolo in
ternazionale: • Sexyrama » con 
Angie Bubblcs. 

I l i ESTATE TUSCOLANA AL TEA
T R O DELLE F O N T A N E (Vi l la 
Torfonia - Frascati) 
Prossima inaugurazione. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia del Pe
nitenzieri 11 - Te l . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
Al le ore 17 . la Compagnia 
d'Origlia Palmi presenta: « I l 
fornaretto di Venezia ». 2 tem
pi in 6 quadri di Francesco 
Dall 'Ongaro. 

SPERIMENTALI 
BEAT ' 7 2 ( V i a G . Sell i , n. 7 2 ) 

Al le ore 1 7 , la Compagnia Stra-
namore pres.: • Autodil lama-
zione ». 
Al le ore 2 2 : « Viaggio sen
timentale: Feu d'artilice » di 
G. Gatta-Strawinski; « Food » 
di G. Stein: « Le Chanl de la 
mi-mort » di A . Savinio. con: 
C. Young, C. Bogan, pianista 
A . Ner i . Regia S. Cardia. 
Al le 2 3 : « Dato privato » di A . 
Figurclli. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al la ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia 
• I l Cigno » presenta: « Sogno 
d'una notte di mezza estate », 
di Shakespeare Regia di G. Lom
bardo Radice. 

T E A T R O CERCHIO ( V i a Jacovac-
cì 2 5 , ang. Viale Tiziano) 
Al le ore 2 1 . 3 0 nei giardino del 
Teatro il Gruppo Sperimentale 
« I l Cerchio » pres.: • Traspa
renze ». teatro in movimento 
(Ul t imi 2 gg. ) . 

T E A T R O ALBERICO 
Al le 2 1 . 3 0 : « Trousse », esem
pi di arredamento della coope
rativa « I l Deposito • . 

POL ITECNICO T E A T R O (V ia Tic-
polo. 13-A . Te l . 3 6 0 . 7 5 . S 9 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Cooperativa 
il Politecnico Teatro pres.: « To
glimi quell'ombra • d i Savinio e 
Terron. (Ul t imi 2 gg . ) . 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(V ia Galvani - Testaccio) 
Alle 18: assemblea aperta della 
Scuola popolare di Musica; ore 
2 0 . 3 0 incontro con la chitarra. 
con Ackermann, Balbo. Casca 
etc. Ingresso l.bcro. 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
P O L I V A L E N T E DECENTRATO 
BORGATA R O M A N I N A ( V i a 
Leopoldo Micucci, 3 0 - 1 2 k m . 
della Tuscolana) 
Al le 17 e 2 0 — per Festa — 
interventi teatrali per le stra
de della Borgata. La Coop. Nuo
va Scena pres.: « Comici e con
tadini: il Parlamento e il Bi
fora ». 2 atti unici del Ruzan-
te. Regia Vi t tor io Franceschi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala B » 
Alle 2 1 . il Teatro in Trastevere 
pres : « Musica in teatro » con
certo di Pa:riz.o Warren. blues 
e canzoni: Walter Anelli pczz 
e feelings propri. 

CIRCOLO G. SOSIO (V ia degli 
Aurunci, 4 0 ) 
Alle 2 1 . spettacolo con !a Co
lonia Cecilia. 

CABARET-MUSIC H A l l 
PI PER (V ia Tagliamento. n. 9 ) 

Alle 2 0 . 3 0 . spettacolo musica 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G. B o r n i a 
presenta Teddy Reno in- « Un 
uomo, la sua voce • con il bal
letto Monna Lisa e nuove attra
zioni Ore 2 vedettes dello strip 
tease 

BLACK JACK (V ia Palermo. 34 -A 
T e l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalle 2 1 . 3 0 . recital musicale 
con: « Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

S E L A V I ' (V ia Taro, 28 -A • Tele
fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Alte ore 18 -20 : « Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Heiga Paoli: 
• Hostess cabaret ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E O l D A N Z A 

A . I . C S . (V ia le «Vile Medaglie 
d'Oro 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accadcin.co 
• 7 6 ' 7 7 . 

fschermi e ribalte 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• «Natale in casa Cupiello » di E. De Filippo) (Eliseo) 

CINEMA 
• i Nashville» (Alcyone, Quirinetta) 
• « La caduta degli dei * (Ambassade) 
• «L'uomo dal braccio d'oro» (Ariston. Golden) 
• «Intr igo internazionale» (Capito!, Induno) 
• « Todo modo» (Capranichetta) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• « La strana coppia » (Gioiello) 
• « Siamo uomini o caporali? » (Mignon) 
O « Il gattopardo» (Radio City) 
• « Marca trionfale » (Smeraldo) 
• « I ragazzi irresistibili » (Augustus, Hollywood) 
• « Queimada » (Boito) 
• « Cadaveri eccellenti » (Diamante) 
• r. L'uomo che volle farsi re » (Leblon) 
• « Marlowe il poliziotto privato» (Nuovo Fidene) 
• « Il sospetto di Francesco Maselli » (Rialto) 
• « Lenny »' (Traiano) 
• « Filumena Marturano » (Tuscolana) 
• « Miseria e nobiltà» (Euclide) 
• « Lo spaventapasseri » (Giovane Trastevere) 
• « Un uomo chiamato cavallo» (Libia) 
*> « I 39 scalini » (Sala San Saturnino) 
• i II figlio di Frankenstein» (Filmstudio 1) 
• « La Jena » (Filmstudio 2) 
• « Joe Hill » (Politecnico) 
• « Cinetracis » e « Le joli mois de mai» (Montesacro A 

Alto) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle 18. in Via Appia Nuova 
3 5 7 ultimo yiorno di: « Peda
lini bucati » teatro inchiesto per 
bambini e genitori di Roberto 
Galve. 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 • T E A T R O 5CUO-
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
(V ia Carpincto 2 7 • T. 7 G 3 . 0 9 3 ) 
Alle 17, animazione con i bam
bini dai 6 ai 12 anni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-
laco, n. 1 3 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
788 .45 .SG) 
Incontro teatrale. 

LUNEUR ( V i a delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te!. 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunaparl; permanente di Roma. 
Aperto lutt i i giorni. 

Piazza Mon-

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

Studio 1 - Alle 19 ,30 . 2 1 . 1 5 . 
2 3 , classici dell'horror: « I l poz
zo e il pendolo » con V. Price. 
Studio 2 Alle 18 ,45 . 2 0 . 1 5 . 
2 1 . 4 5 . 2 3 , 1 5 : « L a Jena», con 
B. Karlolf . 

POL ITECNICO C I N E M A 
Alle 19. 2 1 . 2 3 : « Joe Hi l l » 
di B. Widerberg. 

O C C H I O . ORECCHIO , LA BOCCA 
Alle 19. 2 1 . 23 : « Pietà per i 
giusti ». 

M O N T E S A C R O A L T O (V ia Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle 2 1 . 23 : « Cinetracis » 
( 1 9 G 8 ) . di J. L. Godard e: 
i Le ioli mois de mal ». 

IL C O L L E T T I V O -r . 
Tempeste sull'Asia di Pudovkin 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L i - Via G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Francoisc e Emmanuelle le so
relline. con C. Eastman 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 37 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Vizio di famiglia, con E. Fenech 
S ( V M f S ) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O P lana Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 
L'assassino di pietra, con C. 
Bronson • G 

A I R O N E - Via Lidie, 4 4 
Tel. 7 2 7 . 1 9 3 «- 1 .600 
I l solco di pesca, con M . Bro-
chard - SA ( V M 18) 

A L C I O N E V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Nashville, di R. Altman - SA 

A L F I E R I V ie Hepettl 
Tel. 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
I l buono, il brul lo , il cattivo, 
con C. Eastv/ood - A ( V M 14) 

A M B A S S A O t Via Acc. Agiati 
Tel. S 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 0 0 0 
La caduta degli dei , con J. 
Thulin - DR ( V M 18) 

A M E R I C A V Nat. dai Grande. S 
Tel. 5 8 1 . 6 1 6 8 L 2 . 0 0 0 
La line dell'innocenza (pr ima) 

A N T A R t b Viale Adriatico. 21 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 l_ 1.20O 
I l mio uemo è un selvaggio, 
con K. Dcneuvc - 5 

A P P I O Vis Appi» Nuova.Se 
Tel 7 7 9 6 3 8 L. 1 .300 
Diabolicamente tua, con A. De-
!on - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
t e i 8 7 5 5 6 7 L. 1 .200 
Royal Flash, con M . Me Do-
well - SA 

A R l S I O N Via Cicerone. 19 
Tei * S 3 2 3 0 L 2 .S00 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra - DR ( V M 1S) 

ARLECCHINO Via f-lamima.37 
Tel. 3 6 0 3 5 46 L. 2 . 1 0 0 
Revival di Totò 

ASTOK Via ts degli Ubaidi. 13J 
Tel. 6 2 2 0*3 0 9 L. 1 5 0 0 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ASTORIA - P.zze O da Pordenone 
Tel S I I 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

ASTRA Viale ionio. 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
C'era una volta il West , con 
C. Cardinale - A 

A T L A N T I C Via T«*co>ena. 7 4 5 
Tel. 7 6 1 0 6 5 6 t - 1 3 0 0 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

AUREO - Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 8 8 0 6 0 6 V. 9 0 0 
Salon Ki t ty , con J. Thul'n 
DR ( V M 18) 

A U S O N I A Via Padova. 9 2 
Tel 4 2 6 » 6 0 L. 1 .200 
Angeli dell ' inferno sulle ruote, 
con A. Roark - DR ( V M 18) 

A V I N I i N O v i» Pi» Ce»t<» l i 
Tel 5 7 2 137 L i SOO 
Angeli dell ' interno sulle ruote. 
con A Roarkc - DR ( V M 18) 

B A L D U I N A P ian» S I I O I M 
Tel. 1 4 7 5 9 2 L 1 I N 
La conquista del West , con G 
Peck - DR 

• A R t t t R i N i P i a r » Barberini 
Tel . 4 7 S . 1 7 . 0 7 
(Chiuso per restauro) 

BELStTO Pianale Med. d'Oro 
Tel 3 4 0 8 8 ? L> 1.30© 
I tre della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

BOLOGNA Via Stamira. 7 
Tel . 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I racconti immoral i , di W . Ba-
rowyczk - SA ( V M 18) 

BRANCACCIO Vie Meruiana 2 4 4 
Tel . 7JS.2SS l_ 1.SOO 2 . 0 0 0 
Calda labbra, con C. Beccarle 
DR ( V M 1 8 ) 

C A P I T O ! V:a lecconi, 3 9 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 . 0 0 0 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant • G 

C A P R A N I C A Piazza CepranKa 
Tel. « 7 9 . 2 4 BS l_ 1 .600 
M y fair lady, con A . Hepburn 
M 

G. 
L. 1 .600 

M. Volonté 

Piazza Cole 

L. 
extra 

2 . 1 0 0 
senso-

C A P R A N I C H E T T A 
tecitorlo 
Tel. 686 .957 
Todo modo, con 
DR ( V M 1 4 ) 

COLA D I R I E N Z O 
di Rienzo 
Tel. 350 .584 
E.S.P.Y. minaccia 
rialc (prima) 

DEL VASCELLO • PI 
Tel. S88.4S4 
Diabolicamente tua 
lon - G 

D I A N A Via Apple Nuove, 4 2 7 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Vil lani - S ( V M 18) 

DUE A L L O R I Via Laslllna, 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1.000-1 200 
Prima di tuono poi ti sparo, 
con G. Hilton - A 

E D E N Piazza Cole di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .000 
I l mio uomo è un selvaggio, con 

L. 
con 

R. 
1 

A. 

K. Deneuve -
EMBASSY Via 

Tel. 8 7 0 . 2 4 5 
I l gobbo di 
Stali -

E M P I R E 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Questa ragazza è di tut t i , con 
N. Wood DR ( V M 1 4 ) 

ETOILE Piazza In Lucine 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Hol lywood Hol lywood, con G. 
Kelly - M 

E T R U R I A Vie Cassia. 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 10 .78 L. 1 .200 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G _ 

EUKCINE Via Llszt. 2 2 * 
Tel . 5 9 1 . 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I l gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G ( V M 18) 

EUROPA Corso d' I tal ia, 1 0 7 
Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
A i confini della realtà, con K. 
Sasaln - A 

F I A M M A Via Bissolail. 4 7 
Tel . « 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .S00 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con I Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 S . 0 4 . 6 4 |_ 2 .1O0 
Anonimo veneziano, con T . M u 
sante - DR ( V M 1 4 ) 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N V.lc Trastevere. 246-C 
Tel. 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Prima ti suono poi ti sparo, 
con G. Hi l ton - A 

G I A R D I N O Piazze Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.O00 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man - DR ( V M 1 4 ) 

G I O I E L L O Via Nomentana, 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

G O L D E N Via Taranto. 3 6 
Tel . 7 5 5 0 0 2 L. 1 .700 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra - DR ( V M 18) 

GREGORY V Gregorio V I I . 180 
Tel. 6 3 8 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
A i conlini della realtà, con K. 
Sasal:i - A 

H O L T O A Y Largo B. Marcello 
Tel 8 5 8 3 2 6 L_ 2 . 0 0 0 
Provaci ancora Sam, con W . Al
ien - SA 

K I N G Via Fogliano, 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 l_ 2 . 1 0 0 
ioe Valachi, con C. Bronson 
DR 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel 582 4 9 5 L. 1 .600 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

LE G INES1KE Casaipslocco 
Tel 6 0 9 3 6 . 3 8 L 1 .500 
La bestia, con VJ Borc-.vyczl: 
SA ( V M 13) 

LUXOR Via Forte Braschl. 150 
Tel. 6 7 2 0 3 52 
(Chiuso psr restauro) 

M A E S T O S O Vie Appi a Nuova 
Tel . 7 8 6 0 8 6 L- 2 . 1 0 0 
A i conlini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

M A J E S l l C Piazze S S . A d i t o l i 
Tei 6 7 9 4 9 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La bestia, con W Sorowyezk 
SA ( V M 1 8 ) 

MERCURY Via di P Castello 4 4 
Tel 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L- 1 1 0 0 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S ( V M 13) 

M E T R O D R I V E I N Via Cristo
foro Colombo 
Tei 6 0 9 0 2 4 3 
I figli del capitano Grant, con 
M Cnevalier - A 

M E T R O P O L I T A N V del C o n o 6 
Tel. 6 8 9 4 0 0 L. 2 SOO 
Per un pugno di dollari , con C. 
Bronson - DR 

M I G N O N O t 5 i » l V Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 « 9 3 L. 90O 
Siamo uomini o caporali, con 
Toto - C 

M O D E R N E TTA Piazza delle R » 
pubblica 
Tel « 6 0 . 2 8 5 L. 2.SOO 
E.S.P.Y. minaccia extra sensoria
le (pr ma) 
• ' I K N U Piazza della Rcput> 
. <ca 
Tel « 6 0 28S l_ 2.SOV 
La sposina ( ; n n i ) 

N E W T O M I Vi» ielle Cave 21 
Tel 780 2 7 ) L. 2 0 » ' 
L'assassino di pietra, con C 
Bronson - G 

N U O V O H O K I O A Via N I O D » l i 
Tel 6 1 1 >6 6 3 
Texas idd io , con F. Nero - A 

N U O V O i l AH v M «mar i »r 
Tel 7 8 9 242 L I 6<>> 
I ragazzi di Roma violenta, con 

G. Mi l l i - DR ( V M 18) 
O L I M P I C O fiait» G F a b i a n i 

Tel 7 9 6 26 35 L I 30i 
Angeli dell'inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR ( V M 13) 

P A L A Z Z O P i ù » dei sanniti 
Tel « 9 5 6 6 31 L. 1 601 
Tre contro tutt i , con F. Sinatra 
A 

PAKIS Via Magnagrecia. 1 1 2 
Tel. 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 3 0 0 
Ouesta ragazza è di tut t i , con 
N. Wood - DR CVM 14 Ì 

Pilo 
5 0 0 
De-

S 
Stoppanl, 7 

L. 2 . 5 0 0 
Londra, con G. 

G ( V M 18) 
V.le K. Margherita. 2 9 

Piazza S. Marie lo 

1 .000 
legge), 

Via QuaL 

P A S Q U I N O 
Trastevere 
Tel. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L 
Lawman ( l o sono la 
con B. Lancaster - A 

P K L N L 5 I E Via A. da Glussano 
Tel 2 9 0 177 L. 1 .000 1.200 

. Diabolicamente tua, con A. De-
lon - G 

Q U A T T R O F O N T A N E 
tro Fontane, 2 3 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
La line dell'innocenza (prima) 

O l l i K l N A t b via Nazionale, tv 
Tel 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
La prima notte di quiete, con 
A Delon - DR ( V M 14) 

Q U I R I N E T I A - Via Mingnelt l . 4 
Tel. 0 7 9 . 0 0 . 1 2 |_ 1 .200 
Nashville, di R. Attman - SA 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

REALE Piazza Sonnino 
Tel 5 8 1 . 0 2 . 3 4 U 2 . 0 0 0 
2 supcrcolt a Brool-.lyn (prima) 

REX Corso Trieste, 118 
Tel 8 C 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Diabolicamente tua, con A. De
lon - G 

R ITZ - Viale Somalia. 107 
Tel. 8 3 7 4 8 1 L. 1 .900 
2 supcrcolt a Brooklyn (prima) 

R I V O L I v ia Lombardia, 3 2 
Tel 4G0.883 L. 2 . 5 0 0 
Yellow 33 (prima) 

ROUGE H I N O I R . Via Salarla 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 U 2 . 0 0 0 
I l solco di pesca, con M . Bro-
chard - SA ( V M 1S) 

ROXY Via Luciani, 5 2 
Tel. 8 7 0 504 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immorali , di W. Bo-
rowyczl; - SA ( V M 18) 

ROYAL Via E. Filiberto. 1 7 3 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
I I settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathews - A 

S A V O I A Via Bergamo, 7 5 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen - G 

S IST INA - Via Sistina. 1 2 9 
Tel. 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
La città verrà distrutta all 'alba. 
con L. Carroll - DR ( V M 14) 

S M E R A L D O P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351 .581 |_ 1 .000 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 1S) 

solitario 

Nichaus 

Fornaci. 3 7 
L. 6 0 0 

con E. Mon-

19 
8 0 0 

Reed 

A M B A S C I A T O R I 
no. 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 
La supplente, con C. 
C ( V M 18) 

A N I E N E Piazza Semplone, 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 l_ 
Spia senza domani, con O. 
G 

APOLLO Via Cairoti. 6 8 
Tel 731 33 0 0 L 4 0 0 
Colpita da improvviso benesse
re. con G. Rai!! - SA ( V M 14) 

A Q U I L A Vi» L'Aquila. 74 
Tel 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porccl 
DR ( V M 18) 

A R A L D O Via >erenissima. 2 1 5 
Tel. 254 0 0 5 
Brucc Lee la sua vita, la sua 
leggenda - A 

ARGO Via Tiburlina. 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
0 0 S malti a Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

ARIEL Vi» Monteverde. 4 8 
Tel 5 3 0 521 t_ 6 0 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

A U O U i l U b C. V Emanuele. 2 0 2 
Tel 6 5 5 45S L- 6 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W . 
M a l l h ; j - SA 

AUKOKA Vi» Flaminia. 5 2 0 
Tel 3 9 3 2 6 9 L. 5 0 0 
Culastriscc nobile veneziano, con 
M Mastroianni - S 

A V O R I O D'ESSAI • V. Macerala 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 U 5 5 0 
Per qualche dollaro in più 
C. Eastv/ood - A 

B O I I O V » Leone».allo 12 
Tel S31 0 1 9 8 L 
Oueimada, con M Brando -

BRASI I Vi» O M Cordino 
Tel S52 3 5 0 
Uomini e squali - DO 

S R l S I O L Vi» l u i i r i . n i 9 5 0 
1*1 7 6 1 S4 ?« L 6 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ullmann - DR 

R R ' M D ' H i Vi» dei Mxrctsi. 24 
T»l 2S1 57 40 L 7 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
Q J ila - DR ( V M 18) 

con 

6 0 0 
DR 
Zi 

5 0 0 

Via A. Oepre-

2 . 5 0 0 
di Gc-

SUPEKCINEMA 
Ila. 48 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 
I l rapinatore 
laway ( p r i m j ) 

T IFFANY Via A. Oepretla 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 l_ 2 .500 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowyczl: - SA ( V M 18) 

T R E V I Via 5. Vincenzo. 3 
Tel. 6 8 9 G Ì 9 L. 2 . 0 0 0 
La sposina (prima) 

TRIOMHHfc P.ra Anniballano. 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L- 1 .500 
I I comune senso del pudore, con 
A . Sordi - SA ( V M 14) 

ULISSE Via Tiburtlna. 254 
Tel 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
Prima ti suono poi ti sparo, 
con G. Hilton - A 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.za la t in i . 2 2 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA ( V M 18) 

V I T T O R I A Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Tre contro tutt i , con F. Sinatra 
A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 |_ 4 5 0 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

A C I L I A 
Al len i i al bullone, con N. Man
fredi - SA ( V M 14) 

A D A M - Via Casalina. 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
I l vendicatore, con H. Bociarl 
DR 

AFRICA - Via Galla e Sldama 18 
Tel. 8 3 8 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Culastriscc nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - S 

ALASKA Via Tor Cervar» 
Tel 2 2 0 . 1 2 2 L. 
Rollercar 6 0 secondi e vai , 
H. B. Halicki - A 

ALBA - Via Tata Giovanni. 
Tel. 570 .8S5 L 
La orca, con R. 
DR ( V M 18) 

ALCE - Via delle 
Tel. 6 3 2 6 4 8 
L'Italia s'è rotta. 
tesano - C 

3 1 9 
5 0 0 
con 

3 
SOO 

Via Montcbel-

L. SOO 
Villani 

Robinie 
L. 6 0 0 
con C. 

Via Quattro Can-

C A L I F O R N I A • Via delle 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 
Ecco lingua d'argento, 
Villani - S ( V M 18) 

CASSIO - Via Cassia. 6 9 4 
Tel. 3S9.5S.57 L. 7 0 0 
San Pasquale Bailonnc protetto
re delle donne, con L. Buzzanca 
C ( V M 14) 

CLODIO - Via Riboly, 2 4 
Tel. 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 6 0 0 
In 3 sul Lucky Lady, con L. 
Minnclli - SA 

COLORADO v . Clemente I I I . 28 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
I l misterioso caso di Peter 
Proud, con M. Sarrazin - DR 

COLObSLO V. Capo d'Alrtce. / 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
La orca, con R. Nlehaus 
DR ( V M 18) 

CORALLO Piazza Oria. 6 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 l_ 5 0 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

CRISTALLO 
toni. 52 
Uomini e squali • DO 

DELLE M I M O S E - V. V. Marino 20 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Rollercar, con H. B. Halicki - A 

DELLE R O N D I N I - Via della Ron 
dlnl 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 L. SOO 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

O I A M A N T E - Via Prenestln» 2 3 0 
Tel. 29S .606 L. 6 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Vi n-
tuia - DR 

OORIA - Via A. Dorla. 52 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
San Pasquale Bailonnc protetto
le delle donne 

EDELWEISS Via Gabelli , 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Una magnum special per Tony 
Salila, con S. Whitman - G 

E L D O R A D O V.le dell'Esercito 2B 
Tel. 501 .06 .S2 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon
te-sano - C 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
Tel. 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Scandalo, con L. Gasloni 
DR ( V M 18) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
San Pasquale Bailonnc protet
tore delle donne, con L. Buz
zanca - C ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam. 
pò de' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L- 5 0 0 
Lenny, con D. Hol lman 
DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE • Viale Q. Ce
sare, 2 2 9 
Tel 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
0 0 5 mall i da Hong Kong con 
lurorc, con i Charlots - C 

HARLfcM Via dei Labaro, 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 l_ S00 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

H O L L Y W O O D - Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Motlhau - SA 

I M P E R O - Via Acqua Bullicante 
Te l . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Prolonda gola di Madame D'O. 
con D. Calami - S ( V M 18) 

LEBLON - Via Bombelli, 24 
Te l . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
L'uomo che volle varsi re, con 
S. Connery - SA 

M A C R V a Via Benlivogllo. 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L 6 0 0 
I I padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

M A D I S O N - Via G. Chtabrera 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

N E V A D A . Via di Pletralata. 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Colpita da improvviso benesse
re, con G. Ralli - SA ( V M 14) 

N I A G A R A - Via P. M a l l i , I O 
Te l . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

N U O V O - Via Asclanghl. 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S ( V M 18) 

N U O V O FARO V. dei frul lo 3 3 0 
Te l . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
L'inicrmicra, con U. Andrcss 
C ( V M 18) 

N U O V O F IDENE - V ia Radico-
lani . 2 4 0 L. 6 0 0 
Marlow il poliziotto privato, con 
R. Mitchum - G 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Te l . G79 .06 .95 L. 6 5 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

P A L L A D I U M P.za B Romano. 8 
Tel . 5 1 1 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Spia senza domani, con O. 
Reed - G 

P L A N E T A R I O Via E Orlando 3 
Te l . 4 7 9 . 9 9 8 L- SOO 
Libera amore mio. con C. Car
dinale - DR 

P R I M A PORTA - P.zza Saxa 
Rubra 
Te l . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 L. 6 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR ( V M 18) 

R E N O - Via Casal di 5. Basilio 
Tel . 4 1 6 9 0 3 t_ 4 5 0 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

R I A L T O - Via IV Novembre. 1 5 6 
Te l . 6 7 9 0 7 . 6 3 L. S00 
I l sospetto di Francesco Masel
l i . con G. M . Volontè - DR 

R U B I N O D ESSAI V S Sana 24 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L SOO 
Una romantica donna inglese. 
con G Jackson - S ( V M 1 8 ; 

5 A L A U M B E R T O Via dell» Mer
cede. 56 
Kitty Tippel, con M. Van De 
Vcn - 5 ( V M 18) 

S P L E N D I D Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 2 0 5 L 6 0 0 
I l giorno più lungo di Scolland 
Yard, con R. Stciger - G 

T R I A N O N VI» M Scevola. 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 
Carolano rosso, con M . Bose 
DR ( V M 14) 

V E R S A N O Pierre Verbeno 
Tel 8 5 1 195 L i 0 0 0 
Incredibile viaggio verso l'igno
to. con R M.lland - S 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI fVni» Borghese) 

Liili e il vagabondo - DA 
N O V O C l N E Via Merry del Val 

Tel 5 8 1 6 2 . 3 5 I - SOO 
Sandokan 2 . parte, con K. Bedy 
A 

O O t O N P.za della Repubblica. 4 
Tel 464 7 6 0 L 3 0 0 
Calamo, con L. Capol cch.o 
DR ( V M 18) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Un genio 2 compari 1 pollo, 
con T. Hil l - SA 

DELLE G R A Z I E 
Airport ' 7 5 , con K. Diaci'. • DR 

FELIX 
I l padrone e l'operaio, con n. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

LUCCIOLA 
Lo squalo, con R. Scheider 
A ( V M 14) 

M E X I C O 
(Prossima apertura) 

N E V A D A 
Colpita da improvviso benesse
re, con G. Rolli - SA ( V M 14) 

N U O V O 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani . S ( V M 18) 

O R I O N E 
I l segno del potere, con R. 
Moorc - A 

SAN BASIL IO 
Vai Gorilla, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

TIBUR 
Pippo Pluto Paperino alla ri
scossa - DA 

T I Z I A N O 
Assassinio sull'Orient Express, 
con A. Finney - G 

TUSCOLANA 
Filumena Marturano, di E. De 
f-il.ppo - DR 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA • Via Accademia del 

Cimento. 4 7 
Franhstain alla conquista della 
terra 

A V I L A Corso d' I tal ia. 3 7 
Tel. 8 5 6 . 5 8 3 L. 500 
Cipolla Colt, con F. Nero - C 

B E L L A R M I N O - Via Panama, 11 
Tel. 869 .527 L. 300-400 
10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson - A 

CINE M O R E L L I - Via Terni. 9 4 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 400-SOO 
Detective Harper acqua alla go
la. con P. Newman - DR 

CINE S A V I O - Via dei Gordiani, 81 
Tel . 2 5 3 . 3 1 9 L. 3 0 0 - 4 0 0 
11 racconto della giungla 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540 .07 .05 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A ( V M 14) 

COLUMBUS 
Detective Harpe acqua alla ge
la, con P. Ncwnian - DR 

CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Totò all ' inlcrno, con Totò - C 

DEGLI S C I P I O N I 
Son tornate a liorìre le rote, 
con W . Chiari - C 

DELLE PROVINCE Viale delle 
Province, 4 1 
Toccarlo porta lortuna, con R. 
Moore - S 

D O N BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
10 secondi per luggirc, con C 
Bronson - A 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma
celli. 3 7 
Tel. 6 7 3 . 1 9 1 
I ligli di Zanna Bianca, con S. 
Boryese - A 

ERITREA Via Lucrino. 53 
Tel. 8 3 8 0 3 . 5 9 
11 Icone di Tebe 

EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 
Tel. 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Totò miseria e nobiltà, con S. 
Loren - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Lo spaventapasseri, con Q. 
Hackman - DR 

G U A D A L U P E 
II talismano verde 

L IB IA 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

M A G E N T A Vi» Magenta. 40 
Tel. 4 9 1 . 4 9 8 L. 3 0 0 - 4 5 0 
Bandolcro, con J. 5tcwart - A 

MONFORT Via L. di Monlorl 
Tel . 5 8 1 . 0 1 . 8 5 L 2 0 0 3 0 0 
Due maliosi nel Far West, con 
Fronchi-lngrassia - C 

M O N T E OPPIO VI» M Oppio 30 
Tel 7 3 6 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi - SA 

M O N T E ZEBIO Via M Zeblo 14 
Tel 312 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
I l cervello, con J. P. Bclmondo 
C 

N A T I V I T À ' Vi» Gatlia. 1G2 
L'ultimo dei banditi, con G. Mont-

yomcry - A 
N O M E N T A N O VI» Redi. 1 

Tel. 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L 150-450 
Sandok la montagna di luce 

N U O V O D O N N A O L I M P I A Via 
Abbi le Uqon» 3 
Goliath contro i giganti, con B 
Harris - SM 

O R I O N E V i * Tortona. 
Tel. 7 7 6 9 6 0 

potere. 

Pall iano 

3 
L. 400 
con R. 

24 B 
L. 6 0 0 
con R. potere 

Vi» Gran Para 

L. 100 
A Beton 

V 
L. 

P. 
300 -400 

Bclmondo 

Via Vol-

L. 500 
K. Moorc - G 
Via B. D'AI 

I l segno del 
Moore - A 

P A N F I L O Via 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 
Il segno del 
Moorc - A 

REDENTORE 
dtso. 33 
Tel 887 .77 .35 
I l tulipano nero, con 
A 

RIPOSO - Largo Pio 
Tel G22 32 .22 
Cartouchc. con J 
A ( V M 14) 

SALA S S A T U R N I N O 
sinio. 14 
Tel 864 1S3 
I 39 scalini, con 

SALA V I G N O L I 
v'ano. 7 
T-1 293.8G3 L. 750 
L'avamposto degli uomini per
duti , con G. Peci: - A 

S T A T U A R I O Vi» SqtMlUte. 1 
Tel 7 9 9 0 0 86 L. 4 0 0 
Franco e Ciccio guardia e ladro 
C 

T IBUR - Via deqli Etruschi. 3G 

Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L 3S0 
Pippo Pluto e Paperino atta ri
scossa - DA 

T I Z I A N O Via Guido Reni. 2 
T r i 3 9 2 7 7 7 
Assassinio sull'Orient Express. 
con A Fnney - G 

T R A 5 P O N T I N A Vi» dell» Con 
filiazione 16 
T»l «S6 OR 21 L. 3 5 0 - 4 0 0 
Trinità e Sartana ligli di . . . 

TRASTEVERE 
I 3 moschettieri, con M. Be 
mon-ieot - A 

T R I O N F A I E Vi» Sivonaroti 36 
T- l 153 108 l 3 0 0 - 4 0 0 
Cipolla Colt, con F ,%'erj - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Operazione Ozcrov. 
A 

con R. MoOf» 

FIUMICINO 

T R A I A N O 
Lenny. co,i D 
DR ( V M 181 

HiT'Tnr-

ACHIA 

DEL M A R E - Via Anione;.: 
Tel. 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
Viaggio al 7. pianeta, e: 
Agzr - A 

\v> 
SU 

ti 
{consegna 
24<>re 

|§: AUTOIMPORT fjl] 
Via Corsica. 13 

Via Salaria. /29 
Via O. da Gubbio, 209 

•Via Veturia, 49 *•»»»>»._ 

Via Anastasio II. 356| 
Piazza Cavour. 5 
Viale Aventino. 19,, 

http://5cor.se


l ' U n i t à / martedì 29 giugno 1976 PAG. il / spettacoli - arte 
ri-, 

sul cinema 
europeo 

indetto dai 
sindacati 

Si terrà a Roma. 11 5 e 6 
luglio prossimi, con la par
tecipazione di delegazioni sin
dacali del paesi membri del
la CEE, un convegno sul ci
nema europeo promosso, «al
lo scopo di procedere a un 
primo scambio di opinioni In 
materia », dal Centro studi 
della Federazione dei lavora
tori dello spettacolo FILS-
CGIL. FULSCISL, UIL-Spet-
tacolo. 

Al convegno — informa un 
comunicato della FI^S — so
no state invitate, oltre a una 
delegazione dell'Ufficio inter
nazionale della Federazione, 
rappresentanze dell'associazio
ne degli autori cinematogra
fici e degli attori. 

Nel ricordare che 11 Comi
tato per i problemi economi
ci e sociali della CEE ha ema
nato. dal '63 ad oggi, una se
rie di direttive e di regola
menti generali che interessa
no direttamente o indiretta
mente le cinematografie dei 
paesi membri, il comunicato 
della FLS sostiene che « In 
portata di tali decisioni è 
ben nota, cosi come è chia
ro che, se esse non hanno 
ancora avuto conseguenze ne
gative sulle cinematografie 
nazionali, ciò è dovuto alla 
costante azione svolta dai 
sindacati e dalle organizza
zioni professionali dei sin
goli paesi, che in tutti que
sti anni hanno fatto fronte 
in prima persona alle esigen
ze della tutela degii interes
si dei lavoratori, dei tecni
ci e delle categorie artistiche, 
della difesa delle strutture 
produttive e delle caratteri
stiche proprie di ogni cultu
ra nazionale cui il cinema fa 
riferimento ». 

Il comunicato della FLS 
prosegue dicendo che «se fi
no a questo momento si è 
riusciti a far fronte agli ef
fetti negativi che potevano 
derivare da alcuni atti ema
nati dalla comunità europea 
e a contrapporre ad essi stru
menti legislativi e provvedi
menti di tutela delle cinema
tografie nazionali (come di
mostrano le più recenti deci
sioni prese dai governi della 
RFT e della Francia e quelle 
in via di formulazione da par
te della Gran Bretagna) ciò 
non significa che i problemi 
di fondo siano stati risolti: 
è in atto infatti una 6erie di 
incontri delle unioni dei pro
duttori e dei distributori dei 
paesi della CEE, mentre esi
stono, presso il comitato eco
nomico e sociale della comu
nità, nuovi progetti di diret
tive assai più negative di 
quelle finora emanate in ma
teria cinematografica. In più, 
il competente ministero ita
liano ha tenuto recentemen
te, a Milano, un incontro con 
i rappresentanti ufficiali de
gli altri paesi aderenti alla 
CEE. Tutti incontri e riu
nioni orientati verso la ri
cerca di progetti di ordina
mento cinematografico a li
vello supernazionale e per 
la costituzione di una cine
matografia europea ». 

In tale situazione, prose
gue la nota della FLS. « è 
stata carente la presenza dei 
sindacati, contraddistinta pur
troppo da iniziative sporadi
che e promosse esclusivamen
te a livello nazionale». Per 
tali motivi è stato deciso di 
convocare il convegno di 
Roma. 
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AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIALE DI 

BRINDISI 

Avviso di concorso 
E" indetto pubblico concor

do, per titoli ed esami, per 
il conferimento del posto di 
Assistente Medico presso il 
Reparto Medico Micrografico 
del Laboratorio Provinciale 
d'Igiene e Profilassi. Il ter
mine di scadenza per la pre
sentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per 
le ore 12 del 19 luglio 1976. 
Per eventuali chiarimenti gli 
Interessati potranno rivolger
si alla Segreteria Generale 
dell'Amministrazione Provin
ciale. j 

Brindisi, 24 maggio 1976 i 

IL PRESIDENTE j 
(Aw. Francesco Clarizia) 

AMMINISTRAZIONE j 
PROVINCIALE DI ! 

BRINDISI 
i 

Bando di concorso 
In esecuzione della delibe

razione della Giunta Provin
ciale n. 361 delltV3-l978. è 
Indetto pubblico concorso, 
per titoli ed esami, per il 
conferimento del posto di 
Capo Ripartizione dell'Uffi
cio Legale e Contenzioso 
(qualifica tipica Avvocato o 
Procuratore Legale) presso 
gli Uffici Cemrall. 

Il termine di scadenza per 
la presentazione delie doman
de di partecipazione è stabi
lito per le ore 12 del giorno 
3 agosto 1976. Per eventuali 
chiarimenti gli interessati 
potranno rivolgersi alla Se
greteria Generale dell'Ammi
nistrazione Provinciale. 

Brindisi 5 giugno 1976 
- IL PRESIDENTE 
(Aw. Francesco Clarizia) 

Gli spettàcoli al Festival dei Due Mondi 

. ° * ". I Contro il tiranno anche 
in scena la 
« Lucrezia » 
di Britten 

Con iniziative culturali 
« / 

la Morte fa lo sciopero 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 28 
Domani, martedi, ancora 

una « prima » al Festival di 
Spoleto, con la rappresenta
zione al Teatro Caio Melisso 
dell'opera Lucrezia violata di 
Benjamin Britten. L'opera 
narra l'estremo sacrificio di 
fronte alla prepotenza dell'in
vasore etrusco, usando come 
base il testo di André Obeys 
Le viol de Lucrèce, non sen
za attingere anche a Shake
speare. Livio ed Ovidio. Di
rige il maestro David Agler, 
la regia è di Rhoda Levine, 
le scene ed 1 costumi di Fi
lippo Sanjust. Interpreti vo
cali: David Arnold. Sheila 
Barnes, Kathryn Bouleyn, 
Melvin Brown, Diane Curry, 
Albert De Ruiter. Ronald Hed-
lund. Sandra Walker. Inizio 
ore 15. 

Sempre domani alle ore 
21.30 al Teatro Romano, in 
collaborazione con l'Associa
zione Teatrale dell'Emilia-
Romagna, il Festival mette in 
scena lo spettacolo di danze. 
musiche e canti Ambakaila 
ispirato al carnevole, che ogn! 
anno, due giorni prima del 
mercoledì delle ceneri, si svol
ge a Trinidad e Tobago. Am
bakaila è rappresentato da 
una compagnia composta di 
elementi di varia estrazione 
etnica che eseguono un reper
torio che risente di sorgenti 
storiche e culturali diverse, 
da danze e ritmi tipici dei 
Caraibi a pezzi ispirati all'in
fluenza francese, spagnola, in
glese, portoghese, cinese, in
diana ed africana, culture 
che con la loro varietà e fu
sione hanno contribuito alle 
caratteristiche culturali di 
quelle popolazioni. 

Accanto agli spettacoli la 
Spoleto del Festival offre la 
tradizionale miriade di galle
rie d'arte, di botteghe arti
giane e di boutiques dissemi
nate in tutto il centro storico. 

Abbiamo visitato la mostra 
di sculture in legno, di bronzi. 
ceramiche, terracotte e pietre 
di Gino Guerra in Piazza Fra
telli Bandiera. Guerra, che è 
stato per anni segretario na
zionale della *CGIL. raccoglie 
la sua mostra sotto il titolo: 
« Amore e lotta ». articolan
dola. come egli ci spiega, in 
tre diversi momenti: amore, 
rigenerazione, infinito: lotta, 
riscatto, emancipazione; e-
mancipazione. rigenerazione, 
selezione. Il suo punto di par
tenza sono le sculture primi
tive delle antiche civiltà in 
evoluzione, come la « Sfera » 
in creta smaltata da cui pren
de le mosse 11 « discorso » sul
la generazione. I lavori espo
sti comprendono opere dal 
1970 al 1976. 

Appassionato inno alla vita in «Der Kaiser von Atlantis» di Viktor Ullmann 
il musicista morto nei forni crematori di Auschwitz • Eseguita nella stessa serata 
«Paolino, la giusta causa e una buona ragione» di Alberto Bruni Tedeschi 

g. t. 

E' andato in scena 

a Recanati 

«Giacomo Leopardi» 
RECANATI, 28 

Ha debuttato a Recanati 
lo spettacolo di Teresa Ron
chi Giacomo Leopardi, inter
pretato da Stefano Ricciardi. 
La rappresentazione è avve
nuta nell'ambito del « Con
vegno nazionale di studi Leo
pardiani » che si tiene ogni 
anno in occasione dell'anni
versario della nascita del poe
ta. Il testo di Teresa Ronchi 
porta in scena aspetti inediti 
della vita di Leopardi, che 
sono il risultato di ricerche 
fatte dall'autrice, a Ogni bat
tuta messa in bocca al poeta 
— ha detto Teresa Ronchi 
— è presa direttamente dal-
l'Epistolario o dallo Zibal
done ». 

Allo spettacolo, che è stato 
molto applaudito, hanno par
tecipato anche Regina Bian
chi, Gabriella Andreini, San
dro Sardone. Giuditta Lelio. 
Carla Castelli e altri. 

Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana 

A.S.N.U. 
L'Azienda Municipalizzata 

Servizi Nettezza Urbana di 
Firenze ha indetto le se
guenti gare, da tenersi me
diante licitazione privata con 
il metodo di cui alla lettera 
a) dell'art. 1 del'.a Legge 2 
febbraio 1973. n. 14: 

— acquisto di circa 1.950 
magliette estive da lavoro; 

— acquisto di circa 1.900 
divise invernali da lavoro per 
il personale esterno (giubbet
to e pantaloni); 

— acquisto di circa 200 di
vise invernali da lavoro per 
il personale intemo (tuta in
tera o giubbetto e panta
loni»; 

— acquisto di circa 960 ber
retti tipo «Basco»; 
• — acquisto di circa 920 com
pleti impermeabili da lavoro 
per il personale esterno. 

L'avviso è esposto nell'Albo 
del Comune di Firenze. i 

Le domande di partecipa
zione alle licitazioni private 
dovranno pervenire alla Di
rezione dell'ASNU (Firenze, 
via Baccio da Montelupo 50, 
cap 30142) entro le ore 12 de! 
dodicesimo giorno dalla pub
blicazione del presente av
viso. 

Firenze, 25 giugno 1976. 
IL DIRETTORE 

(Or. Ing. Emilio Crtmon») 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 28 

E' entrato in piena attività 
anche il Teatro Caio Melisso. 
occupato finora dai « Concerti 
del mezzogiorno », che dan
no pensiero a Giorgio Vidus-
so il quale da oggi (ore 18) 
sperimenta una sua nuova 
formula, escogitata per fron
teggiare l'eccellenza dei soli
sti americani. 

Come farà Charles Wad-
swortn, responsabile dei 
«Concerti del mezzogiorno» 
— si domanda Vidusso — 
ad aver sempre giovani mu
sicisti così bravi? E" che 
Wadsworth si avvale dell'or
ganizzazione particolare degli 
studi musicali negli USA. 
per cui pressoché tutti i gio
vani talenti si perfezionano 
alla Juilliard School di New 
York, nel cui àmbito si affi
nano e .si scambiano eope-
rienze. Da noi non mancano 
concertisti di rilievo, ma 
ognuno sta per suo conto, e 
nessuno ne sa niente. 

Questa volta, al Melisso. 
alle ore 18. Vidusso pensa di 
presentare solisti alle prese 
con pezzi di bravura, riuniti 
nel ciclo Sports et divertisse-
ments: Mario Ancillotti, Di
no Asciolla. Benigno Benigni. 
Michele Campanella. Rober
to Cappello, Giuliano Carmi-
gnola. Giancarlo Cardini. Ma
rio Gangi Maria Tipo, Gior
gio Zagnóli. Speriamo bene, 
tanto più che, intanto, è ve
nuta meno la speranza di par
tecipare a qualcosa di nuo
vo attraverso lo spettacolo 
di « operine ». avviatosi l'al
tra sera al Caio Melisso. 

Questo venir meno di spe
ranze è attribuibile all'opera 
— un atto con musiche — 
di Alberto Bruni Tedeschi. 
autore anche del libretto, in
titolata Paolino, la giusta 
causa e una buona ragione. 

Preoccupato di farsi ben ca
pire dal pubblico. Bruni Te
deschi ha rinunciato del tut
to a dare al testo letterario 
una configurazione musicale, 
affidandone la dizione ad at
tori. La recitazione è pun
teggiata da una musica rea
lizzata da due raggruppa
menti strumentali, l'uno at
tratto da moduli jazzistici. 
l'altro anche da tentazioni 
dodecafoniche. La partitura 
dura tanto quanto il parlato, 
senza però pervenire mai a 
una sintesi musicale delle co
se, le quali presentano un 
disgraziato, Paolino, che ha 
passato la vita in una serra 
a coltivare fiori e a sorseg
giare bottiglie e bottiglie di 
vino. E' al punto che non 
ne può più: tra la giusta cau
sa (motivi per continuare a 
vivere) e una buona ragione 
(motivi per morire), sceglie 
quest'ultima. Paolino morirà, 
dopo essersi comunicato con 
i fiori e con il vino e dopo 
aver desiderato di essere un 
gatto o almeno la pecora di 
un gregge di cui lui stesso 
fosse stato l'unico pastore. 

Presunzione e banalità si 
confondono al punto da dare 
al testo, che voleva essere 
chiarissimo, una totale in
comprensione, una incredibi
lità sconcertante. Tante pa
role. peraltro, recitate anche 
bene da Ferruccio De Ceresa, 
Simona Caucia e Claudia 
Poggiarli finiscono col non si
gnificare più niente, allo stes
so modo della musica, disso
ciata dal testo. 

La scena — tutta bianca — 
di Ulisse Sant'echi, utilizza 
le vetrate della serra come 
specchi, ma non si avvale 
della moltiplicazione delle im
magini per dare un qualche 
significato sia all'azione pur 
ben manovrata dal regista 
Giulio Chazalettes, sia alla 
musica diretta bravamente 
da David Agler. 

La stessa esigenza di esse
re capiti con immediatezza 
era alla base dell'opera (un 
atto in quattro scene) Der 

Kaiser von Atlantis (l'impe
ratore di Atlantide), scritta 
diremmo (ma lo diciamo con 
commozione) da due fanta
smi: Peter Kien. librettista 
(1919-1944) e Viktor Ullmann, 
musicista allievo di Schoen-
berg (1894-1944). 

Chiusi in un campo di con
centramento, i due imbastiro
no quest'opera con l'idea di 
rappresentarla nel campo 
stesso. I nazisti stroncarono 
l'iniziativa e i due autori. 
trasferiti ad Auschwitz, fini
rono, nel 1944, nei forni cre
matori. 

Il manoscritto, salvato e 
sottoposto poi a restauri, si 
tramutò finalmente in spet
tacolo nel dicembre 1975, ad 
Amsterdam. La stessa com
pagnia olandese ha portato 
lo spettacolo al Festival di 
Spoleto. 

L'esigenza di farsi capire 
spinse i due autori a un tea
tro brechtiano e a una mu
sica aderente a quel teatro. 
oscillante tra quella di Welll. 
Eisler e Dessau. L'imperatore 
dell'Atlantide — si chiama 
Uberall — decide di far fuo
ri il mondo (come Hitler), 
ma accade che persino la 
Morte dichiari lo sciopero: 
non muore nessuno. Uberall 
profitta di questa situazione, 
promettendo ai sudditi una 
vita eterna. Ma il venir me
no dell'equilibrio naturale 
provoca miseria e caos. Ube
rall dovrà supplicare la Mor
te di riprendere la sua fun
zione. e la Morte acconsente 
a patto che il primo a mo
rire sia lo stesso tiranno. Co
si succede, e Uberall muore 
dispiaciuto di non essere riu
scito a distruggere il genere 
umano. 

Frettolosamente è stato 
detto che il nome di Viktor 
Ullmann non è citato nep
pure nelle più aggiornate en
ciclopedie. Non è vero: il no
me c'è, e c'è anche l'elenco 
delle musiche. Solo che Ull
mann viene dato ancora co
me vivente: nessuno aveva 
saputo della sua fine nei for
ni crematori di Auschwitz. 
Ma non è un errore. La vita 

tutte le ragioni e tutte le 
giuste cause del mondo per 
continuare a vivere), affer
mata ora dal Festival, ono
ra anche la memoria di quan
ti altri oscuramente si sacri
ficano per amore della vita. 

Erasmo Valente 

I vincitori 

del Premio 

teatrale 

Riccione 
RICCIONE. 28. 

Morte a Roma di Renato 
Mainardi e Mario Moretti ha 
vinto il Premio «Francesco 
Bartezzoni » di un milione di 
lire, la prima delle due se
zioni in cui è stato da que
st'anno articolato il XXX 
Premio nazionale Riccione per 
il teatro. La seconda sezio
ne. intitolata a « Paolo Bigna-
mi » di 250 mila lire, è stata 
attribuita a Reparto speciale 
antiterrorismo di Dacia Ma
rami. Il terzo premio la «Ca-
veja d'oro», è stato assegna
to ad Antonia Cocchi Melan
dri per Processo allo sguardo. 

La giuria ha segnalato inol
tre // dio selvaggio di Ales
sandro Bandetri ed assegnato 
il Premio « Riccione ATER ». 
istituito quest'anno per un toscane" 
progetto di spettacolo, al grup
po cooperativa « Nuova Sce
na » per un testo di Vittorio 
Franceschi dal titolo L'vAmie
to » non si può fare. 

La giuria era composta di 
Eugenio Azzaroli. Meo Bertac-
cini. Odoardo Bertani. Mario 
Cadarola, Luigi Colombari. 
Massimo Dursi. Giuseppe 
Gherpelli. Giorgio Guazzotti. 
Gianmaria Guglielmino. Rug
gero Jacobbi. Adriano Ma
gli. Gianrenzo Morteo. Gior
gio Polacco. Ezio Raimondi. 

Firenze: l'ARCI L ?^L y?^mo 
i 

fa da ponte tra 
Maggio e pubblico 
Un programma audiovisivo come guida per 
l'ascolto di « Orfeo e Euridice » di Gluck — Bus-
sotti presente a due incontri — Perlini e Agito
ti illustrano «La partenza dell'Argonauta» 

Mario Raimondo. Maurizio 
postuma del musicista (altro Scaparro. Aldo Trionfo; se-
che Paolino, Ullmann aveva ! gretario Maroli Lettoli. 

Nostro servizio 
FIRENZE. 28 

Il XXXIX Maggio musica
le fiorentino, frutto, come si 
sa, della passata gestione 
commissariale, non ha ri
nunciato, al di là di singole 
proposte, ad una formula di 
programmazione impresaria-
le che. per sua stessa natura, 
non tende a sensibilizzare cri
ticamente un pubblico attra
verso chiari indirizzi cultu
rali, ma, semmai, a porre 
l'accento su momenti di sin
golare richiamo che non van
no contro le esigenze di mer
cato. 

Un fatto nuovo, invece, ri
spetto alle precedenti edi
zioni, emerge dalla collabora
zione che il teatro ha avviato 
con l'associazionismo popolare 
e, in particolare, con il Cen
tro ARCI Musica di Firenze. 
Si è trattato, in sostanza, 
di tre iniziative, che, sulla 
base del cartellone del mag
gio, tendevano a dare un con
tributo, sul piano dell'infor
mazione culturale, che ren
desse in certo senso meno 
estranee al pubblico, se non 
giustificabili, certe presente 
artistiche nel teatro fioren
tino. 

A proposito dell'opera di 
Gluck Orfeo e Euridice il 
gruppo « Programma 5 » di 
Milano, coordinato da Luigi 
Pestalozza, ha presentato in 
varie sedi, sia fiorentine, sia 

un « audiovisivo, a-
scolto guidato, mostra icono
grafica », che tendeva, più 
che ad un'illustrazione dida
scalica dell'opera, a fornire 
un'ambientazione storica, gra
zie alla quale si potesse rece
pire il clima, il costume e le 
esigenze di un tempo in cui 
Gluck si identifica e si de
finisce totalmente per il suo 
costante e concreto impegno 
artistico. Questa manifestazio
ne, inoltre, pone in primo pia
no quella che può essere una 
più completa e meno com
merciale utilizzazione del di
sco. che, se guidato da im
magini fornite da diapositive. 

L'opera di Schoenberg a Vienna 

L'astrazione e la realtà di 
fronte in «Mosè e Aronne» 
L'edizione dell'arduo capolavoro allestita per le Festwochen, 
benché musicalmente eccellente, non riesce a trovare una sua 
giusta collocazione interpretativa dal punto di vista scenico 

Nostro servizio 

E' cominciata 

l'Accademia 

di danza 

a Venezia 
VENEZIA. 28 

Oltre quattrocento allievi 
provenienti da tutto il mondo 
partecipano da oggi all'Ac
cademia internazionale della 
danza, organizzata a Venezia. 
per il secondo anno conse
cutivo. dalla Biennale, In col
laborazione con il Teatro 
La Fenice e la Fondazione 
Cini. 

La direzione artistica dei 
corsi è stata affidata anche 
per quest'anno a Serge Lifar. 
mentre coordinatore generale 
dell'Accademia sarà Mario 
Porcile; il corpo degli inse
gnanti è composto di Nina 
Kurgankina. prima ballerina 
formatasi alla scuola del Tea
tro Kirov di Leningrado, 
Susanna Egri. Jorge Garcia, 
Tatiana Grantzeva, A.M. Hol
mes, s lavat i . Nora Kiss, Ro
sa Merced. Milorad. Mischo-
vitch Molly Molloy, Serge 
Perettl. Roland Petit e Vic
tor Rona. 

Le lezioni si tengono alla 
sala "Carneìutti". al piccolo 
teatro, al Teatro Verde, nel
la palestra della Fondazione 
Cini e nelle Sale del Teatro 
La Fenice. 

I corsi saranno integrati 
da convegni, conferenze, di
battiti. proiezioni ed incon
tri. L'Accademia si conclu
derà con un saggio finale 
il 18 luglio. 

DI RITORNO DA VIENNA. 28 
In coincidenza con l'ulti

ma settimana delle Wiener 
Festwochen. la Staatsoper di 
Vienna ha ripreso uno dei 
suoi allestimenti più signifi
cativi, quello del Moses und 
Aron di Schònberg. già pre
sentato nel 1973. L'interesse 
di questa ripresa non ha bi
sogno di essere sottolineato: 
l'arduo capolavoro schònber-
ghiano è uno dei testi essen
ziali del teatro musicale del 
Novecento e metterlo in sce
na è una delle prove più im
pegnative e qualificanti che 
un teatro d'opera possa af
frontare. 

Il libretto, scritto da 
Schònberg. si Ispira libera
mente alla Bibbia: la vicen
da comincia con la rivelazio
ne a Mosè della sua missio
ne profetica, nella scena del 
roveto ardente: seguono poi 
l'esodo degli Ebrei dall'Egit
to. l'adorazione de! Vitello 
d'oro durante la prolungata 
assenza di Mosè sul Sinai e 
il suo ritorno con le tavole 
della legge. Per Schònberg 
tema centrale è l'antitesi tra 
Mosè. intransigente difenso
re della purezza del pensiero. 
ma incapace di esprimerlo. 
e Aronne, che dovrebbe ren
dere accessibile con la pa
rola e l'azione l'inesprimibi
le assolutezza dell'idea. Ma 
Aronne può solo esprimersi 
per immagini, a prezzo di 
riduttivi compromessi, e la 
sua azione tradisce e dege
nera quando egli cede al 
popolo che vuol tornare al
l'idolatria: si scatena allora 
la barbarie irrazionale del
l'orgia del Vitello d'oro. 

La complessità dei signifi
cati ravvisabili nella antite-

| si Mosè Aronne va molto al 
di là del pensiero religioso 

ì d- Schònberg: in tal senso è 
j emblematica la sorte del ter-
i zo atto (che contiene la espli-
; cita condanna e la mone di 

Aronne), di cui Schònberg 
scrisse il testo senza musi
carlo. avvertendo probabil
mente la molto maggiore pre
gnanza della soluzione « aper
ta » con cui si conclude il 
secondo atto, cor: la dispe
rata invocazione di Mosè: 
« O parola, paro'.a che mi 
manca! ». Nell'angoscia di 
Mosè. nell'inconciliabile dissi
dio tra la tensione verso la 
rigorosa purezza dell'idea e 
l'esigenza di renderla comu
nicabile è stata suggestiva
mente ravvisata la proble
matica stessa dell'arte di 
Schònberg, e in senso più 
ampio, la metafora di una 
attualissima situazione sto
rico-sociale 

Schònberg delinea la tra
gedia del pensiero scisso dal
l'azione e la concreta con 
amaro pessimismo nella im
magine di una condizione 
umana divisa e alienata, di 
una tensione verso l'irrag
giungibile, di un'ansia di au
tenticità senza compromessi. 

Tutto ciò emerge da solu
zioni drammatico - musicali 
dalla complessità e dall'effi
cacia straordinarie: il Afose 
e Aronne, composto tra il 
1930 e il 1932, rappresenta 
una grandiosa sintesi del pen
siero musicale schònberghia-
no. sostenuta da una eccezio
nale forza inventiva e da una 
incessante tensione etica. Co
si vocaboli espressionisti ed 
esperienze di un decennio 
di dodecafonia convergono in 
uno sforzo di oggettivazione 
formale che conferisce loro 
una incisività e una essen
zialità assolute. Cosi quello 
che potrebbe apparire astrat
to dibattito ideologico si fa. 
indiscutibilmente, originalis
simo teatro musicale. 

Realizzarlo sulla scena è 
impresa di particolare dif
ficoltà. e anche l'edizione 
viennese è stata più soddi
sfacente musicalmente che 
da questo punto di vista. Il 
regata Gótz Friedrich (un 
ex-coilaboratore di Felsen-
steim ha scritto con ragio
ne che in una rappresenta
zione del Mosè e Aronne do- j de sicurezza e intelligenza 

. vrebbero coesistere stilizza- musicale. Calda e molto fa-
| zione astratta e concretezza vorevote l'accoglienza dei pub-
' narrativa (le indicazioni di bj.co viennese 

Schònberg insistono suKa se- ' " Q ! I B *, 
conda>: una soluzione un:- raOIO retdZZI 
voca riesce in effetti ridut- ' 
tira. e lo sforzo di Friedrich v — 
ha raggiunto alcuni risulta
ti pregevo'.i. soprattutto nel 
primo atto. La sua idea di 
alludere a diversi piani tem
porali (dalla mitica lonta
nanza ai lager nazisti evocati 
dai costumi del popolo ebreo) 
non era priva di efficacia, 
ma cedeva talvolta a richia
mi anche troppo facili. E 
l'orgia del Vitello d'oro è 
risultata impari al terribile 
crescendo di tensione e allo 
scatenamento sensuale che 
la musica di Schònberg sa 
creare, anche se non vi man
cavano alcune soluzioni pre
gevoli: paradossalmente do
vremmo dire che per certi 
aspetti ci è parsa nello stes
so tempo troppo poco impu
dica e troppa poco stilizzata. 

Il livello è scaduto soprat
tuto nella danza che con
clude l'orgia, dove le coreo
grafie di Erich Walter non 
erano più che intelligente
mente volonterose (ma 11 
compito, bisogna riconoscer
lo. è assai arduo) e 1 costu
mi di Rudolf Heinrich ri-

Composizione 
di Giuliano Zosi 

premiata in Spagna 
ALICANTE. 28. 

Il musicista italiano Giulia
no Zosi ha vinto il Premio d; 
composizione Oscar Espia '76. 
con l'opera sinfonica Ritrat
to di Gregor Samsa, ispirata 
alla celebre nove'.'.a di Kafka 
La metamor/osi. L'opera di 
Giuliano Zosi. che è docente 
di nuova didattica della com
posizione al Conservatorio di 
Pesaro, è stata scritta negli 
anni 1969-70 ed è composta 
di tre pezzi par orchestra. 

Della giuria del Premio 
Oscar Espia, che prende il 
nome dal noto musicista d: 
Alicante espatriato in Belgio 
dopo la guerra civile spagno
la, faceva parte tra gli altr. 
11 compositore italiano Gof
fredo Petra&si. 

cordavano, ahimè, 11 Lido pa
rigino. Le scene dello stes
so Heinrich, suggestivamente 
impostate in modo da sug
gerire una vasta profondità. 
proponevano soluzioni abba
stanza persuasive nella loro 
semplice essenzialità. 

Musicalmente si è molto 
apprezzata la sicura e luci
da direzione di Christoph von 
Dohnanyi. che ha padroneg
giato la complessa polifonia 
della partitura con rara con
sapevolezza e ha condotto 
autorevolmente il vasto or
ganico corale, strumentale e 
solistico che l'opera richie
de. Abbiamo avuto l'impres
sione che lo spettacolo non 
fosse stato provato tutto il 
tempo necessario, e che una 
più lunga preparazione gli 
avrebbe giovato. 

Dei solisti ricorderemo solo 
1 due protagonisti: Mosè era 
Rolf Boysen. che non riu
sciva del tutto persuasivo 
né dal punto di vista dell'ese
cuzione musicale (il suo 
Sprechgesang era troppo vi
cino alia pura e semplice de
clamazione» né per la sua 
maniera monocorde ed esa-
g.tata di impostare il perso
naggio. Abbiamo preferito 
Sven Olof E:;as.son nella 
splendida e difficilissima par
te tenorile di Aronne, da lui 
padroneggiata non senza 
Qualche sforzo, ma con gran-

ad esempio, si presta ad un 
ascolto collettivo, che, come 
si può ben capire, amplia di 
molto le possibilità di una 
maggiore diffusione del fatto 
musicale, dato l'esiguo costo 
dell'operazione e l'agilità del 
suo impianto logistico. 

In seguito alla presenta
zione di Bussottìoperaballet. I 
invece. Sy Ivano Bussotti è 
stato il protagonista di due 
incontri, che hanno chiarito, 
prima e dopo lo spettacolo, la | 
posizione del compositore nei i 
confronti dello cultura musi- i 
cale italiana. Nella prima se
rata, che si presentava con 
il titolo «L'avventura inter
nazionale», lo stesso Bussot
ti ha delineato, con viva sug
gestione, i momenti più sen
titi di un'esperienza, che, da 
Firenze, lo ha proiettato pe
riodicamente fuori d'Italia e, 
in particolare, in Francia. 
dove sono da ricercarsi gran 
parte delle sue matrici cultu 
rali. Il secondo incontro, in
vece. vedeva impegnati mu
sicisti toscani come Di Gè 
sualdo. Luporini. Mover, Ben
dici. Benvenuti e Cardini, i 
quali, prendendo spunto dal
lo spettacolo presentato dal 
Maggio alla Pergola, hanno 
avviato un dialogo che ha 
consentito un maggiore ap
profondimento dell'affasci
nante ed eclettica personali
tà di Sylvano Blusotti. Sono 
siati affrontati, in partico 
lare, il problema delle condi
zioni e dei tempi di lavoro 
all'interno degli Enti linci 
e la necessità di un loro disci-
plinamento. l'ipotesi di un 
decentramento musicale e la 
questione, casi cara al com
positore, insieme con quella 
del «feticismo del foglio». 
del segno graiico visto come 
sfogo di una nevrosi che non 
ha bisogno di essere codifi
cata. 

Il ciclo di manifestazioni 
si è concluso, quindi, con un 
incontro con Meme Perlaii e 
Antonello. Aglioti ti proposto 
della Partenza dell'Argonau
ta. dove, oltre ad illustrare i 
motivi che hanno ispirato lo 
spettacolo, si è impostato un 
dialogo riguardo ai rapporti 
che intercorrono fra attori 
e regista. 

Questa serie di iniziative, lo 
si è visto durante ie singole 
manifestazioni, tendono a 
creare un pubblico nuovo e 
più partecipe della vita del 
Teatro Comunale, anche se 
quello di quest'anno è da con
siderarsi un momento che si 
è mosso ancora in una di
mensione sperimentale e che 
ha risentito dell'imprevista 
scadenza elettorale. E' da sot
tolineare, inoltre, il coinvol
gimento che si è avuto nei ri
guardi dei musicisti, che 
vengono a definire sempre di 
più il loro ruolo nella socie
tà, prefigurando, cosi, in 
qualche modo, la riforma de- I 
gli Enti lirico-sinfonici. ! 

Si tratta in futuro, sem- | 
mai, di chiarire soprattutto i 
i rapporti fra teatro e asso
ciazionismo popolare, che. a 
nostro avviso, devono essere i 
di natura squisitamente poli- ! 
tica. Si auspica, inoltre, una I 
migliore consapevolezza nel- I 
la scelta dei programmi in I 
modo da rendere più giusti- ! 
ficati ed efficaci questi inter
venti, che mirano a rendere 
meno estranea le. città a quel
lo che avviene dentro LI tem
pio dell'arte. 

Mauro Conti 

SPECCHIO SEGRETO (1°, ore 21,50) 
A dodici anni di distanza dalla prima messa in onda, fa 

ritorno sul video Specchio segreto, il programma-inchiesta 
di Nanni Loy^ che venne considerato all'epoca di eccezio
nale modernità, e non soltanto per la tecnica usata, cioè 
per la «candid camera». Specchio segreto era e resta un 
titolo assai indicativo, perché il programma poteva ben dirsi 
un tentativo di ««nenia verità» vero e proprio in buona 
parte riuscito. 

Come molti ricorderanno, protagonisti di Specchio segreto 
furono individui di estrazione diversa, fermati per strada, 
sui marciapiedi e sulle pia/^e, nei negozi e nei caffè, senzti 
far loro sapere di trovarsi di fronte ad Un Interlocutore cor, 
il microfono nascosto e le telecamere « occultate » a breve 
distanza. L'obiettivo di Nanni Loy consisteva, in sostanza. 
nella proposta di un « prodotto » decisamente alternativo 
rispetto alla consueta offerta della televisione degli anni 
.sessanta. 

Secondo l'autore, le reazioni impreviste e imprevedibili 
degli inconsapevoli attori di Specchio segreto aggrediti dalle 
più singolari irruzioni della fantasm, in circostanze tra le 
più diverse, costituiscono un documento umano di cospicuo 
r.iievo. Che effetto fa, dunque. Specchio segreto ne! 1976'* 
« Rappresenta secondo me — ha detto Nanni Loy — senza 
dubbio una verifica e. non soltanto a mio parere personale 
ma anche sulla base dell'opinione dei miei collaboratori. 

I sembra che il programma funzioni ancora bene e che, in 
| altre parole, il sistema della candid camera sia tuttora m 

grado di creare un tipo di spettacolo nuovo molto gradito da 
un pubblico ansioso eli dialogo e stanco di finzioni ». 

programmi 
TV nazionale 
11.00 MESSA 
12,30 SAPERE 

« La tncroscopia elet
tronica » 

12,55 BIANCONERO 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 AMERICA ANNI VENTI 

« Il ladro di Bagdad < 
(1924) . Film di Raoul 
W&lsh con Douglas Fair-
banks. 

15.50 LE AVVENTURE DI 
SHERLOCK HOLMES 
Telefilm di Roy William 
Neill con Basii Rathbo-
ne tratto dall'opera di 
Conan Doyle. 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
« Viki il vichingo ». Di
segni animati - « Spa
zio ». 

17,45 IL LADRO 
Una commedia di Herry 
Ben:tein diretta da Mario 
Missiroli con Armando 
Francioli. 

20 .00 TELEGIORNALE 

20.30 INCONTRO DI CALCIO 
NAPOLI • VERONA 
per la finale di Coppa 
Italia. 

21,40 TELEGIORNALE 
21,50 SPECCHIO SEGRETO 

Replica del programma 
di Nanni Loy. 

22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
1G.00 SPORT 
18,00 TRASMISSIONI PER I 

SORDI 
18.30 TELEGIORNALE 
19,00 LA MERAVIGLIOSA 

STORIA DELLE OLIM
PIADI 
Prima puntata. 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 MA CHE SCHERZIA

MO... 
Seconda parte del va
rietà di Marcello Mar
chesi e Gustavo Palaiio. 

21,50 TELEGIORNALE 
22.00 TG2 DOSSIER 
22.45 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7 
8. 12, 13. 14. 15, 17, 19. 21 
23: 6: Mattutino musicale 
6.30: L'altro suono; 7.23: Se 

I mattiniere; 8.45: Per voi con 
{ stile; 9.35: Juliette. un amore 
I impossibile; 9.55: Canzoni per 
! tutti; 10.35: Tutti insieme, alla 
i radio; 12.10: Due cantautori; 
j 12.40: Alto gradimento; 13.35: 

Praticamente, no?!; 14: Su di 
condo mei' 8~.3ÒTTe'canioni dèi | 9 m : ' 4 .30 : Strettamente stru-
mattmo; 9: Voi ed io; 11: j mentale: 15.35: Carerai; 17,30. 
L'altro suono: 12,10: Quarto Giro del mondo in musica; 
programma. 13.30: Ribalta in- I 18.35: Radiodiscoteca; 19.55: 
ternazionale; 14.05: Orazio; I Supersonic; 21,29: Praticimen-
15.30. Juliette. un amore ini- | te, no?!; 22,50: Musica sotto 
possibile: 15.45: Cantare ino- { le stelle. 
ti vi italiani e un racconto: ; 
17,05: Fffortissimo; 17.35: Il 
tagliacarte; 18,05: Musica in; 
19.30: Gieseking interpreta Ra-
vel; 20,20: Andata e ritorno, 
21.15: L'assuntore; 21.55: Le 
canzonissime. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30, 10.30. 11,30. 
12,30, 13.30. 15.30. 16.30. 
18,30, 19.30. 22,30; 6: Il 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30: 14. 2 1 . 23; 7: Quoti
diana; 8.30: Concerto di aper
tura; 10.10: La settimana di 
Saint-Saens; 11,10: Se ne par
la oggi; 11,15: Concerto; 14,25: 
La musica net tempo: 16,45: 
Concerto; 19.15: Concerto; 20: 
Il melodramma in discoteca: 
21.15: Sette arti; 21,30: Brecht 
e la musica. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oacure 12 R M B | 

• Tutti i Ubri « béÌKkì italiani ed eueri 

Honda in Italia: 
146 concessionari, 
pili di 400 punti di 

assistenza autorizzati. 

m 
IL A-

Honda 
400 Super Sport quattro-n-uno. 
Sulle "pagine gialle", alla voce "Motocicli Motoscoòters 
Motocarri Riparazione e Vendita'', 
troverete gli indirizzi dei Concessionari Honda 
e dei punti di assistenza autorizzati. 



PAG. 12/sport l ' U n i t à /martedì 29 giugno 1976 

Stasera all'Olimpico (ore 20,30) la finale di Coppa Italia 

L'ambizioso Napoli 
o il modesto Verona? 

La partita sarà trasmessa in diretta dalla televisione sul primo canale (esclusa la zona di Roma) 
Valcareggi dovrà sostituire Busatta e Cozzi squalificati • Nelle file dei napoletani rientra Juliano 

Tour de France: il leader è sempre Freddy Maertens 

Volata a Bornem: vince Kuiper 
su Loder e Gavazzi 
L'italiano a 9" - Panizza settimo a 11" e Gualazzini nono a 14" - Il Galibier 
sostituito dall'lzoard • Oggi due semitappe (una a cronometro a squadre) 

Mentre tut t i si aspettava
no una finale Inter-Napoli il 
Verona di Valcareggi ha rag
giunto in extremis la quali
ficazione a danno dei neraz-
zuri e cosi s tasera allo Stadio 
Olimpico, per la finalissima 
della ventottesima edizione 
della Coppa Ita'rìa, i napole
tani si dovranno giocare il 
trofeo con i vanetl. 

Le ultime frisi del torneo 
non hanno certo destato mol
ti entusiasmi; non per que
sto l'impegno delle due squa
dre in f ina 'e sarà minore 
dato la poste, in palio. Per 
1 veronesi, 50 dovessero vin
cere, sarebbe il primo suc
cesso In Coppa, anzi il mag
giore al loro conquistato e 
darebbe loro la possibilità di 
entrare nolla ristretta «èli-
te » dei club impegnati nel
l'agone internazionale. Flap 
presenteròbbs insomma una 
bella .soddisfazione per Val-

Cesi in 
NAPOLI 
C A R M I G N A N I 1 
B R U S C 3 L O T T I 2 

LA P A L M A 3 
B U R G N I C H 4 

V A V A 5 S O R I 5 
O R L A N D I N I 6 

MASSA 7 
J U L I A N O 8 
S A V O L D I 9 

ESPOSITO 10 
B R A G L I A 11 

campo 
VERONA 

G I N U L F I 
BACHLECHNER 
S IRENA 
M A S C E T T I 
C A T E L L A N I 
N A N N I 
F R A N Z O T 
G U I D O L I N 
LUPPI 
M O R O 
Z I G O N I 

Arbi t ro: R ICCARDO L A T T A N Z I 

Calciomercato 

Giovedì 
l'apertura 
delle buste 

MILANO, 28 
Di ri torno da Roma — do

ve converrà domani per la 
finale di Coppa Italia — il 
mondo del pallone si river
serà da giovedì al Leonardo 
da Vinci di Milano-Bruzza-
no per l 'apertura ufficiale 
delle liste di trasferimento, 
quello che più comunemente 
si definisce i calciomercato. 

La prima scadenza è ap
punto la mezzanotte di dopo
domani, fissata quale termi
ne ultimo per lo risoluzione 
delle comproprietà. Come è 
noto, all 'apertura delle buste, 
le società interessate p a i o 
no giungere o in via amiche
vole o dietro offerta segre
ta. a secondo delle trat tat i
ve intercorse. Al « quiz » de! 
le comproprietà sono interes 
sati alcuni nomi di spicco 
t ra i quali, quelli di Novelli
no (Perugia-Napoli). Ram
panti (Bologna-Torino), Vio
la (Juventus-Cagliari). Buso 
(Bologna-Cagliari), Bittolo 
(Cesena-Genoa). Catellani 
(Verona Inter) . Moro (Ve
rona-Inter) e Massa (Napo
li-Inter). 

Una volta risolte le com
proprietà. potrà avere uffi
cialmente il suo via anche il 
mercato vero e proprio, che 
quest 'anno — oltre alla nuo
va sede — cercherà di con
notarsi in modo più dignito
so del passato, cifre a parte. 
naturalmente. Da venerdì 
dunque inizierà la s t re t ta fi
nale per i pezzi grossi, i vari 
Savoldi. Anastasi. Pruzzo 
contesissimi per il momento 
almeno a pappié. 

Panatta-Tiriac 
eliminati nel doppio 

a Wimbledon 
LONDRA. 28 

Adriano Panat ta e Ian Ti-
rtac sono stati eliminati dal 
doppio maschile al torneo in
ternazionale di tennis di 
Wimbledon. battut i per 6 3. 
9-7. 9-8 dagli americani Lutsz 
e Smith, teste di serie nume
ro cinque, in un incontro ca
ratterizzato dal notevole j«er-
Tosismo soprat tut to di Tiriac. 

Solidarietà con 
i giovani calciatori 

del Friuli 
B E R G A M O . 2 8 

La rinascila sportiva del Friuli 
potrebbe cominciare, almeno in par* 
te , domani a Zingonia (Bergamo) 
con la partita amichevole di calcio 
Maiano-Zingonia. L'incontro, oltre il 
lato agonistico, ha un significato 
simbo'ico: gli organizzatori, intatt i . 
hanno invitato la squadra primave
ra della città più colpita dal terre
moto per inaugurare in Lombardi* 
la raccolta di attrezzature e indu
menti sportivi che occorreranno ai 
giovani friulani per riprendere, in 
autunno, l'attività sportiva interrot
ta i l 6 maggio scorso a causa del 
tragico sisma. 

All ' iniziativa hanno aderito mol
ta società anche di serie « A » e 
serie « B » e molti altri sodalizi 
sportivi, non soltanto calcistici, che 
in pochi giorni hanno inviato nella 
sede dcl l 'A.S. Zingonia un gran nu
mero di scarpe bullonate, tu te , ma
gliette, palloni e tutto quanto d'al
t re serve per giocare al calcio. 

I l materiale, domani sera, dopo 
la partita, sarà caricato sa un ca
mion (che seguirà il pullman dei 
giocatori) e trasportato in Friuli do
ve avverrà un'equa distribuzione tra 
la società dei centri terremotat i . La 
raccolta degli Indcmenti • «Ielle at
trezzature continuerà a Zingonia per 
tutta l'estate in modo che a settem
bre i giovani sportivi del Friuli pos
sano iscriversi regolarmente ai cam
pionati sema gravare, almeno per 
quanto riguarda le spese iniziali , sui 
bilanci delle amministrazioni locali 
quasi interamente riservati alla r i 
costruzione delle « s e . 

I l Maiano ha perduto con la sede 
•e l la società anche ogni attrezzatu
ra: cosicché domani i calciatori si 
presenteranno a Zingonia senza nep
pure le scarpe di gioco. Agli indu
menti per i r a f a n i di Maiano, indi
spensabili per la partita, hanno 
provveduto lo società dell 'Atalanta 
• ék Ponte S. Pietro. 

careggi ed i suoi giocatori. 
Per i napoletani, che hanno 
già appunta ta sulle loro ma
glie la coccarda tricolore nel 
1961-62, sarebbe, invece, la 
seconda vittoria in Coppa. Per 
il Napoli che già ha guada
gnato il dirit to a disputare 
la Coppii UEFA con il buon 
piazzamento in campionato, 
vincere significherebbe entra
re in un torneo, quello della 
Coppa delle Coppe, forse più 
prestigioso di quello in cui 
si sono già qualificati. E poi 
una vittoria in Coppa Italia 
è pur sempre un inconfondi
bile distintivo di prestigio, 
tale da dare lustro alla squa
dra e soddisfazione ai soste
nitori. 

Ecco dunque che questo ul 
timo appuntamento agonisti
co stagionale del calcio ita
liano ha in sé sufficienti mo
tivi per destare notevole in
teresse. Certo che se le tri
bune dello Stadio Olimpico 
si r iempiranno per questa fi
nale ciò dipenderà principal
mente dai 'a circostanza che 
a qualificar.ii per la finale 
è s ta to il Napoli, squadra che 
vanta nella Capitale schiere 
di sostenitori entusiasti la 
parte quelli che arr iveranno 
dalla ci t tà campana) . 

Alla finale il Napoli, presu
mibilmente, si presenta av
vantaggiato. Sabato scorso 
ha disputato contro la Samp 
una parti ta meno impegnati
va di quella che. invece. ì 
veronesi hanno sastenuto con
tro l'Inter, una part i ta aspra 
e catt iva. La squadra parte
nopea. affidata (dopo la par
tenza di Vinicio, in attesa 
che subentri Pesaola) a Del 
Prat i , a Marassi, ha dovuto 
rinunciare allo squalificato 
Juliano e all ' infortunato Bo:> 
colini. Oggi recupera il ca
pitano e si presenta con la 
formazione tipo del campio
nato. Il Verona invece, nel 
clima arroventato degli ul
timi minuti di gioco contro 
l'Inter, ha subito l'espulsio
ne di Busatta e Ginulfi ha 
lasciato il campo in barella. 
Sono episodi certo destinati 
a pesare stasera all'Olimpi
co dove Valcareggi non po
trà disporre di Busat ta e Coz
zi (squalificati in conseguen
za degli episodi di sabato not
te al Bentegodi) e teme che 
Ginulfi possa risentire dell'in
fortunio. 

Nei due gironi di qualifi
cazione alia finale le due 
squadre hanno raggiunto il 
primato con questa progres
sione: Verona-Lazio 3-0, Gè 
noa-Verona 1-1. Verena Ge
noa 1-0. Inter-Verona 3-1. La
zio-Verona 0 0. Verona-Inter 
2-0. Napoli-Fiorentina 00. Mi-
lan-Napoli 0 2. Napoli-Samp-
dorin 2-2. Fiorentina-Napoli 
1-1. N i m ' - M' \ in 2 1. Sampdo-
na-Nanoli 2-2. 

Il Verona, con otto punti. 
ha eguagliato l ' Inter ed ha 
avuto accesso alla finale per 
la migliore differenza reti. 
Il Napoli ha invece totaliz
zato nove minti centro i set 
te della Fiorentina at tuale 
detentrice del trofeo 

La storia della Ccopa Ita
lia ebbe inizio nel 1922. quan
do al torneo prepero parte 
trenta"inque souadre e vinse 
il Vado Quella prima edi
zione rimase a lungo un fat
to isolato e, soltanto nella 
stagione 1935-36. il torneo si 
disputò di nuovo: partecipa
rono novantot to squadre e 
vinse il Torino. L'edizione 
alla quale presero parte il 
maggior numero di squadre 
fu nuella d"! 19J0 41 ouando 
la disputarono cen toc in imn-
tasei società e vinse il Ve
nezia. Attualmente vi pren
dono parte le 36 cauadre del
la L?°ra p ro fe s s ino t i eh-1 

giocano i campionati di A 
e B. 

Il maggior numero di suc
cessi è della Juventus che 
l'ha vinta c 'nque vo't°. Quat
tro sono 5tiM i su?ce« i ridi
la Fiorentina e del Tonno. 
tre quelli del Mil3n. mentre 
due voHe l 'hanno vinta Ur»-
m i e Bologna. Al nari di 
Vado. Genoa. Inter. Venezia. 
Lazio e Atalanta anche il 
Napoli — come si è detto — 
ha »ià connu'statn una vo'ta 
H Ccpnn Italia, fu nel 1P»>1-
"6? I partencoei v'nsero al
lora con ouesta formazione: 
Ponte! ' C u m a m : Molino». 
Gat t i : Oi--«rdo. Rivellino. Cn-
relli: M - » n n ' Ronzon. To-
mea7^i. Fras-H-n - e T r ^ : 

Quell 'anno M XITJJ ' I •>=•*» »IÒ 
con ta!e vittoria '1 sur» ri
torno in serie A. Gli a^^irr i 
naooletam arr ivarono al 'a fi
nale anche n?1 1971-7°- ma 
furono sconfitti p?r 2 a 0 
d?) M:Tan. 

Si tuerà 'a probabile fr>r-
m^z :one " i r ' e n o ^ r * <=irà-

Carm : gn°n: : R-us?o,'-i*':. L i 
Palma - Bursmlrh Vf .va^nn. 
Or landmi : Massa. Jul iano. 
Savoldi. Esnosito. B n e ! i a (in 
nanchina Fa varo. Landinl. 
Paesana . Soerottr» e Mcnt?-
fu~co) Quel'a veronese è pro
babile che. a lmeno '.nizialmen-
tc. sia la seguente: Ginulfi 
te. s<a la seguente: G'nuìfi: 
B.ichlechner. S ' rena. Mescet
ti Ca ta lan i . N i n n i . F n n ^ o t 
Guidolin. Lupp: Moro. Ztenni 
d n nanchina Pozzino. Mac
chi. Feder. V n z ) . 

La n t r t i t a ?vrà iniz-.o a1!? 
ore 20 30 e sar.'i trasm2?sa dal
la televisione in diretta « i f ' i 
rete uno. eso'.usa la zona d; 
Roma. 

Ricordiamo infine che. se a 
conclusione dei tempi rego'a-
mentari . lo due squadre sa
ranno in ca r i t à «rierher^nno 
i temp: si'Tro'.ementari e. in 
caso di u ' t e r ic re parità, la 
part i ta =a>-a ripetuta il 1. lu
glio. Qualora anche nell'in
contro di ripetizione dovesse
ro pareggiare alla fine dei 90* 
e la si tuazione restasse in pa
reggio p.nche dopo 1 supple
menta r i . l 'arbitro farà t i rare 
i calci di rigore e per l'even
tuale nuova pari tà ricorrerà 
alla monet ina . 

Eugenio Bomboni 

O RITA BOTTIGLIERI ha confermato l 'a l tra sera a Jesolo la sua ott ima condizione di forma 
battendo, ancora una volta, i l record ital iano sui 200 metr i col tempo di 23"4 (p.p. stabi
lito lo scorso anno a Milano 23"5). Nel corso della stessa riunione Giuliana Amic i ha portato 
i l pr imato del giavellotto a m. 53,44 (p.p. 53,18) mentre la staffetta femmini le azzurra 4x100 
(composta da Gnecchi, Mol inar i , Nappi e Bott ig l ier i ) ha corso nel tempo di 44"5 (p.p. 44"6). 
Da segnalare, inf ine, l'I,85 in alto raggiunto dalla sedicenne Donatella Bulfoni, che le vale 
i l viaggio a Montreal . 

Secondo successo nella tournée americana 

La Roma con merito 
sui «Lancers»: 1-0 

ALI'-FOREMAN A MONTECARLO? 
L'organizzatore pugil istico Rodolfo Sabbatini ha roso noto che 
sono in corso t rat tat ive con i l Pr incipato di Monaco ed una 
società televisiva por un collegamento in c i rcui to chiuso a: 
fine di consentire.» ad un maggior numero di spettatori di 
.seguire un c\cntua!e incontro f ra Muhammad A l i e !o sf i 
dante George Foreman per i l t i tolo mondiale d?i massimi da 
disputare a Montecarlo Intanto i l W.B C. ha deciso di togliere 
ad A l i i l t i tolo onorano di ~ pugile dell 'anno *. assegnatogli 
l 'anno scorso, per la r r idicola e vergognosa * e>ibi/:onc con
t ro i l lottatore Antonio Ii;ok: a Tokio N'olia foto A L I " 

Buona prova di Orazi - De 
Sisti, infortunalo, ha an
ticipato il rientro in Italia 

- ROCHESTER, 28 
Proseguendo nella sua 

« tournee »> nel nord Ameri
ca, la Roma ha ot tenuto ie
ri, nella sua terza par t i ta , il 
secondo successo bat tendo 
per 1-0 la squadra dei « Lan
cers :> di Rochester: una vit
toria di misura ma ben più 
meritata di quanto non dica 
il punteggio. I « Lancers », 
squadra tut t 'a l t ro che eccel
sa, ha tut tavia giocato un 
buon calcio valendosi del con
tributo di alcune vecchie glo
rie de! calcio europeo, ap
prodate, in USA. Ira le quali 
l 'at taccante jugoslavo Stoja-
novic. 1 poitoghesi Moja e 
Silva, il polacco Trazaskow-
ski. Nell'undici "americano li-
guravano anche due ghanesi 
e l 'argentino Escos. Va su
bito detto che la part i ta si e 
disputata in un ambiente 
piuttosto surriscaldato. I di
rigenti locali, infatti, sono 
ricorsi persino agli altopar
lanti toer incitare i loro gio
catori e il pubblico sicché, 
specie, nella ripresa, il gioco 
aa par te dei padroni di casti 
si è fatto particolarmente 
falloso. A farne le spese è 
s ta to De Sisti che. infortu
nato. ha deciso, dopo la par
ti ta, d'accordo con i dirigen
ti. di ripartire anzitempo per 
far ritorno in Italia. 

Dopo aver chiuso a reti in
violate il primo tempo, nel 
corso del quale è s ta to an
nullato un gol di Orazi .su 
lancio di De Sisti per un dub
bio fuorigioco dello stesso 
Orazi. nella ripresa la Roma. 
grazie all'ingresso di Pelle 
gnni . ha sveltito la sua ma
novra e ha messo a se^no il 
gol vincente alla mezz'ora 
con un tiro di De Sisti de
viato nella propria rete dal
lo stepper Minatorie. 

Nell'undici g.allorosso si è 
fatto particolarmente notare 
Orazi. 

La Roma concluderà la 
sua « tournée» con la parti
ta che giocherà domani a 
Toronto. 

• T O T I P — La direzione della Sitai comunica !c quete r s l v 
tive al concorso n. 2 6 di ieri 2 7 g ugno 1 9 ^ 6 . A i 5 vincitori 
con punti 12 spettano cinque milioni 4 9 5 ni.la 6S1 lira; ai 
2 2 8 vincitori con punti 11 spettano 114 mila 9 0 0 lire; ai 
2 . 4 2 9 vincitori con punti dicci spettano diecimila 9 0 0 l ire. 

• P U G I L A T O — I l campione europeo dei pesi mosca. Franco 
Udella. e in viaggio per Caracas dove 1*11 luglio al ironicra 
Luis Estaba, detto Lumumba, per il t i tolo mondiale dei mini
mosca. 

• A T L E T I C A — E' stata formata, dopo le selezioni di Eirgcnc. 
la squadra di at let : cj leggera USA per Montrea l . Fra i nomi 
nuovi quello del ventunenne Sili Jankunis, che ha saltato m. 2 ,3 
(quarta prestazione mondia le) . Da notare che l'ex p r i m i sta 
Matzdorl è stato el iminato. Tra le "s te l l e" (qualificate Fostcr, 
Davenport. Robinson. Jenner (neoprimatìsta mondiale del deca
t h l o n ) . Wohluter . Al Feuerbach. Woods. Colson. 

• CALCIO — Le squadre del Castellina (Siena) e del l 'Alain -
Lanfranchi (M i lano ) sono le finaliste del campionato nazionale 
juniorcs dilettanti di calcio. Nelle semifinali il Castellina ha 
battuto a Chianciano il Lodigiani (Roma) p;r 1-0 mentre l 'Aldmi-
Lanfranchi ha superalo i l • Rivera » di Matera per 4 -3 dopo 
i tempi supplementari. La finale verrà giocata questa sera a 
Chianciano. 

• T I R O AL V O L O — L'italiano Azzena si è classificato al 
quinto posto nel campionato europeo di t iro a volo dalla Fossa 
Universale vinto dal francese Jacques Mary con 1 9 6 punti . 
L'italiano ha totalizzato 1 9 4 punti . L' I tal i» ha conquistato il 
t i tolo juniores con Daniele Ctoni ( 1 9 1 punt i ) mentre quello 
lemminile è andato alla francese Janine Maur in ( 1 6 9 p u n t i ) . 

• A U T O M O B I L I S M O — L'italiano Valenl ino Muset t i , su March. 
si e classificato a! terzo posto net Gran Premio di formula 5 0 0 0 
di Mal lory Park (Gran Bretagna) vinto dall'inglese David Purley 
su Chevron alla media oraria di k m . 1 7 8 , 5 3 . Durante la corsa 
lo statunitense Bill Dubelmann è stato protagonista di un inci
dente che gli ha causato serie ferite ai torace ed alla gamba. 
Dopo aver urtalo la Shadow del britannico Wi lds , la vettura 
dello statunitense si è rovesciata ed è f inita contro il guard-rail. 

Oggi Vinicio 
possa 

alta Lazio 
Louis Vinicio oggi divente

rà il nuovo allenatore della 
Lazio. Gli ultimi dubbi, che 
hanno circondato di mistero 
tutta la vicenda verranno 
sciolti nella giornata odierna. 
che segna la fine delle qua
rantotto ore di proroga che 
l'ex allenatore del Napoli ave
va richiesto 

La trattativa ha trovato 
praticamente uno sbocco de
finitivo nella giornata di ieri. 
al termine di un lungo col
loquio che il presidente Um
berto Lenzinì ha avuto con 
il commercialista che cura 
gli interessi del tecnico bra
siliano. 

Infatt i sono stati superati 
gli ultimi dettagli, soprat
tutto quelli di natura eco
nomica. -1 termini di questi 
accordi non si conoscono. Le 
voci sono tante e una diver
sa dall'altra. Qualcosa di p iù 
si dovrebbe sapere oggi, gior
no in cui l'investitura di Vi
nicio nelle vesti di allenato
re della Lazio diventerà uf
ficiale. 

Dal nostro inviato 
BORNEM, 28 

Il Tour entra in Belgio con 
lu vittoria dell'olandese che 
veste la maglia di campione 
del mondo: Hennie Kuiper, 
recente vincitore del Giro 
della Svizzera e uno dei can
didati al trionfo di Parigi, 
t rat tandosi di un elemento 
in possesso di una dote ion-
damentale per le competizio
ni di resistenza: la regolari
tà. Kuiper non è una frec
cia in questa o quella spe
cialità. però si difende bene 
ovunque, in pianura e in 
montagna, è un buon fondi
sta, e inoltre a t tua lmente è 
in eccellenti condizioni di 
forma come dimostra il suc
cesso di oggi conquistato al
la maniera dei ioiti . scappan
do a 15 chilometri dallo stri
scione insieme all'elvetico 
Loder. professionista dn una 
ventina di giorni, un pivello. 
un soldato semplice agli or
dini di Maertens e per tanto 
impossibilitato ad aiutare 
l'illustre collega 

L'umile e simpatico Kui
per è venuto in sala s tampa 
per soddistare le esigenze 
dei cronisti. Ha raccontato 
che e s ta to quel volpone di 
Karstens a suggerirgli di 
squagliarsela. « Vai. glt altri 
appaiono stanchi, inciucchiti 
dal sole, e tu sci fresco... ». 
e modestamente Hennie ha 
aggiunto di non illudersi ec
cessivamente per l'avvenire. 
« Af / basterebbe concludere 
al terzo o al quarto posto... ». 
e appunto pedalando con un 
obiettivo del genere, l'olan
dese potrebbe trovarsi più 
in là. addir i t tura in vetta al 
foglio dei valori assoluti. E 
dopo Kuiper ha parlato col 
megafono il signor Levitali 
per comunicare che il Gali
bier (inserito nell ' itinerario 
della decima gara) non sarà 
transitabile. E cancellato il 
Galibier (2644 metri e tet to 
del Tour) andremo sul-
l'Izoard. una cima famosa 
nella storia del Giro di Fran-

E' s ta to un viaggio molto 
lungo e tormentato, una ca
valcata che in pratica ha su
perato la distanza massima 
1260 chilometri) concessa da ' 
regolamento, ma nulla ormai 
ci stupisce. Questo era un 
Tour fuorilegge sul piede di 
partenza (come abbiamo n-
P9tutamente sottolineato) e 
tale rimane col vergognoso 
beneplacito di mister Rodo-
ni. i! cacciatore di voti, di 
s impatie interne ed esterne 
a salvaguardia del cadreghi
no. Pero questa storia di po
tenti . di arroganti che ope
rano con la visuale del tor
naconto personale e basta. 
deve finire, e perciò insistia
mo nel r ichiamare le società 
di base, i dirigenti della pe
riferia. tu t te le persone serie 
e di buona volontà a raddriz
zare il timone di una barca 
che fa acqua. E se nella dia
lettica en t re ranno pure i ci
clisti col loro peso, con le lo
ro giuste e ponderate rivendi
cazioni. allora sarà democra
zia ad ogni livello 

Abbiamo lasciato Le Toquet 
in un mat t ino di foschia. 
sotto un cielo che arrivava 
ai tett i delle case, ed era 1' 
annuncio di una calura sof
focante. Strada facendo, una 
campagna piena di mosceri
ni. di insetti invisibili, ma 
cattivelli, e chi cercava una 
zona d'ombra, un piccolo ri
paro. aveva solo la scelta di 
en t ra re in un bar. Fuori, era 
il deserto, o pressappoco. 

Gli abi tant i delle ci t tadine 
e dei villaggi, spruzzavano 
acqua sui corridori, e ai lati 
si notavano anche vaschette 
per un rinfresco più ragiona
to. La canicola imperversava. 
una brutta, rovinosa caduta 
costringeva al ritiro lo spa
gnolo Garcia. una foratura 
consigliava Baroncheili a sal
ta re momentaneamente sulla 
bicicletta di Grande, e per 
registrare il primo sussulto 
dovevamo a t tendere il tra
guardo volante di Gremer 
(chilometro 110» dove Gua
lazzini figurava quinto. E 
messo a tacere Parecchini. 
tornava a regnare la calma. 

Il Tour era prossimo ad 
uscire dal territorio nazio
nale. e varcata la frontiera 
sembrava di leggere nel vol
to della folla belga II disap
punto per l'assenza dell'ido
lo Merckx. Non mancavano. 
ovviamente. i cartelli inneg
gianti a Martens, e sfoglian
do ii taccuino, ecco Maggioni 
in un'azione promossa da 
Martinez. ecco Riccomi con
trollare una scaramuccia in 
cui figura Van Impe. ed ec
co una sa l t e l l a col fondo in 
pavé dove Kuiper annc:pa 
Caverzasi nel!a disputa vale
vole per :1 Gran Premio del
ia montagna E poi? 

Poi sbucano dal plotone 
Caverzasi e Hauvieux. pro
tagonisti di una breve fuga 
i20" e stop», quindi vengono 
citati PoIIentier. Vasseur e 
Schu-.ten. Osler. Hauvleux e 
Van Sprin?ei. Karstens. C -
gana. e Vercelli, e s iamo alle 
porte di Bornem. siamo co! 
gruppo teso come un elastico. 
e in queste circostanze, cioè 
nelle vicinanze del traguar
do. ì corr.dori sono come ì 
cavalli che sentono odore di 
fieno. E i! cavallo, anzi il 
puledro della situazione, è 
Kuiper che allunga decisa 
mente e impetuosamente se
guito da Loder i: quale è un 
gregario di Maertens e natu
ralmente non collabora, ma 
Kuiper guadagna ugualmen
te terreno, circa mezzo mi
nuto e con una bella spara
ta s'aggiudica la corsa da
vanti all'occasionale compa
gno. Kuiper avanza di t re 
posizioni in classifica, nono
s tan te la disperata reazione 
del gruppo che riduce il di
stacco. 

Il gruppo è frazionato: Ga
vazzi ottiene la terza moneta 
superando Sibille e Vianen, 
il sesto e Raah. il set t imo Pa

nizza avvantaggiato di tre 
secondi su Maertens, Gualaz
zini e compagnia. Un finale 
movimentato, frizzante. Kui
per ha messo alle stret te i 
rivali. 

E domani? Per domani la 
quinta pagina de! Tour sta 
bihsce due prove: al mat t ino 
una cronometro a squadre 
sul tracciato di Louvain di 
14.300 chilometri che prende
rà le prime tre classificate 
con abbuoni di 10", 6" e 3", e 
nel pomeriggio resteremo in 
Belgio andando da Louvain 
a Verviers a t t raverso un per
corso di 144 chilometri che. 
a giudicare dalla cart ina, ap 
pare abbastanza vallonato e 
perciò disegnato su misura 
per chi ha in testa colpi gob 
bi. sorprese, azioni nella par
te nervosa de! finale. Natu
ralmente bisognerà osare, e 
buona fortuna agli audaci. 

Dotato di 44 milioni di premi 

Il Premio Triossi 
oggi a Tor di Valle 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Kuiper ( O l . ) che co-

' pre i km. 2 5 8 della Le 
Touquet-Borncm in 7 ore 21 "25" 
(media km. 3 4 , 2 9 2 ) ; 2) Loder 
(Svi.) s. l . ; 3 ) Gavazzi ( I t a . ) a 9 " ; 
4 ) Sbille (Fra.) a 9 " ; 5 ) Vianen 
(Ol . ) a 9 " ; 6 ) Raas (O l . ) a 1 1 " ; 
7 ) Panizza ( I t . ) a 1 1 " ; 8 ) Maer
tens (Bel . ) a 1 4 " ; 9 ) Gualazzini 
( I t . ) a 1 4 " ; 1 0 ) Esclassan (Fr . ) 
a 1 4 " . 

La classifica generale 
1) Maertens (Bel.) 19 ore 5 7 ' 2 6 " : 
2 ) Pollenticr (Bel . ) a 1 ' 5 8 " ; 3 ) 
Manzaneque (Sp.) a 2 " 2 9 " ; 4 ) 
Schuitcn (O l . ) a 2 ' 3 2 " ; 5 ) Pronk 
(Ol . ) a 2 ' 4 6 " ; 

Il t rot to domina nella fe
stività di Pietro e Paolo con 
il premio Triossi, dotato di 
44 milioni di premi sulla di
stanza di 2100 metri che met
terà di fronte, all'ippodro
mo romano di Tor di Valle, 
1 migliori esponenti della ge
nerazione 1972. Ad eccezione 
del solo Scellino, vittima di 
un incidente di allenamento. 
saranno in pista i migliori 
quat t ro anni a t tua lmente in 
al lenamento con una fortis 
.sima rappresentanza delle 
scuderie del Nord scese con 
l'intenzione di r iportare a ca
sa la ricca moneta. I miglio
ri dovrebbero essere Bando 
e Basile, che correranno per 
1 colori della scuderia Orsi 
Mangelli. Colta, reduce dalla 
vittoria nel premio Presiden
te della Repubblica a Trieste. 
Astrea, preceduta, non sen 
za qualche a t t enuan te da 
Bandoa San Silo. 

A detta dei rappresentant i 
del nord la corsa romana 
affida le sue speranze a Tarn-
baleo. Maribon e Galdiolo 
Nel momento a t tuale questi 
ultimi due non sono apparsi 
nella forma migliore, il pia 
quotato per questa corsa do
vrebbe essere Tambaleo, pas
sato di vittoria in vittoria 
alla guida di Alfredo Cicogna-
ni. La sua ultima affermazio
ne sul piede di l'IT 4/10 sul 
miglio del Premio Arnaldo 
Antonori. dice chiaramente 
che per vincete li Triossi oc
correrà fare ì conti con lui. 

Dal t ro t to al galoppo, due 
prove al centro di questa fi 
anni sulla severa distanza di 

naie di stagione. Il premio 
Federico Tesio in programma 
a Torino e riservato ai tre 
2600 metri (corsa aperta tra 
Cechov, Crespln. Gunnar . Le 
Michele e il probabile rien
tro del testano Malherbe) e 
prima battaglia t ra i due an
ni a San Siro nel tradizio
nale premio Primi Passi, con 
in evidenza Roaget ed Eg 
mont. 

« Mondiale » della 
Kazankina 

nei 1500 metri 
MOSCA. 28 

Nel corso delle gare pie 
olimpiche dt atletica leg 
gera Tat iana Kazankina ha 
stabilito il nuovo primato 
del mondo ^ l l a distanza 
dei 1500 metri L'atleta so 
vietica per la prima volta 
nel mondo ha percorso quo 
sta distanza in. meno di 4 
minuti - - per l'esattezza 
3'56" netti migliorando d: 
oltre 3 secondi il precedente 
i ecord di Liudmila Braghi 
na. Anche l'altra atleta so 
vietica Raisa Katiukova. che 
è finita seconda, ha sape 
rato il precedente primato 
facendo fermare i cronometr. 
sul tempo di 3'59"8. L'ex pn 
matista del mondo Liudmila 
Braghina si è classificata a' 
terzo posto con il tempn 
di 4'02"6. 
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R I M I M I CENTRO - H O T E L L I -
STON - Tel. 0 5 4 1 ' 2 4 3 2 J Posi
zione centrale - 3 0 metri mare 
Camere con's«nza servizi Ascen 
sor» - Sala saggiorno Bar Pen 
Sion* compieta Bassa 4 0 0 0 
Luglio 5 0 0 0 5 5 0 0 1-22-8 7 5 0 0 , 
camere servizi L. 5 0 0 di supple
mento 

R I M I N I 
rentini • 
cmissima 
servizi 
tembre: 
Gestione 

- Vi l la I S I D E - Via 
Tel . 0 5 4 1 / 8 0 7 7 6 
mare 

Luglio: 
4 8 0 0 . 

Lau-
• vi-

camere con/senio 
5 3 0 0 - 5 . 6 0 0 

compreso 
proprietario. 

Set-
I V A . 
( 6 8 ) 

P U N T A M A R I N A Ravenna - Hotel 
EL ITE Tei. 0 5 4 4 / 4 3 7 3 0 9 -
437 4 1 1 - nella pineta - diretta
mente mare camere servizi -
ascensore. Bassa stag.: 5 . 5 0 0 , 
Alta: 7 . 0 0 0 , compreso anche I V A . 
Direzione: Galdino. ( 6 7 ) 

V ISERBA Ol R I M I N I - PENSIO
NE ROSSI - Via Doberdò, 7 
Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 4 0 4 . Nuova vicino 
mare, camere doccia, W C , bal
cone, ampio parcheggio, cucina 

rione propr'etario. ( 3 0 ) 

4 7 0 4 1 BELLAf t lA (Fo) V I L L A 
A L M A Via Busento 9 vasto 
parco con giardino - cucina e» 
salinga romagnola cabine mare 

camere con/senza bagno, bal
coni - Bassa 3 5 0 0 ' 3 8 0 O Luglio 
4 5 0 0 ' 4 8 0 0 tutto compreso Ago
sto interpellcleci Tei 0 5 4 1 / 
4 9 7 5 4 gestione proprie ( 2 1 ) 

P E N S I O N E S T R A N D - V I L L A -
M A R I N A ' C E S E N A T I C O • Teleiono 
8 6 1 5 2 • Direttamente sulla spiag
gia - tutte camere doccia. W C , 
balcone, ogni conlort - ottima cu
cina - Parcheggio - Prezzo pen

sione completa: Maggio-Giugno-
Settembre L. 5 . 0 0 0 Luglio-
Agosto U 6 . 5 0 0 Interpellateci 

( 3 ) 

R I M I N I ( V I S E R B A ) - P E N S I O N E 
ROSY - Tel . 0 5 4 1 / 7 3 8 0 0 5 3 0 
metr i mare, tranquilla, ottima cu 
cina familiare. Bassa stagione 
4 0 0 0 - 4 5 0 0 . luglio 5 3 0 0 . 1-20 
agosto 6 5 0 0 compreso I V A . ( 3 2 ) 

M I S A N O M A R E - H O T E L BAL-
TIC - Tel . 0 5 4 1 / 6 1 5 3 5 8 - Co
struzione 1974 • 3 0 ni . mare -
Moderno conlorts • tutte camere 
doccia. W C , balconi - Bar - Au
toparco coperto - Ot t imo tratta
mento - Sconti particolari bam
bini e famiglie D r Prop Fam. 
Bernardi ( 2 2 ) 

IGEA M A R I N A ( F O ) - Hotel 
T IRSUS - Viale Virgi l io, 114 -
Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 . 0 9 6 - vicino ma
re - camere con bagno, balcone 
• ampio parcheggio • cucina fami
liare. Bassa stag.: 4 . 6 0 0 - 5 . 0 0 0 , 
Luglio 5 .400 -5 8 0 0 . compreso 
I V A . Sconti bambini. Gestione 
proprietario. ( 6 9 ) 

G A T T E O M A R E • H O T E L R I 
V I E R A - Tel . 0 5 4 7 / 8 6 0 7 8 (dal 
1» giugno 0 5 4 7 / 8 6 3 9 1 ) . Vicino 
mare, tutte cernere servici e bal
coni. cucina romagnola, parcheg
gio. Bassa stagione 4 . 8 0 0 . media 
5 . 5 0 0 . alta 6 . 5 0 0 tut to compreso. 
esclusa I V A . ( 3 ) 

CATTOLICA - H O T E L T R I T O N E 
(signorile) - Tel . 0 5 4 1 / 9 6 3 1 4 0 . 
Gratis un bimbo tino 10 anni 
Giugno e Settembre. Camere vista 
mare con telefono, bagno, ascen
sore. Giugno • Settembre 8 5 0 0 . 
Luglio e dal 21 al 3 1 Agosto 
1 0 . 0 0 0 . 1-20 Agosto 1 1 . 8 0 0 . Me
nù a scelta. Tutto compreso anche 
I V A . Parcheggio coperto. ( 1 2 6 ) 

S P I A G G I A - SOLE - M A R E -
CUCINA A B B O N D A N T E RIC
C I O N E - H O T E L R E G E N Via 
Marsala 9 - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 4 1 0 
Vicino mere - tranquillo - par
cheggio - camere doccia W C 
- citolono - Maggio L. 4 5 0 0 
Giugno-Settembre 5 . 5 0 0 - Luglio 
6 . 5 0 0 - Agosto 7 . 5 0 0 - tutto 
compreso - anche I V A • etblne 
mare - Direz. propria. ( 6 ) 

IGEA M A R I N A - P E N S I O N E 
L O S A N N A V.le Virgi l io. 9 0 
- Tel . 0 5 4 1 / 6 3 0 . 1 7 7 - Dirett . 
mare - moderna - camere con/ 
senza servizi, balconi. Tratta
mento familiare - Bassa stag.: 
4 . 0 0 0 - 4 . 5 0 0 - Luglio e 2 3 - 3 1 / 8 
L. 5 . 2 0 0 - 5 . 7 0 0 lutto compreso. 
compreso anche I V A - Agosto 
modici - sconto bambini. Direz. 
propria. ( 5 8 ) 

R I M I N I - M A R I N A C E N T R O • 
P E N S I O N E G R A N A D A - Via 
Tolmino. 24 - Tel . 0 5 4 1 / 2 5 7 7 0 
- ebit. 0 5 4 1 / 9 0 0 0 5 2 - Pochi 
passi mare veramente tran
quilla - camere con/senza servi
zi - balconi - giardino • parcheg
gio. Cucina casalinga. Giugno-
Settembre 4 7 0 0 - Luglio 5 6 0 0 
compreso I V A Gestione pro
prietario. ( 6 0 ) 

CATTOLICA - Bambino fino 10 
anni sconto 1 0 % giugno-luglio-
settembre. HODEL DELLE NA
Z I O N I - Tel . 0 5 4 1 / 9 6 2 5 5 4 - 5 0 
metri mare. Giugno, settembre 
6 5 0 0 - Luglio e dal 2 1 al 3 1 
agosto 8 0 0 0 • 1-20 agosto 9 0 0 0 . 
Menù a scelta. Tut to compreso 
anche I V A • Ascensore - Par
cheggio coperto. ( 1 2 7 ) 

C E S E N A T I C O / V A L V E R D E • H O 
TEL JOLY - Moderno - sul ma
re - camere servizi - balcone -
cucina familiare - Autoparco -
Pensione completa: Maggio, Giu
gno. Settembre L. 4 . 8 0 0 - Lu
glio e 2 3 - 3 1 / 8 L. 5 . 7 0 0 • 1-22'S 
U 7 . 0 0 0 ( tut to compreso anche 
I V A ) . Direzione: Famiglia P A R I . 
Teletono 0 5 4 7 / 8 5 0 1 3 - 8 6 1 1 3 

( 7 ) 

Rivabella - Rimini - Pensiona 
Greta - Telel . 0 5 4 1 / 2 5 4 1 5 -
Fronte mare - disponibilità ce
rnire con senza docc.a, W C . 
Luglio L 5 8 0 0 ; 1-20 agosto 
7 0 0 0 ; 2 1 31 8 5 8 0 0 : settem
bre 4 5 0 0 . t j t t o compreso an
che I V A 

| CATTOLICA — Bambino tino 10 
i anni sconto 5 0 % Giugno-Luglio-

Settembre. HOTEL CLUB • Te l . 
0 5 4 1 / 9 6 2 5 5 4 . 50 metri mare. 
Giugno - Settembre 6 5 0 0 . Luglio 
e dal 2 1 al 31 Agosto 8 0 0 0 . 
1-20 Agosto 9 0 0 0 M e n ù a scelta. 
Tutto compreso anche I V A . Par
cheggio coperto ( 1 2 8 ) 

M I S A N O M A R E - P E N S I O N E 
A R I A N N A Tel. 0 5 4 1 ' 6 1 5 3 6 7 -
Vicino mare • camere servizi -
Giardino - Parcheggio - Familiare 
- cucina romagnola particolarmen
te curata - Pensione compiela-
Magqio 1 2 4 6 • Seti . L. 4 . 5 0 0 
- 2 3 / 6 - 1 0 / 7 • 2 5 / 8 • 3 1 / 8 
5 0 0 0 - 1 1 / 7 3 1 / 7 L. 5 . 6 0 0 • 
1 -24 '8 6 5 0 0 . Tutto compreso 
sconti bambini. ( 8 ) 

G A T T E O M A R E -
V E R D E - Viale 
Tel. 0 5 4 7 / 8 5 0 0 9 
8 6 3 2 5 - 1 0 0 m. 
consenta doccia. 
Mol to tranquillo 

cheggto privato Bassa 4 6 0 0 / 5 0 0 9 
- Luglio 5 6 0 0 ' 6 0 0 0 - 1-25 8 
6 5 0 0 ' 7 O 0 O I V A compresa 6 % . 
Dir. G I N O e A N I T A P A R I . ( 1 0 ) 

H O T E L BOSCO ' 
Met teot t i . 9 • ' 

Dal 2 5 / 5 Tel. 
mare - camera 
W C . balconi -
Giardino - P*r-

V A C A N Z E L IETE A R I C C I O N E -
PENSIONE C O M F O R T - Viale 
Trento e Trieste, 8 4 - Tel. 0 5 4 1 / 
4 1 9 4 0 . Vicinissima mare, tutte 
camere servizi, balconi, cucina 
romagnola, cabine mare. Bassa 
stagione 4 5 0 0 5 0 0 0 . m e d a 5 5 0 0 
6 0 0 0 . alta 6 5 0 0 - 7 0 0 0 compreso 
I V A . Gestione proprietario. ( 2 9 ) 

T O R R E P E D R E R A R I M I N I - PEN 
S I O N E C O R A L L I N A . Sul mare. 
gestione familiare, parcheggio oro 
breggiato. Prezzi speciali Giugno 
4 0 0 0 - 4 4 0 0 . Luglio 5 4 0 0 Telefono 
0 5 4 1 / 7 2 0 2 6 7 ( 1 2 5 ) 

V A L V E R O E Cesenatico - HO
TEL B E L L E V U E - Viale Raffael
lo 3 5 • 0 5 4 7 ' 8 6 2 1 « - nuovo -
tranquillo 1 5 0 m. ma-e - ex
mere servizi privati , balconi, • 
Ascensore - Bar - Soggiorno • 
Giugno-Sett. 5 . 0 0 0 - Luglio 6 . 0 0 0 
- Agosto 7 . 0 0 0 - Dir. Prop. Z A N I 

( 1 1 ) 

R I M I N I - Pensione I M P E R I A i 
Tel . 0 5 4 1 / 2 4 2 2 2 - sul mare - fa
miliare. Giugno- 4 . 5 0 0 - 5 . 5 0 0 -
Luglio: 5 5 0 0 6 . 5 0 0 complessive. 

• ( 7 2 ) 

! I 
R ICCIONE • H O T E L M O N T E 
CARLO - Tel. 0 5 4 1 / 4 2 0 4 8 - 4 2 6 0 8 . 
Completamente rinnovato, sul ma
re, tutta camere servizi privati . 
balconi vista mare, parcheggio co 

i pedo, trattamento individuale, ca
bine ipiaggia. bar. Bassa 6 4 0 0 . 

1 media 8 0 0 0 . a'ta 9 5 0 0 tutto 
I compreso. ( 3 3 ) 

I 

S A N M A U R O M A R E - R I M I N I -
Pensione Vi l la Montanar i - V ia 
Pineta. 14 - Tel . 0 5 4 1 / 4 4 0 9 6 . 
Vicino mare, in mezzo al verde. 
zona tranquilla, camere con/senza 
servizi, cucina romagnola, par
cheggio recintato. Bassa 4 . 8 0 0 -
5 . 0 0 0 . Media 5 . 4 0 0 - 5 . 6 0 0 . Al ta 
6 . 3 0 0 - 6 . 5 0 0 più 6<H> I V A . Scon
to bambini. Dir . Prop. ( 8 6 ) 

R I V A S E l L A R I M I N I H O T E L 
CLUB - V:a N « n r * M . 4 - Tal . 
0 5 4 1 / 2 5 4 4 8 («bit . S I 7 4 3 ) . Sul 
mare - Tutta camera doccia • 
W C . balconi SPECIALI TA'CAR-
NE P R O D U Z I O N E P R O P R I A • 
Trsnquiiio parcheggio • parco 
bimbi bassa ftag 5 . 0 0 0 Lu
glio 6 0 0 0 Agosto B 0 0 0 com
preso I V A a C A B I N E M A R E Dir. 
propria ( 1 2 ) 

• R ICCIONE - P E N S I O N E G I A V O -
! LUCCI - Viale Ferraris. 1 • Tele-
: fano 0 5 4 1 / 4 3 0 3 4 . 1 0 0 metri 
, ma-e, camere con'senza servizi. 
' G ugno e settembre 3 8 0 0 - 4 3 0 0 . 
• 1-31 luglio 4 5 0 0 - 5 0 0 0 . 1 -20 /8 
1 6 0 0 0 6 5 0 0 . dai 21 al 3 1 agosto 
j 4 0 0 0 - 4 5 0 0 ruKo compreso ariene 
j I V A . G e t t o n e propria. Sconti 
! bambini. ( 2 8 ) 

M I R A M A R E R I M I N I - PENSIO
NE V I L L A M A R I A - Viale Oi i -
vet i , 8 4 - Tel . 0 5 4 1 / 3 2 1 6 3 Con
duzione famil iare, cabina mare. 
sito a SO m mare, vitto accu
rato casalingo. Bassa 5 5 0 0 . Me
dia 6SOO Alta 70O0 tutto conv 
p-eso. anche I V A . ( 1 1 ) 

4 7 0 4 6 M I S A N O M A R E Via 
Adnat.ca 3 P E N S I O N E CECI
L I A - Tei. 0 5 4 1 / 6 1 5 3 2 3 Nuova 
- Gestita proprietari • camere ser
vizi • cucina romagnola • Gran 
de parchegg.o - Garage - vicina 
mare • familiare cabine mare -
Giugno-Sen. 4 . 5 0 0 1 - 1 5 / 7 e 
2 4 - 3 1 / 8 5 . 5 0 0 - 1 6 ' 7 - 2 2 / 8 6 5 0 0 
tutto compreso. ( 1 4 ) 

! R I C C I O N E - P E N S I O N E SATUR ! 
j N I A - V ,a G. D'Annunzio 9 5 - ! 

Tel . 0 5 4 1 / 4 1 5 2 3 • D.rettamente | 
sul mare - Parcheggio - Camere . 
con/senza servizi - Ot t imo t ra i -1 
lamento individuale. Pensione I 
completa bassa 5 3 0 0 . med ;a 6 5 0 0 
tutto compreso anche I V A . ( 1 2 3 ) 

HOTEL LA M O D E R N A - G A T T E O 
M A R E Tel . 0 5 4 7 / 8 6 0 7 8 . 3 0 m. 
mare, camere con'senza doccia. 
WC. balcone, ogni confort, cu
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensione completa: bassa stagione 
4 5 0 0 4 8 0 0 , m e d a 5 . 2 0 0 - 5 . 5 0 0 , 
aita 6 . 2 0 0 6 5 0 0 esci. I V A ( 4 ) 

R I M I N I • P E N S I O N E M A R I L Y 
V ia Zuertina. 15 - Tel 0 5 4 1 / 
2 6 9 7 2 , Vicina mare, moderna con 
ogni confort», parcheggio, giar
dino. Bassa stagione 4 0 0 0 luglio 
5 . 2 0 0 tutto compreso, agosto in
terpellateci. ( 5 3 ) 

CATTOLICA - H O T E L V E N D O M E ( 2 a cat.) - Tel. 0 5 4 1 / 9 6 3 4 1 0 . 
Eccezionale offerta per Giugno e Settembre: tre persone stessa ca
mera pagheranno solo per due. Pensione completa Giugno-Settembre 
/ 0 0 0 Luglio e 2 5 - 3 1 / 8 8 . 4 0 0 . 1 - 2 4 / 8 9 0 0 0 • 6 H I V A . Camere 
servizi, balcone, ascensore, menù a «celta. ( 1 2 9 ) 

M I R A M A R E - R I M I N I - PENSIO- l 
NE D U E G E M E L L E - Tel . 0 5 4 1 / j 
3 2 6 2 1 . Posiz.one tranquilla, / .c i - j 
n.ssimo mare, parchegg.o. camere i 
con-senza strviz. , ot l mo tratta- I 
mento, cuc^e casaimga Pensione ! 
completa Lugl.o e 2 2 - 3 1 / 8 Lire 
5 5 0 0 . Settembre 4 5 0 0 compiei I 
sive. ( 1 3 8 ) I 

S I L V I M A R I N A - H O T E L PRESI DE NT . V ia C Colombo • 6 4 0 2 9 
Silvi Mar ina ( T E ) - Tei . 0 8 5 / 9 3 0 6 7 0 . 1 0 k m . a nord di Pescara. 
senza inquintmenti . mare cristallino, aria pulita e salutare, escur
sioni ai Gran Sasso. Maiel la ecc. Nuova costruzione. I 5 0 0 0 m q 
di spiaggia privata senza strade Intermedie. Tra l 'Albergo e la 
spiaggia, immersi net verde, piscine, tennis, parco giuochi, senza 
rumori molesti. M e n ù a scelta con specialità Abruzzesi Prezzi 
modici comprensivi di spiaggia privata, ombrel loni , «traio. ecc. 
(Ar ia condizionata) . ( 1 0 7 ) 

B E L L A R I A 
N O R A 
centro 
za e 
6 5 0 0 

-
5 0 

con 
tutto 

. 
Tel . 
m 

P E N S I O N E E L E O 
0 5 4 1 / 4 7 4 0 1 . AI 

mare, camere sen-
servizio. Lug!io 

compreso 
6 0 0 0 
( 1 3 9 ) 

C A T T O L I C A 
D I U S Vicino 
V I Z I , citolono. 
Cina Luglio 6 5 0 0 - 7 0 0 0 
8 5 0 0 . Settembre 
bamb.r.i. Scr.vere 
0 5 4 1 / 9 6 2 5 5 5 . 

• H O T E L C L A U - i 
mare, camere ser-
belconi. ott ima cat») 

Agosto 
5 5 0 0 . Sconti 
o telefonare 

(14)0) 
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In seguito all'assedio posto dai falangisti ai campi palestinesi 

Oltre mille morti a Beirut 
in sette giorni di scontri 
Dopo il bombardamento dell'aeroporto, effettuato domenica dalla destra, le forze progressiste hanno 
ieri cannoneggiato il porto di Junieh • Altri 4000 soldati siriani in Libano? - Conferenza domani a Gedda 

Intervista di Sergio Segre a Der Spiegel 

Interesse a Bonn 
per la politica 
dei comunisti 

italiani 
« La RFT osserva in modo attento e corretto la possi

edi una partecipazione del PCI al governo» 

BEIRUT. 28 
Sia Radio Amchit. control

lata dai falangisti, sia Radio 
Beirut, controllata dalle for
ze progressiste, hanno con
fermato che i combattimenti 
sono continuati per tu t ta la 
giornata di ieri e stanotte 
con immutata asprezza, in
torno ai campi palestinesi di 
Teli Zaa tar e di Jisr el 
Basii che le destre s tanno 
cercando di espugnare, insie
me al quart iere popolare scii
ta di Nabaa. Nel corso della 
not te i morti seno stati 1U5 
secondo la radio maronita, 
MS3 secondo quella progressi
sta. Nell'ultima set t imana. 
da quando cioè è comincia
to l'assedio ai due campi, 
sembra ohe i caduti abbiano 
superato la cifra di 1.000. 

Nelle prossime 48 ore i 
combatt imenti , anziché dimi
nuire, potrebbero inasprirsi 
ulteriormente. Mercoledì in
fatti si riunisce a Gedda, in 
Arabia Saudita, una confe
renza quadripart i ta , cui par
teciperanno i ministri degli 
esteri egiziano, siriano, sau
dita e del Kuwait, per discu
tere della crisi libanese; alla 
seduta è s ta to invitato anche 
11 Libano, e proprio questo 
potrebbe essere un motivo di 
inasprimento del conflitto. 
Come si ricorderà infatti. 
alcuni giorni addietro il pre
sidente in carica Frangie avo 
va nominato unilateralmente 
nuovo ministro degli esteri 
Camille Chamoun, già mini
stro degli interni e capo di 
una delle formazioni di de
stra (quella liberal-naziona-
le) : tale nomina è s ta ta con
testata non solo dalle forze 
progressiste, ma anche dal 
primo ministro Karameh, che 
ne ha rilevato ol tretut to la 
incostituzionalità. Senonché, 
sembra che proprio Chamoun 
sia s ta to invitato a parteci
pare alla conferenza di Ged
da : e gli si attribuisce l'in
tenzione di recarvisi solo do
po aver « schiacciato la resi
stenza » del due campi pale
stinesi e del rione di Nabaa, 
che costituiscono una encla
ve musulmano-progressita al
l ' interno della zona control
la ta dalle milizie della destra. 

Non è del resto un mistero 
che la destra sta facendo di 
tu t to per aggravare la situa
zione ed impedire sia un ac
cordo politico che l 'entrata 
in funzione del contingente 
Inter-arabo di «caschi verdi». 
Ieri, come si sa, dopo soli 
qua t t ro giorni di aper tura lo 
aeroporto di Beirut è s ta to 
nuovamente chiuso, dopo che 
le artiglierie falangiste lo 
hanno sottoposto ad un pe
san te bombardamento. Nel 
corso di questo attacco, due 
aerei della MEA sono stati 
incendiat i : su uno dei due 
velivoli, il pilota libanese ha 
perso la vita mentre il secon
do pilota e un ufficiale di 
macchina di nazionalità ame
ricana sono rimasti grave
mente feriti. La pista prin
cipale di at terraggio è ri
masta danneggiata. Oggi, per 
rappresaglia contro questo 
insensato e provocatorio bom
bardamento. l'artiglieria del
l'esercito del Libano arabo 
ha cannoneggiato il porto 
di Junieh . capoluogo della 
zona a nord di Beirut con
trollata dalle milizie maroni
te, e lo stesso porto della 
capitale, anch'esso in mano 
alla destra. 

Su Junieh sono caduti una 
quindicina di razzi incendia
ri. A Beirut incendi si sono 
sviluppati per tut ta la lun
ghezza del molo, cioè per più 
di un chilometro, minaccian
do alcuni silos di frumento 
la cui distruzione rappresen
terebbe un colpo gravissimo 
per i dirigenti della destra. 
La zona portuale è s ta ta 
colpito da proiettili da 155 
mm. sparat i dal parco del- | 
l 'Università americana. E' in 
fiamme anche un magazzino 
di legname: una nube nera 
di fumo si è levata nel cielo. 
ment re i vigili del fuoco re
s tavano bloccati dai combat
timenti in corso nel centro 
commerciale della cit tà. 

Una violenta battaglia si è 
svolta anche intorno alla cit
tadina maroni ta di Kahale. 
13 km. a est di Beirut, dove 
si sarebbero avuti — secon
do la radio falangista — 41 
morti e 52 feriti. A sua volta. 
la radio progressista ha ac
cusato la S i n a d; avere in
viato in Libano duran te la 
not te altr i 4.000 uomini, e pre
cisamente una brigata di 
fanteria appoggiata da una 
uni tà corazzata: questi re
part i avrebbero posto l'as
sedio alle ci t tadine musulma
ne di Hermal e Arsa!. 105 
km. a nord-est della capitale, 
in prossimità del confine si-
ro-libanese. 

Ancora s tando a radio Bei
rut (è da ricordare che le 
emit tent i delle due part i so
no le uniche fonti di notizie. 
s tan te la perdurante interni- j 
Lione di tu t t e le linee telefo
niche e telex) ieri malgrado 
l 'attacco falangista contro Io 
aeroporto di Beirut, sono 
giunti nella capitale alcuni 
repart i sauditi , venuti a rin
forzare il contingente di «ca
schi verdi » siriani e libici già 
sul posto: inoltre, un contin
gente sudanese è arr ivato a 
Damasco e dovrebbe trasfe
rirsi in Libano al più presto. 
L'arrivo dei « caschi verdi » 
potrebbe consentire il raggiun
gimento di una tregua e alle
viare così le condizioni della 
popolazione di Beirut, ormai 
da una se t t imana senza luce 
né acqua. 

In un locale dell'aeroporto di Entebbe 

Sono ancora prigionieri 
i passeggeri dell'aereo 

L'OLP ha sconfessato il commando dei dirottatori 

KAMPALA. >ò 
Non è ancora conclusa — 

contrar iamente a quanto si 
era r i tenuto in un pi uno m:i 
mento — la vicenda dei 245 
passeggeri e dei 12 membr» 
di equipaggio del Jumbo del
l'Air Franco. dirottato ieri 
dopo il decollo da Atene d i 
un gruppo di terroristi che 
si autodefiniscono «palesti
nesi » (ma dei quali sembra 
che almeno due siano sud
americani ed uno tedesco). 
L'aereo aveva fatto uno sca
lo ieri a Bendasi in Libia e 
ne era poi ripart i to per pivn 
dere terra ad Entebbe, pres
so Kampala. 

Nel primo pomeriggio era 
s ta ta annuncia ta la liberazio
ne di tut t i gli ostaggi: suc
cessivamente invece si è ap 
preso che gli ostaggi « n o 
stat i trasferiti in un locale 
dell 'aerostazione dove sono 
ancora sotto il controllo dei 
terroristi. 

Da Beirut, sia l'OLP che 
il Fronte Popolare di Habash 
(FPLP) , al quale ultimo era 
s ta to at t r ibui to il dirotta
mento, hanno decisamente 
sconfessato l'operato del ter
roristi. 

Dopo quattordici ore di ne
goziati. l 'ambasciatore france 
se Pierre Renard ha lascia
to Entebbe per far ritorno 
a Kampala. Renard non ha 
tenuto conferenze s tampa -

un portavoce dell 'ambasciata 
ha comunque confermato che 
i negoziati sono ancora in 

.-ìtua/.ione di .-.tallo "Non 

.-appiamo ancora — ha det
to — quali t>iano le richie
ste dei dirottatori;». Da par
te dell 'ambasciatole si e avu
ta anche conferma che gli 
ortaggi, tra i quali e un bam
bino. sono stati trasferiti nel 
corso della giornata dall'ae 
reo alla sala d'a.-|>etto della 
vecchia aerostazione di En
tebbe. dove sono guardati a 
vinta da numerosi dirottatori. 
Hanno comunque da man-
mare e la possibilità di ripo
sarci. Le lorze di sicurezza 
ugandesi circondano a loro 
volta l'edificio tenendosi co
munque alla distanza di cin
quanta metri che 1 dirotta
tori hanno chiesto sia rispet
ta ta : altrimenti faranno 
esplodere l'aereo e uccideran
no gli ostaggi. 

Nell'attesa di comunicare le 
loro richieste, ì dirottatori 
hanno d i l i g o un comunica
to in cui criticano violente
mente la Francia, accusata 
di essere « nemica degli ara
bi da Carlo Magno a Gi.scard 
d'Estamg ». La Francia è ac
cusata: 1) di occupare Gi-
buti; 2t di aver aggredito 
l'Egitto nel 1956; 3) di aver 
permesso l'assassinio di espo
nenti palestinesi a Parigi nel 
1974. Da parte francese, pur 
nell'ignoranza delle condizio
ni che .saranno po^te dai di
rottatori. ci si è preparati a 
varie evenienze inviando a 
Nairobi un aereo per sosti
tuire quello fermo. LUANDA — Il colonnello Callan, capo dei mercenari che 

hanno preso parte all'aggressione al l 'Angola, mentre ascolta 
la sentenza del tr ibunale popolare rivoluzionario, 

La sentenza del tribunale rivoluzionario dopo 10 giorni di camera di consiglio 

Il famigerato colonnello Callan 
condannato a morte in Angola 

Con lui sono stati condannati alla pena capitale mediante fucilazione gli inglesi McKenzie e 
Barker e l'americano Gearhart - Il FNLA annuncia una campagna di sabotaggio nell'Angola del nord 

LUANDA. 28. 
Il tribunale popolare rivo

luzionario ha condannato og
gi alla pena di morte median
te fucilazione quat t ro dei tre
dici mercenari sotto processo 
d a i n i giugno scorso a Luan-
da. Si t ra t t a del famigerato 
colonnello Callan, responsa
bile tra l'altro, dell'uccisione 
di 14 mercenari britannici, di 
Andy McKenzie. luogotenen
te di Callan. di John Derek 
Barker comandante, ai mo
mento della cat tura, di una 
compagnia nella città di Sào 

nord dell'Angola, tut t i ingle
si e dell 'americano Daniel 
Gearhar t . 

Il tribunale rivoluzionario 
ha poi condannato a 30 anni 
di reclusione l 'americano di 
origine italiana. Gustavo Gril
lo, Gusu di 27 anni e gli ingle
si Michael Wiseman. 27 an
ni. e John Marchand di 26 an
ni. A 16 anni gli inglesi John 
Nammock. il più giovane, ap
pena ventenne e Malcom Me 
Intyre di 27 anni e l'america
no Gary Acker di 22 anni-

La sentenza è s ta ta pronun-
Antonio do Zaire nell 'estremo i ciata dieci giorni dopo la fine 

Con una nota contraddittoria e reticente 

«Nuova Cina» commenta 
le elezioni in Italia 

PECHINO. 28 
« Le due super - potenze. 

l 'Unione Sovietica e gli Sta t i 
Uniti, hanno fatto tu t to il 
possibile per esercitare pres
sioni sulle elezioni general: 
i tal iane », scrive oggi l'agen
zia « Nuova Cina ». 

Nel primo commento ci
nese in proposito, l'agenzia 
fa particolare riferimento al
la «situazione strategica glo
bale contrassegnata dai .a 
contesa (sovietico statuniten
se) per l'egemonia in Eu
ropa ». 

Le elezioni di una sett ima
n a fa, rileva, si sono svolte 
in un momento di a grave 
deter ioramento delle crisi 
economica, politica e socia .e 
dell 'Italia ». e di * crescen
te malcontento del popolo la
voratore » per la situazione. 

L'URSS, secondo la « Suo
va Cina ». ha « tenta to insi
s tentemente di t ra r re profit
to dalla trasformazione del
la situazione politica in Ita
lia. paese di importanza stra
tegica nell'Europa meridio
nale ». Quanto agli Sta t i 
Uniti, essi « temevano che la 
loro posizione in Italia fosse 
indebolita mili tarmente, po
lit icamente ed economica
mente . e che un mutamento 
loro sfavorevole avesse con
seguenze sull'equilibrio nel
l'Europa meridionale e nel 
Mediterraneo » 

Dall 'anno scorso il presi
dente . il vice presidente e 
il segretario di S ta to ame
ricani « hanno ripetutamen
te fatto d:ch:araz:oni sulla 
situazione politica in Itali3 », 
prosegue 'agenzia Gli Sta t i 
Uniti , inoltre, « h a n n o preso 
una serie di misure politica
mente ed economicamente 
per dare energico appoggio 
alla Democrazia cristiana ». 

La « Suova Cina » sottoli
nea d'altra parte l'« intensa 
rivalità » dei vari partiti du
ran te la campagna eletto
rale. 

L'agenzia menziona più vol
te il Par t i to comunista, ag-

tico anticomunista, veterano 
del Vietnam, che lasciò la 
famiglia, moglie e quat t ro fi
gli, per andare a «combatte
re — come ha dichiarato sen
za incertezze nel corso dei 
processo — i russi » in Ango
la. Dal dibatt imento proces
suale è emerso che già :n 
passato aveva svolta m.spio
ni per conto della CIA. 

del dibatt imento a testimo
nianza del difficile compito 
toccato ai giudici. Il procura
tore popolare che rappresen
tava la Repubblica Popolare 
di Angola nella causa contro 
i mercenari aveva chiesto per 
tutt i la pena di morte in quan
to colpevoli di avere preso le 
armi contro il popolo angola
no per denaro. Le quat t ro 
condanne alla pena capitale 
dovranno ora essere confer
mate dal presidente angola
no Agostinno Neto. per poter 
essere eseguite. 

Dei quat t ro condannati a 
morte Callan è certamente il 
più noto. Egli era s ta to no
minato comandante dei mer
cenari dallo stesso Holden Ro
berto presidente del movimen
to secessionista angolano FN
LA per il quale combatteva
no tutt i i mercenari ora pro
cessati. Callan. 25 anni emi- ; ^ ^ , 0 » c o n t r o , a 
grato in Gran Bretagna da ' Ki„.„~^> „i,™ ,1. 

giungendovi sempre il termi
ne a revisionista » t ra paren
tesi. 

Sono in particolare ci tate 
Informazioni secondo cui il 
PCI. a approfit tando della 
sua condizione di part i to di j della CIA che \ 
opposizione, ha a t taccato la falò degli arruo! 
DC. addebitandole le crisi in
combenti » e ha chiesto la 
formazione di un governo con 
la propria partecipazione. 

a Nell 'intento di raccogliere 
più voti ». secondo l'agenzia. 
il PCI ha fornito ripetute 
assicuraz.oni circa uqa sua 
partecipazione al governo: 
che avrebbe prat icato la de
mocrazìa ed un sistema mul-
ti-partitico. protetto ed este
so la libertà sociale e politi
ca. s istemato tut t i i debiti 
con l'estero e non si sarebbe 
r i t i rato daila NATO e dal 
Mercato comune europeo. 

Circa i risaltati delle ele
zioni. l'agenzia si limita a 
fornire le cifre dei seggi ot
tenuti olla Camera dei de
putati dalla DC. dal PCI e 
dal PSI. 

Sei commento di Nuova Ci
na. le reticenze colpiscono 
non meno delle contraddizio
ni. Colpisce ti fatto che al 
commentatore cinese S'a 
sfuggito il significato del to-
to nella lotta tra progresso 
e reazione in Italia e m Eu
ropa. sottolineato dalla stra
grande maggioranza della 
stampa intemazionale, e che 
ecli si sforzi dt circoscriver
ne la posta agli aspetti a stra
tegici ». Colpisce che egli fac
cia eco alla stampa antico
munista ncll'mterpretare m 
modo grossolanamente stru
mentale le posizioni politiche 
del PCI. accolte ovunque co
me una importante novità. 
Ma è anche più singolare 
l'assenza di qualsiasi giudi
zio di merito sui risultati; a 
meno che questo giudizio non 
si debba desumere da certe 
formulazioni, che suonano 
quasi difesa d'ufjicio delia 
DC. 

Cipro si chiama in realtà Co- ; 
s tas Georgiu. Ha riconosciu
to davanti al tribunale le sue 
responsabilità. Tuttavia quan
do è s ta to cat turato era sta
to destituito dall'incarico per 
l'uccisione dei quattordici sol-

! dati di ventura britannici. 
Sotto la minaccia di fucila
zione da parte dei suoi stes
si «committenti» de! FNLA e 

che temevano un 
amenti in se- j 

guito alla diffusione della no
tizia, aveva tentato con altr i j 
sette mercenari, i suoi fede- ; 
lissimi. di passare le linee de! 
MPLA e di operare nelle re- 1 
trovie. Fen to nel corso di una , 
imboscata tesa dal suo stesso • 
gruppo ad una colonna de'..? ! 
FAPLA. aveva poi vagato per j 
la foresta alcun: giorni fino j 
alla ca t tura il 5 febbraio d. ' 
quest 'anno. 

Con lui era McKenzie. un 
a l t ro de: condannati a mor
te. autore mater.ale dell'ese
cuzione dei mercenari britan
nici. Secondo la testimonian
za de: suo. amie: fu lui stes
so a individuare e consegnare 
a Callan gli uomini da x g.u-
stiziare >». McKenzie. ex sol
dato br.ianmco. ha 26 anni 
ed è s ta to quello che con più 
lucidità e freddezza ha impo
s ta to l'autodifesa durante lì 
processo. Uno dei testimoni a 
suo carico fu arrestato in au
la ed un al tro da lui contro-
interrogato nel corso del di
bat t imento fu pubblicamente 
smentito. McKenzie. respon-
sab.le d: numerosi crimini. 
non ha potuto tuttavia evi
tare la condanna a morte. 

John Derek Barker (ing'.e 
se. 35 .inni, il più vecchio de: 
tred.ci» comandava una com
p a g n a a Sào Antonio da Zai
re. E' s ta to lui, nel corso del 
processo, a rivelare con am
piezza d; particolari il ruolo 
di primo piano giocato dagli 
Stat i Uniti ed in particolare 
dalla CIA nell 'arruolamento 
dei mercenari e più in ge
nerale nella aggressione alla 
Angola. 

Infine il quarto condanna
to a morte è l'americano Da
niel Francis Gearhar t . cono-
sc.uto come Danny, un fana-

PARIGI. 28 
Secondo un comunicato dif

fuso 0221 nella capitale fran
cese dall'ufficio di collega
mento per l'Europa del 
FNLA. il movimento secessio
nista angolano sconfitto dalle 
forze del MPLA. il gruppo se
cessionista di Holden Rober
to avrebbe lanciato « una si
stematica campagna di sa

la Repub
blica Popolare di Angola nel
le piantagioni di caffè del 
settentrione. 

Proprio in queste settima
ne nell'Angola settentrionale 
è in corso la campagna di 
raccolta del caffo, un impe
gno economico e politico di 
grande importanza per la gio
vane repubblica angolana. 

BONN. 28 
Il tema italiano continua 

ad essere al centro dello in
teresse della stampa politica 
delia Germania occidentale, 
con particolare riguardo al
la cosiddetta « questione co
munista » cui il risultato e-
lettorale del 20 giugno, si ri
conosce, ha conferito un'at
tualità e un'urgenza ancora 
maggiore. Alla « questione » 
dedica ben due articoli il set
t imanale politico « Die Zen » 
che ricordando come « 1 de
mocristiani pregarono Kissin-
ger di intervenire » nelle e-
leziom italiane con le note 
dichiarazioni intimidatorie, 
scrive: ,< ma ora non si t ra t ta 
più di provocare paura negli 
eiettori bensì di r ispettare le 
regole del gioco democratico 
e il risultato elettorale». I 
governi europei non de.Mde-
ìano certo la partecipazione 
dei comunisti italiani al go
verno ma. dice la rivista, mo
tivi di politica estera non 
possono costringere l'Italia 
a darai governi incapaci e 
li\igili. E pertanto «gli euro
pei debbono anche preparar
si a quel che non deside
rano ». 

Delle elezioni italiane si oc
cupa anche la rivista « Der 
Spiegel » che ospita, fra l'al
tro un'ampia intervista con 
Sergio Segre, responsabile 
della sezione esteri del PCI. A 
proposito delle dichiarazioni 
d: uomini politici occidentali 
sulla eventualità di una par
tecipazione dei comunisti al 
governo. Segre ha affermato: 
« Le dichiarazioni di Kissin-
ger non si possono paragona
re con quelle di altri politici. 
I paesi dell'Europa occiden
tale e specialmente la Repub
blica federale tedesca hanno 
osservato la possibilità di 
una partecipazione dei co
munisti italiani al potere in 
modo a t tento e corret to». 

« Anche negli Stati Uniti 
ci sono diverse posizioni a 
questo riguardo ». nota an
cora Segre che aggiunge: 
« Le dichiarazioni di Carter, 
per esempio, erano diverse. 
Sia nell 'Europa occidentale 
sia parzialmente in America 
è s ta to sottolineato che 
un'Italia sempre in preda 
alla crisi costituisce un un
tore di instabilità. L'Europa, 
però, e specialmente la Ger
mania occidentale, ha tu t to 
l 'interesse ad un'I tal ia sta
bile ». - - -

A proposito delle specula
zioni sul cosiddetto euro
comunismo, che « una volta 
confermato da par te degli 
elettori creerebbe un nuovo 
centro del comunismo mon
diale ed eserciterebbe un in
flusso di at t razione sia ver
so l'ovest sia verso l'est » 
(questa la domanda dell'in
tervistatore) il compagno 
Segre ha det to: « Dovremmo 
distinguere fra formazione 
di un centro e attrazione. 
Noi siamo contro ogni cen
tro. Noi siamo per una via 
nazionale al socialismo » ed 
ha aggiunto che « ogni par
ti to cerca di rendere la sua 
politica il più a t t ra t t iva pos
sibile. Certo, ci sono vie co
muni e passi comuni di 
parti t i comunisti, per esem
pio del PCI. del PC france
se e spagnolo. Dalle loro 
dichiarazioni risulta una 
concezione di ciò che deve 
essere una società socia
lista ». 

« La concezione — ag
giunge Segre — di una se
cre ta pluralistica socialista 
che si basa sulla democra
zia e il pluriparti t ismo che 
garantisce le libertà private 
e collettive e che accetta 
il principio dell 'alternanza 
al potere. Questo è ciò che 
intendiamo per eurocomu
nismo. Ma questa concezio
ne comune non costituisce 
un centro. La situazione è 
molto diversa in Italia, 
Spagna e Francia ;>. 

A grande maggioranza 

L'Algeria ha votato 
la Carta nazionale 

Entro l'anno, il referendum sulla Costituzione e 
elezioni presidenziali 

le 

ALGERI. 28 
Il referendum su. proje:-

to d: Carta naz.onale si e 
svolto ieri in tut to il terri
torio algerino Secondo qu.vn 
to reso noto dal ministro 
degli interni, le operazioni di 
voto sono avvenute nella mas 
sima calma e la percentuale 
dei votanti è s ta ta altissima 
A chiusura delle votazioni. 
l'agenzia ' ufficiale di stam
pa algerina « APS « afferma 
che il progetto di Carta na
z.onale. presentato dal gover
no. sembra essere stato ap
provato « in maniera massic 
eia ed entusiastica ». 

Sulla base della Carta na
zionale verrà elaborata la Co
stituzione della Repubblica 
algerina democratica e popo
lare. il cui testo sarà a sua 
volta sottoposto al voto degli 
elettori e delle elettrici pro
babilmente in ottobre. Una 
terza consultazicne popolare. 
la più importante, si svolgerà 
alla fine dell 'anno per l'ele
zione del presidente della Re
pubblica e dei membri della 
futura a Assemblea nazionale 
popolare ». 

; Del volto dell'Algeria di do-
i man: ha amp.amente parla-
j to il pres.dente Bumedien nel 
j suo ultimo discorso di ehiusu-
; ra del dibattito pubblico, du 

rame il quale ha detto fra 
l'altro: « Il socialismo può es
sere applicato soltanto dai so
cialisti. il nostro problema è 

di sapere eh: applicherà i pnn-
cipn della Carta nazionale e 
come. In ogni modo :l siste
ma politico che reggerà la 
vita deg.i algerini sarà quel
lo del partito unico. Gli obiet
tivi fissati daha Prociamaz;» 
ne dei 1954 e dalla Carta di 
Tripoli sono stati raggiunti e 
superati dalla Carta naziona
le de! 1976 che tende a istitu
zionalizzare la Repubblica de
mocratica e popolare». 

Bumedien ha anche riaffer
mato 1! ruolo dell 'Islam: «non 
quello dei miti, del fanatismo 
e dei bigotti, che non ha al
cun rapporto con la vera re
ligione. ma quello che inse
gna la giustizia, l'uguaglianza, 
la soppressione dello sfrutta
mento dell'uomo sull'uomo e 
che esclude qualsiasi inter
mediario t ra Dio e l'essere 
umano -.>. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Confronto 

che dovrebbe riguardare le 
due presidenze e le commis
sioni parlamentari, sarebbe-
ha detto l'esponente de — un 
passo nel senso di una mag
giore valorizzazione del ruo
lo del Parlamento, « anche 
perchè sia il governo che l'op
posizione devono farsi garan
ti del pieno esercizio delle 
funzioni legislative e di con
trollo delle Camere ». Quan
to al governo, esso dovrebbe 
essere « mutato nella struttu
ra e negli uomini ». e dovreb
be anche nascere sulla base 
di un confronto tra tutti i 
partiti democratici sul pro
gramma. « L'obiettivo ~ ha 
detto Granelli — è quello di 
rianimare senza preclusioni 
pregiudiziali i rapporti tra i 
partiti costituzionali e di da
re al Paese il contrario di 
inutili governi balneari, e cioè 
un governo preferibilmente di 
coalizione tra la DC, il PSI 
e le forze minori disponibili, 
dotato comunque di pienezza 
di poteri anche se dovesse 
essere a termine in attesa di 
un'ulteriore decantazione po
litica ». Per un programma 
di emergenza, dovrebbe esse
re trovato un •< parziale con
senso » dell'opposizione e del
le organizzazioni dei lavora
tori e degli industriali. 

Anche Andreotti (intervista 
ad Annabella) si è riferito 
alle questioni del confronto 
programmatico. 1 A'OM si trat
ta di innovare — ha detto — 
ma di iure un programma 
molto cliiaro die riscuota fi
ducia da parte della comuni
tà. Mi va bene dunque che 
si abbia una discussione pre
ventiva con il PCI, non mi 
va bene avere i comunisti al 
governo, cosa che ritengo se 
non altro prematura, non sol
tanto per noi, ma anche per 
gli stessi comunisti P. Secon
do il ministro del Bilancio. 
bisognerebbe ricercare l'ap
provazione del PCI alle « li
nee fondamentali del pro
gramma di governo» (in que
sto senso egli interpreta la 
posizione espressa dai socia
listi). 

Quanto a Fanfani. sembra 
che le sue prestazioni non 
debbano mai distaccarsi dal 
livello della campagna elet
torale. Con una ennesima in
tervista. ieri egli ha detto 
che il PCI. « rispetto a chi ha 
ottenuto anche un solo punto 
in più ». avrebbe un solo * di
ritto •». * quello di stare al
l'opposizione v. Tesi assurda. 
e del resto smentita dalla 
prassi politica, ni Italia e in 
altri grandi paesi. Comunque 
sia. è evidente che l'interpre
tazione del voto del 20 giu
gno non spetta nò a Fanfa
ni. nò ad altri suoi colleghi; 
spetta al Parlamento. E' qui 
clic i ruoli delle forze politi
che si concretizzeranno e si 
preciseranno: e chi vorrà 
mettere avanti le pregiudiziali 
non farà altro che preparare 
la paralisi. 

Un esponente socialdemo
cratico. Preti, ha riconosciu
to ieri che dall'attuale situa
zione è difficile uscire. « se 
non si addiverrà a un aperto 
confronto fra DC e PCI in vi
sta della costituzione del nuo
vo governo ». « Chi minaccia 
elezioni anticipate — ha sog
giunto Preti — naviga nella 
stratosfera ». 

Dopo la Direzione de di do
mani. nella giornata succes
siva si riuniranno i gruppi 
parlamentari. Si tratterà di 
procedere all'elezione dei due 
presidenti, ed è già in corso 
la lotta per la successione a 
Piccoli (Camera) e Bartolo
mei (Senato). I candidati so
no numerosi, ma in questo 
momento la «Ixirsa» delle quo
tazioni de dà con insistenza 
Forlani e Malfatti quali pro
babili presidenti dei deputati 
e Sarti e Orlando nella stes
sa veste nell'altro ramo del 
Parlamento. 

Un articolo 
della « Pravda » 

MOSCA. 28 
I! successo dei comunisti 

nelle elezioni italiane è ci
ta to oggi dalla Provda — 
nell'articolo di presentazione 
della conferenza dei partiti 
comunisti europei — come 
principale esempio dell'avan
zata dei movimento operaio 
e democratico in Europa. 

« In Europa, il movimento 
operaio e democratico sta 
g. ungendo ovunque a tra
guardi nuovi — afferma l'or
gano del PCUS — dai quali 
si aprono prospettive ancora 
più incoraggianti. Lo ha di
mostrato con rinnovato v:-
gore la grossa vittoria dei 
comunisti e di tutt i i demo
cratici italiani alle recenti 
elezioni. Vittoria che è un 
successo di tutte le forze 
di sinistra e democratiche 
d'Europa ». 

La pravda ha dedicato al
la conferenza dei partiti co
munisti europei oltre un ter
zo di pagina 

« La conferenza non solo 
sarà importante nella vita 
del comunismo ma costituirà 
una pietra miliare nello svi
luppo dell 'attuale situazione 
internazionale », afferma il 
giornale e agziunge che " gli 
interessi della pace e della 
distensione in Europa ri
chiedono una unificazione d: 
sforzi da parte dei comuni
sti europei >\ 

Portorico 
rantire concretamente il pas
saggio a una fase di ripresa 
che riduca il livello di di
soccupazione che permane in 
molti paesi e che non com
prometta il nostro scopo co
mune di evitare una nuova 
ondata inflazionistica. Ciò ri
chiederà un aumento degli 
investimenti produttivi, che 
consenta a ucmini e donne 
di disporre degli s trumenti 
con cui lavorano. Ciò richie
derà la associazione di tutt i 
1 gruppi nell'ambito delle no
stre società. Ciò comporterà 
l'accettazione di a misure dt 
disciplina, adattate alle no
stre necessità e situazioni in

dividuali, nei settori fiscali e 
del bilancio, nel campo del
la politica monetaria e dei 
redditi ». 

Il terzo elemento. Infine, 
non meno negativo del pre
cedenti, è quello che si rife
risce alle condizioni per la 
concessione di prestiti even
tuali a paesi in difficoltà. 
L'Italia non viene citata in 
modo esplicito ma il riferi
mento è assai trasparente. 
Ecco il passaggio relativo a 
questa questione: « Abbiamo 
dato istruzioni ai nostri mi
nistri delle Finanze di pi elì
dere in considerazione la pos
sibilità di selezionare i casi 
di necessità estrema per cre
diti addizionai: di natura 
multilaterale. Tale finanzia
mento deve, in ogni caso, es
sere legato a un programma 
rigoroso, dettagliato e inter
nazionalmente sanzionato di 
controllo monetario, fiscale e 
dei redditi, che restauri la 
stabilità economica interna 
entro un ragionevole periodo 
di tempo ». In se stesso, e in 
astratto, le condizioni seni-
brano legittime ma il fatto 
è che nel caso dell'Italia vi 
è una pregiudiziale da riso!-
vere e che consiste nel sa
pere quali forze politiche e 
sociali dovranno gestire l'as
sieme della politici economi
ca e in vista di quali obiet
tivi. E' quanto ha latto no
tare il ministro del tesoro 
americano Simon, il quale ha 
detto che concedere prestiti 
all 'Italia senza g a r a n t e d: 
risanamento economico (il 
che implica, ci sembra, una 
notevole do.ie di >oett;c..-,mo 
Mille capacita dei vecchi grup 
pi dirigenti del nostro paet-e) 
equivarrebbe a buttare .-,o!di 
dalla finestra. 

L'on. Moro non ha porta
to. m tal senso, alcun eie 
mento di chiarificazione. S' 
è limitato ad esporre la ne
cessita che in Italia « lo au 
tonta di governo hanno l'ob 
bligo di affrontare con deci
sione le cause strutturali de 
gli squilibri di fondo che 
condizionano l'ordinato svi 
luppo della nostra economia 
e che hanno causato la re
cente crisi ». 

Intenzione senza dubbio lo
devole ma che suona per lo 
meno curiosa da parte di 
un uomo politico che da mol
tissimi anni ha responsabi
lità di primo piano nella di
rezione della politica italiana. 
Tanto più che lo stesso 
on. Moro, se ha avuto ac
centi realistici nel delineare 
la situazione economica, si è 
guardato bene dall 'udire gli 
stessi termini nel rappresen
tare la situazione politica ita
liana di oggi, nonostante che 
da più parti sia s ta ta posta 
la questione della «stabil i tà» 
governativa — e quindi de! 
ruolo dei comunisti — come 
una necessità non derogabi
le. Lo stesso New York Times 
— in un editoriale di starna 
ne — finisce con il sottoli
nearlo in modo abbastanza 
chiaro anche se in termini 
in cui traspare un certo pa 
ternalismo nel definire la 
funzione del nostro partito. 
E' in modo tut t 'a l t ro che li
neare, dunque, che il «caso 
Italia » è s ta to affrontato a 
Portorico. Da una parte, in
fatti. i rappresentanti del go
verno del nostro paese han
no presentato programmi pre
scindendo del tutto dall'anali 
si della situazione politica 
creata dal voto del 20 giugno. 
da un'altra c'è stata una 
spinta a fare accettare solu 
zioni economiche e sociali 
non praticabili nel nostro 
paese e da un'altra, infine. 
è stata sottolineata l'esigenza 
di tener conto della grande 
forza rappresentata dal Par
tito comunista senza la qua
le sia la stabilità sia la ri
presa rimangono profonda
mente incerte. Per quanto ri
guarda il nostro Paese molto 
ha ruotato attorno a que
st 'ultimo concetto nel senso 
che è s ta to in pratica rifiuta
to alcun impegno senza una 
chiarificazione delia situa
zione politica generale. In al
tri termini non s: ha fidu
cia nel personale politico de
mocristiano e si tenta di fa
re in modo che in Italia si 
arrivi ad un accordo che diti 
garanzie per una stabilita a 
lungo termine. 

In termini più generali, il 
vertice di Portorico non ha 
fornito indicazioni valide per 
una ripresa equilibrata della 
situazione economica nell'as

sieme dei paesi capitalistici 
industrializzati né per un 
diverso rapporto tra questi e 
i paesi del Terzo mondo. Tra 
gli elementi di squilibrio ri
mangono e rimane, soprattut
to, la linea di tendenza ame
ricana a gestire sulla b.-w 
della valutazione dei propri 
interessi imperiali l'andamen
to dell'economia del mondo 
capitalistico industria1 izza to 
e di quello del sottosviluppo. 
Tipico, in quest 'ultimo senso, 
è il passaggio del documen
to finale nel quale si i e n a 
di t irare fuori di nuovo l'idea 
affacciata da Kissinger a 
Nairobi, e in quella sede boc
ciata, della creazione di una 
sorta di banca internazionale 
delle risorse destinata a con
trollare l'economia del mon
do del sottosviluppo. Il tipi
co è anche il rilancio del
l'impostazione americana cir
ca la stabilizzazione del cor
so dei prezzi delle materie 
prime a tut to \antaggio del 
mondo capitalistico industria 
lizzato. 

11 documento di oggi è. nel
l'assieme. «issai poco persua
sivo pioprio perche rivela. 
in definitiva, una situazione 
di stallo nonostante l'accen
tuato tnonlaliMiio del siipe 
ramento della crisi. Nell'opi 
nione corrente ciò è dovuto 
al fatto che 1 lavori di Por
torico sono stati largamente 
influenzati dalle scadenze 
elettorali in alcuni paesi chia
ve- sii Stati Uniti e la Ger
mania federale nell 'autunno 
di questo stesso anno e la 
Francia in un periodo non 
troppo lontano, tenuto conio 
delle crepe che si sono a per 
te nella inaggioian/a di n i 
scarti. I dirigenti di questi 
t ie paesi hanno evidentenien 
te interessi' a porre l 'atren 
to pm sull'unità che sulle di 
vergerv/c, e più sull'ottimismo 
che sui problemi tuttora aner 
ti. Gli altri hanno finito con 
il stiline questa imposta/io 
ne limitandosi ad esporre ne: 
loro discorsi questioni e dif 
ficoltà che hanno trovato so 
lo timidissimo riscontro nel 
documento conclusivo. Un 
«vertice» largamente d e 
tonile, dunque E si cotnpien 
de perché l'on Moro avreb 
be preferito che si tenesse 
prima e non de pò le elezioni 
italiane. In quel caso intatt i 
avrebbe potuto torse spera 
re di ottenere promesse me 
no vaghe sottraendosi al tem
po stesso all'atmo-fei-i di mi 
baraz/o che lo ha circonda
to in quanto capo di un f.,(l 
verno alla vigilia delle di 
missioni e in quanto rappre
sentante di un parti to t h e 
ha visto ridotte drasticanien 
te le sue possibilità di mano 
via par lamentare e politica. 

Misure CEE 

per le regioni 
francesi colpite 

dalla siccità 
BRUXELLES. 2'i 

In base alle decisioni p.e 
se dal Consiglio agricolo de'. 
la settimana scorsa, la Com 
missione CEE ha annuncia 'o 
oggi u Bruxelles che auto
rizza la Francia ad acqu. 
stare a prezzo garantito, p<*r 
il periodo dal 23 imi suo al 
31 luglio di quest 'anno, in 
mila tonnellate di carne bo
vina proveniente dagli «.le
vamenti delle regioni parti
colarmente colpite dalla sic
cità (Normandia e Hi c a 
gna». 
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ANNIVERSARIO 
Le Famiglie Ragionieri. Ap 

pendino. Palma. Sergi ad un 
anno dalla scomparsa de! !n 
ro caro 

ERNESTO RAGIONIERI 
Lo ricordano con dolore im 
mutato e sempre più profon 
do rimpianto. 

Firenze 29 giugno li>7rJ 

Nell'ottavo anniversario 
delia scomparsa del compa 
jrno 

BRUNO DE LAURENTIIS 
i fratelli Oddmo. Ine^. Ar 
turo e Tommaso lo ricordano 
ai compagni e agli amici con 
immutato affetto. 

In sua memoria sottoscrivo 
no 100 m.'.a l.re per 1" Un.ta . 

Ricordo 
-Mila Del Signore ricorda 

Io zio 

ALBERTO MARIO 
DEL BIANCO 

e la nonna 

GISELLA DEL BIANCO 
SADUU 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A L B E R G H I - V I L L E G G I A T U R A 

StabissssMPa TìsoBjsflon 
( U . T X - M 1 B 5 Rossa) 

Vai »M Tasvtaji, 1» 

A F F I T T A S I Vi l la Rosa A b r u u i 
appar tament i mare quindic inal 
mente lugl io settembre. Tele
fonare fer ia l i ore 20 (OS?) 
413763 

E' uscito i l n. 7, luglio 1976, di 

LA COOPERAZIONE 
ITALIANA 

orbano della IjC^a Nazionale 
delie cooperata e e IMIMC 
fondato no! 1887. Fra l ' a t ro 
contiene 1 
— Dopo il 20 giugno. edit<>-

ria!e di Vincenzo Gaictt: 
— Friuli: neila speranza di 

rinascita c 'è la parola 
coopcrazione, inchiesta di 
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I pronostici della vigilia sono stati confermati 

Eanes eletto presidente 
della Repubblica portoghese 

Ha ottenuto il 61,50% - De Carvalho (16,55%) ottiene voti dall'elettorato comunista 
Al candidato del PCP il 7 % - Soares sarà incaricato di formare il nuovo governo 

LISBONA, 28 
Il generale Antonio dos 

Santos Ramalho Eanes ha 
vinto le elezioni presiden
ziali e sarà quindi il nuovo 
presidente del Portogallo. 
Gli ultimi risultati presso
ché definitivi sono i seguen
ti : Eanes 61,50',;. dei voti 
espressi, che sono stati pari 
al 75'.;. degli elettori; Otelo 
Saraiva de Carvalho, 10,55';; 
Pinheiro de Azevedo 14,35';; 
Octavio Pato 7,58'.L. Eanes 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta in 19 dei 22 distret

ti elettorali: i tre dove non 
l'ha raggiunta sono quelli 
di Beja, Evora e Setubal, 
nel sud rosso dove la mag
gioranza schiacciante è de
tenuta dalle sinistre, princi
palmente i comunisti. Non 
è stata una sorpresa. Tutt i 
l pronostici davano Eanes 
vincente al primo turno. Egli 
aveva infatti l'appoggio dei 
tre partiti maggiormente vo
tati alle recenti elezioni po
litiche del 25 aprile: i so
cialisti di Soares, i social
democratici del PPD, i de-

Eanes 
ha vinto 
ma i problemi 
restano 

Eanes è il nuovo presidente 
del Portogallo. 

Le previsioni della vigilia 
sono risultale confermate san-
r i le da un voto clic se non 
niiimelle equivoci sul piano 
meramente percentuale dei suf
fragi ottenuti dal candidato di 
i i i a ^ i o r n n / a , apro tuttavia una 
»erie di interrogativi su quel
lo elle potrà e--ere i l futuro 
politico ilei pae.-e e il ruolo 
effettivo che vorrà esercitare 
i l lieo eletto. 

l'i* lo stesso comportamento 
f lcUYIcl loralo a .nifi^ci-ire una 
liliali?! non shrigaliva del volo 
e elle tenga conto delle ten
sioni e delle perplessità clic 
*i erano venute manifestando 
nelle ultime fasi della campa
gna pre>iden/.iale. i \on solo 
tra i mil i tanti e i «iuipali/.-
zanli del partito socialista, ma 
nella sinistra in generale. 

La candidatura del generale 
clic con la mano dura ha r i -
Mahil i lo una rigida disciplina 
nell'esercito dopo i l 23 no-
\eml i re scorso, di un uomo 
enigmatico del quale sino a 
quella data nessuno conosceva 
le conce/ioni politiche, non 
era apparsa certo di quelle ca
paci di indicare una chiara 
prospettiva politica. Pensata 
dai socialisti come unica pu>-
.-ihili là, l'idea di proporre 
Kanes, era slata anticipala dal
la deslra socialdemocratica del 
IM ' I ) e poi sostenuta anche dai 
democristiani del COS. con
fermando negli incerti elet
tori del partito di Soares. tut
ti i duhhi e le esitazioni che 
quella candidatura a\eva im
mediatamente sollevalo. Quel
la -cella, non al ili sopra 
delle partì e incapace quindi 
i!i ottenere l'adesione alle 
direttive date arili elettori dal
le -egrelerie dei partit i che 
l'avevano patrocinala, a\eva 
facilitalo la presentazione di 
•-oulroc.iiidiilatiire le cui for
tune erano lia-ale qua-i esclu
sivamente «lilla ilis-iilcuza e- i -
slente al l ' interno dei vari srhie- | 
radienti pol i t ic i . Con il risul
talo di sconvolgere in misura 
notevole In sle-so quadro po
litico n-cito dalle recenti ele
zioni legislative, e ili renderlo 
ancor più complicalo e ron-
fu-o. 

Ad ima prima analisi del 
xolo r i -ulta infatti evidente 
rito Kanes non ha olt<'iiulo i 
voti dell ' intera forza elettorale 

dei tre parlit i che hanno con
dotto la campagna per lu i : 
cioè i -ociali- l i di Soares, il 
IM' I ) di Sa C a m . irò e i de-
inocri-tiaiii di Kreitas de Ma
ral (7(>rr> alle e ie/ ioni polit i
che del 2a aprile scorso). I l 
primo ministro, Pinheiro de 
Azevedo, è riuscito infatti a 
raggruppare intorno al suo 
nome frange del disseco di 
destra socialista e socialdemo
cratico e Tor-e del CDS, spa
ventate dalle generiche dichia
razioni Mtrialislcggianli di 
Kanes. Olelo Saraiva de Car
valho e il comunista Pato che 
non avevano alcuna chance, d i 
sponendo entramhi sulla car
ta di un e-iguo pacchetto di 
suffragi, si sono visti costretti 
a contendersi la «partizione 
dell 'elellorato che il P C P ave
va conquistato i l 2't aprile e 
l'ala dissidente di sinistra dei 
sorial i - t i . In questa contesa, 
però, l'ex comandante del cop-
coii. col suo fascino tribunizio 
e populista, di quello fra i 
mil i tar i che ormai solo richia
ma il mito della rivoluzione 
dei garofani, ha ratto facil
mente hreccia in quei settori 
della sjni-tra comuni-la e so
cialista. più sensibile alle pa
role d'ordine massimali-te e 
radicaleggiami, di quelle for
ze uscite sconfitte dall 'avven
tura del 2!> novembre. 

I n questa situazione occor
rerà vedere in che misura il 
lieo eletto Kanes sarà ìn grado 
(o vorrà esserlo) di gestire i l 
voto a sinistra uscito dalle 
elezioni politiche del 25 apri
le. Nella sua prima conferen
za stampa il lieo presidente 
ha ribadito la sua fedeltà alla 
costituzione e al suo carattere 
tendenzialmente socialista. Non 
è sfuggilo a nessuno degli os
servatori politici in Portogal
lo, tuttavia, che nelle ult ime 
settimane il personaggio Kanes 
ha cercalo in ogni occasione 
di dislaccarsi dalla immagine 
che il parli lo socialista ha vo
luto darne. 

Volenti: o no, egli si è mo
stralo sempre più sen-ibile 
alle pressioni del gruppo con
servatore che ha fallo per lui 
la campagna elettorale. I l vo
lo con cui assurge alla carica 
di capo dello Stato è dei più 
compositi. K ci sembra che 
ogni considerazione vada pon
derala alla luce non solo di 
una valutazione più allenta 
della l u - c popolare che Ita 
contribuito ad eleggerlo, ma 
anche dei pr imi alti concreii 
di governo ili un presidente 
che in base alla co-tiliiziont* 
ha poteri d i tipo americano. 

f. f. 

mocristiani di Freitas de 
Amarai, insieme il 76 per 
cento e rotti. 

Il gruppo di partiti che 
hanno condotto la campa
gna elettorale per Eanes, non 
ha votato interamente per 
il capo di stato maggiore 
dell'esercito. Si presume, e 
ciò del resto risulta abba
stanza chiaro, che una par
te della destra dei t re par
titi ha preferito votare per 
il primo ministro Pinheiro 
de Azevedo (ancora grave 
dopo l'infarto che lo ha col
pito mercoledì durante un 
comizio elettorale ad Opor-
to). mentre una parte dei 
socialisti ha deciso di vo
tare per Otelo Saraiva de 
Carvalho. 

Sia Otelo che il comuni
sta Octavio Pato. insieme 
hanno ottenuto infatti più 
voti di quanti ne avessero to
talizzati in aprile il PCP 
e le formazioni di estrema 
sinistra. Tuttavia è da ri
levare la flessione del PCP 
(14 per cento in aprile, poco 
più del 7 per cento per Pa
to, ieri) i cui simpatizzan
ti hanno preferito questa 
volta votare per l'ex coman
dante del Copcon. Questa 
notte, quando già l'orienta
mento dell'elettorato era già 
esplicito, il candidato comu
nista Pato. che nel corso 
della campagna elettorale 
aveva più volte esplicitamen
te criticato la candidatura 
di Otelo, come un oggettivo 
elemento di divisione della 
sinistra, ha spiegato il ri
versamento del voti comu
nisti sul maggiore De Car
valho. sottolineando che si 
t ra t ta di un militare e di 
un simbolo del 25 aprile, ed 
aggiungendo che. il voto per 
Otelo. manifesta comunque 
il desiderio del popolo di 
contenere la destra. Il can
didato del PC ha anche sot
tolineato che in certi di
stretti c'ettorali. come alla 
periferia operaia di Setu
bal. le forze di sinistra, nel 
loro insieme si sono raffor
zate. Pato si è detto certo 
che alle prossime elezioni 
politiche il PCP ritroverà tut
ti i voti che ora sono an
dati a de Carvalho e ha an
nunciato che il suo parti to 
appoggerà il generale Eanes 
se egli rispetterà integral
mente la costituzione. 

Il governo, ha poi aggiun
to. affrontando i problemi 
dei prossimi giorni per la 
formazione del nuovo gabi
net to. è formato sulla base 
dei risultati delle elezioni po
litiche e dunque « il nostro 
obiettivo di mirare alla for
mazione di un governo di 
sinistra, con la partecipazio
ne dei comunisti, resta di 
at tual i tà ». 

«Legge e ordine»: questo 
lo slogon lanciato da Eanes 
nella sua prima conferenza 
stampa, dopo la sua elezione. 

« La legge — ha dichiara
to — non resterà mai più let
tera morta ». Il generale ha 
insistito a lungo sul tema del
la legge e dell'ordine ed ha 
ammonito tutte le « minoran
ze » (includendo in questa ca
tegoria anche i numerosi cit
tadini stranieri, specialmente 
latino-americani, che parte
cipano at tualmente alla poli
tica attiva in Portogallo) a 
tenersi nell'ambito della leg
ge. Non ci s'ara più impunità 
— ha sottolineato — per le 
« minoranze di sinistra » né 
per i separatisti di destra del
le Azzorre e di Madeira. 

Eanes ha annunciato inol
tre che chiederà al leader so
cialista Soares di formare il 
governo. 

Concludendo. Eanes ha af
fermato che egli intende es
sere il presidente «di tutti i 
portoghesi » e che considera 
come suo primo compito quel
lo di assicurare la stabilità 

Superate le difficoltà emerse in una precedente riunione 

Accordo delle sinistre in Francia 
per le elezioni municipali del 77 

Le liste formate sulla base delle ultime consultazioni - Comunisti, socialisti 
e radicali firmeranno un contratto che si ispira al « programma comune » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

Il vertice della sinistra fran
cese (le tre delegazioni dei 
partiti comunista, socialista e 
radicale di sinistra dirette dai 
rispettivi segretari generali) 
riunitosi s tamat t ina nella se
de del PCF. ha raggiunto un 
importante accordo per le ele
zioni municipali della prima
vera dell 'anno prossimo, ac
cordo che sembrava molto 
problematico dopo il risulta
to negativo del primo vertice 
di oltre un mese fa. 

Il testo del comunicato pub
blicato questo pomeriggio an
nuncia che « le tre formazio
ni invitano le loro organiz
zazioni dipartimentali e lo
cali ad aprire subito i neces
sari negoziati per r a ^ i u n g e r e 
il migliore accordo possibile 
di unione della sinistra fin 
dai primo turno elettorale in 
tutt i i comuni di Francia do
ve i tre partiti sono rappre
sentat i ». 

Per « migliore accordo pos
sibile» le tre formazioni poli
tiche intendono: 1) che in 
ojmi cit tà vengano formate 
liste unitarie sulla base del
l'insieme delle consultazioni 
elettorali che hanno avuto 
luogo in Francia dal 1972, 
cioè dall 'anno in cui venne 
firmato il programma comu 
ne ; 2) che i rappresentanti 
dei tre partiti garantiscano 
In solidarietà di gestione nel 
corso del mandato sulla base 
di un contratto municipale 
Ispirato agli orientamenti del 
programma comune. 

Ricordiamo che da alcuni 
mesi fra il parti to socialista 
e il parti to comunista si era
no manifestati alcuni disac
cordi appunto in vista delle 
municipali del 1977. Da una 
parte il PCF aveva proposto 
liste d'unione in tutte le cit
tà francesi mentre il part i to 
socialista, pur accettando que
sto principio, aveva chiesto 
una maggiore elasticità per 
un certo numero di cit tà do
ve non riteneva opportuna la 
presentazione di liste unita
rie fin dal primo turno: in 
secondo luogo PCF e PS non 
erano riusciti a mettersi d'ac
cordo sulla formazione delle 
liste, cioè in quale propor
zione ogni partito di sinistra 
doveva esservi rappresentato. 
Il PCF aveva proposto di 
prendere come base propor
zionale i risultati delle pre
cedenti elezioni municipali 
mentre ii part i to socialista 
esigeva che la base proporzio
nale fosse costituita dalle ul
time elezioni cantonali nel
le quali — come si ricorderà 
— il parti to socialista aveva 
ottenuto il 28 T dei voti clas
sificandosi primo partito di 
Francia. 

L'accordo raggiunto stamat
tina è dunque di notevole 
importanza politica perché eli
mina quei motivi di dissenso 
che per un momento avevano 
fatto ritenere che la sinistra 
si avviasse di nuovo in una 
strada senza uscita. Deman
dando alle organizzazioni lo
cali e dipartimentali il com
pito di stabilire le liste sulla 
base dei risultati elettorali 

degli ultimi quat tro anni i tre 
partiti hanno trovato una 
soluzione profondamente de
mocratica e il PCF ha dato 
prova, in particolare, di un 
grande senso di responsabili
tà una volta ottenuta la ga
ranzia del rispetto del prin
cipio unitario. 

Vi saranno quindi liste di 
unione (a predominanza so
cialista. comunista o radica
le a seconda dei risultati rag
giunti da c.ascun parti to in 
ogni singola città tra il 1972 
e il 1976) nel maggior nume
ro dei centri dove si voterà 
tra meno di un anno e vi 
saranno casi limitati in cui 
l'unione si farà soltanto al 
secondo turno, come deside
rava il partito socialista. 

Commentando l'accordo rag
giunto Georges Marchais ha 
dichiarato stasera che il PCF 
ha voluto restare fedele « alla 
strategia di unione che è alla 
base della sua politica a dal
la quale esso non si allonta
nerà mai ». Marchais ha ri
cordato che nel 1971. data 
delle precedenti municipali, 
l'unione della sinistra non esi
steva ma che ciò non aveva 
impedito al PCF di aprire le 
proprie liste ad altri rappre
sentanti dei partiti di sini
stra. « Oggi che l'unione esi
ste — egli ha aggiunto — i 
tre partiti di sinistra non po
tevano non trovare la via 
dell'accordo per la presenta
zione di liste comuni. Un ta
le accordo susciterà grande 
slancio popolare nel paese». 

Augusto Pancaldi 

politica che — ha detto — 
porterà sicuramente alla ri
presa economica. 

Dal canto suo Soares ha 
definito la vittoria di Eanes 
una « vittoria di sinistra » 
dichiarando altresì che i ri
sultati ottenuti da Otelo De 
Carvalho sono stati sorpren
denti. Egli ha aggiunto che 
«il part i to comunista è sta
to il grande sconfitto» di 
queste elezioni, dando cosi 
la chiara impressione che 
difficilmente i socialisti pren
deranno in considerazione un 
eventuale ingresso del PCP 
nel governo. 

Il generale Eanes è nato 
nel 1935 a Castolo Branco. 
Diventato sottotenente nel 
1965, ha seguito numerosi 
corsi di specializzazione e ha 
prestato servizio praticamen
te in tutti i t en i to r i por
toghesi all'estero, ottenendo 
decorazioni e citazioni. Nel 
1974 era in Angola. Giunto 
al grado di tenente colon
nello. in occasione de] ten
tativo di colpo di s tato del
la sinistra militare del 25 
novembre 1975, svolse un ruo
lo importante nel sedare il 
sollevamento dei paracadu
tisti della base di Tancos. 
Il 6 dicembre veniva per 
questo nominato capo dì sta
to maggiore dell'esercito in 
sostituzione di Carlos Fa-
biao. assumendo provvisoria
mente il grado di generale. 
Nella sua nuova veste si oc
cupava assiduamente a ri
stabilire la disciplina delle 
forze armate , costituendo 
una sorta di «insostituibi
le » cerniera fra i militari 
(cosi almeno lo definivano 
ambienti dell'ala moderata 
del MFA) più propensi al
l'azione politica e, i cosid
detti «operat ivi», cioè favo
revoli al ritorno alle caser
me. ma sostanzialmente con
servatori. 
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Dopo il ritiro del decreto governativo 

Assemblee e manifestazioni 
in Polonia sul problema 
degli aumenti dei prezzi 

Cinquantamila cittadini r iunit i a comizio nello stadio dello capitale - Nelle 
riunioni si condannano i saccheggi e si appoggia la posizione del governo 

per un riassetto della economia e un aumento della produttività 

Costituito in 

Somalia il Partito 

rivoluzionario 

socialista 
MOGADISCIO. 28 

Il presidente somalo, ge
nerale Mohanied Siad Barre. 
ha annunciato la costituzio
ne di un part i to unico, il 
« partito rivoluzionario socia
lista somalo». Parlando nel 
corso della cerimonia inau
gurale del congresso, cui han
no preso parte oltre 3.000 rap
presentanti dei lavoratori, dei 
contadini, delle forze arma
te, delle organizzazioni gio
vanili e femminili, dei pic
coli commercianti e dei no
madi. il presidente somalo ha 
dichiarato che il « part i to ri
voluzionario socialista soma
lo » sarà l'unica organizza
zione politica legale consen
tita. 

Siad Barre ha precisato 
che compito fondamentale 
dei partecipanti al congres
so. tenuto nei locali dell'Ac
cademia delle forze armate. 
sarà quello di studiare, discu
tere e quindi decidere 

«Dopo avere accertato che 
la società somala (scaturita 
dalla rivoluzione dell'ottobre 
1969) è ora politicamente ma
tura per la formazione di un 
parti to che la guidi — ha 
affermato Siad Barre — il 
consiglio supremo rivoluzio
nario si è riunito 1*8 giugno 
di quest 'anno ed ha deciso 
la fondazione di un parti to 
politico per preparare la stra
da al progresso e alla pro
sperità ». 
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VARSAVIA. 28. 
Circa 50.000 persone, riu

nite nello stadio di Varsa
via, hanno manifestato oggi 
la loro approvazione della 
linea di austeri tà promossa 
dal governo e deplorato i 
tumulti causati giovedì e 
venerdì scorsi dall 'annuncio 
di rincari dei prezzi di al
cuni generi alimentari . 

L'iniziativa è stata prece
duta da al tre manifestazioni 
di appoggio al governo e al 
parti to in tu t ta la Polonia 
negli ultimi tre giorni. Al 
comizio ha parlato Jozef 
Kepa. membro dell'Ufficio 
politico e segretario dell'or
ganizzazione del parti to a 
Varsavia. Non erano pre
senti nò il primo segretario 
Gierek, nò il primo ministro 
Jaroszewic;:. 

Nel corso delle riunioni te
nutesi ieri in varie città po
lacche sono stati condannati 
i saccheggi e gli atti di vio
lenza commessi a Radom e 
presso Varsavia, venerdì, da 
parte di lavoratori che pro
testavano contro l'aumento 
dei prezzi dei generi alimen
tari. Il governo, va ricordato, 
ha annullato gli aumenti dei 
prezzi il giorno successivo. 
D'altra parte numerosi orato
ri, nel corso delle stesse riu
nioni, hanno invitato le auto
rità a ripristinare il nuovo 
sistema dei prezzi (accompa
gnato dai previsti aumenti sa
lariali) al fine di risanare 
gli squilibri di cui attualmen
te soffre l'economia polacca. 

In un'assemblea di operai 
nella cittadina di Pila, un ora
tore ha detto: « Ci attendiamo 
dai lavoratori di Ursus — il 
quartiere di Varsavia dove 
sorge la grande fabbrica di 
trattori che ha dato il via 
alla protesta dell'altro gior
no — la produzione di un 
maggior numero di trattori 
per i nostri raccolti ». 
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La televisione polacca ha 
dedicato ampio spazio alle 
riunioni di fabbrica e ai co
mizi nei quali si è discusso 
dei recenti avvenimenti. Di
versi oratori hanno esortato 
il governo a realizzare 11 pro
gramma di riassestamento in 
vista dì un aumento della 
produttività e di un consoli
damento di tutta l'economia. 
In un comizio ripreso dalle 
telecamere un oratore ha det
to: « Non possiamo consen
tire che teppisti e qualche 
irresponsabile saccheggiatore 
sconvolgano il progresso della 
nazione »<. 

Anche la stampa prosegue 
oggi la sua campagna di ap
poggio al governo e presenta 
cerno latti isolati le reazioni 
di Varsavia e Radom. che 
hanno portato all'annullameli 
to precipitoso degli aumenti. 

Secondo l'organo del parti
to operaio unificato polacco 
Tribuna Ludu. citato dall'a-
senzia PAP « I lavoratori, ne
gli interventi alle riunioni di 
fine settimana, in teledrammi 
e in lettere inviate al comi
tato centrale si dichiarano 
convinti «della necessità di 
modificare la s trut tura dei 
prezzi» e «condannano fer
mamente quanti hanno tur
bato il normale svolgimento 
delle consultazioni e provo
cato incidenti ed eccessi che 
meritano di essere puniti ». 

D' altra parte il giornale 
Zucie Warszawy afferma che 
« La maggioranza dei polac
chi hanno espresso i loro pun
ti di vista in maniera seria 
e sensata» e che «solo in 
pochissimi casi, alcune de
cine. nel corso della discus
sione gli operai hanno abban
donato i posti di lavoro ». 
Infine il giornale afferma che 
« solo in due casi, a Radom 
e a Ursus, le emozioni sono 
state così forti da far uscire 
le persone nelle strade ». 
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Un nuovo Stato, legato all'Africa 

Indipendenza 
per l'arcipelago 

delle Seicelle 
Novantadue isole sparse in quattrocentomila chilo
metri quadrati nell'Oceano Indiano - Nessuna base 
militare, dice il neo-presidente James Mancham 
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MAHK' « Seicelle i, UH 
L'arcipelago delle Seicelle, 

un gruppo di novantadue Lio 
le granitiche e coralline spar
se in quattrocentomila chilo 
metri quadrati di Oceano In
diano e abitate da enea .ies 
santamila persone, è divenu
to oggi indipendente, dopo 
centosessanta anni di domi
nio britannico. 

La bandiera inglese è stata 
ammainata a mezzanotte tic 
ventidue, ora italiana) nel 
corso di una cerimonia allo 
stadio di Victoria, la piccola 
capitale. La regina Elisabetta 
era rappresentata dai duchi 
di Gloucester. che hanno 
consegnato gli s trumenti del
l'indipendenza al neo presi
dente, James Mancham. tren-
taseienne. 

Mancham ha detto che il 
nuovo Stato non consentirà 
in alcun caso l'utiliz/ut/.tone 
del suo territorio par scopi 
militari o paramilitari. 

L'economia delle isole si 
basa per ora sulla raccolta 
della copra (polpa essiccata 

• u n n n i n n i t i i n I I u t i l i n M I I I I M 

• l i l l a ih ' . - i d : COL-CO), d e ì ' . i 
«•.Lineila e della vaniglia, ma 
l'attività prilli'.pale dovrebbe 
diventare l'industria della pe
sca, agevolata da immense 
risorse ittiche. Il turismo, li
noni :n espansione, sarà tre 
nati» se minaccerà le bellezze 
naturali dell'arcipelago. 

Condannata 
la moglie 

di Papadopulos 
ATENE. 28. 

li.: signora Despina Papa
dopulos è stata condannata 
oggi a due anni ed un me
se di reclusione per tntffn 
ai danni dello Stato. 

La moglie dell'ex dittatore. 
Gio rno Papadopulos - - a; 
tualmente ni carcere — 
aveva indebitamente perce
pito dallo Htatr» emolumenti 
per una somma complessiva 
d: HOO.O(H) dracme durante il 
tviiime cL-: colonnelli. 
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Si svolgerà nella mattinata a Firenze 

Giovedì manifestazione 
regionale dei tessili 

All'iniziativa partecipano anche i calzaturieri, i lavoratori del
l'abbigliamento e i lavoranti a domicilio - Sempre difficile la 
situazione alla Fiascai di Empoli per la resistenza della SNAM 

Domani si riuniscono 
Comitato regionale e 

Commissione di controllo 
Domani, mercoledì 30 giugno, alle ore 9,30, 

sono convocati a Firenze il Comitato regionale 
e la Commissione regionale di controllo con al
l 'ordine del giorno l'esame dei risultati eletto
rali. Sarà presente alla r iunione il compagno on. 
Emanuele Macaluso, della Direzione del PCI. 

Giovedì riunione dei 
nuovi eletti nelle liste 
del PCI in Toscana 

Giovedì 1 luglio, alle ore 17, presso la se
de del gruppo comunista alla Regione (via Ca
vour, 4) è convocata la r iunione di tutti i par
lamentari eletti nelle liste del PCI in Toscana. 
Saranno esaminate, tra l'altro, le proposte per la 
utilizzazione degli eletti toscani nelle commissio
ni parlamentari. 

Da due banditi 

Rapinati i gestori 
del cinema «Flora» 
Stavano tornando a casa con l'incasso - Affrontati 
da due giovani armati di coltello e incappucciati 

Due coniugi, proprietari del 
cinema-bar Plora di piazza 
Dalmazia sono stati aggrediti 
e rapinati dell'incasso della 
6erata da due giovani arma
ti di coltello. Enzo Fantoni, 
52 anni e la moglie Vanna 
Vannini. 56 anni abitante in 
via Corridoni 66 l'altra notte 
mentre stavano rincasando 
al termine dell'ultimo spetta
colo sono stati affrontati da 
due giovani all'incrocio tra 
via Corridoni e via Carlo Pi-
sacane. 

Uno del due rapinatori ave
va il volto coperto da un cap
puccio ed impugnava un col
tello a serramanico. Senza 
profferire parole i due ban
diti hanno aggredito i coniu
gi Fantoni ed hanno strap
pato loro di mano, minac
ciandoli con il coltello, due 
borse di pelle. In una era con
tenuto l'incasso della serata: 
circa 200 mila lire e due bloc
chetti di assegni. 

Sia Enzo Fantoni che la 
moglie hanno cercato di rea

gire. Il primo è stato ferito 
con il coltello al secondo dito 
della mano sinistra mentre 
la moglie è stata gettata a 
terra ed ha ricevuto un col
po alla testa. 

Entrambi sono stati medi
car! all'ospedale di Careggi. 

• ' • ' • • " • > 

Siccità: 
evitare 

gli sprechi 
d'acqua 

Nel comprensorio fiorenti
no si sta manifestando una 
condizione di particolare sic
cità dovuta alle scarse pre
cipitazioni dell'ultimo perio
do. 

L'assessore all'acquedotto. 
dottor Ottati. ha rivolto alla 
popolazione una raccomanda
zione affinché vengano evitati. 
per quanto possibile, gli spre
chi di acqua potabile per 
annaffiare giardini, orti ed 
altro. 

Hanno giurato 
gli allievi 

della Scuola 
Aeronautica 

Presente il capo di S.M. ge
nerale Dino Ciarlo, si è svol
ta ieri alle Cascine, nella scuo
la di applicazione dell'Aero
nautica militare, la cerimonia 
del giuramento degli accade
misti dell'8. corso del nucleo 
aeronautica dell'Accademia di 
sanità militare Interforze e 
degli allievi ufficiali di com
plemento del 43. corso. Erano 
presenti il sindaco di Firen
ze Elio Gabbuggiani ed altre 
autorità civili, militari e re
ligiose, oltre a rappresentan
ze di associazioni d'arma, in
vitati e familiari degli allie
vi, giunti da tutta Italia. 

Dopo che 11 generale Ciar
lo aveva passato in rassegna 
lo schieramento, il coman
dante della scuola ha pronun
ciato una breve allocuzione, 
al termine della quale è sta
ta letta dal comandante di 
corpo la formula del giura
mento. cui ha fatto eco il 
grido a lo giuro D. Ha quindi 
preso la parola il Capo di 
S.M. dell'Aeronautica che ha 
espresso agli allievi i ralle
gramenti e gli auguri per la 
loro attività futura. 

La cerimonia si è conclusa 
con la sfilata in parata di 
tutti gli allievi della scuola. 

Giovedì mattina si svolgerà 
a Firenze una manifestazione 
re^.onale dei lavoratori tes 
sili, dell' abbigliamento, dei 
calzaturieri e dei lavoranti a 
domicilio L' iniziativa è il 
punto centrale dello sciopero 
regionale di 8 ore promasso 
dalla FULTA per protestare 
contro le resistenze padrona
li che impediscono una posi
tiva conclusione della verten
za contrattuale. 

Alla manifestazione inter
verrà Vittorio Meraviglia che 
parlerà noi piazzale degli Uf
fizi. 

FIASCAI - Si è riunito ieri 
in seduta straordinaria il con
siglio comunale di Empoli per 
discutere la situazione venu
tasi a creare alla Coopera
tiva Fiascai, per la posizio
ne assunta dalla SNAM, so 
cieta dell'ENI. fornitrice del 
combustibile per i forni del 
la cooperativa. 

Dopo le nuove traversie di 
questa azienda la Lega delle 
Cooperative e infatti riuscita, 
dopo aver costituito la nuova 
società, a prendere in affit
to lo stabilimento di via Sa
latola dai liquidatori della so
cietà. 

La nuova cooperativa do
vrebbe subito iniziare a pro
durre con un forno da 100 
tonnellate giornaliere occu
pando immediatamente circa 
110 lavoratori. L'altro forno 
da 60 tonnellate, verrebbe ri
attivato entro 34 mesi, con 
una occupazione di circa 60 
operai. Di fronte a questa si
tuazione. che vedrebbe final
mente sbloccata la condizio
ne della vecchia Cooperativa 
Fiascai, la SNAM per garan
tire l'erogazione del metano 
esige condizioni che rendono 
impossibile la ripresa dell'at
tività produttiva. 

Per il primo forno la SNAM 
richiede 60 milioni in contan
ti come contributo di allac
ciamento, 60 milioni dilazio
nati in 4 5 mesi quale recu
pero parziale, nelle intenzio
ni della società, del credito 
vantato nel confronti della 
vecchia gestione. Per il se
condo forno, al momento in 
cui verrà riattivato, la SNAM 
pretende una uguale cifra. In 
alternativa alle modalità di 
recupero del credito sopra in
dicate, la SNAM propone so
stanzialmente un sovraprezzo 
sui consumi correnti che. so 
accettato, metterebbe fuo-i 
mercato la produzione della 
nuova società, facendo lievi
tare in modo inaccettabile 1 
prezzi di vendita del prodotto. 

A tutto questo deve aggiun
gersi in ogni caso una garan
zia fideiussoria a copertura 
di 4 mesi di erogazione del 
metano che la SNAM preten
de per una cifra di circa 216 
milioni. Dopo l'esposizione di 
questi fatti in consiglio comu
nale si è accesa la discus
sione, con vari toni, anche 
abbastanza aspri. 

Dai banchi della minoranza 
i democristiani hanno soste
nuto una loro totale disinfor
mazione per gli sviluppi della 
situazione, adombrando addi
rittura la possibilità che da 
parte della maggioranza vi 
fosse stata malafede nella 
conduzione di ques fo proble
ma. 

A questo punto è interve
nuto il consigliere Broccollni, 
responsabile regionale del ret
tore vetro delle cooperative 
di produzione e lavoro, che 
ha specificato come le condi
zioni proposte dalla SNAM 
non rientrino affatto nella 
normalità. Quindi il consiglio 
ha stabilito all'unanimità di 
inviare un telegramma «'la 
direzione della SNAM per ri
chiedere condizioni più favo
revoli per la società, tenen
do conto delle difficoltà a 
cui essa è andata incontro 
nella precedente gestione, e 
della necessità di salvare una 
simile struttura produttiva, 
cosi vitale per l'empo'.ese. 

Si concretizza l'annunciato rilancio della storica manifestazione 

Si innalza una mongolfiera per la fiera di Prato. Un divertimento di grande effetto per i primi del Novecento 

Fiera, spettacoli, folklore, sport 
per il nuovo Settembre pratese 

Riesumali antichi giochi popolari - Iniziative promozionali nel campo del tessile e mostra della produ
zione artigiana - Notevole impegno dell'Amministrazione comunale nella preparazione del programma 

In numerosi centri della provincia 

Cultura e politica 
alle Feste per la 
stampa comunista 

Oggi comizio del compagno Michele Ventura alla Casa del 
Popolo di Mantignano e di Alberto Cecchi a Grassina 

PRATO. 28 
L'annunciato rilancio del 

settembre pratese e delle ma
nifestazioni che ne compongo
no la cornice si sta concre
tizzando. Le scelte discusse 
dal Comitato Fiera sono state 
presentate ufficialmente dal 
vice sindaco dottor. Carlo 
Montami. Si tratta di un pro
gramma che si articola a filo
ni: vi saranno interventi nel-
campo promozionale per il 
tessile, una mostra del ciclo 
di produzione dei tassuti co
sì come viene a compiersi nel 
comparto pratese, una rasse
gna delle attività artigiane e 
una notevole gamma di spet
tacoli. iniziative culturali e 
sportive oltre al consueto par
co dei divertimenti. 

Nell'ambito del recupero 

Occupati 
7 appartamenti 
in via Leonardo 

da Vinci 

Sette famiglie hanno occu
pato ieri pomeriggio altret
tanti appartamenti di alcuni 
immobili situati in via Leo
nardo Da Vinci, via Capponi 
e viale Don Mlnzonl. L'unio
ne inquilini che solidarizza 
con gli occupanti ha diffuso 
un comunicato dove si pre
cisa che gli appartamenti 
sono sfitti da molto tempo e 
che gli stabili in questione 
appartengono alla società 
immobiliare SAIFI-FIAT. 

« Le famiglie sono state 
obbligate a questa iniziativa 
— si legge nel volantino — 
perché non potevano conti
nuare a vivere in condizioni 
di coabitazione e di affolla
mento. ospiti di parenti e co
noscenti, oppure costretti a 
lasciare l'alloggio per ordi
nanza esecutiva di sfratto». 

Gli occupanti, e l'unione 
inquilini propongono che le 
sette famiglie possano otte
nere un contratto d'affino 
rapportato al reddito fami
liare da parte della società 
immobiliare. 

Condannato l'ENEL per comportamento antisindacale 

Riconosciuti 
i diritti dei 

dal pretore 
lavoratori 

La direzione rifiutò di concedere i locali per una assemblea dei dipendenti 
Violato lo statuto dei lavoratori — Spese processuali a carico dell'ente 

Si è concluso con una chia
ra vittoria del lavoratori del-
l'ENEL il processo per com
portamento antlslndacale del
l'ente elettrico che non ave
va concesso i locali per una 
assemblea, fuori orario di la
voro. 

Il pretore, dottor Peyron. 
ha invitato l'ENEL a desi
stere dal comportamento il
legittimo. costituito dal rifiu
to opposto al comitato ese
cutivo dei delegati alla ri
chiesta del locali Ha inolut 
condannato l'ente elettrico e 
pagare le spese processuali. 
nel processo che gli hanno in 
tentato t sindacali FIDAE 
CGIL FUILPUIL. 

Come si ricorderà t latti 
si riferiscono ad un episodio 
accaduto 11 31 maggio scorso. 

Smarrimento 
E* stata smarrita la tes

sera del PCI n. 075W40 del 
«ampagno Francesco entel l i 
della sezione « Chianesi ». 
Chiunque la ritrovasse è 
pregato di farla pervenire 
alla federazione del PCI, via 
Alamanni n. 41. 

I componenti del comitato 
esecutivo dei delegati si era 
no recati alla direzione de* 
l'ENEL. in Lungarno Colom
bo. 54, dopo aver già fa:to 
pervenire, nei giorni prs-e-
denti, una lettera alla dire
zione nella quale si esprime
va l'intenzione di volersi i.u-
nire in assemblea. 

Quella mattina 1 delegiti 
volevano solo sapere quaie 
locale l'azienda avrebbe mes
so loro a disposizione. Invece 
il direttore dell'ENEL comu
nicò che l'azienda oppone.a 
un netto rifiuto, e che non 
avrebbe messo a disposizione 
locali per l'assemblea. 

Questo atteggiamento, che 
violava apertamente i dirit
ti del lavoratori di riunirsi m 
assemblea, sancito dall'arti 
colo 28 dello statuto dei la 
voratori, suscitò sorpresa tra 
i delegati poiché mai fino ad 
allora l'azienda elettrica ave
va negato l'uso del propn 
locali per le assemblee, met
tendoli addirittura a disposi
zione di gruppi di lavoratori 
non identificabili sotto nessu
na sigla sindacale. 

Giovedì 17 giugno le parti 
si 6ono ritrovate davanti al 

pretore. L'ENEL si è appel
lata all'articolo 44 de', contrat
to collettivo di lavoro, m cui 
si dice che i locali per le 
assemblee devono direttamen
te venire richiesti dalle se
greterie provinciali del sinda
cati. Secondo l'ente elettrico. 
il CED, cioè il comitato ese
cutivo dei delegati, che è una 
espressione del comitato uni
tario del delegati, non aveva 
potere rappresentativo. 

Il dottor Peyron si è riser
vato la sentenza e ha riunito 
ieri le parti, dando la senten
za di condanna per lente e-
lettrice. Infatti Io statuto del 
lavoratori sancisce la possi 
biiità di ulteriori modalità per 
il diritto di assemblea, quali 
i rappresentanti sindacali 
aziendali, cioè gli organi sin
dacali di base. 

Poiché il comitato unitario 
di base è una rappresentanza 
sindacale aziendale, e che, 
inoltre, lo stesso ente elettri
co l'ha sempre riconosciuto 
negli anni passati, l'ENEL ha 
tenuto comportamento anti
sindacale, ha violato l'art. 28 
dello statuto del lavoratori 
che sancisce 11 diritto di as
semblea. 

Pregiudicato 
arrestato 

ad Empoli 

Gli agenti de', commissa
riato di Empoli, diretti dal 
dottor Antonella hanno ar
restato ieri mattina in via 
Celimi, dopo un lungo in
seguimento Filippo Belluo-
mo, un pregiudicato, che al
cuni giorni or sono aveva 
accoltellato nel corso di una 
rissa un rivale. 

Il Belluomo è stato sor
preso in via Celimi, mentre 
stava camminando, da una 
«volante*. Alla vista degli 
agenti l'uomo si è dato alla 
fuga rifugiandosi nel giar
dino di una villa. 

E* stato bloccato e tratto 
in arresto per tentato omi
cidio e contravvenzione alla 
diffida di risiedere ad Em
poli. 

delle tradizioni della Fiera di 
Prato, quest'anno c'è una 
grossa novità: la rappresenta
zione del giuoco della palla 
grossa. Questa parte delle ini 
ziative viene curata nel co
mitato Fiera da Silvio Gian
nini. noto animatore e ricer
catore delle vecchie usanze 
popolari*. La Fiera di Prato 
è infatti una grossa ojeasione 
per fare un tuffo nel passato. 

La fiera si svolgeva già nel 
1239. Ne reca Icstimon an/a 
l'atto di compra-vendita c'ie il 
notaro Toringo stendeva l'3 
settembre di quel lontano an
no: un certo Argomento di 
Alatolo da Castiglione trascri
va a Ventura del fu Lanfran
co una presa di terra pasta a 
Miirliana. Il venditore non era 
pratese; pare fosse un abitan 
te del contado bolognese ci-o 
venne alla Fiera di Prato per 
sbrigare i suoi affari. Que
sto risulta essere il pruni 
documento che attesta IV i 
stenza della Fiera nel 1200; 
ma essa era già tanto anti
ca da essere presa come ri
ferimento per il disbrigo di 
affari importanti, tanto cono
sciuta da attirare persone da 
lontano come l'atto del nota
ro Tor.ngo dimostra. La Fie
ra era già allora un libero 
ritrovo di affari. 

Verso la fine del 700 la 
Piazza Mercatalc fu attrez
zata per grandi corse di ca
valli. Sessantaquattro furono 
ì pa.;chi costruiti per recinge
re la piazza in tondi). Mentre 
proseguivano le innovazioni e 
i giuochi si arricchivano an
no per anno, pur fra vicende 
alterne, la Fiera del settem
bre non perdeva la sua con
notazione di punto di riferi
mento notevole per gli affari. 
I lannioli. invece di mettere 
hanchi. nell'ottocento usavano 
aprire i .oro magazzini qual
che giorno prima della F era 
per fare mostra dei propri 
manufatti, e - li chiudevano 
qualche giorno dopo. I panni 
di lana venivano stesi a dei 
regoli ««stenut. da bracci Hi 
ferro :n!issi nelle mura dtl'e 
ca^e. per richiamare l'atten
zione dei compratori. 

Quest* anno riprenderà la 
gloriosa • tradizione commer
ciale. Sono infatti attese a 
Prato rappresentanze della 
stampa estera specializzata e 
di quella nazionale per esami
nare la possibilità di inizia
tive promozionali nel campo 
del tessile. Verrà am^e pre
sentata una rassegna delle 
attività artigiane e una mo
stra della produzione dei tes
suto or.itfse. Per la pjrte 
che tende al recupero delle 
tradizioni ci sarà il giuoco 
della palla grossa che è una 
specie di calcio in costume e 
che si collegherà al corteg 
gio storico. 

Due squadre di giovani si 
radunaneranno all'interno del 
Castello dell'Imperatore, as 
sieme ai rappresentanti dei 
quartieri e a quelli delle Arti 
e Mestieri. I giocatori, dopo 
una breve cerimonia, si re
cheranno in corteo in Piaz
za Mercata le, dove avrà luo
go l'incontro in notturna. I 
giocatori si fronteggeranno 
sopra un rettangolo di sab
bia ai cui lati sorgeranno tri
bune. Le squadre saranno ri
spettivamente sostenute dai 
rappresentanti dei quartieri 
della e Prato alta > e della 
* Prato bassa >. Durante l'in
contro ragazze e ragazzi tes
seranno una tela con i vec

chi telai a mano. 
E* prevista poi la traver

sata del Bisenzio in anoa. I 
partecipanti a questa canoa-
cross partiranno da Vaiano e 
arriveranno al Ponte Petrino. 
I due componenti di ciascun 
equipaggio dovranno caricarsi 
l'imbarcazione sulle spaile nei 

numerosi tratti nei quali il 
Bisenzio è secco, oppure spin
gere a braccia l'imbarcazio
ne sull'alveo del fiume. Si 
tratta di un giuoco che vuo
le divertire ma inten.1? ;<n 
che fare riflettere. Antica 
niente il fiume Bisenzio tra 
sportava a valle i tronchi di 
alberi che venivano t a r a t i 
nell'alta Valle del Bisen/io. j 
Oggi, per interi tratti, è di- | 
\entato quasi una fogna. An- ) 

che se in chiave i n n c a . la 
canoa-cross \uole stimair.re a 
nllettei'' su! fatto .ile i lui 
mi \anin ìinuliti e st.k,(ti 
dall'atta 'LO dell'inquiinmento 
e nella op'ircizia. Il program 
ma del settembre prevede* poi 
arche quest'anno un nutrì lo 
calendario di spettacoli tea
trali. musicali, iniziative cul
turali e sportive. 

Stella Allori 

In numerosi centri della 
provincia hanno preso il via 
ì Festival dell'Unita Questi 
tradizionali appuntamenti 
ertivi attorno alla -.t.tmpa 
comunista vedono impegnai. 
centinaia di compagni che 
quotidianamente dedicano 
una parte del loro tempo 
alla ptepaia/.onc delle ma 
mfesta?.oni culturali. de: 
dibattiti e delle miziat.ve 
politiche. 

MANTIGNANO CASA DEL 
POPOLO - Alle o:e 18 co 
mi?io ci: chiusura con il 
compagno Michele Ventura. 
aegretano della federazione 
fiorentina de! PCI. ore 21 
cenone, oie 22 spettacolo di 
cabaret «Con alto senso di 
responsabilità » di Giorgio 
Ariani 

GALLIANO DI MUGELLO 
— Alle ore 10 mcontio di 
battito sul tema « 1 proble 
mi della cooptazione agi. 
cola e l'esperienza della 
coopeiativa il Monte» In 
tervengono Hobeito Men-a. 
pre-adente della comunità 
montana Mugello Val di Sie 
ve, Livio Zoii, a iscisoie al 
l'agricoltura della comunità 
montana, G.u->eppe Aiazzi. 
sindaco di Barberino; Bruno 
Panchetti, sindaco di Borgo. 
Anna Maria Tabaroni e 
Marco Aigazzi del comitato 
comunale del PCI di S 
Giorgio in Piano, Muzio Ce 
-.ari. segretario zona Mu
gello del PCI: Rino Fiora
vanti. responsabile commis
sione agrana regionale del 
PCI. Alle ore 17 manifesta
zione politica con il com
pagno Pratesi. 

Oie 18 intontì o con la 
musica giovanile e dibat 
tjto, alle 21 ballo liscio con 
l'orchestra Vcrzelli 

GRASSINA — Alle ore 16 
quadrangola re femminile eli 
pallavolo, alle 17 gnncana 
ciclistica \v?i ìagazzi dai 7 
agli 11 anni, alle oie 18 co 
nn?io de! compagno Alberto | 
Cecchi. aMe ore 21 torneo l 
calcistico «Palio dell'Unità» I 
e film per ragazzi «Come j 
Biancaneve ». i 

Un anno fa 
moriva 
Ernesto 

Ragionieri 

Nel primo anniversario 
della scomparsa del com
pagno Ernesto Ragionieri In 
moglie e i figli lo ricordano 
ai compagni ed agli amici 
e sottoscrivono 50.000 Uro 
per la stampa comunista. 

Questa mattina intanto. 
alle ore 10 una delegazione 
della federazione comuniste 
fiorentina e del comitato co 
munale del PCI di Sesto 
Fiorentino SÌ recherà al ci
mitero a rendere omaggio 
alla tomba del compagno 
Ragionieri 
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Netta affermazione del PCI nell'Aretino con il 46,9 per cento dei suffragi Nel Pistoiese per la prima volta il PCI raggiunge la maggioranza assoluta 

L'avanzata comunista impone U n a crescita che premia 
prospettive di rinnovamento 

La valutazione del voto deve tradursi in proposte concrete per superare la crisi • Questa è la domanda 
che caratterizza le manifestazioni e le assemblee di questi giorni • Il recupero de in provincia di 
Arezzo è stato uno dei più bassi della regione - Preoccupate dichiarazioni dei partiti minori 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 28 

L'esame del voto del 20 giu
gno, del suo significato loca
le e nazionale, dei suoi ri
flessi sulla situazione del pae
se continua, ad una settima
na dalle elezioni, a rappre
sentare il principale motivo di 
interesse delle forze politiche 
aret ine. La riflessione dell'e
sito elettorale e sulle conse
guenze nella formazione del
la futura coalizione di gover
no. avviata nei giorni scorsi, 
prosegue in tutti i partiti. 

Prospettive 
future 

E qui la valutazione del 
voto deve tradursi nell'indica
zione di una prospettiva, nel
la formulazione di una rispo
sta, clie concretizzando la 

volontà popolare espressa dal
le urne, dia al paese un go
verno capace di superare la 
crisi, di avviare a soluzione 
i problemi più urgenti e dram
matici. E ' questa delle pro
spettive future, infatti, la do
manda di fondo che affiora 
in questi giorni fra i lavo
ratori , i giovani, le donne che 
hanno contribuito alla gran
de affermazione dei comuni
sti. E" la domanda che carat
terizza le assemblee, le ma
nifestazioni, gli incontri con 
il PCI — come quella di 
Arezzo, presieduta sabato se
ra dal compagno Alessio Pa-
squini, segretario regionale to
scano — non come la chiusu
ra di un ciclo intenso di la
voro, ma la prosecuzione di 
un'opera di orientamento e di 
mobilitazione, tanto più ne
cessaria nella fase delicata a-
per ta dal risultato elettorale. 

Alcune considerazioni — 
pur nella diversità di giudizi 
e di conclusioni — accomu
nano le dichiarazioni rila
sciate dai vari part i t i : la net
ta affermazione dei comuni
sti aretini, che hanno raggiun
to il 46,9 per cento dei consen
si elettorali; la buona tenuta 
del PSI, che nella nostra pro
vincia ha consolidato le sue 
posizioni, sottraendosi al ca-

i lo subito al livello naziona-
| le; il parziale successo del-
| la « politica della paura » mes-
i sa in atto dalla DC. che ha 

recuperato rispetto al '75 ra
strellando i voti dei partiti 
minori di centro e di destra. 

Forte dei risultati raggiun
ti con questa « cannibalesca » 
operazione, il segretario pro
vinciale della DC Innocenti. 
può affermare che « la de
mocrazia cristiana ha ottenu
to nella nostra provincia una 
affermazione particolarmente 
significativa *, che « i nuovi 
elettori hanno scelto la DC » 
e che ciò dimostrerebbe co
me i la politica di rinnova
mento e di consolidamento 
da tempo intrapresa dalla DC 
aretina abbia dato i risultati 
auspicati ». Anche da una di
chiarazione « a caldo » ci ii 
potrebbe, francamente, aspet
tare qualcosa di più. A parte 
il fatto che il recupero de 
nell'Aretino è stato uno dei 
più bassi registrati nell'ambi
to regionale (forse per que
sto « particolarmente signifi
cat ivo»?) e che la maggior 
percentuale raccolta al Sena
to dimostra come lo scudo 
crociato non abbia beneficia
to gran che del voto giova
nile. ci sembra che il risulta
to elettorale dovrebbe porre 
ben altri quesiti ai dirigenti 
aretini della DC. 

Come intende gestire, que
sto partito, i suffragi strappa
ti a partiti apertamente con
servatori o reaionari come 
il PLI o il MSI? Per quale 
soluzione politica, nell'imme
diato o in prospettiva, inten
de utilizzarli? Quale rappor
to intende stabilire, in una pro
vincia come quella di Arezzo, 
con un partito come il PCI 
che ormai rappresenta un elet
tore su due? Come pensa di 
conciliare la spinta al rinno
vamento tanto sbandierata 
con la sterzata a destra ope
rata in campagna elettorale? 

Ma delle risposte a queste 
domande non v'è traccia nel
le dichiarazioni scudocrocia-
te. 

Un tono di riflessione auto
critica caratterizza invece i 
commenti di parte socialista. 
che pure sottolineano come il 
PSI abbia aumentato i suoi 

voti, nell'Aretino, rispetto agli 
stesai risultati dolio scorso an
no. « L'elettorato — afferma 
il segretario provinciale. Mau
ro Seppia — ha dato fidu
cia al nostro partito che da di
versi anni (dalla scissione so
cialdemocratica, per la preci
sione) si trova in ascesa nel
la nostra provincia, premian
do così un gruppo dirigente 
giovane, che esprime il volto 
nuovo del partito: quel volto 
nuovo che dovrà essere co
struito anche a livello nazio
nale per permettere al parti
to di acquistare credibilità 
sulle sue giuste proposte. La 
nostra scelta è stata quella 
dell 'alternativa socialista: non 
dobbiamo deflettere da tale 
indicazione, ma lavorare di 
più per dare contenuti a que
sta scelta. Dobbiamo libera
re il partito da ogni incrosta
zione, costruire un partito 
nuovo all'altezza di questo o-
biettivo ». 

Magri 
risultati 

Giustamente preoccupate 
appaiono le dichiarazioni dei 
segretari rapubblicano, social
democratico e liberale, che si 
trovano a fare il bilancio dei 
magri risultati raggiunti dal
l'* Alleanza laica » 

« Spiace constatare — so
stiene il repubblicano Fiori
ni — come l'elettorato social
democratico e liberale abbia 
riversato il proprio consenso 
sul partito cattolico, traden
do per primo quell'alleanza 
che — a parole — sembrava 
difendere accusandoci di scar
sa convinzione circa l'utili
tà di una lista comune. I ri
sultati hanno dimostrato che 
di troppa paura si può far 
morire una cultura ed una 
tradizione politica: l 'aver 
svuotato l 'area laica significa 
quanta poca convinzione, in
giustamente, abbiano avuto 
troppi elettori nel sostenere 
un voto ragionato, cedendo il 
passo ad una scelta emotiva 
che sicuramente non contri
buisce a migliorare il livel
lo democratico della nostra 
provincia ». 

Più aggressiva, anche se e-
stremamente debole, l'autodi
fesa del segretario del PSDI 
Calvani. « La DC — commen
ta — si è avvantaggiata del
la paura. dell'emotività. sul 
problema dell'anticomunismo 
e della libertà, che è riuscita 
a rievocare anche in questa 
occasione. La DC insieme al 
PCI si è anche servita dello 
scandalo Lockeed — prose
gue con malcelato disappun
to il segretario socialdemocra
tico — riversando sul nostro 
partito tutte le responsabili
tà è sottacendo le proprie, 
dimenticando che tutti i mag
giori implicati sono democri
stiani o legati a quel parti
to ». , 

Con la lucida tranquillità 
di chi non ha più niente da 
perdere, i dirigenti liberali 
(ridotti a gestire un partito 
che raccoglie lo 0.4 dei suf
fragi) esaminano le cause del 
proprio tracollo e si rimboc
cano le maniche per avviare 
una difficile risalita. « I mo
tivi della " gelata " abbattu
tasi sul nostro partito — so
stiene il segretari Mendici-
no — sono riconducibili a 
quattro fattori fondamentali: 
la radicalizzazione della lot
ta provocata dall'atteggiamen
to del PSI che ipotizzava la 
alternativa di sinistra: la sud
ditanza nei riguardi dell'ege
monia DC di una parte dello 
elettorato liberale al quale, il-
lusoriamente, ritiene che so
lo la maggioranza relativa 
della DC possa garantire la 
sopravvivenza del sistema li-
beral-democratico: le elezioni 
anticipate che hanno colpi
to il partito in una fase di as
sestamento; l 'arresto di So
gno ». 

In conclusione, la forza po
litica che esce reale vincitri
ce di queste elezioni nell'are
tino, è il PCI che raccoglie 
non soltanto, ormai, i voti ope
rai ma che si espande gra-

| dualmente in altri ceti socia
li tradizionalmente lontani, 

come il ceto medio, se pur 
con mille differenziazioni. 
E ' questo il risultato di una 
politica che in ogni sede ha 
promosso l'unità di tutte le 
forze democratiche. 

Franco Rossi 

la politica dell'unità 
A colloquio con il segretario della Federazione, compagno Vannino Chiti - Forte aumento anche nel centro storico del capoluogo 
Avanzata nei comuni conquistati per la prima volta il 15 giugno e nei due centri che sono ancora ad amministrazione demo
cristiana • Dei partiti intermedi si salva dal tracollo solo il PRI che ha portato avanti una politica di confronto con le sinistre 

Grazie al forte impegno dei compagni 

Aumentati dell'8 % i voti 
comunisti a Marliana 

Arretramento della DC — Balzo in avanti del no
stro Partito anche a Serra Pistoiese e a Momigno 

MARLIANA, 28 

La DC, a Pistoia, è presen
te amministrativamente sol
tanto in due comuni. Uno di 
questi, Marliana, con il voto 
del 20 giugno sta chiaramen
te dimostrando di diventare 
rosso. 11 PCI ha infatti otte
nuto 550 voti per il Senato 
(35%) e 645 voti alla Camera 
(35,44%) registrando un avan
zamento complessivo di circa 
1' 8%. La DC. invece, diminui
sce dello 0.9!^ó e 0.3%. Que
sto risultato non è dovuto al 
caso, ma all'impegno e alla 
progressiva qualificazione po
litica dei compagni di Mar-
liana. Qualificazione che ha 
portato il PCI ad assolvere a 
compiti di iniziativa politica 
totalmente assenti nell'attua
le amministrazione democri
stiana. 

E ' stato infatti il PCI, che 
dopo una propria battaglia, 
ben organizzala e chiaramen
te diretta, ha costituito dei 
comitati di frazione indivi
duati. per una zona di mon
tagna, come indispensabile 
strumento di organizzazione 
demoratica in grado di assol
vere. in maniera omogenea e 
diretta, alle tante e diverse 
necessità di molti cittadini 
abitanti in zone lontane dal 
comune. I compagni hanno la
vorato all'interno di questo 
strumento durante la campa
gna per le elezioni del 20 
giugno confermando ancora 
una volta l'impegno del PCI 
verso i problemi concreti del
la collettività. 

Dialogo, discussione, dibat
tito e confronto sono stati i 
momenti qualificanti di una 
campagna elettorale che ha 

puntato a far emergere ' la 
volontà di cambiamento de
mocratico proprio attraverso 
la denuncia dei pesanti ritar
di dell'amministrazione DC. 
Una amministrazione (e il 
sindaco Canigiani è un rap
presentante esemplare) estre
mamente rozza e conserva
trice che ha tentato — come 
ci ha confermato un compa
gno della zona — di boicot
tare il partito comunista con 
pretesti che si ritrovano sol

tanto nell'intolleranza qua
rantottesca. 

Comizi e dibattiti pubblici 
del nostro Partito sono stati 
contestati con le cavillosità 
burocratiche più assurde, ar
rivando anche a concedere 
la piazza al MSI per tentate 
di non far svolgere i comi
zi del PCI. E anche per tutto 
questo la DC ha pagato, a 
Marliana. la sua scorrettez
za politica. L'ha pagata, co
me confermano i dati, con 
un arretramento che è l'uni
co da registrare in tutta la 
provincia pistoiese. Il PCI è 
invece avanzato anche nelle 
frazioni più lontane del co
mune di Marliana come Ser
ra Pistoiese e Momigno, non 
solo sul piano dei voti, ma 
addirittura anche su quello 
degli iscritti. A conclusione 
della campagna elettorale. 
infatti, sul tavolo della sezio
ne comunista di Marliana, vi 
sono una decina di nuove ri
chieste di iscrizione al Par
tito e questo è un risultato 
positivo che conferma anche 
la grossa qualità del lavoro 
svolto dai compagni di que
sta sezione. 

g. b. 

Nella provincia più rossa d'Italia i comunisti avanzano ancora 

Sempre più ampio il consenso al PCI nel Senese 
« La gioia del giorno dopo» - Il nostro Partito raggiunge il 57,53% con un incremento del 4% rispetto al 1972 e dell'I % rispetto al 1975 
I frutti di una campagna elettorale basata sul confronto costruttivo -1 limiti politici della tenuta de - Crollano i partiti intermedi e i fascisti 

Dal nostro inviato 
SIENA. 28 

« Il Nuovo corriere senese » 
commentando a caldo i risul
tati delle elezioni in città e in 
provincia, insieme al titolo giu
s tamente orgoglioso: « Siena 
ha riconfermato e accresciu
to il suo primato di provin
cia più rossa d'Italia ». ha 
usato l'espressione « la gioia 
del giorno dopo ». Torniamo 

. in città ad una settimana dal 
voto e troviamo che la gioia 
del giorno dojx> — compren
sibile esultanza per la di
mensione e la qualità della 
grande avanzata comunista — 
ila saputo già trasformarsi in 
serena e attenta riflessione. 
volontà di capire a fondo il 
meccanismo del risultato elet
torale, lavoro infaticabile di 
centinaia e migliaia di mili
tanti e compagni. 

Come dovunque in Tosca
na e nel Paese, i comunisti 
senesi hanno voluto festeg
giare questo successo con una 
grande manifestazione popo
lare . Mercoledì sera in piaz
za Matteotti i parlamentari 
comunisti neo eletti, compagni 
che il partito conosce e stima 
per anni di lotta e di impe
gno comune, hanno tracciato 
una prima valutazione politi
ca del voto esprimendo in
sieme un giudizio meditato 
sulle prospettive, e sugli sboc
chi indicati per far fronte e 
uscire dalla cr is i : questo è 
lo stile dei comunisti. 

Un dato complessivo sotto
linea il segno politico delle 
eiezioni del 20 ghigno *76 — 
il risultato della Camera per 
U provincia di Siena. I voti 
comunisti sono 195.726. pari 
al 57,53 con un incremento 
del Arc rispetto alle politiche 
del '72 e d e l l ' I P rispetto al
le amministrative dello scor
so anno. Nello spazio brevis
simo di 12 mesi 4.000 elettori 
nuovi hanno espresso la loro 
fiducia nei confronti dei co
munisti e la percentuale del 
PCI nella provincia più ros
sa d'Italia è salita ancora 
una volta dal 56.62 al 57.63. 

Il risultato acquista maggior 
rilievo se consideriamo e i e si 
realizza a lato di una sostan
ziale tenuta del partito soda

ta il quale conferma, sai-
p o d i voti, il risultato del 

15 giugno e si attesta sulla 
percentuale dell'8.78. Ma le 
cifre permettono anche di ab
bozzare un giudizio ragionato 
sulla tenuta e il recupero del
la DC che con i suoi 50.061 
voti si conferma, se pur con 
nettissimo distacco, il secon
do partito in provincia. 

Anche qui il partito di Fan-
fani ha fatto il vuoto nella 
vasta area dei su.>i alleati 
tradizionali e della destra fa
scista. Pesante la sconfitta 
dei socialdemocratici che pas
sano dal 2.6 del lo giugno al-
1*1.32: giusto e netto il ridi
mensionamento dell'MSI in co
stante calo di voti e credibi
lità, addirittura raccapriccian
te il crollo dei liberali che 
dai quasi 4.000 voti del '72 
sono scesi a 1.000 con la per
centuale irrisoria dello 0.5. 

Ecco dunque il serbatoio dei 
voti democristiani e il limite 
politico invalicabile della te
nuta DC anche in provincia 
di Sien< 

ÌJS adesioni nuove al PCI 
sono di segno diverso. Nella 
provincia più rossa d'Italia 
un altro tetto di consensi è 
stato valicato grazie ad una 
spinta al rinnovamento che 
viene dai giovani i quali han
no riconfermato una scelta i 
di sinistra, da forze sociali 
che in decine di comuni di
retti dai comunisti hanno ma
turato un diverso modo di 
rapportarsi ai propri interes
si e a quelli dell'intera col
lettività. 

Il progresso dei comunisti 
è omogeneo e anche questo è 
un dato politicamente rile
vante. Il PCI cresce nel gros
so centro industriale e arti-
Ciano di Poggibonsi (dal 67.4 
al 68r'r ) e nei piccoli comu
ni della vasta campagna se
nese. come Sarteano (dal 56.6 
del '72 al 63.1). come Monte
pulciano (dal 49.2 del '75 al
l'odierno 52.1). Sul Monte 
Amiata. zona depressa eppure 
ricc!iissima di tradizioni di 
lotta le radici popolari del 
partito si rafforzano con il 
56.2 di Piancastagnia:o e il 
61.2 di Abbadia San Salvato
re . 

In centri importanti come 
Chianci.ino. Chiudi e Colle Val 
D'Elsa, le percentuali al PCI 
sono altissime e in aumento, 

rispettivamente il 57,5. il 63,7. 
il 68.6. In tutta la provincia 
senese due sono i comuni bian
chi: Radicofani e Gaiole in 
Chianti. Ebbene anche qui il 
PCI aumenta in voti ed in 
percentuale e riduce ulterior
mente il distacco dalla DC. 
A Radicofani i comunisti pas
sano dal 38.3 al 40.8 di fronte 
ad una netta flessione demo
cristiana (dal 43.4 al 41.9). 

Più complesso il quadro po
litico nella città capoluogo. 
dove i comunisti si conferma
no unica forza in costante cre
scita. La progressione del PCI 
in questi ultimi anni è sicura 
e senza arre t rament i : il 41.3 
nel 1972. il 44.5 nel 1975. oggi 
il 45.1. Il successo del PCI 
si avvale di una larga per
centuale del voto giovanile 
che ha sconfessato le troppo 
esuberanti ambizioni della for
mazione di Democrazia Prole
taria. L'incremento della DC 
è anche qui sostenuto dal crol
lo del PSDI. del MSI e dei 
Liberali. 

I socialisti reggono dignito
samente e si attestano sulla 
percentuale (circa il 10 r r ) 
del 1H75. 

Sul fronte dei candidati il 
gioco delle preferenze "ia fat
to molto discutere in casa de 
prima e dopo il voto; alla 
travagliata candidatura del 
fanfaniano Martino Bardotti 
ha corrisposto l'insuccesso del 
candidato del « rinnovamen
to » Mar.o Bernini. Come sem
pre. ognuno ha fatto la sua 
« corsa ». gli eletti e i non 
de t t i . 

« I comizi del PCI — ci di
cono i compagni — qui a Sie
na si sono quasi sempre tra
sformati in dibattito con la 
cittadinanza. Si è voluto ca
pire. fare delle domande, da
re delle risposte. Tutta la cit
tà e le categorie hanno con
tribuito a questo grande dia
logo ». Ma questa non è più 
una novità per il paese: gli 
elettori sono esigenti con i 
comunisti perché sanno che 
da essi possono venire rispo
ste serie e comportamenti po-
litioi coerenti. Anche a Siena 
il voto comunista del 20 giu
gno è frutto di questa ricon
fermata fiducia. 

Flavio Fusi 

Dal nostro inviato PISTOIA 28 
L'avanzata comunista nella provincia di Pistola è netta: per la prima volta il PCI, che ò 

forza di governo in quasi tutti gli enti locali della provincia (solo 2 comuni su 20 non sono 
amministrati da giunte di sinistra), raggiunge — grazie ai risultati elettorali del 20 giu
gno — la maggioranza assoluta, passando dal 49.2 del 15 giugno al 50.5. Più netto e più vi
stoso è, naturalmente, il risultato rispetto alle politiche del "72. con aumenti che in certe 
zone raggiungono i 5,6 punti. Di questo successo ne parliamo con il compagno Vannino Chi
ti. segretario della Federazio- ' 
ne comunista pistoiese, che 
ci riceve nella nuova sede del 
partito non ancora ultimata 
(mentre parliamo ci giungo
no da lontano i rumori dei 
trapani degli elettricisti e dei 
falegnami che stanno comple
tando gli ultimi lavori), 

« Questo risultato è stato 
possibile — ci dice Vannino 
Chiti — sia per la giustezza e 
la serietà della proposta po
litica di rinnovamento del 
paese, avanzata dal nostro 
partito a livello nazionale, sia 
per l'impegno e la capacità 
che abbiamo dimostrato in 
questi ultimi anni come am
ministratori della Regione e 
degli enti locali. Basti pen
sare che, tranne ad Abetone, 
in provincia di Pistoia, il 
PCI ha avuto aumenti supe
riori alla media provinciale 
soprattutto in quei comuni 
conquistati per la prima vol
ta il 15 giugno. Questi comuni 
sono: Piteglio ( + 1.7) Sam- • 
buca Pistoiese ( + 1.3), Moti- ; 
tecatini ( + 1 . 3 ) . P e s c i a ' 
( + 1.3). Quarrata ( + 1.6) ». | 

« Vi sono poi due comuni — 
ci spiega Vannino Chiti com
pletando il quadro dei risul- i 
tati nella provincia — in cui 
abbiamo mantenuto le posi- | 
zioni del "75. Si tratta di Lar- i 
ciano, dove il 72 per cento j 
della popolazione vota comu- j 
nista, e Montale, dove il PCI 
è a quota 56,5. Ci troviamo. 
quindi, di fronte a comuni do
ve il nostro partito è così for
te che ulteriori spostamenti 
diventano difficili ». 

Il panorama viene comple
tato dalla grande avanzata 
registratasi nel capoluogo. 
Qui il PCI consolida il tradi
zionale voto operaio e con
quista nuovi ceti, soprattutto 
artigiani e commercianti. Una 
conferma viene soprattutto 
dai seggi situati nel centro 
storico, dove i comunisti ot
tengono un incremento di con
sensi mai registrato nelle 
passate elezioni. Praticamen
te, con il nuovo spostamento 
verificatosi nel centro storico, 
il voto comunista nel capoluo
go diventa più omogeneo. 

« Questa crescita del no
stro partito è frutto anche 
delle centinaia di attivisti — 
dice Chiti — che ogni giorno 
si sono prodigati nella propa
ganda, avvicinando la gente, 
partecipando a dibattiti e por
tando avanti quella propa
ganda ragionata che ha con
tribuito a fare capire agli elet
tori le nostre proposte politi
che per rinnovare il paese. 
Davanti alle fabbriche abbia
mo organizzato circa 30 di
battiti affrontando con gli 
operai i problemi dell'occupa
zione e delle riforme. Questi 
incontri hanno ottenuto un 
grandissimo successo e sono 
stati particolarmente graditi 
dai lavoratori ». 

Passando agli altri partiti 

stra provincia un atteggiamen
to di costruttiva apertura ne
gli enti locali in cui è pre
sente avanzando proposte e 
cercando il confronto con le 
forze di sinistra, i quali non 
hanno invece visto di buon 
occhio la lista di " Alternati
va laica ". Molti repubblicani 
hanno infatti votato comuni
sta per il Senato, tanto che il 
PCI, per la prima volta, ha 
ottenuto più voti al Senato 
che alla Camera ». 

Crollo del 
PSDI 

Crollo invece dei socialde- | 
mocratici che hanno spinto fi- | 
no all'esasperazione la loro I 
propaganda di destra. In al- ] . . . . , 
cimi sindacati di categoria | ta che ha avuto una pronta 
(artigiani, commercianti e i verifica il 20 giugno. 
coltivatori diretti) i loro diri- | F r a n r i » < r o ( V a t t i m o 
genti hanno, addirittura, per- i r r a n c e S C O VJ3TTU50 

messo che questi sindacati 
facessero appelli per votare 
DC. Infine radicali e Demo
crazia proletaria hanno svol
to »*>lo una politica di distur
bo. Questi due partitelh. in
fatti, sono andati al disotto 
della media nazionale. 

Concludendo l'incontro Van
nino Chiti ci fa visitare l 
nuovi locali della Interazio
ne, nati dalla ristrutturazio
ne del vecchio circolo « (la-
ribaldi ». 1-e stanze sono so
brie e rim/ionali. Al pianter
reno. accanto al bar del cir
colo. si trova un immenso sa
lone riservato a convegni e 
conferenze. Anche la nuova 
federa/ione, assieme ai 17 nu
la iscritti raggiunti 10 giorni 
prima delle elezioni, sono i 
segni di una nuova crescita 
del partito, a Pistoia, cresci-

In tutto il Valdarno 

Ancora oltre 
il 15 giugno 

Rispetto al 1972 il PCI guadagna il 
3% in più; mancato recupero della DC 

Ha tut t i i capelli bianchi, 
il viso segnato daìle rughe, 
le mani di chi ha comincia
to a lavorare nell 'età dei g.o-
chi. « Ho partecipato a tu t te 
le elezioni del dopoguerra. — 
ci dice — Queste del "76 so
no s ta te senz'altro le più bel
le ». Accanto, a pochi metri di 
distanza c'è un gruppo di gio
vani che commentano i ri
sultati elettorali. Tut t 'mtorno 
centinaia di persone ascolta
no con attenzione le paro'e 
di un compagno che dal Da'.-
co illustra il significato del 
voto del 20 giugno. 

Lavoro 
assiduo 

Siamo a Figline, crosso cen
tro delia vallata dell'Arno. Fra 
i compagni c'è la soddisfazio
ne di chi ha lavorato assidi! i-
mente per portare in tu t te 
le case le proposte del no
stro partito, per raccogliere 
da tut t i i soldi della sot toscr-
zione, per aprire con la po
polazione un dialogo vivo su: 
drammatici problemi del pae
se. in tu t to il Valdarno, a 

a DC recupera rispetto al | c ^ G l 0 V a n n i . a Montevarchi 
*5 e si attesta praticamente i 

sui risultati del '72. « Questo • 
partito, afferma Vannino Chi- ', 
ti. ha condotto una campa- , 
gna elettorale bivalente. Da 

in altri comuni sono scesl a j 
migliaia nelle piazze per fc- < 
steggiare il r isultato elettora- | 
le: senza trionfalismi ma con j 
la consapevolezza del proprio j 

un lato gli organismi ufficia- I P " 0 c d e l ! a P r o P r i a impor- i 
. t i n i - » r *n l i * ; *» ' i D 1 1 7 7 1 f o r n n r I 

che qui dai tentacoli della pio 
vra democristiana » — affa
mava subito dopo la diffu 
sione dei dati elettorali loca
li un dirigente locale de! 
PSDI. E* un' immagine che ri 
flette realist icamente la real
tà dei dati elettorali. Il parti
to socialdemocratico è croi 
Iato da quasi il 4'ó a poco 
più del 2 ' r , perdendo poòizio 
ni sia rispetto al 15 giugno 
che nei confronti del 1972. I 
liberali, già ridotti al ruolo 
di « forza fantasma ». sono 
stati ul teriormente spolpati 
dallp « fauci » dello scudo cro
ciato. mentre l 'elettorato mis
sino ha subito una sensibile 
flessione i—2'c). 

Il recupero della DC ha 
quindi svuotato anche nel Val
darno le forze intermedie del
l'area centrista, succhiando a 
un tempo un po' di voti alla 
destra fascista. Del resto era 
questo l'obiettivo che la DC 
locale aveva perseguito nel 
corso della campagna eletto 
rale. I toni dello scontro fron
tale. dell 'anticomunismo qua
rantottesco. della divisione 
hanno però pagato solo in par
te e ad un prezzo politico e-
levatissimo, nonostante i ten
tativi di far degenerare il ri: 
batt i to politico. 

Muro 
contro muro 

li. soprattutto la SPES, si so
no lanciati in una propagan
da quarantottesca, gretta, di 
netta chiusura e con toni che 
hanno raggiunto una certa 
rozzezza culturale, dall 'altro 
si sono differenziati il movi- contro con la ci t tadinanza per 
mento giovanile ed il centro discutere e commentare i da 
studi " Giuseppe Donati " , che l l " f l U d a l I e u r n e - ^ , t r , 
v , , n n A c..^i,„ . , „ , „-,m„L„., Ne comprensorio del Val-
hanno svolto una campagna I d a r n o S U f £ r i o r P . c n c r a c c o . 
elettorale basata sui temi del i gUc H c o m u n . ; a cavallo dei-
confronto e hanno cercato di j le province di Firenze ed A-
sviluppare la linea portata I rezzo, il PCI ha superato lar-

I risultati sono sotto gli or
chi di tu t t i : la DC ha pesca 
to abbondantemente nell'area 
dei parti t i minori, ma non è 

tanza politica. Piazza Cavour 
a San Giovanni Valdarno era 
gremita di cittadini di osmi 
età e di tutti i ceti sociali. 

A Montevarchi i compagni 
Ciglia Tedesco e Danilo Tani j riuscita a recuperare nemme 
hanno partecipato ad un in- n ° ' v o t ; . . c n r A™V,R PI1™?}? 

i nelle politiche del 1972. O!: 
i elettori hanno risposto nega-
t t ivamente alia politica del mu-
l ro contro muro ed hanno pre 

m:ato nuovamente la pohtle* 
democratica ed uni tar ia de! 
nostro Part i to, la sua script*. 
le sue indicazioni e propo 
te. nazionali e locali, per avanti durante il congresso I gamente gli esal tanti risulta- 1 ?Le- " a z : o n : 1 , l l _ c "*iai,V ^ 

da Zaceagnini». ! ti del 15 giugno quando fu ab- | 1]™!™^™** **}}*£. 

Spiegazione 
plausibile 

Malgrado il recupero de. 
il PCI è andato avanti anche 
:n quei due comuni che sono 
amministrati ancora dalla DC: ! 
Cutigliano. dove 1! nostro par- . 
tito registra una percentuale { 
del 42.2 ( - 1.8 rispetto al 75 I 
v 1.9 rispetto al 11*72); Mar
i a n o con il .15.44 ( - 1.7 ri
spetto al '75 e 8.2 rispetto al 
*72. Da notare, inoltre che 
q u o t i due centri mes^i assie
me non raggiungono gii 8 
mila abitanti mentre 1 restar. 
t» 20 comuni amministrati dal
le forze di sinistra superano 
250 mila abitanti. Per quan
to riguarda 1; PSI, pur regi
strando una certa flessione 
rispetto al 15 giugno riesce a 
rafforzarsi rispetto alle ele
zioni politiche del 1972 ( + 0.2) 

I bat tuto il muro del 50'; dei 
j consensi. La spinta verso si-
| n .s t ra continua dunque anco-
1 ra in una zona tradizlonal-
ì mente ro-sa. in paesi e in 
! ci t tadine dove il movimento 
I operaio e democratico, fin da

gli inizi del secolo, ha lascia
to un' impronta indeieb.le nel
la vita civile, sociale e cultu
rale di larghi s t rat i d: popo
lazione. 

I! nostro Par t i to ha fatto un 
salto notevolissimo sia rispet-

j to a: risultati delle preceden-
1 ti elezioni politiche de! 1972 
I passando dal 49'- a oltre il 
t 52'^. sia nei confronti dei da-
ì ti dell 'anno scorso 'ol t re l ' I ' ' 

in più». Di contro la DC pur 
recuperando rispetto alla po
sizione del giugno 1975 non è 
riuscita a raggiungere le po
sizioni de! 1972. Nelle strade 
e nelle piazze del Valdarno 
I democristiani h a n n o Insce 
na to manifestazioni di giub1.-

si. Nel comprensorio valdar 
nese. insomma, il PCI si è 
confermato, oggi più di !eri. 
la forza decisiva per !o svi 
luppo democratico e ia rina
scita economica delia zona. 

I! Par t i to sta g.a prepa
rando in tu t ' a la zona le Pe
ste dell'Unità. A Finirne è g l i 
cominciata d.» due giorni. OM 
stessi compagni, amici e sim
patizzanti che nelle scor»» 
set t imane portavano il mate
riale elettorale in tu t te le ca
se sono adesso a lavorare n t 
gii stand. Su un grande ta
bellone illuminato dai riflet
tori campeggiano i dati dei ri
sultati elettorali: più sotto 
uno striscione porta scritto 
wNel Valdarno il PCI avanza 
ancora ». 

Valerio Pelini 

Convocato per 

siano il frutto di una valuta
zione serena ed obiettiva di 

„,„n« J~H ^ . -1 i u n risultato elettorale che. pò 
crol.o delle destre e de. par- ] : t i c a r n e n t e . non è certo favo 
titi « laici » tranne il PRI che j r evole al par t i to dello scudo 
aumenta, anche se di poco. , crociato. Il recupero è infat-
rispetto alle precedenti com- ti avvenuto a spese del par-
petizioni elettorali. | liti di centro, riducendo pra-

Una spiegazione plausibile j t icamente all'osso i socialde-
di questo miglioramento dei soc ra t i c i e i liberali e pe-
™„,,kki;,.,„; JZ, 1, J Ì v - - „ : scando anche, sia pure in mo-
repubblicani ce la da \ ann i - | H „ ^ann jj^^^cio, fra i e 

lo e di entusiasmo. C'è da chic- ' H n m ì t n i i l CnmitSìtn 
dersi fino a che punto esse U O m d n i I I V , O I I l I l d l O 

M*nif«»t«zionl di «nfutiawno par l'avanzata dal PCI 

no Chiti: e il PRI. a differen
za degli altri partiti laici, ha . 
sempre mantenuto nella no- I 

• do meno 
I frange dell 'elettorato reazio

nario e fascista. 
« Siamo stat i stritolati an-

federale 
di Viareggio 

A seguito delia elezione del 
compagno Francesco Da Pra
to a deputa to è s t a to convo
cato a Viareggio il Comitato 
federale per reiezione del 
nuovo segretario della Fede
razione. Alla riunione che 
avrà luogo mercoledì 30 giu
gno alle ore 21 sarà presento 
il compagno Di Paco 
bro della segreteria regie 

file:///anni


m •'/• ffirenze l ' U n i t à / martedì 29 giugno 1976 

Presentato nel corso di una conferenza-stampa 

Il programma del centro 
per la documentazione 

sul Teatro in 

Partite decisive per la 
Rari Nantes Florentia 

Oggi e domani la Rari Nantes Florentia si gioca lo 
scudetto: il i s e t te» biuncorosso diretto da Gianni De 
Magistris dopo aver superato indenne le difficili trasferte 
di Voltri e Torino deve giocare le ultime due gare della 
stagione. Ospiti della piscina « Costnli » sono la Canot
tieri Napoli (inizio della partita alle 18.30) e la Rari 
Nantes Napoli (la gara sarà giocata domani alle ore 21): 
due compagini che in questa stagione non sono riuscite 
a ripetersi ma in possesso di un bagaglio tecnico non 
indifferente. Sopratutto la * Canottieri » (die occupa il 
terzo posto in classifica) deve essere considerata squadra 
pericolosa per i biancoroìsi della Rari. Nelle file della 
* Canottieri » giocano elementi di valore nazionale, gio
catori che da tempo sono un po' l'ossatura della squadra 
azzurra di Gianni Lonzi. 

Da ricordare che la « Canottieri > è stata la squadra 
che ha battuto il Recco ed ha permesso alla R.N. Flo
rentia di effettuare il sorpasso. Ed è appunto perché i 
napoletani della « Canottieri » sono in grado di sovver
tire il risultato che la partita è molto attesa: alla « Rari » 
un pareggio non basterebbe. In caso di parità la e Rari » 
potrebbe essere costretta ad uno t spareggio » con il Recco 
ed è appunto per evitale questo nuovo scontro che De 
Magistris sta da giorni convincendo i suoi ragazzi che 
è possibile anche battere la * Canottieri ». Per quanto 
riguarda la partita con la R. N. Napoli la Florentia non 
dovrebbe avere timori di sorta: il risultato appare scon
tato. Visto l'interesse che riveste la partita di oggi (sarà 
bene ripeterlo: se la « Rari » vince si laurea campione 
d'Italia dopo quasi trent'anni (sicuramente alla « Costoli » 
ci sani il tutto esaurito come in occasione della partita 
con il Recco). 

Arci-pesca 
Indetto dal comitato provinciale fiorentino dell'Arci-

pesca. e organizzato dal circolo ricreativo « Le Lame ». 
domenica 27 giugno ha avuto luogo un raduno a cui han
no aderito 38 squadre in rappresentanza di 24 società per 
la disputa del « trofeo » omonimo. 

L'appuntamento è stato fissato alle ore 5 presso la 
sede dell'organizzazione da cui tutti i partecipanti sono 
partiti per dirigersi verso la località preventivamente 
scelta — in massima parte l'Arno fiorentino. C'è chi si è 
subito dedicato alla pesca delle alborelle e chi al pesce 
di maggiore noie. Questi ultimi sono stati i più fortu
nati in quanto hanno realizzato la vittoria. E' stata la 
compagine dell'U. C. Caracciolo Triple Fisti, che cesti
nando Carassi, ha superato ogni altri avversario. Tutto 
è preceduto regolarmente e si è concluso con la seguente 
classifica: 1) U. C. Caracciolo con la squadra composta 
da: Ugo Scotti. Sergio Casati e Silvano Baracchi, pun
ti 2925: 2) Nuove Lenze, punti 27.705: 3) S.P.S. Pignone 
Potente, punti 20.470: 4) Bar Marco, punti 19.810: 5) Len
za bamerinese di Barberino Mugello, punti 16.650: 6) An
drea Del Sarto, punti 16.015: 7) A. P. S. Il vicano di Pe
lago. punti 15.670: 8) Club sportivo Firenze, punti la.640; 
9) Circolo ricreativo Quaracchi. punti 13.880; 10) Cave
dano. punti 11.880. La premiazione avrà luogo alle ore 21 
del 6 luglio al circolo e Le lame ». 

Domenica 4 luglio per l'organizzazione del gruppo cul
turale sportivo di Quaracchi avrà luogo un nuovo raduno 
per Ila disputa del « 1. trofeo libertà ». Appuntamento alle 
ore 5. La manifestazione sarà valida anche per la clas
sifica del « Trofeo B. Sasi ». poi sosta fino a settembre. 
Le iscrizioni come al «olito vanno indirizzate o alla sede 
dell'organizzazione o presso il comitato provinciale del-
l'ARCI. via Ponte alle Mosse 61 - Firenze. 

Palio di San Giovanni 
Nel giorno del patrono della città la sezione F.I.P.S. 

di Firenze ha messo in atto una bella manifestazione: la 
disputa del « Trofeo di San Giovanni ». Così la mattina 
del 24 giugno 32 squadre di quattro elementi ciascuna. 
in rappresentanza di oltre 22 società, della provincia di 
Firenze sono scese in gara lungo l'Arno, tratto dalla 
città a monte. Appuntamento alle ore 5 alla sede del cir
colo Postelegrafonici sul lungarno Colombo, dove, a fine 
gara, tutti hanno fatto ritorno e si sono svolte le ope
razioni inerenti la redazione delle classifiche, presente il 
segretario della sezione Sergio Masini. 

L'esito è stato favorevole alla compagine dellA.P.D. . 
Firenze Rapala in virtù delle minori penalità riportate 
nella combinata Frail. Risultato della squadra e A » e 
della « B » casi disponeva il regolamento. La squadra 
c A » era formata da: Giovanni Belloni. Vittorio Falai. 
Andrea Lensi e Walter Romei; la « B » da: Marcello 
Guidi. Corrado Petratti. Guido Pollastri ed Ettore Ma-
riotti. Seguono nell'ordine in graduatoria: L'U.C. Bandino. 
il G.S. Le Torri, la Traslochi, la Querce, la Polisportiva 
Oltrarno ecc. Il pescato è risultato soddisfacente. I pre
mi • in palio consistevano nella consegna di un gagliar
detto con medaglia, medaglia d'oro a tutti i componenti 
la compagine vincitrice ed una cena ai componenti le 
squadre delle prime società classificate. 

Così alle 20.30 della stessa sera, tutti al ristorante 
e La Beppa » dove con l'intervento dell'avvocato Franco 
Pacchi signora e figlie. Sergio Masini e signora, il com
missario federale Osvaldo Ceri e signora sono trascorse 
circa 3 ore in un clima di grande cordialità, rinsaldando 
quei vingoli già esistenti fra tutti gli intervenuti molti 
dei quali erano in compagnia delle proprie mogli o fi
danzate. 

Nel consegnare il gagliardetto al presidente della 
A.P.D. Firenze Rapala, vincitrice. Mario Innocenti, l'av
vocato Pacchi, ha posto in risalto, applauditissimo. il si
gnificato delle manifestazioni in cui al di là del signi
ficato agonistico, dominava quello più profondo dei rap 
porti umani. Si è augurato die tali manifestazioni 
abbiano a ripetersi per creare sempre più stretti vinco'.i 
scaturiti dal campo competitivo per estendersi in quelli 
di un sempre più ir timo legame di sincera amicizia. 

G.P. Florentia Legno 
Domenica, lungo l'Arno Fiorentino. 48 squadre in rap 

presentanza di 27 società di molti centri della Toscana. 
hanno preso parte alla disputa del 12. gran premio Fio 
rentia Legno - 12. trofeo Tommaso Ristori (alla memo
ria) - 3. trofeo R. Pecchioli. Tutto è proceduto nel modi 
più regolare. Il pescato ha soddisfatto ogni partecipante 
— tanto sempre presente le immancabili differenziazio.ii 
tra un posto e l'altro — e con la consegna di un ricchis
simo monte premi, per le mani di Ristori, la interessante 
manifestazione ha avuto termine C.KI un elogio ben me
ritato al comitato organizzatore presieduto da Marangii. 

Ha vinto l'A.P.O Rondinella Fly con la squadra com
posta da: Amleto Calamandrei. Alessandro Casagiia. 
Piero Palai e Massimo Massini Al secondo posto la rap 
presentativa della casa del popolo di Rufino (Dani'o 
Tapinassi e Gino Fantimasi. Vittorio Materassi, e Gio
vanni Gherardelli). Terzo l'Arno Club Prestige con: Piero 
Tanini. Oivaro Vignadi. Paolo Cini e Alessandro Brac
cini che. è risultato il più bravo di tutti. Seguono: Poli
sportiva Oltrarno. A.P.D. Firen/o Rapala. G.S. Le Torri. 
S.P.S. Montecatini Doretti. U.C. Bellariva, U.C. Band-m. 

L'iniziativa è promossa da ACLI, ARCI, ENDAS, MCL, Circoli Dipendenti Co-
munali in collaborazione con il Teatro Regionale Toscano e il patrocinio del 
Comune - Un lavoro costante di ricerca critica sulle tradizioni popolari - Le 

programmazioni al Lido e nel Cortile del Bargello 

E' stata presentata alla 
stampa una nuova iniziativa 
culturale destinata ad arric
chire il panorama teatrale di 
questa estate fiorentina. Si è 
costituito infatti, con il pa
trocinio del Comune di Fi
renze, un centro per la do 
cumentazione e ricerca cri
tica sul teatro in vernacolo 
e sul teatro dialettale e po
polare, promosso dai circoli 
dipendenti comunali ACLI -
ARCI ENDAS e MCL in col
laborazione con il Teatro Re
gionale Toscano. 

L'intervento giunge quanto 
meno opportuno poiché s i tro
va ad operare in un terreno 
che nell'attuale momento di 
generale e spesso indiscrimi
nata rivalutazione e diffusio
ne delle tradizioni popolari. 
risulta forse il più trascura
to. nella misura in cui ri
chiede un rigoroso impegno 
di ricerca e di selezione. Re
sistono d'altronde, in parti
colare per il Teatro Vernaco
lo Fiorentino (poiché altra 
geografia e storia contempla 
il teatro dialettale), attività 
e presenze che certo non si 
raccomandano per altezza di 
livello culturale quanto piut
tosto per abilità di manipo
lazione commerciale. 

Di qui anche l'urgenza di 
valutare le possibilità di una 
inversione di tendenza in que
sto settore, tentando una ri
qualificazione che passi at
traverso i diversi momenti 
del ripensamento critico e 
della verifica operativa. Ciò. 
come ha tenuto a sottolinea
re il segretario dell'ARCI Ric
cardo Donnini nella piena co
scienza dei limiti che compor
ta un primo approccio a un 
tema facilmente mistificabile, 
termine di un confronto che 
implica un quadro complesso 

Dal breve dibattito che è 
seguito sono emerse perples
sità e richieste di vario ge
nere. attinenti sopratutto alla 
necessità di un accurato la
voro di reperimenti e pro
poste, proprio perché legati 
a una e cultura subalterna» 
che ha bisogno di essere pro
mossa anzitutto a livello di 
informazione. E' stata avan
zata inoltre l'esigenza di sot
tolineare l'interdisciplinarità 
che l'operazione sottende, una 
volta che si vogliano assu
mere in un quadro istituzio
nale recuperi fino ad oggi 
isolati o casuali. 

Determinante in questo sen
so la promozione di un con
vegno di studio che in set
tembre dovrebbe aprire il di
battito e costruire un primo 
contributo critico, provando 
ad arricchire e precisare uno 
spazio operativo certamente 
suscettibile di numerose dire
zioni di lavoro. 

Intanto la programmazione 
del centro usufruisce di due 
luoghi specifici, il teatro esti
vo del Lido e il cortile del 
Bargello, e si fonda sul con
tributo iniziale di due forma
zioni teatrali fiorentine: la 
cooperativa Teatrale « Il Fio
rino» e la compagnia di pro
sa < Città di Firenze ». Le 
attività prenderanno l'avvio 
il 28 giugno nel teatro estivo 
il Lido con l'anteprima dello 
spettacolo libertario di Vini
cio Gioii, presentata dalla 
cooperativa teatrale « II Fio
rino »; lo spettacolo verrà re
plicato fino all'8 agosto. Con
temporaneamente. dal 3 al 
25 luglio, nel cortile del Bar
gello. la compagnia di pro
sa « Città di Firenze » pre
senterà « Lorenzaccio » di A\ 
De Musset. per la regia di 
Corrado Marsan. 

A partire dal 10 agosto in 
poi. al teatro il Lido, la pro
grammazione si articolerà in 
una rassegna di gruppi na 
zionali impegnati, nelle spe
cifiche realtà, su temi di ri 
e erca e recupero di teatro 
dialettale. Alcune anticipazio
ni: « Libera Scena Ensem
ble » di Napoli, con il e Tea
tro delle Guattarelle ». e H 
elaborazione di Gennaro Vi
tiello da Garda Lorca: grup
po e Boje » di Mantova, con 
« Salitruch ». rappresentazione 
scenica di una favola man
tovana: il e Teatro Dialetta
le » di Genova con « L'Omino 
Raozo ». di Steva De Franchi. 
poeta arcadico genovese del 
XVIII secolo. 

Dal 31 agosto al 12 set 
tembre la compagnia di prò 
sa « Città di Firenze » con
cluderà la stagione 

r. g. 

Stasera 
inaugurazione 

dell'estate 
Fiesolana 

Questa sera alle ore 21.30 
nella cattedrale di Fissole si 
inaugura l'estate musicale fie
solana con le cantate di Bach 
nell'esecuzione dell'orchestra 
e coro « Vincenzo Galilei » 
della Scuola Normale Supe
riore di Pisa. Il direttore del
l'orchestra e Giorgio Mezza
notte, il direttore del coro 
Fosco Corti. 

TEATR.1 

CATTEDRALE DI FIESOLE 
X X I X ESTATE F IESOLANA 
O r i 2 1 . 3 0 . Orchestra e coro V. Galilei di Pisa: 
L t cantata di Bach. 
FORTE BELVEDERE 
X I Rassegna Internazione del Teatri Stabili 

' (Oggi riposo) 
._ Sabato 3, ore 2 1 , 3 0 , The twopenny cìrcus del 

Vermont presenta: Le disgrazie del signor Pan
talone o una brutta giornata a Bergamo » cano
vaccio e regia di Jon Paul Cook. Scenografia di 
Peter Youngbaer. Lo spettacolo è in lingua ori
ginale. (Dalle ore 2 0 , 3 0 viene intensificata la 

> linea del Bus n. 13 nero e viene istituito un 
• servizio speciale di Bus dal piazzale Galileo ai 

. Forte Belvedere. Analogo servizio è assicurato 
dopo lo spettacolo). 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12-32 Tel. 262.690 
X X X I X M A G G I O M U 5 I C A L E F I O R E N T I N O 
Ore 2 1 : Ballet du XXème siede diretto da 
Maurice Béjarl. Coreografie di Maurice Bejart. 
(Prima rappresentazione, abbonamenti turno A ) . 
T E A T R O G I A R D I N O 
f L'ALTRO MONDO • 
Piazza Piave. Lungarno Pecorl Giraldl 
(Bus 8/19/32/33) 
Questa sera ore 2 1 , 3 0 la Compagnia del C.R. 
di Pian di San Bartolo presenta: Bisognino la. . . 
trottar la vecchia, commedia brillante di Nando 
Vital i . (Sconti studenti, Arci, Endas, A d i , M e i ) . 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel 287 834 
Aria condizionata e refrigerata 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto
gramma una frustata di emozioni: L'assassino di 
pietra. A colori con Charles Bronson, Mart in 
Balsam ( R i e d . ) . V M 14. 
( 1 5 , 16 ,45 . 18 .45 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
A R L E C C H I N O . 
Via dei Bardi Tel. 284 33 
• Eccezionale Prima » 

Dopo i favolosi incassi delle maggiori città d'Ita
lia proponiamo anche a Firenze il film più sexy 
della stagione: Peccati sul letto di famiglia, con 
Fréderic Duru, Laure Coterau. Regia di Michel 
Gerard. Eastmancolor. ( V M 1 8 ) . 
C A P I T O L 
V-H Castellani - Tel 272 320 
Aria condizionata e refrigerata 
Il fi lm che ha entusiasmato e divertito II pubbli
co del Festival di Cannes 1976 . Una nuova ma
gnifica t sbalorditiva antologia del f i lm stupendi 
per 2 ore di fantastico divertimento: Hol lywood.. . 
Hol lywood. A colorì con tutti I più famosi astri 
del f i lm americano. 
( 1 6 . 18 ,15 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo deeli Albizi • Tel. 282.687 
(Ap . 15 ,30 ) 
« Prima » 
Sesso e violenza erano le componenti sadomaso
chiste della dottoressa Use Rock. La belva delle 
SS. A colori con Djanne Thorne. Sandi Richman. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 5 , 17 ,30 . 19 .15 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica Tel. 23.110 
Aria condizionata e refrigerata 
L'ultimo sorprendente Lelouch entra nell'inti
mità della coppia: I l matrimonio. A colori con 
Bulle Ogierrufus. 
( 1 5 , 16.S5. 18 , 50 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.796 
Aria condizionata e refrigerata 
Due ore di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Walter 
Matthau. (Ried.) . 
(15, 17. 18.55, 20,45, 22.40) 
G A M B R I N U 8 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Un inimitabile f i lm del mago del brivido: In
trigo internazionale, di Alfred Hitchcock. Colori 
con Gary Crani, James Mason, Ève Marie Saint. 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 , 2 0 , 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Via Brunelleschi. 1 - 215.112 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l kolossal della risata di tutti I tempi. Un fi lm 
cosi grande f i può realizzare una prima volta, 
una seconda è impossibile. Jack Lemmon, Tony 
Curtis, Natalia Wood nel classico del comico: La 
grand* corsa, diretto dall'estroso Black Edwards. 
Technicolor. Per tutt i ! ( R i e d . ) . 
( 1 6 , 19 . 2 2 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 215 954 
Non è una ristampa ma una autentica « Prima ». 
L'ultimo avvincente prodotto dalla più alta tecnica 
fantascientifica: A i confini della realtà. Techni
color con Robert Danham, Jane Graham. Regia 
d : J. Fukuda. Per tutt i ! 
( 1 6 , 1 7 . 4 5 , 1 9 , 1 5 . 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti Tel 24 068 
Aria condizionata e refrigerata 
( A p . 1 5 ) 
Sullo schermo non si era mal visto niente di 
simile, poetico e malsano, provocante e raffi
nato: La bastia, di Walerian Boroivczyk. A co
lori con Sirpa Lane. Lisabeth Hummel. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .20 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I S 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r - Tel. 575 891 
Aria cond. e refrig. 
e Una Prima eccezionale > 
I l f i lm che ha scandalizzato l'America e che sta 
entusiasmando i giovani di tutto il mondo. L'ec
cezionale interprete di e Qualcuno volò sul nido 
del cuculo » ha diretto un fi lm di straordinaria 
fattura che sconvolge, colpisce, appassiona gli 
spettatori: Yellow 3 3 . Technicolor con Wi l l iam 
Tepper. Karen Black. ( V M 1 8 ) . 

S U P E R C I N E M A 

Via C;maton Tel. 212.474 
Aria condizionata e refrigerata 
Più eccitante ed erotica che mai torna, la mera
vigliosa Emanuelle nera, in un nuovo grande f i lm 
che vi svelerà I segreti Inediti dall 'Oriente: Ema
nuelle ne t * Orient Reportage. A colori con Lau
ra Gemser. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 5 , 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296242 
I l f i lm che Hitchcock avrebbe voluto fare, un 
thrilling di altissima classe, un capolavoro del 

. brivido rimasto insuperato. Technicolor: Gli oc
chi della notte, con Audrey Hepburn. Alan Ar-
kin . Richard Crenna. Regia di Terence Young. 
( R i e d . ) . V M 14. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
V*a R.*nana 113 - Tel. 222.388 
Aria cond. e refrig. 
L 8 0 0 
A richiesta per gli amici del d'Essai: Laccio rosso. 
Colori. 
(U.S. 2 2 , 4 5 ) 

fscherrnie D 
KINO SPAZIO 
Via de! Sole. 10 
(Chiuso) 
NICCOLINI 
Via fiicasoli 
Posto unico L. 
Un capolavoro 
kenstein Junior, 
Marty Feldman. 

Tel. 215.634 

• Tel. 23.282 
1.000 

di comicità ed 
di Me i Brooks 

(Ried.) 

umorismo: Fran-
con Gene Wilder, 

( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Roniagnosl Tel. 483.607 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film-denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway, Chris 5a-
randon, Perry King, Anne Bancroft. 
A L B A ( R l t r e d l ) 
Via F Vezzani Tel. 452.296 
Ultime grida dalla Savana. Technicolor. Un fi lm 
che vi sconvolgerà per le scene a De quali do
vrete assistere. ( V M 1 4 ) . 
A L D E B A R A N 

Via Baracca. 151 • Tel. 410 007 
(Aria cond. e refrig.) 
Con 20 minuti di risate in più ritorna il capo
lavoro di Pietro Germi: Amici miei . Diretto da 
Mario Monicelli . Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. ( I l fi lm non è più v ietato) . 
ALFIERI 
Bello emigrato In Australia sposerebbe compae
sana illibata. A colori con Albero Sordi, Claudia 
Cardinale. 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. - Tel. 663.945 
Aria condizionata 
In seconda visione assoluta il più grande suc
cesso comicoerotico: Scandalo in famiglia, con 
una conturbante Gloria Guida. Technicolor. ( V M 
13 ann i ) . 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Questo è vero cinema! Grandioso, spetta
colare. avvincente, avventuroso: Ci rivedremo al
l ' inferno. Technicolor con Lee Marvin, Roger 
Moore. 
( 1 6 , 19 . 2 2 . 1 5 ) 

A R E N A D E I P I N I 
Via Faentina, 34 • Tel. 470457 
(Ap. : 2 1 ) 
Johnny Dorelli , Frau Fullenwider in una diver
tente commedia brillante: Una sera c'incontrammo. 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini • Tel. 68.10.550 
( A p . 15 ) 
Divertente Technicolor: San Pasquale Baylonnc 
protettore delle donne, con L. Buzzanca, Stella 
Carnacina. O. De Santis. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 2 0 ) 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R IFREDI 
Via Vitt. Emanuele. 303 • Tel. 473190 
(Ap. : 2 1 ) 

L'isola sul tetto del mondo. A colori con David 
Hartman, Donai Sinde. 
C A V O U R 
Via Cavour Tel. 587.700 
Il più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il suo più grande capolavoro: I l gattopardo. 
A colori con Burt Lancaster, Claudia Cardinale, 
Alain Delon. 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel. 212.178 
Proseguimento prime visioni. Sessualmente vostro. 
Technicolor. (Severamente VM 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel 225.643 
Continua il successo del mito di James Dean: 
Gioventù bruciata. Technicolor con James Dean 
e Natalie Wood. 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel- 296.822 
« Eccezionale esclusività ». Ritorna per divertirvi 
Alberto Sordi nel supercomico capolavoro di 
Luigi Zampa: I l medico della mutua. Cinemascope-
Technicolor con Alberto Sordi, Bice Valori ed 
Evelyn Stewart. 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Oliveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 228642 
( I l locale più accogliente della citta in un'oasi di 
verde e di fresco). Un pugno di dollari. Techni
color con Clint Eastwood e Gian Maria Volonté. 
Un western che ha fatto epoca. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 • Tel . 221106 
(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
Rassegna cinematografica estate 76 (ore 2 1 , 3 0 ) : 
Chinatown, di Roman Polanski con Jack Nicholson, 
Faye Dunaway. John Huston. ( U 5 A ' 7 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinotu - Tel. 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 . dalle 2 1 . 3 0 prosegue in giardino) 
Sidney Glazier realizzatore di « Per favore non 
toccate le vecchiette » e « Il mistero delle 12 
sedie » adesso vi presenta il suo capolavoro: 
Che fortuna avere una cugina nel Bronx, con 
Gene Wilder più strepitoso e divertentissimo che 
mai, che è stato definito per questo fi lm dalla 
critica americana il nuovo e Charlie Chaplin. 
Technicolor. 

FIORELLA 
Via D Annunzio - Tel. 660.240 
Aria condizionata e refrigerata 
Sensazionale esclusiva, mai il cinema vi ha di
vertito tanto. Un irresistibile poker d'assi per 
un f i lm eccezionale: A qualcuno piace caldo, 
con Mar i lyn Monroe, Tony Curtis, Jack Lem
mon. Regia dì Billy Wilder. 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 , 1 0 , 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 
Rid. A G I S 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
( I I migliore estivo della città) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un eccezionale spettacolare f i lm: Slida sul fondo. 
Technicolor. E" uno spettacolo per tutt i , e che 
nessuno deve perdere. 

F L O R A S A L O N E 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Aria condizionata 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
In seconda visione assoluta il successo erotico-
mico del momento: Scandalo in famiglia con 
la splendida Gloria Guida. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

FULGOR 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
f i lm • denuncia del cinema americana: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway. Chris 
Sarandon. Perry King. Anne Bancroft. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 6 . 5 5 , 18 .50 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Presentato dal Gruppo Teatro Incontro 

«Specchio a due facce» 
all'Affratellamento 

Discutibile scelta delle tesi — Lodevole l'impegno degli attori 

Dopo un periodo di sospen
sione dell'attività. l'Affratel
lamento ha ospitato, nei gior
ni 25. 26 e 27 giugno la e prò 
posta di lettura scenda » del 
Collettivo Teatrale di Base 
gruppo teatro incontro: 
e Specchio a due facce >. la 
voro costituito da due brevi 
e cupi atti unici « Pittura sul 
legno » e « Il sonno dei car
nefici ». il primo è di Ingmar 
Bergman. notissimo come re
gista cinematografico e tea 
trale. assai meno come auto 
re drammatico, il secondo di 
Giorgio Celli. Se la operina 
presentata rende giustizia ai 
l'attività dell'eclettico artista 
svedese non c'è da dolersi che 
questo campo della sua crea 
tività sia rimasto un po' in 
ombra. 

Anche se i venti anni tra
scorsi ' dalla scrittura del te
sto (che è del 1954) hanno im
pietosamente decretato mor
ti e ridimensionamenti, non 
pare che questa € scrittura 

sul legno » abbia potuto ave
re gran risalto neppure al 
suo apparire. I temi dibattu 
ti costituiscono la un po' an
gusta anticipazione di quelli 
del celeberrimo film « Il set
timo sigillo» (1956) in cui le 
immagini e non la parola co
stituivano l'elemento espres
sivo. 

Se là infatti la maestria 
dell'uso del linguaggio filmi
co celava e riscattava un as
sunto ideologico non indiscu 
tibile nella prova teatrale tut 
to viene sommerso dal predo 
minio della parola e risul 
ta un incontro forzato e gre
ve di voci e personaggi. 

Lo scudiero, la ragazza, i) 
cavaliere, la strega. la mes
saggera della morte, l'attore 
concorrono alla presentazione 
di un improbabile Medio Evo. 
i dialoghi hanno seguito, sót
to la finta semplicità, una 
pesantezza che non permette 
all'immagine di costruirsi una 
autonomia. 

Xella spaesata edizione al
lestita con cura da Valerio 
Vannini, i volenterosi e fedeli 
attori (Vincenzo Cifoni. Ro 
salba Irlandese. Raffaello Ca
stellani. Rita Pascione. An
tonio Petrocelli. Isabella Qua
gliano. Paolo Santangelo). 
hanno dato prova di grande 
impegno e passione: anche la 
scenografia e la coreografia 
indicano un attento e serio 
lavoro di preparazione. 

Ma dare valore ed effica 
eia ad una scelta del gene
re era impresa piuttosto ar 
dua. Non si riesce, non solo 
a condividere, ma neppure a 
comprendere le ragioni che 
hanno determinato un impe 
gno su questo testo. E non 
è facile neppure spiegarsi il 
perché dell'altra presenza. 
« Il sonno dei carnefici ». cu
pa indagine sui rapporti tra 
carnefice e vittima in una 
livida Spagna da inquisizione. 

Sara Mamone 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Garbo 
(L'estivo di gran classe) 

Cori una donna così « qualsias' » scivej j o po
trebbe perdere la sua liberta: Il mio uomo è un 
selvaggio. Technicolor con Yves Montand. L IY 
Ullmann, Catherine Deneuve. Un film oSI.-yro 
e divertente. 
G O L D O N I ' ' 
Aria condizionata e refrigerata 
In esclusiva un cless'co dell'horror: Buy: insetto 
di fuoco. Una tensione allo spasmo in una 
trama ossessiva... Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

I D E A L E 
V i a F r c n / i m l a • T e l 50 706 
Le loro vita erano legate all'imprevisto. la .oro 
fama gli era valsa l'appellativo dr Gli speri
colati. A colori con Robert Rediord, Gene 
Hackman, Camilla Sparv. 
Rid. AGIS 

ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Aria cond. e reirig.) 
Con 20 minuti di risate in più ritorna il capola
voro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicell i . Technicolor con Ugo Tognazii, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. Il film non è più vietato 

M A N Z O N I 
Via Manti Tel 36G808 
(Aria cond. e refrig.) 
Il film spudoratamente divertente- Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan, Cochi Ponzoni, Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17 ,30 . 19 ,50 , 2 2 , 1 5 ) 

M A R C O N I 
Via Giannotti • Tel 080 644 
In seconda visione assoluta il 5u.c;sso erot,-
comico del momento: Scandalo in (amiglia, con 
la splendida e seducente Gloria Guida Techni
color. ( V M 1 8 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel 270 170 
(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
1 • visione) 
Un capolavoro di azione, suspence, pieno di colpi 
di scena: lo non credo a nessuno. A colori con 
Charles Bronson, Jill Ireland, Richard Crenna, 
Ben Johnson. 
( 1 5 , 17, 19. 2 0 , 4 5 , 22,-15) 
IL PORTICO 
V i a C a p o d e l M o n d o T e l 675.930 
(Ap. : 16; dalle 2 1 . 3 0 in giardino) 
1 ragazzi irresistibili. Technicolor con Walter 
Matthau, George Burns. Per tutti! 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
Rid. A G I 5 
P U C C I N I 
P.za Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
(Ap. 15 .30) 
Landò Buzzanca in: San Pasquale Baylonnc pro
tettore delle donne. A colori con Lione! Sten
der, Stella C?rnacina. M. Carotenuto. Orchidea 
De Santis. ( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 

V=ale M Fanti • Tel. 50 913 
(Ap . 15 ,30 . dalle 2 0 . 3 0 in giardino) 
Per chi ama il cinema, favoloso J Rcv.val di 
James Dean » in: Gioventù bruciana. Technicolor 
con James Dean e Natalie VVood. Per tutti! 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
L. 600 
(Ap . 15 ,30 . dalle 21 apertura dello porte late
rali che danno sul giardino: fresco assicurato). 
Per il ciclo « Cinema e Violenza » solo oggi un 
western antitradizionale. entusiasmante: Fango, 
sudore e polvere da sparo, di Dick Richards 
con Gary Grimes. Colori ( V M 1 4 ) . 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V i a P a u n i n i Te l 480 871» 
L ord.ne era di uccidere a lutti '. costi: ...E l'alba 
si macchiò di rosso. A colori con T'mothy Bot
to,r.5, Martin Shaw, Joss Ackland. ( V M 1 4 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana 442 (Legnala) 
(Ap.: 14 .30 ) 
100 minuli d'.ncontembile d i \e i t im: . i to con l i 
s^assosiss.mo: lo, due liglie, Ire valigie. Scope-
colon, con Louis De Funès a Claude R.ch. 
A R E N A S . M S S Q U I R I C O 
(Ap.- 2 1 ) 
Vai Gorilla con Fabio Testi. 

A R T I G I A N E L L I 
V a S e r r a t i l i . 104 T e l 225 057 
(Ap.: 15: dalle 2 1 . 3 0 all'aperto) 
Ritorna a colori Igor Di Frankenstein J. in II 
Iratello più furbo di Sherlock Holmes con Gene 
W.lder. Madeline KaKhn e Marty Feldman. 

F L O R I D A E S T I V O 
(Ap.: 20 .45 - L'unica vera oasi di verde e di 
tresco della città) 
Un personagg.o straordinario per un'avventura 
incredible: Gli amici di N id i Hciard spallace
la-.; tcchn'color con Lue Merenda, Luciana Pa-
luzzi e Lee J. Cobb. Per tutti. 

A R E N A G I G L I O 3 . i l l n / / o T e l 289 493 
Colpo da un miliardo di dollari con R. Stia,-/, 
R Roundlree, 

i a ~ Si e f t f \?*9 .«23E9»MMMItJ 
( R i p o s o ) 
M A M M O N I ( S c a n d l c c l ) 
Un film sensazionale unico nel suo genere KKiller 
comando. Colori per tutti . 

C I N E M A A R E N A U N I O N E ( I l G i r o n e ) 
(L'estivo più accogliente alla periferia di Firenze) 
Un'altro eccezionale capolavoro di W . Disney 
Paperino alla riscossa technicolor. E' uno spet
tacolo per tutti. 
L'uomo che volle farsi ro ( M 1 9 7 5 ) con Sean 
Connery, Michael Coinè. 
Le 3i ventine di John Huston Moulin Roug* 
( 1 9 5 2 ) con Jose Ferrer, Colette Marchand. Chri
stopher Lee. 
iRid A G I 5 ) 
ARENA LA NAVE 
Via Villnmagna. I l 
(Iniz 2 1 , 3 0 ) 

L. 5 0 0 - 2 5 0 
Un western avventuroso emozionante, interpre
tato da tre grandi attor. Stringi I denti • vai 
con G. Hackman. C. Berger, J. Coburn. 

C .R C. A N T E L L A ( N u o v o S a l a C i n e m a 
T e a t r o ) T e l 640 207 
L. 5 0 0 3 5 0 (Ore 16 .30 e 2 1 , 3 0 - spett. unico) . 
Detective! Harper: acqua alla gola di Stuart Ro
senberg. Con P. Newman, J. Woodward, T. Fran
ciosa. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
(Ore 2 1 . 3 0 nell'arena) 
La polizia interviene: ordine di uccidere. Un 
grande fi lm di successo, con J. Mason. E. M i 
na Salerno. » 
CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bii« 34 Tel 600 41R 
L. 5 0 0 (Ore 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 
Il fantasma della libertà di L. Bunucl. 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 31-32 Tel. 640.225 
Ore 21 .15 cinema per ragazzi Robin Hood (car
toni animati) di W . Disney. 

C A S A D E I . P O P O L O D I C O L O N N A T A 
Piazza Raplsardi • Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
L. 5 0 0 (Ore 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 ) 
La commedia americana Ma papà ti manda sola? 
di P. Bodganovich con Barbra Streisand. 

M O D E R N O ( A R C I T a v a r n u i z e ) 
V i a G r a m m i 5 T r i 202 f><)3 
L. 500 (Ore 2 0 . 3 0 ) . Una notte sui tetti d, 
Da.-id Mil ler con fratelli Marx (Groucho. Harno 
e Chico) e Maryiin Monroe 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
Tel. 287.171 • 211.449 

Firenze • Via Martelli. 8 

• CINERIZ * 
IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

L'ULTIMO SORPRENDENTE LELOUCH 
ENTRA NELL' INTIMITÀ' DELLA COPPIA 
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A RI STO N 
Il tenente LOU TERREY ha una pietra al posto del 
cuore. Togl ie teg l i !a lesserà e lo t roverete in cima 
alla lista dei 10 p iù spietat i c r imina l i de l mondo . 

DINO DE LAURENTIIS 

CHARLES 
BRONSON 

DI PIETRA 
-«-«a^o-f (J\l RI/ 
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PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
L'Animili ist razione provili 

cuiie di Firenze indirà quan
to prima una licita /.ione pri
vata per l'appalto dei lavori 
reiativi alla realizzatone del
la circonvalla/ione in vallan
te del centro abitato di Ca 
stelfiorentmo. 

L'importo dei lavori a ba.-o 
di appalto è di L 1.297.100.000 
• un miliardoduecentonovaiita 
settemilionicentomila ». 

Per l'aggiudicn/.ione dei la
vori si procederà nel modo 
previsto dall'art. 1 Ictt. C» 
della leg?e 2-2-1973. n. 14 e con 
il procedimento d: cui i ' ~uc 
censivo art. A oc..a .ViC-̂ » 
letftje. 

Le Ditte interessate, con 
domanda indirizzata a que
sto Ente, possono chiedete di 
essere invitate alla gara en
tro giorni 20 (venti) dalia 
data di pubblicazione del prc 
sente avviso suila Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Firenze. li 1.1 giugno 1976 
IL PRESIDENTE 

Cohen 

I sovietici 
l r , - iJu*'f jr i f d ' U *ì,iMf:«>o 
rjfi- - XX «,e'.o:o - :>r' 
~-,0 l 3 SCO Ri;oio e c o n 
• f i / . o " ' d e l ' a c 'as^e o p e r a i a 
de cori :ad<n' e cir-V' « i t e ' 
l e t t i l a ' 1 r e i ' ? su"."»;.» SO*-'»* 
t ' ca 

Mafia 
e potere politico 
• xx secolo • pp 260 
l » 8 0 0 n r a p p o r t o t r a 
m a f i a e p o t e r e po l i t i co n«i -
ia r e l a / . o n e de i p a r l a m e n 
tar i c o m u n i s t i de l l a C o " " n - < ; 
s'or-.e a n t i m a f i a 

OCCASIONI FAVOLOSE PER TUTTI 

da R I C O K D A 
VIAJ3EI CORSO, 36 r - FIRENZE 

INIZIA 
LA PIIT GRANDE VENDITA DI CONFEZIONI 

Al PREZZI PIÙ' BASSI DI QUALSIASI 

Ì,~ SALDO 
• J 

A F F R E T T A T E V I ! ! ! 

i 
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Netta affermazione del PCI nell'Aretino con il 46,9 per cento dei suffragi Nel Pistoiese per la prima volta il PCI raggiunge la maggioranza assoluta 

L'avanzata comunista impone Una crescita che premia 
prospettive di rinnovamento 

La valutazione del voto deve tradursi in proposte concrete per superare la crisi - Questa è la domanda 
che caratterizza le manifestazioni e le assemblee di questi giorni - Il recupero de in provincia di 
Arezzo è stato uno dei più bassi della regione • Preoccupate dichiarazioni dei partiti minori 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 28 

L'esame del voto del 20 giu
gno, del suo significato loca
le e nazionale, dei suoi ri
flessi sulla situazione del pae
se continua, ad una settima
na dalle elezioni, a rappre
sentare il principale motivo di 
interesse delle forze politiche 
aretine. La riflessione dell'e
sito elettorale e sulle conse
guenze nella formazione del
la futura coalizione di gover
no, avviata nei giorni scorsi, 
prosegue in tutti i partiti. 

Prospettive 
future 

E qui la valutazione del 
voto deve tradursi nell'indica
zione di una prospettiva, nel
la formulazione di una rispo
sta, che concretizzando la 

volontà popolare espressa dal
le urne, dia al paese un go
verno capace di superare la 
crisi, di avviare a soluzione 
i problemi più urgenti e dram
matici. K' questa delle pro
spettive future, infatti, la do
manda di fondo che affiora 
in questi giorni fra i lavo
ratori. i giovani, le donne che 
hanno contribuito alla gran
de affermazione dei comuni
sti. E' la domanda che carat
terizza le assemblee, le ma
nifestazioni, gli incontri con 
il PCI — come quella di 
Arezzo, presieduta sabato se
ra dal compagno Alessio Pa-
squini, segretario regionale to
scano — non come la chiusu
ra di un ciclo intenso di la
voro. ma la prosecuzione di 
un'opera di orientamento e di 
mobilitazione, tanto più ne
cessaria nella fase delicata a-
perta dal risultato elettorale. 

Alcune considerazioni — 
pur nella diversità di giudizi 
e di conclusioni — accomu
nano le dichiarazioni rila
sciate dai vari partit i : la net
ta affermazione dei comuni
sti aretini, che hanno raggiun
to il 46.9 per cento dei consen
si elettorali; la buona tenuta 
del PSI. che nella nostra pro
vincia ha consolidato le sue 
posizioni, sottraendosi al ca

lo subito al livello naziona
le; il parziale successo del
la « politica della paura » mes
sa in atto dalla DC. che ha 
recuperato rispetto al '75 ra
strellando i voti dei partiti 
minori di centro e di destra. 

Forte dei risultati raggiun
ti con questa « cannibalesca > 
operazione, il segretario pro
vinciale della DC Innocenti. 
può affermare che « la de
mocrazia cristiana ha ottenu
to nella nostra provincia una 
affermazione particolarmente 
significativa ». che « i nuovi 
elettori hanno scelto la DC » 
e che ciò dimostrerebbe co
me « la politica di rinnova
mento e di consolidamento 
da tempo intrapresa dalla DC 
aretina abbia dato i risultati 
auspicati ». Anche da una di
chiarazione -x a caldo » ci si 
potrebbe, francamente, aspet
tare qualcosa di più. A parte 
il fatto d ie il recupero de 
nell'Aretino è stato uno dei 
più bassi registrati nell'ambi
to regionale (forse per que
sto « particolarmente signifi
cativo»?) e che la maggior 
percentuale raccolta al Sena
to dimostra come lo scudo 
crociato non abbia beneficia
to gran che del voto giova
nile. ci sembra che il risulta
to elettorale dovrebbe porre 
ben altri quesiti ai dirigenti 
aretini della DC. 

Come intende gestire, que
sto partito, i suffragi strappa
ti a partiti apertamente con
servatori o reaionari come 
il PLI o il MSI? Per quale 
soluzione politica, nell 'imme
diato o in prospettiva, inten
de utilizzarli? Quale rappor
to intende stabilire, in una pro
vincia come quella di Arezzo, 
con un partito come il PCI 
che ormai rappresenta un elet
tore su due? Come pensa di 
conciliare la spinta al rinno
vamento tanto sbandierata 
con la sterzata a destra ope
rata in campagna elettorale? 

Ma delle risposte a queste 
domande non v'è traccia nel
le dichiarazioni scudocrocia-
te. 

iTn tono di riflessione auto-
emica caratterizza invece i 
commenti di parte socialista, 
che pure sottolineano come il 
PSI abbia aumentato i suoi 

voti, nell'Aretino, rispetto agli 
stessi risultati dello scorso an
no. « L'elettorato — afferma 
il segretario provinciale, Mau
ro Seppia — ha dato fidu
cia al nostro partito che da di
versi anni (dalla scissione so
cialdemocratica. per la preci-

i sione) si trova in ascesa nel
la nostra provincia, premian
do cosi un gruppo dirigente 
giovane, che esprime il volto 
nuovo del partito: quel volto 
nuovo che dovrà essere co
struito anche a livello nazio
nale per permettere al parti
to di acquistare credibilità 
sulle sue giuste proposte. La 
nostra scelta è stata quella 
dell 'alternativa socialista; non 
dobbiamo deflettere da tale 
indicazione, ma lavorare di 
più per dare contenuti a que
sta scelta. Dobbiamo libera
re il partito da ogni incrosta
zione. costruire un partito 
nuovo all'altezza di questo o 
biettivo ». 

Magri 
risultati 

Giustamente preoccupate 
appaiono le dichiarazioni dei 
segretari rapubblicano, social
democratico e liberale, che si 
trovano a fare il bilancio dei 
magri risultati raggiunti dal
l'* Alleanza laica » 

« Spiace constatare — so
stiene il repubblicano Fiori
ni — come l'elettorato social
democratico e liberale abbia 
riversato il proprio consenso 
sul partito cattolico, traden
do per primo quell'alleanza 
che — a parole — sembrava 
difendere accusandoci di scar
sa convinzione circa l'utili
tà di una lista comune. I ri
sultati hanno dimostrato che 
di troppa paura si può far 
morire una cultura ed una 
tradizione politica; l 'aver 
svuotato l 'area laica significa 
quanta poca convinzione, in
giustamente, abbiano avuto 
troppi elettori nel sostenere 
un voto ragionato, cedendo il 
passo ad una scelta emotiva 
che sicuramente non contri
buisce a migliorare il livel
lo democratico della nostra 
provincia ». 

Più aggressiva, anche se e-
stremamente debole, l'autodi
fesa del segretario del PSDI 
Calvani. « La DC — commen
ta — si è avvantaggiata del
la paura, dell'emotività, sul 
problema dell'anticomunismo 
e della libertà, che è riuscita 
a rievocare anche in questa 
occasione. La DC insieme al 
PCI si è anche servita dello 
scandalo Lockeed — prose
gue con malcelato disappun
to il segretario socialdemocra
tico — riversando sul nostro 
partito tutte le responsabili
tà è sottacendo le proprie, 
dimenticando che tutti i mag
giori implicati sono democri
stiani o legati a quel parti
to >. 

Con la lucida tranquillità 
di chi non ha più niente da 
perdere, i dirigenti liberali 
(ridotti a gestire un partito 
che raccoglie lo 0.4 dei suf
fragi) esaminano le cause del 
proprio tracollo e si rimboc
cano le maniche per avviare 
una difficile risalita. « I mo
tivi della " gelata " abbattu
tasi sul nostro partito — so
stiene il segretari Mendici-
no — sono riconducibili a 

j quattro fattori fondamentali: 
la radicalizzazione della lot
ta provocata dall'atteggiamen
to del PSI che ipotizzava la 
alternativa di sinistra; la sud
ditanza nei riguardi dell'ege
monia DC di una parte dello 
elettorato liberale al quale, il-
lusoriamente. ritiene che so
lo la maggioranza relativa 
della DC possa garantire la 
sopravvivenza del sistema li-
beral-democratico; le elezioni 
anticipate che hanno colpi
to il partito in una fase di as
sestamento: l 'arresto di So
gno ». 

In conclusione, la forza po
litica che esce reale vincitri
ce di queste elezioni nell'are
tino. è il PCI che raccoglie 
non soltanto, ormai, i voti ope
rai ma che si espande gra
dualmente in altri ceti socia
li (Tradizionalmente lontani. 

come il ceto medio, se pur 
con mille differenziazioni. 
E ' questo il risultato di una 
politica che in ogni sede ha 
promosso l'unità di tutte le 
forze democratiche. 

Franco Rossi 

la politica dell'unità 
A colloquio con il segretario della Federazione, compagno Vannino Chiti • Forte aumento anche nel centro storico del capoluogo 
Avanzata nei comuni conquistati per la prima volta il 15 giugn o e nei due centri che sono ancora ad amministrazione demo
cristiana • Dei partiti intermedi si salva dal tracollo solo il PRI che ha portato avanti una politica di confronto con le sinistre 

Grazie al forte impegno dei compagni 

Aumentati dell'8 % i voti 
comunisti a Marliana 

Arretramento della DC — Balzo in avanti del no
stro Partito anche a Serra Pistoiese e a Momigno 

MARLIANA. 28 

La DC. a Pistoia, è presen
te amministrativamente sol
tanto in due comuni. Uno di 
questi. Marliana, con il voto 
del 20 giugno sta chiaramen
te dimostrando di diventare 
rosso. Il PCI ha infatti otte
nuto 550 voti per il Senato 
(35%) e 645 voti alla Camera 
(33,4-T'c) registrando un avan
zamento complessivo di circa 
1' 8'.é. La DC. invece, diminui
sce dello 0.93% e 0.3%. Que
sto risultato non è dovuto al 
caso, ma all'impegno e alla 
progressiva qualificazione po
litica dei compagni di Mar-
liana. Qualificazione che ha 
portato il PCI ad assolvere a 
compiti di iniziativa politica 
totalmente assenti nell'attua
le amministrazione democri
stiana. 

E' stato infatti il PCI. che 
dopo una propria battaglia. 
ben organizzata e chiaramen
te diretta, ha costituito dei 
comitati di frazione indivi
duati. per una zona di mon
tagna, come indispensabile 
strumento di organizzazione 

demoratica in grado di assol
vere. in maniera omogenea e 
diretta, alle tante e diverge 
necessità di molti cittadini 
abitanti in zone lontane dal 
comune. I compagni hanno la
vorato all'interno di questo 
strumento durante la campa
gna per le elezioni del 20 
giugno confermando ancora 
una volta l'impegno del PCI 
verso i problemi concreti del
la collettività. 

Dialogo, discussione, dibat
tito e confronto sono stati i 
momenti qualificanti di una 
campagna elettorale che ha 

puntato a far emergere la 
volontà di cambiamento de
mocratico proprio attraverso 
la denuncia dei posanti ritar
di dell'amminiitrazione DC. 
L'na amministrazione (e il 
sindaco Canigiani è un rap
presentante esemplare) estre
mamente rozza e conserva
trice che ha tentato — come 
ci ha confermato un compa
gno della zona — di boicot
tare il partito comunista con 
pretesti che si ritrovano sol

tanto nell'intolleranza qua
rantottesca. 

Comizi e dibattiti pubblici 
del nostro Partito sono stati 
contestati con le cavillosità 
burocratiche più assurde, ar
rivando anche a concedere 
la piazza al MSI per tentate 
di non far svolgere i comi
zi del PCI. E anche per tutto 
questo la DC ha pagato, a 
Marliana, la sua scorrettez
za politica. L'ha pagata, co
me confermano i dati, con 
un arretramento che è l'uni
co da registrare in tutta la 
provincia pistoiese. Il PCI è 
invece avanzato anche nelle 
frazioni più lontane del co
mune di Marhana come Ser
ra Pistoiese e Momigno. non 
solo sul piano dei voti, ma 
addirittura anche su quello 
degli iscritti. A conclusione 
della campagna elettorale. 
infatti, sul tavolo della sezio
ne comunista di Marliana. vi 
.sono una decina di nuove ri
chieste di iscrizione al Par
tito e questo è un risultato 
positivo che conferma anche 
la grossa qualità del lavoro 
svolto dai compagni di que
sta sezione. 

Dal nostro inviato PISTOIA 28 
L'avanzata comunista nella provincia di Pistoia è netta: per la prima volta II PCI, che è 

forza di governo in quasi tutti gli enti locali della provincia (solo 2 comuni su 20 non sono 
amministrati da giunte di sinistra), raggiunge — grazie ai risultati elettorali del 20 giu
gno — la maggioranza assoluta, passando dal 4i),2 del 15 giugno al 50,3. Più netto e più vi
stoso è. naturalmente, il risultato rispetto alle politiche del '72, con aumenti che in certe 
zone raggiungono i 5.6 punti. Di questo successo ne parliamo con il compagno Vannino Chi
ti. segretario della r-Vderazio 

g. b. 

Nella provincia più rossa d'Italia i comunisti avanzano ancora 

Sempre più ampio il consenso al PCI nel Senese 
« La gioia del giorno dopo» - Il nostro Partito raggiunge il 57,53% con un incremento del 4% rispetto al 1972 e dell'I % rispetto al 1975 
I frutti di una campagna elettorale basata sul confronto costruttivo -1 limiti politici della tenuta de - Crollano i partiti intermedi e i fascisti 

Dal nostro inviato 
SIEN'A. 28 

« Il Nuovo corriere senese » 
commentando a caldo i risul
tati delle elezioni in città e in 
provincia, insieme al titolo giu
stamente orgoglioso: « Siena 
ha riconfermato e accresciu
to il suo primato di provin
cia più rossa d'Italia », ha 
usato l'espressione « la gioia 
del giorno dopo ». Torniamo 
in città ad una settimana dal 
voto e troviamo che la gioia 
del giorno dopo — compren
sibile esultanza per la di
mensione e la qualità della 
grande avanzata comunista — 
da saputo già trasformarsi in 
serena e attenta riflessione. 
volontà di capire a fondo il 
meccanismo del risultato elet
torale. lavoro infaticabile di 
centinaia e migliaia di mili
tanti e compagni. 

Come dovunque in Tosca
na e nei Paese, i comunisti 
senesi hanno voluto festeg
giare questo successo con una 
grande manifestazione popò 
lare. Mercoledì sera in piaz
za Matteotti i parlamentari 
comunisti neo-eletti, compagni 
che il partito conosce e stima 
per anni di lotta e di impe
gno comune, hanno tracciato 
una prima va lu ta tone politi
ca del voto esprimendo in
sieme un giudizio meditato 
sulle prospettive, e sugli sboc
chi indicati per far fronte e 
uscire dalla crisi: questo è 
k» stile dei comunisti. 
- Un dato complessivo sotto

linea il segno politico delle 
elezioni dei 20 giugno '76 — 
il risultato della Camera per 
la provincia di Siena. I voti 
comunisti sono 19ó.72fi. pari 
al 57.53 con un incremento 
del V'r rispetto alle politiche 
del '72 e de l l ' IP rispetto al
le amministrative dello scor
so anno. Nello spazio brevis
simo di 12 mesi 4.000 elettori 
nuovi hanno espresso la loro 
fiducia nei confronti dei co
munisti e la percentuale del 
PCI nella provincia più ros
sa d'Italia è salita ancora 
una volta dal 56.62 al o<.63. 

Il risultato acquista maggior 
plievo se coasidcriamo e i e si 
tral izza a lato di una sostan
ziale tenuta del partito socia
lista il quale conferma, sal
t a pochi voti, il risultato del 

15 giugno e si attcsta sulla 
percentuale dell'8.78. Ma le 
cifre permettono anche di ab
bozzare un giudizio ragionato 
sulla tenuta e il recupero del
la DC che con i suoi 50.061 
voti si conferma, se pur con 
nettissimo distacco, il secon
do partito in provincia. 

Anche qui il partito di Fan-
fani ha fatto il vuoto nella 
vasta area dei suoi alleati 
tradizionali e della destra fa
scista. Pesante la sconfitta 
dei socialdemocratici che pas
sano dal 2.6 del 15 giugno al
l'I.32: giusto e netto il ridi
mensionamento dell'MSI in co
stante calo di voti e credibi
lità, addirittura raccapriccian
te il crollo dei liberali che 
dai - quasi 4.000 voti del "72 
sono scesi a 1.000 con la per
centuale irrisona dello 0.5. 

Ecco dunque il serbatoio dei 
voti democristiani e il limite 
politico invalicabile della te- j 
nuta DC anche in provincia 
di S;cn« 

Le adesioni nuove al PCI 
sono di segno diverso. NeJla 
provincia p-.ù ros>a d'Italia 
un altro tetto di condensi è 
stato valicato grazie ad una 
spinta al rinnovamento che ' 
viene dai giovani i quali han- ! 
no riconfermato una scelta I 
di sinistra, da forze sociali 
che in decine di comuni di
retti dai comunisti hanno ma
turato un diverso modo di 
rapportarsi ai propri mtercs-
5i e a quelli dell'intera col* 
lettività. 

Il progresso dei comunisti 
è omogeneo e anche questo è 
un dato politicamente rile
vante. II PCI cresce nel gros
so centro industriale e arti
giano di Poggibonsi (dal 67.4 
al 68%/ ) e nei piccoli comu
ni della vasta campagna se
nese. come Sarteano (dal 56,6 
del 72 al 63.1). come Monte
pulciano (dal 49.2 del *75 al
l'odierno 52.1). Sul Monte 
Annata, zona depressa eppure 
ricchissima di tradizioni di 
lotta le radici popolari del 
partito si rafforzano con il 
56,2 di Piancastagniaio e il 
61.2 di Abbadia San Salvato
re . 

In centri importanti come 
Chianciano. Chiusi e Colle Val 
D'Elsa, le percentuali al PCI 
sono altissime e in aumento, 

rispettivamente il 57,5. il 63,7. 
il 68.6. In tutta la provincia 
senese due sono i comuni bian
chi : Radicofani e Gaiole in 
Chianti. Ebbene anche qui il 
P d aumenta in voti ed in 
percentuale e riduce ulterior
mente il distacco dalla DC. 
A Radicofani i comunisti pas
sano dal 38.3 al 40.8 di fronte 
ad una netta flessione demo
cristiana (dal 43.4 al 41.9). 

Più complesso il quadro po
litico nella città capoluogo, 
dove i comunisti si conferma
no unica forza in costante cre
scita. La progressione del PCI 
in questi ultimi anni è sicura 
e senza arre t rament i : il 41,3 
nel 1972. il 44.5 ne! 1975. oggi 
il 45.1. Il successo del PCI 
si avvale di una larga per
centuale del voto giovanile 
che ha sconfessato le t ropi» 
esuberanti ambizioni della for
mazione di Democrazia Prole
taria. L'incremento della DC 
è anche qui sostenuto dal croi 
lo del PSDI. del MSI e dei 
Liberali. 

I socialisti reggono dignito
samente e si attestano sulla 
percentuale (circa il 10% ) 
del 1975. 

Sul fronte dei candidati il 
cioco delle preferenze !ia fat
to molto discutere m casa de 
prima e dopo il voto: alla 
travagliata candidatura del 
fanfaniano Martino Bardotti 
ha corrisposto l'insuccesso del 
candidato del « rinnovamen
to » Mario Bernini. Come sem
pre. ognuno ha fatto la sua 
« corsa ». gli de t t i e i non 
eletti. 

« I comizi del PCI — ci di
cono i compagni -- qui a Sie
na si sono quasi sempre tra
sformati in dibattito con la 
c-.ttadinanza. Si è vo'utb ca
pire, fare delle domande, da
re delle rispote. Tutta la cit
tà e le categorie hanno con
tribuito a questo grande dia
logo ». Ma questa non è più 
una novità per il paese: gli 
eiettori sono esigenti con i 
comunisti perché sanno che 
da essi possono venire rispo
ste serie e comportamenti po
litici coerenti. Anche a Siena 
il voto comunista del 20 giu
gno è frutto di questa ricon
fermata fiducia. 

Flavio Futi 

ne comunista pistoiese, che 
ci ricevo nella nuova sede del 
partito non ancora ultimata 
(mentre parliamo ci giungo
no da lontano i rumori dei 
trapani degli elettricisti e dei 
falegnami che stanno comple
tando gli ultimi lavori). 

« Questo risultato è stato 
possibile — ci dice Vannino 
Chiti « sia |>er la giustezza e 
la serietà della proposta po
litica di rinnovamento del I 
paese, avanzata dal nostro 
partito a livello nazionale. Ma 
per l'impegno e la capacità | 
che abbiamo dimostrato m ! 
questi ultimi anni come ani- | 
nunistraton della Regione e i 
degli enti locali. Basti pen- ' 
sa re che, tranne ad Abetone. j 
in provincia di Pistoia, il J 
PCI ha avuto aumenti .supe-
riori alla media provinciale j 
.soprattutto in quei comuni 
conquistati per la prima vol
ta il 15 giugno. Questi comuni 
sono: Piteglio ( f 1,7) Sam
buca Pistoiese ( + 1,3). Mon
tecatini ( r 1,3). P e s e i a 
( f 1.3). Quarrata (-;- 1.6) ». 

•i Vi sono poi due comuni — 
ci spiega Vannino Chiti com
pletando il quadro dei risul
tati nella provincia — in cui 
abbiamo mantenuto le posi
zioni del '75. Si tratta di Lar-
ciano. dove il 72 per cento 
della popolazione vota comu
nista. e Montale, dove il PCI 
è a (juota 56,5. Ci troviamo, 
quindi, di fronte a comuni tlo-
ve il nostro partito è cosi for
te che ulteriori spostamenti 
diventano difficili ». 

Il panorama viene comple
tato dalla grande avanzata 
registratasi nel capoluogo. 
Qui il PCI consolida il tradi
zionale voto operaio e con
quista nuovi ceti, soprattutto 
artigiani e commercianti. Una 
conferma viene soprattutto 
dai seggi situati nel centro 
storico, dove i comunisti ot
tengono un incremento di con
sensi mai registrato nelle 
passate elezioni. Praticamen
te. con il nuovo spostamento 
verificatosi nel centro storico. 
il voto comunista nel capoluo
go diventa più omogeneo. 

« Questa crescita del no
stro partito è frutto anche 
delle centinaia di attivisti — 
dice Chiti — che ogni giorno 
si sono prodigati nella propa
ganda. avvicinando la gente. 
partecipando a dibattiti e por
tando avanti quella propa
ganda ragionata che ha con
tribuito a fare capire agli elet
tori le nostre propaste politi
che per rinnovare il paese. 
Davanti alle fabbriche abbia
mo organizzato circa 30 di
battiti affrontando con gli 
operai i problemi dell'occupa
zione e delle riforme. Questi 
incontri hanno ottenuto un 
grandissimo successo e sono 
-stati particolarmente graditi 
dai lavoratori ». 

Passando agli altri partiti. 
la DC recupera rispetto al 
'75 e si attesta praticamente 
sui risultati del '72. « Questo 
partito, afferma Vannino Chi
ti. ha condotto una campa
gna elettorale bivalente. Da 
un Iato gli organami ufficia
li. soprattutto la SPES. si so
no lanciati in una propagan
da quarantottesca, gretta, di 
netta chiusura e con toni che 
hanno raggiunto una certa 
rozzezza culturale, dall 'altro 
si sono differenziati il movi
mento giovanile ed il centro 
studi " Giuseppe Donati " . che 
hanno svolto una campagna 
elettorale basata sui temi del 
confronto e hanno cercato di 
sviluppare la linea portata 
avanti durante il congresso 
da Zaccagnini ». 

stra provincia un atteggiamen
to di costruttiva apertura ne
gli enti locali in cui è pre
sente avanzando proposte e 
cercando il confronto con le 
forze di sinistra, i quali non 
hanno invece visto di buon 
occhio la lista di " Alternati
va laica ". Molti repubblicani 
hanno infatti votato comuni
sta per il Senato, tanto che il 
PCI. per la prima volta, ha 
ottenuto più voti al Senato 
che alla Camer* ». 

Crollo del 
PSDI 

Crollo invece dei socialde
mocratici che hanno spinto fi
no all'esasperazione la loro 
propaganda di destra . In al
cuni sindacati di categoria 
(artigiani, commercianti e 
coltivatori diretti) i loro diri
genti hanno, addirittura, per

messo che questi sindacati 
facessero appelli per votare 
DC. Infine radicali e Demo
crazia proletaria hanno svol
to solo una politica di distur
bo. Questi due partitoni, in
fatti. sono andati al disotto 
della media nazionale. 

Concludendo l'incontro Van
nino Chiti ci fa visitare 1 
nuovi locali della Federazio
ne. nati dalla ristrutturazio
ne del vecchio circolo « (la-
ribaldi ». Ix« stanze sono so
brie e funzionali. Al pianter
reno. accanto al bar del cir
colo, si trova un immenso sa
lone riservato a convegni e 
conferenze. Anche la nuova 
federazione, assieme ai 17 mi
la iscritti raggiunti 10 giorni 
prima delle elezioni, sono i 
.segni di una nuova crescita 
del partito, a Pistoia, cresci
ta che ha avuto una pronta 
verifica il 20 giugno. 

Francesco Gattuso 

In tutto il Valdarno 

Ancora oltre 
il 15 giugno 

Rispetto al 1972 il PCI guadagna i! 
3% in più; mancato recupero della DC 

Ha tut t i i capelli bianchi. 
il viso segnato dalle rughe, 
le mani di chi ha com.nna-
to a lavorare nell 'età dei g o-
chi. « Ho partecipato a tu t te 
le elezioni del dopoguerra — 
ci dice —- Queste del '76 so
no s ta te senz'altro le più bel
le ». Accanto, a pochi metri di 
distanza c'è un gruppo di gio
vani che commentano i ri
sultati elettorali. Tut t ' in torno 
centinaia di persone ascolta
no con attenzione le parole 
di un compagno che dal Dn'.-
co illustra il significato del 
voto del 20 giugno. 

Lavoro 
assiduo 

Spi egazwne 
plausibile 

Siamo a Figline, grosso cen
tro della vallata dell'Arno. Fra 
i compagni c'è la soddisfazio
ne di chi ha lavorato assidua
mente per portare in tu t te 
le case le proposte del no
stro parti to, per raccogliere 
da tut t i i soldi della sot toscr-
zione. per aprire con la po
polazione un dialogo vivo sui 
drammatici problemi del pae
se. In tu t to il Valdarno. a 
San Giovanni, a Montevarchi, 
in altri comuni sono secsi a 
migliaia nelle piazze per fe
steggiare il r isul tato elettora
le; senza trionfalismi ma con 
la consapevolezza del proprio 
peso e della propria impor
tanza politica. Piazza Cavour 
a San Giovanni Valdarno era 
gremita di cittadini di ogni 
e tà e di tutti i ceti sociali. 

A Montevarchi i compagni 
Gigiia Tedesco e Danilo Tan* 
hanno partecipato ad un in
contro con la c i t tadinanza per 
discutere e commentare i da
ti usciti dalle u rne . 

Ne! comprensorio del Val
darno superiore, che racco
glie 14 comuni a cavallo del
le province di Firenze ed A-
rezzo. il PCI ha superato lar
gamente gli esal tant i risulta
ti de] 15 eiugno quando fu a b 
bat tuto il muro del 50% dei 
consensi. La spinta verso si
nistra continua dunque anco
ra in una zona tradizional
mente rossa, in paesi e in 
ci t tadine dove il movimento 
operaio e democratico, fin da
gli inizi del secolo, ha lascia
to un' impronta indelebile nel
la v:ta civile, sociale e rultu 
rale d; larghi s t ra t i di popò 
la zione. 

Il nostro Par t i to ha fatto un 

Malgrado il recupero de. 
il PCI è andato avanti anche 
in quei due comuni che sono 
amministrati ancora daila DC: 
Cutigliano. dove il nostro par
li1? « f ' f ™ , o"a- P e r c e n t , u ? l ? i salto notevolissimo sia rispet-
rtel Al.l ( - 1 . 8 rispetto al 7.-> j t o a, : risultati delle preeeden-
«• 3.9 rispetto al W2>: Mar | t. elezioni politiche del 1972 
ha no con il 35.44 ( - 1.7 ri- ! passando dal 49% a oltre il 
spinto al '75 e 8.2 rispetto al 52%. sia nei confronti dei da-
"72. Da notare, inoltre che \ t : dell 'anno scorso (oltre l'l% 
questi due centri mes«i assie- I i n P 1 U > * D l c o n l r o l a D C P ' j r 

me non raggiungono gli 8 I recuperando rispetto alla po
rr.,!, ->K,t,_. —««. . I s:z:one del eiueno 197a non è j 
mila abitann mentre : restar.- r i u ^ . u a r a „ , u n i f o r e Te p o . 

Manifestazioni di entusiasmo par l'avanzata 4*1 PCI 

:i 20 comuni amministrai: dal 
!e forze di sinistra superano f 
250 mila abitami. Per quan
to riguarda il PSI. pur regi
strando una certa flessione 
rispetto al 15 giugno riesce a 
rafforzarsi rispetto alle ele
zioni politiche del 1972 ( + 0.2*; 
crollo delle destre e dei par
titi « laici > tranne il PRI che 
aumenta, anche se di poco. 
rispetto alle precedenti com
petizioni elettorali. 

Una spiegazione plausibile 
di questo miglioramento dei 
repubblicani ce la dà Vanni
no Chiti: «il PRI. a differen
za degli altri partiti laici, ha 
sempre mantenuto nella ne-

5:zioni del 1972. Nelle strade 
e nelle p.azze del Valdarno 
5 democristian: h a n n o insce
na to manifestazioni di giubi
lo e di entusiasmo. C'è da chie
dersi fino a che punto esse 
siano il frutto di una valuta
t o n e serena ed obiettiva di 

un risultato elettorale che. po
lit icamente. non è certo favo
revole al part i to dello scudo 
crociato. Il recupero è infat
ti avvenuto a spese del par
titi di centro, r iducendo pra
t icamente all'osso i socialde
mocratici e i liberali e pe
scando anche, sia pure in mo
do meno massiccio, fra le 
frange dell 'elettorato reazio
nario e fascista. 

«Siamo stat i str i tolati 

che qui dai tentacoli della pio 
vra democris t iana» — affer 
ma va subito dopo la diffu
sione dei dat i elettorali loca
li un dirigente locale del 
PSDI. E" un' immagine che ri
flette realist icamente la real 
tà dei dati elettorali. Il parti 
to socialdemocratico è crol
lato da quasi il 4% a poco 
più del 2%, perdendo posizio
ni sia rispetto al 15 giugno 
che nei confronti del 1972. I 
liberali, già ridotti al ruolo 
di « forza fantasma ». sono 
stati ul teriormente spolpati 
dalle « fauci » dello scudo cro

ciato. mentre l 'elettorato mis 
sino ha subito una sensibile 
flessione i—2c.'r). 

Il recupero della DC ha 
quindi svuotato anche nel Vftl-
darno le forze intermedie del
l'area centrista, succhiando a 
'm tempo un po' di voti alla 
destra fascista. Del resto era 
questo l'obiettivo che la DC 
locale aveva perseguito nel 
corso della campagna eletto
rale. I toni dello scontro fron
tale, dell 'anticomunismo qua
rantottesco. della divisione 
hanno però pagato solo In par
te e ad un prezzo politico e 
levatissimo. nonostante i ten
tativi di far degenerare il ri: 
bat t i to politico. 

Muro 
contro muro 
I risultati sono sotto gli oc

chi di t u t t i : la DC ha pesca
to abbondantemente nell 'are» 
dei parti t i minori, ma non è 
riuscita a recuperare nemme
no i voti che aveva ot tenuto 
nelle politiche del 1972. GM 
elettori hanno espos to nega 

t ivamente alla politica del mu
ro contro muro ed h a n n o pre
miato nuovamente la politica 
democratica ed uni tar ia del 
nostro Par t i to , la sua serietà. 
le sue indicazioni e propo
ste. nazionali e locali, per 
t i rar fuori il Paese dalla cri
si. Nel comprensorio valdar 
nese. insomma, il PCI si è 
confermato, O^RÌ più dl Ieri. 
la forza decisiva per Io svi
luppo democratico e la rina
scita economica della zona. 

II Par t i to sta jr.à prepa
rando In tu t ta Ta zona le Pe
s te dell 'Unità. A Fieline è pia 
cominciata da due giorni. OH 
stessi compatrni. amici e sim
patizzanti che nelle scorse 
set t imane portavano il mate
riale elettorale in tu t te le ca
se sono adesso a lavorare ne
gli stand. Su un grande ta
bellone il luminato dai riflet
tori campeggiano i dati dei ri
sultati elettorali: più sotto 
uno striscione porta scr i t to 
« Ne! Valdarno il PCI AvanA 
ancora *. 

Valerio Pelinl 

Convocato per 
domani il Comitato 

federale 
di Viareggio 

A seguito della elesione del 
compagno Francesco Da Pra
to a deputa to è s ta to convo
ca to a Viareggio 11 Comitato 
federale per l'elezione del 
nuovo segretario della Fede
razione. Alla riunione c h e 
avrà luogo mercoledì 30 giu
gno alle ore 21 sarà presente 
Il compagno Di R ico 
toro dell* segreterl* 
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A Pontedera una grande affermazione del PCI: + 4,3 % 

Dal comprensorio operaio 
la conferma di una linea 

La presenza di innumerevoli fabbriche fanno della zona uno degli insediamenti operai più consistenti della Toscana - Il nostro 
Partito guadagna il 2,6 % in più sulle amministrative dell'anno scorso - L'impegno politico dei lavoratori dopo le elezioni 

PONTEDERA, 28 
DI pontederesi alla Piaggio 

di Pontedera ce ne sono dal 
2 000 ai 2 500: una larga fetta 
della popolazione a t t iva di 
•una c i t tadina che nel com
plesso ospita 27 mila abitanti . 
T r a questi, oltre si «piaggi-
«ti ». ci sono almeno altri 
1.500 operai ; sono quelli del
le fabbriche minori o degli 
stabil imenti In un modo o 
nell 'al tro collegati alla fabbri
ca della Vespa. Pontedera è 
senza dubbio la più Impor
t an te ci t tadina operaia del Pi
sano e fors'anche uno degli 
Insediamenti operai più con
sistenti della Toscana. 

La Piaggio da sempre con
diziona non solo le vicende 
sindacali ma anche quelle pò 
lit iche di una vasta zona ed 
è un po' il termometro di 
certe situazioni ed orienta
ment i dell 'elemento operaio 
dell ' intera provincia. E' qui 
dunque che si deve indagare 
se si vuole avere un'idea di 
come il 20 giugno hanno vo
ta to gli operai del Pisano, del 
loro mutament i di Indirizzo o 
delle loro conferme. Ma par
lare del voto operaio e guar
dare solo a Pontedera sareb 
be es t remamente riduttivo. 
Attorno ad essa gravita un'in
tera zona, una fascia di comu
ni (Calcinala. Bientma. Ca-
ipannoli. Ponsacco. Cascina...) 
che insieme al centro maggio
re costituisce un tu t t 'uno omo
geneo. una specie di com
prensorio operaio 

E' in questa zona che ri
siedono i 4 mila « piaggisti » 
non pontederesi ; è qui che si 
t rovano le decine di stabili
menti del cosiddetto « indot
to» ed è sempre qui che 
ci sono altri insediamenti in
dustrial i di non trascurabile 
consistenza (basti pensare al
la Ferre t t i di Capannoli che 
d a sola riesce a dare lavoro 
a 500 persone). 

E ' proprio in questa zona 
che in queste elezioni il PCI 
registra, come emerge da una 
p r ima sommaria indagine dei 
r isul tat i nel Pisano, l'avanza
t a più significativa sia rispet
to alle elezioni politiche del 
"72 sia nei confronti delle am
ministrat ive dell 'anno pas-
Bato. A Pontedera ci t tà in 
part icolare si ha u n a delle 
avanza te più consistenti del
l ' intera provincia: il nostro 
par t i to in qua t t ro anni cresce 
del 4.3 oer cento effettuan 
do l 'aumento più consistente 
addi r i t tura rispetto ol '75 (più 
2.8 per cento) . Negli altri co
muni della fascia pontederese 
questi da t i vengono ampia
men te confermati : in quasi 
tu t t i si registrano aument i 
sempre superiori all'I per 
cento ed in alcuni casi vicini 
o maggiori al 2 per cento 

A Pontedera i r isultati più 
clamorosi, quelli che permet
tono la grande avanzata, il 
PCI li ot t iene nel centro cit
tad ino dove, cont rar iamente a 
quel che è successo e suc
cede In quasi tu t te le cit tà 
i taliane, è s ta to relegato l'ele
mento operaio, perché gli 
abi tant i di a l t re categorie so
ciali hanno preferito spostarsi 
nei quart ier i periferici o nelle 
zone residenziali 

E ' anche grazie a questi 
spostamenti che a Pontede
r a è difficile individuare zo
ne terr i tor ialmente omogenee 
da un punto di vista sociale 
Sopra t tu t to negli ult imi 7R 
anni la ci t tadina ha cambia
to notevolmente il suo aspet
to e le zone della ci t tà non 
sono facilmente caratterizza
bili per la loro connotazione 
sociale. 

E' opportuno andare diret
t amen te alla a fonte ». davanti 
al cancelli della Piaggio e 
parlare con gli operai non 
t a n t o con l'obiettivo di analiz
zare dei dat i ma di cogliere 
impressioni, opinioni, quelle 
tendenze che a volte nelle 
cifre è difficile scorgere. Di -
vanti ai cancelli del grande 
stabil imento metalmeccanico 
pontederese lo scenano è 
quello di sempre Ma l'anima
zione dei lavoratori all'u=cita 
del t u r n o h a qualcosa d. in
solito: i risultati elettorali an
cora «ca ld i» e le prospetti
ve politiche che con questi 
6! aprono sono al centro d: 
ogni discorso Le bacheche 
con i giornali di par t i to e 
con gli avvisi politici, guarda
ti di regola dai p.ù con una 
certa disattenzione e di sluz 
gita, sono ora quasi presi di 
assalto. Mal come in questi 
moment i si sente la neces 
si ta di essere informati e di 
confrontare le propr.e posi
zioni ed informazioni con 
quelle desìi a l t r i , dei compa-
jrni. di cont inuare un discor
so magar i già avviato all'in
terno del reparto, duran te ;1 
lavoro. 

Sono guardat i con una certa 
sufficienza e una volta tanto 
quasi emarginat i quei lavo 
rator i che nonostante la parti
colarità del momento non s. 
vogliono « contaminare con le 
faccende politiche r. I primi 
due che incontro sono propr-.o 
di questo tipo. Alla domanda 
5* è vero che gli operai so
p ra t t u t t o questa volta si sono 
or ientat i a s inis tra ed in par
ticolare verso il PCI. un ope
ralo. quasi a voler troncare 
sul nascere il discorso e per 
non lasciare spaz'o a repliche 
«\ d imastra categorico- « tu t t i 
dicono di votare a sinistra — 
d.ce — ma quando si vanno 
a fare i conti non sembra che 
s'a così ». Ancor p.ù drastico 
il suo amico - « in fabbrica 
si oarla solo di calcio». 

Non la pensano cosi gli al
tri Valentino Pag'o'.mi della 
Bis si f i premura di con
traddire oueste affermazioni-
« i n fabbrica si parla di po
litica e c*e molta attenzione 
a quel che dicono 1 comuni
sti I giovani, anche ouelll de 
mocristiani. li guardano con 
attenzione. =onrattutto ora 
Oli operai vogliono sapere co 
m dice il PCI sulle qucst.o-

ni più importanti ». Vittorio 
Cioli. dell'officina 10 avanza 
una prima interpretazione del 
voto dei « piaggisti ». « E' ve
ro che si e di nuovo sposta
to a sinistra ma non è vero 
che è successo a danno del 
P S r sono soprat tut to i giova
ni, gli operai " nuovi " che 
votano comunista ». 
Un a l t ro operaio, Carlo Ca
salina usa un'espressione co 
lorita per dare il senbo del-

Interessante 
iniziativa a 
Castiglione 

della Pescaia 
GROSSETO. 28 

Una interessante iniziativa 
è s ta ta presa nei giorni scor
si da parte dellassessorato 
P I nel comune di Castiglion 
della Pescaia In collaborarlo-
ne con la scuola media ed 
elementare sono s tat i pre
sentat i ed esposti lungo il 
centro del paese e sul lungo 
mare numerasi disegni pre
para t i dagli s tudenti e dagli 
alunni aventi per tema «A 
Castiglion dell'a Pescaia c'è 
la biblioteca comunale ». 

Con questa manifestazione 
il Comune ha inteso sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
sulla funzione che ricopre la 
biblioteca comunale. Una ras
segna culturale quella pro
mossa dal comune tesa an
che a far abbandonare e su
perare il vecchio concetto di 
biblioteca come semplice luo
go di consultazione e di pre
stito. per renderla invece po
lo at t ivo di ricerca e di di
scussione in cui convergono e 
da cui nascono e si snodano 
iniziative tendenti a coinvol
gere tu t ta la popolazione. 

la propria interpretazione del | 
voto del « piaggisti » Secondo 
lui c'è s ta to 11 « trabocco » 
di re t tamente dalla DC al 
PCI : «sono s tato per tant i 
anni democristiano e quando 
ho deciso di non esserlo più 
mi sono orientato sul PCI 
Perché quel che è successo 
a me non può essere capita
to in queste elezioni a tant i 
al tr i operai? » 

Con Silvano Bracaloni, del
la 2R. dal giudizio sul voto 
si passa alle prospettive. Si 
dimostra soddisfatto per l'a
vanzata comunista e della si 
nistra « anche se c'è s ta 
ta la flessione del PSI ». E' 
il dopo elezioni che giusta
mente lo preoccupa. « le so
luzioni classiche — dice — 
oggi non sono più proponibili. 
il voto lo conferma, i sociali
sti in questo sono chiari ». Se 
condo l'operaio della 2R non 
ci sono al t re soluzioni o si 
fanno i conti con il PCI o si 
va verso le elezioni antici 
paté. «Cer to con 11 20 giu
gno — ed In questo giudizio 
si dimostra categorico — si 
rafforza l'Idea che non si può i 
governare senza i comuni 
sti » 

L'operaio Alvaro Bonestalli 
del Nas (Nucleo Aziendale So 
cialista) si dimostra perples
so sulle prospettive. Per lui 
la DC ha preso voti solo gra
zie alla linea anticomunista. 
Come è possibile, si domanda 
costituire un governo di erner 
genza? Un altro operaio del 
NAS. Renzo Badalassi, pole 
mizza con «cert i dirigenti del 
suo part i to » ed è sicuro di un 
fat to: «se il PSr torna al go
verno con la DC buona parte 
della sua base si allontana ». 
E' un giudizio severo, uno del 
tanti , che circolano tra gli 
oDerai della P l a g i o in que 
sta fase post elettorale. 

In Versilia i l PCI e la sinistra hanno rafforzato le loro posizioni 
» H " ' • — —-

Oltre il 40 fo a Viareggio 
Per la prima volta eletto un deputato versiliese del nostro Partito - Avanzata 
anche a Stazzema e Forte dei Marmi - La DC non ha recuperato sul 15 
giugno - Il crollo del MSI e dei partiti laici - A colloquio con il compagno Caprili 

Daniele Mart in i Un'assemblea di operai davanti cancelli della Piaggio 

Si concretizza l 'annunciato rilancio del la storica manifestazione 

Fiera, spettacoli, folklore, sport 
per il nuovo Settembre pratese 

Riesumati antichi giochi popolari - Iniziative promozionali nel campo del tessile e mostra della produ
zione artigiana • Notevole impegno dell'Amministrazione comunale nella preparazione del programma 

si innalza una mongolfiera per la fiera di Prato. Un divertimento di grande effetto per i primi del Novecento 

PRATO. 28 
L'annunciato rilancio del 

settembre pratese e delle ma
nifestazioni che ne compongo
no la cornice si sta concre
tizzando. Le <*:elte discusse 
dal Comitato Fiera sono state 
presentate ufficialmente dal 
\ i ce sindaco dottor. Carlo 
Montami. Si tratta di un pro
gramma che si articola a filo 
ni: vi i r a n n o interventi nel 
campo promozionale per il 
tossile, una mostra del c.clo 
di produzione dei tas->uti co 
sì come \ iene a compiersi nel 
comparto prate*«\ una rasse
gna delle attività artigiane e 
una notevole gamma di spet
tacoli. iniziat.xe culturali e 
sportive oltre a! consueto par
co dei divertimenti. 

Nell'ambito del recupero 
delle tradizioni delia Fiera di 
Prato, quest 'anno c'è una 
grossa novità: la rappresenta
zione del giuoco della palla 
grossa. Questa parte delle mi 
ziative viene curata nel co
mitato Fiera da Silvio Gian
nini. noto animatore e ricer
catore delle vecchie usa . u t 
popolari. I-a Fiera di Prai/> 
è infatti una grossa occasione 
per fare un tuffo nel passato. 

La fiera si svolgeva già nel 
1219. Ne reca itstimon anz i 
l'atto di compra vendita c'ie il 
notaro Toringo stendeva 1*8 
settembre di quel lontano an

no: un certo Argomento di 
Maiolo da Castiglione t r a s c r i 
va a Ventura del fu Lanfran
co una presa di terra pjsta a 
Miguana. Il venditore non era 
pratese, pare fosse un abitan 
te del contado bolognese cJ-e 
venne al'.a Fiera di Prato per 
^brigare 1 suo affari. Que
sto nsul i (ssere il p r imi 
documenti ( h e attesta W i 
sUnza della Fiera nel 15» . 
ma essa era già tanto anti 
ca da essere presa come ri 
ferimento per il disbrigo di 
a ilari importanti, tanto cono 
sci.it.i oa at t i rare persone i* 
onta -.o come l'atto del nota
ro l o r n g o dimostra. La F-e-
ra t r a 2ià allora un l.bcro 
ritrovo d. affari 

Verso la fine del 7 » In 
Piazza Mercatale fu attrez
zata per grandi corse .li c.v 
valli. Sessantaquattro furono 
i pa'ch: costruiti per recinge
re la p.azza in tond ; Mestre 
proseguivano le innovazioni e 
i giurali, si arricchivano an 
no per anno, pur fra vicende 
alterne, la Fiera del settem
bre non perdeva la sua con
notazione di punto di riferi
mento notevole per gli affari. 
I 'anaioli. invece d» met'er** 
banch:. nell'ottocento usavano 
r.prire i oro magazzini qua' 
che giorno p r imi della F r M 
per fare mostra dei propri 
manufatti, e li chiudevano 

qualche giorno dopo. I panni 
di lana venivano stesi a dei 
regoli sostenuti da bracci di 
ferro :n»i-si nelle mura delle 
ca-e . per r ichiamare l'atten
zione dei compratori. 

Quest' anno riprenderà la 
gloriosa tradizione commer
ciale. Sono infatti attese a 
Pra to rappresentanze della 
s tampa estera specializzata e 
di quella nazionale per esami 
nare la possibilità di inizia
tive promozionali nel campo 
del tessile. Verrà ancoe pre 
scntata una rassegna ' delle 
attività artigiane e u n i mo 
stra de ' l i produzione dei tes 
suto u rXrse . Per !a parte 
che, tende al recupero delle 
tradizioni ci sarà il giuoco 
della palla grossa che è una 
specie di calcio in costume e 
che si collegherà al corteg 
gio storico 

Due squadre di giovar.'" si 
radunaneranno all ' interno del 
Castello dell 'Imperatore, as 
sieme ai rappresentanti dei 
quartieri e a quelli delle /.TI: 
e Mestieri. I giocatori, dopo 
una bre»-e cerimonia, si re
cheranno in corteo in Piaz
za Mercata e, dove avrà luo
go l'incontro in notturna. I 
giocatori si fronteggeranno 
sopra un rettangolo di sab
bia ai cui lati sorgeranno tri
bune. Le squadre saranno ri
spe t ta amente sostenute dal 

rappresentanti dei quartieri 
della « Prato alta > e della 
« Prato bassa ». Dura i ie 1 in
contro ragazze e ragazzi tes
seranno una tela con ì vec

chi telai a mano. 
E ' prevista poi la traver 

sata del B^enzio in anoa I 
partecipanti a questa canoa-
cross partiranno da Vaiano e 
arriveranno al Ponte Petrino. 
I due componenti di ciascun 
equipaggio dovranno caricarsi 
l 'imbarcazione sulle spalle nei 
numerosi tratti nei quali il 
Hisenzio è secco, oppure SOLI 
gere a braccia l'imbarcazio-
ne sull'alveo del fiume. Si 
t rat ta di un giuoco che vuo
le divertire ma intendo an 
che fare riflettere. Antica 
mente il fiume Biscnzio tra
sportava a valle i tronchi di 
alberi che venivano la^i'ati 
nell'alta Valle del R o n z i o 
Oggi, per interi i r^ru. è di 
ventato quasi una fog.ia. An
che se in chiave i r o i c a , la 
canoa-cross vuole sUmoìr.re a 
rifletter»* s-i! fatto che ì fiu
mi vanno ripuliti e salv.iti 
dall 'atta f-cv dell'inquinamento 
e della sporcizia. Il pr ogram 
ma del settembre prevede poi 
a rche quest 'anno un nutrì to 
calendario di spettacoli tea
trali. musicali, iniziative cul
turali e sportive. 

Stella Allori j 

VIAREGGIO, 28 
Il piazzale Margherita, che 

è un po' il cuore del lungo
mare viareggino, era gremi
tissimo martedì notte quan
do i comunisti della Versilia 
hanno festeggiato con una 
grande manifestazione il suc
cesso del 20 giugno. «Più di 
settemila persone » precisa il 
compagno Milziade Caprili, 
della segreteria della Fede
razione comunista versiliese, 
ed aggiunge « una partecipa
zione entusiasta di compagni 
ma anche di cittadini di ogni 
ceto». C"erano al piazzale 
Margheri te gli operai ed 1 
pescatori della Darsena, ma 
anche tant i piccoli commer
cianti . che tan ta parte han
no nella vita economica del 
la ci t ta, molti contadini, che 
hanno i loro campi nella fetta 
di pianura s t re t ta fra i primi 
contrafforti delle apuane ed 
il mare, e moltissimi giovani 

Gioiosa 
manifestazione 

La grande avanzata del 
PCI e di tutta la sinistra 11 
ha fatti r i trovare insieme 
in una manifestazione gioiosa 
tome da tempo non se ne ve 
deva a Viareggio E di es
sere soddisfatti tutti quelli 
che gremivano il piazzale 
avevano ben ragione: anche 
a Viareggio ed in Versilia. 
infatti , il PCI. il 20 giugno 
si è ulteriormente rafforzato 
rispetto alle elezioni dello 
scorso anno, per non parla
le di quelle del '72. In Versi
lia il PCI ha raccolto 40,550 
voti, il che significa che il 
36,22 per cento della popo
lazione ha votato comunista. 
Raffrontando questi risulta
ti a quelli delle precedenti 
elezioni si vede che il PCI e 
andato avanti deH'1.58'i> nei 
confronti del 20 giugno e del 
7.29co per cento nei confronti 
delle «poli t iche» del 1972. 

Con questi risultati per la 
pr ima volta i comunisti ver-
siliesi eleggono un loro de
pu ta to alla Camera. E' il 
compagno Francesco Da Pra
to, segretario della Federa
zione viareggma. « L'avanza
ta è s ta ta generale » spiega 
il compagno Milziade Capri
li, « e si e registrata sia nei 
comuni dove amminis t r iamo 
con le a l t re forze della sini
s t ra . sia dove abbiamo forma
to giunte un i tane , sia dove 
siamo ancora all'opposizione: 
e s ta ta , come ho detto, una 
avanza ta generale che è sta
ta determinata dall 'apporto 
di tu t t e le categorie sociali: 
i consensi al nostro part i to. 
infatti , sono venuti sia dal
la Viareggio operaia che dal
la Viareggio del ceto medio. 
sia dai lavoratori della cam
pagna del Camatorese. e del
la p iana di Massarosa ». 

Le cifre sono m questo ca
so il più concreto supporto 
alle valutazioni politiche. Os
serviamo da vicino alcuni ca
si significativi. A Viareggio 
il PCI ha superato, per la 
prima volta, il 40 per cento 
dei suffragi (ha guadagnato 
l'I per cento rispetto al 1975 
ed il 7,74 per cento rispetto 
al '72) ed ora insieme al PSI 
conta sul 54.40 per cento. 

A Stezzema. dove il sinda
co socialista e affiancato da 
una giunta sastenuta da una 
maggioranza in cui si ritro
vano anche il PCI e la DC, il 
nostro par t i to ha compiuto 
uno strepitoso balzo in avan
ti del 3,76 per cento sul *75 
e dell'8.16 per cento sul "72. 

A Forte dei Marmi, dove 
l 'amministrazione si ricono
sce in un programma concor
dato fra tu t te !e forze demo-

! era tic he. il PCI h a guadagna-
f ^ r il 2.32 per cento rispetto 

al "75 ed il 4.23 rispetto al 72 

Le ragioni 
del successo 

Le ragioni del successo co 
mumsta e di tu t t a la sinistra 
vanno ricercate sopra t tu t to 
secondo il compagno Caprili, 
nei realismo delia proposte 
uni tar ia del nostro Part i to 
«E* s t a t a premiata — prose
gue Carpili — la nostra linea 
uni tar ia , ma anche la nostra 
capaci tà di presentarsi nella 
campagna elettorale in modo 
diverso dagli al t r i ed in mo
do diverso dagli scorsi anni . 
Abb.amo aperto e tenuto in 
p.edi un continuo e franco 
dialogo con tu t ta la popo!a-
z.one. Abbiamo avvicinato un 
po' tu t t i per spiegare ù senso 
delle nostre proposte. Abba
ino dato vita a decine di ini
ziative. in particolare rivol
te ai giovani, e dobb.amo con
s ta ta re con piacere che u 
voto g.o'.amte e s u ; o molto 
a l to ». 

Ved.amo un po' ora come 
g'„ a l t r : part i l i sono usciti dal 
20 gugr .o II PSI ha tenu
to. consentendo il rafforza
mento d. tu t ta la s.n.stra. 
La. DC, invece, non e nu5c; 
ta a tenere dietro alta sua 
media nazionale. In tu t ta la 
Versilia ha recuperato so.o 
.'1.34 T ipe t to ai tò. ma e 
r imasta sot to del'.o 0.30 per 
cento rispetto al "72 I sinto
mi di questa tendenza sono 
apparsi es t remamente chiari 
in due comuni tradizional
mente democristiani come 
Stazzema e Ma&sarosa Nel 
pr .mo comune ha perso 11 
4 88 r ispetto al 12 ed ha re
cuperato solo lo 0 46 Tipet to 
al "75, ne . secondo e calata 
dell'1,49 nei confronti del '72 
rosicchiando so'.o Io 0.79 r.-
spetto al *75. II recupero e 
s ta to tenuto, come altrove. « 
totale carico del MSI «che 
da subito una vera e propr.a 
franai e de! part i t i laici (che 
h a n n o pagato la loro assenza 
sul piano del'.a proposta po
litica) ma non ha raggiunto 
i livelli di al tre zone in quan
to la DC a Viareggio ed in 
Versilia non è riuscita a ri
costruire la propria credibi
lità nei suoi ambienti tradi
zionali. 

« ' a r r iva ta alle elezioni di

laniata da falde Interne, che 
solo in par te e solo apparen
temente e temporaneamente 
sono s ta te ricomposte, come 
è apparso chiaro dal comizio 
tenuto a Viareggio da Moria 
Eletta Martini, dal professor 
Faedo, e dal dirigente del
la « Coldiretti » Moreno Barn 
bi. Ai toni pacati della Mar
tini, infatti, si e opposta la 
bagarre di s tampo quaran
tottesco di Faedo e Bambl 

Cosa è cambiato con il 20 
giugno a Viareggio ed in Ver
sino? In termini numerici, 
come si e visto, c'è s ta to un 
ulteriore rafforzamento dello 
schieramento della sinistra. 
Se poi dai numeri si passa al
l'azione politica, si può af
fermare che dal 20 giugno 
esce rinvigorita la proposta 
del PCI per sempre più am
pie convergenze fra i part i t i 
democratici e >< più specifi
ca tamente — conclude il com
pagno Caprili — è necessario 
che DC e partit i laici si con-
l tont ino poùitiv amente con 
ì risultati I' che significa 
che anche a livello degli enti 
locali per ciimb are le case 
c'è bisogno di portare avanti 
una politica unitaria. Noi 
continueremo ad operare in 
ouesto .senso » 

c. d'i. 
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Lenin 

Una caricatura 
del marxismo 
A cura di I. Ambrogio - - Le 
idee » - pp. 128 - L 1 000 

Engels 
L'orìgine delia 
famiglia, della 
proprietà privata 
e dello Stato 
A cura di F. Codino - • Le 
idee • - pp. 224 - L. 1 500 

Amendola 
Lettere a Milano 
- XX secolo » - pp. 600 -
L. 3 200 

LA ; ; ; i f eT IONE: 

FEMMINILE: 

Essere donna 
in Sici l ia 

Diano e let tere 
dal carcere 

Domani si riuniscono 
Comitato regionale e 

Commissione di controllo 
Domani, mercoledì 30 giugno, alle ore 9,30, 

sono convocati a Firenze il Comitato regionale 
e la Commissione regionale di confrollo con al
l'ordine del giorno l'esame dei risultati eletto
rali. Sarà presente alla riunione il compagno on. 
Emanuele Macaluso, della Direzione del PCI. 

Giovedì riunione dei 
nuovi eletti nelle liste 

del PCI in Toscana 
Giovedì 1 luglio, alle ore 17, presso la se

de del gruppo comunista alla Regione (via Ca
vour, 4) è convocata la riunione di tutti i par
lamentati eletti nelle liste del PCI in Toscana. 
Saranno esaminate, tra l'altro, le proposte per la 
utilizzazione degli eletti toscani nelle commissio
ni parlamentari. 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

" Cavurolto„ 
ARTICOLI DA REGALO 

ARGENTERIA - OROLOGERIA 
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Cure idropiniche 
maggio - ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an-
ticafarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen
za, particolarmente indicata per le malattie del
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del
l'infanzia. 

D E P O S I T O : FIGLINE VALDARNO (FI) Tel. 950.9M 
INFORMAZIONI: Soc. SICA • Palazzo Borsa Merci - FI

RENZE - Telefono 294 333 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE '76 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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La biblioteca di Monsummano centro di dibattito per tutti i cittadini ! Per iniziativa dell'ARCI-UISP 

Pochi soldi, molte idee 
Le attività già realizzate — Le difficoltà e i successi — Viva partecipa
zione di giovani e ragazzi — L'ancora difficile rapporto con la scuola 
Le ripercussioni dello stato della finanza locale — I programmi per il futuro 

Nuovo cinema 
all'aperto 

a Viareggio 

Un programma che si protrarrà fino al 31 luglio 

Numerose manifestazioni 
per il Luglio pistoiese 

Iniziate domenica scorsa con la storica sfilata da piazza del Duomo 
Un programma selezionato - Ogni sera 2 spettacoli com- I allo stadio comunale — Sport, folklore e momenti di incontro inter
poli • Il biglietto costerà 700 lire, 500 per \ soci ARCI nazionale — La famosa « giostra dell'orso » concluderà la rassegna 

PISTOIA. 28 
Nella provincia di Pistoia 

molti comuni hanno da tem
po, realizzato una bibliote
ca. Spesso però questo stru
mento di dibatti to e di cul
tura si pone in un contesto 
difficile per la presenza di 
caratteristiche sociali che la
sciano poto spazio alla let
tura. 

Pendolarismo, agricoltura. 
lavoro a domicilio, industrie 
tessili e calzaturiere impe
gnano i lavoratori in turni 
che consumano una intera 
giornata. Leggere, informar
si, sfogliare un libro od una 
rivista resta quindi molto 
difficile, spesso impassibile. 
La televisione, o la lettura 
del quotidiano in un breve ri
taglio di tempo, rimangono 
gli unici momenti di incon
tro con l'informazione. La ne
cessità. perciò, per queste 
s t rut ture culturali di «ssol
vere compiti che non so 
no stret tamente legati al 
convenzionale concetto della 
biblioteca come momento di 
conservazione e consultazio
ne del libro, ma « quello di 
centro di animazione cultu
rale. di discussione politica e 
sindacale, di creazione e ri
creazione infantile. 

Fra le molte biblioteche dei 
comuni pistoiesi, abbiamo 
iniziato un indagine di cono 
scenza delle vario realtà, con 
quella di Monsummano Ter
me la città, amministrata da 
una Giunta di sinistra sen
sibile. nonostante lo preca
rietà dei bilanci, a questo 
problema culturale, ha una 
caratteristica produttiva di
retta in misura predominan
te verso il settore calzatu
riero. La biblioteca è stata 
r istrutturata e riaperta al 
pubblico da circa un anno 
o mezzo. Possiede volumi di 
letteiatura. enciclopedie, di
zionari e opere di consulta
zione generale, libri per i ra
gazzi e un ampio salone per 
le riunioni (oggi adibito a 
sala di lettura oer il forte in
cremento di utent i ) . 

Con il bibliotecario. Luigi 
Scaramuzzino, abbiamo scam
biato alcune impressioni sul
l'attività della biblioteca 
stessa. «La caratteristica che 
la biblioteca doveva «vere in 
questo contesto sociale è sta
ta già definita nello stesso 
s ta tuto là dove si afferma 
che "Se riusciamo a capire 
le esigenze dei cittadini, del

le masse popolari, potremo 
riuscire a far sì die la biblio
teca non diventi un ruolo di 
pochi eletti, uno schema fis
so per solo studenti, ma un 
vero 'Centro di Cultura' ca
pace di suscitare il dibattito. 
lo scumbio di idee, la ricerca 
e l'approfondimento di tem
pi specifici". E più oltre — 
continua lo s ta tuto — "Unii 
struttura capace di mediare 
un rapporto con i temi cul
turali e sociali di carattere 
nazionale e di intervenire, 
quando è possibile, per sa
nare carenze, creare alterna
tive alli'nformuzione distor
ta". Un programma impe
gnativo. perciò, che verifi
chiamo con le att ività realiz
zate: tre cicli di film, mo
stra degli umoristi toscani. 
mastra fotografica, tavole ro
tonde sul voto a 18 anni. 
la situazione economica nel 
Pistoiese, manifestazioni di 
solidarietà per la Spagna, an

cora cinefonim, dibattiti po
litici e culturali, mostre col
lettive di pittura, di manife
sti realizzati dai ragazzi del
le scuole, ecc. ». 

Non è soio la quantità che 
colpisce ma anche il fatto 
me. La città, amministrata da 
strata un interesse ecce
zionale nell'organizzare le 
iniziative. D'altronde Mon
summano offre poche strut
ture di questo tipo ed è or
mai consuetudine emigrare 
verso Montecatini o Pistoia 
per usufruire di un certo 
servizio culturale. La biblio
teca quindi — continua Sca
ramuzzino — ha trovato su
bito un terreno fertile di at
tività con l'ausilio delle forze 
giovanili, sia studenti che 
operai ». 

« Ricordiamo a questo pro
posito che una sera, invita
ti ad assistere ud un dibat
tito sulla funzione sociale 
dell'arte, i giovani che vi par-

Per commemorare la battaglia del 29 giugno 1944 

Martedì manifestazione 
partigiana a Cetica 

CETICA. 26 
Il 29 giugno del 1944 a Ce

tica venne combattuta una 
dura battaglia per la Libe
razione. rimasta un glorioso 
capitolo nella storia della Re
sistenza in Toscana. 

Dopo 32 anni, gli abitanti 
della zona commemorando 
con una manifestazione par
tigiana quei giorni di lotta. 
Promassa dal Comune di Ca
stel San Niccolò e dai co
mitati provinciali ANPI di 
Arezzo e Firenze avrà luogo 
a Cetica.. martedì prossimo 
29 giugno, la manifestazione 
commemorativa del « XXXII 
anniversario della Battaglia 
di Cetica ». 

Aprirà la giornata, alle ore 
9, una « Camminata partigia
na sui luoghi della leggen
daria battaglia di Cetica », 
perché tutti i partecipanti 
possano ripercorrere i luoghi 
dove si è combattuto contro 
il fascismo, e nello stesso 
tempo arricchire le manife
stazioni con una competizio

ne agonistica. La «cammina
ta » partirà dalla Piazza del 
Comune di Castel San Nic
colò (strada in Casentino). 
Per le 10,30 è previsto l'ar
rivo dei concorrenti a Cetica 
e la premiazione, alla presen
za delle autorità locali. 

Alle 11 ci sarà una cerimo
nia religiosa. 

Alle 11.45 l'inaugurazione 
del monumento ai partigiani 

! caduti a Cetica. Roberto Mag-
I gi. sindaco del Comune di 

San Niccolò. Elio Marini, sin-
I daco del Comune di Sesto 
j Fiorentino, e il generale Si

rio Rossetti, del comitato 
provinciale ANPI di Arezzo, 
terranno discorsi celebrativi. 
Alle 16, nel giardino della 
scuola elementare di Cetica, 
ci sarà un incontro dibatt i to 
con i protagonisti della bat
taglia di Cetica. 

L'ANPI di Sesto Fiorenti
no ha organizzato dei pull-
mans per raggiungere Ceti
ca. che part iranno alle 6 da 
piazza Ginori. 3. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Bianchi cavalli di ago
sto 

GRANDE: Amore e guerra 
GRAN GUARDIA: (chiusura estiva) 
METROPOLITAN: My (air Lady 
MODERNO: I l profeta del gol 
ODEON: I baroni (VM 14) 
LAZZERI: (chiusura estiva) 
4 MORI: Meen Street 

SECONDE VISIONI 

ARENA ASTRA: Piange il telefono 
ARDENZA: Valdez il mezzo sangue 
ARLECCHINO: Sensi proibiti -

Contratto carnale (VM 18) 
AURORA: Il giorno più lungo di 

Scotlan Yard 
JOLLY: Soldato blu (VM 14) 
SAN MARCO: Marc spara per 

primo 
SORGENTI: I 4 dell'apocalisse 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
L'Amministrazione provin

ciale di Firenze indirà quan
to prima una licitazione pri
vata per l 'appalto dei lavori 
relativi alla realizzazione del
la circonvallazione in varian
te del centro abi ta to di Ca-
stelfiorentino. 

L'importo dei lavori a base 
di appalto è d: L. 1.297.100.000 
(un miliardoduecentonovanta-
settemilionicentomila ). 

Per l'aggiudicazione dei la-
Tori si procederà nel modo 
previsto dall 'art. 1 lett. C . 
della legge 2-2-1973. n. H e con 
Si procedimento di cui al suc
cessivo ar t . 3 della stessa 
legge. 

Le Ditte interessate, con 
domanda indirizzata a que
s to Ente, possono chiedere di 
essere invitate alla gara en 
t ro giorni 20 » venti» dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Firenze, li 15 giugno 1976 
IL PRESIDENTE 

RIUNITI 
Cohen 

I sovietici 
traduzione d- u Baneia 
qfn • XX secolo • o? 
460 l 3 500 Ruolo e cor» 
di7>om della classe operaia 
de« co^tad'"' e degN mie' 
lettua'1 leu* soce?* «ove 
»'C» 

Mafia 
e potere politico 
• xx secolo • pp 260 -
l 1600 . il rapporto uà 
mafia e potere politico nel
la relanone dei parlamen 
lari comunisti dell» Commis 
•KHW antimafia 

PISA 

piog-
ARISTON: n.p. 
ASTRA: L'uomo venuto dalla 

già 
MIGNON: Fango bollente 
ITALIA: Calde labbra 
NUOVO: La guerra dei bottoni ' 
ODEON: La poliziotta fa carriera 
DON BOSCO (CEP): Fatevi vivi la 

polizia non interverrà 
LANTERI: Ramson 
G I A N N I N I (Marina di 

Bamby 
MODERNO (San Frediano 

t imo) : Le Giubbe Rosse 
PERSIO FLACCO (Volterra): 

orca 

P i sa ) : 

a Set-

GROSSETO 

La I 

ASTRA: Mesito j 
EUROPA: Uomini si nasce poliziotti | 

si muore j 
MARRACCINI: Gli amici di Nick ! 

Hezard i 
MODERNO: Stupro ; 
ODEON: I l padrone e l'operaio 
SPLENDOR: 4 mosche di velluto : 

grigio | 

AULLA 
ITALIA: Fango bollente 
NUOVO: Waldo Pepper. il teme-

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I l secondo 

tragico Fantozzi 
S. AGOSTINO: Il ragazzo del mare 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21.30 

danze con < Ptnny » 

EMPOLI 
CRISTALLO: La fabbrica degli eroi 
EXCELSIOR: Amici miei 
PERLA: Gli esecutori 

AREZZO 
CORSO: Che stangata ragazzi 
ODEON: Ci rivedremo all'inferno 
POLITEAMA: La bestia 
SUPERCINEMA: Arancia meccanica 

(VM 18) 
TRIONFO: Gli esecutori (VM 18) 
APOLLO (Foi ino) : Ci rivedremo 

all'inferno 
DANTE (Sansepolcro): Il vento e 

il leone 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: « Il comune senso 

del pudore » con Alberto Sordi, 
Claudia Cardinale (VM 14) 

• CINERIZ • 
MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

DISON 
L'ULTIMO SORPRENDENTE LELOUCH 

ENTRA NELL'INTIMITÀ' DELLA COPPIA 

HATDIMON1C 

ONJD€LQ.OUCH 

AEtlSTON 
Il tenente LOU TERREY ha una pietra al posto del 
cuore. Toglietegli la tessera e lo troverete in cima 
alla lista dei 10 più spietati criminali del mondo. 

DINO DE LAUPENTMS 

CHARLES 
BRONSON 

L'ASSASSINO 
DI PIETRA 

| teciparono restarono per ol
tre un'ora sotto il porticato 

| della biblioteca in attesa che 
I i*i manifestazione, sospesa per 
I la temporanea mancanza di 
j energia elettrica, potesse ini-
! ziare. Per i radazzi il discor-
! so è ancora più suggestivo. 
| Il volantino che annunciava 

l'apertura della loro biblio
teca io più precisamente del 
loro spazio nella biblioteca) 

I affermava che "se vieni in 
. biblioteca puoi anche diver-
( tirti" informando inoltre che 

in essa avrebbero trovato un 
"luogo dove poter organizza
re cinema, teatro, incontri, ri
cerche, gite e altre iniziati
ve che i ragazzi stessi voglio
no promuovere" ». 

« La risposta è stata posi
tiva. La presenza giornaliera 
dei ragazzi ha toccato a vol
te un numero che ci faceva 
rilevare quanto fosse inade
guato lo spazio (nel senso di 
edificio) che la nostra biblio 
teca possiede. Questo difatti 
è uno dei problemi più gros
si per noi. La manzanea di 
spazio, di tavoli, di una sede 
adat ta per i lavori (a volte 
rumorosi) dei ragazzi, e di 
una sala di lettura ». 

« La biblioteca ha cerca
to di far condurre agli stes
si ragazzi una serie di ini
ziative (e queste sono s ta te 
numerose, anche se non han
no avuto la pubblicità di 
quelle condotte nel settore 
più impegnato degli adulti) 
affinché queste fossero una 
testa di ponte per entrare in 
diretto contatto con il mon
do delal scuola: organismi 
collegiali. genitori. inse
gnanti . ecc. Molte iniziative 
(anche quelle non condotte 
a termine per ristrettezze fi
nanziarie o per carenze di 
s t rut tura) hanno rappresen
ta to comunque momenti dì 
notevole presenza in biblio
teca e di uso del servizio di 
prestito dei libri ». 

« Nettamente deficitario è 
invece il rapporto con la 
scuola "nonostante varie riu
nioni indette, una buona par
te sono andate deserte". Le 
realizzazioni dei ragazzi non 
sono da meno di quelle dei 
grandi: il giornalino "Biblio-
topo" stampato e diffuso in
teramente dai ragazzi: la 
creazione di gruppi di lavo
ro sul tema "il lavoro a do
micilio" e "l 'inquinamento", 
l'organizzazione di una gita, 
il tentantivo di rappresenta
zione teatrale, cinefonim del 
sabato, proiezioni di tipo di
dattico ecc. ». 

A conclusione di questo in
contro, non possiamo che 
t rarre una valutazione posi
tiva dell'impegno espresso nei 
confronti di questa struttu
ra culturale. Anche se con
sideriamo. oltre alle difficol
tà oggettive già accennate. 
che esiste un altro ostacolo 
determinante: quello dello 
s ta to della finanza locale 
che non permette alle Ammi
nistrazioni. anche le più pro
gressiste. di poter investire in 
questo importantissimo ser
vizio pubblico quanto in 
realtà avrebbe bisogno. Un 
investimento che dovrebbe 
avere (e quasi dovunque non 
ha) , come primo punto, quel
lo di un personale sufficiente 
non solo per il «lavoro cor
rente » della biblioteca ma 
anche per l'animazione cul
turale che vuol dire impegno 
per un rapporto costante con 
la scuola, con il mondo del 
lavoro, con i ragazzi e le lo
ro necessità. 

Giovanni Barbi 

VIAREGGIO, 28 
E' nato, proprio in questi 

giorni un nuovo cinema allo 
aperto. L'iniziativa è dell'Ar-
ci-UISP e del Consorzio to
scano attività cinematografi 
che. Queste organizzazioni 
hanno deciso di acquistare 
nella nastra città una struttu
ra che nel periodo estivo per
mette loro di continuare inin
terrottamente l'attività cine
matografica che viene pro
grammata in inverno ed in 
primavera al cinema Lux e 
saltuariamente al cinema 
Centrale. 

E' stato proprio il succes
so dell'attività cinematografi
ca che l'associazionismo de
mocratico ha promosso a Via
reggio e nell'intera Versilia, 
a spingere il comitato versi-
liese Arci-UISP, il circolo Ar
ci-Croce Verde e il circolo Cro-
Darsene di Viareggio ad uni
ficare i loro sforzi assieme a 
quelli dell'agenzia cinemato

grafica toscana per arrivare 
al possesso di un cinema che 
per tut ta l 'estate fosse in gra
do di proporre agli appassio
nati un programma accurata
mente selezionato 

« Un'estate di incontri cine
matografici », che prosegue i 
«Momenti d'informazione ci
nematografica » dell'inverno: 
questa la sigla sotto la qua
le l'ex cinema Arena estiva 

Puccini, si tuato in via dei Com-
parini. che nella sua nuova ge
stione prenderà il nome ci
nematografico « Blow UP », 
proporrà tutt i i giorni, sino 
a metà settembre una ininter
rotta programmazione 

Una prima novità sarà l'o
rario degli spettacoli: ogni se
ra vi saranno due spettacoli 
completi. Il primo inizierà al
le ore 21. il secondo alle ore 
23. La seconda novità consi
ste nel prezzo del biglietto: 
L. 700 intero, L. 500 per i so
ci Arci. 

A Pontetetto, Camporgiano e Gragnano 

Si concludono oggi 
le feste dell'Unità 

Si chiudono oggi le tre fe
ste dell'Unità aperte il 26 
giugno a Giardino Pontetet
to, Camporgiano (parco pub
blico) e Gragnano (lago a-
mericano, via Pesciatina). 

Queste iniziative hanno ri
scasso grande successo e so
no state un momento di par
tecipazione e di festa collet
tiva. Questo il programma 
per la giornata di chiusura. 

A Pontetetto: ore 17 spet
tacolo di canzoni con il can
zoniere lucchese: ore 19 comi
zio di chiusura di Marco Mar-
cucci; ore 21.30 cabaret con 
« I Gianeattivi »; ore 22.30 
musica leggera con i « Los 
Bibos ». 

A Camporgiano: premiazio
ni dei vincitori dei giochi in-

terpaesani (pallavolo, tiro al
la fune, braccio di ferro, gim-
cana per i più giovani) e bal
lo popolare. 

A Gragnano (organizzata 
dalle sezioni di Gragnano e dì 
S. Gennaro) : ore 8 corsa po
distica per ragazzi organiz
zata dall'atletica Massa e 
Cozzile — 1. trofeo dell'amici
zia; ore 17 premiazione dei 
compagni iscritti al PCI da 
30 ann i ; ore 18 comizio di 
chiusura di Merano Bernac-
chi; ore 21 spettacolo con il 
cabaret di Firenze. 

Nei tre villaggi dell'unità 
funzionano stand gastronomi
ci, bibite, torte e vini tipici 
locali. Al matt ino diffusione 
dell'Unità e della s tampa co
munista. 

Cancellato il collegamento Grosseto-Milano 

* Clamorosa beffa: 
l'aereo non arriva 

GROSSETO. 28 
Con un ingiustificabile vol

tafaccia il volo aereo fra Mi
lano e Grosseto che doveva 
iniziare sabato 26 tramite la 
compagnia ATI è misteriosa
mente stato cancellato. In
fatti, il DC9 della compagnia 
di bandiera italiana, parti to 
dal capoluogo lombardo, co
me stabilito, è a t terra to al-
l'areoporto di San Giusto di 
Pisa e non come previsto a 
Grosseto. I passeggeri saliti 
nella metropoli lombarda con 
destinazione Grasseto hanno 
dovuto raggiungere il capoluo
go maremmano e le località 
turistiche attraverso servizio 
di pullman. 

La decisione del volo biset
t imanale Milano - Grosseto. 
scaturita da una insistente 
sollecitazione della Camera 
di Commercio e degli enti lo
cali grossetani, era s ta ta an
nunciata e inserita nell'ora
rio nazionale e internaziona
le voli della compagnia Ali

tali'!. Lo stesso aeroporto 
« Beccarmi » era stato pre
disposto per accogliere lo 
scalo civile. Assicurazioni per 
il regolare svolgimento del 
servizio erano s ta te da te da 
Ministero dei Trasporti . Ma 
improvvisamente, sabato mat
tina, i! « bluff ». Il DC 9 è 
s ta to atteso inutilmente allo 
scalo grossetano: solo più tar
di si è venuti a sapere dello 
sbarco dei passeggeri a Pisa. 

Profonda è s ta ta la sorpre
sa negli ambienti interessa
ti per la « scomparsa » del 
collegamento aereo. Un tele
gramma di protesta è s ta to 
inviato dal presidente della 
Camera di commercio di 
Grasseto al presidente del 
Consiglio, ai ministeri dei 
Trasporti, Turismo e Indu
stria. La situazione al mo
mento at tuale è coperta da 
un alone di profondo mistero 
mentre domani dovrebbe svol
gersi il secondo collegamento. 

p. Z. 

' PISTOIA. 28 . 
Con la sfilata storica da 

I Piazza del Duomo allo sta- [ 
I dio comunale, sono iniziate i 
j ieri sera le manifestazioni | 
j del «Luglio Pistoiese » che si 
' concluderanno con la storica 
I «Giostra dell'Orso». Un pro

gramma particolarmente vi
vace ed eterogeneo quello di 
quest'anno che vedrà, al fian
co di manifestazioni sportive 
e lolkloristiche. veri e pro
pri momenti di incontro in
ternazionale con gruppi di 
danza e di musica stranieri. 

Questa sera, dopo la sfila
ta si sono esibite la «Banda 
del Passatore », « La monte-
sina ». «La tarantella» e la 
«Mmibanda di S. Quirico di 
Orcia». Domani. 29 giugno, 
alle 20.30 presso lo stadio Co
munale avrà luogo il «Tro
feo Mattei » di atletica leg
gera. Dal 30 giugno al 5 lu
glio sì terrà sempre allo sta
dio il XII Palio Calcistico. 

Il 7 luglio, in Piazza del 
Duomo alle 21, si svolgerà un 
incontro di pugilato fra Vit
torio Conte e Luciano Bor
raccia, per il campionato ita
liano pesi Welter. Il 9 luglio, 
alle 21.30 in piazza del Duo
mo. il « Teatro dei ragazzi dì 
Pistoia » presenterà « La per
la di Akun»: il 10 luglio, al
le 21,30 sempre in piazza del 
Duomo è in programma uno 
spettacolo di danza classica 
con il balletto dell'Opera di 
Roma. 

L'11 luglio dalle 9 alle 19 
nel piazzale Breda. avrà luo
go la gara nazionale di au
tomodellismo «L'ora di Pi
stoia ». Per il 12 e 13 luglio 
è previsto un quadrangolare 
di basket e il 14 luglio, alle 
21.30 in Piazza del Duomo. 
spettacolo di musica pop con 
i « Sort Machine ». Il 15 lu
glio invece è in programma 
una corsa podistica valevole 
per il « Trofeo Silvano Fedi». 
Il 16 luglio uno spettacolo tea
trale «Enrico IV » che verrà 
presentato dal GAD di Pi
stoia alle 21.30 nell'atrio del 
tribunale. 

Alle 21.30 in Piazza del 
Duomo un altro importante 
incontro internazionale, 11 Bal
letto del Carnevale di Trini
dad Tobago presenta « Amba-
kaìla ». uno spettacolo di dan
ze. musiche e canti. Il 18 
luglio alle 7 part irà la gara 
di marcia non competitiva Pi-
stoia-Abetone ed alle 10 nel 
Centro Storico verrà corsa la 
gara ciclistica per ragazzi. 
Il 18 e il 19 alle 20,30 al dopo
lavoro dei Ferrovieri verrà 
giocato un quadrangolare fem
minile di basket ed il 22, al
la pista di pattinaggio di via 
Antonini, alle 21. è in pro
gramma una rappresentazio
ne di pattinaggio ar'*stieo. 

Il 24 luglio sempre alla pi
sta di pattinaggio, alle 21. ver
rà giocato un incontro di ho
ckey fra un gruppo di patti
natori italiano e la Nuova Go-
r:ca jugoslava. Sempre il 24, 
dalle 9 alle 19 invece, in piaz
za del Duomo si terranno le 
prove dei cavalieri partecipan
ti alla Giostra dell'Orso. Alle 
22, allo Stadio Comunale gran
de spettacolo pirotecnico. Il 
25 luglio alle 17. infine, ver
rà rievocata la storica « Gio
s t ra dell 'Orso»: antica sfida 
fra cavalieri dei quat tro rio
ni cittadini. Saranno presenti 
gli sbandieratori della contra
da del Pozzo di Querceta. Il 
31 luglio in Piazza del Duo
mo alle 21.30 si terrà la gior
nata di chiusura del «Luglio 
Pistoiese '76» cui farà segui
to un concerto bandistico vo
cale. 

SIENA. 28. 
Secondo l'appuntamento esti

vo ormai classico, a partire 
dal 1932. anno della sua fon
dazione. per opera del conte 
mecenate Guido Chigi Sara
cino l'accademia musicale 
chigiana riapre i battenti tra 
pochi giorni con i corsi di 
perfezionamento e paralleli 
concerti di eccezionale livel
lo. Come ogni anno, dall'8 di 
luglio al 3 settembre, passerà 
così da Siena il « Gotha » del 
mondo musicale nazionale e 
mondiale: dai corsi di per
fezionamento clic annualmen
te accolgono allievi di ogni 
nazionalità, usciranno talenti 
(alcuni artisti della ultima gè 
nerazione chigiana si sono esi
biti con successo al Metropo
litan di New York) e concer
tisti di prestigio che riempi

ranno di armonie quelle se
rate estive che fanno di Sie
na. tra il palio, l'università 
per stranieri e la Chigiana 
appunto, una città veramente 
viva e culturalmente stimo
lante anche in piena calura 
estiva. 

Certo, il nomo stesso di 
« accademia » richiama chiù 
se conventicole di iniziati, ri
tuali trasmissioni di cultura 
attraverso menti elette. Il 
dubbio di rinchiudersi sempre 
più in una torre di avorio 
deve però aver toccato i re 
sponsabili delia Chisiana se 
c'è stata ultimamente la pro
posta di una riforma dello 
statuto, finora legato alle vo
lontà del defunto conte. La 
ricerca del meglio, di una qua
lificazione sempre più presti 
ginsa delie iniziative, non de-

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Spellisi. 

Firtnz* - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tal. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
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j ve infatti far dimenticare che 
| una struttura culturale, se 
, non vuole essere stenle, de-
i ve inserirsi dialetticamente 
j nel contesto sociale da cui 
i nasce. 
| Seguendo questa ottica l'Am-
| ministraziorie provinciale ave-
| va proposto jx>co tempo fa 
j un maggioro legamo tra le 
| iniziative riell'ac-cademia e lo 
I forze politiche o le istituzioni 
| culturali locai:. Un colloquio 
j con ii dottor Domenico San 

na. amministratore dell'isti 
tu/iono. ci induci- a credere 

i che certo istanze, corte sol-
i lee.tazioni. siano >tate reto 

pile. Infatti, accanto ad uno 
sforzo in verticale teso vor.so 
la qualità, con i concerti e 
i corsi di perfezionamento. 
tra cui sp.ccano quello per 
la direzione d'orchestra, con 
il maestro Franco Ferrara 
come docente, e la parteci-
paz.one. lungo l'arco di oltre 
un mese, dell'orchestra gio 
vanile del conservatorio di 
Praga, e accanto a docenti e 
concertisti prestigiosi quali 
Franco Donaton:. Salvatore 

1 Accardo. Severino Gazzelloni. 
André Navarra. Lothar Fa-
ber, ed Oscar Ghiglia. c'è un 
piano di decentramento musi
cale che dovrebbe coinvolge
re numerosi comuni del Se
nese e anche del Grossetano. 
Questi hanno fatto formal
mente richiesta di poter por-

Con prestigiose iniziative nei comuni senesi 

L'Accademia chigiana decentra 
le manifestazioni nella provincia 

Le proposte dell'Amministrazione provinciale — Appuntamenti musicali 
informali — Le località e le date degli spettacoli più interessanti 

tare in piazza musica non 
più da iniziati. Oltre a concer
tisti famosi, gireranno per i 
paesi della provincia anche 
allievi giovani ma di eccel
lente livello, con la formula 
molto informale, dell'* appun
tamento musicale > non retri
buito che- dovrebbe far ca
dere la barriera che si pone, j 
anche a livello umano e non 1 
solo in'.ellcttualo. tra produt
tore e fruitore di cultura. I 

I! programma del decentra
mento. peraltro suscettibile 
di varinzion.: a Torrenieri 
(18 Inglio). a Castolnuovo Be-
rardenga (29 luglio. Volterra 
• 3 agosto). Monticchiello (12 
agosto». Pien7a (21 agosto) e 
dell'orchestra de! conservato
rio di Praga a Chiusi (22 lu
glio». Volterra (?£ luglio); la 
presenza di Salvatore Accar
do a Massa Marittima (17 lu
glio): d: André Navarra (vio
loncello) e Guido Agosti al 
pianoforte a Colle Val d'Elsa 
(31 luglio): Giuseppe Garba-
rino a Monteriggioni (3 ago
sto»; il duo Gazzelloni-Canino 
a Montanino (8 agosto) e a 
Massa Marittima (9 agosto): 
Oscar Ghiglia con la sua chi
tarra a Monteriggioni (12 ago
sto) e Bruno Giuranno alla 
viola, accompagnato da Gior
gio Sacchetti al pianoforte, a 
Montieri (14 agosto). 

C. V. 

fio sport 
) . 

Partite decisive per la 
Rari Nantes Fiorenti a 

Oggi e domani la Rari Nantes Florentia si gioca lo 
scudetto: il «set to» biancorosso diretto da Gianni De 
.Magistris dopo aver superato indenne le difficili trasforte 
di Voltri e Torino deve giocare le ultime due gare della 
stagione. Ospiti della piscina * Costoli » sono la Canot
tieri Napoli (inizio della partita alle 18,30) e • la Rari 
Nantes Napoli (la gara sarà giocata domani alle ore 21); 
due compagini che in questa stagione non sono riuscite 
a ripetersi ma in possesso di un bagaglio tecnico non 
indifferente. Sopratutto la « Canottieri t> (che occupa il 
terzo posto in classifica) deve essere considerata squadra 
pericolosa per i biancorossi della Rari. Nelle file della 
t Canottieri > giocano elementi di valore nazionale, gio 
catori che da tempo sono un po' l'ossatura della squadra 
azzurra di Gianni Lonzi. 

Da ricordare che la « Canottieri » è stata la squadra 
che ha battuto il Recco ed ha permesso alla R.N. Flo
rentia di effettuare il sorpasso. Ed è appunto perché i 
napoletani della « Canottieri » sono in grado di sovver
tire il risultato che la partita è molto attesa: alla « Rari » 
un pareggio non basterebbe. In caso di parità la « Rari » 
potrebbe essere costretta ad uno * spareggio » con il Rocco 
od è appunto per evitare questo nuovo scontro che Do 
Magistris sta da giorni convincendo i suoi ragazzi che 
è possibile anche battere la «Canottieri». Por quanto 
riguarda la partita con la R. N. Napoli la Florentia non 
dovrebbe avere timori di sorta: il risultato appare scon
tato. Visto l'interesse che riveste la partita di oggi (sarà 
l)ene ri|K"terlo: se la « Rari » vince si laurea campione 
d'Italia dopo quasi trent'anni (sicuramente alla « Costoli * 
ci sarà il tutto esaurito come in occasione della partita 
con il Recco). 

Arci-pesca 
Indotto dal comitato provinciale fiorentino dell'Alci 

|x\sca, e organizzato dal circolo ricreativo « Lo Lame ». 
domenica 27 giugno ha avuto luogo un raduno a cui han
no aderito 38 squadre in rappresentanza di 24 società por 
la disputa del « trofeo » omonimo. 

L'appuntamento è stato fissato allo ore 5 presso la 
sedo dell'organizzazione da cui tutti i partecipanti sono 
partiti per dirigersi verso la località preventivamente 
scelta — in massima parto l'Arno fiorentino. C'è chi si è 
subito dedicato alla pesca clolle alborelle e chi al pesco 
di maggiore mole. Questi ultimi sono stati i più fortu
nati in (pianto hanno realizzato la vittoria. E' stata la 
compagine doll'U. C. Caracciolo Triple Fish. che cesti
nando Carassi, ha superato ogni altri avversario. Tutto 
è preceduto regolarmente e si è concluso con la seguente 
classifica: 1) V. C. Caracciolo con la squadra composta 
da: Ugo Scotti. Sergio Casati o Silvano Baracchi, pun
ti 2.!>23; 2) Nuovo Lenze, punti 27.705: 3) S.P.S. Pignone 
Potente, punti 2(1.470; 4) Bar Marco, punti 1«».810; 5) Lcn 
za barnerinese di Barberino Mugello, punti 16.(550; fi) An
drea Del Sarto, punti 10.015: 7) A. P. S. Il vicano di Po 
lago, punti 15,070; 8) Club sportivo Firenze, punti 15.B40; 
!)) Circolo ricreativo Quaracchi. punti 13.880; 10) Cave
dano. punti 11.880. La premiazione avrà luogo alle ore 21 
del fi luglio al circolo « Le lame ». 

Domenica 4 luglio per l'organizzazione del gruppo cul
turale sportivo di Quaracchi avrà luogo un nuovo raduno 
per Ila disputa del * 1. trofeo libertà ». Appuntamento alle 
ore 5. La manifestazione sarà valida anche per la clas
sifica del « Trofeo B. Sasi ». poi sosta fino a settembre. 
Le iscrizioni come al solito vanno indirizzate o alla sede 
dell'organizzazione o presso il comitato provinciale del 
l'ARCI. via Ponte alle Mosse CI - Firenze. 

Palio di San Giovanni 
Nel giorno del patrono della città la sezione F.I.P.S. 

di Firenze ha messo in atto una bella manifestazione: la 
disputa del « Trofeo di San Giovanni ». Così la mattina 
del 24 giugno 32 squadre di quattro elementi ciascuna. 
in rappresentanza di oltre 22 società, della provincia di 
Firenze sono scese in gara lungo l'Arno, tratto dalla 
città a monte. Appuntamento alle ore 5 alla sede del cir
colo Postelegrafonici sul lungarno Colombo, dove, a fine 
gara, tutti hanno fatto ritorno e si sono svolte le ODO 
razioni inerenti la redazione delle classifiche, presente il 
segretario della sezione Sergio Masini. 

L'esito è stato favorevole alla compagino dcllA.P.D. 
Firenze Rapala in virtù dello minori penalità riportato 
nella combinata Frail. Risultato della squadra «A » e 
della < B » cosi disponeva il regolamento. La squadra 
« A » era formata da: Giovanni Belloni. Vittorio Fal.ii. 
Andrea Lensi e Walter Romei; la < B i da: Marcello 
Guidi. Corrado Peiratti. Guido Pollastri ed Ettore Ma 
riotti. Seguono nell'ordine in graduatoria: L'L'.C. Bandaio. 
il G.S. Le Torri, la Traslochi. la Querce, la Polisportiva 
Oltrarno ecc. Il pescato è risultato soddisfacente. I pre
mi in palio consistevano nella consegna di un gagh.tr 
detto con medaglia, medaglia d'oro a tutti i com ponenti 
la compagine vincitrice ed una cena ai componenti 'e 
squadre delle prime società classificate. 

Così alle 20.30 della stessa sera, lutti al ristorante 
< La Beppa » dove con l'intervento dell'avvocato Franco 
Pacchi signora e figlie. Sergio Masini e signora, il com
missario federale Osvaldo Geri e signora sono trascorse 
circa 3 ore in un clima di grande cordialità, rinsaldando 
quei vingoli già esistenti fra tutti gli intervenuti molti 
dei quali erano in compagnia delle proprie mogli 
danzate. 

Nel consegnare il gagliardetto al presidente 
A.P.D. Firenze Rapala, vincitrice. Mario Innocenti, 
voeato Pacchi, ha posto in risalto, applauditissimo. 
gnificato delle manifestazioni in cui al di là del 
ficato agonistico, dominava quello più profondo dei rap
porti umani. Si è augurato cito tali manifestazioni 
abbiano a ripetersi per creare sempre più stretti vincoli 
scaturiti dal cani|x> competitivo per estendersi in quelli 
di un sempre più ir timo leaame di sincora amicizia. 

G.P. Florentia Legno 
Domenica, lungo l'Arno Fiorentino. 48 squadre in rap

presentanza di 27 società di molti eentri della Toscana. 
hanno preso parto alla d.sputa del 12. gran premio Fio 
rentia I>egno - 12. trofeo Tommaso Ristori (alla memo
ria) - 3. trofeo R Pecchioli. Tutto è proceduto nel modi 
più regolare. II pescato ha soddisfatto ogni partecipante 
— tanto sempre presente le immancabili differenziazioni 
tra un posto e l'altro — e con la consegna di un ricchis
simo monte premi, per le mani di Ristori, la interessante 
manifestazione ha avuto termine con un elogio ben me
ritato al comitato organizzatore presieduto da Maranghi. 

Ha vinto l'A.P.O. Rondinella Fly con la squadra com
posta da: Amleto Calamandrei. Alessandro Casagìia. 
Piero Palai e Massimo Massini. Al secondo posto la rap
presentativa della casa del popolo di Rufino (Danilo 
Tapinassi e Gino Fantimasi, Vittorio Materassi, e Gio
vanni Gherardelli). Terzo l'Arno Club Prestige cori: Piero 
Tanini, Oivaro Vignadi. Paolo Cini e Alessandro Brac
cini che. è risultato il più bravo di tutti. Seguono: Poli
sportiva Oltrarno. A.P.D. Firenze Rapala. G.S. Le Torri. 
S.P.S. Montecatini Doretti. U.C. Bellariva, U.C. Bandino. 

o fi 

della 
l'av-
il si 
signi-

i 
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Aumentato il numero dei candidati a Napoli e nella provincia 

In ventimila alle prese 
con l'esame di «maturità» 
Il maggior numero di candidali negli istituti tecnici — Alla ricerca delle possibili tracce per il tema di cul
tura generale — Il fenomeno del riliuto dell'incarico da parte dei protessori nominati nelle commissioni 

LA PROCLAMAZIONE UFFICIALE DEGLI ELETTI 
Nella mattinata di ieri tono stati proclamati uf

ficialmente gli eletti alla Camera dei deputati e al 
Sonato per la circoscrizione di Napoli e Caserta. 

' La corimonla t i è svolta nel Salone dei Busti a 
* Castelcapusno e ha concluso le operazioni di ve-
. riflca dei voti di preferenza e di lista riportati da 

ciascun partito avvenute nel giorni scorsi da parte 
del magistrati incaricati di soprntendere al con
trollo dei verbali dei presidenti di seggio. Alle ore 

' 11 c'è stata la- proclamazione dei deputati e mez-
, r'ora più tardi quella dei senatori. E' stato II pre

sidente Intontì a leggere i nomi degli eletti; aveva 
al suo fianco il primo presidente della Corte di 
Appello. Cortesani. 

Per il nostro partito, cosi come per gli altr i , non 
ci sono «tate sorprese dell'ultima ora. Le antici
pazioni sugli eletti sono state confermate. Per 
qualche eletto c'è stata solo la rettifica dei voti 
r iportati, ma si è trattato di piccole cifre che non 
hanno modificato nulla nella sostanza. Per il no

stro partito sono dunque risultati eletti: Giorgio 
Amendola, Giorgio Napolitano. Abdon Alinovi, Gen
naro Guadagno (indipendente). Paolo Broccoli, An
tonio Bellocchio. Costantino Formica. Egizio San-
domanico. Ersilia Salvato. Domenico Petrella. Eire-
ne Sbriziolo (indipendente), Giuseppe Orlando (in
dipendente). Luigi Matrone, Arturo Marzano. 

Par la DC: Arcangelo Lobianco, Antonio Gava, 
Mauro lannlello. Manfredi Bosco. Francesco Pa
triarca, Paolo Cirino Pomicino. Baldassarre Armato. 
Vincenzo Scotti. Vincenzo Mancini, Elio Rosati. 
Alfonso Amhrosino. Ignazio Caruso, Davide Barba, 
Camillo Federico (attraverso il collegio unico nazio
nale sarà assegnato alla DC il quindicesimo depu
tato: Vincenzo Mezzogiorno). 

Per il PSI: Francesco De Martino e Antonio 
Caldoro (sempre con il collegio unico nazionale 
sarà eletto anche Pietro Lezzi). 

Per il PSDI è stato proclamato eletto Alberto 
Ciampaglia mentre per il PRI lo è stato Francesco 

Compagna. Per Democrazia proletaria non è stato 
proclamato eletto nessuno ma si sa che quasi 
sicuramente con i resti, noi collegio unico nazio
nale. sarà eletto Vittorio Foa che dovrebbe dimet
tersi lasciando sparlo a Domenico Plnto. 

Per II MSI : Achille Lauro. Gianni Roberti. Nando 
Di Nardo, Adriana Palomby. Per il partito radica
le e per il Partito liberale non è stato proclamato 
alcun eletto. Per quanto riguarda i senatori ricor
diamo che per II PCI sono stati eletti: Gerardo 
Chiaromonte, Carlo Fermariello. Aldo Masullo (in
dipendente). Pietro Valenza. Antonio Mola, Fran
cesco Lugnano, Gaetano Di Marino, Antonio Gua
rino (Indipendente). Michele tannarono (indipen
dente) e Vincenzo Sparano. Noli» foto: il dottor 
Intontì, con accanto il primo presidente della Cor
te d'Appello Cortesani, logge, nel salone del busti 
a Castelcapuano, i nomi degli eletti nella circo
scrizione di Napoli e Caserta. 

E' Luigi Acanfora, titolare della « Meridionale Gasoline » 

PROCESSO TPN: AVVISO DI REATO 
ANCHE PER IL COGNATO DI GAVA 

La sua ditta ha fornito per oltre un decennio il carburante all'azienda di trasporti • Era la preferita del direttore generale, 
ing. Rossetti, accusato di peculato e in libertà provvisoria - Entrano in una fase decisiva le indagini sulle Tranvie provinciali 

Avviso di reato per Luigi 
Acanfora. Secondo quel poco 
che è trapelato dagli ambienti 
giudiziari l'ha mandato al co
gnato di Gava il giudice 
istruttore che conduce l'inda
gine sullo scandalo delle 
Tranvie Provinciali, il dottor 
Francesco Schettino. Non è 
s ta to possibile sapere con pre
cisione per quale reato lo 
Acanfora ha ricevuto la co
municazione giudiziaria e l'in
vito a nominarsi un difen
sore: ma ri teniamo che. in 
base e quanto è già venuto 
alla luce sulla questione del
la fornitura di carburanti , il 
cognato di Gava dovrà difen
dersi da accuse molto simili 
a quelle che hanno portato in 
carcere il direttore generale 
dell'azienda, l'ingegnère Mar
cello Rossetti. Quest'ultimo <è 
rimasto in carcere dal 18 

41( 

parallelo 

A colori 
Mai come ieri abbiamo 

avvertito !a mancanza nel 
nostro paese della TV a 
colori. 

E" accaduto quando ab
biamo potuto leggere che 

, Vittorio Pellegrino, segre-
' tano provinciale a Napoli 

della DC. arerà detto che 
« il voto del 20 giugno ha 
riaffermato come l'unico 
punto di riferimento e e 
rimane la DC con la sua 
canea mora'e e evie ;• 

Se si aggiunge a questa 
dichiarazione la conside
razione che il Pellegrino 
è un gariano tutto d'un 
pezzo, legato nella buona 
come nella mala sorte al 
destino del <- padrino >. 
l'esigenza della TVco'.or 
si fa ancora più pressan
te: chissà, infatti, quale 
simpatico effetto otterreb
be ti passaggio m TV di 
una simile feccia color 
del bronzo... 

Il ritorno di 0. 
Don Orazio Mazzoni e 

— come sapete — da po
chi giorni ritornato irci 
noi e dobbizmo constata
re che il personaggio e 
fortunato, giacché ha po
tuto non scrirere per tut
ta la campagna elettori-
le, risparmiando con di 
farsi — come si dice"1 — 
« troppi debiti con la bo;-
ca J». 

Perciò ieri lo alburno 
riletto con piacere ne1 suo 
editoriale domenicale e 
quale è stata la nostri 
sorpresa quando lo abbia
mo trovilo a d**~etlare di 
geometria, euclidea e no, 
cateti e ipotcnusa, / n o t i 
m i il Ma'-'ini scmbrivi 
Pitagora. Dorè si ricon
ferma c V il nostro OrT>\t 
è un fortunato. gta~ch* 
quando l'aritmetica gli da 
dei dispiaceri teiattamcn-
te per il 40jtrr > può sem
pre rifugiarsi nel cubo. 

Rodi 

; i 
11 

11 

maggio al 10 giugno) è im
putato di peculato Der aver 
fatto rifornire di carburante 
l'azienda esclusivamente, e 
per anni , presso la di t ta «Me
ridionale Gasoline» (ogai di
ventata società per azioni) ri
fiutandosi per due volte di in
dire regolari gare di appal
to e respingendo anche of
ferte migliori avanzate da al
tre di t te . Questi ultimi adde
biti sono stat i espliciti, co
me è noto, nella procedura 
per la destituzione iniziata dal 
liquidatore: il prof. Franco 
Di Sabato, indagando per suo 
conto sugli a t t i dell'azienda. 
ha riscontrato infatti le gra
vi irregolarità che hanno mes
so in moto la procedura am-
ministrotiva contro il funzio
nario. 

Gli al tr i avvisi di reato in
viati dalla Magistratura ri
guardano le responsabilità 
dell'ex amminis t ra tore dele
gato Passeggia (DC). dell'ex 
presidente Gramanzini (PSI) 
e di numerosi componenti del 
disciolto consiglio di ammini
strazione. 

L'3Wiso di reato ad Acan
fora era scontato e nella lo
gica delle cose: Rossetti non 
può certo aver commesso da 
solo i! peculato di cui è ac
cusato. Qualcuno deve aver 
t ra t to profìtti non leciti da 
at t i che si configurano come 
danni ad un ente pubblico. 
cioè il Comune di Napoli. 
quello ci e ha f empre paga
to per mantenere il servi
zio e l'azienda di trasport:. 

Che sia questa la tesi pre
v a l e t e nel complesso pro
cesso sul « bubbone TPN » è 
confermato tra l'altro da una 
recente presa di posizione del
la stes-a Precura, che ha for
malizzato un altro procedi-
m::i :o a carico del diret tore 
ammsnistrativo e di alcuni di
pendenti accusati di essersi 
spartiti compensi s traordinari 
non dovuti. 11 sostituto P.M. 
dr. V'uosi. nel t rasmettere il 
p r e c e d i m e l o all'ufficio istru
zione. ha ipotizzato proprio il 
dar.no all 'ente pubblxo deri
vante da tale a t to illecito su 
cui ha indazato. L'avviso di 
reato ad Acanfora indica che. 
dopo la parentesi e>t tora!e 
(non è s ta ta smenti ta l 'usanza 
di evitare iniziative del ge
nere nel periodo immediata
mente a n t e c e d e al voto) il 
processo TPN continua ad 
ent rare nel vivo di un com
plesso sistema di potere che 
fa capo diret tamente al clan 
dei Giva . G«a l 'arresto di 
Rossetti aveva orovocato — 
proprio per i leeami del fun-
ziorario ccn la famiglia del 
« padrino » — enorme «cai-
por*» ed enormi ripercussioni 
anche nell 'ambiente eiudizia-
no. 

Come abbiamo riferito non 
sono mancati i t enu t i v i di 
e v a r e r ^ l ' indiarne istrut
toria Enda?*e cosi spedita
mente all 'attacco di quei «no
tabili» la cui att ività era sta
ta per anni invano denunzia
ta. La stessa Procura de'.l.i 
Rermbbloa contraddittoria
mente. dopo aver iniziato la 
in tas ine sulle forniture del 
carburante e fatto «enuestra-
re dalla Guardia di Finanza 
i neve depositi TPN (le cui 
colcnnkie furono sigillate) e 
tutt> i relativi incartamenti . 
sembrò n rn condividere il 
mandato di cat tura contro il 
Rossetti, a t to ohe venne im
pugnalo — fatto eccezionale 

e mai accaduto per alcun im
putato da alcuni decenni— 
davanti alla Cassazione. 

Il nome di Luigi Acanfo
ra è legato anche ad un'al
tra impresa d'affari in so
cietà con la famiglia Gava: 
la « Acaf io » costituita nel '56 
(soci sono i Fiore e Rober
to Gava) divenuta concessio
naria Fiat per la Campania 
e quindi commissionaria. Da 
notare che questa concessio
ne Fiat arriva alla « Acafio » 
proprio nel periodo — fra il 
'56 e il '57 — in cui Achille 
Lauro porta a compimento 
quell'acquisto da parte del 
Comune di Napoli del pac
chetto azionario TPN con la 
alleanza della « SCUI » (so -
cietà della Fiat) che assi
curò alla casa automobili
stica torinese tu t te le for-

! niture per il rinnovo del par-
! co auttxius, per l'importo di 

2 miliardi dell'epoca. Il « col
po » avvenne con l'aperta 
complicità della DC, e fu pos
sibile per un clamoroso vol
tafaccia dell 'amministrazione 
provinciale, che rinunciò al
l'improvviso al suo progetto 
di pubblicizzazione delle TPN. 
La provincia era a maggio
ranza democristiana. Anche 
su questo oscuro aspetto della 
vicenda TPN sta indagando 
il giudice istruttore dottor 
Francesco Schettino che in
fatti convocò, tempo fa l'ex 
sindaco Lauro il quale preferì 
non presentarsi al magistrato. 

La « Acafio » è stata re
centemente al centro della vi
cenda che ha messo in luce 
come il Banco di Napoli si 
fosse per essa assai «espo

sto ». molto di più e con mol
ta più « sofferenza » di quan
to non spetti ad un istituto 
di credito.E' s ta ta messa re
centemente in liquidazione, e 
sostituita con la di t ta « Car-
sud ». formata più o meno 
dagli stessi personaggi; nel
l'affare « Acafio » entra an
che la società « Service ita
liana » che ha visto l'assicu
ratore Grappone (quello che 
ha tentato di diventare depu
tato nel PSDI e che ha su
bito una serie di condanne 
per il modo a dir poco avven
turoso di t ra t tare gli affari) 
entrare in società con i Ga
va e rimetterci — così al
meno si dice — circa 300 mi
lioni. 

Anche la « service italia
na » è s ta ta messa in liqui
dazione. 

Tra polemiche, difficoltà organizzative e « assenteismo » de 
ad affrontare le prove degli esami di maturità. GII esami Inizi 
tulio il mese di luglio con le prove orali, che dovrebbero inizia 
dalla lino delle prove scritte, prevede la circolaro ministeriale). 
e privatisti, si registra per la maturità tecnica: i candidati int 
Instici .sono co->i ripartiti: .Maturità classica: 2.17!) interni e 218 
Maturità magistrale: 2941 in 
terni e 1060 privatisti: Maturi- ; 
tu professionale: 1070 interni 
e 190 privatisti; Maturi tà ar
tistica: 329 interni e 190 pri-
v i ' i s t i - Maturità linguistica: 
329 interni e 2 privatisti. In 
totale quindi 1 candidato sono 
20 616. circa 1500 in più del
l';'uno scorso. Nel "75 infatti 
i candidati furono 19.172 ed 
i licenziati 16 539. p a n all' 
8H.3. 

Come ogni anno c'è molta 
attesa per le tracce dei temi 
d'italiano che verranno asse
gnate La tracci-i del tema è 
-.empre un' indicazione ben 
precisa della volontà ministe
riale sul contenuto degli esa
mi: l'anno scorso la traccia 
di cultura generale era una 
frase di Carlo Cattaneo sul 
tema della libertà: quella let
te) aria stimolava ad un con
fronto tra le tematiche del 
romanzo di Verga e dell'ope
ra di Pirandello e di Svcvo. 
Si t rat tava di tracce certa
mente interessanti ma che. 
come affermarono moltissimi 
studenti, non corrispondevano 
alla reale preparazione dei 
candidati. Un discorso che ri
guardava in particolar modo 
la traccia let teraria; tutti 
sanno che sono davvero pochi 
i casi degli istituti nei quali 
i programmi di studio giun
gono non dico fino a Svcvo, 
ma spesso neanche fino a 
Pirandello. 

Gli studenti sono già tutti 
alla caccia della traccia che 
presumibilmente verrà asse
gnata ; molta attenzione, co
me sempre del resto, è per 
ì centenari e delle ricorrenze 
di ogni genere. Vogliamo ri
cordarne qualcuno per dovere 
di cronaca: ci sono due im
portantissime ricorrenze poli-
t 'ehe: il millenario e mezzo 
della caduta dell 'impero ro
mano e il bicentenario della 
fondazione degli Stat i Uniti 
d'America. Altri centenari so
no quelli della morte di Luigi 
Settembrini, di George Sand. 
eli Bakunin, di David Hume. 
e quelli della nascita di Ade-
nauer, di Hoffmann, di Jack 
London. Inoltre è anche il 
cinquatenario delia morte di 
Piero Gobetti ed il secondo 
centenario dell'opera fonda
mentale di Adamo Smi th ; due 
ricorrenze, quest 'ultime, che 
si prestano facilmente ad una 
traccia per tema di maturi-
tr>. Come si sa, per lo svol
gimento del tema d'italiano 
il tempo a disposizione è di 
sei ore. 

Quest 'anno gli esami di ma
tur i tà presentano un fatto 
nuovo, che molto s ta facen
do discutere: 1' «assentei
smo» degli insegnanti. Il fe
nomeno cioè della sostituzio
ne forzata dei commissari di 
esame a causa dei rinunci 
che, fino all 'anno scorso si 
era mantenuto en t ro limiti 
fisiologici, quest ' anno si è 
gonfiato notevolmente. 
" Molti sono gli insegnanti 
ohe s tanno rifiutando l'incari
co: la spiegazione che nor
malmente viene proposta è 
che la diaria giornaliera ar

riva al massimo, nel miglio
re dei casi, alle tornila lire e. 
soprat tut to nel caso di tra
sferimenti a grandi distanze 
dal comune di residenza, al 
commissario d" esami resta 
ben poco per un lavoro che. 
fra l'altro, è molti impegna
tivo. Questo fenomeno dell'as
senteismo degli insegnanti si 
è verificato anche nella no
stra provincia in proporzioni 
p a n ni Nord: la percentuale 
dovrebbe aggirarsi sul 2025 
per cento dei commissari de
signati che, a Napoli e pro
vincia. sono circa 1500. So
no quindi molti gli insegnan
ti che hanno preferito andare 
subito in vacanza piuttosto 
che passare il mese di lu
glio nelì 'esaminire centinaia 
di candidati . 

<' Gli Cimili avranno comun
que un regolare svolgimento » 
ci ha dichiarato con sicurez
za i' provveditore agli studi 
di Napoli, professor Maurano. 
« Abbiamo lavorato quat t ro 
storni di semjito per le so
stituzioni ed abbiamo raggiun
to il nostro scopo». Al prov
veditore chiediamo anche co
sa ne pensi di questo feno
meno dell'assenteismo. « Non 
darci così facilmente una 
spiegazione di tipo economico 
Bisogna considerare infatti 
che quasi tut t i gli insegnanti 
vengono accontentati nelle 
preferenze delle sedi, che 
hanno un'indennità fissa di 
150.000 lire per un mese più 
la diaria giornaliera che va
ria a seconda della distan
za. dei parametri . E poi quan
do io vado in missione a Ro
ma. chiamato dal ministero, 
ricevo 12.000 lire per una per
manenze di 24 ore. eppure 
ci vado ». 11 provveditore ri
tiene quindi più opportuno at
ti ibuire il boom di questo fe
nomeno ad altre ragioni. 

« Innanzi tu t to bisogna consi
derare che la diaria v e n a 
da parametro a parametro. 
mentre le spese sono uguali 
per tu t te afferma il se
gretario regionale della CGIL-
Scuola, Ettore Combattente — 
in qualche caso tocca le 5000 
al giorno addir i t tura: poi si 
deve tener conto ohe la li
quidazione delle spettanze av
viene con estremo ri tardo: si 
pensi che ancora oggi i do
centi s tanno at tendendo la li
quidazione delle spettanze dei 
corsi abilitanti ». 

« Ma è vero — continua 
Combattente — che le ragio
ni di questo comportamento 
da par te degli insegnanti non 
sono solo economiche: è cer
t amente vero che la crisi 
dell 'istituzione "esame" è 
sentita anche dagli stessi in
segnanti . Ecco una al t ra con
ferma della necessità di an
da re al più presto alla ri
forma, che elimini la commis
sione esterna ». In tan to per 
quest 'anno si farà come sem
pre: a cominciare da dopodo
mani. 

a. p. 

gli insegnanti 20.616 studenti a Napoli t provincia si accingono 
eranno II 1. luglio con la prova scritta e si protrarranno per 
re il 9 luglio (non prima del terzo e non dopo il quinto giorno 
Anche quest'anno il maggior numero di candidati, fra interni 

erni sono 6864. i privatisti 1671. I candidati degli altri rami sco-
privatisti; Maturità scientifica: 2581 interni e G44 privatisti; 

IL PARTITO 

Si è svolto ieri al Circolo della stampa per iniziativa di giornalisti e poligrafici della CEN 

Il convegno sul ruolo del «Mattino» 
Numerosissimi interventi concordano sulla necessità di stringere i tempi per una soluzione democratica della vertenza 

Il convegno su « Ruolo e 
j funzione del giornali della 
1 CEN » svoltosi ieri al circolo 

della s tampa per iniziativa 
del comitato di lotta di gior
nalisti e poligrafici della 
azienda di via Chiatamone è 
servito un po' a fare il pun-

! to della lunga vertenza « Mat
t ino •>. Una vertenza che è 
ancora tut t 'a l t ro che conclu
sa, come si sa. e per la cui 
soluzione anzi si è tut tora in 

j alto mare. La scadenza defi-
i nitiva per dare un nuovo as

setto alle quattro testate del
ia CEN (Mattino. Corriere di 

Napoli. Sport Sud e Sport 
del Mezzogiorno) è il 31 ot
tobre. Per questa data , infat
ti, è fussata la fine della so-
c.età. posta in liquidazione 
dai Banco di Napoli e poi 
r ichiamata provvisoriamente 
in vita proprio perché non 
si è riusciti, in tanto a trova
re una soluzione soddisfacen
te. Soluzione che — secondo 
la richiesta delle forze poli
tiche e sindacali democrati
che — dovrebbe prima di tut
to garantire un effettivo più 
larismo e la democraticità 
dell'informazione, nella salva

t i l i aspetta dtl salone del Circolo della stampa durante il 
convegno sul « Mattino a 

guardia dei livelli di occupa
zione di giornalisti e poligra
fici. 

Nel convegno di ieri sono 
emerse opinioni diverse su 
quello che si deve fare per 
ottenere questo risultato e 
per sbloccare la situazione. 
C'è. insomma, un dibatt i to 
ancora in corso nel quale for
ze politiche di diverso orien-

j tamento. sindacati e giorna
listi hanno raggiunto una p:e-

I na unità più su quello che 
: .( non » si può continuare a 
I fare (un «Mat t ino» come 

quello a t tuale) che su quel
lo che si deve fare. In que
sto. naturalmente , non c'è 

l niente di scandaloso, e anzi 
: un dibatt i to come quello di 
I ieri rivela appieno la sua uti-
| lità. Un'altra cosa il conve-
| gno ha dimostrato in modo 
I inequivocabile: che sono non 
, i )Io anacron's t iche ma anche 

del tut to minoritarie posizio
ni come quelle provocatoria
mente sostenute ieri da! fan-
faniano sen. Barbi e. in un 

J intervento penoso, dal gior-
) nalista Grasso. I! primo ha 
{ detto in pratica che a II Mat-
I t ino» at tuale è un esemplo 
j di pluralismo (!) e che c'è 

stata una specie d: congiu
ra cui hanno dato mano la 
Banca d'Italia (nota centra
le comunista! - ndn fì Ban
co di Napoli (idem), giorna
listi e poligrafici per impe
dire che il giornale uscisse 
in periodo elettorale. II se
conda ha lamentato d: non 
essere lasciato libero di ser
vire il padrone di turno da 
colleghl facinorosi e ha 
espresso :l timore che 1 po
ligrafici vogliano interferire 
nelle scelte di carat tere tec
nico dei giornalisti. 

Posizioni come queste, ri
petiamo. sono apparse del 
tutto isolate. Gli esponenti de 
Intervenuti nel dibatt i to. Ar
mato e Cirino Pomicino, han
no affrontato il problema in 
tu t fa l t ro modo, dichiarando
si favorevoli (in particolare 
Cimino Pomicino) alla pre

senza dei Banco nella gestio
ne dei giornali, con le richie
ste garanzie di obiettività e 
democraticità dell'informa
zione. 

In apertura del convegno 
il compagno Belli, della se
greteria della Camera del La
voro, aveva rievocato le fasi 
della lunga battaglia per « Il 
Mat t ino», sottolineando che 
è la prima volta che Napoli 
viene investita in modo cosi 
efficace dai problemi dell'in
formazione e auspicando per 
« Il Matt ino » u n a funzione 
qualificata e autorevole di 
rappresentanza degli in te re»! 
meridionali. Fra gli interven
ti più interessanti che si so
no susseguiti fino al pome
riggio inoltrato segnaliamo 
quelli di Mario Simeone, del 
compagno sen. Fermariello. 
del segretario nazionale dei 
poligrafici Colzi. del compa
gno Visca. consigliere regio
nale. dell'assessore regiona
le Del Vecchio (del P R I ) . dei 
compagno Acocella (assesso
re regionale del PSI». del 
compagno Pietro Valenza, del 
sen. Guarino, dei 2ioma;:.«ta 
Cora:, a nome del comitato 
di lotta. 

Fermariello ha in partico
lare sottolineato l'urgenza di 

Eletto il nuovo 
presidente 

regionale dell'INPS 
Il comitato regionale del

l'INPS si è riunito ieri e, 
dando seguito al decreto mi
nisteriale del 16 giueno scor
so che ne sancisce I* rico
stituzione. ha proceduto alla 
elezione del proprio presi
dente. All'unanimità è stato 
eletto Luigi Alfano, seare-
tario del sindacato provin
ciale lavoratori portuali del
la CGIL, che gii era etato 
per 4 anni presidente pro
vinciale dell'INPS. 

str ingere i tempi per una po
sitiva soluzione, illustrando I 
rischi per la stessa sopravvi
venza delle testate che com-
portebbero ulteriori dilazioni. 
Visca ha r ichiamato la ne
gatività dell 'atteggiamento 
passivo dell ' imprenditorialità 
napoletana e meridionale di 
fronte alla gestione del « Mat
tino » e Ita formulato due 
proposte: che il comitato di 
lotta s'incontri con I rappre
sentant i de! mondo impren
ditoriale sollecitando il loro 
intervento, e che lo stesso 
comitato, con sindacati e for
ze politiche, s'incontri con i 
rappresentant i di Banca di 
Italia. Banco di Napoli mi
nisteri del Tesoro e del La
voro. editore Rizzoli per met
tere in chiaro le rispettive 
posizioni. Corsi ha sottolinea
to con forza che occorre an
dare dal « pluralismo dell'op
portunismo». come Io ha de
finito. al «pluralismo effet
tivo dell'informazione » supe
rando finalmente la faziosi
tà e la ercvsoìamtà della ge-
st .one at tuale. 

Il compagno sen. Valenza 
ha rilevato che è mancata fi
nora una effettiva politica 
dell'informazione, e che la 
meAAa a punto di una tale 
politica sarà uno dei compi
ti che ha di fronte la setti
ma legislatura. Per Valenza 
il Banco d: Napoli r imane 
l'interlocutore principale, nel
la vertenza «Mat t ino», per 
la trans.z.one verso una so
luzione che dia garanzie di 
effettivo pluralismo. Una co
sa è certa, ha detto Valenza. 
e cioè che « questo » « Mat
t i no» non è più possibile Ac
cettarlo. Su questo c'è un'in
tesa larga e positiva, che si 
t r a t t a ora di concretizzare 
con un'Intesa che tenga con
to delle varie posizioni 

Ai partecipanti al convegno 
è s t a to distribuito un'opusco
lo in cui 11 comitato di lotta 
formula le sue proposte 

f. P . 

COMIZI 
A Melito. ore 19, cornino 

con Chiantesc; a Poggio-
marino. ore 20, comizio con 
Fermariello; a Pomigliano, 
ore 19.30, comizio con Pe
trella e Tramontano; a Ca-
snlnuovo, alle 20. comizio di 
chiusura della festa dcl-
l'« Unità » con Gcremicca. 

COMITATO 
DIRETTIVO 

Domani, mercoledì 30. in fe
derazione comitato direttivo 
(ore 9.30). 

RIUNIONE 
DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

In federazione, sempre 
mercoledì 30, alle 18.30. riu
nione del segretari di sezio
ne dei comuni di Casavatore, 
Poggiomarino, Bacoli, Cai-

vano. Cardito. Forio d'Ischia. 
Marigli.mo. San Giorgio t\ 
Cremano. Somma Vesuviana, 
Torre Annunziata. Parteci
perà D'Alò. 

RINVIATO 
L'ATTIVO GIOVANI 

L'attivo provinciale dei 
giovani comunisti previsto 
per mercoledì, è rinviato a 
data da stabilirsi. 

ASSEMBLEE 
Domani alla sezione Ber-

toh (Case Puntellate) alle 
1B.30 assemblea sezionale con 
Tubelli. A Bacoli alle 17.30 
assemblea cellula Selenia con 
D'Angelo. 

ATTIVO 
ELEZIONI 

Domani a Cavalleggeri. ore 
I 19. con Marzano; Luzzatto, 
1 ore 18.30 con Visca. 

La lotta alle malattie infettive 

Appello a collaborare 
per l'igiene pubblica 

Manifestazione 
dei disoccupati 
per sollecitare 

il governo 
Ieri mat t ina un corteo di 

circa 500 disoccupati orga
nizzati ha percorso in corteo 
il corso Umberto recandosi 
ti Palazzo San Giacomo. 
quindi alla Regione e alla 
sede dell 'Intersind. I disoc
cupati intendono sollecitare 
il governo a mantenere ra
pidamente gli impegni presi 
alla vigilia delle elezioni per 
il reperimento di 5.000 posti 
di lavoro a Napoli, negli 
enti , nelle industrie a par
tecipazione statale e nelle 
opere pubbliche. Nell'andro
ne di Palazzo S. Giacomo 
c'è s ta ta un po' di ressa 
e t re vigili urbani. Vincenzo 
Russo. Domenico Esposito e 
Antonio Santaniello sono ri
mast i contusi. Una delega
zione è s ta ta ricevuta dal
l 'assessore al personale 
compagno Pastore, il quale 
ha ribadito che le cartoline 
per l 'assunzione delle prime 
763 uni tà avviate al lavoro 
dal collocamento par t i ranno 
entro la prossima settima
na . appena saranno definiti 
tu t t i gli adempimenti . 

Detenuto 
si ferisce 

a Poggioreale 
Un detenuto di 37 anni . 

Gennaro Santomo. abi tante 
a via Porto 8. Gennaro, si è 
ferito ad una mano. Il fat to 
è avvenuto nelle carceri di 
Poggioreale. Gli agenti dì cu
stodia che hanno accompa
gnato il Santomo al Carda
relli hanno det to ohe il dete
nuto si è ferito nel dare un 
pugno ad una vetrata. Il San
tomo. in carcere per omicidio. 
ha r iportato t re tagli alla 
mano destra ed una ferita al
la testa. 

Con un manifesto in cor
so di affissione l'assessore al
l'Igiene e alla Sani tà prof. 
Cali, dopo over ricordato le 
norme per la prevenzione del
le malat t ie infettive, invi
ta la popolazione tut ta a vi
gilare e a collaborare segna 
landò • tempestivamente a! 
l'ufiicio sanitario — sezione 
esercizi pubblici — quei ne 
gozi o banchi di vendita «m 
bulimie che costituiscono 
un pericolo per la pubblica 
igiene. Nel manifesto si di 
chiara che solo il compor
tamento cosciente e respnn 
.subite di tutti i ci t tadini pò 
t ra modificare la grave si 
tuazione relativa alle info 
zioni a circuito orofecale: ti
fo. salmonellosi. epat i te vi
rale, dissenteria balcillare. 
Nel mese scorso l'assessora
to ha inviato a tutt i i riven
ditori di generi al imentari 
una circolare con opuscolo 
nel quale si ricordavano le 
principali norme igieniche 
prescrit te dalla legge: massi
ma pulizia personale degli 
addett i , dei locali, delle At
trezzature; servizi igienici In 
perfetto ordine, dove è as
solutamente vietato tenere 
merci anche in scatola, che 
sa ranno in tal caso seque
s t ra te ; obbligo di disinfesta
zioni periodiche, di radicali 
pulizie giornaliere, di rin
chiudere i rifluiti negli ap
positi sacchetti della N.U. 
E infine: è vietato esporro 
all 'esterno dell'esercizio gli 
al imenti , che in tal caso ver
ranno immediatamente se
questrat i e dis t rut t i : anche 
al l ' interno l'esposizione de
gli al imenti va adeguatamen
te prote t ta , ed è vietato a 
ohi manipola gli al imenti 
maneggiare il denaro. 

Dopo aver avverti to gli 
esercenti, l'assessore alla Sa
ni tà chiede adesso la colla
borazione di tut ta In citta
dinanza per il programma 
di prevenzione e lotta contro 
le malat t ie infettive. 

TRIBUTI COMUNALI 
Dal 30 giugno fino al 19 lu

glio. in tut t i i giorni, com
presi i festivi, dalle ore 9 alle 
ore 12, presso la Direzione 
tr ibut i in via Genova 76, sa
r anno depositati p e r c h é 
chiunque abb.a interesse 
possa prenderne visione — 
insieme con la deliberazione 
di approvazione e I ruoli prin
cipali 1976 — gli elenchi delie 
variazioni ai ruoli principali 
dell 'anno 1976 per la forma
zione dei ruoli suppletivi del
l 'anno 1976 e precedenti, re
la t ivamente ai sejruenti tri
buti e contributi comunali 
non soppressi: tassa sulla 
raccolta e trasporto dei ri
fiuti solidi urbani Interni: 
imposta sul cani : tassa per 
l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, inclusi passi car
rabil i : lustriere; distributori 
di ca rburan te : distributori di 
s igaret te; taxi e sottosuolo. 

FINO AL 31 LUGLIO 

un TELEVISORE 
in O M A G G I O 

agli acquirenti di una 

SÌNICA m L.$. 
da L. 2.049.000 

( IVA inclusa) 

con 40 rate senza camMall 

D E A N 
C A R S 
via appia sud fo*m 
A V E R S A 

Tel. 8906927/S9024S2 

Il Prof. Dolt. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava per malattia VENEREE . URINARIE - SESSUALI 
Conauiuxioni tattuoiogictia • con*utema matrimoniata 

NAPOLI • V. lUaaaSIS (Spirito Sanie) • Tutti i aloml - T. 313.42S 
SALERNO - Via Rama, 112 (Marte*! • Giovedì) - T. 227.593 

Mi COMBINIAMO Ùl TUTTI I COLORI... 
cornici 

In vendita nel migliori negozi 
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SALERNO - Una situazioni non più tollerabile per gli Enfi locali 

Passi concreti dei comunisti 
perché si esca dal marasma 

Una delegaiione ha sollecitato in Prefettura la convocazione del consigli comunale e provinciale • Polemiche di 
Russo per la giunta DC-MSI di Cava dei Tirreni • Un Intervento di De Mita a sostegno del gruppo « antl*Gava » 

E' l'ultimo giorno 

Regione: domani 
si decide 

per 160 cantieri 
di lavoro 

Sono ben 160 i cantieri 
di lavoro per Napoli che, I 
con l'Impégno di molti ' 
miliardi di Tire o di unità j 
lavorative, dipendono dal
la declilone della giunta 
ragionale convocata per 
domani. Il termine Ulti-
mo è proprio il 30 giugno, 
• in caio di r i tardi t i 
rischia di perdere l'in
gente finanziamento. 

I 160 cantieri dovranno 
occuparti della sistema-
alone dalla rete viaria e 
dalla rete fognaria citta
dine: la giunta comunale 
di Napoli ha già definito 
gli adempimenti di tua 
competenza, approntando 
il piano delle opere e del
la spesa. L'Intera pratica 
è stata ora trasmessa al
la Regione. 

E' necessario perciò che 
la giunta regionale agisca 
per assicurare alla città 
finanziamenti e lavori in
dispensabili (si tratta di 
opere relative all'igiene 
della città) e per evitare 
i l crearsi di nuova ten
sioni per l'allontanamen
to di occasioni di lavoro. 

BALErtNO, 28. 
I>a gestione doroteafanfn-

ninna della DC n Salerno sta 
facendo pagare un duro prez
zo al cittadini della citta e 
della provincia. Da oltre tre 
mesi la DO salerni tana ha 
Imposto con grave irrespon
sabilità In paralisi nel due 
maggiori enti dellH provincia. 
il comune capoluogo e il con
siglio provinciale, mentre a 
Cava del Tirreni intrat t iene 
rapporti organici nella giun
ta con il MBI. Anche di fron
te alla gravissima crisi eco
nomica e sociale, come quel
la che at traversa la nostra 
città, i dorotei salernitani . 
dilaniati dalle lotte interne 
preferiscono imporre la loro 
linea arrogante, rifiutandosi 
di convocare le assemblee e-
lettive sebbene da oltre un 
mese il sindaco della città 
sia stato costrutto a dimet
tersi dalla spinta delle oppo 
siz.oni o 11 presidente della 
Provincia, Il socialista Paso 
Imo, si sia dimesso responsa
bilmente dalla carica. Di fron
te all'irresponsabile tatt ica 
del rinvio proprio Ieri una 
delegazione di consiglieri co
munali e provinciali guidata 
dal compagni senatore Gaeta
no Di Marino e dall'onorcvo 
le Giuseppe Amarante si è 
recata dal prefetto per solle
citare Il suo intervento. 

Alla fine della riunione la 
delegazione ha emesso il se
guente comunicato: « Una de
legazione del PCI ha fatto 
s tamane dei passi presso il 
prefetto per illustrargli l'In
qualificabile situazione deter
minatasi al consiglio comuna
le della città e della Provin
cia. che sono privi ormai da 
mesi di una maggioranza. La 
delegazione ha sottolineato la 
necessità del rispetto della 
democrazia per la drammati
ca situazione di crisi. Un ana

logo passo verrà fatto in di
rezione della commissione 
provinciale di controllo». 

Intanto, nella D e mentre 
continuano le lotte interne 
qualcosa sembra che si muo
va in direzione diversa: sla
mo di fronte al primi timidi 
passi, ma si ha l impressione 
che la rivolta a n t i d a v a nel
la DC napoletana abbia tro
vato qualche seguace anche 
a Salerno. Un folto gruppo di 
democristiani, tra 1 quali an
che l'avvocato Walter Mobi
lio, capogruppo al Comune di 
Salerno (dimessosi Ieri sera 
dalla presidenza del consorzio 
ATACS) ha convocato por 
domenica una riunione a Ca
va dei Tirreni che a quanto 
pare ai muove in polemica 
con i gruppi dorotei e fan-
famani che assieme impara
no nella segreteria provincia 
le salerni tana. Mentre qvgsto 
gruppo di dirigenti dello*scu-
do crociato comincia a « ri
bellarsi » agli affiliati salerni
tani della corrente di Gava. 
la sinistra di base, passato 11 
clima elettorale, comincia a 
sferrare anche a Salerno la 
sua offensiva. Pare che pro
prio da Salerno e particolar
mente dal leader salernitano 
della corrente. Gaspare Rus
so. stia per sortire un duro 
a t tacco alla segreteria salerni
tana. 

Dovrebbe essere questa una 
risposta al segretario de Chi
rico che in una dichiarazione 
al « Mat t ino » ha duramente 
polemizzato con la sinistra di 
base. I basisti salernitani ade
rirebbero nei prossimi giorni 
all'Iniziativa dei democristia
ni napoletani che hanno da
to vita alla rivolta anti-Oa-
va. Russo intanto partecipe
rà domenica ad una riunio
ne convocata a Cava dei Tir
reni dalla quale dovrebbe 
uscire anche una proposta 

per la soluaione della crisi 
apèr ta alla Regione. Russo ha 
chiesto in primo luogo che 
la DC sconfessi la giunta cle-
rlco-fasclsta di Cava per poi 
discutere anche della soluzio
ne della crisi nelle principa
li assemblee elettive. 11 con
sigliere regionale, come pare 
lo stesso ministro De Mita si 
rifiuta di commentare la di
chiarazione di Chirico che a 
quanto si comprende è rite
nuta priva di serio contenuto 
politico. 

Col ministro del commercio 
estero abbiamo s tamane di
scusso nel corso di una bre
ve telefonata dell'iniziativa 
del democristiani napoletani 
e sulla situazione della DC 
salernitana. Il ministro ci ha 
fatto capire, e non poteva es-
spre altrimenti, di essere sod
disfatto del risultato eletto
rale della sua corrente. Ed ha 
aggiunto, in polemica con i 
dorotei salernitani, che lui e 
la sua corrente avrebbero con
tribuito in maniera determi
nante al r innovamento della 
DC nella nostra circoscrizio 
ne. L'onorevole De Mita è 
t ra l 'altro soddisfatto per l'e
lezione del giovano Mastella. 
che a suo avviso rappresen
ta un contributo al rinnova
mento del suo part i to in 
Campania. Netta onche l'opi
nione di De Mita sulla ri
volta «ant i Gava;) a Napoli. 

« Condivido — egli dice — 
le decisioni dei miei amici di 
Napoli. Non posso che esse
re d'accordo L'iniziativa con
tinua la battaglia per il rin
novamento che la mia cor
rente e gli altr i amici co
minciarono al congresso re
gionale e proseguirono al 
congresso nazionale ». 

Le Interessanti novità elettorali ad Avellino 

anche nella città 
Il PCI raddoppia la sua for/a mentre la DC risucchia i 
partiti minori ma rimane lontanissima dal livello del '72 

UN'ANTICA FESTA 
ANCORA VIVA 

Ugo Di Pace 

Sul litorale partenopeo 

VIENE SORVEGLIATO 
IL MARE INFETTO 

Da vinili urbani e polizia — Impossibile fare 
il bagno a Mergellina, Nlsida Coroglìo e Bagnoli 

Vigili urbani v jwli/.ia soru'.ulinim. in questi giorni di lesta 
e di « ponte ». il litorale mi|>oletano per impellile che la gente 
faccia il bagno in quelle /«ne in cui l'acqua del mare è stata 
dichiarata inquinata i> in cui. di conseguen/a. è stata vietata 
la balneazione. 

Ieri mattina, vigili urbani e poliziotti, divide in piccole 
squadre, hanno battuto le zone * incriminate * affinché il di 
vieto fosse osservato. Il controllo, iniziato nelle prime oro 
della mattinata è proseguito lino alle 20. e l'o|XM-a/ionc di 
sorveglianza si ripeterà anche oggi. Le zone maggiormente 
battute sono quelle dove più numerosi si affollano i bagnami 
che non possono permettersi viaggi anche brevi e si accon
tentano del mare « sotto csua * : la Rotonda, la Colonna Spiv. 
zata. il lido Mnppatellc. 

Come si sa. anche quest'anno la balneazione è stata vie
tata nel tratto compreso tra il molo Progresso e l'ultima 
rotonda di Mergellina e nelle zone di Nisida. Coroglio e Ba
gnoli. 

E' stato l'istituto di igiene della seconda facoltà di medi 
fina, in seguito ad analisi batteriologiche, a dichiarare quali 
erano le zone in cui si correva il rischio, facendo il bagno. 
di contrarre malattie infettive. La zona tra l'ultima rotonda 
di Mergellina e la Giliola di Postili pò è l'unica in cui sia 
permesso ora fare il bagno, anche se pure in questa zona 
sono in corso accertamenti Sono finora diciotto gli stabili 
menti a cui la licenza per la balneazione non è stata ancora 
concessa; scarichi industriali, sbocchi abusivi, fogne scoperte 
la causa che ha reso impraticabile gran parte del litorale 
napoletano. 

Esposto dell'amministrazione provinciale alla magistratura per lo stato d'abbandono 

Varcaturo: distrutta la tenuta che Gava dette agli amici 
Nel 1967 l'azienda fu data ad una società che a sua volta incaricò un privato di fornire polli e uova all'ospedale psichiatrico 

La procura della Repub
blica e s ta ta informata dagli 
assessori provinciali Antonio 
Stellato e Domenico Bordel
lo, a t t raverso un det tagl iato 
esposto, di alcuni fatti con
nessi alla gestione della a* 
zicnda avicola di proprietà 
dell 'amministrazione provin
ciale a Varcaturo nel comu
ne di Giugliano. I compagni 
assessori h a n n o chiesto alla 
magis t ra tura di Indagare su 
questi fatti per accertare even
tuali responsabilità. In breve 
li ricapitoliamo. 

La Provine'.! ha «re^t'.tn 

diret tamente, fino al '67, la te
nuta di Varcaturo dove veni
vano allevati volatili da Im
mettere nelle riserve di cac
cia e pollame per produrre 
carne e uova da dest inare 
all'ospedale psichiatrico. In 
quell 'anno la giunta, presiedu
ta da Antonio Gava. r i tenne 
più conveniente affidare la 
gestione della tenuta a un en
te che non avesse finalità 
speculative e che s'impegnas
se a fornire all'ospedale psi

chiatrico un determinato quan
titativo di uova e pollame. 

La delibera relativa a que-

informazioni SiP 

VARIAZIONE NUMERO TELEFONICO 
DELLA DIREZIONE DI ZONA 

Si porta a conoscenza dei Signori utenti clie, a partire 
dal 1. luglio p.v.. il numero telefonico degli uffici della 
Direzione di Zona della SIP (Via Generale Parisi . 13) 
Gambiera 

da 406000 a 7221111 

II provvedimento verrà adottato per effetto della pre
vista attivazione presso i suddetti uffici del servizio di 
« SELEZIONK PASSANTE » che consente di stabilire -
mediante la selezione delle prime tre cifre del predetto 
numero (e cioè « 722 >). subito seguito dal numero in
terno desiderato — comunicazioni dirette senza l'ausilio 
doll 'opcratrice del centralino. 

s ta decisione è del 23 lu
glio (n. 4126). La gestione 
viene affidata alla società a 
responsabilità l imitata « Giar
dino zoologico di Napoli » 
che. nel corso della propria 
assemblea straordinaria del 
24 set tembre 1987, modifican
do lo s ta tuto, delibera di Isti
tuire una sezione avicola. Il 
a ottobre la delibera viene 
ratificata dal consiglio pro
vinciale e il 6 maggio del
l 'anno successivo si arriva al
la stipula del contrat to . La so
cietà a responsabilità limita
ta « Giardino Zoologico di Na
poli » assume l'obbligo di ver
sare all 'amministrazione prò 
vinciale un canone mensile 
di 100.000 lire e di Tornire 
all'ospedale psichiatrico ogni 
anno 500.000 uova da bere e 
1.000 polli « prodotti nell'a
zienda ». Al momento del pas
saggio delle consegne veniva 
redatto un verbale sulla consi
stenza della tenuta dal quale 
si evince che tut to era a po
sto e c'era un patrimonio di 
oltre duecento volatili. 

Qualche tempo fa il rappre
sentan te della società «Giar
dino zoologico di Napoli » 
Francesco Cuneo, comuni
cava all 'amministrazione pro
vinciale di non essere più 
in grado di far fronte agli 
obblighi contrat t i . In seguito 
a tale comunicazione il com
pagno Stellato, assessore al 

l 'azrlcoltura. si recava nella te
nuta di Varcaturo e costata
va lo e ta to di completo ab
bandono dell 'azienda con gli 
impianti ridotti a rottami e 
senza che ci fosse un solo 
pollo Sul posto il compagno 
Stellato trovava un guardia
no. Mario Creuso. il quale di
chiarava di aver avuto l'inca
rico dal dott. Raffaele Gian
nino. Successivi accertamen-

i ti hanno consentito di stabili
re che il Giannino risultava 
dest inatario di mandat i di 
pagamento emessi dall 'ammi
nistrazione provinciale per le 
forniture di cui al contra t to 
st ipulato t ra la Provincia e 
la società « Giardino Zoolo
gico di Napoli » e ciò in for
za di una procura che gli 
era s ta ta rilasciata da Fran
cesco Cuneo. 

Soffermiamoci a questo 
punto sulla figura di Raffae
le Giannino, un personaggio 
che. insieme a altri parenti . 
r ientra in tu t te o quasi le 
operazioni che hanno aggan
ci con Antonio Gava. Infatti 
lo troviamo nella società «Ser
vice Italiana » dal 3 novem
bre del 1973 che aveva rappor
ti con la commissionaria A-
cafio in cui era presente il 
cognato di Antonio Gava. Lui 
gi Acanfora (Di questa vicen-
da parliamo anche in un'al
tra pagina). Poi Io stesso Gian

nino entra a far parte della 
società « Meridional Gasoline » 
al centro dello scandalo del
le TPN. e non bisogna nep
pure dimenticare i rapporti 
del Giannino con Gava ai 
tempi dello scandalo della 
Banca Popolare di Napoli. 
Singolarmente, proprio dopo 
I fatti della Banca Popolare 
di Napoli avviene 11 passag
gio di gestione della tenuta 
di Varcaturo e il rappresen
tan te della società «Giardino 
Zoologico di Napoli » dà la 
procura a Raffaele Giannino. 

Nell'esposto consegnato al 
magistrato si chiede di accer
tare « la eventuale configura 
bilità di illeciti penali spe 
cialmente per quanto attiene 
alla ingiustificata interruzione 
delle forniture, ai danni ar
recati al patrimonio di que 
sta amministrazione ed alla 
sospetta frode commessa noi 
le forniture stesse dalla p.e 
det ta società 

Frana 
a Salerno: 
tre feriti 

SALERNO. 28. 
Due donne e un bambino 

sono rimasti leggermente fé 
riti nel crollo di una casa 
di pescatori, investita da 
una frana. E' successo nel 
primo pomeriggio di oggi. 
La frana si è staccata dal 
costone di roccia che so
vrasta il porto di Salerno 
ed e finita sulla casa prò 
vocandone il crollo del solaio. 

Le donne sono rimaste col
pite solo da qualche detrito 
mentre il bambino è s tato 
sot t ra t to alle macerie dal 
pronto intervento dei vi-;.'., 
del fuoco. 

AVELLINO. 23 
L'esame dei dati elettorali 

dell 'lrplnla non può prescin 
dere da quelli di Avellino, in 
nanzltut to perché nel capo 
luogo lo spostamento a slni 
s t ia è stato molto accentua 
to. diversamente che per i! 
passato, quando esso appari 
va moderato e conservatore 
nei confronti di un retroterra 
provinciale più democratico 
ed avanzato. 

Già il risultato del Senato 
rivela quanto sia marcata la 
avanzata del nastro parti to 
con 7.094 voti pari al 24,0 per 
cento di percentuale, conqui 
st iamo 1938 voti in più e 5.2 
punti rispetto alle precedenti 
elezioni senatoriali. Alla Cn 
mero l 'avanzata viene confer 
mata dal voto del giovani: ì! 
PCI prende 9.050 voti, raddop 
piando pressoché la sua for 
m (4 mila voti in pini e con 
((instando 9 punti rispetto al 
1972. Sensibile il progresso 
anche rispetto alle regionali 
dello scorso anno, che sì espn 
me nei termini di 1800 voti in 
più pari ni 3,4 per cento. Al 
successo comunista corrispon 
de il tracollo del MSI in per
dita rispetto al 1972 (quando 
purtroppo divenne il secondo 
parti to di Avellino» di 4 pun 
ti e una emorragia di voti è 
registrata anche dal PSDI 
(dal 9.43 del '73 al 3.3 per 
cento), del PLI (dal 2.9 nlll.3 
per cento) e dello stesso PRI 
(un punto in meno). Tenendo 
presenti questi dati, si riesce 
anche a comprendere in che 
modo la DC abbia potuto re
cuperare rispetto al 1975 (dal 
35.1 al 42.2 per cento», rima 
nendo tuttavia lontanissima 
dalla percentuale delle politi
che scorse 147.6 per cento). Il 
PSI si mantiene in una po
sizione intermedia tra il ri 
sultuto del 1972 e quello dei 
1975, assestandosi su! 6.7 

« La base fondamentale del 
nostro grosso successo — di 
ce il compagno Giuseppe 
Rocco, segretario della se
zione Gramsci — è l'avanza
ta nei quartieri popolari co 
me il rione Maz,'.tni (16.3 per 
cento in più rispetto ni 1972». 
rione Parco (16 punti in più». 
San Tommaso (8 punti in 
più». Rione Ferrovia (10 pun 
ti in più), rione A versa (19.8 
in più». Anche nelle oontra-
de contadine nettissimo è il 
nostro progresso: a Contrada 
Bagnoli, ad esempio, conqui
st iamo la maggioranza asso 
luta dei voti con il 53.5 

« Il nastro successo — ag- ' 
giunge il compagno Franco 
Festa, segretario della se/io 
ne Alicata — si spiega com
piutamente tenendo conto 
della notevole avanzata nei 
quartieri di ceto medio ed an
che di borghesia benestante. 
Difatti, si scompagina qui la 
egemonia della DC e del 
MSI. ed il PCI diviene parti
to di massa. Per esempio, a 
via Tagliamento aumentiamo 
di 10 punti rispetto al 1972, 
u corso Vittorio Emanuele di 
12.3 punti, nella zona della 
Circumvallazione di 12,9 pun
ti. e nella zona t ra via Co
lombo e fratelli Bisogni di 
circa II punti. 

Anche nel secondo centro 
dell 'Irpinia. ad Ariano, il PCI 
ha conseguito un ott imo ri
sultato: con 3644 voti (26,4 per 
cento» guadagna infatti circa 
4 punti rispetto alle prece
denti regionali. 

Luigi Anzalone 

I «gigli» 
a Nola 

Otto gigantesche s t rut ture 
In legno massiccio e carta
pesta, dell'altezza di clrja 30 
meri, sostenuta ognuna da 
120 portatori, hanno ripetuta
mente ondeggiato, domenica 
scorsa, tra migliaia di perso
ne nella piazza Giordano Brìi 
no di Nola. Uno spettacolo 
unico, la cui vera origine ri 
inane incerta, ma che attual
mente viene spiegato come 
l'omaggio che resero i nolani 
a San Paolino di ritorno dal
l'Africa. 

Gli otto gigli, simbolica rap 
presentazione delle corpora
zioni medioevali nolane, dopo 
esserbi rivolti, in segno di sa
luto. verso il Duomo e poi 
verso il Comune, posti nella 
piazza l'uno di fronte all'al
tro. hunno iniziato le loro 
«cul la te» atii ritmi scanditi 
da trombe, tamburi e gran
casse delle cosidette « paran
ze ». Il rivestimento in carta
pesta dei gigli, reso oio deli
cata tessitura da filigrana, 
ora assunzione di motivi figu
rativi dell 'arte contempora
nea. ha mostrato, in partico
lare quest 'anno, la tendenza. 
che esiste nell'ideazione e nel
la manifattura artigianale, a 
rompere la stessa iconografia 
tradizionale. Questo rapporto 
più s tret to che si avverte t ra 
le forme dell 'artigianato e del 
popolare e le espressioni e 
il gusto contemporaneo non 
può non far riflettere .sul co
me indirizzare la permanenza 
di queste Teste tradizionali. 

E' già nota la fase di a n i 
lisi e di studio operata all'in 

terno di al<mie .strutture un; 
versitane e di ricerca, e IÙÌ 
si è inviato un processo d 
popolarizzazione di que.-te for 
me del popolare attraverj*' 
l'impenno d; tecn.^he i- ni il 
tivision », fotografiche e au 
dio vihivt- in L'i-nere. Ma >i 
apre lor.-e ora la nrvc.-o.t'i 
ci. lar Mini le cjue.iti p i o ' l f i i 
in tutta la scuola, come me
mento foimati\o a l.'.ri ; 
orizzontale, per far si eh-
questi temi .i.viiniaiKi <> < \ 
una dimen.-i.one ed un nio'." 
culturale. Crine, de! ro.ìt<. 
si avverte la necessità eli un i 
traduzione e. un cirriochnno.it > 
di questi séuni popola:;. ai 
tua tu anche attraverso .str.r 
ture dell'orirani/zazioie civ> 
le I) teatro, mi «'.-.empio. DM > 
dare un grosso contr.buto in 
questa cliuv.io.ie come *JU. • 
l'istituzione di nni.'-ei di nuov.i 
tipo .->ul folklore campano. R -
mane, inoltre, il problema d. 
chi deve «eMire queste '.; ilou-
avvengono nuove att.ire.Mzio 
ni. Reintegrare que.ite CV.T.1 

sioiii attraverso b r u t t u r e «s 
soc.at iw Mie può «.,.-,cjv Mi 
esempio l'ARCI» .s: pone cn 
me mi prohlem.i u.v««.iie ,).'.' 
evitare una riduzione tuns t . 
ca <• banalmente 'i le.klor.st: 
ca ». 

E' neco.—,ar.o. m e n i m i , ca
s t rone ctiltui.ilmente tali f" 
ste traci'/. u>i. il:, evolverle r 

renderle momenti di un livel 
Io di nia.->.i che .1 )>JJ>-.'.i:.-
impone. 

Clara 
i\c!!(t foto tu alto, un «g.glir. 

Fiorili» 

PICCOLA CRONACA 

Società tt abana per l'Esercizio Tetef onico J 
TRAGHETTI GIORNALIERI 

PER LA GRECIA 
. Ntvi OINOUSSAI E CHRYSOVAUNDOU da Brindili 

CROCIERE - SOGGIORNI - VIAGGI AEREO MARITTIMI 
Partenze da Napoli 

Albania • Atene * Bangkok - Berlino • Buca 
rest - Ceylon - Cuba - Londra • Malta • Mosca 
New York - Parigi - Rio - Sofia - Somalia - Tunisi 

Parten» da Napoli 

Soggiorni balneari a «CITTA* DEL MARE» 
TERRASINI - (Sicilia) 

Partenze da Napoli 

, Informazioni e prenotazioni 
Agenzia di fiducia o S. 
Via F. Cìlea 185*187 - 80127 Napoli 
Telef. (081) 644672 - 646167 

* - M « 

ni alla Vostra fk 
• A.T.O. ».r.l. - J M 

>«l'^i 

I Stasera 
I manifestazione 

popolare 
\ a Caserta 

CASERTA, 28. 
Si svolgerà domani m-arte-

: d i . alle ore 18.30 nei giardini 
1 della Flora di Caserta una 
• manifestazione provinciale del 
! par t i to che avrà il seguente 
, p rogramma: alle 18,30 concer

to del gruppo » Antonio Ma
lerba Operaio», alle 19.30 
spettacolo musicale con i « I 

. Zezi » del gruppo operaio di 
Pomlgllano d'Arco: alle 20.30 
comizio con il compagno An
tonio Basso1.ino: infine alle 

, ore 22 uno spettacolo cinema-
i tografico chiuderà la mani-
' tentazione. 

CONTRIBUTI 
PER ATTIVITÀ" 
TEATRALI 

Il ministero del Turiamo 
e dello Spettacolo ha dira
mato la circolare relativa 
alle «Provvidente per le 
at t iv i tà teatral i di prosa per 
la stagione 1976*1977 ». 

Oli interessati possono 
consultare la circolare pres
so l'ufficio s tampa della Pre
fettura, ape r t a al pubblico 
tut t i i giorni feriali dalle 
ore 11 alla ore 13. 

IL GIORNO 
• Oggi martedì 29 giugno 1976. 
Onomastico: Pietro e Paolo 
(domani : Lucina) . 

PERITI INDUSTRIALI 
In seguito alle votazioni per 

il rinnovo del consiglio del 
collegio dei periti industriali 
della provincia di Napoli so 
no risultati e let t i : Silvio Mad 
daloni (presidente). Stefano 
Esposito (segretario». Raf
faele Orditura (tesoriere). 
Pasquale Giuliano. Luigi Bra
mante . Giuseppe Albano, 
Vincenzo Picardi (consiglieri). 
UFFICI PREFETTURA 

Per consentire un più ordì 
na to funzionamento degli uf
fici della Prefet tura nei rap
porti con i cit tadini è s ta to 
disposto che l'accesso del 
pubblico agli uffici avvenga 
nei giorni feriali dalle 11 alle 
13 e nei giorni semifestivi 
dalle 10 alle 11. 
NOZZE 

Ieri si sono sposati Salva
tore Piccirillo e Antonietta 
Napoli, due compagni della 
sezione PCI di Chiatano. Ai 
novelli sposi giungano gli au
guri dei compagni di Chiama
no e della redazione del
l 'Unità. 
CULLA 

La casa del collega Enzo 
Giustiniani e della signora 
Fiora è s ta ta all ietata dal
la nascita della secondoze-
n'.ta Maria Carla. Ai felici 
genitori giungano gli auguri 
della redazione dell'» Unità ». 
LUTTO 
DEL COMPAGNO 
VOLINO 

E* morta Annarosa Tosca
no, madre del compagno Al
fonso Volino. Al compagno 
Volino, vicepresidente regio
nale delle cooperative agri
cole e membro del direttivo 
della federazione salernitana, 
giungano le condoglianze dei 
comunisti salerni tani e del
la redazione dell'* Unità ». 
FARMACIE DI TURNO 

Chiala: via Carducci 21: via 
Chiala 153: c s o Vittorio Ema
nuele 74. Riviera: via Mergel
lina 196. S. Ferdinando: gra
doni di Chiaia 38. S. Giueea-
p«: via S. Giacomo 47. Mon-
teealvarlo: via Speranzella 47. 
Avvocete: c s o Vittorio Ema

nuele 437. S. Lorenzo: via S^n 
Paolo 20; Teatro S. Ferdi
nando 36. Stella: via B. Ce 
lentano 2; via Arena Sani
tà 17: p.zza Cavour 119. San 
Carlo Arena: via M. Mellone 
90. Colli Aminei: via Coai 
Amine. 227. Vicaria: via Fi
renze 84; c s o Malta 167; S. 
Anton:o Abate 173; via del 
Trivio 46. Mercato: p.zza Ga
ribaldi 21. Pendino: v:a D J O 
mo 294. Poggioreale: v:a B. ec
ce a S. Erasmo 69; via Sta
dera a Poggioreale 187. Porto; 
c s o Umberto 43. Vomero-Are-
nella: via Pahzzi 85; v:a Mer-
iiani 27; p.zza Muzi 25; v.Ie 
Michelangelo 38: via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: via 
Cinzia parco S Paolo 44; v.a 
Consalvo 105/d. Posillipo: v.a 
Manzoni 120; p.zza Salvatore 
Di Giacomo 122. Soccavo: via 
Grimaldi 76: via Piave 200. 
P ianura : v.a Duca d'Aosta 13 
Bagnoli: Cinipi Fiegrei. Pon
ticelli: viale Margherita. San 
Giov. a Ted.: ponte dei Gra
nili 65: c s o S. Giov. a Ted. 
268. Barra : c s o Sirena 334. 
Miano-Secondigliano: via Li
guria 29 - M:ano; via Vitto 
rio Emanuele 83; c s o Secon 
digl.ano 1. Chlaiano-Marla-
nella-Piscinola: e.?o Chiaiano 
28 - Ch:aiano: pzza Munir: 
pio 1 - Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 

348; Montecalvario: piazza 
Dante 71: Chiaia: via Car
ducci 21. Riviera di Ch;a:a 
77, via Mergellina 148. via 
Tasso 109; Avvocata: v.a 
Museo 45: Marcato-Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83. corso Lucci 5. via 
S. Paolo 20; Stella-S. Carlo 
Arena: via Forla 201. via 
Ma ter dei 72. corso Garibal
di 218; Colli Aminei: colli 
Amine! 249. Vomer»Arenai-
la : via M Piscicela 133. 
piazza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Merlin 
ni 33. via Simone Martini 80. 
via D. Fontana 37; Fuori-
gro t ta : piazza Marcantonio 
Colonna 31. via Campegna 
125; Soccavo: via Epomeo 
154: Secondigliano-Miano: 
corso Secondigllano 174: 
Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 

Poggioreale: via Nuova Pog
gioreale 45'3; S. Giovanni a 
TeducciO: Corso 43/bis; Po-
•illipo: via Posillipo 239: 
Bar ra : corso Bruno Buozzi 
302: Piacinota-Chiaiano-Ma-
rianella: via Napoli 25: Pia
nura : via Provinciale 18. 

ALIA 

DEAN 
CARS 

AVERSA 
SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIALI 

SIMCA 1000 Extra 
a L 2.239.000 (IVA incl.J 

con 10 EXTRA gratuiti: 
autoradio - vetri azzurrati -
fari antinebbia - cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
eoe ecc ecc. e con 

18 km a litro 

DEAN 
CARS 
AVERSA 
Telefoni 

I 8502482 
I S906927 . 

LA ICE SNEI 
VE 

SIMCA 

APPARTAMENTI 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELLO 
VIAIE EUtOf A 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI M I N I M O ANTICIPO MUTUI A 

BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Per Iwfermadenl • franati*»: 
Uffici d«4ta Sedete • Via Cervantes, 
Telefonh I2.2LSI - tt.2J.fa 

% . NATOLI 

CONCEDONSI 
rapidamente finanzia
menti ipotecari a tas
si bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 

ICE SNEI 

http://cjue.it
http://cirriochnno.it
http://att.ire.Mzio
http://tt.2J.fa
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La discussione tra i compagni sul voto del 20 giugno 

Perché la gente a Marcianise 
ha dato il 18 in più al PCI 

Rispetto al 1972 la DC perde tre punti - Praticamente scomparso il PSDI - Le 
trasformazioni sociali dopo l'arrivo delle fabbriche - L'iniziativa dei comunisti 

BAGNI VIETATI A SALERNO 

CASERTA. 28 
A Marcianise. un centro di 

circa 30 mila abitanti, si è 
avuto il risultato più clamo
roso della provincia di Caser
t a : il nostro partito è passa
to dal 25.3 e dal 27.5 per cen
to rispettivamente nelle |>oli-
tiche del "72 e delle ammini
strative del '75 al 43,2 per 
cento, per quanto riguarda le 
elezioni alla Camera, percen
tuale che sale ancora Tino a 
raggiungere il tetto del 44.7 
per cento per le elezioni al 
Senato. Alla sezione del PCI 
di Marcianise, però, noti ci 
si è lasciati prendere da fa
cili entusiasmi; i compagni 
con calma analizzano i dati 
elettorali senza trionfalismi e 
per comprendere le ragioni di 
un .successo elettorale di COM 
vaste dimensioni. 

« Anche perché — come mi 
dice Angelo Pero, segretario 
della sezione del PCI — tra 
meno di un anno abbiamo le 
elezioni comunali, che i>er noi 

rappresentano una impegnati
va verifica di questo strepito
so successo. Infatti se in quel 
l'occasione dovessero trovare 
conferma gli annali risultati. 
sarebbero capovolti i rapjxirti 
di forza in Consiglio comuna
le, dove la DC. t he gode del
la maggioranza assoluta, ha 
•Minto costituire una giunta 
monocolore dopo numerosi an 
ni di centrosinistra ». 

Dati alla mano, come spes
so capita in questi giorni, i 
numerosi compagni presenti 
alla discussione mostrano le 
cifre della nostra avanzata e 
il calo degli altri partiti. Il 
PSDI (139 voti) ha rischiato 
addirittura di scomparire. 
passando dal 9,9 per cento 
del '72 e dal 12 del '75 all'0.5 
Altro dato caratteristico è il 
calo della DC, che perde ch
ea 3 punti in percentuale pas 
sando dal 39,2 per cento del 
'72 al 36.4. Quali sono dunque 
le ragioni di questo vasto con
senso nei confronti del nostro 

Brevi di sport 
• Il Levante di 

Torre del Greco 
in corsa per 
il titolo 

Il Levante di Torre del Gre
co battendo a Roma per 30 
la Groundiryj si è qualificata 
insieme al Bra. Vigevano e 
Cagliari per le finali per l'as
segnazione del titolo di cam-

' pione d'Italia, di hokey su 
; prato. Le finali si svolgeran
no a Rimini il prossimo 3 e 
4 luglio. « 

• Florentia-Canottieri 
oggi a Firenze 

Oggi si svolgerà a Firenze 
l'incontro di pallanuoto tra 
la Florentia e la Canottieri 
Napoli. L'incontro assume 

,una particolare importanza. 
in quanto potrebeb assegana-
re ai gigliati il titolo che lo 

scorso anno iu dei parteno
pei. I ragazzi di Dennerlein, 
comunque, son odecisi a far 
soffrire ì fiorentini, volendo 
anche dimostrare che il tito
lo dello scorso anno non fu 
un episodio, per la pallanuo
to campana. 

A Lerici, la Rari Nuntes. 
intanto, sempre nella giorna
ta di oggi, incontra il fanali
no di coda della massima -se
rie in un match che non do
vrebbe presentare eccessive 
difficolta per ì napoletani. 

D Cinque napoletani 
alle Olimpiadi 

Sono cinque i napoletani 
che sono già sicuri di an
dare a Montreal. I cinque so
no: De Miro per i tuffi: Pol-
lio, per la lotta libera; Mi-
Ione e Mottola per la vela. 
classe tempest e Bonfiglio 
per la canoa. A questi si do
vrebbero aggiungere i palla
nuotisti Scotti Galletta. San
te Marsili e D'Angelo 

partito e che ha rotto in ino 
do così traumatico una lunga 
egemonia democristiana? « Il 
dato determinante è stato l'ir 
rompere — afferma Alberto 
Marino, capogruppo per il 
PCI al Consiglio comunale — 
sulla scena sociale e politica 
della classe operaia, che ha 
raccolto intorno a sé vasti 
strati sociali: dai contadini 
agli artigiani, ai disoccupati. 
A Marcianise inTatti fino ad 
una decina di anni fa l'unica 
fonte di reddito era rappre 
sentata dall'agricoltura. 1 con
tadini erano il ceto .sociale 
prevalente, nei confronti del 
quale la DC o meglio la Col-
diretti esercitavano una poli
tica paternalistica che ne im
pediva la crescita politica. 
Sul finire degli anni sessanta 
il nostro Comune è stato al 
centro del processo di indu
strializzazione che ha interes
sato gran parte della provin
cia di Caserta e che ne ha 
sensibilmente alterato il tes
suto sociale ed economico. 
Vedi a tal proposito gli inse 
diamenti delI'Olivetti. della 
CJTE. della Gallino Sud. ecc. 
ecc.. nonché la presenza di 
una rete di piccole aziende di 
settori • indotti. L'ingresso in 
fabbrica del contadino, del 
bracciante ha rappresentato 
l'inizio di un processo di co-
scientizzazione politica di cui 
oggi constatiamo i risultati ». 

Il discorso a que.sto punto 
si fa più serrato. « Va anche 
sottolineato — aggiungono al
cuni giovani — che la crisi 
economica con il blocco degli 
investimenti e con il conse
guente blocco delle assunzio
ni, ha inceppato il processo 
di industrializzazione, di cui 
si erano fatti vanto alcuni no
tabili locali, come Ievoli (For
ze Nuove) assessore regionale 
al lavoro e Iovine (moroteo) 
consigliere regionale, che su 
tale processo hanno costruito 
le loro fortune jxilitiche. In
fatti. senza la raccomanda
zione, era difficile essere as
sunti nelle fabbriche locali. 
Il meccanismo clientelare poi 
è entrato ulteriormente in cri
si con la conquista di nuovi 
strumenti di controllo e di 
potere dei lavoratori: la leg
ge sul collocamento, f consi
gli di fabbrica. D'altro canto 
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uenolinea"? 
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la crisi economica ha reso 
coscienti gli operai del fatto 
che non si può continuare sul
la via della industriali/zazio 
ne, senza programmazione. 
senza rapjxirto con il territo 
rio. in particolare senza al 
cun legame con l'agricoltura 
della zona, se si vogliono av 
viare a soluzione i gravi prò 
blemi della disoccupazione 
(2.800 iscritti nelle liste di col 
legamento) e della disgrega 
zione economica e sociale. Di 
qui, la presa di coscienza e 
la maturazione politica della 
classe operaia si è estesa ed 
ha determinato intorno a sé 
una crescita comple.s.siva di 
tutto il tessuto sociale in par 
titolar modo dei contadini e 
dei braccianti ». 

I compagni |>oi approfondi 
scono l'analisi. « Hanno con
tribuito notevolmente ai no
stro incremento elettorale an
che i giovani — alTernia Ko 
dolfo Abbate - . Anche in qui* 
sto caso, il risultato è frutto 
di un'azione che il partito 
svolge da tempo nei confronti 
delle giovani generazioni: 
quando la protesta di alcuni 
mesi fa dei giovani disoccu
pati ha assunto toni estremi, 
la nostra azione è stata sem
pre te.sa alla ricerca di un' 
unità con i lavoratori occu
pati. e con le organizzazioni 
sindacali. Infatti seguendo 
questa strada si è ottenuto 
che delegati del comitato dei 
disoccupati organizzati potes
sero assistere alle riunioni 
delle commissioni di colloca
mento. Non è da sottovaluta
re. inoltre al fine ili una spie
gazione del voto del 20 giu
gno. la nostra continua atteri 
zione ai problemi degli arti
giani e dei commercianti, que 
sii ultimi fatti oggetto negli 
ultimi tempi di azioni di ta
glieggiamento e di intimida
zione da parte di bande lo
cali di malviventi ». 

Infine i compagni unanime
mente riconoscono come il no
stro partito soddisfi quella esi
genza di pulizia e di moralità 
tanto sentita da tutti gli stra
ti sociali, che sono stupiti dal
lo spirito di sacrificio dei no
stri militanti. 

SALERNO, 28 
Anche quest'anno i salerni tani non potranno 

fare i l bagno nel t r a t t o di mare che va dal lun-
gomare Santa Teresa f ino alla foce del f iume 
Picentino. In pratica centinaia di migl ia ia di cit
tad in i . per lo più famigl ie povere, ol tre al disagio 
e al l ' impossibi l i tà di non poter fare i bagni per-
derenno centinaia di migl ia ia di l ire — è i l prezzo 
che mol t i hanno già pagato mesi fa per f i t ta re 
la cabina. I l provvedimento del l 'uf f ic iale sanitar io. 
professor Domenico Ciul lo, sebbene sia suffragato 
dai r isu l ta t i eseguiti dal laborator io di igiene e 
profi lassi è senza dubbio tard ivo per quanto giu
st i f icato e pare che il r i ta rdo con il quale è stata 
emessa l 'ordinanza è dovuta a manovre che hanno 
impedito per lungo tempo questa decisione. 

Che cosa hanno scoperto, oggi, gli anal ist i del 
laborator io di Igiene e profi lassi? Analizzando i 
campioni d'acqua è stato scoperto che le acque 
che bagnano Salerno contengono una percentuale 
di col ibat ter i che va da 100 colibacil l i per centime
tro cubo f ino ad arr ivare ai 1600 col ibat ter i . Si 

t ra t ta come si vede di uno dei più al t i tassi di 
inquinamento d'Europa, la cui pericolosità, inut i le 
dir lo, specialmente per i bambini , ò fuor i di ogni 
dubbio. « Le cause che determinano l ' inquinamen
to —- ci ha detto l 'uff iciale sani tar io — sono es
senzialmente t re : le corrent i mar ine, i f i um i e le 
fogne ». Al lora gli chiediamo se vi sono possibil i tà 
che il provvedimento venga revocato. I l professor 
Giu l io si mostra ot t imis ta facendoci capire che 
venendo a mancare le cause scatenanti del l ' inqui
namento le acque del mare di Salerno potrebbero 
diventare balneabil i . Noi, invece, non crediamo che 
si potranno r imuovere In breve tempo le di f f ico l tà 
che hanno determinato questo stato di cose in 
tan t i anni specialmente per un'assurda pol i t ica 
democrist iana che non è riuscita « a salvare » nem
meno i l mare per I suoi c i t tad in i . 

Le fogne della c i t tà di Salerno vanno per la 
maggior parte d i ret tamente a mare e i f i um i che 
sono stat i per anni r icettacolo di ogni r i f i u to non 
potranno essere dis inquinat i di colpo. Eppure si 
poteva provvedere realizzando dei depurator i come 

si e fa t to a l t rove; le cose si sapevano da anni . 
Ma i riflessi dell inquinamento mar ino avranno ef
fet t i catastrof ici sull 'economia della c i t tà : l ' inqui
namento del mare farà fa l l i re ogni possibil i tà per
ché quest'anno vi sia uno sviluppo del tur ismo 
nella nostra c i t tà , che mol t i r i tengono giustamente 
per vocazione una ci t tà tur is t ica. 

Ancora più a l la rmant i tono i rif lessi che si 
avranno sui magri bi lanci delle famigl ie salerni
tane. Stamane siamo andat i al l ido Mercantel lo 
per verif icare da vicino la situazione. Abbiamo 
par lato con la signora Anna Z. madre di due bam
bini che ci ha d ich iara lo : « Ho f i t ta to per 250 
mila l ire una cabina per tu t ta l'estate, se non si 
potranno fare I bagni sono rovinata poiché non 
avrò al t ra possibil i tà per condurre al mare I miei 
bambini . Potevano avvert i rc i pr ima, quanto meno 
avremmo evitato di spendere questa somma. Con 
un po' di sacri f ic io potevamo andare in qualche 
a l t ro posto ». Nella fo to: una veduta del golfo di 
Salerno. 

SCHERMI E RIBALTE 

Mario Bologna 

TEATRI 

CILEA (Via 5. Domenico. 11 • Te
lefono 65G.26S) 
(Riposo) 

DUEMILA (Via della Gatta * Te
lefono 294.074) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel 392.426) 
Dalle ore 16.30: Spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I Tel 390.745) 
Stasera alle ore 20- « La Bohe
me », di G. Puccini. 

SANCARLUCCIO (Vi* del Millo 
Tel 405.000) 
Questa sera alle ore 22. l'È.T.C. 
presenta Leopoldo Mastclloni in: 
« ...Le compagnie », regia di Ge
rardo D'Andrea. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• • Le compagnie » (Sancarluccio) 

CINEMA 
• e L'affare della sezione speciale » 
• e Amore e guerra» ( I ta lnapo l i ) 
• « La ragazza di la t ta > (Spot) 
• « I l gat topardo» (Adr iano, Diana) 

(No) 

CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

NAPOLI 

Proroga termini concorso pubblico 
La Camera di Commercio di Napoli comunica che il 

termine di scadenza per la presentazione delle istanze 
di partecipazione al pubblico concorso a 2 posti di Con
sigliere in prova nella carriera direttiva dell'Ente, è 
stato prorogato dal 26 6 al 10 7-1976. 

Gli interessati potranno prendere visione del band.) 
presso gli uffici della Sede Camerale e della Borsa .Merci. 

Napoli, li 24-6-1976 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Antonio Scarpelli) 

IL PRESIDENTE 
(Dott. Enzo Giustino) 

Il Centro Editoriale del Mezzogiorno s.p.a. 

in occasione della FIERA DELLA 
CASA rende noto che 

IO 

GLI ALTRI 
edizione LA RUOTA è in vendita 
presso lo STAND 380 PAD. 13 al 
prezzo speciale di L. 138.000 a rate 
mensili di L. 7.000. In omaggio il 

« CORSO DI INGLESE » 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel 411.732) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO UELLt ARTI (Via Pog
gio dei Man Tel. 340 220) 
Questa sera alle ore 17.30 e 
21.15 la Compagnia della Ria 
gioia presenta: • L'ombra di 
Banquo » testo e regia di Adria 
na Carli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vi» Port'Alb» 

n. 30) 
(Non pervenuto) 

EMBASSV (Via F De Mura • Te
lefono 377.046) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dcwell - DR (VM 18) 

MAXIMUM l Viale tlen» 19 Te
lefono GS2 114) 
Un colpevole senza volto 

NO (Via & Caterina da Siena. 53 
Tel. 415 371 
Alle ore 16.30. 22.30: « L'alia
re della sezione speciale > d: Co
sta Gavras 

NUOVO tVia Montecalvario. 16 
Tel. 412.410) 
Ragazzo di borgata 

SPOI CINECLUb (Via M. Ru
ta 5. al Vomerot 
La ragazza di latta di M. Ali-
prandi (ore 18.30. 20.30. 
22 .30) . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - UISP CAIVANO 

(Riposo) 
ARCI RIONE ALTO (Terza Traver

sa Mariano Semmol») 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino. 3 • Tel. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 827.27.90) 
(Riposo) 

ARCI - SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alle 24. 

ARCI-UISP CASTELLAMMARE 
(Riposo) 

• ! 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Parsiello. 35 - Sta- ' 

dio Collana • Tel. 377.0S7) , 
Qualcuno velò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
OR ( V M 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Ta-
lelono 370.871) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - C (VM 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.880) 
Il gobbo di Londra, con G. 
Scott - G (VM 18) 

AMBASCIA TORI (Vis Crispi. 33 
Tel. 083 128) 
Il pericolo è il mio mestiere, 
con C. Brasseur - SA (VM 14) 

AKLbClHINO (Via Alabardieri IU 
Tel 416.731) 
Hogo l'ippopotamo 

AUGU5TEO (P.tia Duca d'Aosta 
Tel 415.361) 
Tamburi lontani, con G Cooper 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Teie-
lono 444.700) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Il gobbo di Londra, con G. 
Scott - G (VM 18) 

DELLE PALMt (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

EXCELSIOR I V I B Milano Tele-
lono 268 479) 
L'assassino di pietra, con C. 
Bronson • G 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te
lefono 416.9881 
La banca di Monate, con W. 
Chiari - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 Te
lefono 392.437) 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai • SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te
lefono 418 680) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 
La bestia, con W Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXV (Via Tarsia - T 343.149) ! 
Calamo, con L. Capolicchio i 
DR (VM 18) | 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
Tel. 415.572) | 
Squadra volante, con T. Mil.an j 
G ! 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te- ; 
lelono 268.122) i 
4 mosche di velluto grigio, con . 
M. Brandon - G (VM 14) ] 

PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI ! 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te- | 
lelono 619.923) 
Il profeta def gol, con J. Cruyiff [ 
DO 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 , 
Tel. 313.005) 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 616.303) 
Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - 5 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
La line dell'innocenza 

ARISION (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.325) 
La line dell'innocenza 

BERNINI (Via Bernini, 113 - T«-
. letono 377.109) 
. Per un pugno di dollari, con C. 
Easlwood - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te
lefono 444.800) 
Ah, sì?, e io lo dico a Zorro! 

DIANA (Via Luca Giordano te
lefono 377.527) 
II gattopardo, con G. Lancaster 
DR 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 323 774) 
La fine dell'innocenza 

EUROPA IVio Nicola Rocco, 49 
Tel. 293 4231 
Fru fru del tabarin 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te
lefono 291.309) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Easlwood • A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324 893) 
(Non pervenuto) 

PLAZA (Via Kerbafcer, 7 - Tele
fono 370 5191 
Il terribile ispettore, con P. Vil
laggio - C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403 588) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Easlwood - A 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te

lefono 680.266) 
Fratello mare - DO 

AMERICA (San Mirtino - Tele
fono 248-982) 
O mia bella matrigna, con E 
Fenech - C (VM 18) 

TELENAPOLI 

18 - TELENAPOL1 oggi: Cartoni 
animati. 

18.15 - LABORATORIO: Rubri
ca di arte e cultura 

18.45 - NOTIZIARIO REGIO
NALE. 

19 - DIMENSIONE DONNA: di
battito con Franca Izzo e Anna Ma
r a Crispino. 

20 - Film: LA COLONNA DI 
TRAIANO con- Amedeo Nazzari. 

21.40 
L'IRAN • 

22.40 

23.10 
ZORRO 

- LA SETTIMANA DEL-
II puntata 

OUINDICI MINUTI CON 

- Film. LE PISTOLE DI 
Buonanotte. 

ASTORIA (Salila Tarsia Telefo
no 343.722) 
Bestione superstar 

ASTRA (Via Meuocannone. 109 
Tel. 321.984) 
L'Italia si è rolla, con E. Mon-
tesano - C 

AZALEA (Via Comuna. 33 Tele
fono 619.280) 
Totò Peppino a la malafemmina 
C 

A - 3 (Via Vittorio Veneto Mia-
no - Tel. 740.60.48) 
Marcia trionfale, con F. Nere 
DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini Telefo
no 341.222) 
Le avevnture e gli amori di 
Scharamouche, con M. Sarrazin 
C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.S52) 
Bestione superstar 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
Il gatto il topo la paura e 
l'amore, con 5. Reggiani - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Non ti arrabbbiare questa volta 
ti laccio ricco, con A. Sabato 
C 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
Inibithion 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro Tel. 321.339) 
Sesso matto, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 68S.444) 
I due gondolieri, con A. Sordi 
C 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n. 35 • Tel. 760 17.12) 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Ci «area 
dell'Orlo Tel. 310.062) 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 • Te
lefono 769.47.41) 
Lo zingaro, con A. Delon • OR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 Tal. 616.925) 
Dieci secondi per fuggire, con 
C. Bronson - A 

ROMA (Via Ascanio. 36 - Tele
fono 760.19.32) 
II drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby • A 

SELIS (Via Vittorio Venato 269) 
La furia nera - A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Te
lefono 760.17.10) 
I tre colpi che frantumano, cefi 
Y. Sze - A (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tei. 767.8S.S8) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
II principe Azim 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • Ironie ex caserma 
taglieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

COMUNE DI CASTELLAMMARE DI STABIA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO DI GARA COSTRUZIONE ASILO NIDO 
RIONE S. MARCO LEGGE 6-12-1971, N. 1044 E 
LEGGE REGIONALE 12-5-1973, N. 12 e 16-5-1975, 
N. 30 . PIANO ANNUALE 1973. 

Conferimento con il sistema della licitazione 
privata con la procedura prevista dall'art. 1, let
tera C) della Legge 2-2-1973 n. 14 dell'appalto 
dei lavori di costruizone asilo nido Rione S. Marco. 

Importo a base d'asta L. 126.175.000. 

Le domande, in carta da bollo, per parteci
pare alla suddetta gara dovranno pervenire al
l'Ufficio Contratti, entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul bollettino 
Ufficiale della Regione. 

IL SINDACO 

De Filippo Liberato 

Vivo successo al N O 
Nella Francia occupata dai nazisti, 1941: un 
mostruoso espediente giuridico — la pro
mulgazione di una legge istitutiva di un 
Tribunale speciale alla quale viene attribui
ta efficacia retroattiva — viene escogitato 
dal governo-fantoccio di Vichy per confe
rire un crisma di legalità ad un delitto poli
tico in nome della « ragion di stato ». Sulla 
ricostruzione di questo episodio — tra i più 
gravemente significativi della politica colla
borazionista del governo di Vichy —, si in
nesta un'analisi dello Stato e del suo appa
rato repressivo, dei meccanismi istituzionali 
e degli strumenti «legali» della repressione. 

L'AFFARE DELLA 
SEZIONE SPECIALE 

Un film di COSTA GAVRAS 

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

METROPOLITAN 
•-•*-- (Ttlefono 41MM) 
Un eccezionale anticipo della nuova stagione 
cinematografica 

RAPINATORI, SCIPPATORI, LADRI, ASSASSINI, 
CORRUTTORI, D'ORA IN POI DOVRETE FARE 

I CONTI CON 

l i LE6GE VIOLENTA DELLA SQUADRA ANTICRIMINE 

Spett.: M E T R O P O L I T A N : 17.30 19.« • 22,30 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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Ogni soluzione basata sulla discriminazione anticomunista sarebbe fallimentare 

ASCOLI : INDISPENSABILE UNA VASTA 
»- v . ' 1 • 

INTESA TRA LE FORZE DEMOCRATICHE 
Una proposta che nasce dall'esigenza di garantire la più ampia partecipazione popolare al governo della città - Le modificazioni degli equilibri 
politici dopo il voto del 20 giugno • In Consiglio comunale il PCI ha ora 11 seggi • La secca sconfitta dei fascisti • Lo sviluppo del tessuto democratico 

CHIARÀVALLE - Un primo bilancio di una stimolante esperienza 

Una scuola diversa 
f. > • 

ASCOLI, 28 
- Il 20 giugno in tut ta la zo
na di Ascoli, compresi i co
muni della montagna, il Par
ti to comunista registra una 
impetuosa avanzata sia ri
spetto alle politiche del '72 sia 
rispetto alle regionali del '75. 
Nella ci t tà di Ascoli l'incre
mento percentuale del voto po
litico è il più elevato regsitra-
tosi nei grandi comuni del'.a 
regione (alla Camera più 8,8r° 
rispetto al 72, più 4,4% rispet
to alle regionali del '75). Al 
Consiglio comunale di Ascoli, 
11 Par t i to comunista aumenta 
dal 14.9 al 25,6° o e da 6 a 11 
consiglieri, di cui due indi
pendenti i quali manter ranno 
il loro autonomo ruolo anche 
in Consiglio comunale. Le so
le due donne elette apparten
gono al gruppo comunista. 

Il Par t i to socialista confer
ma sostanzialmente le proprie 
posizioni nelle « politiche ». e 
recupera fortemente nelle 
« amministrative» riconqui
stando quattro consiglieri. La 
flessione dei partiti interme
di — dovuta alla polarizza
zione dello scontro elettora
le ImDosto dalla DC e certo 
non ricercato dal Par t i to co
munista -— registra significa
tive attenuazioni, quale quel
la del Par t i to repubblicano. 
Il Part i to liberale italiano 
scompare dal Consiglio comu
nale. La secca sconfitta del 
Movimento sociale italiano, 
che crolla sia alle politich» 
che alle amministrative (do
ve scende da cinque a tre con-

La Giunta regionale 
stanzia altri 

240 milioni per 
interventi agricoli 

Progetti per un importo com
plessivo di oltre 240 milioni di 
lire sono stati approvati dalla Giun
ta regionale, su proposta dell'as
sessore all'agricoltura Manieri, ai 
sensi della legge regionale n. 10 
del marzo dello scorso anno, che 
prevede opere urgenti e straordi
narie per la valorizzazione, salva
guardia e organizzazione del terri
torio agricolo. 

Come si ricorderà, in preceden
ti riunioni la Giunta Regionale 
aveva già approvato altri otto pro
getti — sempre in base alla stes
sa legge n. IO — che comporta
no una spesa totale di circa 600 
milioni di lire. 

Si tratta di tre distinti proget
ti: il primo, di 103 milioni, riguar
da interventi nell'ambito della Co
munità montana « Zona F » con 
sede a Fabriano. Il secondo riguar
da i lavori di completamento del
la sistemazione montana del ter
ritorio della Comunità montana 
dell'Alto e Medio Meaturo (« Zona 
C ») per 72 milioni di lire: tali 
lavori sono stati allietali all'Ulli-
cio Foreste Demaniali dì Pesaro. 

Il terzo progetto concerne ope
re di sistemazione del territorio 
della Comunità montana del Catria 
e del Nerone (« Zona O » ) : i la
vori, per 66 milioni di lire, sono 
stati allidali all'Ispettorato Dipar
timentale. 

| siglieri), va considerala una 
vittoria dello schieramento an
tifascista, ed un recupero di 
una consistente par te dell'elet
torato (sottratto alla demago-
gai ed al qualunquismo fasci
sta) alla battaglia politica de
mocratica e positiva. 

La Democrazia cristiana si 
conferma il part i to di mag
gioranza relativa, e quindi 
deve assumersi la responsabi
lità di proporre soluzioni a-
degnate alla gravità dei pro
blemi ed alla necessità di 
dare un governo ampio, sta
bile ed efficiente alla cit tà 
di Ascoli. 

La DC si è presentata allo 
elettorato esprimendo l'inten
zione di portare avanti un rin
novamento nel part i to e nella 
gestione della cosa pubblica. 
A questa intenzione — anche 
se la campagna elettorale è 
s ta ta condotta dalla DC in mo
do spesso contraddittorio ad 
una reale volontà di rinnova
mento — si sono richiamati 
tanti elettori democristiani, in 
Italia e in Ascoli, e non è ca
suale che questo orientamento 
si sia espresso anche nella 
composizione del gruppo DC 
sia a livello parlamentare, sia 
a livello comunale. La DC de
ve e può rispondere a queste 
attese. Per fronteggiare la 
drammatica situazione eco
nomica, è necessario un ulte
riore sviluppo dei rapporti 
unitari (che hanno già vissu
to importanti esperienze nel
la crescita dei Comitati di 
quart iere e ul t imamente nel
la discussione in Consiglio co
munale per il bilancio pre
ventivo '76), che trovano un 
importante punto di riferi
mento nelle esperineze ammi
nistrative in a t to al livello re
gionale e provinciale. 

Ogni ipotesi centrista e più 
in generale qualsiasi soluzio
ne amministrat iva che non 
superi espressamente le pre
giudiziali anticomuniste si 
rivelerebbero esperienze? anco
ra più fragili, paralizzanti e 
inefficienti delle amministra
zioni fin qui succedutesi, e 
non potrebbero reggere di 
fronte alla crescita democra
tica ed unitaria ed alla volon
tà di partecipazione che in 
questi anni sono venute avan
ti nella città. 

Il Parti to comunista perciò 
ritiene indispensab'le raggiun
gere una intesa di larga con
vergenza democratica tra tut
ti i part i t i costituzionali, at
traverso un confronto aperto 
e sereno sui problemi" reali 

della città, che veda partecipa
re la popolazione ed in pri
mo luogo i Consigli di quar- . 
tiere, di cui deve essere su
bito garanti to il rilancio e il 
funzionamento unitario, nella 
attesa di procedere alla loro 
rielezione. 

E ' con questa proposta uni
tar ia che il Part i to comunista 
si presenta al confronto, ri
confermando la sua piena a-
pertura e disponibilità alla 
più ampia gestione unitaria in 
tut t i fli Enti locali della pro
vinca. 

in cui « è vietato 
calpestare le idee» 

Nella scuola « integrata » i ragazzi si sono potuti dedicare, in libertà/a quelle attività 
(pittura, disegno, canto, musica) di solito relegate nel ghetto delle materie « interiori » 

M. San Vito: 
un'inutile 

e maldestra 
speculazione 
di marca de 

Un'immagine della manifestazione del PCI svoltasi domenica scorsa a piazza Del Papa 
ad Ancona per celebrare la vittoria del giugno 

Incontro popolare domenica in Ancona 

Festa in piazza per 
la vittoria del PCI 

Giovani, ragazze, intere famiglie di lavoratori hanno animato la bel
lissima piazza del Papa — Il discorso del compagno Paolo Guerrini 

ANCONA, 28 
I cittadini e i compagni di Ancona si 

sono incontrati domenica pomeriggio a 
piazza Del Papa, nel centro storico an
conetano, per festeggiare la vittoria del 
PCI alle elezioni: tant i giovani, ragazze, 
intere famigiie di lavoratori hanno viva
cizzato la s tupenda piazza «sullo sfondo, 
la bella tacciata della chiesa di San Do
menico). t rasformando il consueto par
cheggio auto in unu grande macchia va
riopinta. 

Le sezioni comuniste di Ancona hanno 
allestito l'intera s t ru t tu io : un bar. due 
stands gastronomici, un « gran pavese » 
di bandiere rosse, alcuni grandi pannelli 
per descrivere la consistenza dell'avan
zata del PCI ad Ancona e nel paese. Al
la sera, dopo il comizio, giovani e meno 
giovani hanno ballato fino a tarda ora. 

La manifestazione popolare si è aper
ta con il discorso del compagno Paolo 
Guerrini, eletto ala Camera dei deputa t i : 
« E' una grande vittoria della libertà e 
della tolleranza; — ha detto Guerrini — 
quando si accresce la forza politica e di 
lotta della classe operaia e dei suoi 
alleati avanza la democrazia e la li
bertà ». « Si inaugura dopo il 20 giugno 
un tempo nuovo e la Democrazia cri
st iana ha l'obbligo di prendere tut te le 
sue responsabilità, di dare al paese un 

governo che superi ogni pregiudiziale an
ticomunista e si impegni per far uscire 
il paese dalla crisi ». Guerrini ha preso 
.n esame le posizioni dei diversi partiti . 
di quelli minori. « resi per t renta anni 
subalterni in nome dell 'anticomunismo»: 
« E' questo il momento di costruire in
sieme la democrazia degli anni ot tanta 
— ha det to —, noi comunisti siamo di
sposti a dare il nostro determinante con
tributo. ma non daremo mai alcun lascia
passare ad un governo di incapaci e di 
corrotti. Considerarci partito d'opposi
zione è ormai fuori della realtà. I con
sensi popolari dimostrano la fiducia in 
un nuovo partito di governo, che ha 
idee chiare ed una chiara politica. Noi 
non sceglieremo apriorist icamente di es
sere opposizione: trovino semmai gli altri 
il coraggio di essere maggioranza ». 

Il compagno Guerrini si è riferito alla 
maggiore riforma i taliana, alla neces
sità cioè di « togliere alla DC l'arroganza 
del potere e lo sp in to di regime. Soltanto 
cosi si potrà sperare in un effettivo rin
novamento di quel par t i to». 

Prima del comizio, il compagno Bi-
scarini aveva letto alcune percentuali 
riferite ai risultati del voto di Ancona: 
nel quartiere Borsrhetto il PCI raggiun
ge il 62.5^. ii 55.5rr a Collemarino. il 
57.4'r a S t rade Nuove di Posatore, il 

L'attività di ricerca e di elaborazione del Teatro Club Rigorista di Pesaro 

ALLA SCOPERTA DELLA CULTURA POPOLARE 
Il gruppo ha presentato in diversi centri della regione lo spettacolo « Tuttabella », una favola « vera » che racconta della vita 
e della lotta antifascista di due contadini marchigiani - In allestimento un lavoro sulla nascita del movimento cooperativo 

I m p e r d o n a b i l e . P a r l a r e 
s o l t a n t o oggi del la coopera
t iva T e a t r o Club R igo r i s t a 
d i Pe sa ro . cosi i m p e g n a t a 
— e n o n da ieri — a pro
d u r r e c u l t u r a , a r i c e r c a r e 
qui. ne l le M a r c h e . 

G i à : u n a c o m p a g n i a eoo 
p e r a t i v a c h e può essere u n 
i m p o r t a n t e p u n t o di rife-
m e n t o pe r ch i vuol f a re e 
v e d e r e t e a t r o , per c h i u n 
q u e voglia f r u g a r e nel la 
t r ad i z ione del le M a r c h e . 
ne l l a loro s to r i a e molt i 
p l i ca r e i m o m e n t i di s tu
d io e di d i v e r t i m e n t o a t to r 
no a d essa , in u n a insost i 
tu ib i le d i m e n s i o n e collet
t iva . 

E f f e t t i v a m e n t e la n o s t r a 
supe r f i c i a l i t à n o n h a scu
s a n t i . C o m u n q u e i compa
gn i de l T.C.R. di P e s a r o 
(e di Bo logna , p e r c h é h a n 
n o l a v o r a t o fino a d oggi 
s o p r a t t u t t o là ) ci h a n n o 
g ià a c c o r d a t o generosa 
m e n t e il p e r d o n o ( ! ) . 

« V e r a m e n t e s i a m o cono
sc iu t i s o p r a t t u t t o ne l Pe
s a r e s e >. d i ce Xivio S a n c h i 
n i . il r eg i s ta (il n o m e n o n 
p u ò esser n u o v o pe r ch i d a 
q u a l c h e t e m p o segue * fat
ti d i t e a t r o ) . « s o l t a n t o og
gi. d a n d o u n a m a n o p e r 
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e . 
s i a m o v e n u t i a n c h e a d An
c o n a . In a l c u n i c e n t r i de l 
M a c e r a t e s e >. 

Ad A n c o n a . F i l o t t r a n o . 
Lo re to . Os imo . C a m e r a n o . 

C a s t e l f e r r e t t i . C u p r a m o n -
t a n a . u n a p a r t e de l la com
p a g n i a ( f o r m a t a in t u t t o 
d a o t t o a t t o r i ) h a presen
t a t o . in ques to u l t i m o scor- j 
c;o di g i u g n o ed in cornei- . 
d e n z a con a l c u n e iniziat i 
ve e l e t to ra l i del P C I . lo 
s p e t t a c o l o Tuttabella. u n a 
favola * ve ra » c h e raccon
t a de l la v i ta e de l l a lo t ta 
a n t i f a s c i s t a di d u e con ta 
d in i m a r c h i g i a n i . 

lx> s p e t t a c o l o , r e c i t a t o — 
b e n i s s i m o — in u n piace

vole d i a l e t t o de l l ' en t ro t e r 
ra pesa re se , è s t a t o pen
s a t o ed a l l e s t . i o . i n f i ne 
rea l izza to , in co l l aboraz .o 
n e con la Casa del Popolo 
di Villa Fas t igg i . u n a po
po la re zona per i fe r ica di 
Pesa ro . 

t S i a m o c o n t e n t i del suc
cesso e de l la a t t e n z i o n e di 
t a n t a g e n t e n u o v a ». *:zc 
Giusi Mar t ine l l i , a t t r i c e ed 
a u t r i c e de l le b a l l a t e popo
lar i p ropos te in q u e s t e se 
r a t e di g iugno . « Vorrem-

; m o c h e q u a l c h e g iovane si 
1 i n n a m o r i del t e a t r o e ven-
I s a a da rc i u n a m a n o . E' 

i n t e r e s s a n t e e f o n d a m e n t a 
le pe r le M a r c h e ìa forma-

! 7ione di nuovi a t t o r i ». 
• Dopo u n a e spe r . enza a 
i Bologna , a R o m a ( t r e an-
. ni di lavoro , per la preci-
J s:one>. dopo i c o n t a t t i con 
! il C o m u n e di C h i a r a v a l l e . 
j di Sen iga l l i a , con l 'Univer-
j s i t a di C a m e r i n o , ia Coope-

ra t iva T e a t r o C lub Rigori 
s t a h a l ' i n t e ra e s t a t e im

p e g n a t a con la Lega del le 
C o o p e r a t i v e : p r e p a r a n o . 
con il C o m i t a t o reg iona le 
del la Lega , u n lavoro pe r 
<*celebrare» il 90. del la na
sc i ta del m o v i m e n t o coo
p e r a t i v o . 

« Ci in t e res sa mol to la
v o r a r e con la lega del le 
coope ra t i ve ». vuol p re 
c i sa re W a l t e r Colones i : 
* a v r e m m o pe r s ino la smo
d a t a a m b i z i o n e di costrui
re qui ne l le M a r c h e u n nu
cleo coope ra t i vo degli ar
t is t i . C r e d i a m o c h e su que
s to p i a n o ci s ia a n c o r a tu t 
to da i n v e n t a r e ». • 

Della c o m p a g n i a f a n n o 
p a r t e a n c h e L o r e d a n a 
Maur i ( che i n t e r p r e t a 
T u t t a b e l l a . cioè - il • Fasci
s m o ) . Alfredo P a s t i . Pao lo 
Pol idor i . Giu l ia Benel l i . Lo 
s cenog ra fo è U m b e r t o Mar
t inel l i . 

P e r il m o m e n t o ci fer
m i a m o qu i . ci f e r m i a m o al
la p r e s e n t a z i o n e . Res t a d a 
p e n s a r e megl io — dopo 
aver lo vis to pe r i n t e ro — 
lo spe t t aco lo . Il p ross imo 
a p p u n t a m e n t o è per ago
s to . a Sen iga l l i a , con lo 
s p e t t a c o l o sul la n a s c i t a del 
m o v i m e n t o coopera t ivo . 

I. ma. 
Nella foto: La Coopera

t iva T e a t r o Club Rigor i s t a 
m e n t r e i n t e r p r e t a la « Fa-
r ine l la » ( r eg i s t a N'ivio 
S a n c h i n i ) . 

CHIARAVALLE. 28 
Quando lo scorso anno si 

cominciò a parlare a Chiara-
valle di scuola integrata nel 
senso di un superamento del 
tradizionale doposcuola e co
me primo avvio alla pratica 
del tempo pieno, non manca
rono i dubbi, le perplessità, 
gli inevitabili timori che ac
compagnano l'introduzione di 
ogni elemento innovativo nel 
delicato settore della scuola. 
Ora, ad anno scolastico con
cluso. tentiamo un bilancio. 

Che cosa significa scuola in
tegrata? Si t ra t tava di dar vi
ta ad una s t ru t tura che per
mettesse di fare un doposcuo
la diverso, non più inteso co
me area dt parcheggio per fa
re i compiti, ma come mo
mento più inteso come area 
di parcheggio per fare i com
piti, ma come momento edu
cativo « integrato » nell'inte
ro contesto scolastico. Nella 
scuola integrata i ragazzi si 
dedicano a tut te quelle mate
rie (pittura, disegno, dramma
tizzazione, canto, attività mu
sicali....) solitamente relegate 
nel ghet to delle materie « in
feriori » o, in molti casi, re
spinte dalla scuola attuale in 
quanto ri tenute scarsamente 
educative. 

Evitare quindi questa scis
sione tra att ività scolastiche 
ed extra-scolastiche, oltre a 
permettere la crescita di una 
s t ru t tura di grande validità 
sul piano formativo, assume 
un preciso significato politico. 
In primo luogo ciò rappresen
ta un primo passo verso il su
peramento. seppur parziale, 
del fondamentale divario che 
sapara la scuola della socie
tà civile, inoltre, con la ge
stione del servizio da par te 
del Comune, l'ente locale svol
ge un ruolo primario ed au
tonomo in questo importante 
settore della vita sociale. 

Del resto, l'assunzione di
retta di responsabilità da par
te dell 'amministrazione comu
nale risponde pienamente al
lo spirito della legge regiona
le di delega in materia di di
ri t to allo studio che ha appe
na completato la sua prima 
fase di applicazione. Non a 
caso le critiche che hanno 
accompagnato la discussione 
iniziale sulla proposta di isti
tuzione della scuola integrata 
a Chiaravalle. tendevano so-
stanziamente. e nella maggior 
parte dei casi, a negare* que
sto nuovo ruolo del Comune 
nei confronti della scuola. In- j 
fatti, operando una scelta di , 
questo genere l'ente locale non ! 
si ; assumeva soltanto l'one- | 
re di erogare il servizio ma j 
intendeva svolgere una fun- I 
zione di stimolo e di d:alogo | 
con il mondo della scuola. 

Da parte di alcuni inse- , 
gnanti si disse allora che la i 
istituzione di una scuola inte
grata comunale con quelle fi
nalità e con quegli indirizzi j 
avrebbe significato una inop
portuna intromissione del Co
mune nei confronti della au
tonomia professionale degli 
insegnanti ; gli stessi consi
glieri democristiani in Consi
glio comunale, pur approvando 
glio comunale, pur approvando 
in linea di massima la propo
sta. vedevano in essa delle in
debite ingerenze (secondo i 
d.c. non spettava alla ammi
nistrazione Comunale indica- | 
re le finalità e i contenuti | 
di tale istituzione, dimentican
do. tra l'altro, che la scuola 
integrata, sebbene gestita dal 
comune, dipende direttamen
te dalle competenti autori tà 
scolastiche). | 

Anche tra i docenti favo- i 
revoli a tale esperienza mol- ! 
ti continuavano a ritenere che | 
nella scuola integrata doves- * 
sero trovare posto soltanto 
le materie» tradizionali. Più 
che contro lo spirito di corpo 
degli insegnanti, si può dire 
quindi che tale proposta ha | 
urtato, inizialmente, contro j 
una mentalità, centro un mo- • 
do di concepire la scuola e ! 
!a vita superato dai temp:. I 
ma ancora largamente diffu- I 
so nella scuola italiana. j 

Nonostante le critiche, do- ! 
pò una ampia consultazione 1 
con tu t te le forze politiche e | 
sociali la scuola integrata ha [ 
cominciato a funzionare e i 
risultati non s: sono fatti at- '• 
tendere. II maggiore è stato i 
forse quello che ha portato } 
a riconoscere la validità dell' j 
iniziativa anche da parte di ' 
quanti , insegnanti e genitori, t 
l'avevano accolta con una cer
ta freddezza i 

In questo primo periodo di 
attività, anche per le note | 
ristrettezze finanz.ar.e che af- j 
fuggono l'ente locale, ".a pò- [ 
tenzialità di questo istituto 
non si è potuta applicare pie- I 
namente. tuttavia i ragazzi [ 
hanno avuto ugualmente la 
possibilità di esprimersi nei ] 
modi a loro più congeniali. , 
d: sperimentare un modo nuo
vo di fare e di concepire la 
scuola. ' 

Uno dei disegni esposti nei j 
giorni scorsi m una mostra J 
di quadn . oggetti, d_segni al- i 
'.estua dai ragazzi delia scuo- i 
la « integrata » era intitola
to « Vietato calpestare le 
idee»: crediamo sia questo | 
;I significato profondo di que- | 
s ta interessante esperienza e 
ducativa realizzata a Chiara-
valle. 

Alcuni ragazzi mentre disegnano. Nella scuola « integrala » 
di Chiaravalle i ragazzi si sono potuti dedicare ad attività 
solitamente relegate nel ghetto delle materie « inferiori » 

A nulla valgono gli espe
dienti e le inique speculazio
ni per strappare qualche voto 
in più. ami il più delle volte 
n produce l'effetto contiano 
poiché l'elettorato è cresciu
to ed è in grado di valutare. 

Ci riferiamo alle denunce 
contro alcune amministrano 
ni comuna'i di struttici — l'in
viate da certa stampa loca
le — su presunte speculazio
ni edilizie che M sarebbeio 
commesse a Tuvullia. ad Ur
bino. a Monte Cosaro, a Mon
te San Vito dove la DC ha 
tentato tutto quanto le eia 
possibi'e tenza conseguile il 
p:u minimo risultato positi
vo. Intatti, in queste località 
il nostro partito e andato 
ulteriormente avanti anche 
rispetto al '75 

Prendiamo :l .solo ceiba di 
Monte San Vito. L'ammini
strazione comunn'c venne de
nunciata per non atei con-
tiollato tempc.it:vumcntr al
cune costrui'oii' abusive- è 
stato costruito sema licenza 
un gabinetto esterno ad una 
casa t. olona a' 

Sulla uucitioiie w e molto 
speculato e il iistiltato e .sta-
lo uno solo: il PCI, clic de-
teneut il IO,V, dei ioli nel 
l'.'TJ ed era sa'.'to nel '75 al 
l'J.ll'i. il 20 giugno e diven
tato il partito dt maggiolini-
ca assoluta raggiungendo il 
52,'ÌO per cento dei voti. E la 
DC, che da tanti anni eia 
attestata sul 21 per cento, 
nel '75 scese al '2'2',. Ebbene, 
gli elettori di Monte San Vi
to l'hanno lasciata languire a 
questo stadio, riconoscendo 
nella sua azione una provoca
zione e un basso tentativo 
per lucimolurc indebitamente 
qualche loto in più. 

Limiti e aspetti positivi dei corsi per i lavoratori 

Attenta riflessione a Pesaro 
sull'esperienza dell e 150 ore 

Pochi operai hanno usufruito delle ore retribuite - Necessaria la 
collaborazione tra sindacati ed Enti locali - Quest'anno sono stati 
effettuati 42 corsi - Una commissione di collegamento confederale 

PESARO. 28. 
• Pesaro: giornata sindacale 
delle 150 ore: si prepara, per 
il prossimo anno scolastico. 
il reclutamento per la scuo
la dei lavoratoli, si discutono 
compiti e obiettivi del sinda
cato. La relazione iniziale 
della Federazione Unitaria 
CGILSISL-UIL e i contribu
ti che cono venuti dagli in
terventi dei compagni ed ami
ci delle s t rut ture zonali e del
le categorie dell'industria, del
l'agricoltura. dell'impiego e 
della scuola, hanno messo a 
punto con chiarezza i nuovi 
compiti che dovranno essere 
affrontati. 

E' s ta to necessario part ire 
da un bilancio di quanto si 
era già realizzato nella pro
vincia sui corsi delle 150 ore 
per il recupero della scuola 
dell'obbligo. 

Sono stati sottolineati con 
esplicita autocritica i limiti e 
le carenze. E' s tata denuncia
ta la difficoltà nell'assicura-
re a tutt i i corsi un indiriz
zo unitario ed omogeneo. 

Si è analizzato il distac
co dei dirigenti delle cate
gorie rispetto all'esperienza 
delle 130 ore e ai problemi 
generali della scuola. Grave 
è s ta to anche il fatto che fi
no ad ora solo pochi lavora
tori hanno usufruito delle o-
re retribuite per i corsi («a-
vevano ot tenuto che 1 pa
droni si facessero carico 
del diritto allo studio dei la
voratori — e s tato det to — 
ma abbiamo finito con il re
galare ai padroni migliaia di 
o re ;» . La scolarità oDeraia 
avrebbe dovuto essere il pun
to di riferimento alla scuola 
del mat t ino e alla sua crisi. 
ma « i lavoratori — è s ta to 

I sottolineato — sono stat i so
lo ospiti della scuola: non 
hanno contato, sono stati iso
lati in un o rano serale, esclu-

j si dagli organi collegiali ». 
j Tuttavia sono stat i anche 
| ribaditi con forza gli aspetti 
! positivi di una esperienza che 
I e costata sforzi e fatiche in-
' diviriuali e collettivi e che ha 
, acquistato dimensioni note-
; voli. L'anno scorso 20 corsi: 
i quest 'anno 4'J: comple t iva 
J mento 1.300 operai, di.soecupa-
| ti. casalinghe, artigiani, han-
i no frequentato in questi due 
i anni nella provincia di Pesa-
| ro ì corsi per il recupero del-
j la scuola media. 
; Nonostante difficoltà e cu-
! re iue si può a i fermarr che è 

cresciuta in questa scuola dcl-
I le 15 ore. una leva di quadri 

operai che oggi portano avan
ti nei luoghi di lavoro e nelle 
assemblee esterne alla fab
brica. i problemi della scola
rità operaia e che. anche 
quando erano come genitori 
negli organi collegiali, si im-
negnano con forza nelle lot
te per il r innovamento dei 
metodi e dei contenuti della 
scuola. 

Non si parte dunque da ze
ro per il nlancio delle 150 o 
re. Questo rilancio è ancora
to — si e concluso — ad al
cuni obiettivi precisi. Il pri
mo è quello del modo di es
sere presente del s indacato 
nei corsi: un modo più inci
sivo ed organico che inizia 
nelle vertenze por l'applica-
/ione contrat tuale del mon
te ore retribuito per lo studio 
e ne! reclutamento: che con 
unua nel controllo, nella veri
fica e nel sostegno culturale 
dei corsi stessi: che <-i con
clude nella circolazione e nel-

Maurizio Toccaceli 
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la diffusione nei luoghi di la
voro e nel territorio del mn 
terlale prodotto dai corsi stos 
si (indagini, inchieste, ecc.). 
Si è formata una rommlssio 
ne di collegamento confede
rale a cui partecipano i rap 
presentanti delle categorie e 
della scuola per portare avan
ti in tut te le zone e pi esso 
tut te le categorie e nelle fnh 
brichc il dibattito. 

Il secondo obiettivo è quello 
di qualificare i cor.^i por la li 
ceiv/a media e di aprire con 
temporaneamente nuove inl-

1 ziative nelle scuole secondn-
! n e e all 'Università. Infatti si 
j vogliono realizzare nel pio.s 
j simo anno corsi di lavorato 
j ri e studenti inseriti nel In 
I voro scolastico, per affronta-
I re l'analisi e la verifica di nl-
i cuni temi nodali del inovi-
j mento operaio (organizzazio 
I ne de! lavoro, il territorio, la 

crisi, ecc.). I corsi della cium-" 
ta di 70 00 ore usufruiranno 
degli insegnanti della scuo'a e 
di esporti e produrranno ma
teriale con i risultati della ri
cerca e dello .studio. 

C'è infine la necessità di 
sviluppare ulteriormente an 
rho in questo terreno la col
laborazione fra sindacati ed 
Enti locali. 

Si è co«i aperto nella prò 
vincia di Pesaro o Urbino 11 
terzo anno delle 150 ore. che 
rappresentano uno strumen 
to di lotta che de \e dare ai 
lavoratori ì mozzi per essnre 
compie pai protagonisti .sia 
quaiv'o partecipano allo erri
le produttive delle aziende. 
al controllo democratico de: 

i dirigenti politici e sindacai ' . 
sia oliando diventano ©«si 

j stessi d incent i politici e s\r\ 
• da rah ai livelli più alti 
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In settimana si riuniscono gli organismi direttivi 

I partiti cercano lina linea 
in base all'esito del voto 

Una riflessione più attenta sui risultati elettorali e le implicazioni nel contesto politico regionale — Domani alle ore 16 
si riunisce il comitato regionale del PCI — Al centro delle varie riunioni il nuovo successo elettorale del nostro partito 

Città di Castello 

Le forze 
democratiche 

(esclusa la DO 
uer un governo 
di emergenza 

. CITTA' DI CASTELLO. 28 
Si registrano nalla al ta 

valle del Tevere le prime 
prese di posizione sul do
po eie/ioni e sulle prospet-

' Uve che si aprono per il 
Paese. Al termine di una 

' interessante riunione è 
stato diffuso un documen
to unitario da parte del
le forze politiche democra
tiche del comune di S. 
Giustino, nel quale viene 
auspicata la formazione 
di un governo di emergen-

• /a formato da tutt i i par-
• titi democratici. 

Il documento, firmato 
' da PCI. PSI e PSDI. affer

ma che e le forze demo-
. cratiche dell 'arco costitu

zionale di S. Giustino, riu
nitesi per esaminare la si
tuazione politica venuta
si a creare dopo il voto del 
20 giugno e tenuto conto 
della grave crisi economi
ca e sociale del nostro del 
nostro Paese, si trovano 
concordi nell 'affermare 
d i e per risolvere tale si
tuazione sia necessaria la 
partecipazione di tu t te le 

. forze politiche disponibi-
i H alla formazione di un 

governo di emergenza che 
dia una risposta adeguata 
ai gravi problemi del mo
mento. Le forze politiche 
democratiche si impegna
no a breve scadenza ad 
approfondire l'esame e 

. portare le istanze di ba
se presso i vertici dei par
titi ». 

Alla luce del contenuto 
e del tono responsabile 

• del comunicato unitario. 
appare par t icolarmente 
grave l'assenza della De-

. mocrazia Crist iana. Il par
tito dello scudo crociato. 

' infatti , non ha neanche 
- voluto partecipare alla 
• riunione preparator ia tra 
• i parti t i , alla fine della 
quale è s ta to approvato ta
le documento. Il fatto è 

' una ulteriore prova dell' 
isolamento della DC. e del
la sua cronica incapacità 
a confrontarsi ser iamente 
con le altre forze politiche. 
E* del resto un atteggia
mento in linea con i toni 
tenuti da questo part i to 
nel corso della sua campa
gna elettorale, condotta 
all ' insegna della arrogan
za. della falsità e della 
contrapposizione frontale. 
Ma dietro a questo — è 
chiaro — si nasconde una 
totale mancanza di sape
re esprimere qualcosa di 
nuovo, una politica in gra
do di rispondere alle aspet-

• tative della gente . Di quel
la gente che con il voto 
del 20 giugno, ha dato an
che a S. Giustino più for
za al nostro part i to , sta-
bilmento assestato, ormai. 
sul livello di oltre il 56rJ 
dell 'elettorato. 

Alla linea irresponsabi
le dei dirigenti della loca
le DC. fa riscontro l'at
teggiamento serio del no
s t ro par t i to , delle a l t re 
forze democrat iche cl/e. 
come dimostra il documen
to. si t rovano uni te nel ri
vendicare per il nostro 
Paese una guida nuova 
fondata sulla collaborazio
ne delle componenti popo
lari ed antifasciste della 
società i tal iana. 

Il dibat t i to post-elettora
le. in tanto , si estende. Nei 
prossimi giorni, a Città di 
Castello e nell 'alto Tevere. 
sono previsti ben quat t ro 
att ivi intersezionali del 
par t i to , che av ranno come 
ordine del giorno le pro
spettive del dopo 20 giu
gno. Anche il Consiglio co
muna le di Ci t tà di Castel
lo. infine, ha dibat tu to . 
nella ta rda sera ta di ieri il 
significato del voto e le 
sue prospettive. 

Cinque miliardi 

al « carrozzone » 

del Valdichiana 
PERUGIA. 28 

Sono stati stanziati, per 
l'Ente di Irrigazione della 
Valdichiana. oltre 5 miliar
di di lire. Questo finanzia
mento arriva dopo che nu
merosi organismi di base. 
nonché le Regioni Umbria e 
Toscana, hanno ufficialmen
te preso posizione perché av
venisse la sua soppressione. 

Oltre un miliardo e mezzo 
verrà utilizzato in pratica per 
sanare il bilancio -1975 del
l'Ente. che davvero non ha 
brillato per iniziative in fa
vore dell'agricoltura. 

PERUGIA. 28 

Sono ripresi intensamente 
il dibattito e l'attività politi
ca dei partiti e delle organiz
zazioni di massa dopo il voto 
del 20 e 21 giugno-

Ovviamente i risultati che 
sono emersi dalle urne pesa
no su ciascuna forza e ne 
condizionano le indicazioni po
litiche generali. In particolare 
nei prossimi giorni si riuni
ranno i comitati direttivi e 
gli organismi provinciali e re
gionali di tutti i partiti per 
una disamina più attenta e 
riflettuta del voto e delle sue 
implicazioni nella politica re
gionale umbra. E proprio su 
questo tema per mercoledì 
(dopodomani) alle ore Hi è 

• convocato il comitato regio 
naie comunista mentri' per 
lunedi ó sono previste le riu 
moni dei comitati federali di 
Terni e Perugia. 

In settimana si avranno an
che le riunioni degli organi 
smi dirigenti della Democra
zia Cristiana, del partito so
cialista e delle altre forze 

, minori. E con le valuta/ioni 
elei partiti si potrà assistere 
ad "una discussione più di fon
do circa le prospettive del di
battito politico e dei rapporti 
tra le forzi' democratiche. 

Naturalmente la splendida 
avanzata comunista sarà al 
centro di qualsivoglia com

mento. E chi finora non ha 
voluto prenderne atto sa
rà costretto a farlo dalla 
forza delle cose. Il confronto. 
infatti, adesso continuerà in 

anche negli altri enti locali 
Provincie e nella regione. Ed 
è ovvio che il dibattito sul 
voto influirà non poco sui 
comportamenti e sulle collo 
cazioni dei partiti. 

Diciamo questo perché a 
partire dalle prossime setti
mane comincerà un confronto 
in Consiglio regionale e preci 
samente dal 20 al 22 luglio 
la discussione sul piano plu
riennale che dovrà essere pre
sentato definitivamente entro 
settembre. Ma questo è solo 
un esempio dal momento che-
anche negli altri punti locali 

il confronto e il dibattito non 
registreranno pause di rilievo. 
La crisi economica e i pro
blemi del lavoro torneranno 
a dominare la scena- Ed è 
quindi del tutto legittimo do
mandarsi come vorranno rap
portarsi le forze democrati
che rispetto a tutto questo. 

E* evidente che questo in
terrogativo riguarda in primo 
luogo la Democrazia Cristia
na. Ad uscire sconfitta — lo 
abbiamo detto con forza nei 
giorni scorsi ma vale la pena 
di ripeterlo — dalla tornata 
elettorale è stata infatti l'ipo
tesi politica della DC della 
alternativa al governo delle 
sinistre. Questo è il dato cen
trale che i dirigenti dello scu
do crociato hanno di fronte 
a sé. Eluderlo equivarrebbe 
ancora una volta ad estra
niarsi dalla effettiva realtà 
esistente a livello regionale 
e dalle indicazioni che ne sca
turiscono. 

Il fatto che il PCI sia an 
dato avanti di un punto e 
mezzo anche sui risultati del 
15 giugno 1975. la buona te
nuta del PSI. e quella dei 
repubblicani dovrebbero far 
riflettere attentamente -̂  la 
struttura dirigente della DC. 

Certo, anche la Democrazia 
Cristiana ha recuperato voti 
e non siamo noi a negarlo. 
Però è ancora ben lontana dal 
la percentuale del 72 (per
dendo un senatore da allora). 
E poi soprattutto c*è da no
tare il ' fatto che mentre i 

voti al PCI e alle sinistre nel 
loro insieme altro non sono 
che reale consenso per la poli
tica svolta nella Regione, nel
le autonomie locali, sul terre
no sociale e di massa. la DC 
è riuscita solo ad accorpare 
voti e non già a prendere 
consensi. Nessuno potrà dire 
infatti che il vero e proprio 
saccheggio fatto presso l'elet
torato laico moderato e quel
lo avvenuto anche in casa 
missina, dipendano dalla qua
lità e dalla bontà del pro
gramma democristiano. 

Ed ecco allora che tutti i 
nodi esistenti prima del 20 
giugno riguardanti la colloca
zione della DC non solo si 
ripresentano in Jutta la loro 
ambiguità ma con un aggra
vamento sostanziale e di 
fondo. 

. La DC, in sostanza, deve 
rendere conto alla società ci
vile. ai lavoratori, alle forze 
produttive dei guasti prodotti 
dalla sua politica di alterna
tiva e dal suo isolamento. 

Una svolta profonda nei mo
di di comportamento e nella 
dislocazione politica è invece 
postulata con estrema chia
rezza proprio dai ' risultati 
elettorali del 20 giugno. 

in* in» 

Proposti tre disegni di legge al Consiglio regionale 

Severe sanzioni per difendere 
il verde della nostra regione 

Le proposte per salvaguardare la flora umbra vengono dalla Giunta regionale, da alcuni consiglieri de e dal 
presidente del Consiglio Fiorelli - Raccolte le sollecitazioni di cittadini, enti e associazioni • ieri incontro consultivo 

PERUGIA. 28 
Il problema della difesa 

della flora regionale è sta
to affrontato oggi nel cor
so di un incontro consulti
vo alla Regione per esami
nare tre proposte di legge 
che su questo problema e-
cologico sono state presen
tate in Consiglio regionale. 

Il primo progetto legisla
tivo («Tutela e ricostituzio
ne della flora regionale») è 
firmato dai democristiani 
Picuti, Bistoni e Mariani; 
il secondo (« Norme per la 
salvaguardia della flora um
bra») è dovuto al Presiden
te del Consiglio, il socialista 
Fabio Fiorelli, mentre il ter
zo («Norme per la salvua-
guardia dell'ambiente natu
rale e per la protezione degli 
alberi e della flora sponta 
nea ») è stato proposto dalla 
Giunta. 

Tutti e tre i disegni di leg
ge vogliono raccogliere le sol
lecitazioni che. cìi fronte al 
deterioramento e alla distru
zione della flora umbra, sono 
emerse da parte di cittadini. 

I enti e associazioni. I proget-
[ ti legislativi hanno alcuni pali

ti in comune e si differenzia
no per altri. Anche alcune 

i motivazioni che li ispirano li 
rendono diversi. Comunque 
tutti puntano ad una difesa 
efficace prevedendo forme e 
organismi di tutela, indicando 
le specie tassativamente da 
salvaguardare, le eventuali, 
limitate deroghe ai vincoli. 

j le sanzioni da applicare ai 
trasgressori. 

Secondo Picuti. Bistoni e 

Lavoratori durante gli esami delle 150 ore 

Promosso dalla CGIL a Villalago 

Aperto il convegno sulle 150 ore 
L'iniziativa è nata con l'obiettivo di precisare la posizione del movimento sindacale sui 
problemi della cultura — Un analisi dei risultati dei corsi — Il « Progetto Terni » 

T E R N I , 28 
- E' iniziato questa mattina, a Villalago, il convegno su scuola, cultura e 150 ore, organizzato dalla CGIL di Terni. Il 

convegno, cui hanno partecipato tulle le strutture sindacali della Camera del Lavoro, aveva l'obbiettivo di precisare la posi
zione del movimento sindacale sui problemi del rinnovamento culturale, e, in particolare, di avviare un'analisi sull'espe
rienza dei corsi 150 ore svoltisi quest'anno. Dal convegno dovevano inoltre scaturire alcune indicazioni jier il futuro, sia per 
l'impostazione dei corsi del prossimo anno clic per la preparazione di una ricerca, che va sotto il nome di « Progetto Terni ». 
sulla storia del movimento operaio ternano e della classe operaia delle Acciaierie. Dal convegno è uscita riconfermata hi 

„ _ _ _ _ ' ' ' . impostazione di fondo del mo-

Inizia giovedì 

Festa dell'Unità 
a «Le Grazie» 

TERNI. 28 
Inizia giovedì. 1 luglio, la Festa dell'Uni

tà di Villaggio Le Grazie, organizzata dalla 
sezione comunista « Angeletti ». Il program
ma della festa prevede, il primo luglio, alle 
ore 18. il comizio d'apertura del festival, e. 
alle 21, uno spettacolo di canti popolari con 
i Cantori della Valnenna e Lucilla Galeazzi. 

Venerdì 2. alle 21. si svolgerà uno spetta 
colo di musica leggera. Sabato 3 sarà orga
nizzata una gara di tipo al piattello, alle 18 
si svolgerà una Gimkana per bambini, dalle 
18 alle 24 uno spettacolo di ballo liscio. 

Domenica 4. alle 9. corsa della salute, al
le 16 corsa ciclistica, dalle 17 alle 21 musica 
leggera, alle 21 lo spettacolo del Gruteater 
sulla storia del movimento operaio. I! comi
zio di chiusura del festival, con i compagni 
Cristina Papi ed Ezio Ottaviani, si terrà 
alle 19. 

Per l'intera durata del festival funzione
ranno uno stand gastronomico ed un risto
rante. 

Per decisione del Comune 

vimento sindacale sulle que
stioni del rinnovamento cul
turale: occorre — hanno det
to i sindacalisti intervenuti 
— affermare una presenza 
nuova del movimento ope
raio nelle istituzioni cultu
rali. definendo un nuovo rap
porto fra intellettuali e clas
se operaia, che si sviluppi in
torno all'asse portante della 
crescita democratica. 

Sotto questo profilo resta 
PERUGIA. 28. I valida la scelta di cogliere 

La Giunta Municipale nella sua ultima se- ' «l'occasione» delle 150 ore. 

Un aeroporto più 
grande a S. Egidio 
dina ha approvato l'atto costitutivo e il re
lativo Statuto della S.p.A. per il potenziamen
to e la gestione dell'aeroporto regionale di 
Sant'Egidio. 

Tale Società è costituita tra i seguenti Enti: 
Regione dell'Umbria; Provincia di Perugia: 
Comuni di Perugia, Assisi. Bastia. Corciano. 
Deruta. Torgiano; la Sviluppumbria SpA: la 
Camera di Commercio di Perugia: l'Associa
zione industriali di Perugia: la IBP SpA: le 
Aziende Autonome di Turismo di Perugia e 
Assisi e l'Aereo Club di Perugia. 

La durata della Società, che ha sede in 
Perugia, è fissata fino al 31 dicembre deil'anno 
2000 e potrà essere prorogata una o più volte 
per deliberazione dell'assemblea. La Società 
concorre alla realizzazione dello sviluppo eco
nomico .della regione promuovendo ed attuan
do tutte le iniziative volte all'inserimento del
l'Umbria nei traffici aerei commerciali e tu
ristici. nazionali ed internazionali. 

Importante risultato elettorale a Fossato di Vico 

Un serio impegno politico 
che ha dato i suoi frutti 

FOSSATO DI VICO. 28 
• Un grosso risultato eletto
rale è stato raggiunto a Fos
sato di Vico: 689 elettori su 
un totale di 1737. hanno vo
tato la lista dal PCI e costi
tuiscono il 40.33r; dell'Otero 
cerpo elettorale. Seno 97 :n 
più del 1972. 73 più numerosi 
delle Regionali, del 1975; in 
percentuale, corrispondono al
l'aumento del 3.7 sempre ri
spetto al '72 ed al 3,3 rispet
to al 1975. 

Ma il dato più significativo 
di questa elezione è che per 
la prima volta, da! 1948. la 
sinistra tradizicna'e (PCI. 
PSI). ottiene da sola a Fossa
to la maggioranra assoluta 
dei consensi, superando di po
co la soglia de! 50V i50,5) 
ed è ben sostenuta dalla nuo
va sinistra fino al 51.1. 

Ciò. si può pensare, è ab
bastanza normale in Umbria; 
quale importanza dunque può 
avere questo irrilevante nu
mero di elettori in un piccolo 
paesino di una manciata di 
abitanti? C'è un motivo poli
tico. Appena un anno fa cele
brava il suo insediamento nel
la Sala del Consiglio comu
nale una nuova maggioranza 
D.C. sostituendo la precedente 
di sinistra. (Il solo caso veri
ficatosi m Umbria). 

Appena un anno duqune e le 
forze politiche che sostengono 
gli interessi della classe ope
raia e delle attività produt
tive ricevono un nuovo ed 

importante successo. Con que
sto risultato infatti, ritoma 
forte anche a Fessalo di Vico. 
la coscienza di essere inseri
ti in un contesto vivo, nel re 
cepire i grandi problemi che 
in questi anni hanno sconvol
to i! Paese, superando tutte 
quelle pregiudiziali che irre-
tisccno ancora di più le con 
dizioni di sottosviluppo, rele
gandole in posizioni mararMli 
e di isolamento. 

In termini di cifre, niente 
di assolutamente eclatante: .1 
40.3 è un dato intermedio. 
superiore alla media nazi.~re 
le ma inferiore a quella Re 
gionale che è di oltre il 47 ' ' . 
Anche rispetto ai risultati »•" 
comuni vicini, tolti i panico 
larissimi casi di Gubbio e J. 
Sigillo, dote il Partito otti-- -.e 
maggioranze schiaccianti, e: 
si inserisce, ma non essendo' 
vi mai siiti , nelle medie per 
centuali di Gualdo Tadino e 
di Sch??gia. ponendo m 
evidenza due nuove realta che 
vanno via via emergendo. 

Il significato più profondo 
di questo voto è dunque la 
esigenza dì chiarezza, la vo-
lontà di un sostanziale rinno
vamento che investe in prima 
persona anche la società co
munale ed una nuova richie
sta di saperne di più su quel
lo che prepongono le compo
nenti progressiste e popolari. 
le più dinamiche, perché l'at
eo degli interessi non si fer-

per consentire una presenza 
della classe operaia nella scuo
la. elemento decisivo ed at
tivo per il rinnovamento del
la scuola stessa. 

«La ricerca di una più 
avanzata capacità critica, da 
parte dei lavoratori — si è 
detto nel corso del convegno 
— costituisce di per sé una 
occasione perché nella scuo
la si affermino nuovi orien
tamenti e nuovi indirizzi nei 
metodi e nei contenuti del
l'insegnamento ». 

Da questo punto avvis ta . 
in questo secondo aniìo di 
corsi, se si è riscontrata una 
maggiore uniformità nei pro
grammi svolti, ciò che ha 
lasciato più a desiderare è 
stata la parte relativa alla 
didattica ed ai contenuti. 

I sindacalisti che hanno 
partecipato al convegno han
no quindi assunte l'impegno 
di prestare più attenzione, il 

i prossimo anno, agli elementi 
I dinamici, di rinnovamento di-
I dattico. che possono essere 
j introdotti nella scuola dal-
j l'intervento diretto della clas

se operaia. 
Da questo esame critico ha 

acquistato ancor maggior ri
salto l'ipotesi del «progetto 
Terni ». In definitiva, nel 
quadro del lavoro di prepa
razione della seconda confe
renza di produzione della 
« Terni » dovrebbero essere 
costituiti' quattro gruppi di 
studio su argomenti specifi
ci: il rapporto fra la «Ter
ni » e il territorio, le impli
cazioni quindi che ha avuto 
Io sviluppo d; una grande in
dustria nel tessuto urbano 
c.ttadmo. l'assetto produtti
vo attuale della fabbrica, la 
stona "de! movimento sinda
cale ternano, ed infine i 
meccanismi d: informazione 
da mettere in a t 'o per ren
dere costantemente partecipi 
tutti i lavoratori del lavoro 
di ricerca. 

la tendenza da pane della I n « Progetto Temi » rappre-
maggioranza a snobbare Top- I tenterebbe dunque un mô  

Mariani molte sono le cause 
che «stanno definitivament? 
alterando il naturale equilibrio 
ecologico e devastando la in
confondibile belle/za del pae
saggio umbro». La conseguen
za? « Una situazione la cui 
gravità, se non si corre ai ri 
pari, assumerà proporzioni co 
sì allarmanti da destare preoc
cupazione ad ogni livello ». 

Come sanzioni, ì consiglie
ri de propongono una multa 
da cento mila lire a un mi
lione e l'obbligo di piantale 
« fino a quattro alberi » per 
ognuno che ne viene abbat
tuto. 

Fiorelli nel suo disegno di 
legge precida cosa debba in 
tendersi per abbattimento 
(«ogni ipotesi di taglio, re
cisione, estirpazione, sradica
mento») e di distruzione 
(4'grave indebolimento della 
capacità vegetativa»». L'o 
sponentc socialista fa inoltro 
presente l'urgenza di emana
re norme di .salvaguardia djl-
la flora anche per le con.se-
guenze negative che ha m 
Umbria una legge della Re 
gione Marche. Nelle Marche. 
infatti, è stato vistato dal 
febbraio 1973 l'abbattimento 
delle querce ed i «traversi-
nari» maichigiant si sono ri
versati in Umbria. 

Fiorelli e dell'avvino che gli 
abusi debbano essere puniti 
con una multa di trecento mi
la lire e con l'obbligo di pian
tare quattro alberi per ognu
no che ne viene abbattuto. 

Il rappresentante socialista 
propone la sanzione non so 
lo per chi opera il taglio 
delle piante, ma anche per 
chi ne dà l'incarico. 

Nella relazione allegata al 
disegno di legge della Giunta 
si osserva che una « visione 
settoriale del problema » im
pedirebbe praticamente l'im
postazione di una politica ra
zionale di tutela basata su 
una programmazione globale 
dell'intero settore, intesa al
la conservazione razionale de
gli equilibri naturali esìstenti 
ed alla ricostruzione di quel
li deteriorati ». 

Il progetto legislativo «si 
sviluppa in primo luogo pre
vedendo la protezione degli 
alberi » ed in secondo luogo 
tendendo « alla protezione 
della flora spontanea » per far 
si che « le già cagionevoli 
sorti del nostro ambiente na
turale non siano ulteriormen
te compromesse ». 

La proposta della Giunta 
investe la difesa non solo de
gli alberi, ma anche delle 
specie erbacee ed arbustive e 
la protezione dell'ambiente 
per quanto riguarda l'abban
dono dei rifiuti. Cosi suggeri
sce un ventaglio di sanzioni 
amministrative che vanno da 
sei mila lire ad un milione. 

All'incontro consultivo, de
ciso dalla Commissione affa
ri economici del Consiglio re
gionale e che si è tenuto al 
le ore 15 di oggi, presso la 
« Sala Partecipazione » di Pa
lazzo Donini a Perugia, sono 
stati invitati: Provìnce: Co
muni: Comunità montane; 
Partiti politici: Organizzazio 
ni sindacali: Lega autonomia 
poteri locali: ANCI-UNCEM; 
Università facoltà di agra
ria: Istituto facoltà scienza 
agraria; Italia nostra; Isti
tuto malattie piante: ESU; 
Ente di bonifica: Associazio
ne lavoratori agricoli; Asso
ciazione agricoltori; Associa
zione cooperative; Associa
zione circoli culturali croio 
gici; (WWF): ENAL-ENARS 
ENDAS-ARCI. 

Una serra dove si coltivano alcuni tipi particolari di fiori 

A Ponte Felcino 

Il Conad inaugura oggi 
un nuovo centro vendita 
Un'importante iniziativa cooperativistica - Struttura 

moderna e funzionale 

PERUGIA. 28 
Si inaugura domani a Pon

te Felcino. sulla superstada 
per Cesena, un nuovo centro 
di distribuzione della Conad 
(Consorzio nazionale detta
glianti). Alla cerimonia sa
ranno presenti i sindaci del 
comprensorio perugino, il pre
sidente della Giunta regio
nale Marri. l'arcivescovo di 
Perugia, monsignor Lambru 
schini e numerosi esponenti 
del movimento cooperativo. 

L'importante iniziativa coo
perativistica è s ta t i illustra 
ta alla stampa nei suoi si 
gnificativi e nella sua fun
zione nel corso di un ineon 
tro con il presidente regio
nale della Lega delle coope
rative, Loreto Bartolini. con 
i! presidente del centro di di
stribuzione, Innocenzi. 

I promotori dell'iniziativa 
hanno messo in evidenza la 
funzione di superamento del-
l'intermediazione che ha ii 
centro scavalcando un fase 
del meccinismo di formazio
ne dei prezzi, contribuendo 
in questa maniera ad una po
litica di contenimento degli 
stessi. 

II «Pan 2000» — questo il 
nome del nuovo centro di di
stribuzione — funzionava già 

! d'a tempo a Perugia e era for-
i mato di oltre 200 soci. Il 

magazzino del quale si servi
vano i soci fino ad oggi, era 
— con i suoi 1.500 metri — di
venuto ormai inadeguato allo 
sviluppo che il Centro ave
va avuto in questi primi an
ni di attività. La superflce 
del centro di Ponte Felcino è 
invece costituita da un ma
gazzino di 2.800 metri qua
drati. da uffici, da un cen
tro elaborazione dati, da una 
mensa aziendale. Una strut
tura. come si vede, moderna 
e funzionale. 

« Noi proponiamo — han
no detto i dirigenti Conad nel 
corso della conferenza stam
pa — forme di vendita di
verse e prodotti non recla
mizzati. ma di sicura qualità 
e quantità, in un contesto 
— quello dell'associazionismo 
fra dettaglianti — che tende 
al superamento della attuale 
struttura commerciale». 

Da qui la necessità — è 
stato detto — sul terreno po
litico, di sempre più stretti 
rapporti fra tutte le forze 
sociali e di lotta unitaria 
contro lo strapotere dei grossi 
gruppi monopolistici della 
produzione e della distribu
zione. 

mi alle limitate e particolari 
visioni locali ma sia investito 
da una più amplia prcblema-
tica che si esprime come j 
scambio di esperienze locali ! 
con quelle generali. ! 

Da qui le ripercussioni sul
la vita politico-amministrati 
va del comune, soprattutto :n 
riferimento alla flessione pro
gressiva della Democrazia cri
stiana. che nelle ultime due 
tornate elettorali p;rde in 
percentuale due punti e mez 
zo (dal 44rr al 41.5: r. :no 
1.3 nel "75. meno 1.2 nel 76). 

In questo anno di ammini 
strazicne si era manifestala 

Un centro polivalente sorge ti Pian di Massiano 

Congressi manifestazioni sportive 
e culturali sotto un nuovo tetto 

Deciso dalla Giunta comunale di Perugia - La nuova struttura sarà in grado di ospi
tare oltre 2000 persone - Progetto per un parcheggio sotterraneo a Bugalaio 

posizione. ostentando motivi 
di vanagloria, con l'arido ri
sultato di una chiusa e li
mitata azione antipopolare. 
molto • spesso caratterizzata 
da alcune tendenze autorita
rie. 

Ora il nuovo assetto pò 
l.tico venutesi a creare dopo 
queste elezioni, impone una 
revisione critica alla maggio
ranza amministrativa ed un 
nuovo momento di riflessione 
e di ripensamento; continuare 
alla vecchia maniera di fronte 
alla richiesta di novità e di 
partecipazione da parte della 
popolazione di Fossato di Vi
co, sarebbe come frenare un 
processo politico che va matu 
randosi ed ostacolare anacro
nisticamente le vere espres
sioni dei cittadini. 

mento d. r .cerca storica au
tonoma della classe operaia 
ternana, a cui dovrebbero 
collaborare una sene di soa 
getti istituzionalmente pre 
posti a fare ricerca. In tal 
modo la classe operaia sa
rebbe protagonista diretta 
della ricostruzione della sto
ria della fabbrica e della cit
tà, ed i lavoratori assume
rebbero in prima persona il 
ruolo di ricercatori. Il « pro
getto Terni » fornisce quindi 
la possibilità di far matura
re effettivamente una presen
za nuova della classe operaia 
nella battaglia per il rinno
vamento culturale. 

m. b. 

PERUGIA. 28 
La Giunta comunale di Perugia ha deciso 

di far sorgere a Pian di Massiano una strut
tura. cosidetta polivalente, che servirà per 
congressi, manifestazioni culturali e sporti 
ve. La decisione è venuta l'altro - giorno nel 
corso di una riunione in cui era stata presa 
in esame l'utilizzazione e la destinazione dei 
fondi CEPDEL (la cassa di previdenza degli 
enti locali) per un ammontare di 56 miliardi 

In un primo momento la Giunta era orien 
tata ad utilizzare i fondi CEPDEL per la 
realizzazione di alcuni poli scolastici, ma pur 
non rinunciando del tutto a questo orienta 
mento, si è preferito puntare sulla realizza 
zione di una struttura — questa della citta 
de; congressi — di cui Perugia ha indubbia 
mente bisogno, per la sua natura di Centro 
cosmopolita, sede di università contro ammi 
nistrativc. 

La Giunta ha dato mandato agli uffic. eom 
petenti di elaborare un progetto da p-e=enta 
re nel più breve tempo possibile al CEPDEL 
il quale potrebbe cosi approvarlo e finan 

ziarlo in tempi stretti, il che potrebbe con
sentire l'inizio dei lavori fra alcuni mesi, an
che se non vengono indicate con precisione 
le date. 

La nuova struttura — si sa — dovrebbe 
essere in grado di ospitare quasi duemila 
persone e rappresenterà il centro nel quale 
potranno convogliarsi tutte quelle iniziative 
che attualmente si svolgono ne! centro stori
co perugino. 

Il centro di Pian di Massiano potrà essere 
affittato oltre che dal Comune d; Perugia an
che da altri enti locai: presenti nel com
prensorio. 

La Giunta, nel corso deiia stessa riunione. 
ha deciso di dare mandato agli uffici tecnici 
per la predisposizione di un progetto per la 
realizzazione di un parcheggio sotterraneo a 
più piani nella zona del Bulagaio. Anche que
sto progetto ricntrebbe nei finanziamenti del 
CEDEL. Il parcheggio dovrebbe essere in 
grado di ospitare diverse centinaia di auto
vetture e servirà in maniera particolare le 
zone dell'Elee. Ponte Rio e Montelupo. 

I C1NKMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Killer élite 
LILLI: La strana coppia 
MINON: La commessa (VM 
MODERNISSIMO: Nathnl ie 
PAVONE: Gli esecutori 
LUX: Scandalo (VM 18) 

18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Scandalo in 
VITTORIA: Santone 

famiglia 
• Dahl* 

SPOLETO 
MODERNO: Una rflagnurtl 

per Tony St i l la 
special 

TODI 

COMUNALE: Cadaveri eccellenti 

TERNI 

POLITEAMA: La bestia 

VERDI: La supplente 

FIAMMA: La banca di Monate 

MODERNISSIMO: Le dolci zie 

LUX: Don Milani 

PIEMONTE: Cugini carnali 

PRIMAVERA: I l Gattopardo 

«Radio Umbria^ 
7.45 Notiziario 
8.15 Rassegna stampa 

• 8.40 Almanacco 
9,00 Miscellanea 

10.00 Notiziario festa 
12,45 Notiziario 
14.00 Spoleto festival. 
16.00 Cantautori italiani 
17.00 Special 
18.00 Grcat biack music 
18,45 Notiziario 
20.00 Concerto 
21.00 Hard rock 
22,00 Sud America 
22.45 Notiziario 
23,00 Radio Umbria Ja i s 

• * 
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Piano triennale 
e piccola impresa 

In Sardegna 
una scelta 
per un diverso 
sviluppo 
industriale 

Con il divieto alla balneazione su un tratto di arenile lungo tre chilometri 

L'attività turistica rischia 
la paralisi a Catanzaro Lido 

Diventa drammatica la situazione del settore già colpito dàlia carenza di strutture • La decisione del
l'assessorato all'Igiene attuata con grave ritardo • Le responsabilità dell'amministrazione comunale 

p E K INIZIATIVA del PCI ti Consiglio Regionale Sardo, 
*• su proposta del Comitato della programmazione, ha scelto 
per la prima volta la piccola e media industria come prota
gonista del processo di industrializzazione in Sardegna. 
Infatti, il programma triennale di sviluppo per gli anni 
1976-78, coerentemente a questa affermazione di principio. 
esclude la grande industria di base da ogni incentivo della 
Regione, mentre dispone di riservare ai piccoli e medi 
imprenditori dell'isola: 
ffc 10 miliardi in contributi per costruzione o ampliamento 
" di impianti: > 

0 5 miliardi in contributi per rinnovo, conversione, trasfor
mazione o riattivazione di impianti; 

O10 miliardi in contributi per la creazione di nuovi posti 
di lavoro; 

jrt 3 miliardi per un fondo di garanzia sussidiaria; 

0 3 miliardi per l'assistenza tecnica e finanziaria ai con
sorzi di imprese industriali; 

©mezzo miliardo per studi concernenti progetti di promo
zione industriale. 

Questo scelta è politica; es'sa si tndirizza proprio IN senso 
opposto a (niello fin qui perseguito e realizzato di fatto nel 
piano e nei programmi 1962-75. 

Per restare nell'ambito degli istituti pubblici operanti in 
Sardegna, il CIS (Credito Industriale Sardo), sui finanzia
menti deliberati a tutto ti 31 dicembre 1975. erogava a grandi 
aziende ben il 79 per cento contro il 21 per le piccole indu
strie (796.037 miliardi contro 193,317). Eppure oltre il 50 per 
cento della occupazione determinatasi (27.634 unità) è stata 
assicurata dalle 1371 piccole imprese, cui è andato appena 
il 21 per cento dei finanziamenti. 

La scelta della piccola e media industria è assai impor
tante sul piano politico. Altrettanto importante è piegare 
a una tale scelta gli istituti sardi e continentali cui è deman
data la politica di incentivazione industriale. 

Senza vincere la resistenza, e senza cambiare gli orien
tamenti politici di questi istituti, sarà difficile imporre nel 
concreto la valorizzazione della piccola e media industria. 
Per esempio, il CIS ha allo studio domande di finanziamento 
per la grande inditstria petrolifera e petrolchimica per 190 
miliardi, che dovrebbero garantire solo 1.013 unità lavorative 
di nuova occupazione. Sempre presso il CIS ben 247 piccole 
e inedie aziende hanno chiesto mutui per 74 miliardi pro
ponendosi di creare 6.163 nuovi posti di lavoro. 

Tenuto conto della dimensione delle risorse del CIS, solo 
una decisa volontà politica potrà imporre una scelta conforme 
a quella prevista dal programma regionale triennale di 
sviluppo 1976-78. 

A questo fine occorre che i piccoli imprenditori conducano 
una battaglia ferina e coerente. 

Armando Congiu Da diversi anni l'Opera Valorizzazione della Sila sta carpendo la buona fede e, soprattutto, 
i soldi dei contadini silanl che, a prezzo di gravi sacrifici avevano ottenuto l'assegnazione 
delle case 

Le attività poco chiare di un ente preposto allo sviluppo della Sila 
_ _ . _ . . _ , , , , « _ ^ ^ • . — — - — I „ . . . . . , _ w . , . • - , . . . . • . . . __ ^ 

Come non si valorizza la Sila 
Nel 1960 sul fondo di Ciricilla furono costruite delle case assegnate ai contadini, ma di fatto mai 
consegnate - L'intervento della giunta e del sindaco comunista di Carlopoli, compagno Anigelo Falbo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 28 

Un bell'esempio di malco
stume ci viene in questi gior
ni dall'Opera Valorizzazione 
Sila. Tale ente, il cui nome 
suona insulto alla grave con
dizione economico-sociale dei 
versanti siiani, non solo non 
è riuscito a promuovere e a 
valorizzare un bel niente, ma 
si è trasformato in un vasto 
e diramato organismo burocra-
tico-ammmistrativo utilizzato 
in periodo elettorale esclusi
vamente per la raccolta di 
voti. 

G!i ingenti capitali mano
vrati non hanno contribuito 
a creare le indispensabili con
dizioni di sopravvivenza per 
le famiglie degli assegnatari, 
né sono riusciti a ravvivare. 
con opportune iniziative, una 
realtà di abbandono e di sac
cheggio a cui sono destina
ti interi versanti. Anz:. !e o-
perazlonl imbastite, snaturan
do I fni e 1 compiti di que
sto ente, sembrano essere det
tate da nteressi poco chiari, 
sui quali è opportuno fare lu
ce. 

Sempre rinvìi 
All'inizio degli anni '60. sul 

fondo Cincillà in Sila, furo
no costruite delle case e as
segnate a una trentina di con
tadini: solo che alcune fami
glie le case non le hanno mai 
avute, perché 1 funzionari del-
l'OVS hanno sempre rinvia
to la consegna delle abitazio
ni ai legittimi assegnatari. I 
contadini si sono dovuti co
si sottoporre a continui di
sagi. come il pernottare in 
baracche o in luoghi di fortu
na, o ricorrere a macchine di 
noleggio per rientrare in pae
se al termine della loro gior
nata lavorativa. Cont.nue ma
nifestazioni di protesta, dal 
*60 ad oggi sono state condot
te dai contadini negli uffici 
amministrativi dell'OVS che 
ha sede a Cosenza. La rispo
sta era invariabilmente che 
qualche documento non era 
pronto, che qualche pratica 
andava riesaminata, ma che 
comunque, «al massimo un 
mese ». ci sarebbe stata l'as
segnazione a favore di tuf i 
i poderistl rimasti senza ca
sa. Dunque, ricap.to'-ando. le 
case costruite erano tante 
quanti 1 poderi degìi assegna 
tari. Sorgono, a auesto oun-
to. numero?! dubbi. Per;hé 
non venivano assegnate tutte 
le case costruite? Perone 5i 
costringevano alcuni quotati 
tra : più attivi del fondo, a re

stare nelle baracche? Come ve
nivano util.zzate le case non 
assegnale? Tutte queste do
mande nascondono una real
tà di reticenze, di abusi, di 
operazioni poco chiare; una 
realtà che va ancora indaga
ta a fondo perché fatta for.=e 
di quel malcostume ammini
strativo di cui certi enti de
mocristiani hanno dato molte 
prove. 

Alcune risposte si possono 
già dare. Le case non veniva
no «ssegnate • perché erano 

state affittate per le vacanze 
estive a gruppi parrocchiali, 
e famiglie che nulla avevano 
a che lare con la terra: gen
te amica che voleva starsene 
un po' tranquilla tra i monti 
della Sila. 

L'amministrazione di si
nistra di Carlopoli. comune di 
appartenenza di tre di que
ste famiglie di assegnatari ri
maste senza casa, ha voluto 
subito interessarsi della fac
cenda per difendere i dirit
ti dei suoi cittadini, e per un 
impegno di giustizia nei lo
ro confronti. Così dopo nu
merose telefonate da parte 
del sindaco comunista, compa
gno Angelo Falbo, fu promos
sa sul fondo Ciricilla una vi
sita ai poderi e alle case e 
venne tenuta una riunione du
rante la quale si raggiunse 
un accordo: l'impegno di li
berare le case affittate a fami
glie estranee al fondo, di re
quisire quelle abbandonate e 
assegnarle a quotisti che si 
dichiaravano pronti a rispet
tare il contratto. Il verbale 
di accordo lu sottoscritto da: 
funzionari delì'OVS e dallo 
stesso sindaco di Carlopoli. 
Angelo Falbo; m-Jgrado ciò, 
tuttora la vicenda non 3 sta
ta risolta. Insospettisce mol
to in questa faccenda l'opera
to di una cooperativa della 
OVS formata in prima perso
na dai funzionari dello stes
so ente: pare che essa abbia 
fatto costruire un «albergo-
ristorante » e una « sciovia» 
sui terreni di alcuni poderi
stl. ai quali non è stata mai 
data comunicazione né inden
nità di esproprio, come pre
vede ;1 contratto; pare inoltre 
che sia stata proprio questa 
strana cooperativa a fittare le 
case a villeggianti e ad altre 
persone estranee completa
mente all'assegnazione di po
deri del fondo. Non ci sem
bra che nella legge istitutiva 
delì'OVS e nelle sue finalità 
ci 6ia la creazione di una 
cooperativa nella quale i fun
zionari. invece che esperti per 
i miglioramenti agrari, entrino 
per gestirne un apparato bu
rocratico amministrativo in 
modo non certo insospettabi
le. Resta da vedere, al di là 
di questa vicenda che rende 
un'ulteriore testimonianza di 
un modo scorretto e falli
mentare di essere e di ope
rare di questo ente, se quel
le forze politiche che Io di
fendono ad oltranza, intendo
no lasciarlo cosi com'è, inca
pace di qualsiasi iniziativa di 
valorizzazione delle zone si-
lane e capace solo di dira
marsi in maniera tentacolare 
per raccogliere voti e prefe
renze. 

Nuovi compiti 
A noi smbra che. in consi

derazione anche del prossi
mo funzionamento delle Co
munità montane, questo en
te vada del tutto ristrutturato 
nei suol compiti e net suoi 
metodi di operare per la rea
lizzazione di iniziative da svi
luppare nel contesto di una 
seria e democratica program
mazione del territorio. 

BASILICATA - La giunta regionale impegnata su 4 obiettivi 

Il Consiglio regionale approva 
la mozione del PCI sul credito 

Chiesti, fra l'altro, interessi ridotti per gli enti locali, le cooperative e 
le piccole medie imprese - Le banche chiedono anche oltre il 20 % 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 28 

II Consiglio regionale di 
Basilicata ha discusso ed ap
provato oggi una importante 
mozione, presentata dil grup
po comunista, riguardante il 
credito bancario della Regio
ne. 

Con la mozione si impe
gna la giunta regionale 1) a 
convocare una riunione con 
i dirigenti degli Istituti di cre
dito per richiedere ufficial
mente una riduzione dei tas
si di interesse: 2) a richiede
re l'apertura, in Basilicata, di 
una filiale della Banca Nazio
nale del Lavoro allo scopo di 
favorire l'accesso delle coo
perative al vantaggioso credi
to speciale per la cooperazio
ne, nonché l'utilizzo tramite 
la medesima Banca Naziona
le del Lavoro, del credito re
lativo al turismo, all'agricoltu
ra e alia piccola e media im
presa: 3» a predisporre stru
menti idonei a favorire la for
mazione di consorzi per lo 
acquisto di materie prime, j 
per i servizi. l'esportazione I 
e l'accesso ai credito: 4) a ri- j 
chiedere medifiche al con- i 

tratto di tesoreria con il Ban
co di Napoli al fine di realiz
zare se non un aumento del 
tasso di interesse attivo, una 
facilitazione creditizia per i 
Comuni. Province, cooperati
ve e piccoli e medi imprendi
tori dei settori produttivi, a 
tassi di interesse ridotti e per 
importi pari alla media del
le ciacen7e della Regione. 

Il compagno Montagna nel-
l'iliustrare la mozione ha ri
badito il giudizio negativo sul
la stretta creditizia governa
tiva che colpisce sravemen-
te il ceto medio produttivo. 
Si è soffermato quindi ad il
lustrare la situazione parti
colare della Basilicata dove la 
metà dei deposito bancario 
viene allontanato dalla regio
ne per altre piazze, mentre 
l'altra metà viene assorbita. 
per un terzo, dagli enti pub
blici. (Comuni. Province, ospe
dali. consorzi di bonifica, ecc.) 
e per i rimanenti due terzi 
da tutti gli altri settori, pro
duttivi e non. Ciò si evince 
anche dalla media degli spor
telli bancari esistenti nella re
gione (uno ogni 8000 abitan
ti) rispetto a quella naziona
le (uno ogni 5000 abitanti) e 

a quella de! Nord (uno ogni 
4000 abitanti). 

Vista per settori la situazio
ne si è aggravata per 11 fat
to che i tassi di interesse 
spingendosi oltre i! 20 han
no raggiunto livelli di vera e 
prooria usura. 

Il credito e quindi insuffi
ciente in agricoltura, specie 
p^r la meccanizzazione asso
ciata e per le.cportazione di 
pnmizie del Metapontino: an
che l'edilizia è uno dei setto-
ri più colpiti per cui non 
possono attuarsi programmi 
di edilizi-» bitativa economi
ca e popolare. Lo stesso nel 
cimpo dei lavori pubblici. Gli 
artigiani e i piccoli commer
cianti subiscono grosse diffi
coltà e non possono andare 
avanti. 

Il compagno Montagna ha 
concluso criticando il com
portamento del Banco di Na-
poi. tesoriere della Rezione. 
a!!i quale per una media di 
ziacenze di cassa di 50 mi
liardi corrisponde il 9 di in-
teiesse. mentre per altri enti 
con depositi di 100 milioni 
corrisponde il 13. 

Francesco Torro 

taccuino culturale 
L'ambiente urbano » 
di Franco Ferrari 
da oggi a Taormina 

Da oggi, fino al 9 luglio. 
è aperta a Palazzo Corvaja d; 
Taormina, la mostra dell'arti
sta Franco Ferrari, * il pit
tore dell'ambiente urbano » 
come l'ha deHnito u critico 
Sergio Milacchi. 

Il discorso politico che Fer
rari trasferisce da una « vita 
cittadina » al quadro, é lo 
spaccato di una realtà che ve
de contrapporsi due elementi 
caratterizzati a livello socia
le: la forza della reazione. 
che opprime e immobilizza il 
sistema, e il grande potenzia-
raia e imponenti masse unta
le di lotta che la classe ope-
ne esprimono nella realtà 
quotidiana. Il campo di bat
taglia é la città, la strada, il 
grattacielo e le armi sono le 
contraddizioni < che ad ogni 
istante scoppiano come pre
cisi e complicati meccanismi. 

J A S. Gavino lavoratori 
j e studenti aprono un 

circolo culturale 
, E' sorto a San Gavino un 

circolo culturale ad iniziativa 
i di un gruppo d: lavoratori e 
i di studenti. Il circolo, che ha 
J come unica discriminante 
i l'amifascsmo. intende dare 
! un contributo per sviluppare 
I l'aggregaz.one e il dibattito 
; attorno ai problemi pol.tici 

e culturali che interessano 
direttamente il comune e la 
zona del Guspinese. « Inten
diamo principalmente svilup
pare — dicono i giovani or
ganizzatori — i temi della 
rinascita, dell'occupazione e 
quelli relativi al tempo libe
ro, usando strumenti come 
il cinema, il teatro, la mu
sica, la pittura, la fotografia. 
Vogliamo rilanciare ' quelle 
forme di cultura che sono 
proprie della tradizione del 
popolo sardo, per compren
dere meglio la nostra storia 

attraverso .o a:ud:o della real
ta isolana e meridionale nei 
suoi rapporti con lo stato. ! 
Intendiamo soprattutto stabi- [ 
lire saldi legami tra il nostro • 
comune e le lotte che si svi
luppano nelle fabbriche e 
nelle campagne della zona. 
in modo da contribuire alla 
crescita civile, sociale e po
litica delle popolazioni ». 

Dare inizio all'attività del 
circolo non è stato semplice. 
considerata la totale mancan
za dì strutture. L'amministra-

I zione comunale di sinistra 
ha essunto l'impegno di tra
sformare l'edificio dei vec
chio municipio in una casa 
della cultura provvista di 
sala di proiezione e di dibat
tito. oltre che di una biblio
teca. Nel frattempo 11 circolo 
culturale di San Gavino è 
ospitato nell'Aula magna del 
liceo scientifico, con il pie
no consenso del consiglio di 
Istituto e per interessamento 
dell'amministrazione comu
nale. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 28 

Tutta l'attività turistica del 
quartiere marinaro della città, 
Catanzaro Lido, un grosso ag
glomerato urbano di oltre 23 
mila abitanti, rischia quest'an
no in paralisi. Ai lavori di 
completamento di un mura-
glione alto tre metri che do
vrebbe difendere l'abitato dnl-
le ricorrenti mareggiate, ma 
dei quali lavori ancora non 
si vede la fine, rendendo 
cosi quasi impraticabile la 
parte centrale del quartiere 
antistante la spiaggia, si è ag
giunto in questi giorni, n sta
gione turistica avviata, un car
tello clic vieta la balneazione 
l>er un tratto di arenilo lun
go almeno tre chilometri. 

d ie cosa questo voglia diro 
l>cr decine e decine di com
mercianti, per i piccoli opera-
tori turistici del luogo e per 
decine di famiglie clic abi
tualmente arrotondano i lo
ro reddito con un turismo dal
le già debolissime e precarie 
strutture, è immaginabile. La 
prospettiva che por tutta que
sta gente si gioca sul filo 
dei due mesi estivi e su ri
cavi dalle dimensioni mode
ste, • in quanto derivante da 
un turismo a larga base po
polare. si incupisce, divenendo 
drammatica. 

Ora. dice il Comune, l'acqua 
è inquinata. Ma quel che è più 
grave è che a questa conclu
sione l'assessorato comunale 
all'igiene è arrivato soltanto 
in questi giorni, quando cioè 
i piccoli operatori turistici ave
vano già quasi del tutto ulti
mati i lavori di costruzione 
dei loro impianti sulla spiag
gia. e degli stabilimenti bal
neari, e quando come è uso 
molti villeggianti, appartenen
ti il più delle volte ai nuclei 
familiari di estrazione popo
lare. avevano già corrisposto 
la tradizionale « caparra » per 
l'affitto di case. 

Si tratta di un provvedimen
to ili quale — se ne vapi-
sce la portata per le conse
guenze che può avere su tut
ta una vasta ma debolissima 
e precaria retò .di operatori 
turìstici e commerciali a ba
se essenzialmente familiare — 
mai nemmeno all'epoca del 
colera, il Comune si era fat
to carico. 

d i e cosa lo abbia solleci
tato. ancora non è chiaro, pro
prio mentre altre analisi di 
laboratorio vengono annuncia
te per questi giorni su nuovi 
prelievi d'acqua. Ciò che si 
dice è che l'alto grado di in
quinamento che avrebbe fatto 
concludere per il divieto di 
balneazione sia dovuto ad un 
guasto alle pompe di solleva
mento dei liquami che si sa
rebbero riversati in mare. 

Tuttavia, si è anche sentito 
dire clic il provvedimento 
avrebbe carattere molto limi
tato nel tempo. Quanto esso in 
realtà durerà però nessuno è 
ancora in grado di dirlo. An
che in questa occasione va 
sottolineato che ancora una 
volta la città paga a duro 
prezzo la disamminislrazione 
di questi anni e la impreviden
za di una attività amministra
tiva clic ha. anche in questo 
quartiere, come nel resto nel
la città, solamente teso a fa
vorire una speculazione a rit
mo selvaggio che, facendo le 
fortune di pochi costruttori, ha 
stravolto irrimediabilmente il 
litorale. 

Questo tipo di sviluppo, che 
ha relegato il turismo ad at
tività di pura sussistenza — 
viceversa avrebbe dovuto es
sere una delle vie per il ri
lancio di tutta l'economia cit
tadina — ha creato storture e 
posizioni di rendita sul cui 
altare vengono ora sacrifi
cati gli interessi collettivi e 
di intere categorie di citta
dini. 

Ma veniamo all'inquinamen
to delle acque del mare. A 
questo proposito è da segnala
re un particolare quanto meno 
sconcertante. A quanto se ne 
sa. la Capitaneria di porto di 
Crotone, che è l'organo com
petente a concedere l'uso del
l'arenile ai piccoli operatori 
turistici, ha ignorato, e forse 
tuttora ufficialmente ignora. 
che il Comune ha vietato la 
balneazione per oltre tre chi
lometri di costa. 

Come tutto ciò possa acca
dere si spiega evidentemente 
con la grave inerzia delle au
torità. di quelle comunali in 
pr.mo luogo, che avrebbero 
dovuto evitare per tempo che 
si giungesse ad un provvedi
mento tanto drastico appre
stando adeguate opere di fil
traggio e di purificazione de
gli scarichi, anche per impe
dire che una attività, quella 
del turismo, già sull'orlo del 
collasso, non subisse un ul
teriore colpo, trascinando nel
la sua crisi decine e decine 
di commercianti e di famiglie 
del quartiere. 

Nuccio Marnilo 

Mentre già si lavora per risolvere i problemi della cittadina 

Giovani, donne e lavoratori 
festeggiano a Girifalco 

la grande vittoria del PCI 
Nostro servizio ~ 

GIRIFALCO. 23 
Atmosfera di soddiisfa-

zione a Girifalo |>er la 
grande vittoria del PCI 
che in questo impor
tante centro dell'entroter
ra catanzarese diviene 
partito di maggioranza re
lativa, strappando, per la 
prima volta, tale primato 
alla DC. Il nostro partito. 

. infatti, compie un balzo in 
avanti di oltre otto punti. 
raggiungendo il tetto del 
-10 per cento. 

La DC. che da .sempre 
qui a Girifalco ha avuto 
nelle proprie mani le sor
ti politico-amministrative 
della cittadina, subisce, vi
ceversa, un calo di ben 
quattro punti, rispetto al
le elezioni del '72. l'uà 
dura sconfitta per il i>ar-
tito scudocrociato che sul 
piano elettorale, con un 
ridimensionamento di va
ste proporzioni, paga il 
malgoverno di tutti que
sti anni. 

Domani, dunque, a Giri

falco ci sarà una grande 
festa popolare i cui pro
tagonisti saranno le deci
ne e decine di giovani, di 
donne e di militanti comu
nisti che con il loro lavo
ro hanno re>o possibile il 
brillante risultato del PCI. 
Un risultato che premia 
compagni e simpatizzanti. 
ma anche lo spirito nuo
vo. moderno e giovane 
con cui si è lavorato. Si 
è discusso nei quartieri, 
si sono affrontati i temi 
più scottanti di una real
tà che anche in questo, 
come in altri piccoli cen
tri calabresi, pone in pri
mo piano la questione del 
lavoro di centinaia di gio
vani, e quella dello svilup
po del re campagne, sede 
di piccole attività coltiva
trici che stillino pagando 
duramente la crisi in atto. 

Accanto a ciò, altri pun
ti focali della battaglia 
elettorale sono stati i pro
blemi del centro abitato e 
dei quartieri, i servizi so
ciali, le manchevolezze di 
una vita amministrativa 

succube molto spesso del 
clientelismo democristiano 
e dell'egemonia esercitata 
anche su un'esperienza 
fallimentare di centrosini
stra. elio da anni governo 
il connine. 

Ma pur nell'entusiasmo 
della vittoria qui a Giri-
ialco, compagni e simpa
tizzanti ponsnno già alle 
scadenze future. « Fra un 
anno abbiamo le elezioni 
l>er il rinnovo del consi
glio comunale ». dicono. 
« Questo balzo in avanti è, 
dunque, un auspicio, ma 
— continuano — anche un 
terreno per consolidare e 
accrescere il legame del 
nostro partito con ì ceti 
popolali e con grandi fa
sce di ceto medio, di gio
vani, di commercianti, di 
donne e di giovani clic 
quc&t' volta hanno dato la 
loro fiducia al PCI ». « Do-
1*) la festa — concludo
no — si torna quindi al 
lavoro, per fare ancora 
più grande e più forte il 
nostro partito ». 

n. m. 

La Federazione Cgil-Cisl-Uil denuncia l'« affare Canguri » 

È necessario voltar pagina 
per i trasporti in Sardegna» 

Un'esigenza di mutamento che è legata alle rivendicazioni autonomistiche - Rinnovare 
democraticamente le linee di programmazione - Scelte nuove per superare gli squilibri 

SARDEGNA - Denunciato in Consiglio 

Il de Garzia non si è 
dimesso ignorando t 

l'invito della Regione 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28 
L'interrogazione presentata 

dal gruppo comunista sui 
presidenti degli enti regiona
li candidati alle elezioni po
litiche, ha trovato una pri
ma risposta da parte del pre
sidente della giunta. L'ono
revole Soddu ha comunica
to agli di avere inviato fin 
dal 28 maggio una lettera al 
presidente dell'ETFAS, dot
tor Raffaele Garzia, candi
dato nella lista dello scudo-
crociato, invitandolo a dimet-

i tersi dall'incarico per rispet
tare la volontà più volte 
espressa dal Consiglio regio
nale di evitare interferenze 
tra l'attività degli enti e gli 
interessi elettorali dei loro 
rappresentanti. 

L'autorevole appello alla 
sensibilità politica ed alla 
osservanza di una cosi ele
mentare norma di correttez
za non ha trovato riscontro 
nell'atteggiamento del dottor 
Garzia che si è ben guarda
to dal rassegnare le dimis
sioni durante la campagna 
elettorale, né ha mostrato 
alcuna intenzione in tal sen
so ad elezione avvenuta. 

L'ulteriore permanenza del
l'onorevole Garzia alla dire
zione dell'ETFAS costituisce 
un segno della assoluta in
differenza e della ostentata 
arroganza di certi notabili 
democristiani nei confronti 
di una precisa indicazione 
dell'assemblea regionale e 

nei confronti di una esigen
za di moralizzazione della vi
ta pubblica largamente dif
fusa nella popolazione. 

Si ricorderà come un ni
tro esponente dello scudo cro-

| ciato. Angelo Becchi, già pre-
1 sidente dell'Ente sardo acque

dotti e fognature, dopo un 
u.so spregiudicato del carroz
zone a fini elettorali, rima
se nell'incarico per molti 
anni. 

L'intervento del presidente 
della giunta regionale non 
può quindi limitarsi ad un 
invito formale, ma deve es
sere diretto al compimento 
degli atti necessari per eli
minare un intollerabile at
teggiamento prevaricatore. 

L'insuccesso dell'onorevole 
Becciu, relegato al primo po
sto tra i non eletti della li
sta d.c, e la stessa stenta
ta affermazione dell'onore
vole Garzia. dimostrano che 
le istanze di pulizia e one
stà portate avanti dai comu
nisti trovano larghi consen
si tra tutti gli elettori, an
che tra quelli che per moti
vazioni diverse hanno dato 
il loro suffragio allo scudo 
crociato. 

Dal comportamento del 
presidente dell'ETFAS, an
cora una volta emerge la in
capacità della Democrazia 
cristiana di far seguire i 
fatti concreti alle promesse 
di rinnovamento, sparse a 
piene mani nella campagna 
elettorale. 

ABRUZZO - Dalla comunità montana zona H 

Ancora opposizioni 
all'ampliamento 

del parco nazionale 
Dal nostro corrispondente 

AVEZZAXO. 28 
Un'altra presa di posizione 

contro il ventilato ampliamen
to del Parco Nazionale di 
Abruzzo, dopo il comunicato 
dei sindaci, si è avuta da par
te della Comunità montana 
zona H dell'aito Sangro. 

Dopo avere riaffermato che 
la conservazione del patrimo
nio naturalistico costituisce 
un impegno inderogabile della 
Regione e della Comunità mon
tana. essa rivend.ca a «è e 
alle popolazioni interessate il 
diritto inderogabile ad essere 
sentite ed a partecipare alle 
scelte fondamentali che inci
dono In maniera determinan
te sull'assetto territoriale e 
sulla possibilità di sviluppo 
del comprensorio. 

La Comunità chiede, quindi, 
al presidente della Repubbli
ca ed al ministro dell'Agricol
tura la sospensione di ogni at
to inteso ad ampliare unilate
ralmente gli attuali confini del 
parco. Impegna in tal senso 
la Regione Abruzzo ad inter
venire nelle sedi idonee per

ché il provvedmcn'.o unilate
rale di ampliamento proposto 
non abbia attuazione fi'» a 
quando le comunità locali non 
si siano espresse, riafferman
do altresì il ruolo di interlo
cutore necessario delle popo
lazioni interessate. Dichiara. 
infine, la propria disponibili
tà ad un confronto sistema
tico e permanente con l'Knte 
Parco su tutti i problemi che 
investano ì rapporti e gli in
teressi delle popolazioni. 

Come si ricorderà il mini
stro Marcora in piena cam
pagna elettorale aveva comu
nicato di aver presentato alla 
firma di Leone il decreto che 
ampliava di diec.mila ettari 
l'attuale superficie del Par
co. portandola da trenta a 
quantamila ettari. Contro que
sta ipotesi, che oggettivamen
te comportava e comporta al
tri ulteriori vincoli e limita
zioni alle popolazioni che ri
siedono nei confini del Parco, 
hanno preso posizione i Comu
ni e le organizzazioni politiche 
democratiche. 

Q. d. s. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

II passaggio dei Canguri al
la Tirrenla e il caos sempre 
più grave nei servizi maritti
mi, continuano a provocare 
proteste vivissime, soprattut
to tra le organizzazioni dei 
lavoratori. 

La segreteria della Federa
zione sarda CGIL-CISL-UIL 
ha preso in esame non solo ì 
problemi relativi alla riduzio
ne delle corse settimanali, ma 
anche quelli concementi l'au
mento dei noli di traffico. 
Questi fatti, intervenuti qua
si contemporaneamente, pon
gono la questione dei traspor
ti (collegata direttamente al
lo sviluppo dell'isola) in ter
mini non più tollerabili, né 
dilazionabili. 

L'organizzazione sindacale 
unitaria ritiene che la que
stione dei trasporti non può 
essere affrontata solo con de
nunce e prese di posizione. 
pur legittime, ma episodiche 
e sporadiche. Occorre una li
nea complessiva che parta 
dalle scelte di tipo di svilup
po da perseguire nell'isola, te
nendo ben presente la esi
genza di superare le strozza
ture che di fatto hanno con
corso ad ocuire i problemi del 
sottosviluppo e degli squili
bri. In un tale contesto le re
lazioni del traffico da e per 
la Sardegna rappresentano 
uno dei nodi decisivi. Se si 
vuole effettivamente realizza
re la rinascita, è evidente che 
non si può prescindere dal 
potenziamento dei trasporti, 
interni ed estemi. Alla Inten
sificazione delle corse deve al
tresì corrispondere una politi
ca tariffaria tale da colloca
re la nostra regione alla stre
gua. o quasi, delle altre regio
ni italiane. 

Questa esigenza — ribadi
sce la Federazione sindacale 
unitaria — deve diventare 
una rivendicazione dell'istitu
to autonomistico nei confron
ti dello Stato. 

I precedenti in tale direzio
ne esistono (articolo 12 del
la legge 588 ancora In vigo
re). E' necessario, quindi, ge
stire le leggi correttamente. 
ampliarne ì contenuti, ma è 
anche urgente coinvolgere 
nella politica del trasporti 
altre aziende dello Stato che 
operano nel comparto specì
fico. 

Quella clie è fallita — de
nunziano con forza I sinda
cati — è la pol.tica della giun
ta regionale con i contributi 
e le agevolazioni indiscrimi
nate degli istituti di credito. 
Di questa politica dei crediti 
la società Traghetti Sardi o 
la società Linee Canguro so
no state «qualificate» bene
ficiarie. 

Adesso è tempo dt voltar* 
pagina. La linea di program
mazione democratica non può 
andare avanti con i soliti me
todi di gestione. 

A questo proposito la fede
razione sarda CGIL-CISL-
UIL ha sollecitato un con
fronto urgente con le auto
rità regionali competenti, al 
fine di concordare le inizia
tive necessarie per modifica
re atti e tendenze che pre-
giudxano le prospettive di 
sviluppo dell'intera Uola, In 
primo luogo deve essere met
ro ordine nel rettore del rta-
sporti, rivedendo cioè l'au
mento del noli mlrittlml • 
procedendo all'incremento (iti
le linee di traffico «paci* 
nella stagione eaUf». 



l ' U n i t à / martedì 29 giugno 1976 PAG. 9 le reg ion i 
Mentre si attende una chiara presa di posizione del gruppo dirigente CAGLIARI - Un documento della Federazione del,PCI sul voto del 20 giugno 

Sui problemi della nuova legislatura j Ba t tu te con il voto 
siciliana contrastanti interventi de ! le int imidazioni de 

Il Comitato regionale scudocrociafo convocato per il 3 luglio, ma è probabile un rinvio • Una scelta di chiusura determinerebbe un grave arretra
mento del quadro politico - La proposta di Occhietto per un incontro fra i partiti democratici • Una intervista del segretario regionale del PRI 

Sottolineato il valore e la portata dell'avanzata comunista in tutta la provincia - Campagna elettorale 
dello scudocrociato all'insegna del ricatto - Profondo mutamento civile e politico in tutta la provincia 

Dalli nostra redazione 
P A L E R M O . 28. 

C o m p i u t a l ' ana l i s i del 
vo to s ic i l i ano , c a r a t t e r i z 
z a t o da l l a s p l e n d i d a a v a n 
z a t a del P C I , s l a m o a l le 
p r i m e b a t t u t e del d iba t t i 
to pol i t ico sul le p rospe t t i 
ve del la n u o v a l e g i s l a t u r a 
r eg iona le . 

I l C o m i t a t o r eg iona l e DC. 
convoca to pe r 11 3 luglio 
p ross imo ( m a è n e l l ' a r i a 
u n r inv io) dovrebe servi
r e a p r ec i s a r e la l i n e a p e r 
11 dopo-elezloni del p a r t i t o 
s cudo c roc ia to . Dopo alcu
n e so r t i t e del g r u p p o ca
p e g g i a t o d a l l ' onorevo le 
Gul lo t t l ( favorevole a l l a 
p rosecuz ione del « con f ron 
to > rea l izza to a l la Regio
n e ) e del f a n f a n i a n i . c h e 
p e r bocca di u n loro neo
d e p u t a t o h a n n o b a t t u t o . 
invece , con u n a c e r t a roz
zezza sul t a s t o de l la chiu
s u r a e del r i t o r n o a l pas
s a t o . si a t t e n d e u n a ch ia 
r a p re sa di posiz ione del 
g r u p p o d i r i g e n t e democr i 
s t i a n o . 

Le forze p iù a t t e n t e a l l ' 
i n t e r n o del p a r t i t o s c u d o 
c roc i a to s e m b r a n o a v e r 
c o m p r e s o c h e n o n è c e r t o 
In base a u n calcolo pu ra 
m e n t e a r i t m e t i c o del raf
f o r z a m e n t o del la r a p p r e 
s e n t a n z a d e m o c r i s t i a n a a 
Sa l a d 'Ercole , m a s e m m a i 
con u n ser io sforzo di ri
p e n s a m e n t o del la p r o p r i a 
funz ione e p r e s e n z a ne l l a 
soc ie tà s i c i l i ana , c h e la DC 
p o t r à a f f ron t a r e con sere
n i t à il p r o b l e m a del le pro
spe t t ive . 

U n a sce l ta di c h i u s u r a . 
q u a l e que l la p r o s p e t t a t a 
d a l f a n f a n i a n o R a v i d à . 
c h e in r i f e r i m e n t o a l l ' ac
cordo di f ine l e g i s l a t u r a 
h a a d d i r i t t u r a p a r l a t o di 
u n o « s t a t o di p e r m a n e n t e 
d i so rd ine pol i t ico- is t i tuzio
n a l e » , n o n solo d e t e r m i 
n e r e b b e u n g rave a r r e t r a 
m e n t o del q u a d r o pol i t ico , 
m a r i su l t e r ebbe a n c h e te
c n i c a m e n t e imposs ib i le , a 
m e n o di n o n voler r ip ro 
p o r r e p e r la Sici l ia la tri
s t e e spe r i enza di g o v e r n i di 
c e n t r o d e s t r a con r i s i c a t e 
m a g g i o r a n z e p a r l a m e n t a 
ri . 

Lo strascico dei problemi 
•irrisolti d a l l a s e t t i m a legi
s l a t u r a (In p r i m o luogo la 
nece s s i t à di a t t u a r e in te 
g r a l m e n t e le leggi v a r a t e 
c o n l ' accordo a c i n q u e ) 
ed i nuov i p r o b l e m a pos t i 
d a l l a o t t a v a A s s e m b l e a 
( p r i m a t r a t u t t i l a que
s t i o n e del le p r e s i d e n z e del
l 'Assemblea e de l le com
miss ion i . d a s e m p r e cam
p o di lo t t izzaz ioni d e m o 
c r i s t i a n e , è d u n q u e u n pri
m o m o m e n t o di ve r i f i ca ) 
r i c h i e d o n o il m a s s i m o di 
ch i a rezza . 

A l l ' I ndoman i del lo scru
t i n io il s e g r e t a r i o r eg iona 
le c o m u n i s t a c o m p a g n o A-
chl l le O c c h e t t o , h a propo
s to a i d i r i g e n t i de l le a l t r e 
forze u n i m m e d i a t o i ncon
t r o p e r t r a r r e le necessa
r ie c o n s e g u e n z e d a l l ' a n a l i 
si del vo to e p e r ve r i f i ca re 
la poss ib i l i tà di p o r t a r e a-
v a n t l so t to q u e s t a luce e 
di s v i l u p p a r e u l t e r i o r m e n 
t e l ' esper ienza f a t t a ne l l ' 
u l t i m o scorc io de l la legi
s l a t u r a . 

M e n t r e si a t t e n d e l 'esi to 
del d i b a t t i t o a l l ' i n t e r n o 
del la DC. gli a l t r i p a r t i t i 
si i n t e r r o g a n o sul d a Tarsi
li s e g r e t a r i o del la F e d e r a 
z ione soc ia l i s ta di C a t a n i a , 

ripartito-) 
CAGLIARI — Mercoledì 30 

fiugno alla or* 9, nei locali del
la Federazione di Cagliari, via 
A sproni n. 24. è convotalo il 
Comitato regionale del PCI per 
dixutfre il acguenle ordina del 
•torno: « E i imt della situazione 
politica dopo il voto del 20-21 
giugno » (relatore il compagno Ma
rio t i ra r t i ) . 

c o m p a g n o G i u s e p p e Glar -
rizzo, h a ch ies to , a l l a luce 
del r i su l t a t i del 20 g i u g n o 
« u n o sforzo vigoroso di ri-
fondaz ione del p a r t i t o e d i 
c o e r e n t e r lde f ln iz ione del
la sua s t r a t e g i a » nel sen 
so di u n « c o n t i n u o con
f ron to c r i t ico t r a ques t io
n e soc ia l i s ta e q u e s t i o n e 
c o m u n i s t a ». 

I n u n a i n t e r v i s t a il se
g r e t a r i o r e g i o n a l e repubbl i 
c a n o C l a r a v l n o p o n e , d a l 
c a n t o suo , la n e c e s s i t à d i 
« I m p o s t a r e u n p r o g r a m m a 
ser io » pe r sc iogl iere i no
di p r i n c i p a l i : r i f o r m a elet
t o r a l e . la r i f o r m a degl i en
ti locali , la r i f o rma u rba 
n i s t i ca , u n a c o r r e t t a ge
s t i o n e degl i e n t i e de l le 
a z i e n d e reg iona l i . 

« L 'esper ienza di f ine le
g i s l a t u r a — h a s o s t e n u t o 
11 s e g r e t a r i o r e g i o n a l e re
p u b b l i c a n o — aveva d imo
s t r a t o la poss ib i l i t à di con
v e r g e r e sul g r a n d i proble
m i del la Sici l ia , e pe r no i 
q u e s t e c o n v e r g e n z e s o n o 
neces sa r i e . Al lora — h a 
p ropos to C l a r a v l n o — co
invo lg i amo s u b i t o que l l e 
forze c h e p a r t e c i p a r o n o 
a l l ' a ccordo di f ine legis la
t u r a , ne l l a I m p o s t a z i o n e e 
ne l l a e l a b o r a z i o n e di u n 
p r o g r a m m a , e 11 d i scorso 
su l le fo rmule , su l g o v e r n o 
d a f o r m a r e , s a r à p iù faci
le e p iù s e r e n o ». 

E' morto il compagno 
Armando Mastromauro 

Sabato 26 è venuto im
provvisamente a mancare il 
compagno Armando Mastro-
mauro, presidente provincia
le dell'ANPI. comandan te 
partigiano, dirigente del PCI. 

La segreteria della sezione 
Centro « Antonio Gramsci » 
ne ricorda il valore di parti
giano combattente e il suo 
a t taccamento agli ideali del 
socialismo e della libertà. 

Un documento del PCI 

Urgente alla Regione 
Molise un governo 

di intesa democratica 
Ferma presa di posizione del nostro partito nei 
confronti del modo in cui la DC affronta la crisi 
che da molto tempo travaglia la giunta regionale 

CAMPOBASSO, 28 
Il comitato direttivo del PCI e il gruppo comunista 

a l l i Regione Molise hanno preso posizione in meri to al 
modo come la DC sta conducendo le consultazioni per 
tentare una soluzione della crisi della giunta regionale 

Le conclusioni a cui sono pervenuti ì due organismi 
comunisti ì iguardano le soluzioni idonee alla costitu
zione di un g o v e n o regionale efficiente e aperto a tut te 
le forze costituzlonal. senza discriminazione alcuna nei 
confronti dei Par t i to comunista. 

Viene denunciato con forza il metodo adottato dalla 
Deirocrazia cristiana con ì tempi lunghi della parali^. 
governativa e amministrativa, conducendo incontri pri
vilegiati con alcune forze intermedie al di fuori del 
Consiglio regionale. Negativo è inoltre, il silenzio del 
P R I e del PSDI, alleati di comodo della DC. I repub 
blicanl e I socialdemocratici della loro subordinazione 
alla DC e della ioro incapacità ad assolvere un ruolo 
autonomo, hanno paguto anche in termini elettorali. 

Le elezioni del 20 giugno dimostrano con chiarezza 
che la soluzione dei problemi più gravi del Molise ncn 
può essere affidata, come è avvenuto nel passato, alla 
formazione di giunte centriste sostituendo magari un 
esponente doroteo con uno fanfaniano o viceversa, ma 
deve tenere conto dello spinta al r innovamento espressa 
anche nel Molise fin dal voto dello scorso anno e da 
quest 'ultima consultazione che ha fatto registrare al 

PCI l 'aumento dell'8,64'-ó e alla DC la perdita di circa 
11 5°'o del voti. 

Finora la DC nel Molise si è impegnata in prevalenza 
nella politica clientelare, ha ignorato ì temi basilari del 
rinnovamento della regione, quali l'industria, 1 agricol
tura l 'artigianato, l 'assetto del territorio, lo sviluppo 
delle zone interne, del servizi, dell'irrigazione, eccetera. 

Sono questi i problemi intorno al quali si può co
struire una nuova politica e una nuova maggioranza di 
« larghe intese » nella quale i rapporti politici non servano 
gli interessi di part i to e che non siano di subordinazio 
ne alla DC. ,. , , , 

La nuova maggioranza deve, -quindi, esprimere la col
laborazione costruttiva di tu t te le forze democratiche. 

In tutte le regioni meridionali manifestazioni popolari hanno 
salutato la grande avanzata del PCI alle elezioni 

L'AQUILA - Ininterrotta progressione comunista in tutte le zone della provincia 

IL PCI AVANZA ANCHE NELLE ZONE BIANCHE 
IN MOLTI CENTRI È ORA IL PRIMO PARTITO 
Clamoroso successo a Rocca di Mezzo dove si ottengono i l triplo dei voti del '75 • La DC, malgrado i l recupero sui risultati 
del 15 giugno, perde in percentuale rispetto al 72 - Secca sconfitta dei MSI - Ridimensionate le aspirazioni di DP e di PR 

L'AQUILA. 28 
Ininterrot ta progressione 

in voti ed in percentuale 
del PCI in provincia di 
L'Aquila. Infatt i dai 37.511 
voti delle politiche del 1972 
(20.6rc) si passa a 47.139 voti 
delle regionali "75 <24,4Vo) 
per giungere al te t to dei 
59 502 voti delle elezioni poli
t iche del 20 di giugno cui 
corrisponde una percentuale 
del 29.8ro. Questa avanzata 
de! nostro part i to in Provin
cia dell'Aquila trova invece 
una DC che. pur recuperando 
sulla « batosta » del 15 giu
gno '7a perde in voti ed in 
percentuale rispetto al 1972 
(92.504 voti. 50.7rr. del 1972; 
82.179, 42.9rr. del '75; 91.740. 
4a r , . nel 1976). 

Desìi altri part i t i in lizza. 
il PSI avanza dai 15 662 voli 
del 1972 (8.6'-) al 18 445 del 
20 giugno restando però al 
disotto del te t to toccato nel
le regionali 75 (23 455. 12.2r, >: 
il PSDI che dai 9689 voti del 
1972 (5,3'r) a r re t ra in voti 
ed in percentuale rispetto al 
voto del *75 (15 007. 7.8'>> 
ottenendo solamente 6 532 
voti (3.3'^) nel 1976: il PRI 
che nei 1975 ebbe 4 235 voti 
(2.2S-) recupera rispetto al 
1972 (2 334. 12^> ma resta 
a1, disotto dei voti del 1975 
(4 235 voti. 2 .2^ ) ; il PLI dal 
22rt (4 299) del 1975 crolla 
allo 06 ' r (1304 voti) del 20 
di giugno *76 res tando ben 
lontano dal te t to toccato ne! 
1975 con 4 299 voti ( 2 , 2 ^ ) : 

il MSI continua nella sua 
marcia a ritroso passando 
dai 15 805 voti del 1972 (8.7rc) 
al 16.036 (8,3%) del 75 al 
15 409 del 1976 (7.7%). Infine 
gli 818 voti del PSIUP del 
1972 (0.5%) divengono per la 
Democrazia Proletaria nel 
1976 2 643 (1.3%) ment re al 
radicali son toccati 1.264 voti 
(0.6%) nelle recenti elezioni 
politiche. 

Nell'ambito delle tradizio
nali zone in cui è suddivisa 
la nostra Federazione il dato 
saliente è una avanzata ge
nerale e omogenea in voti 
ed in percentuale del PCI e 
l 'arretramento della DC ri
spet to al voto del 1972 e un 
leegero recupero sui voti del 
1975. 

Al PCI nelle politiche del 

(35,7%) dove diviene il pri
mo part i to . 

Valle Subequana: PCI 1.363 
voti 26.57% il 20 giugno con
tro gli 849 del 1972 (15,55%) 
avanzando in particolare nel
le zone bianche, appannaggio 
tradizionale della DC, e dive
nendo il primo par t i to nel 
Comune di Castelvecchio Su
bequo con 477 voti contro 329 
della DC. 

Zona del Gran Sasso d'Ita
l ia: nei 16 Comuni montani 
semispopolati e immiserit i 
dall 'emigrazione il nostro 
part i to è anda to avant i del 
5,4% rispetto al voto regio 
naie del 1975 toccando il 
29.33%. passando al primo 
posto nel Comune di Castel 
del Monte e avanzando csn-
sidere\ olmente in quelli di 

1976 sono andat i 35.214 voti i Bansciano. Capestrano, Ca-
con una percentuale del 
30.14rn. una delle più al te del 
Mezzogiorno, che segnano 
una forte avanzata sia ri
spetto al 1972 che al 1975. 

La DC con 51463 voti e 
44.04% in percentuale ha toc 
cato il punto più basso re
s tando ben lontana dalla per-

stelvecehio Calvisio. Navelll. 
Ofena. Poggio Picenze, ove 
d.sta dalla DC di un solo vo 
to. e a Villa S. Lucia. P ra t a 
d'Ansidoma e S. Pio delle 
Camere. 

Zona di S. Demetrio nei 
Vestmi: i quat t ro comuni 
che la costituiscono hanno 

centuale del 4Sr« ot tenuta | f a t t o registrare una percen 
nelle politiche del 1972 

Un rapido sguardo zona per 
zona pone in evidenza 1 se 
guenti dati . 

Lucoli - Scoppito - Tomim-
pa r t e : il PCI rasgiunge in 
percentuale il 28.98% alla 

tuale di voti del 31.25% che 
è supenore a quella media 
della Federazione avanzando 
in particolare nei Comuni 
bianchi di Fossa. Villa S. An
gelo e S. Eusanio. 

Clamoroso il successo del 
Camera e toccando la punta PCI nella zona b a n c a del-
massima al Comune di Tor- . l 'altopiano delle Rocche do-
n impar te con 2 083 voti i ve Roccad.mezzo triplica 

La vittima della prova del 9 

i voti del 74 e Rocca di Cam
bio ed Ocra avanzano per 
voti e in percentuale anche 
rispetto al 75. 

Valle Peligna: la percen
tuale raggiunta è del 30,10% 
con 10 246 voti. Una avanza
ta generale è stata registrata 
dal nostro part i to in quasi 
tu t t i l 17 comuni della Valle. 
come a Pratola Peligna ove 
il PCI supera tut t i i prece
denti risultati toccando il 
43.54% con 2.285 voti aumen
tando dell'1.50% sul già forte 
r isultato delle regionali '75: 
a Sulmona ove ottiene 4.570 
voti e il 29.77% e via via ad 
Anversa, Campo di Giove. 
Cocullo, Corfinio, Pacentro, 
Introdacqua, Pet torano. Raia-
no. Prezza. Bugnara. Rocca-
casale. Scanno, Vi t tonto e 
Villalago. 

Zona del Sangro- in que | \ iagmo) debbono pervenire 
sta tradizionale « riserva di j entro e non oltre il 10 lucilo 
c a c c a della DC e term.nato , a l Comitato l imonale UISP di 

Sul tempo libero 
dei ragazzi 

seminario promosso 
dall'ARCI-UISP 

di Palermo 
Un seminario interregiona

le sul tema « Il tempo libero 
dei ragazzi ». organizzato dal-
l'ARCI-UlSP di Palermo, si 
svolgerà da giovedì 15 a do 
menica 18 luglio nel Centro 
di formazione di Trappeto. 
Le iscrizioni, accompagnate 
dalla quota di partecipazione 
(cinquemila lire per il mate-

) na ie didattico e le spe-^e di 

Quando abbiamo parlato 
delle scorribande elettorali di 
Natalino Di Giannantomo — 
il candidato democristiano 
che aveva /orzato audace
mente la propria fantasia e 
la propria intelligenza ai li 
miti di una ardita commistio
ne tra preci e ombrelli — 
avevamo scritto, intuendo la 
conclusione della parabola. 
di un « deput i to uscente di 
incerto rientro ». 

Il rientro non c'è stato. E 
non per colpa nostra, anche 
se con nostra misurata leti 
zia, dato ti destino orrendo 
tracciato per noi. maledetti 
di tutti i tempi, dal terribile 
mangiacomunistt. 

L'onorevole uscente ed usci
to aveva imperversato, come 

una littoria dei comunisti: 
qui l'immagine di una Italia-
prigione circondata da una 
seira di carri armati calati 
dalla nemica Russia e lì un 

I esercito di affamati ridotti a 
campare, giorno per giorno. 
col rancto servito da paffute 
pattuglie di capelloni; QUI 
chiese ridotte a ricettacoli di 
immondi spettacoli di rosse 
avanguardie artistiche e lì 
il tribudio inverecondo del li
bero amore che, mentre a 
vrebbe scomolto le famiglie, 
avrebbe comiolto le madri, 
le spo'e e le sorelle di tutti; 
qui la gestione arbitraria 
delle professioni umiliate col 
lesivamente a servizi getto
nati itestualmente: se avre 
te bisogno di un barbiere o 

despoti commissari del po
polo . 

Immagini ognuno di quanti 
a qinh tormenti si stano po
polate le insonni notti elet
torali del povero onorevole 
supercrociato. Qualcuno di
ce che, a forza di evocare le 
spaventose immagini da prò- l'ultimo momento. Rendiamo, 

una furia per un numero i di un calzolaio, vi dovrete 
immenso di centri piccoli e ' prenotare nella gettoniera 
«rondi della nostra regione \ pubblica e a t tendere il vo-
« dovunque aveva lasciato ti I stro turno) e lì gli ammassi 

pinare agli esterrefatti ud'to-
ri, lui stesso abbia finito col 
credere a quanto venivo ma
turando nell'ambito dei suoi 
lugubri incubi anttcomunisti 
e che, specie nell'ultima set
timana prima del voto, sia 
rimasto seriamente intossica
to dalla montagna di calman
ti che andava trangugiando 

Il nostro personaggio, per 
chi lo avesse dimenticato, 
era il numero 9 nella lista 
della DC. Pensate di quali 
arditezze egli è stato capace: 
in un manifesto — con tanto 
di foto (eppure si era detto 
che erano cadute in disuso) 

$egno della sua prosa a pò- j dei beni e dei cervelli spie- che ricorda l'immagine del 
caltttica sull'eventualità di I tatamente amministrati da 1 Mago di Tobruk — campeg

giava questo slogan: Natali
no Di Giannantonio e la prò 
va del 9 della DC - Votatelo! 

Chi e capace di tanto, ce 
la deve aver messa tutta, e 
se non ce l'ha fatta tuoi dire 
che le streghe lo hanno tm-
pietosamente abbandonato al-

quindt. l'onore delle armi alla 
vittima della prova del 9 non 
riuscita. 

Ora tutto è finito. La con
clusione ci riempie di lieta 
soddisfazione per tre motivi: 
il parlamento avrà un cro
ciato di meno: per le contra
de d'Abruzzo non si udrà più 
l'urlo ossessivo evocatore di 
spettri; lui stesso — voghamo 
intendere il 9 della prova fal
lita — mizicrà il processo di 
disintossicazione anticomuni
sta per approdare serenamen
te alla convinzione civile che 
l'Italia del 1976 è lontana di 
secoli dal medio evo. 

r. I. 

il periodo della assoluta su I 
premazia dello scudocrociato • 
e il nostro Part i to è passa ! 
to dal 13'r del 1968. e dal | 
15% de! 1972 al 23.92V del | 
20 giugno '76 con un aumen- ! 
to percentuale rispetto al j 
1975 dell'8%. Castel di San | 
grò ha rot to l 'annosa stasi • 
avanzando in voti ed m per 
centuale e Pescorostanzo e j 
R.visondoM hanno superato il • 
rilevante risultato del 1975. I 

L'avanzata impetuosa regi- I 
s t ra tas i ne! Comune del 
l'Aquila, test.montata. dai se
guenti da t i : 1970. 14.9%: 
1972. 19.4%: 1975. 23.12% e 
1976 con 11884 voti. 28.4%. 
o\e la DC arre t ra invece 
dell'I %. il MSI scende dal
l'I 1.7% del "72 aU'll.3% del 
*76. trova un riscontro nella 
fortissima avanzata avutasi 
nella zona dell'Alto Atemo 
che. con ì suoi sei Comuni. 
tocca l 'esaltante percentuale 
del 44.24%. riconfermandosi 
come !a « zona rossa » delle 
Federazione dell'Aquila, con 
solidando le nostre e»à forti 
-osizion. nei ' 'uè grossi Co 
munì di P.zzoli e d. Monte 
reale. 

Un cenno particolare tocca 
al Comune di Campotosio 
ove il PCI è passato al primo 
posto Qu: la DC perde 1*1.2% 
sul 1972 mentre il P3I r.n 
forza le sue tradizionali po
sizioni elettorali. 

Determinante per .1 suc
cesso comunista è s ta to il 
•voto dei giovani abruzzes» 
come dimostra la differenza 
di 74 338 voti esistente t ra il 
r isultato del Senato e quello 
della Camera dei deputati 

Questi ì dati p.ù n levant . 
del voto del 20 giugno nel 
l 'ambito della Federazione i 
dell'Aquila che pongono inol 
t re in evidenza la cresc/ . ì 
politica ed organizzativa d. 
tu t ta la Federazione del 
l'Aquila. 

Ermanno Arduini 

\ ia Lazzaro Spallanzani. 22 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

Provincia di Cagliari: al 
PCI 118.481 voti (27.43%) alle 
politiche del '72. 127 987 voti 
((29,75%) alle regionali del 
'74: 142.451 \ot l (36%) alle 
provinciali del '75. 166 734 vo 
ti (40%) alle politiche del 
20 21 giugno 1976 

La « provincia rossa » si 
sposta sempre più a sinistra, 
con una percentuale dì votan
ti che va dal 48% dello scorso 
anno al 52% del 20 giugno. 

Nel sottolineare il valore e 
la portata della grande avan
zata comunista e della sini
stra, la federazione del PCI 
di Cagliari ha rivolto, in un 
comunicato, il proprio vivo e 
fraterno saluto alle elettrici 
e agli elettori che, con il loro 
voto, l 'hanno resa possibile. 

Nel rilevare che il PCI ot
tiene nell 'ambito della pio-
vincia il 40% dei suffragi, 
mentre le sinistre superano 
nel loro complesso la maggio
ranza assoluta, la federazio
ne del nostro part i to pone 1* 
accento sulla perdita di circa 
il 3% da parte della DC ri
spetto alle politiche del 1972. 
e il lieve progresso sulle am
ministrative dello scorso an 
no compiuto a netto discapi
to della destra e dei parti t i 
laici. 

Il PCI. dunque, compie nel
la provincia di Cagliari un 
ulteriore, consistente balzo in 
avanti, accentuando fino a 
quat t ro punti il divario che 
10 separa dal secondo parti
to, la Democrazia cristiana. 
11 valore del voto è accen
tuato dal fatto che esso vie
ne a conclusione di una cani 
pagna elettorale assai aspi a 
e difficile, nel corso della qua 
le l'avversario non ha certo 
lesinato mezzi, usando spesso 
l'arma dell'intimidazione e 
del ricatto. 

Il grande significato di que
sto voto — dice il comunica
to della federazione di Ca
gliari — è che esso conferma 
lo spostamento a sinistra e 
il profondo mutamento poli
tico e civile avvenuto nella 
nostra provincia e in tu t ta 
la Sardegna nel corso di que
sti anni . 

Dal Campidano cagliarita
no al retroterra industriale, 
dal Guspmese al Sulcis Igle-
siente. l 'avanzata comunista è 
costante ed omogenea. Il PCI 
raggiunge punte del 62%; 
(Guspini) e del 55^0% (Vii-
lasor. Serrenti, Ser ramanna , 
Capoterra, Samassi. Settimo 
Sestu, eccetera), nelle zone 
dove più forte e solida è \3, 
tradizione di sinistra. Allo 
stesso tempo il PCI compie 
altri grandi balzi in avanti 
in zone e paesi un tempo 
« feudo » della Democrazia 
cristiana e comunque soggetti 
allo strapotere ed alla egemo
nia del part i to dello scudo 
crociato. Queste zone e que 
sti paesi hanno manifestato. 
con il voto, una decisa volon 
tà di r innovamento e di ri
scatto. Cosi e per il Gerrei. la 
Trexenta. la Marmilla. Esal
tante è l 'avanzata del Par t i to 
nella ci t tà di Cagliari, dove. 
rispetto al 1972, si conquista 
no oltre ventimila voti, e cir
ca diecimila in più nei con
fronti del '74 Nella città ca
poluogo della Sardegna sem
pre più largo e compatto è 
il movimento popolare sem 
pre più diffusa e la coscienza 
democratica. 

Assegnando ben 44 mila 
voti (31% ) al Par t i to comuni 
sta, Cagliari ha manifestato 
la volontà di sottrarsi al vin
coli di una politica di predo 
minio e di abuso quale e sta
ta, in effetti, nel corso di que
sti anni , la politica democri
stiana. Cagliari ha dimostra
to di volersi porre, infine, li
bera da condizionamenti e da 
ncat t i . quale centro propulso 
re dello sviluppo economico. 
sociale, politico, civile dell" 
isola. 

A rendere possibile tale re
sultato e stato. tn modo pai ti-
colare, il voto degli opera:. 

foiza in guido di ii-.ollev.ire 
le sorti della legione e del 
pae^e. A tutt i , ed in modo 
particolare alle organizzalo 
ni del Par t i to — conclude 11 
comunicato - va il nostro 
caldo ringraziamento. La 
campagna elettorale ha mes 
io ancoia una \olt.i m evi
denza quante e quali nsorse. 
umane, civili, culturali quan
te e quali capacita, quanta in 
telligenza e quanto entusia 
sino facciano del no i t io pai 
tito un pai t i to dav \e io «di
verso dagli a l t r i» La campa
gna per la stampa comunista 
omini imminente offrirà mio 
ve occasioni di contat to fia 
le nostre organizzazioni, i 

nos tn iscritti e gli elettori. 
Occoire dar seguito all'a

d o n e di conquista politica ed 
ideale cosi bril lantemente 
portata avanti rei corso de
gli ultimi anni nell 'ambito 
della provincia di Cagliari, 
pei consolidare ì già vasti e 
piofondi legami con le ni t ide 
popolati e con ì lavoratori. 
Bisogna estendere la capaci
ta di influenza del part i to, 
per ìendeie ancoia pm forte 
e combattiva In nost ia orga
nizzazione e conti ìbuiie co-,1 
al piofondo pioce->so di ì in
novamento della società « 
del paese, nell'unità di tu t te 
le foize popolari, democra
tiche e anti iascistc. 

flQììoneir© 
Un tuie che ambiste a! 

titolo di »< guzzettwie di 
don Gianuano» continua 
a dedicai ci corsivi e arti 
coli pieni eli livore e di 
rabbia dalle colonne de 
« La Nuota Sardenna » Ne 
siamo soddisfatti, uriche 
perclic la rabbia e i' li 
tore sono dovuti al fal'i 
mento clamoroso dt una 
campagna di stampa che 
il giornale della SIR Ita 
condotto per tutto il pe-
ilodo elcttoiulc Puma con 
Osmi e Tertema, pot con 
Gano 

l comunisti erano stati 
colti con le « mani nel sac
co». Bisognava pine clic 
qualcuno, per conto della 
« raffinata » segreteria pio 
vinciate della DC nuorese. 
lo dicesse agli elettori « per 
dovere di informazione ». 

Forse il senso della di 
gruta e dello stile non si 
addice a chi ha scelto di 
servire in modo così poco 
serio e tanto rozzo t prò 
pri padroni. 1 risultati elet
torali — compresi quelli 
di Tertema, Osmi e Gai-
ro — hanno dato nuuvi e 
largìu motivi di soddisfa-
zione ai comunisti nuoiesi 
Per la DC di Nuoro il 
cosiddetto « recupero » si 
e fermato a tre punti al 
di sotto dei risultati del 
'72. Anche per il caso 

Sempre 
in basso 

ntuvese. conte pi i l'intera 
Sardegna, fui ramane da 
i cadere l'onorevole Forla-
ni' il conte Ugolino demo 
cristiano si e letteralmen
te mangiato i suoi tigli 
dei piatiti laici. 

Tante fatwlie sono an
date sprecate sia sulle co
lonne del quotidiano sas 
sarese. sia nei comizi di 
certi esponenti nuorcsi 
dello scudo crociato Le 
proiocuziom ussose non 
pagano mai. Se riscattano 
il livello del dibattito poli
tico certe cronaclie pro
vinciali 

A Nuoro per « La Nuova 
Sardegna » non c'è davve-
io scampo' è scesa al li
vello dt gazzettino di prò 
pagando della segreteria 
provinciale democristia
na. Siamo proprio caduti 
m basso Non sarà forse 
il caso di risalire la citi-
MH'' La risposta spetta ai 
giornalisti democratici. 

Le elezioni hanno anche 
detto, in termini chiari. 
efie è tempo di avi tare sul 
serio un dibattito per rea 
lizzare finalmente la in
formazione e la formazio
ne civile m senso demo 
erotico e autonomistico. 
Deve essere questa la stra
da da imboccare. Senza 
l'ausilio — ci pare ovvio — 
delle parentele e delle for
ze. vecchie. 

La cultura in una libreria amica 

libreria, 
rinascita V M J M C M I 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

n traturirt 4. MEETINSS 
E VIAGGI DI STUDIO 

ù ~V i i .AorÌ i - i i .D r ! de» giovani, delle donne, del 
Roma, ed ali ARCI-LISP di | c e t I e d e l l e c a t e g o n e c h e < g r a . 
Pa.crmo. \ i a .Mariano Sta- vate da! peso della crisi. bile 261. 

peso 
guardano al PCI come alla 
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FINASCO S.R.L 
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VI DIAMO LA«ffigBaBPER LE VOSTRE VACANZE 

CE LA PAGHERETE NEL 7 7 SENZA INTERESSI ^ ' . r^, , , , , , , 
Acquistando una Ford ESCORT entro il 15 luglio potrete iniziare a pagarla nel gennaio 1977 
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